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CAPO l'RIMO 

Caccia, 

§ t , lnfluenza degli elementi lopogra/ki ,ulla caccia, 

Generalmente parlando ', gli stati tcrmometricD ed igrometrleo 
determinano I luoahi prereriti dagli animali, la copia degll uni , 
la scarsezza degli altri, le epocbe della generazione, delle par
tenze, de' ritorni, ecc. 11 cacciatore dcve cercare le lontre vici no 
ai tlumi, Itgul re il camoscio sulle cime de' monti, sorprendere 
l' orso bianco sulle sponde del mar glaciale, ecc. L'eider o l'ani
tra daUa lanugine comparisce nelle isole della Danimarca in pri
mavera, vi rimane tutta la siate e parle in autunno. Il cacclator 
russo alla Nuova Zenlbla vi cercberebbe Invano nel \"erno l' a
quila, 11 CigDo, l'o~, la galUDa d'acqua, cHe vi abbondano ne Ile 



aUre stagionI. Allorchè comincia a cadcre la nev~, compariscono 
• torme gli uccelli selv:. tici nella provincia d' lIelsingia (Svez ia), 
do e presi vengono porlati, duranle Il ver~o , !IOpra train i sì a 
Stotolma che In dl vcrse altre città. È nccessa rio aspettare la noUe 
per anda re a lla caccia delP urs«s lol01· .. giacche di giorno egli 
esce assai di rado. 11 va.io '\' uol esse r preso d urante il verno , 
giacchè nella s lale la sua pelle è brun a, ecc. In somma il freddo 
e il calore, l'umidità e la siccità, l'abbondanza e la scarsezza dc i 
pascoli .. la facili!:\ e la dimcouà di nascondersi, la frequenza dei 
nemici, scemano od .ccrescono la concorrenza del selvaggiume, e 
quindi i prodotti della caccia . 

§ 9. Stalo della cuccia. 

a) P,'odoUo, 

I cacciatori, per rarci comprendere l'est,.ema «Montlama deg li 
uccelli .. citano il numcl'o cile $i può prclU[(Wn,e con un co lpo di 
(ucile. Il s ig. Audubon dice cbe le rondinelle sono sì numerose 
alla Nuova-Orleans , che con un colpo di fucile si può ucc iderne 
' 4 ( Rcvue encyclopédique .. aVl'il i825 .. p3g. no ). 

Lono-Poittt n ~l Canadà: il selvaggiulIle vi c comune j t ru ppe 
inn umerabili di 1>1 1>))10111 SP. I"3Lici vi passano In primavera e In 
au tunno; "engono ucci si col fucile o prcndonsl colle reti a mi
gliaia j essi volano a lormc si s lreHe e numerose, che s i può am
mazzarne 's ino a 30 con una fucilata j ma questo è nu lla in COII

fronto della quantità prodigiosa di questi uccelli che incon transi 
negli Statl-Unlll, dove , dopo 'la testimonianza di 'Wllson , dotto 
orn ito logista, devastano talvolta un' es telu ;otle di paeltl l'unga :SO 
migl ia ~ larga lei, Trovandosi nello Stato d' Òhio , egli vi{le una 
tr uppa di questi uccelli che occupava più d'u'n migito di I~r
gheua, e conUnuò a passare sulla sua testa quattro ore' di 'sèguho, 
pcrcorréndo un ml,II0 ad ogn i minuto i qui ndi la rbVo luagd ua 
lob\e -era no ml,tia: egli stima qU~D di che il loro unumél'O-lg(b.n': 

geva ~ t,tsb,T70,OOO plpploni , valutazione che 'St1m'brerebJ)e rn

cr~~bl l e, ' se le all re autor ità, scev.re d~og.n i ,ec~~~~cl DO'n ),:~!f~ 
5lr~ro e'lie questo calcolo -non e esageralo. (iVouvelle. finnate. 

dé~:l~:~d~ :::~IIP~~l:r!l i : per detetml nare li JrotloLto 



della caccia ! I può prenderne per norma la qualità che suole TaC

corre un uomo In un anno. E noto, per esempio, cbe i popoli del 
Nord vanno a prendere la calugine dell'anas mollissima ne'nidi, 
dove ella, strappandosela di dosso, ne rece deposito onde difen
dere dal rreddo le sue uova e i suoi Rglluoletti : ora Fabriciu., 
dice che un solo uomo in Norvegia, sopratuUo se la sua càsa tro
vas i sopra alte rocce lonlane dall e terre, può unire in un 'an~o 
da 50 sino a tOO libbre di calugine, ciascuna. delle quali gli (rulla 
circa fO r isdalerl ( Poyayc en N01"Vègc, pago 583). 

Sono norma a determinare P estensione dell a caccia pressb le 
nazioni incivilite: 

f . La quanutà di polve nitTica smercia ta' dall a finanza; 
2. Le licenze da caccia dispensate dalla po lizia; , 
3. L'al to o basso prezzo del sa lva~giume nelle capitali, ecc. 

b) Melodi. 

Giova conoscere i metodi che dagli abitanti 51 adoperàno per 
dar la caccia agli animali. 

Più utili per carne, grascia, crini, pelli, peli, penne, corna, 
OMa, denti, unghiej 

Più daiifiosi ai terren i, ai vcgetabiU , agII animali , agli 'uo
mini, per !!S., iupl, lontre, sorci, brucbl, cavallette, ecc. 

Nella caccia, non 'fa divisione de' lavori, ma Passociaziode delle 
(one o delle persnn~ produte ' più 'pronlo e m1.rgiore èfJ'etlo : e 
per ,verità: 

t . Alcune cacce flon ,arebbero pOSlibili lenza l'auociazione 
delle (orze ; serva d'esempio la caccia dello struzzo. A prendere 
questo volatile si uniscono venti Arabi a cavano, vanno contro il 

~eè nt~ i;ò;e:lad~~g~:oie q~::,~it~e :::::o:~c:~;:C~18';.~: t~,~~~ 
ramo " ~glio l' U'n dall' alÌro. 'Lo JsirJzzo stanco di correre c~tro 
Il rvénto che Idgoltasi nelle sue ~I#?- cambia direz.lone, le volto ft 
passo coovo I cacciatori, lenta di passare per la loro linea; allora 
essi.. lo circondano e sparanp I loro Cucili suWuceello 8Dch~ ~da 

morto. Senu. questa associazione di fone essi non rle~Jre4bero 
gtanuÌJal • prénderlo, giacchè, !élibene mancante della facoltà di 
vofar In 'iatia, lo 'st ruzzo supera 5ulla terra la ve locllà de"plù ra-

pl'di i~~:::~e caccie riu.cirebbero per lo più (atali ai' éocc'i'a-



tori lenza l-!a"ociazione delle (Ot'%c: ci serva d'esempio la caccia 
deWelerante, Alla Cochfncbina due cacciatori, armati di fuclU di 
grosso calibro, si avvicinano all' animale pcr istrade opposte, alla 
dlstanu di 50 passi ritca, e si dànno allora il segno dell'assalloi 
l'UDO dei due manda un grido; l' clefante, scnza esserne mollo . 
spaventato, alzjl. !a ~es~a e suarda fissamente il gridatore, ii quale 
In quest'fnstanle gli scarica contro un colpo per quanto è possl~ 
bile nella fronte. Se l'elefante non cade o non è ferilo, corre sul 
cacciator~ Il quale prende la fuga ; allora il compagno che si è 
avvicinato ali' animale, fa sopra di lui una nuova scarica; l' ani~ 

male s'a rresta toslo e rivolgcsi contro quest' uUimo , ma il primo 
che ha già ricaricato II fucile, spara la seconda volta e l'elefante 
rivolgesi di nuovo pe'~ inseguirlo i con tinua questa faccenda, tin~ 
chè l'animale lIon sia ferito mortalmente j il che per lo più sue-. 
cede dopo le due prime scariche, essendo assa i destri que' cac~ 
ciatorl nell' assestare il colpo. 

3. II prodoUo di phì caccie saJ'ebbe minore lenza r a"ocia~ 
zione deJle (o,·%e. Nel Kent.uchy , gli scoiattoli afRuiscouo in sì 
gran copia , che gU abi tanLi so no costretti d'unirsi per liberar~ 
sene. Questa caccia diviene talvolta per essi una partita di pia· 
cere. Associandosi due a due, possono i caccialori uccidere in una 
matUna trenta o quaranta scoialtoH, mentre un solo riuscirebbe 
appena ad ueciderne qualcuno, giacchè lo scoiattolo stendendosi 
lungo l'albero sul quale è salito, ha l'avvedutezza di girare sue-. 
cesslv3mente , onde porsi in opposizione ;:tI cacciatore (Michaux, 
Yorage à "ouel' del Mont , A lléghany,., pago 189-190) (I). 

c) Pericoli. 

I pericoli cui si espongono i cacciatori, e j mezzi che impie
gano per uscirne, servono a ~isurarne il coraggio e la destrezza. 

La. caccia più pericolosa si è quella che pratlcasi in Norvesla, 
SCOlla, Isole Orcadi , onde prendere le Oche selvatiche. N~lI' Isola 

-I) Nella Fiolud., c precisamente nella provincia d' rneaboUl'J , dove I. 
foresle brolicaDO 41 sooiluoli, i paesani vanno beosl isolatame." ad oeci
derli, _ Iii Uloc:iuold un cane addestrato a questa specie di c:accia. Uo 
c&ueabile inquestaracceo.da ècoDsideratonelladivisione dclleercdi&l 
come usuale in valore ad una \"Reca da laUe (d'l'tRItI dt. voyagc.I, t. Il, 

p'g.t7g ). 



di San Kllde si ra u.o d'una cordA , luuga 30 aune , ratta con 
pelle di montoni, acciò non si laceri rregandosi contro le punte 
delle roccic. Una slltalla corda costitu isce la parte più essen1.lale 
della dote d'una giovane, ed equivale a due delle migliori vacche 
dell ' Isola. Due ucceUatorl si cingollo il corpo colle due estreml&à 
di. quest.a corda i uno collocasi sulla punl a saliente d'una rocela, 
menlre l'altro dlscQIH1e tra. gli scogli e vi rimane sospeso sull'a· 
bisso del mare. S'egli non ha grande abiLudio'c in questa mano
vra , cade e perisce. Il più destro corre anche rischio .d ' essere 
schiacciato da enormi peni di roccia che di quando in quando 
improvvisamente 51 staccano. ' 8' egli noo trova nidi dal Ialo In 
cui è disceso, dando un ca lcio nella roccia, si slancia In' aria; e 
se, duranle quest' islante , gli vicn Catto di vedere un nido a 
qualche distanza, tosto vi 51 dirigc. SO"enti egli s' arresla sopra 
alcune punte di scogli e insegue gli uccelli sino nelle cavità oscure 
dove talvoUa s' annidano. Se riesce a prenderli , gli allacca alla 
sua ciotura, e Ilone le uova nel suo seno , quindi riprende la 
corda. Se II vede volteggiare intorno al nido , senza potere rag~ 
giungerli, attacca un filo all' estremità d'una pertica che porta 
seco, e riesce sovent.e In questa maniera ad accalappiarli. Quando 
ha raccolto uova ed ,uccelli a sufOcienza, dà un segno al compa~ 

gno, Il quale lo tira su e divide con lui la preda acq uistala con 
1anto pericolo (t ). 

Possiamo misurare l'immensa differenza che passa tra le abiLu~ 
dini degli uomini , osservando che queste e simiH caccie perico
los isslme, Il cui racconto ci ra rabbrividire, 5000 un giuoco, e 
divengono una specie di bisogno de' çaccialori che vi si avvezza
rono. La caccia del camoscio nella Sviu r.ra, nel DeUlnato, ne'Pi
renei, benchè piena di pericoli, ha L'tle attrattiva per gli uomini 
cbe vi si addestrano sin dall' InCanzia che più figli continuano a 
pratlcarla là dove videro peri re i loro genitorI. 

d ) Leggi relative alla caccia. 

J lea;islatori conoscendo per esperienza, che l' Interesse parti~ 
c.olare, rabbaDdoDato a se stesso, sovenll 51 esercila a danDO pub
blico, o ne rimane speltatpre indifferente, da un Ialo posero dei 

i) AnlM11u du rHJy(Jgt" tom o 4, pago 12-81 - C!nu.o ( Taflletl" del 
t'/d •. Donoi., \(1m. Il, pag.tGS-206). 



IO 
IImiU alla facoltà di dare la caccia agli animali utili , aceiò non 
rosse tolta la (onte della produzione alle generazioni seguenli ; 
talora ordinarono caccie cont ro gli animali nocivi, aceiò più rone 
riunite preservassero dai danni la generazione attuale. 

Inlenll a l primo SCO llO, i legislatori generalmente viet .. rono la 
uccisione degli animali utili ncl tempo della generazlonej altre 
volte, e per certe specie di sclvaggiume, ne pro ibirono l'uccisione 
In qualunque lempo: cosi, per esempio, le legg i danesi volendo 
conservare le oche se lvatiche produttrici d ella sì ricercata pelli. 

1'ia , minacciano la pena di i O risdalcri a chi ne ucc ide una , ln 
on ta però della. legge s'i uccidonotuUi gli allni Dlolte oche a colpi 
di fu cile , o si tolgono d:H nidi le uova ( Fabriclus , Poyaoe en 
NOTVèOC, pago 383). Conviene dunque che lo statista esami ni 

4 , Gli oggetti contemplati dal leg islatore; 
~, Le pene minacciate ai contravventori; 
3. n modo co n cui è organ iua la l'esecuzione della legge; 

eioo le pe rso Llc chc vegllallocontro le contravvenzioni , gli sti
pendi e i lucri eventuali , e le formalità ri chieste per contestare 
IIdelilto. 

A questo proposito nOn sarÌl cosb. priva d ' utili'til l'esaminare la 
estensione d'clic caccie riservate, i danni che ne r isentono le vi
ci ne campagne, c le pene talvolta reroci emanate a gua rentigia 
della riserva. .. 

Più metodi furono immaginati dai legisla tor i per dare la caccia 

ag ii :.n~:;:iren:~~'~~i~~~11 si riducono a due: 

~, Obbligare ad uceldere, 
in .' randa, più uomini per ciascun'a foresta erano pagaU "i>er 

dar'e la caccia al lupI. Essi ri cevevano due denari pClrili, Per 
ciascun lupo, e quattro per ciafscun a lupa, pdg:lIilento che I eSe
guiva a con to d'ogni famiglia esistente nel circondario di due 
legke, 

Veunero poscia stabilite 'delle caccie 'generali da esegu irsi da
,II abitanll. L'ord lna nta del USS3 volle cbe ciascun ruoco o Ta
m'BUa somministrasse un UORlÒ 'per questte opera'ziòni, e Il dlrlUo 
di ~n(tlt; toncesSo ora ai réud'a larl , ora al jdlrhiOh ~ddfie IcQ\\'e 
e rore le, 'ora agII uroclal! destlnlatl afta 'è èéla 'a'èl luPo, pròdllli~ 
Inconvenienti diversi, ecc. 

l 
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e) U~i e ca"umi. 

I popoli cacciatori sono In continua guerra Ira loro: avendo 

bisogno d i molto terre no per vivere, appena s i può conIare una 
tesla per ogni due leghe quadrate, se prestasi fede a Volney (I ). 

Al itati dal timore dci nemico c da quello di morir di lame, 
si mostrano poco sens ibi li n lPamorc j quindi da un Ialo le donne 
sono oppresse, dall'allro è r iJTa la vecchiezza . 

Plu una nazione è vicina allo stato se lvaggìo, più è ln lcos'o ed 
esteso il gusto per la cacc ia. 

Quando dunq ue leggiamo che dal XV II secolo Indietro la pas

s ione per 11\ caccia era forti ss ima in Europa, ed estesa a segno 
che non solo I con ii , i marchesi , l duchi , j ' pTincipi . ma gli 
stessi sacerdbtt e vescov i, c fin il sesso debole erano appassionati 
per la caccia , abbia mo moti vo di credere c'Ile e ra çs(esa e pro
(onda la barba ri e. 

i nobili si riserba rono la caccia di cerU animali , e le armi 
con t ui, si a ffrontarono, e II dichi a rnrono nobili, crCdendoll ' pi'ù 

pericOlos i ; g li a ltri an imali , per chè più raclle nc è l'uccisione, 
(urono abbando nati ai villani, In ogni tempo in Fra ncia fa caccia 

de l lu po fu rl guardnta come: ignobile; e la nobiltà che la diSJ)'?èz
z~va , l' abbandonò Interamente; quindi i lup i c rèbbero e feCero 

guasti sì cont ro il bestiame cbe contro gli 'uomini l(! ).M'a un ' n'o
bil e · avrebbe credulo degradarsi airigéil'do contro i rupi <i1ue'colpi 

che erano r lser bati ag1 i orsi, ai cervi, a i c/gnall. - È utile òs
servare come I sen timenti delle va rie classi sociali si scosUno 

tl a ll' fd ~a ccn lra le dell'ln teress? pu6blico. 

i ) Ta6ltIJu du dimal Il,, '01 citi Btat, · Unj, d~Ami-rjqut, I. Il, p. 473. 
l) Per concepire a qual punlO pote~ono f"esee re Iler l'add ietro, baster6. 

il dire ,:'~~i::":,:,"i. ~~"Pi::J; "lo ~it~i'O"'O"O '~ -~e 
Vitel li 733 3it 
lIontoni Cani ''103 
Agnelli G:dllhe. 
Capre Oeb. 



CAPO SECONDO 

PesCCl. 

Per conoscere l' uLilitÌl della pesca'ora d' uopo considerarl a sotto 
quattro aspetti, cioè come 

t . Meno di sussistenza quasi inesauribile i 
j . Occas ione di esercizio a più arti i 
S. Ramo di commercio estero ; 
, . Vi vaio di marinar I necessari alla difesa dello Stato. 

Facciamo qualche rinesso sopra ciascun€) di questi articolI. 
I. La pesca può procurare in pochi mesi un mezzo di su!st-

stenza per tutto ,l' anno: ecco, a modo di esempio, ciò che si rac
conta del Northlallde , parte della Norvegia. ,n'gUa ia di paesani 
d'ogni età e sesso, dal principio di rebb~alo alla fine di mano, 
vanno In mare alla pesca del merluzzo. Alla sera 51 riUrano in 
piccole Isole di cui è sparsa la costa, ed Dve hanno ereUo delle 
capanne. Le loro donne e ragazzi llalano il pesce ed ammassano, 
durante questo tempo, di che sussistere tutto l' anno. SI contano 
circa 5000 ballelli Impiegati in ,questa pe.sca, Cornitl ciascuno di 
S ad 8 uomini , di modo che ella occupa fO a ti mila mari· 

narl. 
Il. La pesca presenta occasioni di )a\'oro ed ese rcizio a più 

arti pe' seauenU og,eUi . 

Elecuzione ~ella pe.ca. 

t. Navigli d 'ogni specie, più o meno grandi in ragione della 
dislanza cui nnno I pescato~i. 

I). Dogli per ' contenere il fard·o o l'olio della balena od allri 
cetacel e pesel. 

5. lde1n per incassare il pesce salato. 
4. Cerchi p~ dogtl , e loro riparazionI. 
:S. Cordami, reti, ami e s imili . 
6. Lastre, chioderie, ancore. 
7. Carbon (osslle od altro combustibile. 



Slusiden:a degli equipaggi. 

8. Batteria di cucina, cioè vasi di rame e terra. 
9. Dogli per acqua dolce. 

tO. Carni sala te e lardo. 
H . Biscotto e pan ranermo. 
n . Formaggio, legumi, pesce !!alalo. 
ts:. Birra. 
U . Acquavi te. 
{!S. Vasi per birra ed acquavite . 
t6. Abili ad uso de' marlnari. 

La salatu ra dci pesce ed il trasporto del pesce fresco esalalo, 
si Dell' interno dello Stato che all'estero, sono a ltre occas ioni di 
guadagno per più persone. 

111. Il pesce, ma sopratutto Il pesce salato , dlvlen dunque 
un ramo di esteso commercio tra I popoli mari tt imi ed I mediter· 
ranel. Prendiamo per esempio la provincia di Bobu!! ( nella Sve· 
zia) , situata lungo la costa del mare de l Nord, montuosa, ste· 
rile, s ilenziosa. Allorchè le grosse coloono delle aringhe compari
scooo ne'EoUl, si dUJonde su quella costa Il moto e la vita. Trenta 
mila p.,crsone sono occupate più seUlmane il pescarle, salarle, in
cassarle, traspo rtarle all e ci Ua di Matstrand, UddeV(alia e CoUlen· 
bourg. La maggior parte viene esporl ata, e ne passano sovente 
300,000 tonne, in All emagna, Prussia, Russia (CaUeau, Yoyage 
en ",Uemagne, tomo Il , pago ~99). 

IV. Il mes tiere p~noso del pescatore forma i buoni marinarl: 
l pescatori S':lccostumano il toll erare le ' atiche e a superare l 
perlgll che presenta l'elemento sul quale passano la maggior parte 
della loro vita. E.ssi divengono ardill sino all a temerità ed al 
punto di afTrontare i Duttl , i venti e le tempeste. Una persona 
adulta può, dopo alcune campagne, divenire buon soldato; ma 
per essere UII ve ro Illarinaro è necessario avere freque ntalo il 
mare sino da ll ' infanz ia onde abituare la costiluzione umana ad 
un elemento che Ilon le è naturale; è necessario acquistare una 
agili tà che in alcune ciscostanze è superiore a quella che si 05· 
serva ne' giuochi acrobatici; così un marinaro non può lu"io· 
garsi di saper bene il suo mestiere se non dopo che l'ha eserci 
talo la me tà della vita. Ecco la ragione per cu i i Francesi sotto 
Na poleone polerono conseguire tante vittorie in terra, e furono 
quasi sempre succumbenti in mare battendosi coa:l'lna:lesi. 



.. 
Per conoscere l'utilità dell a pesca, basterà li dire che ad essa 

dovette l"Olanda la s ua libertà e la s ua. g loria . Uo paese po,te ro 
e paludoso giunse a resistere al più pOl~n te monarca dell' Euro~ 
Ila, al demOlilo dt:l11lIlzzodi .. c, dopo 40 anni di s ucrra) divellll e 
Stato indipendente. La pesca fu l'o rigine di quella Olarina for
midabile che ne' gab ineUi europei procurò tanlo credito a1l' O
landa nel XVII secolo, e di quel commercio ~ di quella riccbe:u:a 
che consegui nel secolo XVIII fino al moment o io cui, rovinai a 
per la perdlla delle sue colon ie e dell a sua mari 'ila, divenne parle 
d el tcrrUGrlo fran cese. 

s' Onico . ..- ln/l""o degli eletnenti topografie; sulla pesca. 

J. Po3iz.ione idraulica. 

Sotto un cielo poro favorevole all ' agricoltura e in luoghi ab
bondanti d'acque la pesca deve necessariamente occupare molli 
abitanti, come "per esempio, In Danimarca, Norvegia, Svezia, Fin

landia, ecc. 
Nissuna regione, relallvament,e alla pesca, trovas i meglio situata 

dell' Ingblllerra: le aringhe e Il merluu.o si pesca no princ ipal
mente s ulle sue cosle e sopr a q uelle dell'e s ue colonie. Più che 
alle , altre nat.i~ni le è agevo le la pesca della balena. In .t'i.a! ~1 J 
mes i deli' Il nno si presenta agli Inglesi occasione di pescar,e; non 
cessa la pesca d ' un pesce che non si presenti tosto quell a d ' un 
altro, senza contare la pesca continua del pesce fresco che prov
\'cde I mercati delle ci ttà più popolale, come Londra ed alLre . 

Il . Cor rtm li.\ 

Nelle' isole Orea.di, dipendenti da lla Scozia, vi sono troppe cor
renll per polersi eseguire la pesca, o a lmeno i pescatori vi sono 
esposti a ri nascentl pericoli e danni; perciò gli abitanti di que lle 
isole o servono pe r conto all ru! in vasceUi esteri o va nno in al
Ire piaggie a pesca re per conto prO llri o. 

111 . Sialo del cielo e dclltJ acque. 

si nel mare che ne" fiumi la pesca è di r ado abbondan te quando 
il c ielu è chiar~ e senno; la Pesca dell e a ringbe in Iscolia si 

· 
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fa di noLI e i più il tempo è procelloso ,più ella ri esce abbondan. 
te; ell a, è questa la migliore scuola possibile .per fare de'buoni 

, marinai. 
Allorebè le acque sono chiare e pure, la pesca non è quas i 

Dlal si (.'Opiosa co.m~ quando sono torbide. Aflorchè Il ternp~ mi
naccia tempesta pc' venti del sud-est, O dopo piccola burrasca, I 
pesci cbt sono agitati incontrano più facilmente gli am i e più 
facilmente li mordono. Quindi i tempi torbidi e le piccole piog
gle sono lavorevoll alla pesca prlncipaimente in Dl are (t ). 

Lr pes~ Iperò del tonno nop succede quando Il mare è agitalo; 
un' altra eccezione travasi jlodicata al nO IX. . 

IV. Freddo. 

JI freddo stimola I piccol i pesci ad abbandonare le sponde ma· 
rllUme dove trovan abbondante pascolo , ed Inonrarsi1d i più 
nelle ~cque e dlscefdervi"in cerca di mcD rigida temperh\u~, il 
cbe costringe J pesci grossi a scgulre le s tesse vie per non man· 
care d'alimentai quindi allorchè fa freddo , i pescaiori co!ilieri 
sono costrelti a scostarsi dalle plagiie e prendere più grossi ba· 
stflnenti onde potersi tenere al largo e pescare ne' grandl.londJ. 

v. Cal~Tç.,. 

Il calore , e l' u~~di~à promoveudo la corruzione delle s05tanz~ 
animali, limitano Il trasporlo- del pesce fresco; il raggio del cir
co lo cui può giunge~e è mis~r\ato d~lJ n scala termometri ca cd igro
metrica. Quindi in Egi tto il p~ce fresco è consumalo Interamente 

:~J,eri~~!f, :i:~I(~~:t:O~:e s~~~~ ~gi:tlo,c::r;~~ d~r:i i;:~~:n!: 
I l '' I J 

P~~ç~ ~di ~a~e. 
Dove 5on9 frC9)lf:!, 1i1; I~" siccità nell e rivier~ ivi è scaT!!~ il ?r~ 

d.?~fO della P~~,~~ ione. 

" ) lIodetto · priltc jfJfJl",(mte edilt,"4rc,siaecbè vi &oIlOlliù~ioni. 
Le acque limpirJc e rresche della Botlera sonG rictrcate dalle trote. e dalle 
anguille,chevi sille&eanoduran le loIlGtte alia lucedi torciedi legno 
resinoso. 

IIla"arttdellogo di Costanla &ipesea ill/cfftpo cnlmoedi llolie dal 
Seoo:uo all 'aprile nei dinl.Orni di Bregbent" Lindau e Romisborll. 
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VI. Pento e .ole. 

I Mori, che errano sulla cosla di Barbaria, disseccano è Incas~ r 
sano I loro pesci senza sa le e sen:r.a allro processo cbe q~ello di 
esporlo al raggi solari: il venlo del nord previene la corruzione, 
purebè Il pesce, dopo d ' essere stato aperto, sia ben lavalo e lo 
~ i faccia seccare al sole. 

VII. Aria fredda e , ecca. 

p~::~n~::t~::,~ s~a~:ò d:~~e:::e~lfa~e~I;:!: ::I:n!:l:r:!:; f 
del vento del nord; ali' opposto nelle altre parli del la Norvegia 
al sud del Norlbland, e specialmente nella provincia di Bershen, 
i venU d' ove,st che soffiano continuamente durante il verno, rCD

dOlio quella stagione sì piovosa che Il pesce vi si corrompe in
vece d' asseecarslj ne (ecero l' esperienza con loro danno SII abi
tanti di Bergheo, quindi un grado maBgiore d' umidllà rende ne· 
~ria Jaspesade l sa le . 

VIII. Ghiacci. 

I vascelli che vanno alla pesca delle balt!ne nell' isola di Disco 
(I ... , . 70 nord), si trovano talvolta ci rcondali da ghiacci cbe ren
dendo il loro ritorno imposs ibile, li costringono a soggiornare In 
quelle freddissime ed Jnosplti reg ioni alto o nove mesI. 

IX. Agitaz.ione delle acque. 

Nelle sltua,ioni in eui il nussa sale dol cemente si può predis
porre fi li e reti sull a sabbia e prendervi il pesce che non di
scende col rinusso; ella è quesla una pesca per cosi dire seden
laria. Dove non esiste flusso sensibile, come nel Medi terraneo, Don 
s i può (ar uso di questo metodo i all ' Ol)poslo è possibile stendere 
rell raccomandate a palicciuoli nel mare s tesso, il ebe non può (arsi 
nell' Oceano, le cui acque sono troppo agitate, tanto più cbe la 
mnréa non la~ia posa alle onde. 

x. Qualità delle acque. 

Le perl e del mar Rosso sono sempre più belle in quelle parti 
di questo mare che r icevono mailiori tributi di acque purei quindi 
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le più stilliate sono quell I!: çhe vengono pesca te a Suakem proce
dendo dal Ialo del sud , cioè in quella parte che corrisl'~onde al 
p:\I"!se an ticamente c1liamalo Barbct"i(1 c A.:cmiaj vengono poscla 
qu elle che SOJl O pr(>$c s ulle cos te dell ' Arabia prt.'S.So l' i~ la Ca- . 
nH/,l'an, dov,e \" Il ;l molla ,ae(IU O pl\ra,. ~ nu cll e dell' Iso(a d i Fooh~l. 

XI. Idem. 

Ne ll ' isola di Joulo (Occ;l ni Ol) è fonLe di ri cthcl.'La la pesca delle 

pe rl e, che succedo alla fine dci lJ:onsoni d'ovest. Il.eg lla "119m 
pe r ,qual che Ipnl po una I)c rfclla calma} il mare C. si trallq.uillo , 
chc lo sg uardo penet ra sino alla prorollJibi di JO ti 50 pi c.di. Gli 
indigeni di Jou!Q profitlando di l(Uesta limpidezza delle acq ue, 
sono d ive nuti eccellenti maran goni, e nulla lorp ~ruggc di quanto 
può essere raggiunto dal loro sg uurdo. Queste pe rl e di Joulo I)er~ 

~i OaU3CIl llO in poch i alllli, LlUO\'O a rgomento dci i' in nusso degli 
elementi IOllog raJi ci. Le ostri che li perle tlOO d:IOIiO r icchi c Jler~ 

fc lliprodotlifuorchè ne' flI ;lriequalori ali. 

F. co~a pr~abil c I:he 1.1 tt!l1I jlc ra luru delle aC(lue in nuisca sulle 
1~ lII lg rJiioni de' Jl t!.~c i , e (lu indi sull e e[locl~e c su~a copia, delta 
Iwscag ionc. Ne' llacsi ICl(l llcrali d ' Europa, l' emigrazione de' sal_ 
1lI0 lli succede ne' Illesi ùi febb raio c mano, m~ntre ncl Nord , per 

~~11(1:::~0 ~~~òTsI:~Z~::; l~e~~~ ls~,ta~d:~;r;i~~ ~~b~~:seCh~\II~g~~~~\"?~:~ 
lH'sei ~ ono divcr!i ne:le diverse sit uazioni ma rittime; pe rciò in 
ciascu il paese SOIiO dclcrminal.i i mesl ) .Iclla pesca per c iascu na 

:~Ie~~ep i~~~~:t~~ re e~:~:::~lla~a S~a::i:I:IIZ~oC st~s::ri~:, :fcC:a::~C~ lid::I~ 
anfibi. Cii all il an.li dell ' isola dell ' Ascens ione, p. ' e., dur:lIIte sei 
luc"- i d !~ II' anno, s i nutrono princip:t tmenlc di tartarughe, di cui 

<Iu ctl' Isola allholllla, c che 50110 I}ìù belle c Il!Ù grandi CIH: 0.1-
trov!:j ma esse 11 011 co :n lla ri seono s ulle spiaggie che dalla mela di 

!~~~~:'~;'::~:O~~;1:5:::~i::~::;:~e~~~:;i~,~::: :~;i ~:,~:~i:i~~~ ~~:~:;"";~:, 
neri, tutti indizi (r un vllicano es ti nto, nOli è s usce Hibile d'aGri
coltura. Cosi in tona degli clemèQ tllopografie i quegli isqlanl sono 
u\'iccn,dacaccialori e pcscato ri. 

CIOJA , SIali,(fca. - VoI. Il. 
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Xlii, Più CRI1.'le u/lilt, 

Banchi di Tcrra Nuo" lI (Calladà), La Iran ' luillilà, la dolce l l!JIl
pe ralura,' e la grav ità minore dell' acq ua' i atlra~sollo si COlliosa 
quantll à' di mc rlu'Lzo, tbc la pUSCOI. di esso basta al consumo delta 

magg ior pa rle d ' Eurol':! ' t:gl i non abbandon a quelle acque cbe 
'l'erso la fine di luglio e ~'Iurallt e il mese d ' agosto, La pcscagionc 

che comIncia. co l mese di ma ggio , non termiua ehe olia (lne Ili 

settembre. Non è però cosa rl\fa che quell' iso la si tro,,! nel mag

gioclrcondatada'shi:ICci , 1(IUali si est endono anche sUlgralt 
banco e re ndono dirficilissilll3 la 1}('Sca delmcrluzzoj cosicthcdap

perlulto r itroviamo Pa!.ione deg li clemen ti lopografi ci ora agc\'o
l3fe ed ora inceppare le oJle ra!. lolli deg li uomini e In ri cchcz7.a 

delle n:u.ionl. 

'I..' innuenza degli elcmenLl lopograUci:01 estende sullo epoche 

dell a generazione de' pesci, rinesso impor tantissimo, gj ltceh ~ svela 

un gra ,te errore che da Ilitl :secoli reg(la ne ll :1 legisl;tzioll e rela

tiva a lla pesca, lnfat li, I legislatori s UPPollcndo che ~ cpocallclla 

frega sia dappertutto I .. s tes~l ; lissarono il pr iocipio e la fine 

d ella proibi zione di lH!SCare ad epoche c t~ lUpi ugua li per tutt i 
i punti de' loro Stati , il cliC il e rrore gm\' I'ss imo, I)er porre In 

evldenl3. questo e rrore , ri cord e.ro dapprima che si ossen ':'1 ne i 

pesci ciò che s uccede ne' qUrldrupcdi, cioè che le di verse s pceie, 
nell' uno e neil' altro di qlH's li gene ri d'animali , nOli rise nt.ono 

nel leml)() s t.esso Il bisog no di rigenerarsi. S iccom e i cavr ioli s i 

rieercanonelverno , n:u.:n treche- i c3\'alli non si avvicina no ehe 
nella stalc i cosi il te mpo della frega giunge col ,"!rno per le 

trote, e col calore pc' c:l fj)ioni c 1II0 ite allre specie di Ilcsc i. l\la 
nO li il Si~, come s i crede tt e II nora, che ad epoche fi SSI! di ciascu n 

a nno g iunga nelle àcque il mOlll cut o dl!ila riproduzio ne; egli e 
dete rminato dallo stal o della temperalurCi , il (IUa le è variab ile 

secondo la latiludine c l' :tlleu:t dc'luoghi l'er cui le acque de
corrono, Quest ' ultinm propos izione vuoi essere ~" i1up pata u Siu-

~~Qq~~~e :O~ ~:;til;l~~;IS;~~~~~: ~~;";S:~~ ~i;I~:c;(~:~:noC~~II:1 i\ro~~~ 
pret.ioso tra i pesci d ' :Icqua dolce, Alcun i lIa turlllis t i la f:lIlllo 
a ndare in rrega IIcl seUcm!)re, altri n'dI' o!lobrc o no\'cmbre : cd 
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altri Onalmen te nel fehbraio. Allorchè s i r lO cHe !Opr;i questa dif
(e re nza d' ol>inloni , si incliua li credere che il ratl.o, ' che Ile è 
l' oggetto, di l)C nd c dalle clrcoslauze loeali ; ehc l'cl'OCél il1dil'ala 
da ciascun naturalista è cer la mente q uella della frega IIcl luogo 
In cui fu futta l'osscr\'uiiolie, ma che iUfI Ut.'s t aIU31eri;, come in 
tante altre ," c rrore nasce dall'avc rc ciaseulI ossen'alore t.l cd otlo 
una conSl..:g ucnza genera le da un fullo particolare c locale. 

La (rega della troi a co minci" coi primi freddi ; " CIH)Ca ne è 
più o meno I>rccoèc, seco ndo l'UIl C72:' d e ' InoAhi c la di sl3m;a 
dall' c<lua lort'ij pe rc iò la frt!ga sliccefle I)ilì pn'sLo alla sorgenle 

d'una rivi era che aHa Sll:! roce, c Ile' laghi dis tanti l ' UIiO dal

l' :litro, nel più setlellirionule comincia più presto. Non e questa 
una conge ttura, tJicc Drale l , ella e il r isultato dell e osstrv3'l.lon i 
che ho faLlo In dh'crsl tempi ed In diveni luoghi. l)cr .. .scmpio , 

p reSso le sorgenti dclla Garonna la Irola va in frcgà nel sellem

bre, mentre a S. B~al, allo su l livello de l mare 50j mclri , l .. 
(rega non si fa osse rVa re in quel fiume che nel!' oUobre () prin 

cipio di novembre, e circa un mese Iliù lardi lt FouliuJt ~ allo 

!lolo 4 3~ "l'eLri. 

Parlando ora degli aUri pesci, siccome il r itorno della bella 
IItaglone ed un c:alore moderalo Il dispongono all'alto della frega, 

perciò (a d ' uopo dire cile sull" di le i epoca iunui!lca la tempera
tura local6, ma in un se nso contrario a ciò che s uccede alla tro-~ 
la, cioè, che ne luoghi dove il ve rna è I>h) ("orlo, qu es ti pesci 

devono ticc réarsi più preslo che In Quelli lI e~ quali il frelldo si 
prolunga s ino alla primavera; è questa la ('a usa per cu i I barbi 

nella parle dd la Garollna che bagna le parH meridiollall della 
Francia, si ri cercano più presto che alla im boccalur3 della Senna. 

Succede lo stesso agli altri pesci ed aoeo o qu'èlli che popolano 
I marl.JI tempo de lla frega non è lo stesso sulle sponde del )Je· 

diterraneo e su Quelle della Manica; ed egli "aria nclP UIIO e 

lIell' altro di questi mari, secondo che il r itorno del ca lore è più 
o meno pre('oce. 

L' epoca dclla rrega dello slesso pesce essendo diversa ~condo 

~; :::a,!~à;nè c:;c~:sal:~:i::::el~:II C::s:.a~i pieghi ad e::sc nel fissare 

Nel 1809 ru l conda nnato :l confutare i sogni di lnluno il <luale, 
pcr d iminu ire hl necessità di esaminare l' inRuenza, deg li elcruellti 

&opogrnfJci, Invoi.'ava le leggi i lltJBriabiU della fla/ura! 
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c~\'o TERZO 

Cbntinuaziont dellfl Sl le.u o argom ento. 

Stu to della pe,"ct,," 

§ .. . Tempi e lUO[}hi pi.ù In'opizi alla pe,ca 

delle uarie , pccrt di- pe.d. 

1..0 statista, occupato priQeiplllm t!1ltc a raccorre queali ele
lRtnt l che d ,rolt31ncnlc l) iI,d lrellLlOlcnl ç $1 rife ri~cono alla Tic
chuta e povert à dell e Il:.Idoll i, abb:lncl O\l a, in queslo argllmen to 
come Jn hmLi all ri. più uoli~ic al nalural it: la: III i sJllcgq : 

Le ' :tringhe che po polan o i III ar i (l ' Irl anda e dell:;a gr:m 8reta-
gna, 50110 COilIpo!' l e di due ~ pe ('ie : t 

t. DI arin ghe incligene che lIon s i allo nlan:lno dalle cOlte del

l' J nghillc" 'T(I c che vi ~ i Ir~I ":lIIo in turti i {tlIl1Vi ; 
i . 01 ~rins ht! pa<;sag ~l cre Ghe s iun goll~ d:,i U1ar i d'(,! Nord in 

Kr3.qd is~ i m3 qU3!lUtit . qu alli pe r s lI pnlJre a l difetto clc lll; prlm,c. 

1,..0 statista lascia a l l1 ul~lr3 H"t a il ricerc,Jr~ $t! que.s1e clu ~ ' ,pecie 

d~ arin ghe, le indiginc t! le ~t ra nierc, i . tenga!!o S6 ll;&ral c, QV\'c ro 
~ imlUi sch i!n y tra loro ,lI clla gcllcra'4one. l:iÒChe il Icrc"!':, la pub
blica fcp nom ia!ii è, che I ~ I5randi cmigml.i olli ,llcI Nnr d si tro· 
vano sull e cosle dI'ile i:;Ot4! SII(;\lll ud ven .. " il Ulli giugllo, d ove 
C('utillai d i \'a ~ecHi s lra nier l e mig li a ia di br'l.!!:ia fOli O CI 'cur ,a te 
a p1sca rlc. Altra cognizione uW.tc all a pubblica cCQllomia 51 è, 
cbe qu eg li sdami yi ari llg ho rim:w gono ~o l't ra ulla l'ari e delle 
t:osl(' deli:. Scoz ia s ino a l Ilr incipio di III;hna,'c r3, ne l II l,I al tempo 

;~ I: r~~:)'~~s~~lj~:~Z~:;~t ~i;~li\'~,JI ~I~u ~~I:~'I~c:a~1:p~~li ';~I ;iiO~i:~e8 1:'ic,~~ 
cal i. t.a Scoda d unquc, iII rorr.a dell a sua sih)àZione al )Iord e 
e fl eU ' arri "o periodko de!h" aringlu:, go1c () può gQdere oUo 
mesi ddl'anno d ' ulla IleSc;! (Itlasi cer la, va nl a.ggio incog\lilo a 
lulti ~I j :I!lri p :'H~s i ) e che <la alla SCQlia li lla s,uperiorH i, Il ccis. 
:soJlra t ul l c le mu:ion i d ' Europa re !,lti vIlIllCuLc:1. questa , rOllle di 
r iccheua, bcnche Sii abllan li non sappiano irai~lt' tulto Il parli lo 
po~sJ bi !e. 



È dunqu e cognit.ione utilissima il sapere: 

t .Laduralal.lllnll:lle.dellapcseaj 

'i. I luoghi in ('ui succede. 

Inf • .tli . Kfme r:llml'nlc p:lrlando, sosJlen"onr. di lavori è eguJ/e 
a miseriu; dunqlll; do\" c minore la t1urala rlell a Ilcscagiolle, 

dove suoI essere inll'rrflUa tla più accidenli, ruinori 50110 j gU3-

dag ni dclla popHl:u~iolle ' pesru l riec , E sic(:ome Quella durata c 

qU l'g li accid t!n li sono \":.ri:tbili nelle dl\'f'rse IMalilit dello s te'iSO 
s ta to, perciò s i deve avcrvi rigllarr1u neU'applicazlo ne dd l' im

posta §ull e l) rOrc~!;ioni. c 11011 c'terh·t e: chu :111:1 stessa parola 

pe.ca tore-- corrl~ llnnrtA lo ,,11'~"o grado d i rlrchc1.za; s i dica lo 

!!otesso di lull e le :altre I>rofcs<si onl, c 110 11 s i imitino quc'dislri

bulorl ti' impd~lc che per dare Ilro\':. di 7,clo al !IIovruno uliIs.ssi-

nallwlI·f1ìlIl ip:lil'. 

U~ua l mf' "l e uli !1' al puh blit'o anuutntslrùlort· s i l· la cognlr.i"<tne 

dy' hlOKhi in t'ui !\i eSèr;ui~!'c la re!!c'a . e cio Ilt:r due ragioni: 

L Pl" rr hè q ua nto l'iii i hwgh i d cII:. III!St"a son o rliStanti, tanto 

è ma~j:: i n re In S[H!5a p l'! r c:wgu irlll., dr)\' f~l id os i far liSO d i nav ig li 

più gra nii i, mu n irli di m:.g~lor f'lluipa.ctg/o, rc~tar in mare più 

lun go lemllo, .'r! e.",IMIi tt fll:Jggifl ri I:"(' ftlualilà " inì"lrl', Ora d ove 

è l1Ia~gion' la ~peM,. \"Ielìt.' css .... re minore r Imposta . Do\'c sono 

nllct.>ssll.ripiùgrosslr;qtilallperle i rìl r:lp rcsc,U1inor llarledella 

pop'olazlnne \'1 P:nt f'ciI1a, cd all' "I,poslo. 

'J . Cre!lccndb 13 (1i~ I:ln 'l:'\ i II cu i surt"ooe la pe~ca, c rescon'" le 

eveftlualiln d ' e!;Se rc inlerrolli d a l nemi'c i. Gli Olandesi: ~r.G uendo 
gli a nd amenti d d le aringhe, le pescano cnrne seg ue: , 

Da S.I Giovalln i si lln :1 S. Cia('o rno, Il e' d ln (orni d' A'1U'lUid e- di 

Tairhill j 

Dal ~5 lu glio a l 19 fI..'lter. lhtl', al d i sopra d ella Sco."I", prCS$8 

Bokenay e di Sercolat ; , 
Dal -17 setleRlbri', al f5 nn"emllr,': in pieno mare al l'onènLe 

di V"rlllouth ', 
Dal ,~ nO" f'mbtl! 31 ItrilHO geli Oilio. sulle coste di Y:;rmoulb 

e di l'forfolk. f 

Ora f ii Olande"r lu 11t1l'~tì loro Inovim én'l,j ru rono le mill e vollr 

di!lhtrbali dagli In glLosi, e sll(Trirono da hni d'ogni spf'cit' . -Nel 

dlpa r t imen (o di ~Innl'p.nlllle, ollrt! 1:'1 {le"ca d c' pC!lci, si può (:are 

t:on SUCCe5S0 qu ella del (:or:ll lo, t rb":lIulo~ue ne' dintorni di Noli; 

m a il ball t o !'iù ("\'ore \'Ole tli:;la dieci leg he d a l capo chi! I)O r ta 

q uel 1101111', !'ulla li ul'af 1":1 ud,. ba IUII~o t('lupo que~ la pesca e ra 



:lbbandollala ; s i volte rip rendcr la nel 18B: dj{'Ci battelli vi eranl 
pe rciò giun ti dai dintorni di Genova; ma la vicinanza de' basti
men t i illgle!'i' rect! :lIIdare a vuoto l'I ntrapresa. 

~ , . .Abbondanza o .!Icar,e.:.:(&. ckUa pe,ca. 

Le norme con eui si slIole indicare ,'abbOndanza dell:t pesca
gio ne rea le o possibi le sono le seguen ti: 

1. L a qWfmtilf~ di p Ulce c l,e .!Ii lH1Ò prcnder..e iu un !w l colpo 

tli t'de., come IIclld. caccia la quanUtil dci selvarg iume con un 
solo colpo di fucilej (I!lindi, a modo d 'esempio, ci si dice che 
ncl lago di nricll l z il pesce ch iamalo n,.ieul.:li1~]J abbonda a segno 
~.bc con un colpo di rele se ne prendono talvolta 1000 ed anche 
1200 , c sulle spiaige della 8 retagna , 40 ton nellate di sa rdelle. 

~. /4a fJllanWà VÙlibilc (, ll'occhio. In lorno all' Isla nda arriva il 
merl uuo a t ~rmc si folle, che le ali dorsa li sorgono sulla. super
ficie delle acque. 

3 . . La qualltità pt,cal(i da tm solo individuo in dtlerminal". 
I t'I1I110. (;un un amo ord inario, dice Kant, può un pescatore, Ilresso 
l'1.«: landa c la J>,ove rs i:l, prendere in mcn' ora 50 a 60 merlu7.l, i. 

.t.. l.~ qlUmliltÌ. cO~lsumal(l da (litri al/imali. A Lineoln ( contea 
d' Inghilt erra ) si prendono all ' anno 'iO,OOO (lcll e di Scozia, e 
lIii. d i 80,000 ruggono In altri paesi. On,siccoOlC dura nte Il loro 

soggiorno, che è di selle mesi, qucsfi \'ola tili 1I0n mangi:wo quasi 
:lItro che :lringhe, delle quali ciascun' oca ne tUVoraalmeno eillque 
al giorno, pcr~iò s i può aO,lIl1etl er.e ,cbe in q uesta IIllin iern s i ra 
un , consuino di ~OO milion i d'aringhe a1l':U1 1l 0, il the può dare 
II n' idr:l dell" immcn«:a eopia di quel pe.:;cc. 

5. 11 nutl!t>ro tUelfio de' nBviyli imp;e.'1f1U nella pesca ~ il rac
collo 7'Iltdio di cja~C1mo. Uno sc rillore Inglese accerta che nella 

stagione clelia pe«:c:I, \" ha in Jughi ll erra 6 a 700 vascell i imp ie

gati in <llIesto rumo di produzio ne ; che ciascun \'a.!Jcello pr~lIde 

all'i ncirca lan lo pesce I)el va lo re di 3000 lire sterli ne; <Iui nd i. 
giu!! l a In sua opinione, Il prodotl o greuo ascenderebbe a 2,000,000 
d i li re !!ter linè procu rato coli' im piego di 5:l 6000 ma rlnarl (I). 

Knox, pa rlando dci la60 d i 8raOln nella Scozia, d ice: L'arril'o 
delle ariushe è p iù çcrlo i n qu~lo luogo che in qualunque aUra 

parte 1Ic1 rl!gno, e :tenza esa'gerOl rc, si può d ire che ne'ciuflue 
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ultimi u lUli (dal OSti illwclro) un 1 estensione d' acqua non 
piu lunga di sette miglia, t: tatui magg ior larghezza lIon giunge 
;ltl UII miglio, fruUò un /Unione cii lire slerllne ( I). 

G. HQvc i laghi o li stagni 80[10 affillaLi, il OLIo che ! pagano 

i j)e<;,('alori. combinal o coi pn"l zi correnli de' pesci, lIui, da re un'i
'dc" :lPPTossimuLil'ft dc llu qua lll il:'l pc~cnla. 

7. l\clla pes('a, come di remo delle 3TH, si !lù1ma ,'apporli T/iu 
Il mel/ o coslunl.i I r a ('ed /' 'J"aulili,~ cOiJ iccliè qlLunrlo le ne 

C(HW8CI' una ~ .1"; fliUllà tJ follo l ' cyola del Il 'e (, COIlOSCtwn n 

::~l":~!a~S:'1 '!~:C 7tl:~~~ ;lc:~::l;~c ~~a;:~i~~ti~lel d :~ I~}C~:Pi:~:~: .0, 
~:!} j :Iccrcsce r:\ la probabilità di questa conclus ione la quantità 
de' barili che ann ualmente s i cClstru isconp. Duecento merluzz i, 
dice CaUcau, d iulno 1111 d og l.io di regal.i, c sono necessari du e 
dogli di (IUes li per l' rodul'lIo un o d ' olioj tltllHfue dalla Quantità 
.lcll' olio ,polrete IIcdurnl Il quantità de' mcrluui : con rermeranno 
la "oslra conclusione i dogli cii 1I0,"a , giaccllè a produrne un 

doglio s i richieggol1u prcs.~o a poco ~OO merluzz i (:i) . 
• "c'quali ca lco li vi contcntercl,c di rado d' un so lo elemento, se 

lIonvorrelc csporvia gra vicrrorLI.ear illghedelsopraccennato 

tOlgO Rroom, dice KIIO"\., si erano .disl,i n.te finora per III. loro gro~
~ez7.a, la 101'0 <{uanUlà, il loro 11011)0 1'0: vi si osserva 'lutlora l'ab
hon dan za primitiVI' ., ma, da qualche t.empo la loro grossen:a è 
llllmc ll l,c scemala, che" in vece di 500, SO Ii O necessa r ie 8 a 900 
per empirne un ba r ile (4). . 

\ diminuire quegli error i !liou" cO/lO'cere (/li c,trcmi enlro c"i $i 

(I)','u ta la proflu:ione; ileI' cscmpio, Il corpo d ' una balena può dare 
d;, jO a !iO barili d'olio. !latla t('<:la e dalle cavlt.:ì d ello Sperrilacefi
o;ate s i 1I0ssoll0 tram> d:l i 30 agli 80 , d i rado ",,00 d i sostanza 
ad i po~a, ecc. 

Si vcde qu i che le j)rmhl7.ioni de ll 'acq ua hanno la sLcss.'\ lati -
~ud i n e. che-fJ uell e dd la t.erra, la (IUlile , 'e riti. lrivlallss ima 'ci con-

I ) V!lyuy r t ll Ecoll;e , IUIII . Il , Ililig. 13.1. 
! ) IIe.r esempio nellll em",iulurtl delle aociughe Il delle u rdelle si impic

;f.l no :m libb re ( d 'once .f G) 'di :>Ille Ilei' ogni quinl!l.le di pOice, AlIorcb~ si 
fa bolli re Il ,lescenell'lcqulI:salat:I , sun'l Iletes":lrro 48 libbre di sale per 
150 di pesoo d'ogni ~pecie, ecc. 

3) rabl~R" dt . Élfl t. Da,loil, tom o Il , p:lg. "O. 
4) Op. cit .. tOlll, Il , )ul.g_ I 34-i3D_ 

,- " 
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d uce .. Il .. ~cguell t e conclu~IOllc: ! iccomc nel cakolo dcJri lllpo~ta 
sui terreni si ha ri gua.do alle \'ariazioni de'ftrodolli cd alle SI)ese. 
arciò l'agg ravj()l cada sul solo "rodotto Ilc!lo, cosi le stesse regole 

se,uir 51 debbono ncl cakolu delle imp~lc sll !le flrollu7.iolli delle 
aC(llIc. 

,lu ragonulldo hl dcsl'ridoui che alclIui ser ill or i lIIodt:rni dànllo 

de ll a pesca con quelle che ci la'iciarOIlO S ii .mllchi, s i J1UO mlsu
ra rc ~ i pro:;rt'SSi c he ha fallo la slallstic.1, 

. ' pcsca lori,d iccf:hfll.nolncllasu3slatisli (·adel llilm r lilllcll l t> 
di :UonLcllotlc, formano unti classe di UI;.Irinari che i II a ll rll pro

Cessione 1I0n si c!lc rci laulJ fuorchè 1n lful'lla tle lla l'ese;t; Ula qu e
s io s lalo ha il \'autuggio d 'i mpiegare gli lIomini , le donne , i 

vecchi ed i ragil7.l.1. I~ flu cslo il 1II01iv~ che , str inge II! fam ig li e ad 
una profes!iioucsi l't:..UOSOlj la l' t:sca si fa di nolie t! di giorno d UfU Ulc 
lu ll a hl bell a stag ione : i Itest'ai uri nOli dl)Osa llO che tl~l!c otto 

ore ~ t.licei del IQ:lllinH ~i llo alle ein1lue della .!cl'a. ~cl tempo 

d cJ Ilassllggio dei JH .. '5ci, essi 11 011 COlIsacr,lno che alcu ni is lauli nl 
sonno s u lla sp iaggia; le loro case 11011 sono auil aLe che tlUando 
il ma r(" è h,HUIU!.slosO e dur.tn l c j\ verno .. II loro alime nto (,'011-

sisle iu 1)3l1e gro'òsol:U1o, lcgu lllc c lah'olla pesce. Essi spendono 
mollo, e non a mmassano ,uull a pcr la vccchic:tzu j i loro abili si 
cons umano preslo, c i loto profi li; , che tHpentJolto d;tll ' az7.a rdo, 
si 9iss1pano IlrOlll:lIDcnlc nelle loto mani. 

,II ' U gCllerale i balLell; e le rt:li apll;irtcngollo ad .t lcun i pro
pric1a ri che l i d :' IIIIO ai Ilcsca tori , lIu.:dlanle una "ortioue dci 

prodolto. NOn , ! i (a regolare islrulllcnLo t! ' a(tillo pe r un lempo 

delerminal o. Il ptoprictur io rilJr cndc Il s uo batLello, a lh~.rcbè è 
sco nten to de' PC8c.:.tt orij n:s l..auo u suo 'Iggravi o Ic .spcSe di riIH'

r azl one. Il PCSC,tl urc a cu i è coulldalo il Itallcllo si chiama pa: 

dronc, o: in LenDill c lombardo, l)/.Ij'fJ1w: cgli oUieue una parte e 

11IezZO nci prodotto della pescaj t;iascun Itmrinaro ha uml Imrle~ 

le tlollnc c i r~g3zti due lerzi di p:lrl c, i \"Ccchi l!na parte. 

tt Si fanno in gcuerale 'j7 ovvcrQ SO pnrli ilei prodolto di cia-

5.C ltn CO lpo di rcl.i, olto delle quali ai mur illarJ, qua ttro ci rca. a i 
vecc hi ) se tt c alle donne ed a i ragazzi, c no·,'c ,,-I propri cr.ario ; 

questi ricc \'e e ntro la· giornata lullo il pesce preso .. il q ua le viene 
diviso in sua prese nzaj egli ne prende il t.e rzo per sua Jl3rIe: e. 



a Iiloll) d i gralinca1.ione, Ile t1a ulla IJ!Cl1.a parte a l luu'om' : si 
dann o inolt re ui pesca lori tr~ o q Uldlro lihhre di PC$('c in cia-
!Ctln :I[leSC3,c70rranehial11t1t'flrU nll ' aulio • 

I l li Il rodo tl o medin d'un lIallello a \';l1Ila g~io ild l'ronriehario 
è t ranchi noo: il ,.rodotto !olule il d unque olSOO a 5000 rranchi. 

« Tulti gli nnll ; s i I::uubia u na de lle ret i ; i hall clli !'i riIllHl\'3nO 

og lli "l' i anlli. E .... j cost.:wo 500 (r.:l1H'hi. 1.11 ~I ,j~a dc I Il rop ri c ltlr io 

In In: al}!.i sale a ·1~5 0 (rll udil, c al l'allll() 6 1i : il Lu.:ncfieio netto 

si riduce du nque a fr . 8;;7. Ma fa ~rIlOIlO a m', ' dCflurrc le o;pcsc . • Hl

I~UC cl i r ipa l'alloll i ti lIc l'cII ed al baI 1\:110 che p tiSliònn n gi Il ngcre 

3 ~O O franchi i il prodo tt o ndlo si ~ i dll ce ,Iuuquc a (ranchi 755 : 

s i tlchbc· però r incU.ure chtl, '!l'lI e s l,agion ; ... ramrc\'oli} )(Ii aec i~ 
l.1ellti iUltl rC'IIcdu!i d illJin ui iò('flllO ;lII co ra tI Ul'~ l o .'tu:u1a )ot uo , (·lte 

p e re i ÌI r ,tlJ p r est! Il t a l' i Hl c r c:, se d ' u ti I: 1.11' it li ~ c d i 4 6 O O r r. " 

ch~t;~p::a s~'a~~l:~~;: ::~:_~:: r~:llt~;~:::: :~t ' I:~I I::II;~~(O C(:II~;e~)L:~I(:IO~O:l a~ 
vat~on(' o dai " marina r i u dai \'l.'Cchi o dall e donnc c rngazz i, ~ i 

' :I \'rel.hc 111('%7.0 di gitlll gt!rt~ 011:1 cog llh:ioll C ,lei pl'Odolto Inla le, 
Si potrebbe ('ollscj.j ui,·c la sh~sa IIl1lizia anche II cll a illtraprc~ 

relat h ';1 <llIa Il(!!lca ddle baleni!, bCll t:hc r id Jic!gga ba ... litllenli da 

18b a SOO tonncllah', ('II im pieghi uomini fla -16 Il 24, ed il bn
Slimc nto pl ù I1icrolo,ciooda IOllnèll ale I 80, rclII'la neéc"so ria la 

l'I pcsa di lire ~Icrlill e 7doo. IlIrll ll l il y rodullu Ivlah: Il,'11:1 I)C,Ca 

", ic llc di\'iso CÒIII C ~"g u c : 

Il cl.llJilauo riceve 1lttì, il lUaslr6 Ifl: ll'c' l lIi llnK~ io i l'i!5. 
Il second o luas lro 1,35, il contro~lIIa .. lrn t 160, 
I sC lIlplici ,ilarlllat:1 i 185 Ite r lesill. ~ 

Si riguarda la )lesca lomc \'alilaggio~a allòrc he UII hoslhne n.lo 

di ~OO IOlluellate r llorll:! lu po rto carico d i 800 buri ll d i 'nla nco 

di J}all'lla. -

I t:asch i' ils:l\'aflo r'i"art ire il prodoltodi quella I.cscacon UI\ 
melòdo chc non anìmettcndo rap l)Orto tra i 1 ':I ~ t eclpallti rc nde\'a, 
d .. quésto Ialo, impossi bi le ogll i deltuzionc. riandc lct, narlando 

dclla l'ClCa' che da 'I ue' popoli f!SCgu iv3Si ' al !l Ui) tCUJI'O ( t5~') 

dice: et Uno di essi sta in sentinella sopra l llogo em ineh le , S~ 
• p er 3\'\'clllu rOi eg li scorge II na balena ball e il tamb uro, c l'osto 

., 1 suoi compagni mellono in mòf.o le loro lIa\'!. Ciascuna na",e 

" Po rta d ieci uomilii pe r remig!lre , ed a lc uni a lt ri a rlllati di 3r~ 
o poni per col l. ire l ' anil/la l e~ Tulti simultaneawclli e 3\'8nundosi 
• \'crso d i lui, lo :tssa l~ollo, e, dopo averl o morto, lo Iraggono a 

-
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., terra, don: lo div idono in ragione tkcolpi che rkcvelle do 
li Ci a&ClniO , giacchè ogn i fiocin iere ha la sua marca oml'essere 
l,l r iconosctulo (l ).lJ . 

~ 4 . SI1"Umtmli, melodi .. cui rtlntivi alla lJf!$Ca. 

ZiO~:D1:C~:~l a~:~~U~'aa~;:~111:~:~ ue~l :n~I(~~ill~i:nfj, ~~~o~:c~~ ::i~~i~ 
risrm rmiana spesa, tempo c ratica, c ciò si per ass icurare la do-
vul a lode alla nazi one inventr icc, che pe r p rOCllr:l rne la notizia 

alle ult re c d ilTonder ne l' uti lit à, giucche, quando si ' ralt a di me
todi O di cose, l' uso dc~qtlall C giornaliero, il minimo risparmio 
di tempo o d i spesa rru lla ~cns ibilissimo !;uadagno alla li ne del
l'anno; I)Crciò uc d;l rò rapidissimo cenno. 

1 . SI1·umcnti . jlOS~OIlO se r vire d ' esempio i co rd am i d i cui 

abbisogna la pesca: a Sleep-lI ilI ( 1 1I ~hlltc rra ) le corti e d i cu i 

~i~:~:o u:~ ~ n~~g~:~::ij ~:n~o r:i ~:~~~~ ~n~~::~li !~ n~~~::C:~~i: 
di canape senza catrame, bagnata con tin uamente cd asciugata, 
non d urerebbe si lungo I.empo ) costerehbe dicci votte Iliù e sa
rebbe mo llo pill pesante. - Altre volte le reti o la ndesi si co
slruÌ\'ano con fil o rilorto, c du ravano appe na un. anoo: a l liIo è 
stata sosill uila la seta, c le reti sono tuttora buone al leno anno. 
La magg ior du ra la della man irallura ha più che compens:..lo il 

maggior va lore ~ ella maleria. 
i l .Metodi di p e, cw·f'. l' cl Mediterraneo la pesca dclle acciughe, 

che succede iri prirn:lvcra ed a l princip io della slale in notl i 
oscure, viene age \'olOlta dull ' uso dc' ruoch i ('he , all a dista nza di 
due I.!glle dalla spollda, 5' acce ndono in mare con l01.zi di pini, 
r quali di(Jondono luée , 'i\' iss ima e chia ra. Mentre le acciughe si 
a vvicinano a q ue'centri d i luce, ; pesca tori l ~ cirCOlltl:tno chcl;t
~f'n te ; quind i, estinto il ruoco, baUòno le o ,~ dp, c CJU!~' !,ovçr i 

::~~O~I~:iteS I:;~~~lt;~~~:I:~:~i\l :e~~~~;t~c ~1:~lt~:nJi '::~~ ;~~i .: 
cese I)er ingaanare le sa rdelle di cui raono , pesca abbon
dante. 

5. ""odi di 'alare e cOllc;n.r~ il pe,ce. È DOtO cbe le ario.be 
e , mollo più le sa rdell c c J "'I:lg lte ~ i corrompono in poche ore 
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dopo che 50 no state estr::l tt e dall' acqua; e questa corruzione è lan lo 
p ill profila quanto i.. maggiore Il calore de ll a g1:;lgio np . .:; dunque 
{oua o applicare al pc~('c immcdia lamenl e il !l:31e, o farlo bollire 
in acqua salata, o rriggcr~o in olio d'olivo od in a ltro motio COfl
cia,rlo. Nell 'esame di questi mcI odi lo sla lis la. osser vcr;) se i .. pe
sca lori riescano a procurare al pesce maggior .npare c maggiar 
dt,ralq. Nei paesi marittimi dcI Nord si pongono le sardclle in 
una salamoia, composta di sal e, d'aceto, di spcl.ie, fngliedi sa lvja, 
d i limQ, ecc. Così conciate acquistano m3sgior sapore, ma non si 
con<tcrvano si lu ngo lempo. , 

4. M odi d' educa=;one ,'dativi alla pe&ca. Per le ragioni soprae
ccnnate si indicheranno erue' modi d' educadone fi slr:l. e quegli 
stimoli che procurano all'induslria pronto sviluppo e magg iore 
es lensione : serva d'ese mpio l'u!lo ehe pralicas i:l Samo. Gli :l lJilanli 
di quell'isola sono ac coslumati dall ' 'in fanzia ad una di ela mollo 
seve ra che li dimagra assai, onde renderli propri a ll a pesca dell e 
spugne. E5Si nrrerrtUlO co'denli una srlllgna imbe\'ula d'olio, parte 
d ella Clua te en lra in bocca e pa rte rimane fuo ri , c s' immeTgono 
cO!lì nell'acqua, ne lla quale da principio non possono rCl'tare che 
pochi minu ti, ma in cu i i p/il scnrni giu ngono gradatamente per 
aililudine a rimanere sino a mer.z'ora . No n si IH!rmet le elle un 
ab itante Ili ma rili p.ria d'avere acqu istata qUest.i ab iliti" 

Dopo d'avere esaminalo i Iati più utili della pesca , non ' (a 
d ' uopo dimenticarne i dannosi, e possono essere ridotli a l seguenti 
qualtro tlp i: 

'\. Reti o trollpo fitte che prendono i pesci non <lneo giunti 
alla loro natorale grosseu .. a, O troppo cariche di piombo, per cui 
radendo il ,suolo marittimo d istruggono il fregolO e le uova; 
Il ~ . L'uso di soshuuc \'e lenose che, anlmanando ogni specie 
di pesce, dislru ggo no le gene razioni che ,'crrebbero a popolare 
le acq ue; 

:i. L'estens ione degli sta~n l che lnletlano l' aria con inflnito 
Ilanno della popoladone circoot:mtc; 

• . Gli editlci pescherecc i che, inoltrandos i DclleUo dci fiumi, 
coslringo no le .acque a retrocedere , uscire dalle sponde ed illl-

paludare" 

§ !L LegOi relative allo pe.co. 

Per cogliere lo spltilo delle legl i relative alla pesca, lo . fatista 
ricorderà che c!sc si 'proposero tre scopi: 

.. ~ 
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l. Conservare 111 generazione dc' pesci , qu ind i vietarono la. 
pescagione aU'epora d ~ lIa frega j 

i . Cogli ere eiascuna spec ie di pesce all ' ttà dcll à maggior per
fezione; qu indi da un Ia lo proi birono le reti a magli e t rop flO l!tte 

e meno la rghe d ' un Ilo lli ce q uadrato ; dall' altro vi etarono ('1'-iO 
delle sostanze velcnost' j 

_ 3. Conservare Ifresso r eslero il credilo del pcscecoocilllo nello 
St a lo : a qu esto SCOllO t end e la costan le IspC"zioll c che il gover no 
olandese ha sempre eser('ita to sull a salalura e in ca~:lIlle llto delle 
aringhe; quind i le :I rl nghe d ell' Olanda sono p iù raoligerate ch~ 
quelle dcII' Inghilterra 

CAPO QUARTO 

Per conoscere r u ' ili l ~ delle ri cerche relall ve alle min iere, 
basta r icord1ol: re la somma degli usi c ui ser vo no i mi nerali; quindi 

t . L'agrlcollu ,a e le varie specie d' industtla abbi sognanb di 
Qualche lnstrumcnto di ferro ; 

':i. La ~ccl~ e la ~S(:a ,'ogliono il sale Iler conservare i loro 
IlrodoLti, e , 'economi et dom~tica per COlh.ll re g li a limenti j 

3. La lII~icina trae dalle sos ta nze ,.hl ne rali potenti ssimi r i ~ 

medii j 
, . Il commercio r iceve j metalli nobili che, ridotti a moncta, 

a.gevolano tuUe le co.trallazioni e ne rendono possi bile gran 
par te; 

~ . La marina , l' arli gli eria, "i n ra n l ~ ri a , la cavall er ia , abbi~ 

50snanodiferro , ralllc , acch io , piombo, zolfo,eletrè $1afùclle, 

ecc",ecc. 
6 . "Gran pa rte delle arLi oUe"oiono dalle miniere le materie 

prime sopra cui eserci tano i loro lavori ; è d unque lime cono
scere le s ituaz ioni In cu i giacciono, e le qualità di cui sono 'for-

nHe le a;e~~e :;~i;l:t::::'~eso' e e mattoni , le ali-re ter re più aDe 

per ",a loHea e ler.rllglia t 
b) La sabbta comune .per ogni metniera di fabbriche ; I 



c) Le pietre Calca r i, " gesso J i manni per la co."lruzione 
d cl h, casc, dC' lcmpii, ecc. 

li) I fu O pe r la cost ru ~ioll e dc le \'ollc esigtntl lessereua 
Itc n ~a Ilrcg iud lzlo della solidità; 

e) Le ponolul1 c pc' la\'ori id rau lici ne'l'o rli, e Tè ma lerie 
de all e pou:olane si p0930no 80s tHufrej ~ 

f) l ba llchi di cio ltoli per la cost r uzione e IIJanul enz lone 
rlcl lcstradcj 

g) L' arena qua~osa e la <iodl<! pe r · la 'co mposizione (lei 
ve lro i 

h) I combustib ili (055111 per l uHe le :Irli richiedenti ca
lore, ed in iSI;ecie pc' la vori neg li arsenal i ; 

i) Le Il ielrc brill an l i, re gt> nl mc , il s lI tcino!\d or n311len to 
rh'lIe perSOIlC, d l!l lç stanze c mvbi ~,iI~; 

j ) I colori per la tintura c la piLlum; 

k) LO smeriglio si neccs5:trlo per leviga re e puli re i c ri-

:' ;~ia:e n;p.::I~ii n~, gili~:::irrii :O :~lill:)ill~ ~:;~~' I lli:l~e ~::;e~::3:~:~~ , 
lu"lo il dia man te. 

III SOlUlllft da i Y3" j g rossohllli d i te rra s ino alle finissi me tazze 

::i~;; r:~: ::I~~~):~~e r~~lOra~::I :~ ~~o "~:~o 1:~:li)i:n~~~:~:[;:~t~, A:~:~,n~~ 
:r::IC(~~~:~i:~,I ~:n :~~t:I:~r~n :l\i:;: ::~:t r~:;,~:i'i ~lal,: r~e,; agcnti chi mici 

§ t . l nf1lu!lIza deg li elementi topograììci sitUa copia ~ qflalil fi 
dc! prodotti 1;'in~rali. · • 

IN Pi la . 

r~ Miniere d 'ul'!/ tm to. 

O,'çic ~i. metallo per ogni q'-'in lCllc di minerale, 

Europa. 
JJ!utmcls(ll rst oneie 6 a 7 

" 'o~~C~~~birge li 10 c l al-

fuE uro.pa il lll inera lcè più 

ricco ma meno cOJ)iOS~, , 

A,:nc,.ica merirtio"alc. 
Pa"b uca onde 8, 10 .. ~7ItO, 

4, 10 a 5 tiI O. 

TascQ o nci~ 2: a ~ 5110. 
Cu~naxua l o ollcic 4. 



•• 
n. MiAiere di Mercurio in IdrIa nella Corniola. 

In ulla parte il mercurio già In all ra partI: <.Iella !1!Jl1ien. 
tutto pretlaraio dalla Datura si il tucrcuriolro\'ui unito allo 
tro\'a nclla mluiera ~cpa ralo iII ~oHo, cosiC{!b Ìl ~ rorza separarlo 

IJiecol! globi, e scor re dallefes- col meno dd fu oco, o st otten ... 
SUTtI dllUa montagna cOlI}e il gOllo 2[3 inmeIIILl<ijmOnlrelJ:a-

lalte d311e teUole ddla \'aCc.a, sta lava re l'a llro. 
di modo che IIeT lo Illil un uumo La rleehcua nOli è dUllqllc 
5<110 può rlnDirne in sei ore I)i~ proporzionai . solamente alla ra-
di 36 libbre. tica, ma anco aUa qUl.llla dd 

. {Oflde produl/ore. 

Miaiere di (erro il: IIvezia. ' 

RlJpporlo IrG il Indallo e il 1IIilltr ale . 

. Le miniere più ricche dà.~no ' '. Le più povere diui no tO,SlO, 
!SO, 60, 70, 80 ed a nche 90 per ' 30, 40 per cellto. 
ctHlo. 

~alila. del melallo . 
$Dtzia. PrtlU ili. 

A spez~are una barra di ferro A spezzare IIna barra di ferfll 
di !tttOO quadr.llti. il nee~'SSa- dello 1i1~!I(I peso c \·olurue ba-
rio il [leSO di qulnlaU!I!. Sia \I pcso di quintali SlO. 

IV. MirWr~ di ferro nella $ ,iri/.l. 

I.a prima qualila, nerutra, l.a terra, g riglo-nerastra , t8 
dàSl!5aSl7pertOO. a liSI . 
. La 8econda,ronigna,UaU. 

V. Miniere di rame "-,I Tir%. 

Le miniere di ralllllpiritoso 

di uno 10\ più " r ieçhe 21 • '!\t 
pertOO. 

Lil miniere di ramegriltu Il! 
più ricche ~àuuo 16 l. 17 . • 

Argento trallo dal rime ITI-
Sio 8[100. - ' 

Le più I,o,'c re dimno 9 a iO 
periOO. 

Le lliù povcre IO n H. 
I 6[100 (~Ia rce l de Serre!!. Es

lal fllr /u IIrh de l'empire Ile 
fAldlielle, I. I, Il. USO]!:;]!): \ 



" 
\'1. MiTlier t di 'Il/e O'f{l1'(Jrllti ,afal e in Frand/J. 

Dicuzc, per 100 Illlt,re d'a- l,a r~ntalla di C!l,lI. ux:; a 4. 
equ:J, da libbre di SlI let2 a 1:i . 

• t:biltc:lu.Salins f'! " l ~ . RoziÌ1rel!O :s Q 6. 

Cra.lealla i;Olidità del marmo Le opere III UlarUio panlelleo ..,. 
di Paro_~. noi possiamo allcon preferito dagli Atenies i , sono 
ammirarcl ' Apollodel Rclnl<lure, per la maggior IHHte da IUII!!:o 
la Vencre tic' lIedicie ,'Alcinoo. tempo ridone in polvere. 

VIII. Mirtiere d';t,-dr.ia 

PirCfUi(rullClI.i. Mtmlolllte , vi:zere. 
kCt':lIen.ti ed abbondanli aro Scarse ardesie Il di c.ttiva 

de!ie . qualll i,. 

IX. Min/t !'/! di carbon (ollite. 

J"uhUterra. Boulof1ne. 
Q uesti carboni banllo b_,.ro- Quc;;ti carboni in 8 giorni 

prielà di consern.rsl sco;,. de- scemano di quallt.i, Il i IleuE 

compOrsi all'ar i:t. grossi si riducono a mezzanI: 
essicontcngonomolloallumecl.e 
sislloraall'aria (t ). 

l ) Qu.~t i n.booi d~umJloue~ dosi e srugli~ndooi si risClOldaou S .... d,t •• 
mente .,1. "'goo ~he QlIa lin . di t..., m"'li $'in(iamruereL.l>ero le nOn ~ 
u!«oc la I,re<;""lione ,Ii l'orli in f>iCi:oli ,""""hi lIon pi" olti di ~a Spiedi; 
fa d'uvl''"' ancloe .i""o,."rll" di tempo i" tell'l'o I~ ~ n tkrll"ie. 

A~&il"'bc""lIIo d ,e gl i .Ildli turo,; cho oopr<>"o il carloun" in "" te!Ti· 
tu.io, nOli i i ;"oon\l"(ll>O Sl"mpre in "" alt ro ch~ gli ~ ,·ici"u. Q"""lo di ..... • 
migliall'" si tro,·~ nello .1I1'er llci ~ ,Ielle mi"i"re '1cl Nwth"ml>cr ll ",1 e nella 
COlltlm di Sirafrurd, che ~ difTcN'nlissiml da IJOclia ddle ,nini"r~ di SonI· 
meroet e nella contea di Gloeeste. , heocht i f~rbOlli di quelte due Ilro.ioae 
.00 1',.."en!!lIo diae~nt~ ne lla "' l'n,e. 
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§ 'l , I nfl/w lZG , peciale degli d ementi lopogrtlfki 

, P IÌI 

I. Stula lermollld rico . 

. 1. Le " C(lliC d c' lII a ri , d ell a 

SI.ag1l3 con tengono t, t 6 dcllMU 

pc~n iII ~ftlc . 

L'ncl!ano é(I Uino~i:ll c è Inl-

• 11U'n t e ('aricodi !!al e, chc l e !l;IIC 

:<ttC(,ue ne ditnllO II~! ed anche 
",,8 de l IMO peso. 

: . r uH'r i del Nord !!lono in 

gCIlt: ra ll) l}Ol;O sàl ali , e il Bal

tico I!}~ mCllodcgllallrl, a tt eso 

fl .. 110 Isolamento e la s\l a g ran 

'1u3inHti. d'acque fl uvif .. n ehe \"1 

decorrono. Le sil e ar1lue dàn no 
1 1~O od :11 più' t !30 rfi sale ( t ~ 

JJ . Sloto i(J r umct r ;!; (J 

i . Nelle 50rgcu li sa li 11 11 del 

T irolo, a llorchè li- rriogg1c ~o no 
i lai c abbondlllllilnraccolladei 

&ale r il!Scè l)i ù cupi(Jsaja!l 'up

l'os loilraccolto è più scnrso, Ula 
lal \'oli apiù s:tla lo,a llorchèCu 

.arida la s lt\Siolic . 

'i . I." "l:I l in ~ d i Prl!COS (nell a 

Crimea)~ a li ment a la da eslesi,

si mi lag hi che' n,o n s'a!lci ug:ano 

giallllllHl j Il sa le ~ i form :li come 

ulla crosi a gros~a dll e I)oll ici t.ra 

chu: :lCq lWj eg li l:omlnc i;1 coa

gular,,! in m,aggio~ e Ila I:he ha 

!!C(I \llsln louna ccrlll collsish!llza, 

I .. pioggia lo Ingras'la In '\ ccedi 

sciorlo j ma se le piogglc ruron'o 

all!?O lld ::mli infmarzo ('d 111 a pri-

1r., lI salc non .!l i CO nI!lCla: llè vi 

' baiip('rant,3 diraccol lai ntl llcl

,'a nno (!). 

I) In nlcn ne baie la .5111,;ej".l1l ~Id BJllku l!i ri ,luce ali 11 11 sal~re leggitr' 
ml'nu: ~l l umstro, eosiech.\ ~i flUÒ (lU' liSO tli q'lIlll 'lIcqun nella pl'rpar;rtiuuc 

~:;;: :1 n~~:~,'~ ~~: l t(,:II:II:.: V~:\ djtn(,!st ralo l'e>lpcril' ll tn 'L ~i ' d intorni tli tOpClljl' 

~~~;a,S:i ~~~~~,iU:::I} ' i;nl.~:;h~t:::~~a~ li:::1 e;~~I;~~)~~ll:~~:l i II~I =:~::~~ . 
;:U f~,:IC~~~ ~I~ ~J~'C;~~rj1C~~," ',t~~,.S i,t ~a::aj!~"', \;~~r,e4 )I~' AlemaSlla (Cnrluu I 
Ali~ n~c1~~(~~I::~!n~,:n~~ ' C::~:'~!I~":;'~':: ~;l:~~ll I:~II~":I :a:;~li:~~~h~S~:; 
e in trnl l~ _ ~l"CCo: le pioggie troPl)O precoc.ì rC\IllolIJ t:dvuìlli nullo il ne· 
collo ehe l uole t'SScre '0 a 40 milioni di libln>e. 



S. Le saHoe sp3aDuole (di Ao
d a~usiaJ Valenza, Calalogoa) si 
coltivano con più vantaggio e 
minore raUca che la ma,glor 
parte di quelle di Francia j il 
calore e l'blope del sole suI>; 
pliscono iv! al ',à'o~, d1è ~ rona 
impiegare 'In Normandia e In 
:.IUte provincie più al Nord . 

3. La rrequem.adelJa pio",e 
e la deboleua del 60le sulle 
coste della Cran Bretagna, non 
pe rmettono agli Inglesi etl rac
corre IJ sale colla semplice eva
porazlone, come In Ispagn' e 
sbpYa' 'Olcuhè cos te della Francia. 
Le ~oro maremme. salate servono 
pero ad avanzare l'evaporazione 

, e~ diailnul.re rèl spese lllilla eti
t tallir.ìiu!dllecotlmeuoael htOOOl 

IV . StateA anCMoDie.lrioo . 

, . J venli del sud e del sud

ovest aument.ano la salsezn 
i;eoerale del Baltico introdu
cendovi le. ~cque dell'oceano, I • 

" (venti del Dorde del nord
cat diminuiscono la salsedine In 
più tratti meridionali, Introdu
cendovl le acque de' lraU' nor
dici abitualmente meno salale. 

V. S4110 wa.ulico t ternwlUttlrle"O. 

:S. Nel goUo eli Botnia basta- :r. Nel solstizio d' estate SODO 

no nel solstizio d'lnverno:SO necessar,i SOO tonne. d'acqna per 
tonne. d' acqua perdare un to_ p"Ndu'rrè' UD 10Rne di, sa.le , e 
di sale, atteso che nel verno ciò per la maggior quantità di 
'Iiunge ' nel "baclool dél' SoUo me- acqua dOlée clie ,,1 .ltécotht. 

~o 6~"~::~~:~~' -155ft rac- 6. All'opposto PaliWy cti~ M-

\5O nla dJe, preUo Ai'les Vi era veva)'Vooute le- sa Un'e della t(j.. 
uno 'stagno in eui 'tò'ttl gli 'anni rena, e- ne tla (Jato la dCsH1-
nccoslievul iale 'attoa. na 'sola &Ione '" nel suo Trairi de. .er, 
nalura , senza aléon lavoro u" cUtHff". I(an. fSlfO), preten'de' clie 
mano. Duranle il ver,no , e so- pel man tenimento d'uDa cal-
pratuUo in occasione di tempe-- daia (giacchi: l'evapora'zJone ra· 
IRa , 'Il'1'maft ' M era vkia4), ·10 eeYllili a ruoCG I).udo) 'eraIlClJJle-
riempi .. dlaeq.da salMa. Q.u.est,a, ceau1 1000 .~ [d r. Iepa 
acqua, ebe HO faveva alkuoolo; all'uDe. :o. dò , dlc'eaU~ 'è l),. 
. vaporaft àu .... l.e r·IaS ... le. EIIà suJtaLo nella ,rovjocia,,g .. :r tIIe 

GIOIA, Stalilttc. - Vol. Il. 



.. 

li 
deponeva un C!lÌre\ 1:JIIàiiih1M:lmo'>'Wt:wrifstll1 di,\tùbW1éombusUbile, 
e io si grande quantità che il ch'egli costa tre volte più cbe 
~ 11 ·II-;!l~ 1\ .,1. nte" o lÌ ' ali ' aèilP i'1 .~ < ~.
DI I ",iIIIl. l>b . =Iocbb t.I , &è(' f!!~{bJa f; !.W.Il..e' \D~ I 
non ,Gn8~I:na nG'O ll ll .. b 9J"()') ror ' e~"Jjur( ailq n03 on,,',illn-) 
-'l" Ib ia9fgn l iii" ono..lJ.'ua1 ,)'1 101Ut:m AI ~tlb G,iJGl :nOn~ 

~ toJJ ~~!~~ti:fI/tb r;,~t?;{tf' i,~<~m~; 
.• O f,ffiilj tj.f!6[11'19lii·,. 1·';00."1111 

:::;~7~~~::~ .:~:~~~:;:Ib:lt~olizfohe~ .I~:;~~~: ~~~nl:::~':~~III~ 
- l'ba (8j*"o.n1" un.iDmlofhra ne rende facile o dilficile Pacces-
98 qùiatl b.menooo [piùl dupbJid iosi i lavori -e i trasporti. Le mi
niere d' argento si trovano nel Messico alli alteua di t700 a !OOO 
metri su l livello del Dlm;,\fti~Bt~ epl'r; rù "'s'orgono all' alteua di 

~~~~~ t,~O~ :o: y:: Irn~~q~~~8ela t~~a 'ki ri ~obu~ I,b dM'" I , 
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linclale per le pareti: . -.an"Pi~ lO\,.'tlùt:è.fena prevenire Ili sc~o
dimenU col mezzo di pilastri costrulU o con grossi le,oaml, o 
\!Im, jjiùriltleI<lflifllilkti,Q;l<\l' lllIIiMlè.'" h .. t,.,.,'. I>ho' 
-?C1 bJeo.m1) ,mQ OD 1!I'l~o<t lillaahl.? ii' BII!l eU!Jllp , bO) t"q,)'lloJ t,b , 

0119(0 o ulq ~/olq :' ''a4%fonf1WOhit''jlftee.R9m o ulQ 9 sHo') 

.oooblJ~lb Un~rnol i'JUp .. 1I1")IIu' '!lIIP lu:) A" sOI,Jnom .11.,n 
Le acque cbe s'InOltrano lal'ori 4elle(l1DiriiereJ9ce> q.ua1cl!.e 

, 'olta con molta abbondanza, sono uno dei maggiori ostacoli che 
la nalura opponga aglUscavl Wtl'ém'fuctiile. Allorchè questi scavi 
succedono nel seno di montagne superiori al livello delle valli, 
si pli'ò>"&'èlololle~Ill"iWòè'brilr~ '''é\l\ 8 ''ilhi' ae~ ' >&1' JJlèii. di lIal
."HeliNoil>~'~o;>l.\r.a'~"l!a,\\ 'liÙorCliè\l~:tI"'lr(j.l\l'glp l&i"'''é ID'
._ .... 1. fr\Ietlò' d@hé' HI !nlÌ l"'W~""I\V'bIi'o, IUtfl~6 1 Iel~è'qù.'àl 
ibii\lt!ld' ubijJude' \!6ii:l ,, 'èI!lfestTofle illlfl ~'III)'\rol"lì~~t> Den 
t hli't6' cb'6JIljUHla"!4!ti 'dIDI~ .ilWil.#....-vd\'lil'è'jl el:\J6S Iii pi\r
YondltàJqrdl Jitiìii 'W I)flflltiij"da.! bid tféllle 16.~. 1J8 • Il,:tiniin aU'lup 

.hO<IJH i O}IHII",lb .. r1 :fIo .. I,b !t1ol&") 

VI . ln(e:=ione ddl' aria interna . 
. " In,\h,,, 'noi:.ohl\ol'\./ 

L'aria dei" Interno delle miniere css,cndo continuamente vi
.1.ta\:"'iIl r8ilp-J.az.lon-e l del. iriatb't!I; ? illlIIl1J eorhbostlobéde"~Um
.,. ... "alill'~on.'ldellllJ pO\,~ :Ydalrd !JI IIO\li> "lorliJ! m~Ollet, 
ijeri[ ~bf!seiDplo IdlJ.pz) id;ogeno1 lw ptò 'lDhtlercd d(l taÌ'bon(!!, 
dall' assorbimento delP ossigeno attratto dalle piriti ernoreSCìentl ', 
eee,. è necessario rinnovarl,a e ,\ues~a ri~ novatione che ora ri
chiede ventilatori o n\Vh"llcr InlT8a.u"i\lfl, ·\r aria nuova nella ml-

il! ORj~U" ti tju'Ie 'J 'I. rlf4IeNJllète~. i6H.oqqo·lI. i ;A"".lMlJ<I 

.g,.,d lflj4 , onla ldmruJ8 ab t.,h ,d .30111 flbuonih 

~J~P!R""i~dl4"'W1"JWJr8.<f4I'!J<II!oo~OIlWJb lliII'i!JIA.lJ'J"a
~ 'U6Up.I~JIliMIor~ bJ Kp nJlJllH!r8qb, mj"alcmi , u",t_ ikl 
Bno ca.lore, lavorano in camicia; si veggono.r. t I)lt 1l.e36 1 1 '-"'e'Vlbq~ 

~11IIt8Jj(o tp3!1o.'JC.l)<\(tal ' 1flQ( k a~, \IoU~t.u!I raUor taj'oro 

~~~.rqlu"lq a11 tUJ-.fpjCJel, ,:wpa lUlli.ihli:Hlhq I -'Indi! ,.hs 'II .. 
~~Inegi4: IOi'Pr..ineQl:tHJ min.kr li c.lrON" 'OnRl1Kli 01(;" rfid Jt,I

_viI; "ll~ donqueJt;t.U\tim~ l èll !\ugonCetd1t1 lt .... ni OOD pQtr 

,,"Dj) tlewa.r:y J i /u_o~j dtiH ... lJe .• lml~~1D ilql:lniTq·&b rwl~ • 



"".~d", ... Ii. 
Co.ta d' oro. I Ne,,1 raooelft"" l' .'9 ~J\!1!, ~1W18 Id~, ,_O 

e de' torrenti, ed è quello che si ehlama polve ti' oro. Questa rae
tolta e più o meD~ ablMNMl~te, 'l8C9a.do c~ piove più o meno 
nelle montagne da cui que' ruscelli e quei torrenti discendono. 

'Questa specie d 'toro -i! 'I. mlg'lore. 

lJX. Pio(J(J~ locali. 

A/wq a di cor,nalilla "",(fi. tarlli di BJ1",OfJlç!., (~ 8MiW ,dc-
.gli fnli<loi fili. B"'tir/o oK/J<hie'o .d'dl1i rf,.,u.'JÌ). Lf! "jl/\4i " I!lUle 
(de.radAno l@"Repa, ,1I -8u.QLo .c.ir.tA?6tan~e" le Ile ~ ~e'IMP 

tK~qdppo,.e" ~~a 01.131 "'W9 ~prire ~i 'l6uqyJ'!8 P11~i,. 
.pl. <\illi. I>jIlla . 1!'i!gM, - " .... !Il!!fl!l~o '!lP0, "~<!P .or~;.I .• 
quella miniera . ,Ii ,Qper) ' ,nOD ~ 4J8CeQ.d,QpQ ~ ' QPO dopo che il 
ealore del sole hll dlMlpalo I vapor i. 

X. lncmdazioni e,terne. 

!A'l9ubè IIU !tetf"j .sU(tUfleiali ,·si' lrov.no tI .~ .. djlta;'u.a ,da 
.4ualcb. \O"I'ente, _ lo l _ .. do IlO' aeq •• _I 'esllyJ, r.lieao;
,pie di Ltro.la in oa' lir. Je fOSte '.hl! costar'mD \qiliodlcifliornl4 i 
la"YOtO. 

II,I.JJirq;A0'l' ~.·,,.nl/ 

L_ raf.Olta del ,uccin(J dipeDa~ dalla ,ti reirone dci venti. A.I· 

,~::~~è S:lt,:;ii~~I~ V;:I~?~h:~~:lra n:J~:t~I:~l:~cé;:e::~!:~ 
verso il rorte di Woich,elmunde sino a l villaggi d 'OSlhelde e di 
Pasewart ; se all'opposto il Nento apMa ~all' ovest, Il succlno si 
d'fonde lungo Ja riva, da Stulthor sino a Kalberg. 

1.' (n-naenll. deSii e\ementl lepvg'r.if1cl Sld,f~)DOiee'1tena 1mMIu
slone più o '!DelIO éoplO8l. della 101-00. le nellalq,f'Mtàiplù · o~ntetIO 
(buona ie lla sabbia. 

I . . Torba. Quando I vegetabill ' unlll In ma~ ai decompolJflltl8 

all' aria libera , i prlnclpli da l lqoali rlsulla ' la, 1or'O-I pa"&~Je05l 

1;i ol!OJ)erdono;' o 'non rimane alrro-che un '1enlceit-j ~lIIa }IMeiebè 
'lale cIecompét8ldooe ba luogo Joell'.aeqlt8., lèMendo 11à'lJl8i'.lila la di

spersione de' princlpli medesimi, 'la Plf'1e. 'OleoA,l-6il ~ e ri· 
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mane . Ulll&aJ lUI. parac klrrGAl, cona. qUlle (","~ UIUl , Sqsla1l~ 

C08iJJtt~bile, taIth' dl ln"mn~nh e di. ant~r" QOlloJ nWiip-"" q. 
mlnOfe In __ osllàl o rapkifJ.à seoondo lal propo.nlone flll!(l IYIl de~ 
prjacipl9 oleoso ehe prmUe\'.h lt., QOIIllMQUooe,. o dc" prlnçlpli ter
rosi cheflaj rlt'I"):IInfK eceoi l&\I to'r.ba, 

Qui~di st produtJ;ulo .giornatme:n&e. rendi tor."'i ia. Lutti i siti ... 
nei quali le acque SCIIII)re stagn anti nutrlscono quelle pi a nte, che 

SODO destinate dalla nalura a svilupparsi cd a vegetare nell ' a· 
equ a. Una straordinari a alluvione poLr-il trasporta re un a quanUl:" 

grande di vegelabi li cd anche IrHere séh'c, e deporl e in un luogo 
dove , Impedendosi solto la compressione di ammassi di terra la 
disslpal.lone ~ lorcYI prineipli, oleosi , vuga a r.mani un depo-
5110 considerab ile- di lioraile; .ma p'er produrre gli strati torbosi 
sono necessarie quelle piante, le Quali,coperlesempre dall' acqua, 
e dolate d ' una parti colare organinaziont', non ri senlono glam· 
mai l' inRuenza li bera de lP a lmosrcr,aj pe rciò le torbe non s i ror

mano in quei luoghi paludosi che II cW estate rimangono asciulti, 
benchè sia frequente ih caso che il loro rondo)sia composto iute-

. ramente di torba prod9ttu antleumellte, quando il !\oggforJlo d~lIe 
aequ~ vi le ra ponnanollLI.!. 

La pr.q(lq71one qellll torba nei paesi !!e.Ltenhiona li è molto p'iù 
QQ.piON (lh~ . nci merf~ionali;1 un' at-roosrera calda Ilare clte Ilrer ill

d içM; s lla (orlUazioJte, di questo combustibile. Q,ulndi , benchÌ>. in
Italia vi siano seml)rc stati, e vi s iano molti ed estes i fondil p UI' 

ludos i perm a;ueftU; ciò non O8lanle' j nostri depos ltL lorbosi uon 
pOlI!6QnOl par/4lOjlaral con quc.llL de~ paesi deltNor.dj l el neUa. s tessa 
Italia I più rreque ntI sono nell a pa r ie setten trionale che è~ la j pj ~ 
fr~ \ ( a.els~ .Duo,,-izicnle !~olog;cl1J dtllaJp7lof1incia di Mllanò). 

Sabbia, Una costanLe esperienzaJ ha dimostrato cbe' 181 sabbi ti.:

ea,Ntia t d' i qqetJo l stralO i.otemo dèl. suolo in cui comincia a C,Opl

pari re l'acqua, è d ' Qltl) q~aUta molto migljor~ deU1allra asc iu tt a· 

e~si r .""". dar stratb 8uper.iori..1 DostriJ arch itelUl sonrtalUl~mle 
persuasi di ciò , che ne' contraiti che sJt (annQ In occaslon'e .di 

(aP~ic~. es Jlrim~no , la quantUàJ di . sabbial mV:4J cbe sii dte im· 
vlegl!~ iD~Qdendosi con q.ueliA de.neminazlone la: sabhia eaLra th( 
(uori de~U ~qjJ'" 

L&)'P-rinç(pale r agione d ella maggIOr. bool' d eu~ s.bbja, b~gn .. t3 

dalle sorge nti sotte rra nee si è, perchè la sabbia di qu ello strat lt:! 

neb QlJale. U àequa1 Sì infiltra" deve conlcnere una minore quantità 
d i parti arg ill ose e calcaree; molte- delle quali sono' state disciolte> 



~ 
• ' .... porU .. >l'''''.· .... Pft''"''', ._ ,l l 'puòl rld>o __ " 

findol:d>e" sabbJelul:iuUe d.!lII&I..tIJ.iJ~ SOlÌ~I ;;t ~"'> 
"ro.è(llLO'''' élJI!Oi''gr8llo'dl"bodlil l' ,,, 4ì\1~.10 nel(. I .. btir. tlIe~ 
n e ~a)l1tor;ènt. ~1 1 1~ qUlltl 1a'Itéora:J soO() /reom"prelMh nelll'ltteW8htnia" 
zione delle sabbie viue ., poicbMlel\ aeqlfo'} etItrentr'lléh lfanfté;1sP4P 
.Uate l in1'I;aft j pal1é11de ifafl tlÌaterliai1ll r."Uòaa CW~lbitr li . ill lbnluQ 
,,11 .'1lru:h, ')II~up ono~i,J"11 Hnllflact'!! :mllll')p "u(l:»" ~I lIr.up i~1I 
-I.; ''''m '1tbI91 • b" l.:naqqlJllif? Q .1111811 "IIGh 9lnniJ<>!tb MQ" 

:~~~llç~~ ~1~U'JI~:~I',~;~.:M~.!~,g~O ,~1i9':li '~~If:::~:~!~, ~~ J~~~,: 
Mi ""-1' Ib 1~"IJIIIOlj 1ft ·jlloi~l"J'llmo ... IO' oHo" j"Jhn!dYJrtml • ."oh 
-oq9Ù "" lCo1ttifl'ua':lmee l ru1llolll '&fb rGr.gOMtfito. 'lrlOl'Ui1Ilf' ... lh 

1~ll::'I::'~~'~'(::~~ :I~~(~?I ,lt~r~J~ra.t1)~r.f:"~~I/~',Il:,,~::~.:~~:j CJ~:~ 
-.,,,:12 ntlfllu'lph /1011 . 'u'OhJi.u:if1qp~ ,,,,,/I)')lhl:I1 .. lJu·b 91.~tl)h '. 

-wl t" lIun 13", .• 1 'l, ith1§1lt ;1VJ1ePffi!fon " II Gl'ldil 1inl'tIJRni " w(U 
,illllb~I, un, .II:UIi, "lh,I~'t<fI'lU 'Hi? l~hIJJ&q i~oul i1Ufl ni no,ra 
-',r..;po1'~éJjJO . t a&o dèll81 'Inien; è .ll lutfcare l .. 11I~1J1,·nl """ ""f1n!;(J 
'j \L qUalità e qaanUl.à1ideue spué1e ' d ellcprollotlO , 01 ib '1IU')fllhl 

Le circostanze che accreseono o scemanòIl l'eHu ne lfe I 'alÌro;JUIl'JI: 

li (!ueétollmel<kto1 Il lè'rSd e lQiJllu Uil ll raM. dell~ prò4udoii'é. ç.f 

-IP t rl eonoscere II\ rnIUS60',ldel lè!;awenn'ate1i ìn:08ta~ lira ~ubpOl 
rloordaJ5ifi:he ille lop'e rai lòòt ll boel'lalll ldet rm tne'raIOr'"lilfl IJ' PosMniV 
rid-u rTeu al lre:t"' .. Jrj Illoru oUlli", jl '., ill.l'l ''''lrII');> ollAìlt " I:tlall 

11 4.° iStrappaoo Ulmlneralol dallèllviscere ldc'lla terta ;,1Ifn'lq i"'ilb,,1 
1.",0) epararlo tfdalre l lia(erie l pielroSel~ i ffè l (r • • • IM <otfde 1il 

t.oer'lJ'e · ll lfmetallo·; lll1'}lJ~ .11'.,11 "II!.!" 0110<' J)n'lurml uhf I cUcJl 
.\ .;; .. tlDèpàr.ro\l r ~\metaUot iDI modo di '1'reseiitlrrO pe;tèt&O' o liÒli8",l 

pedettldalle.lar!Ut dlel benUnn usol'II"Hl"'j :dnl.l .. wj .lin\l .(lI\.\~I)1.. 

-lQuesle.l .... ol.razioDi _aer~Ui!) sl rlJ6t.VonG'.l lr plti IJérie lJdliòp'é ' 
raalon:i~rsecdbdWrtte ; )"eoillinci.iftor , dal la l~pri lll. t . "b li (r.U I~" 0' ~lr,r.11 

Pel'lIllrrappare l'll ldai'oeraIeOdaUe ' ISoorJJJl1elhr l\errà .1ìNeau.~:) 
lft, FAelui1"GQ&C8vqupozz.l pllerie ln1lno'} "'tn 'jfh .ùh ih ij>"Ul'l~1 

-I! IO à.lvollaf .tW:eare ll.~mIDiena l t:oIJ [fuOOo"onde 'ldfmln'blrhét.ltJ 
durezù1ì talvOlta \::olla 'P01M'>lJlJtricii'>oodf> . padrfé:- .I e'Doln}a,,111 

3.° SOstene re le gallerie e i poni coo muri o I~DaiDl'~ ')h houl 
I: *,'! ì.Libera r.e 8lf '\ !soa'Y,tl(~aUe !l .eqo~.:J !ebe lr"Ultan(rCdan tftitttl ' le 

ltaDdie; If IJf'I IIJ a!tld. III ';lbl°1(1 't I ... ·f~f1.ll11.,JI l1a,~OO" .lIab 
, ~ trane ll i .. inen:le .... 4aU. 'DliDlera Uil .. dOl8O'Id1 uoaifu l ò ' ''; 
selileD. l d i)lcavaUiJ O ltolli ' c.keUI J Od l allretlmac:ehlneJlj ~'j; Il',,q ,t, 
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oJfiel\de qu~Le~p§ra,'.O~ !DtllrrP51Qtnt ,AlUl\eililnl lll ltJomm_aJ! ..... 
e,emen\i, «II>9Ilr:il!1'il "R,.cjL'!.t;; ,.",i~Wn", e)la miJli~raj~l*àl 
\ura jloç,aJe,. P14'!ond l tia. (41'Pit;.tWo~JI.,' Otolli, L.ndobflr:tf..r:aUarfllldlft 
suolp, copia delle acq ue scendenti, ecc. ,II m 

~ f.. ~Q9,1)dIl1oJ~r~JioJ' , Q'U~ I AAnsJ~ nne11 epaJ;ar.eA\li ;'tniller.àle 
d~lj O$t%ulAJ lpimr<Wl} , uj 'P' V~l'lI:Jni.$\~),~ megui.sePJ nB!Jt réJse, 
8YtmYJ 'Q,OtIi(h s 9~ Ib ali 3'snnJ,lot 'j .. ,~lllh ',Ibh iJlnDh: ,1I9b 
Iflk.' !lArlt:v; i' nDigl!raJ,e~U1.G.c.l~" 'j illObo1Q, !lUI' ·.,.,')ilhu., 9bno 

9:,0 Lavarlo j .ftdruolq r U oJo91i;1r.'1 ( .... 't ,'Iq .i li 1111 I~~ n'II 
oJ ~;- ' t:ro~ti..r10!:f1 0!fs.l' ICO 1Ile;J"t:o fldeJurjllOpQ irendciloll'\pr<Jprlo ' illle 
@Re~~t guenU)!tAM'1 ctlm.andQneoJJ sempUecmeOle ·J la 'J(ondl di 
~pn.ebe p. 4Qr~~Qrpe JjioPlaliCl;tf lp. "'. iuiòerar del ferJ 
rq jii" i spo.'lal)dq~~iJIJ iUf\b prADuipUJ.ettraHi, com • 'P~·l e .~ 1,oJ(ò 
U~",qig9.: 1!qcHJIPftrcWJ I8J 'J.lff()jiU~QlU.,) ti , 01 i lMnlJ I 'del11 atgea\o , ilei 

pwm/lO e1.r-""flel~<I81 QlIal \Q FCIl! pJM r"",IJmeo"ll "uoll _ 
f)Jtet"t~ ,piifj pJl fAlOT~llq, it&$t1 inq(Jll~ ennwngon·ollflHllto!)r;OHò. 'Jlh 

-uR..er .J.:J~ml o.P.çtn'qt f, :M.e') h;t , Ilef ~J)O Idiudeppau:e .Ib!mesi 
~1'I<"bpsi," dflIIMRlI'Iffl ' i p,"OSl\llla"ò " ... ' (IUI.,..., IQu$SLa loPer .... 
zione riduce In isco rle più o meno vitrose If! sostaQlO'ttr.nnUuiJ&el 
a.' I~!h\ Jlml~ ~tto cJ't r.nt I Ujione'1r~jproca delladoJ'o';,tfRnHà 
~~~r",,-q l~ çM9,j ,).J~l~Ol l !\l Ip,JOoIJ.egg.qrpu=\lJ galleggiaadd's,ull 
ipl}lf.I.l0tTUJO: , :J,I,') 8 ol~lmrfUill ,hol ... 1 III OJcO'l ~It~il C,hU')19fll 

-c ~~J {cq)I Iffl BlJirfbUll,le§lOai!!eoRO·"'.I P\Gr~ I rpjJl I." QttlesSBnio uJlir~ ab 
minerale altre ~~Ql.!M p;ell lauumntiar.e- i tla , fuslbilit ' ,dii quplloi 
c;h~ (~roitD~i; J À1II;ante l .lJl . tuslone;l,di <! a1eu.n:L ni oeipliiebe 
!il ''r\9J!MPfU'3f~ 1I~' ~o~J~sì' a~ m:odo ;d' ,saempto,.mellaYf'u liiooei 

~" .. ltjJ!e.rt\~ AMJ f~llnh 'J81[l li i itr.~lls.dti,Q1.01 pil)tr..e calcari i']uandol 
JI ,·pll,.~alltf ~ ,tr:8'UJ-AS9., ~t tl;l;t~,~argi!I.Df<\, qua~doJiv mi.neral.6.l"ò,çal 
~fI'IMU'C~ I. m.i,!t~jao"aodi • ..questet;difl'etellti n'e(:te.;iQ IAlOa pt~ 
P9ni.o ... ei~O~'VAR\\~O\o~ IOMIIIf [ .. I1,..onlo" 19 "".0 ~ ,1 '.~_ 
al I9ral.dfl~"1 1\4ltUlm;a I·PJetaJHcai ni,)Jld Il i s,~IU'w,~11t nl!n.a:l lt- t:1uois: 
', ~8~ WIJllet~bl'A.\oQ ,~H~niPIWJpqha (' J)O!}b 1J~lt"nn .. ie tcanee> 
e {~oqp , 1MIlg1eBletl at~'/ohjQD~ il fJ,e1 )" "-OCQ ,Us4; i'>lt1entl!tiLal.)lollalJi 
me~U.o, Pllr;it.iXln L_nll ~1~d~iPDe.:) Ql9 ;UtQed..Q;;peJI çs .. ,9aUomhèJ 
si fondono i minerali dello stagno; ma per lo pl,," ,1 1 Qn~leqpo> 
o l'unico risultato della prima fusione, si e di torre una parte 
soltanto delle materie cstrape "hlQ!:ta}li util i, ostinandosi le al
tre a r imanervi uniLc, il che costringe Il tormcnlarlc con nuove 

QPergl98A Dil;de.,./ilj'liUJlIlCl:,IJl;." ,cQ&ì .la, '(usf.o.o-eJdelmioeuJilldei (erro 
d ' m: ~UO,}Rll f ~A.Ijf~ 1~~jn llt:o l~llU]l ..poiJ dil carbOolQ e ,Ah 



co 
tJlItweno, .e che trautNucte tuKera molle parti lerrpse, eOlnit6 sello 
'I .,..., di gAlla, to.tAnza che poseIa' è convertita in terro e Nn

auta malleabile da Buova nlone del fuoco e MIto I eofpI dei ' 
mari!. -

La roff&caziOM è UDa nuova fusione che si fa subire ai pro
dotti deUe opernlonl precedenti ). provocando di DUOVO l' azione 
delle a(finlLi delle diverse sostanze tra, di esse e coll' ossigeno, 
onde purlOcare que' prodotti e separare i metalli che tenevansi 
tra essi uniti, per es" l'arlento c'I piombo. 

{).'Gm4lgam&-~01U' è Impiegata me' minerali 4elVoro e dell'argento 
.. "'co cd al Però, In Sassonl. e In Unsberia. Si polverloano 
i Dllnera Il, si. tritaDo In diversi modi col mercurio che dfselostie 
l'oro e l'argento nellò stato metallico coi quali si t.rova in con
taUo, posel. distillando Il mercurio I due aUri metalli rimangono 
fluuJ puri. l'a d'uopo dunque' , per lar uso di questo processo ', 
cbft I due metaUf .lano In islalo naUo ne' loro mlnerati , Il che 
avv.Iene sempre nell'.,o, o che alcune operuloB1 chimiche rldu
oendo l'a,.eoto l 'Uo slato metallico , permettano al mercurio di 
impadronirsene. 

l>a di.t1lla:tfone è adoperala (ler oUenere I metalli ,acllmen le 
fusibili e volatili, e più che Cii altr' Il mercurio. Il minerale del 
mercurio viene posto in istorte frammisto a calce ed espoSto .d 
un fuoco moderato. La calce s'iIDP:tdronis e-e dello :lOlfo, del clna
bJro, " il morcurl. si disll lla In istato, .. el.lUeo. 

81 f~ uso della cliuoluz;o»e e della cris'tallluazione per onenere 
il sale comune" l'allume, i sòlfati di rerl'lO, di rlmel di zinco, dai 
mlllONltl t he li raccbiudono. QYeslI minerali, convenevolmente 
preparati, tono sottoposti a plll Uscive. Le acque carJche di puU 
sallqe svaporano in larghe caldaie solto ., azione dA, fuoco mode
rato; e quando SOftO giunte ad un punlo convene\'ote di salora· 
zione, s i fanno discendere In bacini detti cristalIInatori , deve i 

sali ,I emslalllllano. Siccome questo primo deposile eon'iene molte 
parli .. J.raniere , CJjindl è MeesHria nuova dlssoJuzlone e \"Ipo
rliuaione , e Il sa..le allora si or:isf.lllua per ta seeOftda volla e 
si presenta puro. 

§ I). Oper:ai. 

La proressione di minalore o canopio era presso gli .ntlchi ii 
risultato di condanne Infamanti: tra I moderni ha ottenuto onori 
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• prfvileg4~ ...... 0 in CftlfSo ... men.lo SUl tmmiratolb dqij an· 
ti_l conVerraDftO che U '!u<Wlio de' moderni 8 mipio .. , petie 
si '\rat'" fiJ\ ",na 'pwfeselone cbe unIsce in sommo. g,rado i pJ1imi 
.leaeaU del 8lC(lto, l' uuw.à e [a. d.i;,ffioollà. , 

La li.ornata de' miaaJori non d.u.ra al più seUe or8; osti suno 
con bastante precisione calcolarla- nella proropdi.t;l dj quelle spe· 
100* dalla Ituantltà d'oUo cb:e eon8UDJJlQO Il.eUe lU~b1e. Ab
bUltjooando, Il wro posto, sono rtmp)a~18U.:.> da alt.rl mlnateri" e io 

lavQri .eonUe:uallO' gtolno e I1.OUe senia In .... r.r~liolle. 
E C()8J rara che i mil,lator~ r, iman,g,Do nAlle Oliinlere metti glo;ol 

411 secuiJ..o senza. uS;.eiXne,. CQJ1I:C e sAalrO dc\lo,. riRdul.o , stampalo 
di alcune. miniere più eelebri. 

l minatori baoDo un costume particolare, conveniente alla cir
eoslanza .della loro l}rO'~5 Ione, e che è aiJDUe in latU i paesi. 
Vaa' delle pani I)iù.. generali· & più essenliall di questo COS1UDlf: , 
si è: tUllr~mblal. di cuoio che portano dl diet.ro per non essere 
InooOloda,lit sede.odo5i D.ell'umidità o sopra pielft acute. 

L e notizie più uUIl. che in ques&o argomentO>debbon i rlicereare, 
sono le seguenti: . 

t. L (); Nr.CCIÙ o il- guM(&{J1l0 ' giornaliero degli op~ai.~ 'acclò 
f.Uo.ne oonJroulO co'prezzi, de'generi c.ompooentl il villo, si veu~ 
a conoaeere la loro sorte ; altro.de te mercedi sono elementi della 
spesa. Tra lutti i minatori., Il lIesslcaoo, è quello che rleev.e di 
piÙl: egli @:uadq:pa almeno IjlS a SO franchi per settimana la\'o
rande 6 ON al giorno. Nel Lario gU scavatorl, pagnU in ragione 
di la.voro, IWldqaano, 55 a. '~ soldt di IIlUan'o al gionno. 

~ La durala dellm vita. e le .nw.laUie cui 1lamw~ IfJggctli. 
NelM minIere del I!erù" illo. alcune delle qllalt la ne\~e dural sei
mesi , e lo' altra metà dell'aoDO soggiace .. geli continal , è slato 
.. nalo dte i lavori de' mloatori nollo con'Venlono al Negri ~ la. 
priMa impressione del rigido çllma dil que' paesi monL:q.OIi ""de 
i N~gri Incapaci persino de' lavori domesticI. Dopo un corlol 9Og. 
st.rDo~ la loro Unta slat1lerll c p,reseo'a Wl poJlpre ceoeriRO; quindi 
VUpDO colpU' da JDalaUle gra.vll e mu.eJOD'O ... lfL luUe le mlnier~, 

edJ .I\COI •• lta oliniera d'oro dellRl provJncia: dc la 8aD , dove la. 

temperatura.. e sÌ' dolce e sì benefica. ~ s" è le ,mille volte tenlalo 
d I impiegate il Negr . iUNete df:gU India,,', ma lo sr>ltrimento è 
.ta~ scmgre funesto, e la (Dorle di que&li egr.azlati- lIe, èj stata sem· 
pre Ja eQJlMIuenaa. SJ ll! dunque cile 18 m<ltecòlo dell' antimonio 
Jtuol.anli J. quell'atm06tera agiscano più forlemente e iDi un DIOdo-
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piÌl lperiliéteH"liull*l~ df«tt AJtitani,"cbe ' p1"aLll'1ÌeI~ dé'"I<lIQ' 
trl .. ttOipjrdtOO'~ jehe1 r ! .l tèJre t lrildrnlJ'lÌi l~ mlolenjcdbWlporUlail 
poi" ,riI,"OIoI.WdiOtnlSgaOll l '11>1<0 u lll""o""nlrotj>tfdone ldh .. ltlie 
vlvar,ilà, ed immergendòtl)f{b1l-prdro-ndtUìiièl a"~"rl ll;lIà iiefnp11l:JWMt 
di :dubblerJ chelOlòN'81 ~ !8pt·r.I,~ tdìi'1 (;oe&tM1uhisSe , ·uomtnI1.\Jn 
!OCeOr8i'.UR!t' iJa\VR1del4e 1Iti(ft'e4ì)uIO:.l hi-") &uol ... h:.ll'l :rtIH.J~td oro 

-III. 31nL ... ' ..... etJtÌlllftotl· dil l .flH,,~e.z.dl:} odk,ro jJri~'iUIW>f l1liè ~ 
eianol,~ciM. W"'i sop~al,LN1 I~lbO' 6fdsoonol(lèstr~tl1'oome"8.' 
piace &enu pèNrft13H'1'àv.rrenlre?1ffon ~ iO tt'i ' lCOri t p;ana l:tilei lè "-o! 
jer. ,I(J"Man~dà:teMku(rfI $ìPucehtoellht1Jrin I3 lItlnat4)11 per-Iròno 
. elltl!780 • (Guanou", . ' pe;chè ·~ i :).Y ... nial~l(t'u l*pÌ'ud,èn\ement;' 
veno scavi inondati da cui credeva n- 'd.:tes8ereJ1bnt\fni !,J1u:.Ila Ib 
-li" 'J ILe) )w«m.e:ll1nl, 't:!'Mi~lilb!71iono ltUa;;eIPt,.o;WiikAlrf1.>retrrddi. 

NeUerlmiolh't d!ÌlrPnto dellltwcss icdr Sli'fo)H1rnl01nvorà.rMl nUdfl,ce 

"' lieo'era lmnt8 I peki.iSitf~ sfieeh ' IntscoR~nò Id eH'lleiifl hl'tai 
J8n&o'Jo'alio l1'et élllièUI J (rtl f~ lldUOlildJ ,sdtl téC eJ!fln' <'n6l IJ al1 M 
Il rurto nel(a" mintéra l dll lValeneiih'au ... ·ICtlànRUa1b!ti"gi'.rl8è al 
4714n ll) 'df18'1,f . I .. 'l solID .... 1f(l1 fQOG,OOO frllaèhll('Rumbeldi iN~le 
E&pagne" tomo 11, pago S!iS ), :Un?u8~ si onoa 
oh,)15 .~ V>r.ecpu%ioNf «m'trai -t1\Ù'(t~.be),~ c'O& hcmJ~!) QlH!e:t8) i , tldu. 

eopOl<3.~ aI.OCia~i lt~, .. }f) iltU',fjp~tJ litU:~;.l1ll"'k QfpWa 
ml1n~ mlioetiò eglll,perde1cresdemlo'cn Jlcom\!nìondel ei.rtibdeooOdeP 
rabreuri6 elpaad.Sn& ~rescen1dot ll'a lquanU\à:l'd\!1 iniètallo1,'fI .fm'})' 

crudd .. pooeOh l f.ocòd:Alelte (mclno "" ... lere 'Jl!I", ... ,t.Ol!P<'NI~ 
pero~, 6I!1il '0l'lItip' dèl" .o ~o\,.,lo"l!rudoloÌ\l lotterrgo'\j.tUb' 
bre !IO dI ,lel'g> IpurlOc!alb ,& iibllsvi!iian l s. , ..... C!Id>~ p"Operalòl 
suacIMai Nh i prodoltot ujJer:a ti'e <!fullbbrè\, le ~e 'se.rè1miRore, 
salve,. ooeIlonl d1J 'Mp-oolinil di@et.iLo.e t.{oppd' drU.dO,1~1I0l8~ 
peeH si ,da..b rcall' optrai(n:iAo toltHelfJlIIUleirbdo81 ped lrrJcuoceteH8 

b.1'~~Il Jtibbr-!rdi, lfeIlJ"Ol~ r6e I,q:Urì oe" dDnSu_ meio lottiene 
ab ad'_niO te ' e'Jo, 'oo,suina 'di lpiù l8Qi1lidt au.-leerrl".ndeir~ 
"r4J&al'(l3 nu oqbO , i:)ifl:tmuh i,o""l'!tb OIlI~!Hl l~lMJr. 01 ha~t: i 

Ilml. 4/MlilÒ oo '~_ig~""""",."Id ,oile_lol può' 0i8 
serelaileolakfJlI1llel daeolNlsi l an~Il'r.;"éMè idJ pullleirceetp.e 
llabiliJào cr.esee .i'a,ione;dayersb lleUll}' 1!ipelli r8.ldlnu. del !pii» 
ctoAk.9LeJminier., eI !olesi. f.°pìie:t· • . '~ giustao il ristiltaUldt ... ~ 
sjMu'lmen.tlptpOnteo,onQ ~J(ld:r:on~tJOtJJOioJ;aIIA amtclP,q'u:,eililb 
6_ 8 I:!.Jir~I",òDOj llOOO ' l .caUI'à IcbeJ"kJaeIJ1ù'J>operai 
~onol!i ... orti!, .. I ..,."., I!. IL' ...... """ • ....,Ualo ,darU,§pqnuoU ~ 
adJOUD n lOloi lntn.pt'JlodltJ~te m.unito Ldh!ta&U'fi ·Histrulil~ritiJ IlSOO 



., 
piastre an ... UID.a t"A""", .. ' dt .""ade' t: III, p. 8-9). AI 
.... -. l.t~pel/e ld'tui=i18_.,,"d.lr Irpu!8>f.11Ò""''' .. per 
dònto;mDénUe'lllIflP«ù giunlO'nb i. -.aGl!toa8l« n._t N""Hll' 
.IIipagnc. t •. Il, . plg . . 609.6tO). luimou 'b lfo"m oUo 1!MI .010val 
~ t 'Z. Numero degli operai. L~ Jmportauza ~M di :taérariblli,
mento può .essere rappresentata, in parlocir.lIoae dM 'D_ero 
degli ,operai cui somministra occaslon"'dI lal':NareI11l"oqtuT 

lS CU .operai cbe . servono . le .mlnlere, I .lorol)1411 fu!ioifet enlt: lu
dne grosse, non .sl riducono a quelll .che lavorano I ..e; la 
d! uopo .agglungervi 1. earbonarl cbe fabbrlfi.oOI llil lbrIMM ti li 
nilnerale.; si h a .allora un numero di .penckie cheleYa'9Vlblia al 
qoadruplo delle residenti nelle officine. NeIlA1lìlUcùlfOtl' «,eon~ 

mica ,1Ù.dipar.timento del Lar io hD stabilito il seaHeli&e gallolo : 

1;1 ,,,"wib 'QfliSi,'I qo,'"l IIn9.l''''1I.1)1 

-- Operai pel . ervizio tr"" (orno dG (erro 

:::!JIl'llt~::: lIa9b 8Jt.'U~) r!~~~\~f:r!~~' \111) "'uI\Q'nl\\ _.8 

I.u ~aolfHl rof abd:l" r,;yt\\, . ccé/dl 1J;1ii~1.,;ie" ' \ll!Jl' \iI,,"je.'!l 
abbisoloano circa cento mila pesi di minerale; per Iscavart l 
Iblplfji!h r11ìr~i Elllè .d~J~l fbn.''1~b .oo!,I,,!l ~II,.b !",~ub . • to 

Trasportare Il rhfrfèial~lCfuo'VI 0i1éUe i~ 1 Je'l15è!eHfJrùJ ~I~,) l 
irt-). ~4r&tt r'l (r' ",efl ò,dì éf i!Dil, .j . 9Ii.t1It.eu~(Jl(p '" b J:'~Jn~up . ... 15 

Lifitlò -Iu.l <!,t.=t!tl .o,'!'t'! '!IO~U~ J~b Pll?'fJ. J~ ? I~n,~$ . 
,i,;, iSéàVi o. Il '''lnr,t& " t8n l' dn'O~giéVòUT I JI/tlI od~ lu!) 

mèSJllsél o ,lilJ~lìb!IOqch(1 '!,bo.o'l9;« !?11~ ~ . !J',,(ytJ!~ :9U o~" ~ ':11& ,i 
Dlrett.ore del giorno e lavoranti. , , . :lI,ldl!eu~III~' .bb, usge 

Gno8i!pjniiHl le·'~orl~ 9 i.J1l~l ',n .o,,!·,~ l! l~nlr!l) .ieo~n~Je~.'1A 5 

Preparare 15,000 morilli' lal "èarU6lie l ri~~i8· If. ' 16: ' od, 
."IIe.o ~Ii!Ì!lIlaé1ll' lIj l itOfa'pé~ 6Jtlì'~' l ' a'wllno lI~b .0'."" . o~o 
·.""<fiiijiOltii~ 'UccaiMilii' lìl1e 'liilili\'ll:fI. I?h .• 1I.dl~oq!lb . iJ~J0 'lW' 
~"u~U9lé1\tr .. ~I~ o?ie~:ll~ l~b , ~"c:t I~b :Jl~ID~m ,9JJ~b .o . .,~ 'SI 
1)\\\'''. \l'\lt1ls.\\ liJ oll'll'lI ~d:m;11 !( O ..... ~L9T Hllh1 ) .hbl:.h....4l.:w..' 

. .IiI'i." Ulllg "100ft ~ nOipta\.(Jf1~ 
Per ridurre in ferro ladina quaranta mila pesi di Iblsa ( pro

dotto medio dei cento mila ,dl?~ mlnérale) sono necessarie cln~ 
que lucine grosse con ., aJ~R~ut,.~",1 dette .oUiladcre J e 

peno':ISLe~U' .~"~U\i~\f • ~ :\"\. , q<i)'i: "~ , 50 

kl t,r,er,'::Of~i:.~!t~ffl ,~\?~~r~:iYa~~~~ 
sono necessari car onar .f,.ltffi~~,1 



o,.r ... _- r __ • d • .,.,.., 

. U ..... "'''001 cIo!i ...... IOMBI.1o: di. UU • • "0<1011",, dorante seI\ 

meN., ; \11".,.,....'0. pen la,lIm i boIcb lr e. eortdutire lar Iqn:ll ~ IJ) 
lavoro, per otto mesi d' uomini 40; 

( .. dee la le",&:, ,.. U 
SeaVInI areo • • 'fUanoa.. • 
Trasportarll ..... la~riftl . 
_uslriahla.ro . . _I ..... . 
......wenti a llAl 6or.n4òe . 

~e' e) rabòroJ . 
Tipi'" di flUir.e. . ~ ' . 
• &f .. I_re 
Inservienti per operazioni diverse . 

. 8 

Totale 9S: 
8. Duratura annua de' lavori. La durata degli scavi nelle 

mioj,ere meLpJJ.lcbe. è su~dlpa~ aya duraI,. d~lIa ruslOf!e nei 
rorni ... 

La durata della rus i~ne dJpe,nde ~;p,\Ia, quantità del combusli· 
l:f.le che gli, intraplendi~o~i P05SOD~ procqransiJ 

La quantità del com~ustibile è Iill!iLata qaUo stalo d~. bpschl 
clrcostantl e dal preuo, d~1 car~o~e ~st~ ro . re.cat~ s,uI luolO 1 

QulncU la dlll, t .. d' al~uni forni. 51 est endeI a m~i sette. e più, 
fa altri a cinque~ all rove a du~ seco,odo l'abbondanza o la"scar ... 
~ua del combustlblle. 

Arrestandosi quindi i, iavoro ne' forni e r,ela Uve r~CiD~ è·fon a 
cbe 5' arreslino «!J Sea~l ~elle ~llni 'ìqe. 

Lo scavo dell t1 miniere ~ ol'p e d: argento, ~ subordin .y.o alla.. 
~ntltà dispo!liblle , del merc,udo n~c~io. ali' ~aJlPJD.Ylione , 
liO scavo delle minl~rc dci Perù e d~l Me~l~o dlpe~ da~ mer
cw:io.-lCldria (Friuli Tedesco ), glacchè quello di Hutnala-Yelica 
nel PèrùJ DOn è fi nora gran cosa . 

s,So.; Spr't/t.l 

.! Sjj"'~t. 
U : Spe,e Jler iIcoprire Id friinièrli, 



La ricerca 31 eseguisce 'oon tre liìa.zJ [meno o più dispendiosi . 
o ) Con fosse più o meno profonde scavate Del 8uolo; que

sloipetodo è il meno dlspeoclloso, ma sommInistra miDorl in

dizi; 
b ):CoIlO 8C.lna'ajUo, specie di Irosso e 'forte succblèno, èhe 

internandosl nelle viscere 4~ua teplt , talora sino alla pro(ondllà 
di 400 e 900 metri, fa conoscere 1'lndole e la Il'08SeIZa de' suoi 
(dlWéftrftl l stlill1; . 

' . '1 Coil 'SI"'" '1i611.r'+&ril!. t ' nifObH • ~"g1o"!ér'e I 110ft. 
de' quali sospettasi l'esistenza, strade ehe se orizzontali, o qua'i, . 
si dicono gallerie j se molto iocl.lnat.e o verticali, si chlamaDo 
poui ; questo metodo è il più dispendioso , ma sommlnlstr. ID" 
tdlzl riiàigtorl e plu LsFeurl. ' 

1I ,"Spefe 'pu Il' h"e:i6nt ékllò 'fa'bUim'tnlo. 

11 secondo ramo di spesa eolllpreode 
CI) Le rabbriehe e Ili edlftJl pet sesuenU usi : 

<FilsioB4' d.e'l'mlhIti'atl; 

RarOnamenlo de' metalli; 
Custodia de'metalli, dC"eombustlblll , delll istrumentl; 
.Amministrazione detlo 1s'tatiillmento. 

b) Mac~il.fqç I .vJpqre e simili, e qua.lunque aUra che abbia 
una cerla durata, 

c) Cavalli per tiraTe, lrasportare o movere. 

· I. N~rc~. 

'JJ . S,ill o .. ,...ali. 

Le mertedi si distribuiscono sui se,uentl lavonlili : 
i . IIlnalori o canopi; 
i. Operai per ripatailbbi meccanlcbe; 

p . . 1'" pe.I ", .. ."no d,I, mhtera'th; 
... . l<km poi .... lalo del"'·lr.mbe '; 
$ . .JtUrIt per opere v.arle; 
6. FoudUori ed tislsteMI I; 
fI. Falelo,ml le murato!:i; 
8. Fabbrj-terni; 
9. Guardiaol. 



l' 

9b:n j~, ib DC",' obnom Il 
: Iw UmW3!N! (!Kf flifi 9 Ila , 9d~hddBl ~J (. 

La spesa mensile come s.pra pef 1éIriodèrfa spraope, lastre r 
ecc., sale a lire sterline UO. ; lII,t,m '5ft oJMp1cnlll"Jt 

i IIn~mu'lel III,b tllldUetJdmo3"e& tH1&I,m'sb Mibol,u.) 
oll1!tmlli RSoblf'~b $llOiu1l1.lnlmmA 

VII . Lumi. 

Sia cbe si eselulseaoo J 1 ò-W I "ioroo o di noUe, sono sem-

~:~en;:,~~: !e~:s:r~~!~II~Efi~riitl:~~::::I:':::I~:o~~;eso~:~ 
lire sterline iMitaI" IInsutj'M lUI onO'kiudht!.ib iii lf»'l,m '.1 

; t{{D$Un o Ì1f)4anlN .1 

; ~ li P ."lfIbil.t'.q;, 1!lq Imq1J .f 

La malglore spesa strac:M:IlwaYfI db\! OftOIttTit~lè 1ifhìiferei con· 
s lste nell e operazioni necesrit.lè' t>4ftf I~rit6l'1t1""1 Wendà lone 
dc ll' acque~ che tMpelano per le tnWda.-gD tDOpo; ~~\.ve~ di

rette nel fondo più basso dell a mleltn " t.. thfgj'Mltò ('altrlenLe 
col .euo delle maccblne "a vaporè' 1I1rtf1òlllbus116I1i.,lt nsi mato 
-'Imente dalle macchine a vapore nella irddNt' <.\j1foiefa co-
M 700 lire sterline. .It1.lln&lI~ e 



onoilsOil: Ili 'J : ~hl mlllunl lX lCaD,AIU tlaliq&!) h p~9"'ol .~ 

Questo ramo di ! pen si d IAe ' Iii 8Ael!,b 81101361 III 91Glo.,I,,:.

Mantenimento giornaliero de'uvallf, attrezzi e ferr i ai p iedi : 
De~'tò m a'~e.':Ji$in,hq !lIt!l(tt ,\bb "O'l,51))\\' 

onOlilOq .'" (lIhllb :(!n!f\.1i Rt'hi; ()%ia"y! , .. Ulmhq ~')~' . ",I 
o uiq ateiuue oll"fHl.I9 011 IIJal ol . IIIIUnll.l~ '\P~I!: B :lfJobl, :"9<'''. 
; _l>(~el\\\lt, ,~\!Db_~ dI"'Jljt~ ,~ (fii< elti~IJti.,"; ~!<hl~m>DQ 

?JIIw.I IP!'r!!'lol'll e lllj·"~,Mr'P ~1 ""VA~~l9rj,Jp ,,<IMeiQ II/Il 1:i'\Opj . 
~ù!a~erl .al!reureillUl:i.M II J_")flJlil,P!~4 dleblll l ~:I çre, 
~16I<~I\Wl~ J,J sar~li i~61P !l!,~.·o. ; ~Cfllxnib. nu .. I, .~n.q 

OOO.U.J . X~ . Canone1:,GII OUflf)8 !II!: ,),,;,il~~,~ 001. 

Le mfRrEA-e essendo proprie tà. demaniali, Il 'Wb't'èrnt i 6~oiI:o im

porre canonl-1 n rlla~1.n~ ~~~or,I~d,~!Wi J:r~U~::qe lìll,b 'lJ&JoT 

OOO.IH Il. Talla d ' arti. e -coH'lmerO'io. · 



" Interessi del capitale ClYoola'òte /annualmentej e si sogliano 
c.alcolare In rasiolle del 40 per .OO~ 

Riduzione cklle ' pe,e primitive G 'pe,e annuali. 

Le spese primitive in efllfirJ, macc~lne, cavalli, ecc. possono 
essere ridotte a speSI) annuali. InCatti un edifizio sussiste plb o 
m1!rib lulito tè ..... , e aè\jò 'ulÌ ...... hbmero d ' annI iréjJéH~ ; 

~M·'el jWJva ile'nque de:gll tnt.e'leisl lanllul dèl ea'plta1è ètìe'~ 

e ~i Ca'!iòna ià 1pétC1rta 'a,mlune d~ùba h'at:hme .... ijJ .~}1St ' oSupiJ 
ponga cbe un ediOzlb sia 1000000to SOtr,fJI08 U)te, e che 'eessf do~ 
:;;00 anni; 

, L' in\ere;se annuo sarÀ L. t5,000 

,La jpUdita annua . I. • tOOO 

Totate della spesa primitiva ridotta a spesa 
ann~ale L. t6,000 

Lo stesso raziocinio vale pe.! !~ ma~,hine sì Inanimate che ani
mate. Un carro e UD bue, u~~ mlcc~lna , a vapore e un eaval,~ 

ecc., richieggono un certo capitale cbe dopo un certo numero 
d' anni s' ,anDieola, , \(' u. 

La spela primiliva ridotla a spesa annuale s i compone dunque: 
t. Dell" In1ereSse del caprltaik Prlòinlvo '; 
t. lt' UDa rrazlone di ques\o°tipJlale, cioè: beli capitaie 'dlç-11O 

per la dura\a. 

'S .•. 1'I'ollotlo. 

Per conoscere ,approssimativaaaeete o' prodoUo CORlVieD6S&o, 
guire le seguenti norme ,consimili a quelle che abbiamo accen-
nalo per la pesca. , 

-I: ln cialCWUl wniera v' ha un rapporto tra U mi'nerale e, il 
metallo ,ri~lta"te dalla prhna fwiotut: nelle miniere di ren:o 
d~1 dlpartipJento del Lario, ~r es .. , da '-100 pesi di ,minerale si 
traùoDO .dal SO ai :U, pesi dl ,ìdsa. 

'i . Y' ha. un rap'por.to tra .i l mdallo .ottenuto nella prima fu
s(olle ed i! meloUo purificQlo dalle operazioni JUueguentj; D~lIe 

suddette miniere da 40 pesi di ,hisa si oUe.ngono circa 55 di 
rerro ladi'lo, come ho 'dellO iII> SOpra. 

S. Y' ha ... rapporto trruq Muro" cAe Ili l(O'I1fk' ed il c.r .. 
bone che ,f'"e alla -(MIiOne. Un forno ,in V.at,.Ttopia predu:ce in 



,r; 
t. ore {.Jesi di ferro .,0 ': CODlluma 390 pesi d1 Clr~De; J I ... ,. 
porto è d~eorne t7 a 59. ",' 

Questi raJfporU solliacl0l)-0 a grandi variasiqni pe r le q~a1it.i. 

del minerale e del comb,,~~~~e. In JSV~3, ~.r es. , pcr" otl.wler~ 
iOO libbre di gbi,a rjcbie~,1 dalle, ~UO aUe 358 libbre di 
carbone; per Irarr.e....dalla ghJ~ t~f libbre di ferr.o"soqp o'ece,sarie 
S50 alte 699 libbre di carbone. 

Ne' forni .• llaJ C~tatalia d~' PireneI', dovc ' ~on' sl' fa che una tu· 
siODe, s i coutano Iboi fllibre dl " re~; per 5001 di ca rbone ; così If 
carbone conSuOIAto Indica 'ferro prodotto.e vlèeveru . 

i~ r lUI un rappOrto tra ia capacità 'dç fll~tl i c i l tneQllIo 

/UIO: ne' sudnettt -pIccoli L ror:nl de' Pirenei ogà' fu sione dà tre 
quintali di .ferro. · l ' J. ~ . 

Ora , siccome ogni fusione dura ivl Sei ore, 'qui ndi si banno 
(~u aUro fusioni ogni U orco Contando l mesi lO. cui ta acc'eso 
un"'foroo, 51 ha la- produzione annua. I 

t 11nutll é l' osservare che crescendo la capacità del rornl deve 
c rescere n prodotto della ruslone, e questo tleve soJ l laeere" 
va r1 :bi·onl secondo la ,i-iccheua o povertà. del minerale: Il mas~ 
sfmo ' llrodÒlto dc'grandl (orni sv~ies i In n ore 51 è tO,OOO' 
libbre di Ihlsa, Il m inimo ~ft . 

S. p~ ha un rappor to tra il {er,,.o baUldo e il nu;nero dei. 
MaglI cA" lo balt4f'\Q : .... nella Bisea1a> 'II eoftt'.'nQ t OO qulobUi dJ 
ferro per ogni maglio all ' annoj It nOMetter ·d. ' 1111111 yf dO da ..... 
que apprOS6.imaUvameole la quantllà del fe rro ba ttuto. 

6. f/~ ha." rapporto tra la~ qva.titci dell~ argnw..o e il mer
cu.r io c01Uumato lndl~ amalgamazionc.l per es., il 1" • • per. f OO! 

r1 . Ci'-,.cb,c ho de.tto d:e',melaUll' sl eetOllde al JU'odotti lOllHi. È 
no~ per es. , cbe chi vo.oIéJ à~reSèere la· (onaldel t:aTbo .. n~ '098118, 
lo carbonizza come 51 carbonizza la, legna; I,.. quest'o stato si 
chIama COÙs. I carboni di lCrTa della min iera di Rivedes ier, 
ridotti a .coaks a Salnbel perdono il :;:s per 400, c ioe ~OO libbre di 
ca r boni crudi· sono ridotte 3. libbre ' 8:5 (di eoak.s . 

8. V' ha r.a pporto tra il numero, ,degli operai e la quantlt~ 4el 
~9d<\llo" cqme r!,oulla d~ 1 prp'P,e4 p \\Cile, seKu énll mlolue di 
earbon rQ$~ (l e. l; 

Gioa , Statistica- l'ol. Il . 



N. ddle Operai ~otw ~~~t~i"l6'i 
Dip. del Nord . 6,<1'" ' ltOO t 5 mUfo~ i 
Ho n~ e eharl eroy U5 i S,OUO 8 
Liegl " . • !t6 " .. 6,800-' • I . 

Ncwcllslle . 60)OJOO 56 

Tre opurai avendo un loca l ~ abba~taln:a l grande possono pro
para;e in una settimana 350 a .. 00 quintali ili coab. 

.. 9. AlIorehè i lavori nelle ~in iere o· nelle eave .s i ~ ra nll o a cielo 
scoperto, il prodolLo dello stesso !,umero d'ol,erai deve subire le 
vad1\doni del termometro. Nelle cq.ve di pie,re ' calcari., aUO,rçl\è 
la cava è discoperta, cinque ·uominl in un giorno d' .~ta~e sca
veranno una lesa cubica c lUezzo di queste ple~re, e nel v rno 
una tE'sa aOIl~ntO'.. ~. , ' • 

iO. Il canone che gli intraprcnditori pl\i3no i ~l goverl,lQ 'Imo 
dare qualche indizio in queste ricerche.,: Presso la città di DroIL
wicb 1 cpntca di WorC;,CSter ) vi sono molle sorgenti d' aCRue sa ... 
lafe che d3nno copiosa qU3nfilà ~ I sale, come lo indiça la lassa 
che' !I re ne trae I;lunual mente, e che supponesl salga a :;0,000 
lire s terline. L' imposta è ealtota ta a cinque soldi e • sei denari 
il ,fJulhel. ~ 

num60ld~ ci ha date J1 8eg~eDle prospeUo .che p_UO servire di 
rlasS.PDlO alle cose tlnora discorse . • 

DI C0I'!PaOl'lTO 

, (Anno comune 
alla Jlne d~l secolo 

XT/ll1) 

Altena sul livello 

Miniera di Pale"ciG- Miniera 'di Himtntll-
114 .. 14 più ricca mi- /i't .• , .. 'Ip più ricca 
,litra del Mc~';co. miniera della $aI

lonia. 

del mare . . . mel,ri j5iU metri no l' 
mi~r:;:n,dit3 deUa. . :SU 

Filoni un filone sovente di-

POlenz'aosla gr05-
sena de' filoni. 

Acqua 

viso in tre rami 

metri 40 a50 
Dissuo'acqua 

» 330 
cinque filoni prind-
pali. , 

metri ~ a 3. 
8 piedi cubici almi
nulOjdueruoteidrau
liehe per eslrarla . 



51 

(Arano comune 
aliti fltte del .eoolo 

XY)JJI 

Miniera di Pallmcia~ ' Miniera di fJ;m~e"-

. . 
Minerale dato alla 

fu sione" o runa lga-

1I(I.l I(lpiùricca~- rur!t~ la più ricca 
fliera del Meuico. m'1,Iiera cklla $tu

.onia. 

mulone, . ,I • Quil1fali 190,000 
_ Rapporto tra UII 

quirHali U 000 
t l" 

quin laledi minerale 

e;~:r:l~~O~etai" c~. !l:~~~ ~~~,~~~tP :1':r~l~i~c~~ )~~=!;.g~n IO . 
Operal o .o ~ t OO ln dianieAleticcl: 700 , 'ne' quali :;00 

de' q,ua ll 'i800nell ' in- nell'Interno della mi
lçruo della miniera . nie r,a .. , 

Preuo, della gior-
nata del mina"lore . :; a 6 lire lor nesi 48 sold i lornesi. 

! 
q ua,nl. , quintali 4600 

Spesa In polvere. va~~~~ lire lorllesl CJ70' qui ntali ci rca.' 

.&00,000 ~7,OOO lire tOrnesl. 

I Spesa tOlaleanflua . !),O!~;iOOO di lire lor: CJ40,OOO lire- to~~e81. 
Profitlo nello de-

III azionisti 3,000,000 90,000, 

Sa rebbe pi ù perfetto questo confron lo se in partite disUnte. 
comparissero le quanlilà e i valori del mercurio. • 

§ !S. L.e!1i1la:ione .uile miniere. 

Dove ' Ie leggi non veglianp sulla conservazione delle mlo ien. 
queste' .fon ti di ricc lJezze si, riducono a uno s~lo di dcperlmenlo 
e sl.erifi là come i ticni comunali; infatti: . 

t . Si fallJlo lavori a fior di ter:ra p'er rllccorre mollo con nOta 
spesa, e si occupa uno spado immc,nso ~cnz;a corrispondente J 

profitto; . 

! . Non si (anno le necessari e riparazioni per liberare le m'
nlere dall e acque, cosichè rimangono spesso inondati l' filoni più 
ricch i ; 

5 .. 8i intraprendono lavori imprudenti e 'si espone a pericolo 
la vlla degli operalj • 

6. I fi loni passando sotto gli a ltrui terrenI, divengono occasJoaP 



BA. 

:~I~~::rDed~dr;:{~ e,~~~ : :~n:~~:IO~i:~~~':~~dOnO 

~l-:~~·r~~.:'::~e :i~!f~~~~I~~ ~:;ra:! ,~Z~:!: 
taA~U '" .duQPO porJare nella dlreaioo'e di questi lavori una 511-

::: ::t~e:;a~. ~::Ci~r::~~:~:1 :~:a~:~~;~~l~lll: ,:~, 
tDtrap~ .,nWcp· l w parteo,poq ad 41J sq,o e :1 piccplo DQ,ltlero · 
di IndlvldllJ; per lo più in questi casi gli intraprendilorl si ro-
'Vlnano, e i ~Ioni f"dei minerali sono , 4is~ruUl senta al~~~1 v~q '-

~~;:tr;I 8:II~:.~~·Y~~:ÒSi:?~~~;~al~~~:, gO;a~4~~i~o ~è~ 
DlC)~~ i~:ul~ i"l.lesl, O eRe i fUoni siano sommamente re· 

co~:\~~~~erl:I*~;Oa~:":l~~:~~6~9:1~:;e:;::e.e ~~Im~~ sq~'R. 
i seguenti aspelli: . 

I . 4l a~l!à chi coucede il privilegio. 
1:' art. 6 d,el r~8~~amento 9 ago!~. t 8 del cessalo regno 

d' Italia dice: u Le mi nit;.~e c;h.,e !s~no 1l~~re~R~S;1tI Wl(I.a!Yç.R" 
« ~ .. ~1in~ .. V" bllqmjnose, non possono 4{S çre scavate, nè si può In 
lII .aleun modo usa~ne o disporne senza l' a ~ torlzuzlonl~ de

1
1 .. ìo

« verno e sotto la 8uà so rveglianza u. 

, <\ ~~~ ;.çf.§el\O ~9Jl~ accordale ~ le Il''ll*~', dey~ IR~ 
slilure». 

NcU' lnvestilura viene 81leei lleata la durata del prl vJ legio che 
non può eccedf! re I 50 an ni , e l'area in cui sooo permessi 
Ili scavi tbe non de.'i\' oltrepassare le sei miglia quadrate ( art. 
!t eU ). . 

&I~m~ le m iJllere nQn SODO un compo ... 1111 ))J"a' ll.. tm peJzo 
~Jli.{er"'C4.0 ma 50"0 ammusi di minerali sparSl lGtto III 
aUrui terreni, e quindi Il diriUo di scavarlc dà la flcolLi. di mo
lea~ PÌ9 c~Dtjnaia o migliaia di proprietari, e di ~peDdere 
e v"p~tate ' '. uso delle proprietà, pe rciò il SovranO si riserbi 
ceo ragione il diritto di concedere quel privilegio. 

G!pslp. i~ SLU;Citillo rcgolamen\o un Investito può , bensì con
tr@Uarq itsuo p-ri~ ilegiQ, IDa la propriela, ma Il po.scuo .. ma l'in
vealilurt' si concede da l solo Sovrano; c la contrattazione d~ 

Vtm!lj~ è !IUU" se il Sovrano ric.usa P in ... estltu r~ al compratore . 
Giova r icorda re quc;sta verItà semplicissima, giacche De' Motivi 

dl .~p'Uì !§~ a~l'tqo vedul,o giulliere a Segno " ignori n .. 
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do' aiud1c.i da 8Uppom.-., cbo. U8 inveslHo, eRl(ÙlfJ Iti 'ani e:rtltte 
le formalig della vendU., dà la 'jJ",wierQ della lHllìtfen. ,~ 
pratore. . 

11. Quali. pe"~ guan'llj'cano .... l dlruto dt'l 86brdt1.r 
L'art ... del citato l'èkolarilc.lito dice: '. '(lbl ,hCjh i\ffi:Ur'uàto 

C't a termini del presente re,oligncntd 'r.t ~glil"'e '<k'UvtH 'Il 
II: una mlDiera~ i.llc.orl'e nella' mottn' don .n:Hnore di tOO ~II'e ; hl 
« maggiore di .00 ae' lti eseai1i.t.lo ri l si <fanno'~ in ' fohd'Ò OPÌìijJi'b\ 
« ed in una. non minore di 400, nÌ! magsiore di 800, se 'tè l'i~ 
II: çerche c le escavadoni fe'l)gollq ~ dgullc In ~ rolldb \llttiif\u 

111. Co.a r:icllieUda il- .sol',.ano 1!tr comèdwe 'f litti!i'Iliufa? 
Il Govern-o \'~n'eto, 80ddisràllG 'd" uno ' ta~j ~oD~é'de'V1 rl' 'n!riVe· 

slitura a Chiu'nque la dimandava; é la coneedijyà ~ r~trPliàn e 
di tempo, est endendola anche agII ereai del pl!ti-jio'nlnté . 

La quale 'iOlpr:udcntls9lma 'mi!Jtlr:t vediamo-' ctnf ISOl'ptèsb iifllfto'
vata dal dottissimo Yig. Broèchl ( TrpUàl1J mbrerMllf!JHl}f e thl.! 

,mco drltUt mirtim-e di (er,'o del ilip«,.li~n'ò dAl 'MdllP 1.1, Irt. St). 
« pagan~o di (altr, egli di ce, J dJsccnd~lhtl della seoptlilffe la 
III 1assa s"bilita, éOlu'c avrebbe p-oluto (irte qu aruft'qbe1lUt6 l'I'60\'0 
« aicquhente, nienle 'perdeva 11 flrì netpe ~rÌfètO~ntlo fn '~ Il 
" l'ossesso della miuierOi, mentre (IUesto r'3.vorè mi i!a&iliitèlUe ~r
• viva a irfcorasgiftore gli intraprende n-'I , che védev~hst .Q,. s
a sleuralaun:tprOIJriclll ». 

""bbiolDO diéhianto imprudente t'ffl dl la rw~a ra pèr t re rijio ni : 
t . Perehè. ln coltivllione delle inlnreré' {Iehréd:e 8)i4!t!all !E~ni

~oni ~c.niche e Chimieh'c; 
il. Rjthiedc parLicoUrré probit r , Accf~ rplll 'aél liISo!« o; (Ilo H 

sia tedatar roorcsUa ai ~roprkrttni sono I elfi te rreRi l i 'èlèlfifsd1hO 
I lav""; ! 

I. ttfefilal Ìi: d'pitàll plil 'O' niCno to ntrde·rO'U'i.rr! tnéft t;e l' lIfile 
nCM è !M:mpn ltiluiediattt e pl"èSéftle, 

II '.8.1 ..... 1.-9 .~r6 (808 ,ojlfAMffilftl hlolé _ II ~. 
, 1 dilno!ltTt mriftto di "éqag"U ;'teAutJ,., ' nlt io .frellluH i9tiè610 
~piega in che quesfl reqlM!s iti CO'If!lM.rì"o ~ 'R la' Ifffté deQ .rl'
zione si restringesse a dire che il coset11.lò dè,.~ avérc la rUliM'ltI n~
cf.aria:,senr.adelerminarlàln 'p!edh potliet; ~'tre1)bé~~ u'l'I!gtivrne 
dimostrare di Possedere o nmi possed t re la. sttilù'r. !nhruéità.1 t-toftl
tadoidft ,queslà ineeTteuaJi Nltw-a'HU di mita 'eft. 'Ct'lIì 'te fètki """e 
Hl'TODO ri IDoltitilicare lè liti, e clivèngtmo '(fetiaMon ll di ' 5Cn~e 
emme&1 gHcehè ·sé tutt i ~s'5O'fi(j rifjele'tè i' ,parole 'd'una I., 
non lutti s i assumono t'incarico di esaminarne il valo rr . 



Bencbè Jnsurocienle, meno inesalla era P ideo 'dci regol3ntento 
18 olto\)rc f7a:5, Il quale viclcava la concessione dell'InvestiturA, 
se non era dimoslrala la probabilH:a del successo relativamente 
alla miniera e alla lona pecuniaria dell' IntraprelldUore. 

I relolam.onll Inmbardl. anteriori al 180~ \!og liono che Il con
cessionario, ne' slti di miniera lia lu('amminàta, Incominci i la
vori enlro t re mesi dopo la concessione, ed> enlro sci negli altrt, 
intendendo per Jempo o mcs.i uUli quelli 11) tul è permesso di 
lavorare. <J! 

I ~ regotamehlo '7 luglio t787~ al ti XI; aggiùnge: 
. ,Se inten'erril qualche ragione per cui il oonce96ionario si 

1J creda esçu.sato dall ' incominciare il lavoro nel p~eOsso tempo, 
». o dall ' avan~re Il opera nella maniera prescritta, eg li dovrà o .... 
1J tenere da 11\ I. R. consiglio di governo Papprovadone 'della sua 
» scusa; c mancando. alle poste condit.iooi seny.a lesitLima ed ap
» provata ragione., ~ inumdtrà flecadulo dalla conceuioPl!. 

« AI caso cbe intervenga qualche lite sull e' ragioni di qualche 
• miniera, J' escavaxlone .di questa non dovrà. per .. ciò rimanere 
Il inoperosa, ma s i continuerà . dal primo cile l ' ha inlrapre'(I. U 

A.1La qual~ decisione è conforme li regolamento 9 ago51o ta08 
negli ~rHcoli 50" 51, 8i. 

IV. Qual.:: compenlu e garanzia prellma la legge al proprieta-
rio del terret!o~ "et quale ai fanno gli scavi ? . 

.. regqlamcnii lombardi dicono: o: Se il lerreno è Inivato, l1in· 
» . Ir~)lrelldilore deve dar cauzione Ilei ~compeuso 'de' danni ebe 
li recherà ali' allrui rondo. Questo compenso si riduce O alla com
» pra del fondo, o alla bonificazione del dannoi come più prace 
» al prOI)rielario. Resia pero.all' inlraprendilore la JacoUà di com
» pensar lo con IInà quota nel1' azienda della minler:1, nel ' ebe, -se 
» le parli non con\'Cngono, il goveruo Uccide. Oini litigio relo.
• Uva al compenso nOli può nò sosJ)Cndere, nè riLardare l'effetto 
» del)a coooessione o l' eseguimenlo dell\ intrapresi. 1J 

V. Quali nonne , 'abililca la legge ~fte' rap1JOrti reciproci Ira 
I, miPliq-e. vicine e '~ 4I1Iminiflra.ciO?le cii eue ~ 

I relolaDI.enti lombardi dicono. ; 
• Se un intraprendilore per mqlo di una galleria procura un 

» '\lauta'SBio ad un.' aUra miniera Tlcina, procurando a questa lo 
» stolo delle acque,'"o Il COI'$O deWa.ria, o, lo. scoperta di qualche 
» alone, o un più 1acile . scavo delle materie, pa.rleclpa del mi~ 
» rale acGperto, . ed ottiene un oowpenio proporzionato ai VID-



.. 
• tall;1 recati, nel .be il 'iovelno liudica dopo l'~me. delle cir
•. costalllel~Ii .• • 
t Nofl. mi,.iljre .di propriel.3 promi$l'lua, lIelle quali i Ilfopriet.nl 
faono lavorMe Teial!oCUIIO Il proprie ~, si debbono osservar'!! le 
!leiuenti rSfj:olc 501lo peuJl di eaducilà al refrattario. 

t O Si' divido! 1'@mmi'll&trnI9Ilo di cla~una cava ne' diveni 
.oomprpp,tie,lari;' I, .,., 

iO L' am(llil1i.lraz!oDo 4.1 tia$Cuno dura, ~Il llumcro.d'lIoul pr .... 
ptI.n;iolllllo ,a',puol can~ti., di ,modo cbe se due, soqo I compro
prlel.r!, UI\O de' quali abbia la ragione, p. e., di 7110~ e \'ol tro di 
O[ tO, il pri lllO ottienll.J' Imminislruloqe per an ni ijetle, l'aUro 
per allll,i Ire; ~ooo però di cornloloel COIISleIlSO ~e!llpllflcarla e 
C9'!OOII'Farill,inulIso[o. , .' , 
i 5- Aulò la brevit,1 dcll'amm[n},tr;uione 111m si opponga atla 
fa.ci1l1à dell' [nlfarreSI, si fa la s timo de' carall !,IlvldcAlio il lo
r.al~ almenO in o~to parti uSuali, fJ in 'lJwl nUUlcro di jlartl plu 

' vic ino art 8, il (Iuale possa rapl)re&e utare la quol~ di Cla~CIl1l0' 

'o Qua.lldo il numèro de'caraLJ, ne' quali il divisa ,una ,mI· 
I}i'\fa, eccedjl IL numero ~I ~dodici, allorll et~ndovi dutl O I)!.u In. 
I~l~t!, hl un solo carat(!, devollo OOLloorref.e nell' elezioue dI 
uno tra d I loro, Il quale otti.elle · l' ammhllslrulollll ll'H tanti .annl 
oorrispondenti alla somma di tutli i singoli carall. 

$0 L ' amrninlslr~!lone di claseuna cava comincia in que llo che 
ha maggior nu)nero di (Urati" proiegue gradatamente, .e collo 
stesso ordine si 'rillfoduce, 

6& Nel caso d'eguagliali'" di ca ra" . la serle . dccid.!l a chi 
lpella la precedenu, 

Perr.lev~lare I lavOl'"i di fusion i!, il regolamento 9 &,gosto &O

praellato concede agli intfaprendiwrl di forni e fucine Il dIritto 
di prelaJone nella vendita o 'arntlo 'de' bMChi demanIali, comu· 
1Ì~If, di' culto o bencOeenu, pu tc~è agllu~g,ano Il sesto al vllore 
della stima, e ia legna SIa escluS,ivamente Impiegata Della co,slro. 
zione e riparuioìii de' ])Onll, Kate, poI"I, g~ll e ri e e simili cdi· 
Dd aUinenli lilla minier,l o nell' alimenlare I fo rn i e le fucine 

degli acquirenll privilegiati 
VI , hl qual fIIodo .ia orga;;iz::alt:l t'e.ecu::io»e della l~flflei' 
Il reiolaruenlo 9 agosto 1808 diee; 
• I " È stabilito pret$ll Il mlnislero dell ' Interno un consiglio 

• di miniere; 
· • ! . II consiglio è composlo di Ire membri, uuo dci qu' U è 

• professore di doclmull; 



-, 
lIlI 
.. sP 1I1 -08ft.!ifslla i'nvlfllll sUlle S;tD'O}e métilftrrt;iebe, 'l'1I~ie 

» le notizie precise di luHf! le mmlere del regno, tetftmdbM ~le 
.,tft«1 ro ; haJWèi$O di Iè itf!!1 Sàt@;i''delle Mltlten!; l'ieOn_,a 
" f.ldfMta del ntiM!tto detr fntcm, I dir"" e I dOVè", dI i.tfIt 
• le lavora, ed ,,,l che modo "n!nlO~ 'e5l!guUi : esamina le '1Ji8lI~ 

" lfofri, sol1tmitllsLra le direllonlopportune onde tYarrll diii le mi
» niere Il maggio r pTofi llo Iloss ibile, prestandos i ifflresi 18 "re 
» allJnfl'il!1ro .,.", lIuei lumi 'the SII sa'nftno r'fèbl~U (-t )j 

.. . . DtJ)efidentl 'dal COMIg1iO' vf sano on segft:tarlo, due I~t-
1f mr.l e due' IIse,nerl Uelle IUlnlet"e. ti 

QuIndi il rcgolli.mertlo 6'bbllffJ i con~ssjonari a pre!lf'iltate .m
'fIuahfte nte . '( r l!}WltUvi prefetti dlparOtncnlall lo 6hlto aHh'" e 
passivo delle miniere, soUo la multa di too lire Ha'nafte ed a 'pre
st.rs' a lfe visite 61'6e iall deg1l i~peUorl, e segUitoe 1~ dfTedoni 
Mift.è> pena di ·cadndlà. 

'II laverno rl!tefba. eeelusin mellte a se slet38 Il diritto di glu-. 
dieare le celi tese t lgua rdan ti Il esfslertta, la léglttlMilà e "ilitel
Hgenu. delle i nvcstitute e qualtlblille oggetto <llpendente di. esse, 
e quindi l' eseeodone de"' doveri degli invt!lU tl, lliséfando ai tri
bunali I li dce"lone sufle fndennltlliazl6ul pel dannI rr~uU lfl dal 
l ' tftldempi tRllnlo de' doveri 8Udd~ttl . 

f) Cito Il bella postu I(tI&"l#':H1ieolo: per ri tOrtlM't eht" 'l' durH{ g"0tIl't',,/J'. 
li"i ,I4PPQH90tW c~"lrv parlicol,.ri di coglli:iMrl t",6"rdalll' ~ MenU ~ tlll'W l1'~' 

.-..l,,,,. t)1Il'''9011~ prqkt,.,i, dtJNf'Ul/ ~ .od.I'aH~ d&iiec~ ncM rdel'l(fd al 
it.gretarioehe liprOI)OncBlminislro,oda l oonsiglio, ...... lìItMloellccfM! .. 
di, k.rli, elJli"'eUilllaerede.reehe,. .lotr"/itff..llilllOtIfl~(J'".' • 
.,'f"'t'i40'IQ. ... ~ ROgtn,. Se ill~voro ~lI'inleUeuo ùe .. mbi .. ,~ 
le parli d'wn edifido reso1lilre è i l\f1n~lilmenle ,Rlaggior. di quello delL'oe

chi~ ehe ne "!M'Se le. k Ucue l è dliato ehe. un iDitinerc od un iiurNtn ~ 
.ulto che propone un Jelrtto Od un regMa'l,euto, ha dirilto il IDlgpori 
il'ìt.'iJi stirna clll' ou sel refeario itquale.rtesce a leggerlo. 

, 
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Acque 'Inillerali . 

Ricordo queste acque come cause d ' un movimento di IlOpoll . 
lioneIn certestaaloDi. 

Si elicono acque minerali clue.Jle cbe escouo dal seno d-:lla tefr. 
l'IatLlre d ' un3 quanUt~ sc nsl blle di elementi a..-itCUli D 'D'foron 
o,a}ini o ferrllfJinod , I 

Le acque minerali procu rano a&li abllanU de' luoghi In cui 
esistono, tre occasioni di lucro, e ~no: 

ServiSi che eMi prestane agli aUlmalaUj 
FlUo delle slanle In cui Il e.II011iano j 
V~Ddlla di più ouelli di oonSUlUe , 
Quindi ad Istrullone di quelli c,he vogliono IHoflUarne fDV I 

direeosa !li pagbi. 

Per una stanu al giorno p. e.' • a rr. 
Per cola:tione e pran:to • 3 

Per un ca,vallo al giorno ., 
Volendosi t:;alcolare Il fUadaguo deill abilanti, si eMlmnabfto 

seguenti elementi: 
( O Numero medio deaH amAlalati OOAcorrenU, p, t.~ 1 5,OOO ~ 
!J'o Durala taedl. lI.ella eU,mora di ei..Meu..no, p. e., t,... &etli_ ••• ; 

So Spesa media di oilKun., p. e. f 6 rr"Clhl. 
Chllia quale 'U(lp05l1lonl Il prodollo .nnve Nrt:t.M d. "'In

ehi V90,oOO. 
Non rarel rimprovero allo slaUsla., Ho aeUo 'I_etto ca;' acell"

nl8l,,11 elementi cillm"" di quelle .eq"e, "on devreltM ~r jl
uo traMyrara di dire le .. at.",ie~ .11 .. luaci&1one dfl~ .... , poi " 
,eneralmenle concorrono, e i modi con cui 80 tUIi ra UlM) in tN· 

soio, In doocie,. 1ft be'Vaftde, ecc. 
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LIBRO SECONDO 

A GRICOLTUlIA . 

Le notizie relative ai "ari rami e prod otti agrari servono 
t " AI governo pe'segucnll oggetti: ' 
a) Ctll colo d'elP hllposln su l fondi , il qua le suppone la noUda 

dell a ' loro suscetLill lliHI, delle spese e del prodotto e delle v icend e 
euI vanno ~ggeltl In lungo periodo d'an nij 

b) Riduzlone ,de' fondi comunali R prollf ielà pri va te o livellarie; 
c) Leggi sulla ri produzlooe de' boschi ; 
d) Co llh'azioni .nocive per impedirle o Ihnltarle; 
t ) Scella dc' legnami pcr la marin a, dc' ea" alli per le armale, 

dc' grani, "i ni , farine per la provvlst:1 delle' rortezte e d ell~ 
nott e; . , 

! O Al ca"it,a llo eui spcU:a di riconoscere ' le ri sorse locali ptr 
la suss istenza dc' solliali e de' cava lli ; 

3 11 All ' ammi nis lralore di pubblici aspid , Il quale dovendo rare 
larghe provvisle di, grani , vinl , combustibili , lin i, lane, eanal)c, 
ecc" ha interesse di conoscere le localilii dove riesconO migliori; 

411 Al ' giudice cui lbcumbe di decidere le rlnascentl conlese 
per servitù di rondl , mo,'iménll ilI acque, limlll de' terren i , d i
ritti e doveri tra I proprietari e gli agricoltori ; 

50 AI proprietario cui giova " conosce re I migliori mC-todl di 
eoltivazioue g iusta la qUlIlila de' fondi , e (fUcili che, In apparcn~a 
oUlmi, d:'Dno mlilori' prodotti ; I 

6° Al negoziante di bestiami , grani, farine, ecc., oggeLti Iulti 
elle nelle loro QUIìU:';" e annuale produzione risen tono l'lnDuenza 
delle circostam.e loca li ; 

7° AgII artisti che esercitano la loro Industri. sopra le varie 
e indefinite specie di legnami , come ved remo meglio parlando 
delle arU. 

. 
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SE'lIONÈ PRIMA 

J . nucnzu de,;U c):enacntl Copocr aBel • .n- acrteolt ura. 

CAPO PRIMO 

Idee preliminari. 

'A. maggiore iofelli gen:r.a di quanto csporrò ne'capi srgucnU , 
giova ri cordare una mass ima già accen nala altrove, ed è che eia· 
SCUlla specie vegeta bile amando un determinato srado di ccalore 
ed umidità, la sua colUvazione si risLringe ad un determinato 
spazio dellli superfici e del globo. 

11 minimo grado di .temperaluru media richieslQ In Europa da 
una buona co llivazione si e 

Per la CRona tlcllo zucchero t 9 ti .!O gr. cenllg. ; 
Pel caffè- . t8 j 
Pelmelaranclo 
Per ,' oli\'o 
Per la vile l)fOduUrice di vino 

t 7; 
U,:SaUj 

potabile. . . ti a U . 
Questa scala lertuOnlul r ica è surocientemen le esalta , quando non 

s i considerauo i fenomeni cbe nella loro massima generalità. Ma 
eccez ioni numerose si presentano, se si ·prendono ad esame paesi 
de' quali il calore medio annuale è lo stessa, mentre le tempera
t ure Uledle de' mesi le une.. dalle altre ' noLa.bil mcnLe dlD'eriscono. 
Il n ccandolle ba provato w e la ripa rtizione ineguale del ca lore 
tra le djO'ert: nU stagioni dcll'aono InRuisce principalmente su l 
genere di coltivazione' che a ques ta o a quella latitudine convie _ 
ne. Parecchie pianle annuali , sopralullo le gramInacee c scmenti 
farinose, sono Indifferenti a più gradi di freddo Iemale, ma , si
rulli agII alberi fruLLi feri ed alle vili , abbisognano d' un calor 
ragguardevole duran te la stagione estiva.. In una parte dol !Iary
land, e sopraluUo in .Vi raluia , la teOlperatura media dell ' anDO 



è uguale e rors' anche superiore a quella della Lombardia j e ciò 
nOD ostante J glll~cci ali f~o M"~ e't\&'eUono quasi di colti 
va rvi quc' vegetablll , di cui le 1}lanure del Milanese si vellofl o 
adorne. Nella regione eflulnozla le del Perù e del Messico la segale 
ed 'an ''WIerio fT nìifi"é~ no'h -g ungono a ill',,(uriià neÌlé 'pIa
nure alte S:SOO o 4000 melri, benchè Il calor medio di queste re
gioni alpine sia superiore a q e o delle regioni della Norvegia e 
della Siberi a', nell e Quali que' cereali vengono coltivati con 8UC

cesso. Ma duranle una tren l ina di giorn i, " obllqui'à della srera 
e la corta durala dell e n6W tfftral'Hn i ca lori esth'l nei paes i 
più vicini al polo , mentre tra I tropici sull ' altissime pianure 
nelle Cordillicre, il It!rmomclro 110n si sosti ene giammai un giorno 
inlcro sopra ·tO o ti gradi centig radI. Quindi il te-nn;ne medio 

del calore annuale 110n ti (ecoudo di tanti "j, ,,Uali, quanto la .tua 
I ; ~ e la I UA COl'tal'lrB flello , ' «g"mlJ In c\i:j" il gr:tì"o '(fiutafl i' 

() malur.llà. ' 
, J i raul cereali tFEuropll {(ru.rneriLo, segalI? o'rto, :l"eùlt) si ,.ii · 

19uo oollinti dall ' eq ulIWre sin8 h,' 1AWcmia se.Uo il 6t ",allO 
di lautudine In rt'Iloni il cui dlor medio st eIIteTiile d'lk n 

ai • j , purcbe la temperatura d' estate suPeri i g a (O Btddi. 
Se è noto Il minimo grado a cui I grani f.:ÙTOpei po!JSono> , 'un· 

ge re a maturità , non è n6lO il 'lindo mUfl imb 'ehe q~U grillli. 
uace i, a ltronde sì nt.'Saiblli, IJbb ono ,tollerare. Nel !leS!iw , 'lo Iitlle 
coltivazioni di frumento vo(rttuuo essere atl.e sul livello *1 .re 
per riuscire, e si trcNano trà 1e 600 all e noo lese , 'é\I è '6osa 
rara di vetlerle discendere a lese '400. Rea 'so'rrn'tsa Ib *cJPrfère 
a Vittoria (lat. t OO {3' 55. ) Il rrumento rnmml!lo alle 'Pfalhiicionl 
dello ~nechero l t7i te!e o SOl) strItaritè , ei Ifttèl"te dè'I wfte. 
FlfOri cieli; interno deM' 180lti tU euW ~ non s i trÒVa'iM qUwf 11"" 
' "Ve neU. rdltone 'equlnoz;ate delle colonie spajn'UOle I gta)\.l . 
repei Mlti •• u ID "alide 1n lino. ·",Ieme ·si poco -eleft'à. 

Eceo Mìi ,i Ihnltl il'( ... ihtdlbe, di di làl d~' '(fuatr 111'0" !tttltc, 1'6 

~\a\ ca.p ..... I. ooIth;dloH "de' se8lleft\t .... eeablli: 

~ ,1J4i,_ 
U.DU . H ., 
D_rt :\I 
Z_ 0., 38 
Co...... S. 
Fico d'~"damo . IO 



8pecio "..Uluclitu: 

Indaco ~O 

Crano turco '6 
Riso . '8 

se • '8 (I~ 
Pomi e peri '9 
Ciliegie . SS 
Frumento 6S 

S,IJ~I~ q1 
q..,. 6p (S) 

CAPO SECONDO 

, .. flven.a degli .16",el4l1 topografiei 
8ui \.'~ltìmi vegelabili. 

'§ t . Jn/fl(e~B generale .IHi proflolli e luL lauori • 

• ~ Pii •. 

I. Forma del .uolo. 

I. In pianura può Ilagrlcol-

~~~e ~~~eu:;:n!i:a~~;~~c,~ c;~~; 
le dl!~z ~ni~ ~fP~~!~ , "':I\n, r~ 
secondo le specie dei ~.rq4o~H 

che vas r#,'a. 

h. Da l aerrenl molto pendenti, 

cPl"e' tilM delW a,UrqvF, da 
u,~ I~I~ SP)IP C5C1.~1 I Ilç"ll.~IJ.!) 
"Iire~l\ ç~~ si ol\~n8onq I ~~-. 
vgr) (~w\,ar!f'0' dell, ,,"pJ/a, 
d !I~ "PS', e nOli _\ pup çpl-

t) La wnll trt~ risVlm.t~ C!9me piil favoreyole aUe vili. u~lIanLico 

continente, i il ~ep~. 4\' N3 M #'" radi.4i .,i~M~ioe. ~ uIQjl;4lralUn)lle

di3 .nn~ di ~~ J' W).III ~ ~ , ~i "",di li ! ~ .. ~ , ui termqmç1ro dJ n.~!" 

'.1;' ~~;iA8~:!~~~~ 8; e~rrk~ 11fIV:t:~ ~~nqt:: :1 Il:lid~olt!O d:t ~u:· a~nnMti 
eslr'eIOi, ma o I~ ool1ivalOione riehiede troPI>e eure, come, per esem('io, in 
r r.r.;ia, dote ~ neteslario irrigurla, un'cro Il prodotto di cauiya qualilli. 

T.feAi è l'opinktne dci più Iccrtdit;lti serittori, &end ch'io pretenda 
dissimulare le obbie&ioni ebe le si possono op(M>rre; 6iaech~ nclla Balsa 
LllAlOia , l iluab sotto il grado n, i i coltiYI eon 5Ueceuo la vite, e II vino 
dell'isola di Cipro, !Iiluala sotto il 34 grado , t tuttora rinomalo. 

S) B lO'1u·end.e:nte la ftesaibiliU. dell'ono' questo ~no ehe, per ~iuo. 
(ttlN. IMluriuj richiede in Italia n a i i Iotttimane, 'compie il ciclo delll 
,uIIY~ioneoellaLaponiain sttlimaoe7.d8. 



.. 
-In pianura, Bia ella alLi o tlvarvi CM buÌJ.tbl, lIeol o l'Ili; 

bMsa, può stendere I tra lel delle dall 'all ro fa d 'uoPo &OStenere le 
"Ili IOpra Il campo, fl tenerll viti oon pietre Il murlceiuolI, Il 
tanto alli da lerra da poterv ! trasportare anDualmente 'a lerr. 
lle lllinar sotto Il raeeoglfervl dalla valle al mon leeoo aumento 
grani Il legUlDI . di spesa Il di raUca ( I ~ 

Il , ProfontJilà dei 'uolo. 

i. Le "erre della "alla la di i. Siccome In gra n pule delle 
Eresham e Iluelle dellil. vatla la · pianu re dtH:1 vecchia. Castiglia 
di Glocesler (1Ilghl llcrra) per· ITD\'ul "ICilua a poca profon-
rnellono che l'aratro' si . noluli dllà solto il suolo, quindi [ la-
tre o qu~tlro pied i, e quindi ano 
nualmente p<lrU aUa lIuper6e!e 
te rra nuova. 

(Marsall, Ag,-iCl4 tture pratl
q~, t . I, pil8. ~98-à99). , 

yorl d,wono essere superOclali, 
ti /' . ral ro arrondand Oll I di più 
reehcrebbe tl a nno 11.1 raceollo ID
l'ecc di p,omover IO. 

(L'borde, ltinfr(}.jrctti E.p,.. 
gnt~ 10m. DI, p. 47, tomo I V, 

pago 96). 

III. TtnGCllò dd '_ 10. 

S. La diversa lenicili del S. Per Unre 1'lIn' 
terreni richiede, per essere vlnt. Iro richieg~on s l 

d. lI 'aratro, furr.e dlvcrse; quind i Nella Circu,i.·, buoi 6 od 8 
• Ne' dintorni d'lledemor. (D.. Sul Mincio g 

tecartia Di lla Svezi.) un soto Sul VleenUno tO 

bue od 1,111 . vace. basla • 11- A C05lantrnopoli . ti • U 
rareTanatro; con quattro uominI. 

'Ne' vlllllili di Vlbaudan , In più terre a i Capo 

lfuy, ecc. (ProveDu) due asini d i Buona ·Speranu. . 9:0 

di tagli. media; Nel dipirtlm. de la 

, -
I )AUo .. ~iterffUiBOn l(lno onolto",e,,,,lcDtL,ne lUOll,,.ili,~DO 

Ollenel'<l la pl'<lrel'<ln .. I .. II~ pi . nll'l"'J ; w~l $I!i colli della RrÌllnn ( ia Lom
bjlrdi~) 1>01> solo vi allignano L SeW, "Ia grllldissiJllo" $upuiQre. '1"clkl 
ddl~ pinllUI'8 ~ ''''''p re iL prodotto dei bouoli e misliore la 1C1II._ L'ifld~eo 

che ~ID& una Itrra Ic~ie .... , ~n ial·o •• ,a ed udllpa, ~uo L _re coltivato . 
lu l .rolLi, pereh6' q~sb poiiEione t'l'ClCru i tIIo>pi dalle IaC'Jlle j>erm.neDti 
cl.te o ll'ct>der<:bbero l'albero, e .... ne. iQOtod .. ioni che lo copri rebbero di 1111 

limolll)Civo. 



Nella Lomellina OD .. Ino ed Meurlbe (In Franela) 
una.acu i 'e Dell; FOl'e!lllnera, 
'" lo Lombardia dIII: bUol , cee. cavalli 8 (I ). 

} V, Qualità del . golo , !loto ign;om'Irico . • 

• • Va 51111'lo .JIeUa ,teMa ape - • . Vn clima. umido h~ gn.n-
de, DOO rHentore dell'acqua ,è diMlml ,van ligi pel eolllvltore, 
più, produtlore. eolio un' «lima soprd uUo se il . ltC(lmpagnlto 
umido cbe sono un climi setCO;. da un suo~o ehe ritenia l'acq~l , 

perclò,ulla COlIti occidenti le di È'latocaleùlato che oei cantoae 
Jn,ltil1err., tome oelL«IIca1Aire, più rlero della Scod., Il CarI' 
dove cadono an nualmenle 40 ili dII GolQrle , ' noo v'Ila che tb 
60 pollIel d'aequa, un stlolo pb- setllmane cirn In eui sia JlO8"" 
blo80 è BlOUO più produufvo SibUe di la\·o r.~ mentre lQ.plù 
dte!la t.eua ,pecledi .suolonelle parli deU1nghllterra ((ua l'ope-
Parti orientali, dove cadono 41 nsione può essere esegult •• hl:' 
rado "'Ù di 'lS a S5 pOllici di ranteMl seltima nce plù; ((ulndl 
acqua III'a'lnoi tlrmqKe J)fr co-! I In'ori sono 1)lù dispendiosi Del 
*'.c,w.t 1l1lOiore dc'{mttM. f. primo casoehe nel setondo,ele-
d'lfOpo..w·eleqwaUtà 1k14l'O~o lIIeoloessen,iale pel calc:olo del-

alfi.pwtIU 1kIJ.·~cPw'{~G·A )..;"" ,,1~,,!(I05,~ dlreltl. 

", "<'l'H"\., Qùalilà "'!kI'tlo~O, e .lfIJo IcrllWlIItlrico. 

- s. SOlto un climi favorevolI! lS . • ))o\·e il &CIno li calore, i 
l! ealdo. il Nolo pii. , terile, che, migliori ter reni non rlCKono I 

lo 'eGolrade rredde, resterebbe produrre ((!lella !jl(lc11'l di cul . i 
Inco110, può el8ere r eso produl- coprlrebbero $0110 UD gn'do di 

tlvo; cosi; allorcbè .n cUma COn- c.lor malglore: Nel Grocnl.nd 
l'Iene a\la toUIl'lIiooe delle prosperanoak:unlle,vml.~11 

viU, 1)!ùroeelC, cbe Del l'lnghll- ' grano non giunge :I mlturlli: 
lerra e In .lIre eontrlde r" .. dde dopo IIver c~ccilto un ,Imbo 
non avrebbero alCtl ll valoro , 811 rnclentemontealto sldl.i&lleca 
posSono nelle parti meridion ali e IIlUOre, AI fl ae rau , snulto 
della)o'rancia presentare un pro- '1I:lIaplù . lla reglonedell. Nor-
dotlo CO!i prel105O, coPIe I ml-. \'1":11., 111 . Ion' pomi di lena 
llliori terAai poca distan ti , col- gl oniono aplleua alla Irfilezu 
Uvati • , rana . ordinaria d'una noce. 

I) Q\liAdi ;11 .-Iti laecb; UD. 1101110 con due buoi !avon ' ;n pa p.;.. 
6Q.ari d.j ·lernll,O, _.:... alI.rou'!MIlei baoi 'ppeaa , illa80' "'_IL . 



VI. ~jplli idrou«.o . 

•. Dovmbn-. (UDI dello ....... 
viode di Ceylan): l'abbondaqu. 
di acqua ncceuarla all ' Irriga· 

~~~I' '''''~~ l'MrJlI9llp~, In4i

'~Ift"'II •• "'~W.Ii" ' ''''". 
""lillll\;,' si ,cOli n, lA JHOI<Iy, 
q~~~"" 'l'l ~~ il d IcJ"olo; 
lleF,rM li ve\W. Il ,rlap. PNlturOl 
~\ ~1<I'l'P1. ~RI, 4 I. ,\1<.1, ID
'\!'f' .• ~d .. 1jt qQllflq ~I .. ud •• , 
Ip qOjlljo A' rl!l'''IIIII~. 

'l,. ",,1\Y,rR~"" R"; lr'lli . .... I 
lo:H~~i. 41 rMm Al lO!lrt "U 
~\ , "~ftbJ ai (qqlapiUre ~~\ ,,, il 

qll""',J'P!'!!lIinJlI/,r.,UlII'llP <
d:;W~ <I\l~ A'WI\, (I~~ .. o(dt,l
"_'1.0'1''1. 

8. Nella Gua","". l , terreo.! , 
spogli d ' ogni lerra vegda le , 
inondali daU ' Adour, si' coprono 

I ;a~~, ~8uen,~ , di bl'4Uante 
vr~ , 

.I\ ~o\ll) ,.r~itjlehe ll, 

~Uq ~ile. ~u . llOIIokln/. ""O
"'~V"' . i'!ll"<Ii!&lo!!lo Procura al. 
I '11119 .. ,Pfll!l""",q lo 0'_ 
c!J/lIIIL il lliq d .. , • . ~Ial., l' '''do. 
I ~ ~Au.e i il 'to dlviclle u&lle. 
L ).l~~i!l e F.qrllra·appomndo 
sadlfll ~"Jll' re.IIUJo HUlO. 
~ l,jI,-<l!r<4l".",,,,lI3lohe del· 

1 '~Jo"J.e.I)aranO, più che aI
l lA;'i§, l'agr.iQOItUN daWeduf.a 

&ione del baUUIO boviuo ~ il 
loro concimo è InuLlleeonle in~ 

SIMMI! l!Ì~cqjlè "'u""dlllo" del 
1UQj • ..... ·faJ le N"i..; eU te,reno, 

IJI. Gli abitanti deIt" nterno 

~el &ere,~\ "91' PIIle"'o colll
vare cbe durante la s tagione 

<101(. piogIo, 1'IIn._."' .... 1 
ftO III m.1 *H'anno> sen., 11ft
vorO: ,S .. Il l'ketto nOn " ~ 
~aDt8, la loro penu.la .. 
est~; ti ti abben4aate; .,.. 

-"-""""""' ... ,." .... 
petvi~ 

fJ,J la\ aI",ai lu .. ~ deIP',,
doMa,,," Ò' 08001""',0 tNClI"O ~ 
octUAlIlNt:rigaaiooo-Wpogll,,, 
IJU!LIOI 41 buoi, e la . ,rerQocUtàJ 
kpolJi iuJ'MrSa 8HOodo lei Jo-. 
cI\l~ peli ç3., a PaUata, fo. a..Nt 
cowWra, • loahouf', S5" a .wc; .-e. 

8. ~1~AIJ1ISyt ..... IfI.."", 
collcloro slraordlnarie escre
sCenze, depongonouD 11010 ma
l''· alte detJradll. e 1.81lde.te-

rili l puU ed! "1DIg:esi. 
llanwuul\lncliu,a credCll6abe 

la OIU~ di questo detto., Ili 
quale I816J'vasl, al piedi dclte 
klpJ, dcbb&rrin\(8nlrsi nella..nlt .... 
hlra.(dogtl ICbisU" cbe .allPon· 
dallo In quel" mOllt.SIle, 

9t Generalmente in Ruropa ~è 

necessario che un qUlrto dbl 
podere . si .. ridoUo a prato, onde 
aUme nta re le beitie- che Hp.. 
yonoa lavorarlo ed IOltassarlo ; 
q.uiMdil. sooG Ia.'oiIl!IBlori cb~ In 
Slitto , Iii perdUc> per . is1alle.- &> '. 



~s • 
_~ docil e . tJllll'~cgua, abJ)iso- ,(ènj ll; spese . di custoditi, ,"or-
gpa di pochi buoi pe r la se- t:lllli. del bestlanu~, ·degradazlo-

minaglone. ne, foraggi, eee. 

VII. Statoiyromel";co. 

'IO. Il clima generalmente u

,mdo' del(~lng6i11erra è ravore
vole ad og ni specie di prali, 
(Iuindi alla copiosa produzionc 

(d el bestiame. 
H . I caml>1 egiziani , quasi 

mal ·irroratl dall a pioggia, scar
scgg iano di cattive e rbe , f/llilUU 

,1on è 'lcceuado 3V!llcl'le; la 
'919IJ,iplieatione dl . quelle sue
et.'(ie solta.I\~ O ~~gU .annl h!.cui 
.c,Olde CI,ualcl,J c lli oggla Icmpc-
408a; p erdi) hgfitni del D~lla, 
dove piove meno di rado, 501I 0 
lti ù fr'lllOlisU d 'allri grani ch e 
Iluclli de ll' alto Eglll0, dove 

piove appCrl ll una volta 'n moHi 
anni. 

iO. Nel mCl10di de lla Fran
cia, Be si eccettuano alcune ",1-
lale , I trifogli , lang uenti per 
siccltò, sono di debolisslm:t< rl
sorsa. 

AI .. · Net le .. Aslurie, ,,, dov8 Il 
suolo è gc ncralmcnle .. magro e 
Il cli Ola umidissimo , è neces
sa ri o Ingrassare ogni ann~ lot 
l~rradal fr umento, l!a~cl)iare.nel 

gen naio e, febbralo" lra))parc le 
ç,a tl lve ~rbe nell' anrllc , p ne l 
maggio, pc rc1lè se nza,..gues l", o
I)Crazlouc sofTucherebbe ro lI gra-

~~~"~:~ ,,g~;~r~~e e~~~i~; :~il::a s: 
molUpllca uo , e quindi In ne-. 
ceSsW, di slrapparle (t ). 

J. Stalo 1l'l'm~mell' jco. 
I ~ PiÙ . 

•• l ~-\.) .ciclo della v~ytla~iolle" , 
•• -PUtoriq(lat . t Oò

! t:5:1 ~:S'l} . t . · Prancj(l: r 8 1 ,.~mina i.e.sc .... 
nel vicino villaggio d j S. ~I - lelUbre ,e 8(.r:~CC9IIi,e j D,,aa Wj 
1(.'0 s i semina Il ' fr umen to in di- dural adeJlavegelaz.lone mésl ti : 

' .. rii~i L~:OI:~io;~~ I:::~ ~n .. a:o~:::~~~\:~: 1l~:U:liU~=i~od~:::·~i:·, 
dove si eu.5lOOisee iD q'ucsto modo il graDO molai anof di tesuito; corrotta 
I. prima IUpUfieie, l'aria e il lOle la olnduni.no, eqn~ta erosta pretiervaU 
rt&k) f ~on 'anda~do co.na (accenda nei pResi uruidi e piovoti, sono lle~ 
ctUari molti ediBai . 

ClOU, .ftatfllic(l, - Vol . Il • . 
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: è~~t~, -: a.~po, 70 :\ 7ti ~iorni ·qllì~ d1' fe n e~a 'irt'~r'kte è ,.·:~~~5. 
sl li 11 raééoTio; s"lb, le un sc~ondo raceollo (f ). 

B) Rapporto t"a la $~men~e e il pr odotto. 

,? Pfllor io: scnt!! l}tI t 6 per SI. F'1'a~lCja: ~mfn ti 5 'p 6 
gil~sta i c.,lco li di I,R volsier. 

é) 'T' ''"4e)'O delle "accohe all·aUl~ . 
5. Congo : due raccolte d i S. Europa: un solo ratcolto 

Irru'8Centoj la. t l .fin ilP'rlìe, la Ij ~ di ri'umenlo. 
in dicembre. 

I») ,Dwl'~/(J. della cOPllle)'vazio1,e, 

, . Ne" grl'ln ~j d'i t.ontJra èon'. ,. il rromènto al i,rèsslco s i 

~er\Ta\i il rrlll :,cn'tò 3i anni , a conse rva difficilmente :11 di là 
Zurigo, ahch ~' ~O , <I dett a del di ~ an i o 5, dove la témPc· 

d oll. jSe~ 1. , rah;ra supera1 44 gr,éenl tgrà'tli. 

, E) Q~N lità di g luUruJ O tllaler!a nutritiva 
JOl~r.a 1000 parU di (rw.ntnlo. 

!J .Slèilla un gr:lIlogrosso 330 

- g;nlll~ . . ~M' 

!S •• ' rumento di 
( Inghilterra) 
~"Polon ia. 

lll iddiesex 

. 199 

. ioo 

F) Per dUe neUa macina: 

6, In a lcu ne pro\,tnJ le della 
spa'gna (Io:macl na fa perdere al 
frumenTo ti !J per 400. 

6. I fru menti del Nord per· 
'da'no ~otto la ·il\o.cina il t ~ per 
100. 

,i }Ntti P,aes i. nh\ !lt ' l~nlri~nal i, ~t~ill~la Iqo8!' presenJIl del IOle liu U' Orillonle 
• .Mlle eoF'R. ~Ia"" If' pianle c:t~aU' percorrono rapidlroeDte tuui i p~rtodi 
de~a \' e~etln.iooe: la luce delle notti le rinron;1\ -pr iu che ubbiano ~\'U IO 

tMl(lO ~i g!unge,re a 50nry.bia altqla, Il loro Q\1 .... roepl~ ! proo~to" ma di 
b,",, \'~ dUl'llta , ~e 50no rob\l5te, m.a di Cil!t.a ~gl.ia- Nei dinlorni d' Ulen
borg ( O.itrobotnia lIella Finlandia) l'OrlO è seminato e raccolto nello spa
zio di sei seUimane. 



7, Le rMlné de' cli mi Caldi 7, Lefttrhfe deJPl toladi A ·all· 
IrcVhnl) più il.CqUll n!!Ua pllnl1.· cia, una rlell e prqvlnele fnté'rn e 

ZIltio.nc che ·-li! a ltrc; le rar lne UéWlnaHdlet ro.g(meralltìl d-I, Pa~ 

' della ' Spl'tgna, dell ' l lalill, delle risi (lat. 48° :JO,) oon r icevono 
provi ncie rue r ld ionltll.d ell a Pr.an - che oncle i O d'~Cf}uasopra f 6·d 

"Cla r fcevono ·f 2 onele d 'nçqua (arinll i perdita !!cn!llbll e ne lla. 

sopra f 6 di fari na. p-an inaz ione. 

U) Pr"zzo ('c'orani. 

8 .• I~ p rcuo de' gr l't lt i llel Nord 

:1 C:Hlicc, come i l ~ . 

9. Nelle (:;I~brjc l. e di birrn 
r orzo Scozz!!se reude me no di 

1.)5 d i materia susee Uib ile lli 

rermentadone (t). 

-I ) Quesli flHli llimasll'allo tllC~ il ca lure essenl10 neces511rio per condurre 

• :~!~I!~r~, ~::::~~~~~l ;Clrl~ I'~:~:~I;;:I::~~:~ , 1:t1~::I~~e'~O:1 ~'~:e~!II I:~l iac:~~!: ~~ 
~:t~~till~ì ~~é~ l ~nril:~~II~~'. ~t:~I~~;'ai( :;:!~:~o~e/af;::~il:~od:~:~~tiae~i:=:~: 
ci accostiamo all' equatol'e: in ni!:sunluogo al di là dci U gfadi di la litu' 
(llné , Il frume blb produce lanlo quanto sulle ooste"iellelltrlonalldell ' Afriea, 
le aUe ri tlnure della Noo .... Granala', del Perù e del Meuk.o, Para,onamlo 
J. temperatura media ùon di lutto l'anno, ma Ja tempenwra mcdia dtlla 
~Wgioll.eche abbraccia il ciclo della vegetazione, s.i trova ehe pei tre mes.i. 
Il'Cilnle, • 

~I NOl'd dell'E~rQlla ç.iO è ~r , centigradi. 10 Il -1 9' 
, lnRarberiae.\\!.!I'Egillo • . , • i7a~' 

Tra i Tropici all'allena di 1400 1\ SOO test. -t41l !6' 
In onl ll di ciò la proposi:tione generale di de, Pradt : Mutt, ttl !/faÙer, 

d" Nord ' e bOll'fitn l tH IlllI'"" ' au ",idi (Iutl i i grani del Nord si mi · 
s liorano pa"sando al menodl) ( De la cH lhl r t tlt Fra"cI, 10m, I , fI . -167 ) , 
sembra troppo generale , o ~ Imcno non può applicarsi lilla iesale, QuellO 
graDO riesce Ili m1s liore ~ualilà nei paesi moderatamenle (reddf, .di quello 
che oelcaldij quioaL In. seple prevale io una pafte dèl1'turopalempe.rata 
fllil!lt~n triina léJ e s pecialmenle in una 'parte della Gran Bret.~Il , ne.lla 
tlani'inaroo, ileI ilteuoal Ùl~ lIa penisoC5. Sca.lldini va, n l'~ NonI dell'AleUl(lgllo, 
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,t ,O, '.A\ 'vic,i.naDdosi ,· la i.mCiSC} 

il rr.u.lPent.o ,malu~a.~~~ q~JldO 
la..-bel ,te~p'o,-e l'.a'ri a ';ò seren,a 

Iì~n&\l 'essere J roppq calda'l -, il 
grano riesce '8l1ora cohsislc lI l.ci 
egli ocCJulsta una specie JIi Ira
~ pa rc nta c la sua s upcrlicie si 
tinge di un g ia llo gr igio. 

Una leggicra pioggia cb.e cacta 

~1~:;~il,~;~I}: J)r~~·~~1 :~~llrl;~ 
1I·~\. rarin a viii ~éÙa ,i 1ti ll 'q,na. 

iO. I .. c l>loggie .vJolc nLi , ""'al
lot:ehè ,il frUiMIlLo .è Ì1\ .Oore, 

la\'lI odo il polline o la ·polve 
~reoondal, rice , ,im p8discono che 
il I)ietilla sia feconda to . 

huprov \'i sl e ,fori i ca lori <]0-
po grandI! umidilà fanno -tUul.

t.urare lrpl>po presl~ la pagli a 
c ·<j l li rano; é pria che lIués l. i 

::~: ·~:~:~:i~E,?~~;~~!:t~~~· 
;:S~::~~::O;~~?:;~:~~:ffi~; 
il gra no s ul campo. • 

H . Negli nnni seccl,i la pa
glia ri esce ,.il', s(':mm cI'è ll egli 
.Imid i. . 

1.11 . QuaW à d,,. le"" 'eui. 

A~ . ' J ~lIJl.ilio ri . gran ~. ç~es~o , .~{j . ~c' !OJ I~ I b~ i e iII .'u!:l i 

!~'~~:~~~~Oen~I)~~;O~~~Z~ ~~I;,~:,::: . '~I~;~1i IIS i~~~~~a :u;~~e!ai:~ 
è <t li una' grosseua media.., \ ma apparctUa pieno e 'ben noddJo, 
~ l l1ro c cClIlsislente ; d' t.lll bel (;.0- lUa egli non è secco nel 'Cuore.. 
lore; sr~Ousef\'a lungo tempo, ~ ed . h-a" lUéno(f i corpo. ;'n ge nc-
e tjulnd l"è ùuono per essere c- rale I;'grahi _che' vengooo da 
slX!rlato, ed eccellente p er. farne luoghi u ru fi1i e da ter re gr;lsst; 
fià Re. clLC' ritcngono I"accill a , obn \'~ I-



Le lerre lo,rl1 e,cI. ~raH\9.se. d~i 
co lli e de lle, pianure d;l nno un 
gr:mQ di · i Q tlu.atltil, 'UJJ.giaUO\ 
pallido, meno eOll slstcnlc e pii. 
legg icro del 11reecd.,-ulc 

SIWW IrO)J'p9, 1!.!y.0 I'O~o) COllW" 
Iler cscoIPiO , nelrisol .. del l) rin~ 

t:ipe di Galles, o l' (!hang (la. 
tttud'~ ;)P 1)5'); h'i Il gT:mQ i!lOT'gc 

co",laJc l u~o d l \'egetationcclll: 
la Sf'Iiea strascinat a (In) proprio 

Jl4!!O cade e nl!trcl!ce pria d:cs-

eD 

g9no q~elJi. <\~ le ~,Ic pian ure c 
,te'colli: 

Tc'!J.:Cw. 6ahfJ(9JA: gamU\lma
gTi. tl t bo li, s(llche .sottili rll~'

chiudenti srAn l ::annebb iali e 
r\lS9.sl:s\!c~e lo ~t,~o luter
re ll o argilloso suscelti bll d' iu
IUlllcscc m:a , c' cbe s l' r lstrlngc 
dopo lo scolo 'dèlle acque: l,c 
lerre :lsclIlSnndbs'l tira no ill o'glll 
d irc!:dO ll c. c compr lm'ono la1ra_ 
dice della pianta la quote nOH 

produce che luhi tllsscCc.1t1 (i). 

t ) n fr ullIcnto <ii colli n i e3clu~iv"nu! lItc il! g...-... u plirlO tlell~ }-'rtlneil. , ud 

I"cuodl tlell ' llIgh,illcrrn , ,lllrt" tI! II' Alcmllgna , U,!~heriil,Crilllea, p,AcsiCtl1-

~j~~;~:~;:-~tE;~~i,~~~~):;~~I;:rr ;~~~:,~~~:":~';~~,:l:~ ~'~:~~':i 
dclilt .'Mmcia chc fronteggiano il ~c'dil èiTnncoi l' lto.lin e In Orecin, il Le-

;;~::8 1~ I~l:.~::;~:' ei\~~~;:lotl~~~;~~~, l 'ArAbitl~ l' Esitto , III Nubia, l' .~"i~i-
Se nOn ebc nelle l,arti Il iù meridionali di queste COlltrude la oollul 'tI. II f'1 

l'isoc tiel granotllrCo tlÌ\' icncdomiIl311Ic. 

In flueste due l.one t!elrrunjenIO t " uII3 esc;Iu;;iv.fI , I'"ItI'aeoulllll ucull'i"o 
c col grono lurco) la segllllc nonlll'ospcrachcud llll ' allcu,arag8uu.rdc, ute 
Slll livelio del mure; 1't\vcna--diviCllfl n.ra o. Uui8t''6 IICI" l'Compul'il'tj 1"U"w 
IC ioltcnLnl cofll c aliruculÒ del ca"allo Il tltl my.lo. 

Nella parte .o.·ienla le della xollntt.'Jnpcru ladell'ali lico Cintiucn te,cioc. ud la 

CJ,ina e nel Gil\ppon~, (Iueste llpecie di gru ui 80110 n\re, Il il ri.&o Ilivit'nc 
i l l!e.rc~c dçmioanle. 

::~;~~::~~~i;:'::,~:;~,:;::~;,:~:,:~ ,~~~::,,:ç·1:~:·~:~~~,7° ;:i"{:::~ 
diII , Nord tlella S\ clill c tlell :! Nor, egin, non ehe nena Scòiia. 
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~ 5. Coull»u~jQ"e (~e'lo duro UrgO"!:~'O'f 

l nfl.uet':" degli tI 'eme~ti tOPQg1'l'fic; IIUla .procUmone ~t4 ri,lO . 

IN PÒt. • IN UNO. 

I. c:anlll!j~~i tI.euz;oli (cutore e irrigazione). 

t . ltqliq~ $PPUlJa . 
• NOp ~i oJtieue ri so !fc non 

dov ' s,i ulli~l\O due circo
stanze ~~cDzl~li : 

Estati caldi ili di là di iQ 
gradi ccnllgra4i : 

Suolo susceltibile d' irrigado
uc naturaleoarlltlcla le. 

In EurOI';) il riso non oltre.
l'assa la Inlltudine di 48 gt'. 

i . Dar-Pollì! (Mgrit:ia" 0-
rienl~~e. .. ' 

Il riso nasce fu SI gran eò-

~:I~ sr:~~:t::~I:a :U:i~!!~SI~ ~7u~~ 
Slc ch~ ~o fecondano, comincill-
110 alla melà ~di giugno, e lIu
ranosiooalla. meln di, settembre. 

~ . ..4mc;rica .. meridionale. 
La grande ~iccllit sembrll op

ro,,! alla colUvuione dci r~8o, 
~I u~\a Poplnione d' Ul1mboh;lI . 

J11if",iça ,eUftulrjqlHùe. Nou 
si trova riso selvasgiq 1\1 di 19 
di ~O gr. di laUludine. 

t: Elll'opa. S"ècome le pi~g-

!:;;:!:~::;;Ei~::~r~!rçtal:7E 
cetf\lali quei terreni cbe sono 
IIUn!i sempre e naturalnlcnh: 
inon,dati, come per es. le , 'alli 
mllnlovane e \'eronesi. 

Il . "QlmUta delle acque. 

S. Uno slaiu di risone che si 3. La s less~ sementc. 4çlla 
suole seminare io una pertica stessa estensione di Lerreno da 
di terreno; di staia tjo a 40 In staia n: a ~O nelle lerre upc+ 
J..ombardia n.ell e lerre Inferiori riori :lI l\aviglio gran,de, Irrl-

:~~c~::~!I:I~ g~::{~~~::jl~~t~OI:. la le con ac~ua dt ro~au!!.c. 

:~~e l~h;IJi; b~:~~~a ~ p~:a, '/ 
. III . Forma del lerren,o (nell'isola di Sumatra). 

l . Il riso IIclle terre b~lse dà 4. Il rt50 nelle l'arti lIIolltuose 
III .cnerale 400 selllcnli pt>r dà comunemente 60 ad 80 st-



una, ed in alcu nellarti del nord 

(dell 'ISOI.) 'I\cl!ç liO. 
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menti e meno. 
(UarsdeD) lJjIt. ~ Srn"alra .. 

. I. 131, l!. 1$6~ . " 

IV. I lac(;o llc (unIUC. 

l,o!~)~:I~:o li~:11~ut*a~ w:~~ 
lnclo!it~J I , prov.. ~~.x 3 

~. Rqppp, to t~~ l4 "'''9/1<: S iJ. Pl9~oU . 

6, bumitltu, Irrigata (la nu
merosi ruscelli, In parte pill fe
conda deItlEgltlo.: \'1 si colgono 
8.0, selDonti, pe~ una.. 

IeO]~ l1atamlanoan·, al I\ord 
d i quelta di Borneo ; il di trelto 
del "nofd èdapVcrtbtto una 103-

redùn. di acqù b. dolcCi Il s uo'Jo 

co vI!!J( per,~~~;nie afla'cO}~ 

~\:~~O~:l ~e\;~,~~ r~~di2! 
il '30 se l11cn li. 

7 . È stato osse rvalo ehe Il 
rllo cuoee tli\nLo pJi, presto , 
fluan lo è piu meridi onale Il 
paeee in cu i crebbe.; i! questo 
il IIIOU\'IO per" tul Il rJsd"d'E
gitto ottiene la prerercriza ~

pr~ !~IO d~~a!!!, 

6. l/aUa . 11 rapporto mediò 
tra la semen t e e il prodotto nOli 
oltrepassa l' uno al CJlS. Altronde 

vedi il 0 ,° 11. 
L~bor~ . e .Q,ourgoulng , 4:;1\C 

hauno' delto tante cose In utili 
ed-estremameutevagbesutlaSpa
gnu , non cl - han no dato altun 
e'lemento preciso ' ulla coltlh
zio,ne d9; ~f~nr • -.c, .. 

7. I~ ri~ (~e l Plemonle h" 
~ama d'e?5~rc più d.!l tcatò; ,~1f1 
c Vleno ppaote dr RueUq del
l'OpenLe e con Li en.e meno' 9i 
f:trina; da ciò il mllLOr preuo 
ne l comO)ercio ('li), 

I) Si eoltiva riso ie~ alla Coehinehil\', WJ ~e itpl~ iu,ll,e %191}' 

t:ljBC do~'e pio\'e lutti i iiofu i nel ~ d.çl!f ' },ate. ~ rnii!i0~e QOIl~ di 
queslp riso p~;ptra ~ Man~dor s.u ll~ COlli; del ~al.tbar, io mpuJYne.J 1;t 
teS lU~ dell't Iluali IWD è ehc di .\ a 5, ira~i m.~tI. . qllt.Jla W:.Jle 
pi~~ ; O\·C c~oono. i mçl~nso1j, ç i c~ra.ti : ' III 

~A..,r\Ca &el"Fn~ooaJ&. le lPw,i,ori l'~ s, lrQWo u9'VI11J1li ~ut)I' 
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ti ..... ~JltfltHHZU~/~Ii ,~leme" 'i topog,.affét " lri ·~ff'Hll;l· 
(rotticf" (Jd ta lberi bo,chiv;' 

I. Stato le,:momelrico erI igrometrico. 

J. Alla 'Turyovia. U.; bosco L 1nghiltwra ,' Il 'CIIrHÀ' .di 

d i peri e d i pomi ) il più ma· (Iuesto paese non e mollo ravo-
gnHlco In lutta' la Svizzera, CUO-' r~ole'''' aI J (ro ltt;\ gIl 5te~i pomi 
prè guesl,o bel paese in Illolte le- non 5upcrano In volume UD", 

o rNcolc maremme di rh' iere ehe sO'nuninii l rnno 'lI.c((Ul d 'ir+iga~iOM qll ..... u.,' 
si 'fùol ~. J..e..<raetott .. vi :!Iono Jl h·I ·~bbondo"tI , e il riso che- ne provieDé, 
sPOs'tlto dello stla .pull', .è piÙ.Sr0i80, piii trasparente, e.$i vende. m,aS. 
gior. pr.euo il i ·!qutllo. ,c l~. c~ nelle terre n\cn41 umide, dore iltlel!.~ .el ,1 

~f~~~r.~f{E~àj~~;~~~~~1 
,"g. 301 ). . -

Inaltrlpaesi ,comc all'illoll' tliFranciac ill quella di80rbollc , la eol
t ivu iooe dcl r aso e allda&a 5Ctntltodb ;) e gU"' i preJeri&ce il grano tW'CO , il 
maniooo e le patate , perchè a queste piante ncceullria millore (Iuantila 
d,.eque:; e lI e' ~ pili !ictìro il raccolto. 

sO:;':::~~I~::~ ';:DI::"i'l ~~: , :iS~~ :1~iì_l: ~11::e:u:;~e i!~::: I 
lalèohi, uiunc." Non Milo ques\O sru.minllCOOr6 In baso del vino dell,.111a8 
t;KMt.:pIlftc del> popoU ' isleftli Ira i tropici nell 'Asia, ncWAlTriea, nell'AIte
riea, mQ viene in gran ·copia tORiumato.anche in Euroea edaltreparli4el 
Dlondo . 

Non i! però vero che i popoli chc vivono di riso nOI;:~po;sallo tc~ère DII ' 
11\ fame , né il motlopolio , come --pretesero più scriuori. Ai nostri tempi tuUo 
i l 8eogo.la , elte non toDQite quaii a ltro Illimento, pernette un Icno de'suoi 
.. bitmti ~f" qtmltedue-'tuu5C unite.;· 

Nell ' lndla "c nelr~lIIer ica si ra ~ol ·risoj u lI ' benilda rctl'llCQtatu s jmlt~ i lla ' 
birtCl.::IQIInt'·' ICllla 'btmtnda dilltilla.la·:sotllministra un' acquavite di ' eui ---t 

. ~::~~~:~: ::"i~l~:~:::~:,~:~: ~::.~~~:::;::~~n;,r.;::j 



S'be' lllC!tensione. VI s i veggolto 
.. llfE-rJ ; 'chlscuno del , (IUali pnr
dtttt60., tOO btiiUtllUX 'di 'rruttl 

all'anno., e '-iP sidro che--se ne 
trltCòlJ)uò \'lIwre ehd 3 al :S lulg l,-

( P'bél' ,' Afanttet · du-':voy«gtttr 
en Suf"ef, 

7& 

nocc~ è l'erò eccellen le tI 'sl d ro 
che 'su' ne caYo.4rt questà'SC:tI~

seUI di frutti gll""'Ii'II~i' 'èn f'~ 

tivallO l' ùv.a' lI pln.,''eson&)iùnHI 
li dilrlo gr095C't1I\<\e sapoTe "Pr~l 

t<.'o\o'olej' qualtuna' ha"' un li)"cìr
conferell1:a .. d ~ tre polUal:_'e un 
CJuarlo , 

(Simond, Poyage et) .A1i{}lc
terrr.). 

Il . idem COli twri(lzioni 'MilO O più ,·apide. 

j .:, JI noce" oriswario deila 
persia , si è naturallzza,lo nei 
nostrJ CUoI I, e 'e .sue numerose 
\'arietà sono colLh'ate iII <jll lls i 

LuLtaPEliropa. 

3, E(Jii lo, Oltre l'abbondnn:r.a 
dl .. quasl ogni, specie ai fruLti 
cbe crescono a I>c rfezione,vi 
son~ d é'Oclli dura nte lutto l'ali. 

no,; le 10;0 diflc;ellli spccie ... si 
succedono le 1I ~1C , alle al~re ., 

Sul e sponde dell'Oh ie ~(A.me. 

~. Il .noce d' Jngbilterr~ non, 
res iste , o so ffre .scosibllmeojol 
alle rapide \'icende ,del.cllldo !e 
del freddo checarallerluano la 
prinmvcra del Ca nadà . • 

5 . • Balla Ca.rolina c Geot'oi(l, 

(Ameri ca SeUentrionale ). ", Il 
clima è troppo caldo in , e~lah; 

I!er ess~re Cavo revole al~ ah 
beri rrllllHcrf d 'Europa, trOPW, 
freddo nel YerDO per cOllv~plfe 

a qu elli della :r.ona torrida. Il 

"en'~' boUenle,f' ed a 1tulngiltrlo sotto que.ta" rorma IInilament'è ad .I ~ 
tre . ,i"Q~~ehe eompongollo il flranxo giornolierp. 

IIJ~:~ PI:;:;! t~:~I:o '7. t
;,:;::: ~~bO~a:~~~~ t:odi:°;:fn~li~~~ 

illdigesto • 

. ~~:i.~~~~~~~~:f?~ 
Quindi in tutte le ffgionj deU'Europtl in eui il No prorpera- ( llatia, Spa~ 

gna('Porwh0a410 , ~_ ), è sta.to' nete5liA rio di ri§tringt:rne In w ltiridonc 'een 
leggi luer-e. 
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rJca,. seuentrlOnale) il Pe$CV(~· 

Ilico. rtU~19 J.v:ilc2nlva19 si90 ~l 

18~); oI'yIJuppa ClIO lalil. vi· 
gor" cbe produce cop,ios;l (~uUl' 

sc llJabiS08I)O~'esserç i \1nesl.a10. 

(~ic;!leaulOJ If..(fyaqe à 4"ov,al 

de" 'I0'l't, AljCghany ~ pag '" 
natt8,!01 ). 

neO è il solo alber,o rr~tt!(e.r.C) 

cb,~ vi p-~OiJ1e.ri assai beJl~ :. ~ 

non che i fruJ\J i.Da.c~c.1!~o9R 
I}()chi gl9rni dopo d!ave rF atQ.ui. 

stato l'ultimo Hr~dQ<ij maluri lit, 
Il che ~rua dubbi.o dcb!>Ci4 aL· 
Iribuireall' umidiLà cosLiAnl4(,dçlr 
Patmosfera. 

(ld<m, p.g. 305) (I). 

IU . l nrlole del siloio. 

4. EgiUo. V I sono pOlline c 4. f dalt~r i che sono co lli 

da~ri-dapperlutlò ; quellf l>erò sop ra lerrcu'o grasso c vici bO 
clie DdcoDO nel deserto e nelle alle acque, sono menlt ~oonf, 

81bt11è più arse daly sole, sona meno, dolei,. meno slomaticl"(!,. 
PIÙ perfelli. . 

S. Il flOCtI' cV lndia, in terreno 
baS!90," SD:bbl066, rèl no~~al mare, 
pi&ìpèlif behr~lllId è dà rr-u[tl 
ln"iJQb'ttru o· ..... sé f'a nni : ··un tà
sartO ' può ' raggI ungere colla 
mattO i"Woi prTòlt '"rfuUi . 

6. Il ,~c.Q~ (Bixa Ol""-"'irw,l , 
• dal (rulli del quale ,raesi la 

tCrTt, OrJana che st adopcr~da i 

5. Ne' lèrrenl a rg illos lll noce 
W1'lJtUa di· r ido i:Jà ' rfuUi prl~ 
dc·i !!C~tc o dic~1 :'lnnl;"'pl~ "' Sl' 
allon lan ::t dalla co la marittima 

a Sumntra \ p iù è lé n l& là s ua 
,'cgct&,lohb, il che aè~ésl nli;,
bui re al grado di freddo pii, 
ragg uard evole nelle altezze. 

6. Il r.ocou.nttlle terc:c inle.rne 
a Cayenoa non s i raccogHe che 
du.c volte all'anno, la t e in Ben. 

th:~Il t~r:e::;i~~ ~~nà.~)~~J~:C t:~~~i~oJ~~:~~~::r:~: ail '~~~~~ 
dcl~tll"rUfJi.,"IIa,· noue.ouoprobabUmeDlelf causadiquesta 
pronta corrn'Lione; qll o.lun~ue però eli o. si., è cerio che un prodoUo non 
III' " ?r ,l:na'e se nOli pliCS esseJ'6 ll"àsporta to ' e~ ~~sto lii l l mereato. 

!).·~ $ l lilto scoerQ,lmc'!tc Ojtserva~o che il easlyuo non acquista le 511e 
I)I~~ dÙl!.~D~w,. fu,Grch+ ~ l,e ~~erl dei "o,lcaOl. IL c:asta~:I\O 51 rin9-
l1fljl} p il aJU.lpl!' 9F11:l ~dia ~nu dçU'~Pi , t ripul,alo Y piu bçl
l ' .... berocbe sieonosca in Europi. 



tintori per Ungere in sussì, Il 

~:~;'~~Iaal~~ c::~n~:1 Si~~~:~ 
glie In tutto l'anno , e dura 
tUt/dotUti. 

7. La ca nn ella di Ceylal\ è hl 

mig liore che si conosca In lutta 
l'Asia. Tra le ca.n nel)e di quesla 
iSOla, la mlg1iore raecògliesi (fa 
Negomlio §h'fo a C3.Illi:led, il che 
con1prèhde una IJattè Htlì'rccoste 

occidentali e meridionali dcl
l' isola. 

naio, febbraio, mano: la 2- dal 
ma&,sfo alla anc dl Il)glio; l'ar
boscello non dura che due anni .. 
al più tre, il èheeoslrlllge SII 
abitanti ad abbatterè e rlnno. 
vnre pmfreqlle ntellltlllte lepr:tn-
tl.gionC. • ~ 

7 . 1.:1 o:lIIl1 elll\ , comu nissima 
nell e isole }'i1iJlJline, bencl;"i, 

nella sua prima freschezza S~rb
bfl ugualmente plcc:mfè che 
que lla di Ceylan, I)e rde In p6m 
tempo la sua -fort., e - alla ft'ile 

di due o Ire anni non serb'a {iHl 
alcun sapore; "ulndi più Sa s& 
prezzo (I). 

v. COl1sef'va::;olle d~ (rrml. 

8 . Pip~l, pr9viucia della Kal· 
woukia : clirua b3.'!iLanlclllcllto 
caldo n Il! .statc; s UQlo prol.lut

lore quasi di soli mellqnl ~d 
u\'e i I pçlu1lJlrinçipal,us;ntçsl)

no ecc~lenli : e~s i li cOlu~r"a~o 
duranl, i! ver.tlq_ 

ti. Marocco : i meUoul 59,00 

cJirado ruangiabiliinullllpar1c 

d,i <Iu lo impero ver5;O iJ SU~t 

la lo ro 0I1l1urUn 1I0n dura che. 

un IstanLe, e. passa i 1.'3lJida* 
lQ,cnte alla co rrut.ione , ~~ ~p. 

pena si ri escç ~ cogllcrla (i). 

I) LIl tanua dello zucchero il, A.iia conliene nU1SSlor qu:mliU 1\1 IiU4jCU 

~;~~ ~:;'i~~~::, ~~~i::~;, i\~:::~:::::~u;,:,::::,~.b:i:~~r~u::,::' .:::~ 
imJ\QHibih: Iti maturi tà. 

Vel"io il 6' é 63 grado 'di IlJlitudine gl i ulluwi rruttiferi della Svezin mc· 
rhlionale nOli IJrosperano più ~ lo sleuo cilIegio si presenta sotto lo tristo 
rurma d' un pigmeo; m:1 1:1 lIatuMI ha dalo li quelle regioni, e soprnlUI(O 

1111.1 Vestmbotnia, grao "9pia d'ilr~setJli uq:a.cche· ehe l.i.lKI\!f\ lIi1.~oodelfa, 

l'rivuione d'aU~ t;çullt. O.Ure le \Ih'ers~ sl~eie ~i t)(feci"",,,, ( u v~ ol'Sipa) 
e di nt6 ... ( ro~o ?! m"'"'ebia , rogo ~cl C,'\olltlà) note pel ~~~ d~II ' Eurç~, 

~~i(~:~ i~·~I~u~\:I~:,:~~i~i~ir:~:."~!;;;~~O~O :7~~I~:n~i:\I:i:;;'~ 
~allle, la pii.! al·omaliF~ . 1:1 vjp ~ie"ll\ cI'<.li COIlQi9&: rllìa l j('ne~fUCP&, 
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9. J~a , ~9Ii {Hl~wnç t.1ç' gr:'1I1 .. 9 . .La ,se lll!H!ti iOI!9:'.l I.lS Il .6l ' ~i 
ll.q~~ljyi è- coron l!t~ da, SC!IIP~ gra ni boschiv i - riesce , ~1.m.gUr 

r\t!I~, succe~ ~ . sulle ,mplltagoc) llIcntellcllc piallurc lUcridioliali. 
il che sI atLribuiscé sopratutlo 
a.l.~ !l . l.!o lJi a e freq uenza dc II; r.u-

g (a<!.~; '. • 
iO. L'Acaç;a;. al ~ero che SQIR- tQ. 1~ I.ljc(&Cia è pju le.ula - Q.tl 

lU ~ldstra eccellente legno da c~ èaU<lccu la c di struUa (b i veimi 
st.r~~io}!e, cresce RSsf11 presto in uelllAmeriC; selt~ntrtol~",l~. (Sl-
lu,~ i ll~rraJ benchè g li I ngl~i mond, ' PdyClfJe en Analel el'l'e). 

'\00 la p)antino ehe per orpa-

JOJ:Ò.~O . 
H. cli abe ti de' Utl,SS i PJr~- H . In 'certe mO~lIw gn c dcali 

ncl sono senza ram i f' ino ad un a Alli Pirene i, come in Clucllc del-
grand e altena, il che è di }jQ01- l'Ariège e nell a vallala d (Ca m-
1II0 , 'an tagg io nelle costruzion i pan , g li abeti p rese ntano rami 

della ma rina (Drates , DbScrip- a piccola nltez7.a e 11umer03,i 

ItO)l' dn Pyrel1èes ,. nodi. . 
U , Gli abeUcdet Pirenei -SIla., t! ~ La ul:lgg ior Ilart~ d\!gll 

gnuoll, atteso la 'lol'O esposlzìone a bè U dc' l)'ircnei, atteso Ja lo ro 

meridionale, hanno le Ifbre see- c posl7.ionc· seUentrlomt!e; ban-
che; ben u'nUe--c strettej il loro no le Rbre -mollr, Il 5uccu'ntrfdo 
sucm, pooo"bbondanle; non 80g'" CCOflioso, scr epolano !acilmt!n't" 
giace a molla cvaporalionc c e non )}otrebbcrfl servi re come 

corruzione; si disseccano 8en7.a :llberi da nave , se con molle 
scrrep#olatu re, e r iescoll o~ oUiml Ilrecaur:iQnl non venissero"' prc- , 
albt!l'i 'da n1lvt , strnzd ~abbisogo ': sèrva li dalla corruzione, e' c'On-

rc d'a;ltcc~~el~tl P!C~ara~lOnl scn'u!a la loro e l astl é i ~, 
i ~ I~a quercia (que, CUI ,'0- iS. Nelle le~re ... gra~ ... l!,ro· 

Imr) cresce lenlamcnte uellc r s jJcta suffic ienlcQleute l aqu~cia 



lerre rorti, fUa il SIIO )t'gno a· ma. il suo legno essendo tropp o 

c~~!~ta magg ior. 4~~CXl~ e so~ tenero e rr~$ile , non è bU~!'? 
IHlIla. La qu~rCla e l'albero df':1 per la costruzio ne degli edifizi. 

~~~::I:':~ :iO;~i,;~:i/I;:~; .. :~ 
pio ~el .lIleu.odi d'~uropa 

IN ,,·,ù. 
J. ;f'tm1llo iI,(ruW(ero clellalJi.'e. 

t. La" veScl.azione Ì!sì rap illu t. 11\ Francia la viLe flan co. 
nell" Crilnc,. che non abbiio· mincia n da re (rutti ch,e dQpo 
goano alla "ite ' jlilì di tre anni (IUlltlro 3n1ìi o cinclU c. 
,,>er :earicarshll fruLti. ' l'\elle alpi mariUlmeda l'Hp. 

(Nouv~lIeMu.n.pl~$ de, vara- nOli <fil. elle. un fntUo Il\edi96re 
{}"', .. ' • .xxl~r, ,il. ~lÌ). ai ci nque al1 ui. 

'g. Cen'erat'mcnte Il ~I lma dolcp. 
tlel portogallo, ' della Sl)ag~n, 
dell'a mAssima parte d 'nalia per. 
rnéUe di lasciare scoperfe eJ: 
eSIlO!:i te a luUe le "Iceo'de aL· 
mosrerichc lc vili (minore spesa). 

S. N"l 'tllparLilhcnU 'dci Lot.. e 
C:t'ronne , ' Uo ire e Cher, 13 \'ile 
dUra anni ~O. 

'l . Lungo Il Don , 'g iunge ndo 
i1frcddo " a-'iO e- ' !'j , è 
necèssarlo :l lIa Un e d 'autunuo 
coprire le viti di terra e di 
fieno, spe!3scns ibil c.Nella sfate 
II caloresalendoa-+'j7,e+i8, 
l'.u,,a pùò ~jungere a maturità . 

S. N'e lle alpi marlttlrueèfona 
rinl1 ova~e la vile, qlll ' dopo '15 
ann i, la dopo 45. 

(FodeTé, Yoyage au% A lpe, 
1narillmel, t Il, 66, 69). 

IV. GroQ.ez.:a dell'albero e d~ frulli, 

4. ,GI/UUII, la più I?ella e più ." America ,~ttel1lrjonalt . .Dal 
fe~tH{' JI ~~\' iu'cla défl:.l' Peni a : cresce re sJlonlaDea mcnte la vile 



non è cos'a rar:1 di v~dc re in 
queit~ P:les~ UII cepl>O d i vit"'e 
gros5o Quanto può es'lerl o~ nel 
meno del corpo un uo mo di 
taglia ordinar ia . 

/flou te Libano (nella Siria): 
la \'ite produce qui tl cl grap po li 
enormi , ciascun granello dCl 
'Iuali ha la 6fosscna d'una pru
goa. 

Nella Gfllilea un solo grap
polo d' U\'a , lungo duc o tre 
piedi, basta co,n [lane ed acqua, 
~ lIa cena d' un ' interll famii li a. 

tn tulle le parti dCU~America 
set ten trionale, conchiudere.bbesl 
a t or locheqpelpa~çonvcnga 

alla sua Coll l\'a7.!one, .. colp~ l' I
talia, la Spagll3i I~ Franj.~I,a, ~sl
l ua le solto ' le sLesse laLiludinl. 
Le subile vicende dcl caldo c 
dcÌ r~cddo dlstruggono.n'"cll'a Ca
rolina i giovani gcrmogli , ee
cilano ed arrcs(ano Il succo in 
primavera. AlLronde l'umidil à 
regnante all'epoca in cui ma
turàno le uve, ra crepare h . 

pcllic"oln de' grani e marcire. 

v . SupIO .. calore .. posiziolle pr~re,'ila q~il~ v il e. 

5. La vite ama i colli aperti, 5. r~1 vite nori diede mai nè 
prospera ne' suoli legg ieri, éiol- uve, nè vlhl -squis iti nel luogh i 
1010sl, magri, mell nlti all a pro- bas i, I)aludo!i, non \'éntilaCI. 

dudo ne de' grani. Lo. vile vegeta, è vero, ma 
I vini di .BorJl;ognn e di .Bor- no'" prod\J.ce" villo toller:abi le 

4#!aux uperano lulti gli altri sulla lunga e fr.eddl!- ~ll\ pia-
)'inl della rrand a: i vi ni di . dtUma chesl cst,e nde tI,a I;a lais 
G! pro c di !(adera,o\'c è mai- a Nanlcs : 'po!I ~ p"e rò s~", precre -
gior il calore, 5000 ancor più S«;.C la bonlà de,I vi no in ragio ne 
gentrosi. d.el caJon:. 

VI. Metodi d( co llivazione. 

6, In più luoghi della Pro
"ellza si può, se ~.I7.a nocumcnto, 

'I~,ciar ehes~rpeggJ sul sU,olo la 
\' it~ senu vincolo di legnami, 
e r hlparmiarsi una speu che 

resce in ragione della loro !Cllr-

6 . O\'unque regnano nebbie e 
vcnll un po' sagliardi , è ne
cessarioso$tenere ip pr..ia~ .. f ile, 
~cclò l'umidità non l!iu~ll, e le 
conlusioll,J non spezzino i sjJoi 
frultl dil lcati : molto più poi se 
è scarso Il calore. 

VII . Etretti del 11'(lIpo1'lo .ul tnRO. 

7, 1JauCl.A;"lria. Il vìno che 7, Astrakan, lal. 46° ~( " n" 
51 coglie al sud ùi Vienna, e 1 \' in i SODO eccellenti sul1uo-



cb~ cblaroilsi vinò d~ll:l mon· 

~t1\~n:i. , gU'3do§ n: :lll es cr con· 
ser.\'u{o e traspo rlalo; 6 QlcnLre 

'~r:°d'p:~~nU~~il;~ :.' i,::" ~;CS~{ 
su lle monhigne dirimpe llo a 

.Vien~a al nord " non sofTre Il 
traSI)()rto . 

8. I , ' ini <li nor4eaox. mi

gl lor!1n6 colla na\' ig37.lonc . 

'go, ma. nòn si potrebbe tr3.,5-
portar'fi senza renderli 16rb~dl; 

!en~za ~ u~5t a él~~stae..za,,~ "J!s
~ia t!f~reb~s.sòfu ministrare vino 
a l r es to deU' Europa . • 

8. I vini di Borgogna "on 
hanno bastante conslsten'13. per 
reslslere a lta navigaiione. 

\'l'tJì . DUl"Rla (te'vini. 

9, Il ' vino de' Dardane ll.1 d OliO 
~O e \50 :lnnl perd e il SUO co

lore senh· Pcrdcre ,la suafor1.a. 

Il vino deL-cantone di Zurigo 

~uÒ . e cr oo·ns~rvato 50 anni 

s,!DzachesiSHfls li , e più in
veechi a I)i ù s'addolciscll, 

i O. Il prezzo de. vino di CI

'Pro çresce in ragione dull ' c tÌl. : 
dopo 40 a'nni è ri guardato come 
un 'balsamo c.be se rlià.sl per gli 
amma lati , 

9. Dopo U Rlmi '0 4'6 !1I vino 
delPlsola di Tenedo pCr,de Il ~uo 
cOlore rosso, d iviene bl:wco e 
sèeOladlfon.a, 

iO. Il vino d el c:lI)O di Buona 
Spèrann è prez los'e bevuLo sul 
luogo, 'ma perde molto cò'l~ na ~ 
vlg,n:ron~fd'ò'poélnqoc tln'tltnon 
vnle più nulla. 

IX. Rapporlo ,,'a il tl;no i l~(lcquavite. 

H . LinguadoCtl. Da 50 velta H . 'Anpome.e. D3 50 llelte. 

~~q:~~~ pS~I~~a~~ono pinle di :~q':~v~ p~i[~:a.~~o:o ~:Ihte di 

. , seconda ' NO · .. .. seconda "00 a. 40 

NO-rJ.: E OSSERVAZIONI. 

Le ricerche delle ~usc tOPoiiMl6cheche inDuiieono !l ulle qunliti de" 'ini, 
è più difficile di quel che ne peniano te pr..rsone io.C$~t1e, e lo lì per le 
iesutotiragioni : 

",o La Scuunpngo\\ nroùuce Dd tempo slesso i \'ini più deboli e pii' spi
o~1 lO 1~litÀ 1Licinissime te une a\lt= uHrc, ed in lerJ:Cll i rcrrettamt llie 
silllili ag:iud iziodei s.nsi: ' 



ilO 
,,;tlltleJe \:ili...Jdhl Stiaulpil l:!:lIll ,,;oi'g(hIO '~f'lra ~11i . Le lJa.~ i .!I""qtUlSl i eolJi 

. ~I~, ~~a; ~~~.~~~l:;~:i~~~::~g~ S::~~:~~::~~:!:~i~ ~U:~~, ~~~: "~,~~:t~ 
altre reglOm, I mlghQfi poJ eri" trov3no a tJ:.mco, dl rondi mcdlocrl osJ. LJl-

~t.::n~:;:: ~r::!~::~i'~~':~:i~r:,~~:::~ ,ed\ie;~;:e :e{ I:~r:;:;~ade~~~'l!::: 
c'ollea. re iu cuidorniDalatreta. 

I vigneti si preziosi d'''!I.I MUI'cu.iI.I b;pt!f')UJ'l ed .iNviti Bulla M,rllll. si 
trovano come isolati e cinti da grandi terreni eoltivat l a sra no , j ' qulll i_ 
hauna IO I~Ie&SC esposilioni , le stesse pendenze, e lil' lCrra vegetalfl de'(fUaU, 
p»g~ta . iname~ial;uncnte sulla ~reta, non presAnl ll. alla visl3. JIl ,.miniIbA 

:!~~;;e;i~a~)~i::lr;I:~~s;.,.:':~ . lerra ,Ii quei \'igneli che dAnno uno de'pro -

Se i proprietari non h:umo ceduloalllllent;uionelli c3mhiarequelle terre 

;:~I.t:~e 1~~\'tn::~:~P;I~u~~n:SiiU~(;:à,ct' rlt:zza. conchiudere c1:.e l'esperienza 

,-, .ll I P~o .V~lIet~ di /.lIqtW:h.t!I, dice 'C/lUplut, situMo vicino a Poligft)', i: 

.:!;~-;!;~::;~: :;: ::ti~I~~~t;o i S~~~;~'~:I::~rl~:I;:;z;;~~~~~;(:~:~~; 's~;:; 
steua è lanaluru dellostrntosupcrioréllelterreno;mcto.ùid i coltivuzwuc, 

~§~J: ~~~j~~:l~};~f:~~~1:~ ,:;f~~i~,~~::~f;i.;~I~;~:~~:~~s/~E:~~: 
flui ci..siapossibile ùidire iII chc cunsistll.. , • . 

~ .s·, U.cleJUt: II'o del. l ~ csposilioni prcsclIln pur essQ ijtll..-lsiime ~imoolJ;\' Noi 
,s ppiwuo che eH ammiralJili v4;llCIi ùeU' EreIllilOfl!Jio c della COllfA.-oArro.'ila, 
imi Rodo.no, sono eiRQ~li ,o. lIIezz~1 in una con(rndll meridionale i ~m . si 
imparo ad essere guo.rdinghi nel gClleralcgsillre i faui particolari, allord;è 

~e::~:::cl:e V::!~~:U~~:;:i:S ~rQJI~~~~~i ~~al~~:lj~~~t":I~n ~::n~;g~o:~ 
J .. I IU!0te~ttcnlri.ol)ll,le l)Ci vini , che appunto in clu:ci looghi .&leiSi clSsa il 

~Jf~ r~:J ~~:~l~;:I1I~~~:~ ;;.:i~~~s~no sl:i \'ini , n~n dimcnlicherù i ;cn., 
~n~~~c °Si:::i i' !'~I~~I::i~~~;;::ol:e~:::II~ii' o~~~:'aq~a~I;~:;I~I~, :çùn ~o :~::~::' 
Godono dello , lesso \'anlnssio le el.Inline del centro lIei Pil"cnei f,-ances i : i 
vini cile vi si trasportano, si ,bonillcallo in p<lc,o tempo Il scgllo che non !Ii 
ril,lonoseono più, Il \'ino del ROs!ìiglione, che nella sua gio\'iner.u è molto 

:;~~. ~~~~:~o d~ ::~::a eu::~~re d:;'SO i~S~. ~o.:~ s:~:~ {~r~:: 
sil,roo in WUl canl ina della montogna , mentre sarebbero necessari tO anni 
uella p~utll ' pria di c.onseguire simile risullato'.U "quolee.lt:tuosembraehe 
.. tlebba attribuire all 'iRnueDza della tempcralura,ulla fermentllione insclI· 
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flibi~ . Probabilmente qUClla (èt'me.nlatione è nullo in una canlina dove rl'
glia continuamente gran fre~do l ,e le plU'li mucose e reRinosc ilei viDO, ab. 

-"aodonate ~1 loro proprio IteaU, s i sciolgono too più' faclliti , e più pron ... 

io:~n:: ~;'i~~:~;3~1;.rondo dci vaso (Orale., De8criptio1t dII PUri,. ,lu , 

" Alla rigid~la del loro venlo 1debbollo i ricc:bipropridariMoldni e Russ i 
l:. _cguente pratica con cui Illcere8cono In foru. e le qualitÌlspinio5e4e'lòro 
,'ioi. Avv icinandosi un freddo gagliardo e8lloogono , all'.rill' apel1a dclleboui 

·:~l~;;I:, ;::~U;~~·~~~:~e~! ~~,~:~::;:~;~'.?=~~~=~;;;I;~:~ 
conservato ( Thorton , E(at (Itfud de lo T.rqlCie, tomo Il , pago 457 ). Que-
1010 me:odo non sarebbe pruticabilc in paesi mtno freddi. 

r.APO TERZO. 

rn/h"ellza deyli elemenp iOJ}ogra~ci 
81d si"lemi animali. 

l 'I P It.. 

1 ~'~Elfe;ti dello I lalo lCI'momell'ico sulla ptoduzione d~lIa l ana . 
• I 

Ne' paes l freddi i peli degli 
, animali sono più fini, più lun
ghi , 'pIù .dlritti , più folti che 
nltrove. 

Noi cerchiamo al Nord lepel
liccied'a~mellino, della maTtIna, 
dello zibeUiD~ del glulone; del 
tas~o, den 'o~ ... della lepre, ~cc . 

Nel paese d egli E ' qui",aua: 
(lat. 69) I cani sono eoperll di 
una specIe dI lana folla esPIII
mamente dolce al tatto (Jour
nal de. 'Vo)'l&(;e. l, XX, p. t 04). 

I I ,ole di Sehtlanct (lat. 60). I 
fl; atti, i conillie le lontre haoDo 
un pelo più fino :, I cavalli e le 

CIO"' , Statistica __ VoI. Il . 

Ne' l)3,esl , cp.ldi I capelli e i 

-I)cli nella OlaS5lma parte degli 
animali sono più crespj.,pi.ù 
corfi, "più rari che aUroveJ Ho 
delto nella IDUSlma. parLe,~lac

ché Ira gli animali che ,'ivo.uo 
in paesi cald:i.5siml ve n'ba al
cuni che hanno iI . pelo .fino e 
se t.oso , come per rs.. , 11 cam,
!nello, Il conla lio, la (aloa. Que
ste poche ecceziooi n~n dlsla;""", 

'Bono la i euer8tilà d,ell'an\eCe
denlc priDciplo, il quale rel ati:
vamenteall" pecore è confermato 
dai seguenti (aUi. 

Ntwia meridionale. Prm o la. 
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""Jbesonolliùj;uarnlli di peli 
çhe h"èJl3 cth.ra. U' I.h., J 

Nel!"e Sle~e iSOlrsl cogpe la 

""' pty Da G~e ~l con,?SC3; I ~ 
Kua finena sta a quella delle 
IlUte s.pagnuQle , come 7 a • 
(l1lMey)'le,' TroMè stu' le. bétu
à-1airi.d'E'prvj .. , l' . In) (I). 

'Quella lana è i Aoa; cbe sJ 
fanno èallC cbc po sOno passar'é 
fmraverso d'un attel o (Mm uel
le A,inalt; '(l'! tloyagel, \ 1. XV, 

p.g. 539). 
Le più br!1(' l:mc della Gran 

Bretagna, 'dice Il aullodalo La· 
s!c,Y rle,sono q ll clle de ll 'lsOla' dl 

Shelland, sll ua l:1 II I di là del GO 

Brado di latitudine, JOentre le 
Jlh'l grosse "'e: le più caWve di 
tulto quel pepe provengono dai 
montoni di Corowal al !SO grado 
di latitudine (Op. cit., p. UH ). 

Sulle freddIssime moptagne 
del piecolò 1\IOOt la lana 'delle 
pecore è densa e rolta; i lunghi 
peli del te capre SODO; alla loro 
-radice ;- frammisti' a finissima 
pelur.il: 'le' vàectte hanno una 
tpeefe ili ealuginè egualmen'te 
calda e dolci!' al taUo, che po
In!b'be .... '" ",'lIlulla 01 pelo 
del éastoto : ' s i dle.. lo slesso 
del Bar4l~ Il pèlo ' della lepré è 
'TI rlmlrthevdle per la. Stla lun-

. p..... e 101-.; Il cah. b. 
)MIr e!SO la sùa pelliccia lodl

~ndeD.em,~nte dal ~II di i ui 

~~fr3~::~~a,~~,,~:o:;tjri~~~ 
di l~n;(Slra~" Iib, 'XVII,P, ~65 
Ccuau~,), 

C011g0, L,a laglill d~J le Rccore 
pQ r~tevl dall 'Eur.opa·, si è hn
picciolila, e la " orO lana s i è 
cambiata. in co rtissimo pèlo, 

(Lobal, I. I. p. 1'70) . • 
Calie oJ';entati del Capo 0110-

1Ia' Spe,'an.:a. IImontbnc d' AL-d'c l 

ha un po!o così ru~ ido co~c le 
setole del porco. Si osserva lo 
stesso fenomeno nella Guinea e 

I~ella 'Barbu ria (Sltav T~al)els~ 
p. 444, . Adansoo, /IisL Nal. d" 

Sblligal ~ pago 57). La nostra 

;~:~;o:~:i;e:~1:,1::~i:a è ~~~~tl~ 
~d(onalelha cambialo la sua lana 

In pelo ( CalesbY
j 

Nal. H~s t. or 
Carolina .. p,.,race; Brown Nnl. 
H ld, or Jamaica, pago 488; 
SIOI.ne, Nel l. Ri, ' ;' or JaJ»4ica, 
t, Il, I). 3ii8; nancroft, flat. Ili , ' . 
or GlI:Y~'a, p. n ·I ). 

L' Africa ed' anche le regioni 
situate sul Mediterraneo rido 
producono che lana grossolana 
( I.asleyrle; Ili8l . • It l l{nlrlt,uc. 
tion de.'molt,olll, pago 404)" 

.MdilaotJScar; ' UmoIitoneman
cante' di' lana è çoperw'd'l peli. 
()J,tnalti del tloyagel, ' t om. XI, 
pag.i10). • 
~' Pecore scelle da ottimi cono

sci tor lln lspagna ruronotro\'ate 

t ) Cito tanto pl!) "olontre" queslO serino", qUAoto t he egli ~ contrario 
all'opillionc, che 'COncede al r.Uma 'uu'ibBIRD,l!Xsutfe 11ltl~ , I 

~ .. 4 • \. '., 



è c~perto _~el n~strl ~lillli , {No,,
'Celle, AWlnles cles voyage" t. I , 

pag .• 330). • 
l'e 93 pre d'.A.'lGora, H pelo 

~~~e i~U;~~I~:I:~:~~Oeu~ sliUf;~~ 
~~.~f eo i ~el FI~mbe ll?!U: del 
!-e '~n~~, ill!ornap,0 !iulle al
ti ss ime, e quinqi -fr~dissilll~ 
I~O nlagn~' d~!l',t\n.~ t~lia, 

. ~1~:;la~i~aC~~l;::~ !é!~~li~!~~ 
delle ca pre, e <Illasi esuale a 
quella che si impiega ne ll a fab
brlC:lziOl1c degii scials. SCIlIIJra 
che la bella quali t:' di <Iucste 

~a;l ~ qillcnda !.!Iteramcn.le daJ
l'elevazione dci Il00esc e l.1al 
freddo della lemperatpra . A Son

~Jthou,,J noo Jlled i sopra ,il li
V~lll~ del mare , lo. lana ti un 
pO',lUigliore , che nell e pialture 
dell' lndoslan: e~a divJene più 

fina: a misura che si va più in 
su" e, nel Kj~naVOI', d~ve i vil
laggi si trovano alPalteua di 
Iliedi 8000, con quella lana si 
può fare 'degli scia ls (Nouvel le. 
Anna"'. (lt!. voyaue., 10m, X . 

pago I~I) (I). 

• ~5 

inCeriorl nella ~~~1ità delle lane 
a quelle che s! all~vaqo qella 
Ilrovioeia d )Uptand : la ~f..ess a 
osservaz ione c stal~ faLl't in 
Francia nel c~lcbre s tabilimento 
di RambouillcL ~LaS'le;';Ie-t Op. 

cit. , p,. I~ c I~). . 
O'lmea, ~lc.I~tre I ~~oq!s ni 

delle mOI~ tngne SODO pic'1ioli e,d 
hannq una lana lunga e scfòsa, 
quelli delle pianure sono più 
grandi, mala loro lana è gras 
siera e ridondanle di penone
c~l lIi (CoU,., cl'ogricult,n;e' eu
gioile, t. VII, pago ~59). 9ra nell :l 

:~ar~U:i:c~Sl:~~:~e :~:~~;:r~o::~ 
lagllc. 
AvYe~tite che dire che Ili!; \~D3 

soggiace all'azione dci clima, 
n ~n è dire chc altre cause s iano 
impotenti u llloditicarla : l'azio
ne del clima può essere certa
mente vita in Jliù casi, ma la 
"Iltorla non suppone sempre 
m3nèa lU~a di rt!sislen7.a , 

Il , Effetti d~ palcoli 't~"a lana e .ulla corporatut'a. 

t. Abbondano llOOA,toni nelle t. Samo. Il conven to Pa,la-
terre alle dell ' llolstein: ma gifJ-Toup/lrouta ~ dove VIVODO 
nelle terre basse, e parLi- dodici monaci, trovas i un quar· 

i ) Le pecore lIella C,,,sliglia che "anno a pnscolnre net verno'utle 1Il0U ~ 

&agne di Leon "1 acquislano una fìneua nell ~t lanlt s'Iperlore Il quella delle 

~~:;::~~ ~:a1r:sct~~i~ c~:::~~;e~i ;e:I~:~ ~::o:~ ::~~I~d~a~~~~:. 
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"' cotarmenl f" nel c':\n lonr tr e,\'· 
' derstad , si t.ro\':\ la TA7.~A Iliù 

' p l1!Z losa . Essa si 'dIstingue per 

-la lubghena, flneua, biaocheua 
dCJ le lane. I pascoli d'Eyder+ 
stad hanno tale erfl eaeia, che il 
besti ame bovino d i J uUa nd Ims

pOTl ato in q uesto calltonl', Ila 
,IISS lil a lla te rza gcne r:t7.ionc le 
~ tl ii lit à. dell' i luligc no. l ' buoi 

' dcll e lerre:t!tc. d estinali a ri es

sere ingra ali , condo tti nc ll e 
ferre basse, \'i acquistano unA 

1:18113 Imponent e (Cnttçau , 7'a
bleClu tlC3 E ta', J)(UlO;': t. Il, 

pog. 165, 167). 
!. t: una regola generalc, che 

le lune dellcmon t agnc, sorl)as
_~ano nell a qualif:l quelli! delle 

p ianu re c delle v~ lI l, se non ,' I 
si 'oPI)Ongono i pascoli . Le mon
fagne sprovviste d i bosch i , le 

• pianure sabbiose sono la 1'e ra 
)latrla delle pecor e. Esse r ie

~nobcnmenone·tcrreni grassi 

lo fii lega dlsla.n l (l d AI \!ill agg io 

Ro""Uole. Alla primavera l'e r
Un nel. campi \' ic in l a l'J ucl mo

nastero ò si pern ic iosa agili a n i

ma li, che quando un cl\'a llo, 
ven utovl dn , altro lu080 , III 
mangia, non tarda a ~ohflarsi 
t'd, a crepaTe, AI con l rn r io 'lea
, 'all inalillcl con,'enl o o ' l\el 
vil laggi vicini non ne' pro,'ano 

alcn n da nno (Nouoelle, AlUla/e. 
de, t1~y(lge" - fév ,'ff'1' ti!5 , 
pag. 196)(I ). 

! . Se ~erl i no , in me1.7.0 311 e 

sahbie delle ~lIe ~Jarch c, 'è il 

centro d'eÌla p iù bell a. lana.che 
1i eonosca In Alemagha, qu esla 
bell e7.l1l ~'a degra dando· al di là 

di Pohdam dirigendosi \'erso 
u rall~ebli'rgo , passandO al di 
solt o di Ste ltino, ed ancQra p iù 
dal ' lato 'della Lusazla, QUi; ' j 

i ) E giù stalo piil volle ll ilU~ll'alo dlc.gli ~lre!pidereald06de l freddo 

~::~Oi:~~;nin~I:~;:::I: :~:'I:;~~~.I~':::Si:~n=::r~;r:d.: i;~:(r~ 
la-munenlo , menlre all'opposto tul freddo troppo r igoroso r islringe ilprin , 
uipw \ hlllc e arrcsla l'aumeuto dcl OOqlO, Quegli nnim~l i ~ t he sono comu ni 
"Ila Gl'Rn Urctaé'Dl\ Cl alle i!Klle Shelhm\l , Ilrcseullimq in queste nllime li lla 
.Uminuaioue rimarclle\'ole nella 'tAglia, I cayalli ,rj sono Rumerosii.-qmi , ma 
000 han.wt tbe Irti piedi a tre piedi e meno d'allena ; il loro pelo~ lun , 
f!:hi. ' 010 , ri)['t.i imo, iGUO ,'inwie d' incbio,·alura sufficicntemcntepiace"olc. 

l.e ,acelle ilei Shellantl iono piccolissime e non dauno che poco lau'C, e 
neèl:a enusa lasearsena dei (oraggi: lionotenutc nelle slalle 51 l'fO.ii lnte 
d le il verllo: il loro letto eorulste in erica o terra lorboso . ' 

t porci , ehesono ugualmente piCCQli elarclliali , nmgoQoQ lim'çntatiage • 
.... olmente. I montooi, sf!etie clte (rulla il moggior profitto Il quelle i!Ole, 
' -0110 pittOl: fisi pure ( .Votlr'f'lIr, AI"ul/r, cl,., l)()y1l9r" tom o XV I p. 339 ). 
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e {c,rtili, ne' luoghi 010110 boschi-, 1101) llanno più quel grado di 
vi, e so~r,tul to nell~ maremme. finezza e dO!scz:x.~, ~lJc uni~o. ,Hl! 
tit!UCO ha osservato che \ ':ba , ron.a, lungbeu~c nu~lIezzad;:y1ll 

In IS,ve'lla H 8 spllcic di, erbe un 11Ip ug~~llt, U.sclo ~ ulIllo I 

rillu!atc dall1-i l)cCorc , c sono quallla le più proprie Ptr ~nr~ 
'I~~s i tuUc ) erbe di ma rcmm,c. allq SIRfTc ~lollel;Zn, IU !ltrjq c , 
l .c c'rbc che le pccor<,l Ilrderi- (1!tcl'l.<I in sommo grado. 
scono,sitro\'nnosuilclllonln-
gllcscCCheC )lClnte. 

III. Efft:ltj dd {l'eddo c ({et culun: sulla JJ,·(jdll.: iOlit "d la U t o 

:5 . Altezza 3. In lu\la la Hllrbarla . 
delle monta- Peso d ' 1111:1 IJacsC caldissimo, il bcs1l31111: 
gne svlZ1c rc 
dove abitano 
Ic ,tacche 

4000 a 5000 
piedi cluinl. , 
~OOO a ~OOO 5 • 6 l,!! 
l.e prime, d ice Ebel , SDno 

iHlone. vacche da lalle, J~e se· 
conde quando sono ne ' paseoli 
alpini dànnb ;l I' g lorno' !S boe
caB o ii bbre iO di iatte : al· 

. cune, boccali 7 ad . 8 , o sia 
30 0 ' 40 libbn!, d ' ollcie t 6 
a n . J buoi ('be v~ 51 Ingr:ls
s.tuO. pesano all e ,'olle i l, 
!i ) ~5 ed :mche. ~O quintali 
( JJJanud du vora!Jeur~ en' Sui,· 
Ile , 5' ed" pago U!~. 

Non è n el,,"Cssar h~ di r ico r · 

da re, chc c lu ngo c rigoroso 
II H "ç rno s ulle montolgue 5\'11-

4. Il bue, diCI: 1\l a ll c·Uruli . 

, 'he s ino;tl 6 l .rild(l d i I ... • 

c piccolo C magro : le vacehe 
lIon \'1 dà uno che 1)000 latt e 
c d i c3:UiVil quaUl;'t. 

Semllra che j (alUc ini, dol ce 
IHesente della na tura, dice 1.0 

Ya lllant , divengano p iù far i 
e. cessino quasi del tutto quan· 
lo più s i va verso i " aes l cui. 
di . ,\Ii sovvlene che a Suri . 

Da'P' a l)Oca dlslaoza dall a Il. 

IIca , tcncvnsi quasi vacca Ul a. 

rav lgllosa ci uella che SOOl/lli • 
n islrava UII O o due boccali Ili 

:::~~a ~! ~:~~ I:~C~:f~7.Ì:I~: :~,II~ 
ehe 'al Ca llO s tesso (Ca po Buolla 
Sp~;'Anza), 1l~ lI a stagione della 

p ioggia, tempo In cui l'aJ mn. 
s rera è più rrese", se Ile otLic· 
Ile di Ili ù, cd il contrarlo ha 
luogo quando ricomincia I .. 

cald a (P-iaugio al cOI'o Ili 
/JU01iU Sptranza ~ I. Il, J'HI(: . 

~09). 

4. holt; Antillt;. La razw dcl 
huai Ira.sp ~rlat~ in que't è i ~ 
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~Ijt:d!:il~~:b~~e c~:t à::; 
animale s ia nativo della pa rte 

pi ù ('alda dérl"a zona t~ n1l>c: 

:~~: ,:i~t~n!~cop ~:n:~~:n~:~~: 
di fona e di coragg io. Ma 
ne'c limi umidi c freddi come 
nella Ga li zia, nell ' Holslcin. 
nell' Irl anda egli acquista il 

maggior '\l'olume, c In vllcchc 
\'1 dànno più la lle. Ncll' I· 
slouda Il bestiame prospera 
Ilrln clpal~lent c ne lle vallate 
IJ!lposte al nord e 80ttO Il grA+ 
do 65 di Il'liilud lne. Le vacche 
v, mancano fII altrna , ma ab. 
l,lOnd ano d i Ili ll e (PfèC';, de 

la géographie tmitJtr,elle J tomo 
l'', pago 6~') (I ). 

sole ' Mn tarda Id IndebolirSi. 
e tralignarc al punto cbe è DC· 
cessarlo unlrric qual~ro ed an:' 
clie sei, per tirare, de: p~s: lÌ 
cui baslerebbcro due bUOI eu
rope� ( Boyer.peyrcleau ; :te, 
AIl11d~, (rançai.ei] , r, Il 40·0~ 

IV . EfftJUi {le' pa.col, mila rttwlità .. lIil .apore delle cnrni. 

5. Carniola. ~"e la cu lcna ' . :S. lIoie' Orcarli. La 9r~c 
montuosa calcare, quasi affaUo dell e pecore che pascol\\no 
spogli a di vegelazlo ne, t1 clta il lunS9 le r ive di Quelle isole, 
X cU's /, produce un poco d' cr· c si nutrono ~i piantc' marln'~, 
ba che ~uole essere 1\10110 aro- ha un sapore insipido e quas i 
lIIa tlea, la t.1 rne de' montoni e spiacevole. 

delle cap re che la mangiano, , ~ Allnate. de! 'tio,)'lIge. , (0-
:u:quisla un sapore , SCluisito mD 1II'17j) (j). 

' l e l tato osscl'ValO che quando le tace)IC SillutroIlOdclmuseo lcrreSl;e, 
che ò l'alimento dei ranslferi , il che succede (requentemente i"i.nppo~iae 
in Isvetla , dod qUeMO "eliel. bile ~comuAissimo , il loro laUe dà fior d i 
latte i ~ 0I388ioll copia ehe nei paesi ebe ne producono tli piÒ (I\'ollvellr • 
.. h'/tale. du ooyag' ..... tomo XIII, pago 9:0). • 

!) Bol1ia d06 S:lntM (nelliruile). Copioso il il bestiame in questo paese. 

::~::':~::~~;::?"i:~~~::~:;'~::I:::~~;:i.E%~~~:~~;:':':~?~~::~:E~ 



pcr eui .è rieerca.ht Il Trl~lc 
cd a Venezia... • 

(.Jmudç, del Poyage" t. XVII, 

~I:: ) T"alld/ •• ;;i •. ~e t' "Plle 
più nunlcrose dei buoi di Un
gheria 51 pascolano nelle gran- , 

di Ria~l' r ,\W DebT.~p" .Cy !.l
l all, ~eRICf~\l.r ct e l \ : Jn~ i 

:~IX~ ,1~~ ~e~~f\~!a ~;~;:~~r:~~ 
han~~ la ca nCr 111~ dlll 'fila 

( 1f.nJ'f!le~ dcI tJoyagcl , t. VII, 
j)ag, 535). 

~ 
87 

6. Il freddo 11 0 11 rende la 
carne degli animali così sapo--
1'lfa e sostandalc come Il ca

lol'p? b~nchèf' la ,renda) ~~ 
gr ~} E }~ lo o_sser~p.1to cl 
ii h~c .. , ~i ,ra,!,blfr~t?,_ da meflo • 
di scl~~!"a. che il,r, ~u : , d , ~Il-

;~~t ::~~~:::I'U~:~I;. succo-

languooo e o)uoiollo quando li pascollf roilo dieti IlIllli clru neJlo l tessocan
Lo_: roa se, lMlbehè IJs:liUolui Il .. 11 l1li IUIlHìtlla t i maf\l t&taìlò, vellgont.l oon
do'Uc '" IlItro luogo ' {r~lalld!.nth tl 110n rllSi!"e che pat II. migU., distaat~ ~J lii 
ristabiliieO . .,9 C!iYtlCvd/tl ·Alltla tr. dII, tm~lItlt, lm. · '1~6!,J (l'S. I n-!!4,). 

-I ) Ad onto dei baiehi ehe coprono la CaO'~r~, ù~e Le"yaillaot, adonta 
di quc'n1agnifici pascoli ove l'erba è si Illto , che la aUo ~guarJIo Sli ~r-

ir~\:~~g;~~~:\~;~~~~~1:~~:jr:~ii;~::1~{~i~;:g~~ 
gli Ottentotti. TlIle Ji vi: rs ilt\ pi-o\;~~e III certo dalla quaJilò. dei suShi e del
l'acido sapore che predominll in ogni specie d'erba. Ilo ratto questll osser
\'azione Ron solQlUCt.lt .. sugti alllm~li ' duìneitlèi , dei coilLi.lnl ch . mi iOlio noti, 

lIIa6ui selvII liei ancora , e gli " ~ " N!VOI; rcaiploote piìt piccoli di queUi che 
io aveY.l precedentemente v.duti nefpaell i aridi e ascllltti. lfOOSSf:rvll tO, nel 
mlG viaggio p~o i Numacllesi che .bittluo fra i 511Ui o s ul 'suol o fone.pru 
iugroto cii lultal'AI"rita, . he ''''8VII OO i plù' bei buoi ch'Io m'abbia ineon· 
trati , e elle fluo gli elefanti e ~'ip~po(ll1JieTuOO più Vlldùi ,obe al'ro\'O Jr 

;~~Ca:I~~v~;,~~:~Oq::~t~~iiai:teq~~till:"e! ~~~:~a.~\~: 
men o infa llibile all'uopo: (Iuaudo giungeva in 110 Otlo't'o d is tr.etto, al rifor
uve de~ w,io ~es.H~mc d II I P?sGo}o CJOnoWjeva.. qWlnl9, n~(. rqSllc aspra .,l'jlfb 
d~l).;.es~clà t;Ollj eut si spnrgc\':uW nel cnlllpq , ee!.ca~È!l l l?Cr ,P~j. do \·,~ I~ 
u" sii ~ ,~D;lie~ , amiJ, flA~1lD .r~toro ~ ,loro '~çlJti 10rtenl'1llw ".lIetlli 
COli quell 'ossa ehc, I~er la Tln ttlra 101'1) ",1c;JAia, .!lo.vevtlllo ~aut .llt inr,e 
e sopil'c l'allegamcnlo e l'aeiJilà ehe li molesLava. ~on si gettavll uo IJuindi 



SI 

1,,/f.14en:a degli ctem«ndi topografitl 

8ulla prOlluzione del mielp C •• d~~la ct..,. ~a. 

J.J1Jiel ti. 

A) Stato ttNnomell'ico. 

f . Le api d ei paesi d el 
Nord, qual1 sono quelle della 
Vo'onla, Moscovla, Svelia , ccc. 
prosperano YI8orosamcnt~ , ri· ' 
mancndo durànle' la stagione 
Iemale, costantemente Intorpi
dite dal freddo cccessh 'o, co
slcchè ,'Ivano scnu cibarsi. AI· 
turche Il freddo cessa , escono 
esse, per cosi dire , in compa
gnia ... della primavera; e(l hall
uo tuttora InlaUa la Jaro prov
v!sfone, e quindi , p05SOno .all .. 
mentare se stesse ·e la loro 
prole Ibbondrmlementc. 

i . Prolfflcano meno le api 
ne' paesi In cui Il "erno è In· 
lcrpolato da bello !Iornatc, da 
so te ' tlepido ~~ poi da "rreddo ed 

umido, e così a "vicenda , Ille· 
che In quésU climi si sveg liano 
esse , consumano la provvlslpne; '1 
cd in Ilarl e vengono anche S9r
prese fuori - dell' alveare da 
venli freddi che. le fanno pe· 
rire; Ilerclò e massima geul;" 
raJe di lenete le api in IUOBO ) 
asciutto, freddo "ed oscuro. 

!.11 OIlele che esce dall'al.. 2, Il miele 'che !II coglie In 
vcare in prim.,'cra è Il mi.. csl al~ non è usualmente buo
,lIore e più stimato. no, IDa è migliore di quèllO di 

autunuo . . 

Il) Ql,alilà de' pa,eoU e , lato l(1t'mmlt';co 
I ed anemometrico. 

J . SUU 0 1Ulontagne c sul colli 
do"~ .abbondaao le piante aro., 
ruille"', nei' IUOIbi secchi ed 
,ridi si COS'le Il miglior mie--l' oJ • 

5. Nel boscbi, aboouQ.IAIlLi . di .... 
castagne 11 miele raccolto nOI1 
è 'il mlgll'o·re. 

In Fiandra il miele e di cat· 

mai le lossI"I sul fllotO, ma tlUtlltlO non ve n'eta , delle Jegne ictcheod Hn. 
chè delt 5tW;! ' upplivs.oo , cd in (MD di biiOgno i i rollel".mo le coma il "i
t:enda. QIIAOOo il pueolo era bUOIIU , lale ttrimollÌl' non a-l eva mai 100 go. 
( Lt Vai.llan1 1 tomo III . ('IIg. H8· '~ ) . . 



lej tal era cd è uclle isole 
greche qucllo del lIIon re Imel· 
to , del monte Ida in Cre~a, 
quindi quello di Calimno , Po
lica'ndro , Sla~lJIpalia , Nalltt, 
Santorlno,\ ccc., è (l tféllo ' delle 
Isole 'Bàlearl, (ti Na"rbona , ecc. 
n e' quali luoghi abbo nda il ra· 
merlno, c quello di Provcnza 
dove è copiosa la lava nda. 

•. Nei paesi abbondanti di 
fiori àl41unnaU, come Ic' planure 
semina te a grano saraceno , 14j 
montagne cope rte d 'eri ca, h~ 

roréste cedu~ , si 1mb spcrare 
copioso miele , bcnchè lìon di 
prima qualil il, Ilercbè In quell a 
srag ione dell ' anno I~ popò l a~ 
zione delle api si ra. llenta, le 
loro larve consumano meno di 
JIliele. e di p,olllnc, .e quegli in
seUi possono con mlnordis tra~ 

aione atl.endere alla rll C'collil 
dci mre le. 

8U. 

Uva Clualil ~l , Ilerebè I ()ori dci 
eolzÌt gli dànno un ' coTore rosso 

cd un sapore spiacevole, qu lll
di non viene illl))leg:lto che 

II clle rarmacIc. 

l! m iele e pess imo d~ye all
bondano t reddde ndrl , i · bos~r. 
i dissurbi, le scrorolarle ; J ta~ ' 
bacchi, ecc. 

4. 1 ri colti del miele sono 

lanlo meno copiosi , quanto la 

sicc it il, o l'umidità, 0 11 rreddo 
8011 <1, s t:tli plu intens i doranr'èf'l 
la s tate e l' autunno) glacc~ir 
in tiuesle combina'l lonl atmo_1I 
s{erichÒ- la" pro'(lùzIHne ,del nort ·-
è minore. 

Ove t venli SOIlO mollo forLl, 
lI on riesce .l:l coltl vllzionedelle 

a pi. 
I .. ~ IImldll :\ c I la ' nebbia sono 

di ~truttrici di que Il Insettl( t y: u 

I) Lu JiD'cl'ClI1a neLlc 'c lwchè delle stagioni Il'11 l' allo e il ""$50 Egitto ha 
5t.1ggcritoasli Egixiani t.llllllctodo iugcgnOSO I)Crnlilllcutare le loro api . 

~r'l~~~7~:~'~::~:,:~d:(i:~;~~:;~:~J::;l:~:!:::::tJ::~1I~:i:~~ 
tardo che il ba5so r ed è il primo od e~sere liberato dalle inondazioni , In 
lupinello\'lricsee piùpre!llO, il chu. illduoegliugricoltoria spedinii loru 
alveari , ollde Il rolhtare di quell 'immensa copia di fiori. Questi . " eari, 8i6nl i 
all 'estremità dcII'Esil&p, vengono unili in piramidi sopra bauelli preparati 
11 riceverli , e tlopo Ciscrc Siati numeri:uuti. Le api si spargono nelle eiroo
ilanti campagne, e Iluando si crede chc la loro messe iilllioilUJ scendono 
i vascelli due o Ire lesh ~: rei Nilo, e si procura alle api nuovo . rico)Io ) c 

:~~u=i~:llI\~~~~:;~ d{~C :ll~~llt l:hr~IJr~:'i~:o I :l~:~~e:!i r:~,I;jr~ 'l'~~!~~:av;;~ 
uucilto. · , 



H. Cet"a. ' 

C) Qu.alità (f.t' pascoli e , t(Ilo tt l"tllq,."ell"ico. 

:5. Le montagne i~ IC~! cre
sçe il ~,us~o) ~mJllI}lis t ~anq uua 
ccra..cl1,ùj ~i~u~çll che q",elll' / 1 I
la fl f Dura,i 1,\1 ~rl\ la cqra di 
Corsica tauto slimtlta dal Ro-

mani.., Il 

ri!b~ J.~~i ~~~f;~~~,leaor~r~ 

:~ i~:è~~~r::;~~:~~I::~~; 
d~W" P~,rano di .plù: t;'l IC è per 
eSCJDpio, la ce ra di Smirnc. 
, PJù i Iqlell SDIIO cp.lorlti, co
m-; quelli dell ' ex. Bretagna ) 
raccolti in grall parte sui rani 
S~re,w-ni, ,1}1~j 3$pvolmenle im
biancasi la cera, 

l' • - H, 

le ~~,I)~ad:~:a ~:;.~s~:;'~~~~S~~i~~ 
bl e~u 1I0n aequfsl;f gii!J!l..p!l~ i ~n 
perreup grado di ~jan h p.a, 
q~3Iunque. meto<lo e.cura si a .. 
doperl. 

" I, ",,,' 

~~ Le, cere de' paCfi ~e~di 

:~:o~~~:~:nc:!~~~ll:e e~;i~t;:li~: 
de!l)aésl ~a ldi. 'I, r1 

~ono poco stimate le o;C~W 

proven~IlU da "rCaloni COIl~I~tc 
di vigneti e da paesi gra~s l e 
bel] coll·vall . 

II miele blançhis, imo, come 

;~"e~~~. (~;;a:~~~~~?~::,n~~'~;;I 
fare buone candele. 

CAPO QUARTO 

Il1forttmi celesti e terrestri. 

, 
Tra gli ,e ffetti risultanti dall ' azione d egli c lc mcnli IOpOg[afici, 

(~ d' uopo aupoverafc i così deILi infortuni celelli e lerl'e"r!Jr ,o 
s ia r azione di quelle cause Inanimate cd animale, cl,le tal9ra 
s· oppotagono allo sviluppo della produzione, talora ne deteri'orano 
le qualità, per lo più ne dis tru ggono Il risult ato. 

Gli effeLlI di Queste causè crescono lo ragi~ne: 
r. Della dellealeua d el prodotto; 
, . Del tempo In cui rimane sul campo; 

~7IDeV'epoc.~ in cui' ~ucccde il . f1 a~e!lo, e per cui viene collillo 

UIl;m~!~I~::g: ~I::~e ~I:~u:ern~~:~ ~~;:':~~;l~me nlè 5U ~~~d c . 
. URne di far osse rvare tllIO sbaglio nel censimento mll ; ncsc 
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m' arres to un istan te sul secondo élcmcu'lo . Tutti sanno chc quel 

;:~t~l1~Ii;n;:!tu~~:~~Ogi:~i:i~~I:II :~ èU,I:r::t:' ;::I~~I;e~~n:, ~:t 
prodotlt: In'llltI cscrcllano so'pra d i l.osSi la loro 'on:~ ~iSl rU Ltrf~e 
le seguen ti cause: 

t. Intensità e durala del rreddo iema le j 
! . Tarde brine di pri lnavera j 
3. Pioggle equinoziali all ' epoClI dell~ noriLura j 
4. Grandini nelfa state, gli efT~Ui delle quali si ran'no sentire à l 

secondd ed SRèllc ai tetzo nWnoj • 
~. Ploggie all' epoca ~ell e vendemmie; 
6. Geli precoci . dcII' alft unno; 
7. For ti venti che t brm'cnlano i t ralci ; . l ,. 

8, Nebbie che Impediscono la necessaria C\'uJ)oraziollc C ' Olnno 
mdrcfrc le un. 

L' in n u ~nza delle stt!g io~1 nocive e tal mente ,Iota ne' r ; es in 

:~ Ip:!d~:~ti~a~:~~ lfr;:co OO~;~~i::5::i ~~lcJ:~ n:~i:a ~~~:coil~·diu:~~ 
servarlo, " a nééessit~ d i conver tirlo in acquavite ( almeno I~~l 
meziod ì" d ella , Fra~ ci a' ) ..' • " 

I ghm i, i fieni, I boschi stess i devono tah 'olta I() Harc, c con 
i.iva ntaggio, ' contro Ic' lc mllC31e, le in onda7. io~ i , le Intemperie d~l. 
l' aria, ma è cosa ra ra che C}uesti Ragell i li co lpiscano in più ann i 

~~~~:i~;ii:~ ' c~:a; :r:'e:iig ~~~t:~Y,if:~J:G D:~~:r::;O~lt C::l~:~uc:e~:: 
elle ncl calcOlo dcll ' imposta su i tcrrcnL magg ior deduzione dcb
h l!S i (are a ravo re dc' ,irimi chc dc' scco:.di. Il censim~nl o 1IIi1 ~. 
IIese ha conruso gli uni cogli altri, ed 1m Ossato le seguenti de
tluzionr: 

L AI te,'reni aralorii cd a i vigneti in pio llllra si ded uce il 

nono del prodotto ~~eJ:Zo; 
IJ. Ai Uni il settimo; , 

~: ~: ~:::~/Iild::~%~~~~:~;i 
:s. Nelle parli montuose :l lIc ,clve .. ai terreni anllo,-;i ed ai 

tJi3l1eti fl setli U:o, 

Scn130SSer\'are chc lratlandosidi ded uzioni perfnfortun l" ce1llStI, 
c sltagliograve di porre in eguaglianza le sch'c e i vigneti, scendo 

~~I s:~~~:r~i 1 ~::~;t::::~;1 cianu~~lc~C~:II:~~~;~ I~ I /;~fO;~~~'r~ ,~::;= 
nel censimento suddctto. 



ti i . GI'Ollffi,le, 

lIIi::; .:~lao:::!~::~U~Call~~I;~: :~~a d;;:I~~:~c ~l~~~:~~(,~m:;te:I,:~, 
l l,ofllli cii 111 temI'; In cui succede, appena si hanno i seguenti 
troppo vagLIl risultati : • r 

( Tempi) L Lu grandinc, ~cct: tLuali pochil)S11ll1 casi, ciule di 
giorno e non di nottc; 

t, Il dominio dclhi ' gralH~in c t COUliu~ja tr~ 1I0i nel maggio e 

cessa col settembre; cosleehc essa occupa .un' es le nslo ue di el rc,," 

(lullttro mesi ; 
5. Essa è più frequente 'ne' Ire mesi estivI. 

Questi .tre falii dlmos lrano che la grandine, QU rc rC lclt[ ic.iiit, 
ha qualche vincolo lP un ione 'col calore. 

( Luoghi ) 1.> La grandin e c~dc di Tado al ,di li. del 60 ir~ lIq 

~).~~itl~~~~~~~nlal~~n~:~r~;~~~:~!iÙse~:~:lli 1:::.I.~r~:;~~!I~1 c!;~~~~ 
in lontananza, lIIa nOli \'1 calle tempesta: al oonLrario "n e.lle re· 

gloni montuose d el mcuog iorno f tciuporall sono frcquentissi~i. 
~ : Nel nostro contlncn te ·S0I10 p ii. frequenti te grandini che: 

In Inghilter ra: è un fa tto c he vienc :lUestato #da Si llctair .; 
3 ' r In Franei:;., nel d i parlilll~nto del Nord, secondo che rirerisce 

Cordier: i vi ll aggi s jlars i sopra una lis~~a di Lerre~1O che gira in-
:;;d~rca l~~e~~:'~ltl; ~:n~I~~e~~::~!r~,e l:~C S~;;~t:::!n~aj~~ù g~; nr~~:~' 
Sembra che le graJdi JIIasse di :l Ibe ri hoschi vl attraggano le 
nulli e il fulminc, e p romuovano la fo rmazione della g randine ( I ). 

dC~J\~;:~ ;::;~~:1o ~'~I::a..:~:I~e r;:~I:lj~::JÌ~x:~ lIr~ll~ p~~~~~~~ 
diceva uct Ut7: _ La pianura del L odi(Jicmo non conta un tlu· 
« le imo dcll~ tem]J~sle cile affliy yono il citco;{dw,jo ic' munti 
II: cUII)euclil. tu F'r;lUcia s i ca lcota gcncrahncllte un deci mo dct 
l{ prodo tto qual IlIcJcnnÌ1.zaz ioli c dO\'Ut,1 per le ·intemperie cc
_ lesti : \'1 sono alcuni colli nell' Olo na e nel Lario Q' quali IlOII 
ti sarebbe sprOjlonionl\to il quinto • . 

Il dotti ss imo Brefslak parlando nel f824 della Briauza difova: 
« Il dosso di questi monti , come: a ncora te valli clic li cJh'i-



« dono I}r~:l t npo 1·A.S flJ:! ljo rident e d ' un u l"c ic3 vcgclazione, la 

1\ ctuale djm~st ~1l la (çeol,dltil del la terra nOI\ meno clIC Il Indu
Il slrla di Quetll che la coltivano; ma di sgrtlziatamenle questa parl,e 
{( del nostro territorio, che sar~bbc la plll ricca n ei prodotti delle 
« vili, de i gelsi, degli alberi fruttife ri e de' cereali, èsoggeUa a 
I( Quel terupor:1 1i csth'i clIC accoul pagnali dalla grandine, in pochi 
(( (Dinutl distru ggono il frullo 'delle ' fatiche c dell e s l,ese; e neg li 
/( org'anl dcl icntl ,Il alcun c piante lascinno un' i.ulprcsl' lon~ lunga
Il ' IUcnte dannosa: la1i s ralldi Qi so \'unl c ri'pctendosl nel e01:S0 della: 
I/ s latc ora in UII luogo ed ora in UII allro, recano dann i gravls
I( ~ Imi alP inlcril. Il ro,·inciu. Rimetto a' fi.s ici III ~pies;z i one di questo 
f( fenomeno , nel quale debbono inRnlre Il eleltrleità atmosferica 
« e la I UlW!(one della Brianza nel pr incipio della .(Jrallde lJ ia-

: ;~:;~I~:::a )~~:l:::;I:(','::or~:(:I;:Ot~~,Y;I:t ~l~:rl~:n~::s~~t!id:~ 
Il freddo prodotto dalle ne,' i e da i ghiacci permanenti sulla çim3 
« d ell~ a lpi , nC9'1I s tra li dell ' atmosfera n loro più vicini » ( np
Aç";zioli e geologica della ln'omnC;;(, di Milano,. pago i 7t ). 

Ora ~ le pian ure vici nI! ni boschi c ai monti S0 l1 0 afftitlc Ila 

piil r equenH tempeste che le distanti, c grave errore lo s tabilire 
jlç r tutt e la sl,essa quaptil il di deduziolu per infortuni cl:lesU , 
come..ha rallo il censimento milanese. A lJelegnano non cade un:, 
tempesta ogni 50 anni ; a Barl assi na è raro l' ann o che non a iunga 
la t ,?mpesta, senM dire eh~e nello s lesso anno si contano laivoll ll 
due tempeste o tre. Il dipartimenlo d ci Ger"!, sUuato al piedi 

' :t~~i :;ce~SS::i:l~::~~Lu~r:a~l:l~~:c:Ot~g~:l:~a~~f\u~:~I~:n:~a~:Cr: 
~181e di Oiil a quel fl agelloj m a. siccome. <Iuesto grano 'esaurisce di 
più il lerreno c non può t.'Ssere co ltiva lo piu anni conseeuth'a
mente nello stesso campq, I)e rciò è chiaro che quella (onau.. so-
s'muzione non uluaglia, sotto ques to aspetto, la so rt e del Cet s a 
quella de, 'dirortim enli )l i ti dis tanti . 

§ i. Peliti e o,·u(I(mi.. 

Sia r he 1:1 fon a de' ven ti agisca isola lil./Il enle,sia che si unisca 
alllt mobili tà d ella sa bbiOl. , e fu ori di dubbio ell e può slungere;tl 
punto d'alterare le qualilà d'alcuni I,rodotti, rendere impossibili 
altri , di struggerli tutti. SIt'("ome uno dpgli scopi di questo 'scritto s i e di mostrare i 



" vincoli chc' uniscono I raJti fi sici a ll ' economia, perciò ne aq~~rrò 

Al~~n ~e:e:~~:;:n~~,n&~':l~;!Ì I;':i ~Ut~~~;~I;:i. n:l(~a~~ a~::~~ sper,;n7.3 
51 è tentato di eoltivare Il colone, ma i v'coli di sud-esL facendo 
penetrare la sabbia n e' baccelli di Iluéll :arl)l.lsto, tolgo 110 la bino-

Ch~Z~e::d~!O~::P:::i~:,ea~I;~' ~~'~:d~~;i. ~~~~~~; ~ I} :ro;zi r~}t! in 
qoe~, pae~e ~er ta~c~;re 'n'cnn, . sono ~! u~citi inutil ! " . i!ilSC~~ la 
vfolenza il è' sUd~eUi vcuti . s P9gi i~ le spiche, allo.rche siu~~ono 
a maturità, c, se sfuggono al (nrdrc de' venti, la natura lIcl ter
reno (a degenerare Il g:ra no iu ave na. selvaggia . 

3. Dl'& trlluoerè { /l Ui i prodotti. « QUlls i t u lti l uoslri erbaggi, 
« di ce Le Vat1laul, I}() s~on o prospè rare al CapO Buona Sp~ranza , 
tt e s i potrebbe anchl!: goderile tullo , ' anno se' il l'ell t~ da s l~ 
l( rocco, chc dorn lua per trc mes i, nO[1 Inaridisse Il tc.rrcno- III 
« modo da renderlo ineUo a qua lunque coltil'azione: spira con 
t( tanto ilnl)cto çllf~, aro ne di prcscrl"are le Piant'~, è ncccss:\rlo 
« fare ad ogol aiuola di giard"ino una "c inta .tU plcc01 eatp.ino . 
• La slcs":1a ~ preca uzion e s' usa con "arecclu albe ri' . i qu~li , 
" ad onta di ciò, non cacciano mai dalla · parte de l ~ep}o ., . , 

ft" Fùi sovente testimonio dc' guasti d ' un tal vento, che d~ t;en-
4{ nalo In ap'rile domina tutta ' la punta d ' Arrica e bene add~~tr~: 
« In meno di j4 ore le più norid é orta glie sono rase e di slrulle, 
• M' avvennc ne' mlci v iagg i chc I tui ro\'csciasse i ca~rl~1 nè'·mi 

: ::~:v~o:vv::~~s:~~ros::::t:, chc d' ~t~acearli -a gr?ssi ~rbu sli 
I venti di cui si lagna Le Valllapt ) non' avevano la . ~on:a 

di quelli ehc alterrando gli albe ri ricevono il nome ai uragani, 
VillcJossc accert a cbe nel ,8~t , i80i . t 803 gli oragan i rovesc~a
rono in Uarh. circa 776,3U :lIberi nella sola parte AnDoveri ~l1a. 
Questa quanlì1:- di danno c Il ritorno della causa che lo produce, 
sono ben div'e rsi da quanto si osserva per' ~~ , in L011J~ardla. ~ I 
contano, per te rmine medio , U oragan i all'anno a Pa rigi , 38 
alle Isole Anti lle, cct'. Nissun principio generale potendoci servire 
di scoria nella ricerca di questi ' (enolllenl, risulla di nuoYO la 
n~essità di J,llOltiplicare le ossef\'~lonl loca li . 
~ 1.a quale serle di raltl dimostra che, per determinare Il p,'o· 

dOl iO &tucettibile da prendersi I)er norma nella stima di fondi, 
non basta dire la Qualità fi sica del suolo, o la. sua gravità 5p«r 

,ciOca , CflllC 51 legge In qualcbe serilto rt:laU"o al censimellto, 



S 5. lie li improl.ll.lisi C (u.or di ilaoioue. 

Questo elemento può rendere iu.uLilile migliori qualità del s~olo 
e, le più ·relici esposiz ioni : j,rendiamo per es . la Sib,eri a al di là 
del lago di Raykal. q uesto l)aeSe è coperto di a lte mon!f.gne, 
note sotto Il nome d i ' lIlonU de) pomi. Le loro cime sono i l!~n li 

più eleva.li dell a Si beria. H('ocllè '(IUes la reg ione ab~racci III. p:l:rle 
p{ù merldiona.le della Siberia , Ifcllch~ s ia buon:,. la QualLt!J tl.el 
suo suolo, be~èllè Don ne sia l ung~ il " el"no, ciò non oSb.o\e f 

freq'uenli ed improvvisi ,=\cU djstruggendo i grani..nel corso gella 
ve8.f!t~Z\~De , cagio~Hlno i!pmens! ,danni a ll ' agric9ltllra; e Q.u-testo 
pa~e, . c~e per. (ellce esposizione, bontà ttel suolo, brevil,à tIcl 
verno, potrebbe somministrare grani a! p~esi c ircost ant~ dipel'!de 
n el~ 'articolo delle ~uss i s lc nìe dalle regioni situate a1roccidenle <\el 
laso di Baykn!, 

. ~ 4. l meUi. 

~A) Formiche. 

Questi InseUi ne' paesi caldi (a~n.o immensi guastl nei terreni 
coltivi, e che appena possono essere renduU cred ibili da. autorH:1 
superJo'ri ad ognJ eccezione. Le tormidle alle lsole AnUne .8J mot
tiplicano con tale t:ccesso di ' (econdità, che dalle ca,h~asne pas
sano alle case, si introducono in tut ti gli apparfamentl , pene
trano ne' luoghi più cttiusi: incessanti precauzioni é' somipa p'u
Htezza rl éscono sole a guarentirne. La parI e elle rubanò 0,1 racco'ti 
non può essere calcolata,'e supera ogni Idéa che se ne potr~bbe 
concePire; le acque stesse nOD pongono (rello all e loro escu'rslonl; 
esse si attaccano le une all e altre, (ormano una specie di ponte, 
e vi passano sopra a squadre; esse assalgono gli stess i se rpenll, 
i quali, Don avendo ~rm i contro sì piccolo avversario, Uniscono 
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per ~~rubere solto il numero . ) r!lfr.1ul nella culla eorrono 
ri schio di esse re divorati da esse, se lé dft nne n egre Il ab~~dO~ 
nano lungo tempo neHe loro casc. Finora nessun meno e sLato 
, urocienle per Impedire quella ,cslerminala riproduzione, e la specie 
umana che , munita di tanti instrUlll,lmU , imbriglia i Ouml, ar· 

:I:~: :~;~;P::~I~:I :;,~~;n' l:t~:r~~c~c .POCO 511rr~~n nel Brasil e ~ 

.. ' iSSUD nagello è stato sì falale alle foreste di Unrb , d ice 
J) Vltlefo!Se, quanto Il fn sello descritto da L!nneo sotto n 'nome di 

I) Derme. ttu 'n>ogrophtu. Quest' insetto, dell'ord ine del cleop(er l, 
» ha cominciato le sue devastazioni in Unrll nel t59!i. ' J.'àrl.c 
)1 si è armala Invano contro di lu I. Bai H 8t a ' t 786 egll.ha ~dl- . 
Jl 8t~UUO 2,289,6n alberi resino$i} e Iler conseguenza devastala 
» un'estensione di U ,496 arpènh delP Ilnrt1. Allnoverinna, cioè 
» un dodicesimo circn di q uella superficic . J:) 

SI sono contale 801000 ninfe di derìnesti tipografi nell 'a. lburno 
d 'un solo pied e d;abete . Quest' insetto assale solo gli alberi rorti 
di questa- specie. I.: ::. Ibero assalito perde tosto In ' s~n "erdella e 
la sua resina, inaridbee, diviene rosso succei\Si"amenfe dalla c ima 
s ino al pl~.l c; il suo legno non è pil! propr io che a somministrare 
un carbone mediocre, lungi d i poter essere hllJl iega lo nelle co· 
slru7.iooi(4). 

C) Locullc. 

, I paesi or ientali sono esposti più frequentemente che Sii altri 
alla clevasladone che le locusle sogliono cagiona re nei. paesi per 
cui passano. Esse gi ungono a sciami s i (olti, che 5000 sta ti para
,onaU ad OSCUI:» ed eslesissiuur nube. Le locuste abbandonano 
di tempo inJcmpo la Tart::.ria , l'Arabia, luoghi della loro culla, 
s'BJacono a lorme immense) emigrano e vengono a por lare la 
tIeIola:r.iooe e la miser ia sino in Eu ropa. Un vento d'est ra\'orisce 
ordlnar;amente il "010 di queste armale composte d ' inDumerapili 
individui. Cual alle con\Tadc in cui si r iposano dalle raliche del 
loro , ' iaggio, sllmato dieci leghe al giorno! L'a,ltllzionc delle loro 





fOndo -è mdrl lO, 7t, quindi le m'Sllorl bnche cbe lo freqDen· 
"no, non 0llrepas5l. uo in Inlbeaa melrl 4, 7a. 

T ba"elll che ,I DUIIO ne'cuaU delle paludi PonUne, presentano 
le se'Denti dlmensl.onl e r.pporti : 

Lunghena. 
LarllleUa . 
hso ptlrl.lo discendendo 

• Nlendo . 
Parte Immenll • 
Bordo superIore ruorl del

l'.cqua. 

Um t O 
31n 18 

H ,OOOtll. 
6,501 . .." 
OmU 

7m36 
im" 
',;!OOkll. 
t ,:500 • 
Om48 

o.'" 

Sono IIratl ordinarlamenle d~I LI uomini, mentre' in Lombardia 
sladopranQ cavalil, 

La nodda delle dimensioni delle barche può essere utHe al 
commercian te, glacchè Illù merci !IOlIo lo . JC5lIO peso hanno lun· 
illMhDO VOl ume, COUle Iler e!.la legna Il I f1enljal1'archlleltoco
l irultore ij l ponti e ~irulll opere ne'canali , al fabbrleatol'Cc de'na
vllCli da u~rsl in tanall di dlmcn~ionl dh'erse, ecc. 

IV. Corpo d'acqua dd callott. AbblanlG Ilà aCttnna!o, ebe la 
pdssibilllall!lea d'olienere uncorPO d'acqua suffieien! ee derl· 
Tame canali a maggiore o minore dls!anta, dipende dalle circo· 
mnle tOp(lgrafiche ( pag, 94). ili Itmerale I .. corp(l d '.e~lu a d'un 
canale debb'essere IJrOp(lnlonalo all'lmmer$ione delle m:alglorl 
bafthe,eariche del masSllllO 11e50, ed aboolldarepiulloslo che 
,~a~cgl!lare, ondè riesca comoda c continua la navlf;a!loneanelie 
ne'mcsi di acque magre. Al canale da Ililano;_ PavIa sono slnle 
Isscgnale oncie .magistrall no, equl valcnli a melrl cubici 560 
clrea, lcelò Il pelo del canale riesca allo metri t , 18S. 

V, Ptntlen.=a dtl cOlI/lle "ckali~(mu'rlfe alla lunghe%UI, per eKlIl· 

pio' metrl!}!!r miglio. LI mlgglorpelldenlldell'al"eoelasear-
leua dI acq ua tl lsp(lni blle rendOIlO In Senenle necessario UII ma,· 
i10r numero di _ legn I, !)erlenor . 110 ed uguale il llelo dell 'le
II..UI , Ella è questa uoa magJlore spesa Imposta dalle e1 rC05lanlt! 
IÒpOgrafiche. 



" VI. NumtrO dei .ofl~ni o flelle cOllcher, Le co!lche cbe SODO 
neees&:lrle per IIO!Il4lncre le acque Il quindi mantenere [a navr,a_ 

aione: 
t. V',gllouo ulla 8(lC53. gravl5shua (I); 
'I. hllpedi~no il libero Ira1(6rr imelllodel.le materie che trae 

5e<:O ,'aCllua, rltardallo la \'e locll:' di questa, quindi le diminul-

500110 la racolla di tenere le delle male rie, Il di t&rre In melma 
dalrlltH'o, dal cile provengono i deposl lJ Il la necessiti di're
IIUl"nlles[ltl rghlj 

3. il [oro pamggio ra perdere un \empi> pruiMO al commer
cio, Il questa [)erdl!:. il In ragiOne del loro numero. Il canale di 
LlliguadOCI lunllo ti'ometTi '!!iii '13 contiene conche 63; il pa~ 
saggio di cl:oj~una consumando t O minuti (.iru, si rlcblCS IIOoO 

ore tO tE'I pcr pa558rlc luHe. 
Quest i Ire Inconvenienti consigliano di diminuire Il numero 

dellesuddetterallbricbe. 
Potrele dunque misurare la d es treua degli Ingcgnerl ecl~l rut. 

lori di duc dh'trsl canali, dotati d'ulluale °pendcnla, parago
nando le lunghtlledetle linee navigabili e il riipellivo numero 
delle conche. 

Dala ' la s tessa pendenL3, MD è JIOHlblle diminuire Il numero 
delle conche senza accrescerne Il sallo o la c;dulli. Nel canale di 
Llnlluadoca la e:aduta media d~lIe contbe è melri 2, '.!74 (i); nel 
can~le di Pa\'la, che il "arfablle nc'dlvull lronchl , giunge dai 
m~lrl i al mclrl 4, 7~J all'Incirca, lO non "011110 con ciò dfre 
che la deslreua Idraulica sia in Fraliei; come ~. e lo Italia 
come 4. 
Glova~ry.renellcconche.seleloromisuresrenOCllpaci dI 

conlcnerenel tcmpostesso llna barca dcllcplu grandi ed un'al. 
tra mell3n~, COIDe si U~a nc'cana!! del MiI:mesc, dove quelle bar· 
che Si "cggono ordlnarlamente ne'loro viaggi accoppiate. misure 
volule ancotlat riReswche,aUrhntlntl racondO, sarebbe mestieri 
ad ogni pllSSaggio di barche rflnuo"erc a ciascuna d'l:85e dal 
ee1\tro d'apJtOgglo Il lungo albero ehe jMIrla la po!/J O!lIla Il U· 
Illone, più adallaio oHa na"llla~ione dell'A.dda e del Ticino donde 
discClldollo. 

I) Le dodie; «mohe del nUQWO ca"nle d. llIil~DO • Pa.i) COlUro"Q h" 
1131i.ne!, I77,11 1.67. 

!) tuOI_,. lU,/O" ... du ~ ... ald. lIid', t. l, pal. I ~ •. 
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La stessa cognizione è necessaria al pubblico amministratore, 
non gi.\ per hirmi!felJfar~j( ue1fe ! ~~:ltl()i\l1WiYQ,~I, ma per a"~re 
molivi e 1>.1si a l ca lco,lo dell ' imposta d irell a , all a costruzione d~i 
~c!fn.a'ff-, -con eniYtone' de' bOsc'hi, YcI)~èssio9te~ di di r~ini, )~!plpl\ca
'rione i 'Vremil, dlsl-ritmxione ~l mr Ilari 'ranè,' t~ ioni ~M'a (':,-

ilieH!., moVimenti de)le armàte ècé., 5'è'n'z~ ticorif~ rg ibe nello 
slalo Rorido o languente dell'air'coì'tu rà i1hp~bb~;co a!rilMrnr~lr;,j
IDre può leggere il suo elogio scevro di adliluxione, o la sua sa

(ira D~n detla,u, g~l1a mq!çyoleuUl." ~ quali r;osc ap patiraDDo 4liÙ 
4l.\'w.~.QU '.lc\ se"uentc prospeUo di dati asrad e relaLivi rusJ nerla 
.pubuUea a!lenda. 

1. Spe.a e 1ìro8ollo i~l Doni nI ~niet'O fII coltiV.azjOllf. 

Quesn elemenTI servoriò a r icono,scere la rCII~lta ~ unica l!alie 

"':ll~i 'insla; s ,I 'r nal~ la 9 q~~e devic ~vere 1e . sell\ç n~ i q\lillll i, : 
, .") P?}p1r'J. sola~n t ~ ~ !~ ndit a; 

~ .) .R ln. rl~ i9 r'llli'!!lç ~i .,.ai 
c ) Non premiare ... • .irt(loleBl.I .o pu~ i rè P inGusLria , 'd el eh-e 

aeU'arlicolo 'seguente (t. ). ' 

qb~i:~lrs~:~:n~f~~I~~~lr~r~:~:i1r ~~s::e~e(I~~n:t~~~OU~le8i;:~~e~l= 
:~:~!t i;::~i' iitd ~~~~!O ere~~~i~~ilev:;:~~d~~n~;~~!&,.:~:t~;i;hlr;nJi 
inondazione ( prodotta dalle C5Cr6CenlC del Nilo)j I·idl~poita. OD ~ra dl'cer. 
·mtba'l'a n~ adlfa qluht tìlli llel fer~cno l b~ dal1'n sua 'qulde'tù , fua a~ H.ft.'lI. 
'lIoil ~ tltl (Millò ù ,Òh'dalll . ClGseun lannO', li llorel~ Il 'm. 51mb 8ru.nO ' ~'lnon 
Iw'done era ' n tb I il governo Rsta" la qlul.lhUa dcll'ilbpcJta in ... "onc del· 
l'~ttil!i(JUe delle lerre che dov'enno\tverne selllito Il billeReio, na IlIn;:a 
'eipltnmia -1'Ym 'alto eonoscere i rappor1i d'éll' ~levQ'Iiofte delle aCllue d~l 
.ollme coll't i lcusione dcU'Uio"dulot\e cb'cllo poteva. dsionare, q\afJdi Iii-
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Le deduzioni per Infortuni celesti e lerce Ir i nel ca lcolo ·della 
uddetla Imposta, come 51 è ,là. accennato, devono erescer~ In ra .. 

glone della durata del ciclo della vegetazione. , 
Decrescendo la suddetta dura la AUÒ fes:tarc \epl'po a corre 8ullo 

stcuo campo nuo\'o pr~doUo, c 'viceuerra , altJ;a !~orma aUo ~f.a
hllimenio delPlmposla ul fondi {t ). 

fU. J:.)Joche di meno (reque,di lav&ri . 

• vlNJtltla 8pesW di. queste CIJQCbe. il PUbblico amministratore p,e l 

p t!ecUAione dl ~ pubbliche inLrapr~ .. onda olJenere )avor~a b~ 
IlfelZO e di,"ilnulre Pozio; altrimenti facendo, si aHerano tjllvoll~ 
le !ucrcedi a danno de' proprietari. 

.remo sllbilili nilametri, ~ 8,.,duioni dei quali racevano eonoSC(lre,cia.seun 
« loraO , i1 auo Q(ICI"eI(:imtnto e la sperano che. i dovefa eoo'eepirne. AUOr
chè aoprd. aleuni terreni era s wta imperretta l' inondazione (giacabè i aUo.
melri che nc in4icaoo In Iwssibilitil, non pole\"8nO determinarel'eslensione 

~i~n:~:l dai!n~:v:r:o ri:~:~\·~efl::i ra~~or~~ '!~~:g ~~:;~ellnl:.ti~;':t!'.es;~~~ 
CII.SO d'ispeziolle locale pl;t8enl3vao;i 1I 11orch~ lo. rotturn IlCcidentalepi 'Iualche 

;:~:':.:;::~~;~~ '!'':::':l:~;,;;~~~~!::~:~:.~~:~~~ :;:;::2: .~~~ 
mutui IOtvegligllu, h~ negl'seo:r:e erano aUBciU. ( Rana, De "tcOHO"'tr 

p"bli,Ne ti TIIrat. dr. Egyplie,.., pasu!O l-t33). 
-I ) 00,·0 è lungbiaiimo il cielo della vegelallOlle, senta r ichiedere iDler

medio IIn'oro, come, per esempio, sulle mOlllll.gnc, la tlMCri;iONr rie.u 
'HtIIO ttocitlCl nU"a9 rieolINra; perciò Sii Sviueri vanno naturalmente ad 
IIrruolarsi nelle truppe dci goxerni enropci. , 

lAl diverse epoche iII cui succedono i ricolti, I5 pi~sauo il plW8!6io delle 
popolaJiooimolllD..!lcGllepiollurcdo\"ceseguisconoplolti ln.yoQ,olilloro 
ritomo aUc mQn~rlf:, .., d~ 1'ru;COJlHlltdl~ ' clI "illl di IfU,", 1t~II(1, coaCt, 
.ipNe dei pa •• apor/i. 

Uodetre.lodc so'!crno rrallc~(' warLO -(773 ) promise uoagrali6eM
,.ioae lli pue rra~ehi alle b,lie. nm~tri ne( l"9fSi di 1"9Uo~ G~'O~ diwlt-
6,.,~ geuoio ~ (dbr~, art:lltlo diru~ttQ lo l' perienu ehe l' tpI)ta ,4,110 
.,,.,e e la , w8ione pii! ri.t;ida 1i900 i tempi in cui pil~ diffiCllmeule i de-

t~~::~i:~:t:d~:'O::iu-:-:~~::""il~:/~ ~~!~iliO ~r porlarsi Q I\ lrigi 
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J preui de' prodotti, ner esempio, in iOO anni addietro, ri1,OUl 
a quan,tilì medie, dànDo il valore sul quale si, calcola la , rendila . 

:~::Ii j ~;;:i:P~:;:I~~: ;::~!'dd::t:~:i:::1 ~)~:~~~~: ~e~::r~tl~: 
~~lr4i:~~ì. di 41' I~ .i.ml)~Sla sui t e~rf.ml ., e S 'l ~ ' il re (U Sl!-rd4t&Da 

V. Somma di lavori in cia~Jwl r~mo ag,'arjfi . 

OJuellendo di ricordare ch e' sènr:a questo el ,mento non 51 po-

i~~~!'tiat-~~,~~~~.~;:re'~~;~:~~;c~:n~:i::t~;E~~r:~o:~OJL~~:: :~:~ 
q ,no I s?",ern( a false misure tt ). 

VI . Pae,i di abbondan;'. o sca1'Ii (oragyi e grani. 

on~:':li::nata~~~t~!~~t:ni~:r:\ CS~~~~I (~ ~è~a~~e~i~ i :i!:~o:1 !~: 

1~~~;i~e~::I'l~:~:IFn~;~ate per ist~~d~ , dlv~rse ~ , ~cclò ; urOVI -.Ci.-

.~n~ co?venicntc" vet ovaglla , ~OJUP; , do~ettero fare , per es. i 
.. 6000 Svi11.cri che discesero in Lombardia nel UU . 

VII . l.uogM, di o~~i~,e ,e pelliillt razze. 

ve:~:~:a~:~~ !1:iit:e~lt~:;;J}e!:~j O~~~:,I·~:~~:lo~r~J~: rl:e ~~ cat'iive. I- I I 

, '" L' I.n~,r~u~i9ne , d! ~lgliori rau~ estf r ,ne llo~ stato nOI\ si ~ può 
~lllpre nelulrc €l nz.a l' Inh;rycnlo del gO\'ernq' I; co",c lo prova 
la storia de' mer lO!. 



,-



XI. Scar,Uà di prodotti peto indole del 'lwlo. 



'Oli 
Si, 'l1Ol~t-dividere , 13. pesa otceuaria per la e.trUooe, e 1U.Dl.e
nl..,ef~to d( quesll ~n.ll in ragione delle quwità de' lerrepi bo
nlftcatl ; è d,uoque Dec~sarlo coo?SCer1e.,La, spesa pel ~le di 
Araaona (u divisa c~lUe , se8ue: 

, Il I terreni ,là eolti<raLi pasheraano 11~ del ricolto ; 
l lerrenl nuonmenle collh'ali t (6 
Le viti, Sii olivi" I venlc ri 1,8 o 1)9 ~t). 

, XII . Situazione- delle, "uaie. 

MotiVI di pu'bbllca s~lut e r ic61eggollo che <)uesta c~ltlva.z i one 

:1~~I:D~:i:~~è~,:I:t~ ;,::np~:e l:r~eO~~ I:~~jd~li::~o::~:: 
t!lem~lo, ~le ... ~alli manlova ne e veronesi , non sono susceU'bll1 ,di 
allro modo di coltivadonc j Ile è dunque ncce~ria I~ cognl,ione 
loCale. 

.. XIII. Forme dç poderi . 

.Le irregolarità nella (orma de' poderi , visi bili suUe mapl)e lo-
pofra~cbf', c.,Sionan,do .perdlte di tempo n?" 'é8ec.u io,'!e d~1 !8yo~ri , 

~::!~~~ca~:::S:~1 r:!~i ,v~~t;~~~e ee ;~:t:~ :;~d~::~~ I ~!~r:J,:;;:~ 
più saggi d' agevolare I camhi aceiò venissero a (ormarsl dei 
peÙÌ ' .,llari ('I). -

") Boua.oolJlr. , . Tablt:ClU dfl l rE'/JlfgNt: ,/unl r,./I,.. 
1) U soverno del , C3010[le di Berna nel 1717 1. affine di promO\'ere l,. 

l ,ruolll resolari Ilei (ondi" rinunciò ai diriui che Aggra\'ano i 1~1lW, Je )'e li 

diLe, le permul.e de' terreni, a1lorehè erano direUe nlloseoposo{lraeeerwato. 
Una I Ae della Sf~ia del HG5 didllara. che luUe le \'olle ehe una por

'Z,onedi lcl'I'Cno,appar\eneole.Giae()luo " ilro\'a.sseioChinilllel. ~re 

diGiovaoni,I'lInool'altroavrebhedirillodichicdere noadiyisionc,la 
qll. l cr(CbbeAllu tlall:llgrimClliOtC localcstlpcudiato dal governo,.d in 
foru dell. quale ciascuno otterrebbe la ' lessa qUlUllil, di terreno e IO&teiiiO 
",lo'; «Ime prima, ma lalroeDte separato, d le ciascuno potrebbe chiudere 
la I U' pon"me e coltivarla a 5UO piacimento, In caso d'opposia.ione d' una 
dell. parti, potn al'llllra difÌ8Usi aU' lutendcmle dcII. pro\'lneiu, il quale 
lo,~e\'lltoslo C8e,uire inolll.d·II'~IlPOncflle . 
. PW1S~ IfIge., cbe in l'h\ ea~ \I,' on;elione I~UG iiCmbrare troppo 'levera, 

~ i1ro.. pclla moptu~h~ della Svcdll. , do\'e , l' im:gplarill'l dt, (ondi 

ries« ..paci"'-
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XIV. Elterukmi de' poderi. 

J)ove i poderi IOPO eSWsi88lmi , .Ie case campest.ri 51 t.r.OV~bO, III 
molta distanla. ProBUano di queste località gli ,011051 ed j- h}!ln. 
gardl, 8 minaccia odo d 'abbruciare i lenili ed assanloare Je per· 
sone , riescono a farsi mantenere cJag li araUaJuoH; è Dolo essere 
{Iuesta. l 'or~glne dei cosi de,H balolli della Lombardia. J quaU di. 
sordini rendone necessarie più slal loni di 1(endarmerla. 

xv. BOlchi. 

I bisogni rinascenU della marina milita re. vogllollo cbe il pub
hlico amministratore 'onosca le loca lità In 'ui ,prosperano i mi-
gliori legnami. ' 

XVI. w4mminu'ra.z'onD delle. lCM·t:. 

I giudici di pace e i tribunali superiori devonO decidere _8ior
Il almente sopra animose contese Lra proprie tari e tlUaiueli , tra 
padroni e gioroalleri, tra possessori di terreni contigui, ta lora per 
les ione di C9ntr,aUi~ ~alorn ,pcl godimento: dellEl acque, talora per 
danni , IJaSsaggl, od alVe s;crviLù , ecc. In queste contese sono 
lrammlsti gli usi locali relativi agli obblighi de' padroni e allaiuoli 
alla ~eUlbi.lilà , de' fondi, a lle eonsuetc ... scorle, ai prodotti ,,,,alle 
$PCie, alle epoche di libero pascolo, ecc. È ben chiaro che la co-
g lliziono di questi elementi schlarirn la mente del giudice e 'al~ 

volta gli farà scorgere difeUi . ollll.~510nl od altcrazloni nelle sles!!C 
perizie giudiziarie (t ). 

XVII. b "t'lllio'M e qualità d.e~ (medi comwuali. 

pove ~s i6Louo' pe.nl Gomuuali s i osservano I seguenti di sordini : 
I· Tulti vogliono godere e nessuno riparare o piantare ; 

1 ) IJ todieedtl «ssato regno(l' ltlllill.d.ieealIJartitoloG-46 : ,"~6eDdo 

.. 'Iualche ooD!rOve",ia rra i propricI3ri c'li tnl~ a lue (,orienti l.e~.l1rui 

a fo,,1I01 poSlStno.f ~ere utili , i u;i~unali, decideod0 1'tde\·ODO ~COQ.c~ill'f! 
• l'i,,ur, .. , dtll:1J9r~CQ/ lurf' coi \,iS!i'lVdl dovuti . 11" proerict6 j!C!d,iD lulli 
.. i tasi •• 000 c- erc ,0000çr"Oili i r'90lwHI'Na tHfrlfcolari t tOl;4U tut ~no 
.f'lllliOdeUC~ut . • 
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'- I bestiami ~.fIW".~~; 
5· L' Idea dalla proprietà vacilla nella !Qfmle de,Il Ibltaft~i ; 

~dIiIf 1111' .... • bimI "'nl'..-...otaen. __ H tufti 1Alne 

""èd.". ... tè\ lo "'I b' 
"" I O 4 ' ,Wiipeo .I~ ctdllHlrld d ' hid1pe'r1~ ftle!ft!b~ 
Mi (111 "blialiil ;~~n . d ',,-ll'é , .to~r1 del Mfo Mito; 
.', ~"tW daM lwtM . 1It1 .dle 'ti.traatl 1If\'~~0\'8 "wir.\ 'tU "'il 
ed occul&À1 d1Nk. Il I 

Quindi 'Ioverni fecero doni per ridurre que' fo ndi a proprleta 
private od • livello, allorebi LI ..ctflllktlno suscettibili di m/sllo
rie (t ); conveniva dunque eonoseerti distintamente. 
~",H' . t 

)'~I '~Whd 'dene Wirfi'lIIor té. 

La cogll/unne della quantllil dc' beni posseduli dalle mani
nlorte &efve a jJiO\'ft i~;iÒ. linet~·~ Jàltr' (ti fanno ùal mori
bondi • danno de ' parculi , ed aneo a dlsUnguere lo lelo che 
..... ~ ie'UMetilo '1 'rt'Hrlo~', JftJo,tuelltl j51ifi ~!IéII:.Jft "11 :1 
Mlr. ~Iè teÌ1o!it\"do Ile ' lcW ~I'n""sto. 

I , , 

~x. t/rUIllr ... iii '111>+ •• ~iI ~1I>Ii<I ,. 01iIIIhu.I1 
.' , lItcoNdlllfl!Ne d»!' 'jAJpJi<&d,ti. . (. 

.. ..,.. I) ., 11 .. 

r~...(riCl"lI. 1nlRcà l ' iMiba,1c.4o IldJftilnj~tme '4'aili~~'~
" ... 1 .·lì'Itfa ral" lflaiSate d.ft9 \'bUi lI,""kd~ ' à\IIo ~tltI, e 
.... n iI'O. ulr:ani. klCe run''o~hloWe 'sWnills'hIit. .hoPiM ro-

I .J , 

'I) Ebel, plrlando della vaUOIa di RhinthllL, dfa1: • ~ieu ~l . l'hli 'con' • 
• Iri~ i la prolJll';ri~ doolloulueut IctocHemeol les habitani de ce par'. 
• qoe. le pMIuap '41 olI'lìi.ro'ril 'W. i'lt\oor'(td qti 'WkitM;ieolJiPilC,ue! d'éten-
• doc. An moreo du {lattage de eet gnud! comlllunaox, lequel co l Ileo en 

IO (1J;f). 1771 , \; Il0010_ le"pln","v", Wii;!oIit, di. '1.0 .. .. 'lllMIIf: 'ùn" 
• prop~wd qai .. gm",,1e MU 1\ pea jPl4Julo\ la ~ de T ,Jt' aijocul 
.de ebam,. el de flnlrles •• (N(JNUI dI< eor<>gur n. S .... u e, pag. 419, 
, . M~iou)_ 

~~~ l;;~ '~I~l ina p'fb"l'eiIl, di "'~ lIolIonb ~~~ ~Lj. 

'~::!J~~~~~ rt::~~! . d~~~i~ ~~ ~'::~;!:: l ~n~T~ì, ;:I~~ 
" ........ 1, 'ti. Ital'" 't\be "10gb n~ 177'0 1" ~771 , ' lI ' jiI6 ~;èro~, 1&.\0 
._I .\W.m~ilfo\ÌIII poJèf.a rti" tluilCmh pnth li ~'fInQ '.hJ; co,,-
• Nm ... l di 7 t;Pd. $ /jr~ ... 1I' di campl!Ul o di pr\teria) •• " • 
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&J.P1l$e l ,l'~ •• lioqau ltd.adflUarela viJa ,,-d .. ~rH 
U~I~ IertU! ~"If:e q" ~ ~,don, 1'I" lIa ~ dM 1M"! ~, 
ff!~ CI l' a~e di U'*''''''p.eI· ~ !C el ll. ~~ ~im __ 
liti- J9I'I'a., 4f;i f'af"'!'~ Il dei Tal.r,~ t~!8 }'upp arrMl4t 

"t'" ..,.,p ~I~ de l' laUri CI del Vplgi. e1Ja "~tJ.b!: !l'''-'Ie 

:r~~q= ~rl;~'~~~~:U~tg7 (JV:~;y= 
dA' 13@19'l1f.! t . 11, lte,·Vt.~l f~~ f I 

t oXX. jklodl.M co lli~noM diltr"I~'" 
.. Il ,1 't ti m 

In p iù pn:wincle de lla Russia, come alt rove , si U~.jlJHiliRf&J:t 

i l ,f~oco 'l~c~ sl ,h,f Ay, r!.I"d'~'lM!!Ne,~l!lj.L '1~~o
~dl;! cbe J.:JI\e;e~ I1! qI~1 il Il'l!ije v'~FiII~q, ',"'"kuIU 
~, ~?)'F r~b~. dJfmHl ~Ilief\' a re ; I!lqjn,dl ,ea~ fl4. ,!!I@OlJdj 

t~"ft • .RfI, e, M !l1i,lLa J' :t~o II!- fJeVPlj!!rilb !fI~.:e.~ .M'~ 
l' ~!F!l" "tI F!~""!'IIIII;, """" .... ,"PIi '!.I ..... ' .... _ 
~,v.Bfì-.IIIlfXP't WEPJIj ~y~tgl.e ~r.'! ~I! bf AGI 
PfP'!!UioggA1gj· .:,Jn~ I .. ~ "",luU41 '" • ,I o,,~ 1/ 

Per Impedln'l la .• 411truHPQp ~!M' ~ Wl . .J'GNe" ~ ~1kIIN 
~?d~ ~,an»re !l9\'~rno IF.f~,jl09. ~!ilM ~~ 3Il,lI~Jl,8, 
1~ .!Am.hll , ll,'Bfilu !~"_ VII , ·!d.ì>~dj,.i<!'~",," 
I bestiami per cinque anni, (hl eont1\1'!Ir daLmrP'O,J~d"'~IJfY,t., 

i~~ l)lMi .} i'fr~e~ Pft' ,\I,~1i U JINJOO J~e Iih'NoJR (,pr,W!e~ l!mrip. 
llf." lo!} ~rflfru, 1-; J), ~. A).I d lo./. I I LI Il 

.. II l ''' Il (II 

Giwtjfi~SoNÌ tU"' (aU/Ort. • f J t! 

t-t-lt 
Le sublimi ,nlbggini ehe furono stampate In Milano nel {SOl 

Il t 809 contro j' "'O dellt più cOllluni flolizle flati.fiche mUa pwb

bUca alienda, m' hanno ~,wo ,Vjlupparle dl~tesamente sì 
nell' l nle(;eden le vOlume, the In qlletto. , 

no:i:;~e 1=::;:;:~~uì::r~~n;F;n Pli, ';.i~~:~o~~:::t~ 
pubblico danno; pertlò BI udirono e s' odono tante dedamuioni 

C9!:'-1 ro 0l'in" ipecill 4.i ,r,*Ola,le,I~j, ~lI;ta di~..I1o\''lì IJ...~.H lIel 
~.ujlU li.fp:J'f.. ~,~o /l~(l, libmàl ~(lli lWJ.i) CW>itfl1" "i/t,~ .DUIf Ij, 
~.(r#t:,rC2l/lMlfi~ 11 ~1fU"~ che~~l~ ~r" la ~* .. , 
~ofJ·pit, ~9YW .. cf.~~~~.!P .P .... ~Jtlo .'Y- I\~ro I P~~O; e4 0HP, 
"_ 'W' JfftHh ~'\\iN/I '!!\!iIAl"","~ ".ri .. "", 
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in lutté le eti Il detto dI l\ouS9Cau : il ' primo che ehlu;c 'un lèr
reno fu un! usarpalore. Quel sentimen to vago dr llberia Indeter
mlnota venne talmente esagerato dagtr l serillori dopo la metà 
dello scorso secolo, che lo sle 50 Becearla, Il (Iualc prese sì allo 
volo nellc scienze morali cd economiche, l e IlIsciò' dietro di sè la 
ba Il ciurnla de' dL'elamatori , lo slCS!lO' Ueecarla, dissi, 'giunse a 
Ilorre in forse il ldfrftlo di proprlet:l, ' perno p rincipale dell a ch' l
IbEnione, della r icchezza e dcII' ordl nè lIoclale. io Smlth, accer
tando che le pasaio lli private abbcUldoruite a le , ((:tue te~i.dono 

vtrlO U pubblico bet&e. d islru se la base d'ogni legge, Te, ola
mcnlo e governo, cbecon man ifesta contradd izione è Iloi costretto 
ad Invocare. 

se non che gli apologisti dell a libert.~ indeter~fna. t a pOssono 
Uh:I'ltàre floalcbe scuSa, giacchè Il desider io d r /dominare o di,po
U:%(lre copertosi eol \'elo dell ' interesse- pubblico, e forSe anCora 
la d lmdent.a nat urale ai go\'ernl ignoranli, a\,e\'auo talmente mol
IIplicato JI\' lncoli, le dilazioni , le (onnalità .. e posto tanti osi coli 
atl' uSò delle ricche:a.e, che le stesse comunità non"' potevlno ri
parare il pouo o la (ossa I)ubblica enza l' aulorluazlone del o
vrano, e dopo un carteggio di due o tre annI. 

Il primo ' I ~ tema, lasciando libere tutte le volontà, ci conron
deVi cogli animali; Il secondo aralfttando tulte le volontà, cl 
conrondeva coi morti. I 

• Partendo daU. massima che l' in'leresse pubblico è Il prlncll)lo 
ed Il limite di lulti I diritti, ho tentato peno!amenlc di sègnare 
i conOnl tra la li ber tà e la IIcenztl In ogni ramo della produzione 
ncl L. IV dci Nttouo V'·o.pe tto delle .cien.=e economiche ) J.-~gina 

jU-308, 

CA PO SECONDO 

Sln loml dello slQlo Qgr Qrlo. 

SiCcome il medft..'O nel giudicare lo stato d' un ammllalo n e
coglie più s intomi) Il conrron la con essi, e le con!eguc ole che Il 
sembr:auo scaluriruu so tlom~tle ali" osservazlonc; cosi lo slallsla 
e pii! fatU, non s i lastia Ill udere dalle apparente, e vuole 
più ' vedae ~ rbeeare prtm. di du~ Il Sludll10, L" gnoTan.-
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lt, i capace d i 'tonoStere i conOni e le dlll'erenu aell~ cose doS· 
matl 11'11liéurhentc!;- c I casi acciden(ali e partlc6la'rl cambri tO!to 
In 'pÌ1n'ci pIl J assòlUlt e gcnèraW le 1)6{ oné ~pe\- I t:, c~ 1 'sJHtr hote' 
le 1lndeftnlte' 'arla&lonl deTlà natura o le ' con lradHldon l degli 'uo. 
mlhl /,II annd ' pli! a rile nto , racco lgono più s inLomi e 'II con(r~n· 
tako, e-"ereicY eolpl!èono più facilmente e più spesso nel seguo. 
Se Iler giudi care lo sta to de1l' agricolt ura , prenllt!le per norma 
la sola es te nsio ne ' d e' t; rr t!1l 1 incolli , sogge tti ti libero pascolo, 
conchluderete che l' agricoltu ra inglese è Infe r iore a tulte le a l· 
t re, giadehè nlssun 1)3eSc, in pari estensione e popol:,zione , cori·" 
tiene tanti terreni incolti quanti l' Inghfllctra: eppure l' lIgrico1. 
tura Inglescl ln onta di I)iil diretti, Inimeggia su quella delle a l
Ire naz ion i. eccdluata la' }"ia ll d ra. 

Sintolni principnli d'agl·iooltura. 

1' IÌlOJll:!'iO CATTIVA, VIÌI O ME..\O BlO!rt."' . 

~ì L 'Primu Ilnlomo, Ifestlaml . 

A) Rappurl o tra il bestiame- e l'ellmdofJt dfl lert'eni (t ). 

i . Ci rcondario I. Circondar io 

d'Avesne, .!I1 con ta di Lilla,! si conta 
un bue soprlt .•... etta ri :i un bue sopra ettari t c M acrI 

J dem dl Dullkerque . _ . /tlcm di Dom" • '! (i ). 
Nella Francin 111 g~. 

nera le Il 8 

I ) L·abboutla1Ult e lebelle&l.ecie de i beatianlidiunap~rncia' ~rvono 

a ~z.U:n~ill~~~~n:t:l iu:::!:o~~n.::n'~:~!:~~. !~~:!: ; 
Ab~nila.n(e neime è

t uguale l migliore e più coplOliO rtI~lIo' : 
. .II.igHore e più copioso necolto ~ uguale a pià loerosl proGUi. 
!) 11 circondarlo di Lm. mlOtitne dunque p"'\'tortlontafDilate einque ,oiN 

pbSbuoi o "acebe cbe il restante della Franera, COISicltTilo DeUa sGatoia· 
littt. Ciò DOD ostaote la lcollivlu:ione nel dip:trtimento del Nord in cui g'ace 
LlI1a, si 'cseguisce r.oi eualli, mentre nella trulggior par1~ degU altri dipal" 
limnlti rrancesi si r. coi buoi, il che dovrebbe Qllmenlnrc proportiollata. 
IDCnle il numero dei loro buoi e delle loro "ad:be, e ' rendtrlò' supcriotea 
Iluello dei buoi o Ilelle ' .. cehe del dfJlnrtilllt'lItll del Nura (c»lVlu, .vl ".(}.r:..c • 
• "r e Atrr,'cttlturl ,J, l la f ltlMrr (f'lJ lIçfJt.f: , !l~ S' . 9Vn ). 



; t . I ii) l.all~ Y/iol'~na~·O d~ì"lU vac2a. 

~:::~e~~I~ ... pIUlt; .' 'a' t!~:~~;UJl~lt~ a n ~i) 
. 11!'111 .~~ . .. » 6.~ • ~ja ~!vrep I O a ,~ (I) 

• C) ì-O',~ nayq~'o ~ bl~ " ro; .( 

• . Portogallo. • . Svlu:cra e Lombll rdll.l. 

Una prova par Uéohtrc de l- SOllO r lnoma.tI "nel commc r -

.. ) Per'rleoiumerc luub il difetto dell'agricoltura dei PTrel ci1f'rill2esidal 

: .. ::~~ scarseun dql bf1'linme J convieqe .r~rdare le tre le8ueoli cir-

f°J..f. Igereua s'cU" lerre di qtlelle 18ouI18"e rJl8 e.bbifognaO'o di eo-

lIi;O :~~::; e 1'ìn'rellsl(à dci freddo che cOii lringe gli Ri,iltilifi !tre 
largo CQosumo di ro:0611ei ll roTyi t iti j , • ., 

3° ~· ctll'lcnal.l i Imel'Ciare In 1lalla e lu carne Ilci JlircnciSpa!ouult ,. 
Ora, ... e si r icel'QII '1 l@l il la eoUi. della scarsc:u~ 4e1 bali"ID;C~ la.i ri 

Il'ova uella scarsennùel fOAggio uccessario nei hlu8h i inl:cr roiJ, '4JJ1.r . 

. :~';ra:t ~:::~Oild~:~~a~I':::~:a p~:~7~nl:it~e!b~:~ii :f!:t~~oIi ~ 
perciò nel ~uo slslema agrario ~ngeMl la ~hiva J: ione dei gnmi: ristringendo 



I~'gnoranlfl. lI e' Portoghesi si è cio esterno i formaggi della 
c:be..AQn sapc.u.ck) i c!mve.r· S\'it.1~ra J ..coIVe Jo è ij ' bm'ro 
lire Il lattp. in burro etl ill for- della Lombardia e JI suo, for· 

maggio, sono eoWelti a' com- J~~?~I~~~~l\~~~~\c't~~~~t;ca~o' ~a~ 
:rl~:~~~~~a:~~~~r~t~~~l~ ~ n~lc~,l porti -di mar: . ', ' 

()! Pt"so >tllf'rlio :' 1'1.- bl' ;: liruntt p CI' In/o. 

~. Franchi. :.. l.nglli ll crr:l. 
Buoi c vacche , peso ' nwd lo I.Ib: , .. . 600 

:~~;:o.~'o~e~c, ,tb6~ . ~ ~ ! ,: 4~~ A!.1'!). , ,: i ' 1 .~ . '; 80 (~) '. I 

• I. ! .. ~ 

.:) QH.il-nlillÌ fleUn. 1lUHJ. pef' l u la, . • 
J ... ~ , 

:p;'r;:~:~l:C~~~~:;~~~;,'j~~::~~ 
log ramml:5 ir~ . 

6. Pecore del 1l03!tlgllon'f', .1-
' l.auaOnac seio .. " 

Ki,'ogram mi , ·t,l}' (8). 

r) 'Pel'dU~ d,I'a l<tu" n~lIa ~bOOl:ra. , 
~" • J _ .. ~ • 

.:. ?, .La lana ... di 'orbona; ~ell- I .. 7. La pe.rdlla ordiu.;nla neU. 
cliè favorila tl al clima , perde hl \'Jllura 'Ii ' ì~ di 1515, ossia .II 

Il .. 7~, e":S ~erHO ed a~~Ch6 ~~? 60 ller WO (.t.), I 

i ) IbLBI, Emu' Ifnll8t1que .!n' tr royadlfle dJ Porlllg<rt, I. I , pog, -fa7 .. 
!t) iI.lRI\'lCLl', lk ItI.itua'/trn ;"gr ieo/o de fu Francl.. 
II lctlo~Qecorto ur;\ già ou crvl loche quando i IraH.'1 di h~lie d/e 

~e,..I)Uò di Illimclllo, il 'nu l'lttra è' un ,; intoma insuméicnte , gtltech~ -100 buoi 
~l\nl iotuscuno400llbbl'C, nqn M)nO ' eerlomenleuglla1io100buoi~Di1 

Ii'bre GOO j perciò al II l1mt'n> r~ duoro unire il peso medio deb>1i ImUvidul, 
'S} DRUtts, Op. cit" 10m, I , p3g. !39.!41}. I 

4) Bene:hè la 1:11111 di N"arbona sia gilJ5tomente rinoma la , ciO non ostante 
quell'eccedente perditi udla Inatur. ind ico lrt\jCm'rileutl ncll'cJuCtlzioncs 
dene pecore, !lucidume nelle 1I1f1l1e, ecc. ~ 

Gioa, .JrClti, tlCQ = VOi , J U• 
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Q) pr~~o dI'ti(&. lanCI / indl:io cii pe'l'(e:iollt iii cifcollan::e pari). 

f .. .Laua del;:! Clltalog l1 a f' l 8. Lu na d'Aragon ~: 
N.vano. • 60. 72 . . . {I). 

IP rezzo medio Rlla 
Jl b. d'ollc. f6~ soldi 50 a :56. 

Il ) Op;niotlt (lrlJ t'''fl/e ~II II. speri". 

9. Prancia. 

l';;:I~ ~!I~~~:ii::;1.:u~l~lal~r;:~ 
1.a., dclla st 0S5l1 , taa lia e de ll o 
stesso peso .. ~c llla l rlgu:lrdo alle 
qua lil:l ch~ possono trasmf' lI c rc 
al lorO disCcnd{,~lll. 

9. lnghill crra. 
ù n loro chc . llo!sil}de le qua-: 

III n. più propri '! Il produrn! 
bUOlle "acche <\a latt e c gc ~ 

nerHt! !luol che prontamcnt e 
e facilmènte s'ingrassino, 01-

tiene Ull prcho decuplo di 
~ucl di Ull a bestia della stcssOl 
tag~ia e delloslcsso peso, ma di 

forma mcno . ll crff'lt a (' ). 

" ' 

}~,~~::~:~'~~i) i~1~'0~;~ .. ~,: ~~;:~~'P~~.~:~:'~ll':'J~u::!'~,,:: ,:,6';: 
=~I:el:~~~~~esld:I:OI:;~Llili no ·t JOOO AIJnee lM!r l'limito d' un t3r~_lrJ 

Le i~.s le dei lIIonwui ~ndo fleQllI valore, Sli loslesibannoiCrho,lelii 
che l' hanno [lilì starn:. , onde siudgere progrtuÌ\'omCllle Dd um\ .... '11. (10-
tullldi queslaqunlilll.":SSi sonoriu eiliadoll~credellr lipetiechehanllo 

' eoscie rorlissime, percllè è la parte [liil s timata, ed ou i piC{:oli, pcn:hèsr
gni caratteristici deUIl rllcililù o" iusrns~nre. F.ssi .si (lrollungono ql\C$tO pro
blema: COli un dalo "olume d'.'illi~ulo IlrQdurre il mllSiimo peso di eàrnc cdi srlmia. . -I 

Le rane dei por i 5000 . IOle ulualmeote mis1iorale çol muzo d~~~. 

,Pulll.di quclli che si a\'\'id nll \'ano di più alle fOI;me rictrcate. Gli lnl.ltsi 

.:::~i~:~~, U:~J:~~~~!~e~:e:r~:;i~edi 6::~'dC~rp~'l::S::Ù :O~::: 
IOJ)1'II ali 5inlomi .eonnrria unire la "wrfolt'ciJ tltlle 6tstitjruall 

• · .... etoO dali tSau i pe, rare deieonfrollli; perd(\ .mi ri~l'in&o ariool'
dlirne 13 durtlliJ , ed ossona che neU'Uolheria l/a fiI/ti.; 1111 seco lo IJ~fli· 

uotia. nou j. "nrOI'n inh'rnm(' lIl(' ('1'~l\l lI. l ll rnilllo :.-inlomu. 



l) EduCQ.ZioutI I/e ll~ api. 

IO, Pire nei francesi: abbon
danza di vlsciote , susini , gi

nestre, guado salvatlco, e som
ma scarsezza di api; 

Arnie mal cos truttc ; b.-rUara. 
uccisione delle all i col meuo 
tl cI fum o, ondl' raecorne lacera 
~ il mh'!e. 

40. Grccla : si fan 110 vialgiMcc 
SII ah 'en ri e -sitrupGrtano 'nelle 
sl luazioll( più abbondanll di 
fiori , come abbiamo detto del-
PEgllto, .r ,. I 

Lusa'zla: alveari a più 'c~ .. 
parthnenU o di visioni, onde \'1-
sltarli , pullrlt, lracne il mie le 
senza .u ~cidecc le api. 

5 :i:- Stcolllro sintomo .. Sirumen\i II.grnrt (4), 

4. 'Francia, in gf' neral c : L Fiandra francese: 
Un solo a ralro Ilc r clulllunqull Tre a ralri .. (\e' flu :di si fa 

.' . 
I) Ciascllnmesticre JlOSiiedt sltumcoLi' llI.i1to (l ili pcrrcui, flual\to t piil 

allo ill)O~lo ehe OCCl,l l13 nell,:'! ~1A !drJ ! ' indusll' in, u-quan\o lnnggiot 18lru 
'lione e 'ge e 1'Ii(IIuIlgn 1\O\'ilialOj (luilUli Sii s tru menti dell 'oriuolaio 101,10 

~:~C:I~r~ ic~~i~: ~::IGd~!~~~lili;::~ ~~~:~~'S:1I.4~~:j:IP,~1I~s!:I!: ~~I:::~~cr:i: 
perrelione degli sirumenti di elli si ervollogli opernil'iuomenoabilidello 
slesso mesliere, e p::t I' tjcal3l'Alcnte iII qbclli impiegali ,1Ie.lI'llgricoltutu eh~ 

Ile riunisee- mohi. Più. ql,!eI! t'orle fu Ilrogre&ili , piu t suoi slrumcnli si per
relionanoj li si, può (orma're qualche Siudilio Aullo stato d'osricoltura iD 
cit'sc:ttn paese dall 'eaame dc!l! sh'umenli usunli. ' 

Ilo delto qualche giudiz.io, gaacclt.è la mancanlQ d' uno, llrome nloper(eU~, 

ma mollo COilOiO , non i!.lrcbbe motivo l'a8ione\'ol6 di cCDsura.! quando l i 
ottenesse lo slt.siQ rÌiullato c:ol lavoro desli uomini. Qllindi l' uso deSU I lru
menti riti per(.:tti J ma costosi , pur) eon\'enire all' Inghilterra , dovc il preuo 
delle giornalo il altissimo, c cit·c:at lriplo di queliochesI Ofiervo.ID.' rancia, 
ma non si pOll'ehbc rimpro\'er arne la ma ncaoZlllllla Francia ehe eouseauo 
lo stmo seopo con uguale el."OnolDift j meno poi colnerrcbbe ,il rimpro\'tro 
(lovcsono piCCtllii poder'i. 

le;:~:,~:c::::e ~:I~~C~ :;:::lje~l~::!i::e~;~a:l%;:::: t~a:u!~t~= 
nlt nti , per lesuedi,'erse farme,' può "~!J ire UII la,oro iFNlu plo di ql \el 
rhcli jcsrl1Iinc l1l1l1ltrimeIlQ pl'I'ft'lli. 

• 



!peeie di terreno c qualunque uso secondo 1,[1 dh'crsità del 
tempo faccio, J JerrenI e delle s tagion i (t ). 

i , Dipartimcntl francesi in ~ , Cantone di Lilla (dipnrtl-
"Ieaerale :' A. mento dcI Nord): ,. 

","UlÀII aJ.taeea'il ad un 'n ra.tro 
f cavali! " .. : .i . , , , ~, 2 ~ ,.Il\'ltllo ' :\ 

·'0 <;bbofl • •• " . • ' •• ~.' 
La\'oro ,gloroall ero dl . un a

!l'tro:~ 

pÌ"OrO~drtà .~ , •. polI. • a (j . poli , 6 D 8 
ilenstQ,nè, piedtquad" "15.000 piedi 47,41 :S ' 

Cbllmbrai ed. A\·etnes (d ipart i-
mento del Nord). , 

:~a~~;- :::~D~~_~r:~'::!lllle • _ ~ 
• pied i . 47,415 

Norrolk (InslJ iHerra) la-
voro ugunlc, 

Ca\'alli . . i •• '} 

Un cavallo nel COIlilone di Lilla Ill\'Ora dunque tre volte ta nto 
t erreno quanto un ca:vllllo ne lla ma$'s ior parlo. d egll aliri d inar

'imenti; . e 'jécome i,' I:l\'orO è )II f na'- metà -p i ~ prorond~) per~i~ 
un cavalle n 1 Cantone di l'. lIIa ra sc i volle IAnto 'a\'oro q.uanto 

due ~a"alll o 'Iua~tro huoi in maHi tI iPa rl! :~e n~i dcU:~ Fr~nci3 (~), 
r • , 

4) t cltÌAtJ'O che fA uòopo lIen liii d'arai;; a iYeNi , secondo hl diversa I ~· 
Ilità del -l\lOIO, pt rlo !ltesso mOlh'oper eùi s i aùoperll la Iltllre per' nl,. 

IÌc\IIt':re Iln .Ibero, II I. rontola Per t3glillredei MImi ne3sibi!i . 
'I) Questo straordinario r~tfltalo Sptep i prodigi dcll~a ricolturn l1am~ 

-mingl. }:g1i ci fu cOO}rrenl1ere come l'agricoltore può ,scguire. motli lavori 
h, tia tlUa stnsione nelle !Il1e terre, e ,trarre c i!l~ctln IInno ·uno o -più l'i , 

ooUi. Siecoma egli , noli ., giammai incalzato dai lavori , p~rciò può semprè 
(8tpirnecillsCtlllO ntlla slngiuneoPI)()rluna. {in allro vunloggio ttella !bei

Jltli e mollip1ieitA dei lavori, li ~ élle la terra tè sempre mantenuta friabile, 
.. ote 84 artl1'f:, Il io opi k!mpo ! minut.'loTata. 

'sIi è questo piuttosto un l'i ullnto dell'iutlll! tria dell'uomo cile uo Ile· 
neti~io della OOlU I"3, g;accM sono pochi I ~aesi in cu i il terreno lia.inge
lIIerale tanto lenaoe.quanto lo ~ in Fiandra..hf3t1i lo slralolluperfh:iIII lepuò 
IIeh'1ree .en·e io tulte le loèaJità a rare dei'mauonij quindi eg1i siind uMI 
1a~1 8~ i!'trmpodi '8iccjlt., .Clbe ii solte,d .. uo·('8\rClDitade1cam.PD.I. 



O. "·nmeia. ~ :i., .'ial\dra .fraucese. ..1 

Degli fU'piCi franceSI d ice SOw: CU . ag ricoltor i adoJ)4;rano q- ~ 
balse : Q' Ordina lrçulc nt. 011 con.- pie i d i rorme d iffercnti ; 4~n~i 

" s'rull I~ ' hcrses de ma niere de' fluuli tODO più tI) me DO fl tijJ 
" ·quc les limaI". dans losqucls più o me llo hUl~h l , S4;condo. il ) 

u· S0!1t. ju~l a nlt'S Ics dCIlt.s ~ 1)6 gouere d i coltura e la slaaipD~. 

" son t p:IS pl~c~ lla ranèlomenì 1/ plJnlo tU )),fèrrcdonc ncl! ' 
u eutr'cux. ,.:t se.mble av~1 1' voro dC IPerplC~ si aul~n~"l 

» voulu la liSe r llQ. hasara le soln • <l lll'udo ciascun dente scava 0."". 
lt de d istrj ~uer 1('", donls aqr fa solco tm rtrcolarc , e qua ndo tuu t 
»sur racc d~ tcr raJ!} , et. 011 ,a i ;i0lf!li si trovano Il dis ta nte 
l,Je n t i èrcme n t.m~lIq u é lebut (t).~ Ils.all Ji uu i dugll alt ri. , 
r'.dmlrulf'!S, ogrico.lf!$ d~ 1JOI{U(;" • 
1.re lror"ilo1i ~ pal. f I 6). 

~:::~;~"~;:: ~;~~~:";~:~:,~:::~t;i"~I~~f~~~:!,: 
:=~;.e~l~e:~O::~\I:::n~74!v:;~I,q~::r!~ ~~dl~il:a;:~~' = 1: 
daJ!c jradjci , ~et , ieolli aDouali. • 
• Dopo ) p- .osser~~:& i oui da lUç (attc i dice CorJicr , ~Il. e,IIlI'q, nel Cnlone di 

:'~2: ;~;,:(,~:;,::;;. ~;;!';,~,;~:~:o:~r::~~:'::;t;:~::~~~J~~;:~i 
di Lilla, o nWimperrezione di 4uelli dello. ma~giot par le dei diparlimetl\( 
rrancçti. SI f uò da ci6 oonchlu((o~ che il progreMo aell 'agrieoltùra III ma." 
da, Cl it JiOI~ IlerfcdOltlUnCplo 41, 1\' ''''11'0, aumcnlercblle la pubblica tedalla! 
e la ricehcull nazionale di ulla MlmQla IIllpcna. cl'Cdibi lc . 

I.a Frullcin contiene '3,500,000 ettari dj terre eollh'c; se 5i valuta solo 

:,~~I:t~e~~~~~fi:n~a~n::',,;a:8:~t~~~' C V;~I~;:g:~:~~ J~;r1!~;::t,o ~~ 
qJasi il triplo dell'impon i sui (ctteni e~c e 159 mili6ui (CO IlDttI , Op. ek 
pal!. i " l , 150 e f fi6) . 

i ) .. Gli erpici. sono ordln ll.~fn mcule è05'ì coslr llU i ehe i t~p~i lIei qua1P 
-sooo im) Ì;lll lati i dl! lI ti nOli souo collocati pal"'.t.llclamenlC rra loro. E sem. 
" bra cbcabùiilii \'olutol;u;ciaroa! euo JIl c:ura di dlslribuirei dcllti sopnt 
. Ia supcrllc:ic del k rreuo, ')llilldi Dloncò illlieramcote )o liOOl)(I . .. 



q Slrulfumli l 'C' ' , lJ~Ile.J'e i fll 'w)i . 

4 . Oriente. • 
SI fa calpeslat'& le spi@he' c1ai 

bUo"; questo metodo 
. a) "CaIUHià perdite, gl.aéchè il . 

grano nOli -51 estrae lolahuéo le 

daU~"'Sp lg l,t ; 

bY'lmfudit i:t} il grano collò 
s lerco c coU"tirina delle besLl~ 

pet" ~ cui .il. nCCessario luva rlo, ed 
ate'ularlo, II- che è' cagione di 
nUove pcroJtc , 

! Qtlcsto ' molodo è tuUora llra
Ucato In-più dillarlimen tl (ran-
cesl. ' 

.I. Inghilterra , }'iandra, eco 
SI fa liSO d' uqr.macehlna Illtr

ti colare, la qtfale accresce il 
prodollo di t,4 5; .' 

....Rlsparmia la metàdell a spesft 
dcII a baUitura eseguiln oolle 
verghe " Il che ò Il guadagno 
di IliO. 

SIt1cl:tir , di~ che quando 
questa Illncchina è mOMa da u n 
cavullo: s lffalto metodo, I,ar:,
gonalo con quello dell e vergHe, 
produce irguad:1gnod i fr. { ,:!O 
adi" 7lS 'per ogn i ettolit ro (.duri
cullw'e t'ai,onnée, t. n, ll . tH}. 

O) Sl tUillttl lo l)er IUfJliéU'c la paglin. 

5. fraUCi~: ltai ljl, cy. 
GCl)etatm~Dte~ s l. con~l:"a la 

l!.f!; lJ~ nello., stato In cu i fu rac
colla sul campo~ e ncllo stesso 
~Iato s i' distribuisce a l beStiame. 
• Questo slalo' della paglia, at
teso I 'grani che racchiude , In .. 
, ' Ila "i .sorci a percorretla ~ i ll

sudIci:trl ~, rarn~ guasto-, mCIIL~e 
vaDDJ) , iu traccta del semi ra-

1ll4,iJ~ 

5., 1Iuihilterra, Fl,andra , .ec. 
SI usa tagliare la .J)agHa-, si 

perol l. le b~tie la prc rer lscono 
;kl neno c ne traggono più pro
fiUo che dai ml~ lIori - rof3ggi , 

:!!I~::~h: r~!~i~~I~n~1g~~1Ii~~{~ 
punte , c nel tempo stesso e~

sendo ~nob lli i grani , i soçcì 
so no IliuUoslo risll lnU che al-. 

Ic\ taU a · pcrcorr~r,la.' (t ). • 



A) l.aftol"i un lerf(J/'1 aliCI vt(Jc taziojj( . . 

i .. La dut1U.ta del riposo c"~ t . In Flandr.~ le terre non' 
ti cchaced" alh terr~ può ,tl"- riposano mal; un r icolto suc-
vira, a tnlthrare. l'impc"(ozioIl6 t"Cde ad -un :lUro (lu1si senza 
deWaoril:..oltura: eeconc qualchu inle'rruz.ione. Il giorno st C$SO In 
esempio. cu i fu segata la messe , " agri

Ncri?,.i o luog{l i tU C.:;:I(~l'f.f- 4 
'tlU't4 '· PO'O 

lUugdebu rgo . -: ' . "" . t 
Porl.Qgall.o .. ' , ~ 

UfOi&rt. del Gcra ' :t .. ~ t 

coltore ~introducu ncl e.'\mpu 
co ll'e rpice, ondo estirpare le 
ca'l~ive erbe., quindi coll"aratro 
e l'erpi ce di ,nuovo. Ivl è mal
siina che fa d:uopo aiTalicttr.e . 
l'erploe per oli.cnere bu one rac
colCe. La. lerral è sì ben .. prepa-Sh;r.ra-l~eona in 

Africa- • • tì ~ I rata che alcuni giorni dopo una 

! . JII "Ill:l d egli e logi che i ' 
dànno e. sono dovuti 'all 'ngri
coll.uralnglcsc, iUUTsa11 parlando 
d el Gloccstershlrc. dièi.! : I • • I 

«On pent dire C R ternle.; gé
l' Ilér-a.me,quu aans ulle grande 
» partle de! aulrcs dislrlcls, Ics 
" recolles 50nt J1 eglig~es depuls 
IJ lè tp.IDs 'de leur scmlllllejus- ' 
,, "qu'i\ eclul de la mbl.sson ; 
• tandis qU'lèl le tra\'nii 'n '~st 
n reg3fd écommefécllcmenten
• treprls, que lorsque lesgrai ns 
»son( sor tls dé terre fa) (1)." 

mcssè 81 può seminare di nUQvo. 

:!-.. III LoUlb~ rdia 51 zappa o 
si sj~rchl a il frumunto e éi cstl r-" 
pano le cattive erbe hl" r:ig (o li~ 
tlé1là s lagion e~ essendo liotti che 
la ~t 3gio n e~ I)IOvOSa 1e moitipllca~ 

L'estirpazione delle CM U\'b 
e rbt! essendo facUe, ,:Iene ese
guila anche .dal r:1gaul e dllllc 
r:Ìg .. ;ze, quindi presenta loro 
un'occasione dl (IUa lcbcguadd. 
gno; Illtrondeeuendo essi meno 
pesan ti èomprhnono mcòo ti 
5uolo. I • 

(ti) . In ttl rmini generonli s i I)~~ dire cll~ in UIl .. '\ gt'.m parte desii II ltri 
IO dillrdli i ricolti !WIIO negletti ,Ial lempo della hwo sclOinao-ione ,blU a 
• quello dellamieliturll; intanto tbc illu\"I,JI"OUOntstGoiiilli:rato COllle rd t • 
.. ment.c intrapr;eso .. se non 'Iualldo i grani somt u!Kili dalla terMI. " 

.. ) .4~t'Ù;wtIKrt pl'R'ùl 'I ~ , 1011), I , pO'i ' ""' 'l, 
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C) Atwi.f.:JtdCfnu:l1to tkU(J 'CUleIIU. 

16~~~~i :e~;'l&;J;~;~':'~~a '~~P~;2 \ IU!' l ~ :~;~n::!:G:::.o~~~)~:: r~:: 
'/;w-a eldUe vo#e in aut' ~ .lo~ q(,aSe corso di, 1:loolll ,i PIIP" 
pif.l1jl(, t:funjJQ.f'i sce ;uUo "C'~Q l in una .erie a' antri.. tra,lre, 4<1 
GflmPO .i" ' ()J'CI1" giro di annI. 'UIU dala.. e"ehl'iolic dì lerrolui 

l c. tl:tauiJ)~a qualltHà t1p,sillile 
di 11rodQI(i utili (;o l minor t 'i-

• t • t. '!.I,... 'r:hio e ,pesa. "'.:.r 
t È .si le la la dlO'us ione dei . Sapendo . essi clic ulla b iada 

buoni lii~ lodl che ,l 'll più luoghi ' ('olUnla p iù a llul di seguito 
della sles 4 Jogh(u ct:ra , ' dove .! uello ~tesso campo, fi Disce- per , 
esi lono~ tao lCe S"OCic&.à 'rrarie, 110/1 dare Jliù proriolU fan1W 
'sl trovauo l;Iu1e illsUtllzioni di'l ! pre.cedJ,:rc ' lioa pianta dj. CCt! .. -
· rotJe alo sle..so Onev1llil . u n fam,iglla ~a un'altra'4,i famig.Jia , 

lI'lJJnero Iii ragg:uard"'"olu diti- Hiftcrcnl('j; t;. n J!1 ritorno de llc 
grlcoltQ.rl ... b1U:I~U1 I , e dove la . (amigti'o hall llO l' avvertenza di 
circo~a7.1on e delle cognizioni è ,'ari~rne le specie in DIodo d i 
più m llida ch'~ ;1!\rO\té in' })h1 esteNdere Il rrerlodo de lla TO

i~~hi. ~ d i,~i, dcII' rnghiltct,r a ' t~io llC, c di nQn ra r r~ torin;l!'e 

:r!,,ir;;r~~~~lor:,b;7~~:~~;:: \ ~::i;r:l~ ~·o, ~~a~~o P;~::J:~~ 
.~nd" p,cr o~elUPiO) ,Si .sem iu~ · a cja~~IJ~Pla ll ~1l que~I~' cht nc) 
a~ena dapprima, p~a ono, dlfl'edscc .d i più~ le. oleacce 011e 
Plo! : tr~ , an~( .. pavepa, q~indi ccr~all ~ Q~ E!sle :~l le Jegul" .inose; 
o.n o\ Doi a\'o11a di nuo\'o, dop? COC'1 Al) C( pian te cM devono li1 -

al ' çhc,.s i ab)J3:n~qn a la t,e rI :f a tur.a re la di o ~a uf.li'ei e in~ - (' 

~~:;;(l1!cr Jl:~~~\i~~~~' ~ ,7ec: :~~~oi~;cUç:l;e~:~~ ;i:~:~: v~~j1: 
no"e. a d.o~lci anni d~' srani ll\ili · e ad uso di~ rQrag~io e .e 

J:c~~l~ii I ;:~~:~ :~rit~~os~e q'J~:~ ~:s;::~~n ;'i r~~~;::1~: ~~rl~O~2 ~I 
:~:,&«~:l l~lt~::~~l::~)t:ia~:I:~i~~ ;:~~~l~:::~~~~~'a~:~:adi~:~t~r:~~ 
ono e a 'CU3, IInchè i l suolo mollo sa rchiatàuop. cc lt ura n90 
JòJ? prod~('e pJI~ nulla e ~l catji.- sa rcblata o poco, ~cc. j cosi ~. 
b.l~ tn un çatUvo p')scolo (i ), dop~~ndo la. terra c mpglio, 

.c ) ~lllLEi 1)ICII1I1, r,.:,.li ,(t f,#6IrIttCH/I,> Q/,' ,le 1~1I;'1 tfi}ubU,. l,. TU· " 

'fAIIOIII dc ,.r'(,oU". ",:... 
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preparala , il avoh) p,ù re,oJ~ 
l ar.m~ nte ~isirlbu ito, i rib,lti : 
piU .' ieurl, (I). 

~ ., <tuorlo .d,,~OJno ... rodotti d~rli e glardln t. 

, , I. 'Spalliere, 

4, Pri;, <lei regno di io' rallee- · , t, D~po il regno di FraD~e
~\ i'n Frarici<l i g li albcr'j rrut- 1 scd I hacque l'Idea che ,a~:n-

Sill~~ir clic; J: U' I'ushi ltcrl'1l: ~ SI (luo ululllrc in l)èlil~t3, 'car.~n~ta dlll
.. l'insumcienza dei la\'orl, slIi prodotti tlelle terre ur:Jbili di IlIllo \I regno 

i1~~~~~~~2~~~~},~ 

;~I~~1~i~~i; 
ili JhOI'lO coO\'enire aneo chc Sl'i ol,toltlnt po~egsono due rone, di e~ i 5~1 

~~i:E:rt:'~~i::~~:i ~~:;,li:~;;:~;:::=:~n:~:t~n:u~~II~, 
, ,., !f ,ç:ary;G 5mer~io ~'un prodotto ,in lUI paese riticn~ ~n, l'ag i~ne ,Io 
j~v!~(~:e ~~:~:::~~l~U:IOla~:I I~:;~:~~;lIi: S~;I,:~~~!t:~ii ~:~~;:6~!~~a~ 
~~~l:,~r;;i\:~:f~ !a:r'~iI:e~; ~'JI~~e~~:b:::èh~: i,aue~'~~i yd~poba c;;,: 
l 'lIfumioa'lione, ~od tony~rrebbe all'agrtcoll9re inglese la eO~llvazioQe delle 
Vlanleoleaeec, c.."roe eonviene al1:l Fillmlm . • 
r lu ' usllilterrll, dò\'e il Cq.nsUUlO della urlle ~ ~UIl5( decuplo , di quello 

~si~~~f:~~~J::1:~ R~:~::r~:t~~:~~;:~:~:~::':.~SI~~~\. 
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!~:~ ', ~~~~l:~gh::l c:;~:!s:~:~~ :Ial~~~c~ar~;~~~;:!~~ t~aali ~I~~ ~:: 
'udlne della natura, e 1St cre- migliorare le ,loro qualità colle 
dCVII chc nOr\ rosse I)Ossil>ilcul · spalliere c accc!urarne h, ma-
far mcslio ,di es,sa. • turit~" ' 

Il , J/~rit': l Ù> llelic sttue . pecie. 

'I XJff, scc~I<:~!. ;\rn aldo d i ViI
laoupva (milanese) non riCOl1o-
8cen che ~J ' • • • • • S 

!, XIX seco lo ; sl.c lti~~ lI o'-i n-t 
Frnncla specie !.l i cavoli :;0 

J,attu g~e più di • r tiO 

Gli a llliehi , agrieollol' j rom: ni l""ih~\ aIlO tolti~loe ctl. lllpi di 1'05e c lli .iole,' 
,'asli comI! t!Uelli dci Il'umru,to, giacch~ allOl'o roccvusi gra udj~imo consumo , 

~i"~;::~I~:r:ltlile!i~;~::il ;i ::~ili~o:~:n~!~:~~::n~:~~:~~~el~tle ~:l~: ;~Y:ll~e~ 
J·.gricùl re romano, glaeefièn i mòllcrninhilalori l'ollore dhmtl ron oò! 
una giullchiglia 4uta lld nlterul'c II. ~nlule{a) , ' 

So La spesa è un I lh'Q ,' ioçolo che ristriuge lc \'oriazioni ne i cor.s i agl"' ri ; 

t : ~ ~ac I~:~~~'~:: , (~l·~!~:I:C I~~l:;';~;~o ~ ::~~~~!e;I::lli~:I;~:, S~~I:la;:n~;cO~:~~ ' 

~~t~~~~~~~~ 
(II~ L~a.v,,,jOH' agli OfÙ)ri , dl'ct. ,., doWII/ma B,.occ~ i, t 1Mi (in nOfllfl) .. 

Ili lal tempra" C" I iHd .. ,t;'l/alne,,/e,i ChitltnONO lIol nome fii l)Uu:!, talchi 

"0" li ÒtlUJ\letloHo fior; ,.egli apparJalHll Nh' t l! ~IO" ",iaMOrld 111 110.1'1104 
IIQt'dli." Pqth' giurN i fa il POII('UGrO di vn giareliM" all' ,"mb (lICUNe 
~~:I:t,: ~:~:::~::" r!:.tC':::;eI'~: ~~:~Z::;:;:;;9::~(l/:? o',~~~" :~~~:t~'~:~" ':::: 
;:~::;i:: i.~:;':~;'1:~:;iE~:~:~;:rrf:;i~: ':'f;~~,:~;:;:::: 
" I(IHarltl dJi 'UII;" IOtlu Ili tlfpol. della c~ irl" l'tl~~/lltillllJ',il" ( [)ellll 
li lato fìs'lco del luolo di Roma, r"s, '3). ' 4 
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!lpecfc di cavoli. l lelloul lpiù di .tO,{'\). 
XVr. Carlo 'S tcrano mf cou-t In generale la sO~llla d~i 

t ava
l 

• • • : • , . .. . 6 rr~ttJ, legumi , erba8%\ P1IU:\'~I ,i 
XVII. Bonnc(onds . . . U In un paese può dare uo ';dep. 
XVI, LiebauL (1:174-) non dell a' sua Industria agr.,ri a; 

con,tava io Francia cliC , . .. quest ' industria però C. nleS IJo 
s~~cle di Ia.ltughe. ra))prescntata da! l3. SOQlma.delic 

XV II. Bonnc(onds, so la-' variet;\ delle stesse specie che 
men te .. ' . • . . ' 7 dnl numero dello stcssé (2). 
s pecie di mellonl . 

III. PreGi llel ,,'uW , dUl'ala d'fili alberi (rutti".·;. 

5. ' II pesco, . per modo d 'l1- 5. Il pesco nello mani deyli 
sOlllpio, è .quas l , dis!fl ', ' UII ll r- llLitanli di. ~(onlreull è un al"! 
busto ncllo mani de"giar~i n l crl bero vigoroso e durevole; slille 
ordinari; loro spalliere occupa ' 0110 a 

'Egli è .deboliliSimo ; nOve tese di muraglia. '~'abalt: 

Muore nel giro di 10 a U . I\oger accertava nel t779 d'a-
annl ;-" • vere veduto a Monlreu fl molti 

l'roduee pochi fru lli ; iI ' c'e· )lcschl chc nvevanò anni 60, e 
Icb'rc gia rd iniere francese 1 .. 01 davano alJ nualmente 500 a 600 
Qulnlinyc non acrordava :Id frulli (5). 
uno di questi alberi che no 
rrulli. 

• IV. Apoclu: della 1I1l11UI'il6 ,Ielle }Jrimizie. 

-l . Sulla p i a7~a di Alilano (1;\- .t . II sullodato La Quintinye 
li t. 45 :.1:8) compariscono gloriavas i a Parigi (Ial. 48 ~~) 

i ) Le Gra nd d ' Aussy, Vi <! lH'ùJe'e Ilt. FWIHt}ail, lOm. J , p. ~OS, e Stg. 
2) Gli J Dgl~i IOllo.giunti eon . un~ 'persevCt"l1Rla illuminata a erearc delle 

~::il~I~~~~O:I:~d~ I'~;:~ :a r~:~57c:'I~ i a~;~: : ~: :1::n~~I~:' ~!;'i~i: :;I~: 
• :~:'::~::I~:r~I~I,~t~~~~ieL':~ice;~I:: i\~i ~~ ,~:~i~I~~lar~~::~~IClI~: ~;~dr;:ru::~ 

dicdo il secolidolUlUo' I60 liblll'ctl'oncic ilì ùituber,c(lliil' lIn;l(ltl'l lilàq;. 
" tlenit. 

I) Le: Graud d'Aussy , Op. cii., 10nl. I, Plli . ' 33. 



\', Pian/f: e.aliclte 1IolurQliz,za!t, 

:S, 1\fcl XVI I secolo ed tluche . u. AUualmentw ,io- Franclll e 
verso il 1740 l 'opinione del \'01· alt ro ve j gi~rd inicri non semi. 
go e , ~cglJ scri4.o i era che i naUI) IIltro gr.n~ chc quclk> iia 
~roc~l" pianla orlgluaria ~i essi racC9.llo, e piil pat..'ti itcSlcri . 
Ci@r!1d,cgeneravaooill· .'raucia, traggono 0ta' , I ~ semen te del~ 
c che ,era ne4essa rio" per pro.. broccolo da lh Francia ; 4\ acell~ 1 
curarsi questo pr~o~lo, ~iqno· dulo lo stç~ al c..,\\,old ~Dp-
va n~ \-a[ll!-uillwel~~ il 8ç1l!(} ,c IHJC~ip, ij qua~ a delta .di Oli~ 
t rar10 411 Cipro; opinau cosi il , vier de Serrcl,dcgcnerava l\.cU, 
S<!J)raC(jlato, ~Il Quintlnye, I PL"Ovcnz3j,edera Il ccessarlotrarlo 

daSa\'çH13. . 

t ) ServOlltJ dUII /llle a"'milollrarc l'industri.1 afiral'iu: 
i ' I Jlregi dci fr ulli ('NfJO~ te/lerl":':o, ,(lpO"fl~ r "(lfjrnl&;(I ) j 

~~ La loro IlrCcoeilà.; ~ .. 
3' 1\ numero dtlle "nricllI ; , 

' " La ~Uf11t~fell'alliero. • • 

:~~:.~!~~~~~:;;~~:;;:ii~~:~~l~':~~;r~;~~!:::i;;'r~::'~~,d~:;':~;: 
IiquOl'e più spirit06o, "tnigliorc , o dLLC ,'ohI! più abbondante che Sii altri. 

$" • ~ j • l' ',.. • 

NOTE li OSSERYAZIO:SI, 

LoSlalisla rlOOrdera i Imxrrdieotlin.t io~: 
. i' ViU ingegnoslj 

IO riò perieòlosi j 
3" !'ili ceonomiei'j _ 

h:~;:,~:I;;:'~~·::l1::~:,"'S.~~r~:,::;:i ·dd ·XlV "<010 i !ié"~l. i Y,,. 
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:O~l~tBJ.tçvr;:'~i~~ fa°t::::x eUttie ~~:~:C~~~ :1: :~I~:t~~~~ '~~; 

i\l'~\lf~;i Ml!t' 'du "O!jtl!J.'tt , 10m. III , pl'lg. 283·'84). .. . 
'1. ~~tddi pn-teolo.i. Cii QbitQn ~i d Ila Goipu~ ( n1!l~n Snoslla' ,nO]1 

lruggono dolla tt: l'rn un len uissimo ricoll o se Ifloll se Il rorin di travagli 
ina uditi. Il fi uolo èsi montuO&? che è uctt5slI'rio icatinare oon solo la SClll'Slt 
pianura e le ,'alli di Iluella IlrO\·jlll! io. , ma unco nlti,ssimi colli , tlcoscesl, ra-

~:~!:':I~ :;~:~i~!:~~:;::2"r~:~::;:EO~~:~~:ii~:'~c~~i~,i~:f;~ 
,relil)croiOtltencre. ., .... 

l'~ J/ttrxJi uoltOm.ièi. Roeraas (Nor\'cgin), dUMIta lIel temo nove metl. 
~ .. ' searjCJ:.",.. dei rqrng& -oetewt't'i' al mantenimento dei tatolli che lras pol'" 
tao.oJ minerali di (I"dle lUinicr"", hll suSgCI;lo.8 tiu~1i ,bilanti brstrau.1 

;::m:
i 
i;;2:~::i:~~::Y~:fi~::~:~::'~~E::,:~::~,:;;~:~i,:;~:r:: 

~ti:',~;;;:::~~;:~;~~n;::::~~~br:':~~~E:::~f~~~:';S:L::~:~ 
k')m. I , ;Dg !l3.!! l4 ). 

, : Bter:n01li (lUe lcgg' '9t1~",mrli. ChaplaL 'dice: • L' indtl!lrie esI fllle ll~ 
fAtaèioin, de'est a'aprà! ect axioroe, dOIiL la vérit~ tsltoni:I.C:l'Itepar l'cX"
~ ~rienee de tous I~ fh'lfS c~ de toule! In IIsei, qu'on Ile doit rtebet:t.her 
• tl IrO"tr (iu prtHIigtlf C'II ugriclIllllrt '114t dalU (C'II litkz I1Me/a M /w r t 

• puroilav"irvout6a KNt.(érfliléIJJ·t lffJue ab. ofitt (a) ... (AlémQil'es d'ogri-

(o) '~'Ù)((lUlria i: fi,Ua del bi'DY'IO, C'd i dietro q,UI"o ",,(plHa, lez ~t· 
~ità del 9.IW't il eUlu(lcrafa dalla up!ri('jf:~ IU tJ4,Ui i pllui e di I/dle le 

~:::,:!~'~~;:~~~;:: 1:V,:a~~~~~~b::O~;t:e~~~?~::~·;,~~·c::~.r;'f:;i "nO,: 
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H6 
culture, ele. pnbli6d' pallasoeiélé,l'llgriell1ture du dipartemtnl de la Seioe, 

tuOI . I, pago 40;~ . .. ' .. 
• La Fiandra "reJenlo IIn'e~,io~e Il qUeJlalegge scnerale: quanlnRq\le ii 

;;I:U~~o u::~g:~~~: (~ ~:~~~e:iO~: ~:I:I:st:ln~~i:n;:il~:I~~~~:~~liNe~~i! cz: 

fll~\li~l 
renti ; eppure qu]nno meglio mon~re tl 'Rcqnu e vi\'rrc n('lla misfrin (Ali. 
'H, le, tlt voy ",, 10m. fl, JlI1S. 269·270). 

fi '5, Quinto :' itllomo, Concimi. 

- ,.,4 .• 'r~ Dcili . .1. Fiqndra . 

Il metodo pIù comune e meno Ciascun proprietario costruì-
eco'noroleo ~.onsl!l.le ile i dh' ldere sc~ con mattoni' im a cantina 
il Ic l~me in Iliccoli. mueohl c sotterranea , lungo la\'p ubblléa 
lasci\lrlO così esposto all'azione I slrada,c"Vl iacchlu'degPlhgràssi . 
d i tutti gli clcmcnti. Durante Si r.\ ' i\'1 ~so principalmente 
qlle~lo inter';'all,O, il \'Cnlo e il degli iugrassl umidi o delle 
50le 'diminuisco no Il \ 'ollllllé del ,orine che han no I~ PfQprielà di 
cOllcime , lo privano d cll(~mi- risca ldare 1a Iyrra, far peri re i 

~Ià che gli è. nc~ss~ ria, pé" ·licopodii_ctl. i IIchenii, produce 
insl nuars lnclle lçr re, IO' dlsscc- lilla \'C~ehl'r:io n e rapida, e q uasi 

"'cano e, non la.sciano (lit.. che un i5lnntll ll cp. '~ ' uso degli Ingra5JS1 
pa'P.ld tJl(w/uum 1,pc.hJssimo cf- ~ruid l' è unll dell e ' cause / d elh' 
fiChe,". fccondilà ' detle -1ertc "l1a'n'(mìn. 

g~ç (I ). . 

. .. )' AssuRÌ~ndo i roaeilni come. rul.;ur.l de1l'iodll~trj:t iI;un (l:tl',it fII d'ttoro 
J.ire. . 

f.le tli\'erse. specie non eomuni ,li eul ii fa "'0; 
, : Le~e5e neceUlrle per ouenerli j 
3. I metodi che ~ i IIltvpl'I\UO per r('lldrl'li (liil 1I 1Ihi j 
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!; 6. Se, 'O 'in'ODlO , R3JlPorti Ir:l i eampi ~ i prati. 

• t . Dovunque non sL' dà al 
bestiamo che fieno o paglia) 
l'agricottum non è perfetta: 
ralto prezzo de~praU ' nalurnll 

i~ pessimo slnto~o' , percllè tli· 
most~3 essere questi ass:.i pòchi 
r cl",Uvamcn(c ai cam pi. In )l.iil 

dipa rtimenti rr:mcesi i campi 
occupano 19(30 deJ Ilodcre, i 
pral,j solo S(50. 

t . l vari prodotti del prati 
arlUiciali, veccia, cr.ba mei:iiea , 
lupinella; trl(ogLio, navonf~ pomi 
di terra, ra'pe, carote, ecc. , oon 
culvie riè àtimc nlatò ll~cstlàme, 
son~ gius te misure dl fndu!tTf~ . 
flgr::lria. 

Ne' pode ri meglio coltivati i 
llfllli ,nè OCcupano i" drca. 

§ '1·;-"' ;Sctli-mo 8,1lfomo , IUçlh ti e lJiepi; 

t .,'mucia. 
La maggior part~ dci lerrenl 

so no3Ilcrli, quimJinoss ull..osla· 
(,'010 

,. " 
all e incursioni dcgli. animnli, 
Ol i furti de\ vipntl.antl e de l 

"Iclni,. /' " 

, alla .furia de' venti , 
alle Inondazioni. · ecc. 

t. Lombardja . • 

In I)~Ù ll10gh i sen'~no dl 's le
pc ba 5i golsl; 'cbesoOlmlnisLrano 
toglia ai baeh ~ da ' sela (.t), 

~ . Fiandra: larghi foss"1 ehe 
s i estendono alle terre dl " plù 
Ilropricl3ri: è, lgnotp ' li "imo 
flascolo ; le llesLje ~ono alimen-
tate nelle stalle ('l). j 

'§ g. 'Ottavo silllomo .. Cap~ta li , l , 

1. Sono sinroml di scarsi ca- 1, )0 Inghilterra c cODUrne 
pirall, e quin\li d~àgricoilura opinione "'cb(! ?on o· IlO!Slbile 

~ ,I .' 

.... . La loro effi caeill e durata, sedmd.o" le qualità delle terre ~ 'dei proiloui. 
Merilerebbe quindi rim(lro\'cro chi, pe r eSempì o,1Itetnd6 Ia i lll ltslicl del -

l ' Inghilterra, no'n dicesse che in più ci u à fm.'lrittime esis:tOn Cf" h~umerosi .mo
lini, .{ci qlloli sir,·:lntlllll tl llò Sli "Ossi ·chesopra bIl\IÌlnenti giungonodalle 
JJi.'.ditl3ntiparlidc.II'Euror a, eche, r idoltioqllelloslato,vensono ado -

:~'~~f~::~~~Eo~: ~:7.~~;;!::·~I;r:::~~~~ '!~·':::I~;:i:d~~~t~;: 
d l'glj nn~mllii . 

! ) I ricinti in Inghilterra n-OI1 IOno forDiali con' 5iepi "Yh'e, ma COli piAn
tpni perpt>l'Illicola l'i; grossi 'sei ppllicl, àlii .cinquo piedi, IIpiti (00 fj bar.re 

;O~~:~i : ~~:er:I:;S~UsD~~:: ti~~n~o5'u:" it~~:~;iei" li gli animali sonu . • bl~H' 



:":~~~~i rnfJ " !.~ .~:~::t~I~~·n:j!;l:~~~~lZ~:: 
l\lt'l""'" *u/CIY, I 1'." pt;liv • d!ligcn~, s,e ii fil· 

~ ~.,al ... cad~l,J~ '_ . '" taj u~ I O 9p n Vi j(~pjega uo (' 
l. blJj ceacio auçhc nc} !}! " p1}ale ui!J.a1c a cinque • .o~ Ltp 

tfv,J;t j r f ~".o l te , In jreod,ita I ,!lc) !a ~ trr" 
.~ ~adè · v.endlllp j)r.J i' d"t\la ossia.A cinqu9 ,od 'fItto ~rul\i 
~r, V' • ;.1 . ... J,'.e&Li pagll a! I> .. ropti?l,afio , 

Strade com lDali iml?r~fiça-

iII, ~ " 
~ Wla ICOrLa con.tro ,je c\'en- ',. '. ,; .... 

tua1i.~ sin istre. .. 

§ 9, qvo dnlo)' .. 1)~CJ..otll d'~WjniSLla! i !l l~e, 

Saln alcune eece7.1onJ eveJ . L' agricbll ura è mfgliore, ' :l I· 
tuaU,'" l'agriCOltura, In garf cir": lorch'à j poderì sonodlrelll da'fit-
~anz& è jm")er1"ctla , 1~lIorchè Inlùoll che, poSando al propriè-
il propriètario dh1i1e per me tà tarlo determinat:l somma d~ <Id. 
' tti f p~oltr cOI paesano.ln· flaro b quantità di biade ) soC· 

,::~~!:~:~mr:~~):~~;;~~~ e ro~;g~~:1 iL~~~~i t~~!)I::~;IC~~~ 
'da.sno i ' é' -4ella perdlla~ proba· l 'at~ivJL~ "ii .qualé> pfil'l\(lpiO: ge-
bUe: ora qu.a.ndc). Il paesano Dorale Nuole . essere modift(!ato 

dh'lde per metà Il raccollo col , secondo ',a ' durala ' e le cO'ndi
padrone ; l' induslrla non Sii 'zion' qell 'à f1ltlo , e crescono i 
~tacbe: l a,JML3 del' k uadagno, vlneoJl cuI spesso Pis notall,J:I c 
!ltln(loJ~~la ..ebe la melà delJa Ja dirnd~nl, l'a!&O~c ttJuQ ~ l.p 
perdita; flunq ue PatUvilà d~b-- necessità e senta Yant:\Sl io dci 

,b'~re· D;liJlorc; N paeY,no h3 . ~e,d (4). ~ .. 
.w1lj illi sU"!oUpV Ilbire 000 . 

odetl«na;.Don per lavor. r.me,lio. 
~ ,i Ioi • 

• ,f o&. ~ • 

'. 
.." .,,~ 4' 

'",l' 

, i) Se nell 'cume dd l'.amminlfotradbne o.g~ri:l pr~ ll~iamo [lCI' misura Il 
utDitl ' p,h'all e "pllbbliea, seorgereru!) clll~ i1 Sil1emll d~gli affitti li preferib ile 
~1'ammtu,!l t~iol1e fW r bORo_fII, ciol-, è ~Slio ('.~l e j" podérl veng:!QO llil 
reuida fit laiooli the dill i proprietari. • I 1 

I ;.rleaUo" inRlut di i primo estremo , eiol. da !tuel podc;i che ricll.iesgoilo 
'uri 1~Òl.Ò :pa.id di baoi o me~ , ,·t '!rCI1l? dle. llltti .,itt delÌ'1.s riooitor& prJ. 

rietano è ptbbtdm mente u~~lè a 1tltua\ It"Ti'D1t1eoJtorel'h1(iuoro ; ~;' J 



ARTICOLO S~CONDO 

SINTOMI DELL" l'ERTILITA' D~LLE TEn~E 

Avendo discusso :t lungo questo argomento nella prdf;a pa rte 
del Nuovo 1H'O'P6ltO delle scienze ecoltomiclie .. volo IV, sarò qui 
hreve a SCll nso di ril}ctiz ioni , ci terò l principali risultat i , e ag
g iunge rò quei fsUi e rineSsl che l ~ì lIon adduss I. 

:::!:l~~: ~~:I:ic:=JI~it:UI:u~ha q~:~I~cc~~J:'O ér~:~~~Ji;à il d:lu~;:IO d e~~:',::~ ~ 
l 'estensione dci pot1cr~ il pl'0llriet;II' io è tcnLalo di vivere du .ig1wre: quelle 
11iccolc attenzioni gibrlllllicre,eh c alinlll1c dell :llunoffut($1I0 'luorosoprolitto , 

~~l !~i :Jb;:!:~O it~u~I~U~I::i I~~ i~I~;:~~C~~~:0t1~~~~a~~'i~~:l l'a~i~I:O 5:i', 
11(;0 H§éfilè i '(!hnhi délte phnlflll, scppuro riòtl cerea il suo [Mv l8 VlIIt
lagio a Spl!5e 3.:1 propHetorio e del lavorulòri. 

An'opposto UII fittaiuolo , la cui professione e di 'dirigere la cohiva~i()uc 

tlç!lc ywre, IIptt ha iII visI;! ulJu UII solo o~à-e lto; è quinJi flroba~ilc che 
c4)p,dur rà meglio lo raccende . che 1111 propl'ietario , la cui attcu~iolle è&Oveuti 

d.~Ip'Ha ~a a\lr9 cure. . • 

f!3~~~i~~~~;:~U~:~:,:~:'uJ:::~~::,~~;:~;~:::'~:~,~:u~:p~;::::~:~:;, 
per raslo, ma solo in vLsla di corrispondente lucro;- Ic pioggiec i I sole 

~~i ;i!~~l:k~; ~:~~;;:;::~::::1:~/.:::~:~~ioii:l~j:ite~;1 

GIOU , Statistica -VoI. Il , 
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La (erlilll :'t delle terre, I)rescindendo dai lavori deW uomo, dl-

pende: 
i. Dalle qualità fisiche e chimiche del suolo ; 
i . Dalle inOucnz.c atmosCerichc; 
5. Dall'az ione d ' alt ri etcmeoU naturali , per es., irrigazione. 
Le medesime qualità dci suolo d;'umo prodotti diversi sotto la 

diversa azione dcll ' almòSfera . 
Si può dunque dete rUiinare i gradi di (cr l iliti, CO LI due JUetodi, 

l' uno a priori, esame delte qualità del suolo e dell e meteore 
lltmos(eriehe, l'a ltro a po,'el'iori, esame delle jlualltà c quantH~ 

de4'lrodoUI. 

CAPO l' KI MO 

Sintomi ctedotti dall e qualità del 3uolo 
e dalle influenze atmosferiche. 

La ricerea delle qualità cbe caratterizzano un s uolo fe r Ule, è 
sempre riescila. d,inclte, pcrchè si tralla di ritrovare apparen:r:e 
che siano facilmente verlflc.'lbili dalle persolle più Idiote e senla 
:lleun apparato selenliOco. 

Gli antichi partirono dalle scnsulonl ebe una ·terra fertile 
produce ! ul !ensl della vl8ta, del gusto~ dell ' odora..to j I modern~ 
ammeUendo altuol di que' slntomi , ve o' hllnno aggiunto altri che 
"engono somministrati dagli strumenti fi sici che gli antichi non 

conoscevano (! ). 

l"unlod3 queslol'i timolo: è qullSi sempretlisl"OSIO Il r itener!: il sr3M sul 
ljo'luio, ieciò •• ne abi il preu.o sul mercato. • , 

Ripetiamo pero di OUO\·o chc i poderi direUldui tluaiuoli n!)omiglioraoo 
fuor'Ch~ nel coso di luoghi amUi, cioè solamente qUimlo il Ottaluolo p.w 
raeeom il (rullo de,Ile sue Il pe!1e anlidrale, e questo riOessos'appliea prio • . 
cipttlmenle ai poderi in c:ui si eoltivano con qualche e!t.ensione le piante 
frattlftre, e quiodi sp«:ialmente ai Tigneti. 

i) Plinio addit ..... eomesegnodifecondil 'l'odoresolu'e ehe le terregrasse 
trarnandauo dopo IIna pioggia prceedula da 5i,,:eill\ , odore simile Il quello 

l\~c' ,:\ia~no réspi",'l ~'Qh piacere, alloreM " 'iCf)e I!tlc.rra!o un ant~ b~'Q. 
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Adduco q ui g li uni f. ali allrl pc r ri :sparmiarc ;11 IcUore la 
IlC nadi riccrcar li altrove,. 

Si1ltomi della {c,tili/a delle ter re 

lledolll da lle loro ,q"ali/à fisici'" o cllimi. " •. 

I . Colol' ne/'o . 

I principa li colori dci , suolo ~ono AI bianco, il ros:so, i l ne ro. 
L' uniformità ne l colore, di ce Sinclair, e scmprc un sin,loDio p iu 
ravorevo le di fe rLJ litis c ile la mischi ant~ d i I}iù colori ( Agricul
'"re pralique~ tomo I, pago 56 ). 

Siccome la luce innulsce potente mcn te sulla vege taz ione, perci\) 
sem bra che il color nero dc i SUOlO; il quale assor1.le tutli i raggi 
solari, dellb'essere un s lntOlilo d i fe rtll itn In opposiz ione al bianco 
che li r lOette tutL i, quindi un prover bio "olgare addita la terra 
n e ra come produttr Ice di 1.Iuon grano, Dimos lra a llronde p espe
rienza che le terre nere esposte al sole acquistano maggiori s radi 
di ca lore che le bianchc · ( t ). 

reoondo di terriceio . .E ben cbiaro che <lueslO sintomo, oltre di richiedere 
moha abitudine in chi volesse farne uso, non è,uscettibile di rapprese nlare 
i diversi gradi di Jerlilitè. 

Ugumlmente, e forse più incerto è il sapOl' salsa e amaro , che pronai 

~:I:~::~. :;:I~t:3::~~n~~:ir~er:;la8r~r~~ ~:~7~~i~~;s~n;; ' ~ia ,: ~r::n::~~ 
s.tli diveNi, ftU-a p rovar e al palaLO sensazioni p iil o wcuu IIIsralc ed anche 

piace\-oli. Ma lIon IIOh','I dll \ sapol'c nrc'\lmenll l'si la bOll lil d' una Icrru . 
1). 1\ colore e la pru(ondità del lìuoto ( nell'Amcrie.. settentrionale ) ci 

o ser\'oDo , dieeWarden, a conoseere le qualilà dellelerre: i l nero , posto 
.. sopra argilla lIabbiosa; ~ il migliore ; quello ebe. ~ l estende sopra un suolo 
• di sula argilla è ugualmente buono ; ma il terrellO interamcnte lIabbioso 
• è generalmente cattivo, Il roeoo ehe non sia umido e di color carico , e 

: ::II~::~:ia:~~è~~n::~i:l~i;er:~~~; t!: ~:t!o:i ie~~rrr;~: :S;:. 
• xiatamen&.e in America le sabbie sane seneral mente bianche e ,ecc:~e , e 
• 1100 producooo che pini . { /)t.cr iption tU8 Bfau- U,.,I. , ett., tomo IV, 

l'''~~u:t~' je '!!:e 3~~o"e n~ 1 primo I l'lume, pai o ' ';0; e &eg. la temperatu ra 



Il . Color r 08SQ. 

I Finlandes i che posseggono terre umidiss Ime , espongo no al· 
l' :Idone del (uoco un peno di terra pa ludosa per deter mina re lu 
rertl lità; se essa presenta eenere rossa, dcdu ono che il suolo può 
essere coltivato lungo tcmpo con " àntaggio: ma q\lando la cenere 
e LJ lallo5, c:onchlud6no eh'é là tè'rr'ò è cat tivI! ( Alutalel a èl voya
allS, tomo Il , pago !04); couclusione partico lare che non 7nto 
el$cr e (Jcllerali::zata. I 

II color roSSo della terra c dovuto al (erro, il qua le e (avo re
\lott o contrarlo ulla vcgétJ~loffe, s'ce'ondo lo stato della combi
Il:I'' Ion<< o"el tifiate egli si trdVa. Arcunl r iguardano come pii', (a
vòrc.v-oh.l quello che s' :n"":clrll di fHlì allo' shifo mct'àl1ico (Sin-
c1a ir, ibirl.). -

11 1. OnlwJsitù. 

t Cbiu!iquc IIJtsHc:uulo co· diti un Ilo' di teTra Inumidlt;!;, sente 
aSllrt'ZIa' se la te rra è sabbiosa, quindi per se stessa st€rilc, OV
"·cro 'Oil tuosilà che lu (a. SUI.porre più o meno (c conda. tIna Lerra 
che DO'O ablJia nè la mobilità dell:.i sabbia; nè la lenacità dell'ar
g illa, che non hlsei passare l'acqua comè la prima, nè ricusi, quando 
i! secca, di ri cc\'tlrla comc la seconda, accenna s radi di fertililà. 
La terra clcl ci rcondario di Crotonn, dello il granaio della Caln 
brUI .. è ·un composto di molla argilla e di subbi;i, che si polvcti'r:t.n 
dOllO gran Illoggla, inOizio di re,..tili~ci tll l'bUci. 

l\'. POJ·o,ilà. 

::- ' a:i~1ira di t1ues!e {lua1llil seavan.do una (ossa, ~ dopn ilu~ 
o tre giorni riemplenaota colla lerra estratta; se la terr~ sOJlra-
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V:lnza la foss:l, è segno chc si è ri empii a tI 'aria e di gas 3. gui<; 3, 
di sp1lgna, c quindi la si'lcre<le ' nIOnn; se la pareggia è med io-

~&;a s: :~ss:~~:C;c~c:i~r:~~! ~~~I~rl:hl:~~'n;~~~r:;ll/:~e l~all;~ 
~matl, dftém COS(~ colla lerra: soTlc"ansi In fuori, & rlbn tIc I" 
l/trésto la tefftt dovra (UTsi buona, I I, 'l. J, 
. H' , ". " li ,., 

La Icggicrerc'l7:a è una conseguenza della porosil il, c s i riconoscI' 
col me~no 'della bilancia idroltalica . 1)a ' replicate e!lpericDze. ri-
51111a, uht la L'erra Tcnosa sterile è'1) ill pl/:sante della lerra feconda. 
il che !II :\Urlbllil:lce ai Irltumi dei V'cgclabilt .. che· frammisti a 
quesla sonopiù teggicrill td lcl.er re purc.SI prend:la t ale c (fcllo 
n ri piede cutio di lerra dal l uogo che dcc stimarsi, e più d ' uno 
a 'ldlverse distanze, se si vede che non conservi per 1ulto la stessa 

!latura. Da Ilùesio alplll:lSSO p~endasene una I)o~ione coslanlt·, 
PC! ç~cmpjo, di 19 libbre, 'Ha prima lavata c ,)e rfellamente :1-

s~i ul la, e ques la posta in ~na sca lola di melallo di conosdnla 
grtlvità sllecHica, c con qualche (oro, per .tIllre useita all ' aria, ~ i 

ripcsi immersa lIell ' acqua; il peso assoluto che avea lI e ll!' :.t ria 
essendo diviso per la qu:tnlitiL di peso perd uto nell' acqua, daril 
'pe\' ri~ lIlI ll lo la gravitil spè cifìca del1erre no da va llilani ( :Fabroni, . 

qawy parjgoualldo l'energia colla quale "'ivers i suoli assorbolill 
l'wniditÌi atmos(criciJ, bit costantemente ritrovaLo che le IlJù (('rl i li 

SODO quelle che godono di quesle (acoltà al più allo grado , co
~ ft:chè 81 può sthonre e classificare la rertilità del suolo in ragione 
di questa proprietà. , 

1 mezz i che 51 debbono impiegare, sono praticabili da tulti !Ili 
agricoltori; non si tratta che di di ssecca re lo s tesso peso di cia

scuna specie ~i t er ra ugua lmebl.e divisa, e di pesarln sera c m,,' ~ 
tina, durante àtcuni giorni , onde al)p relZ:u e il peso che assorhi
rQJIO nell'umidita dell a notie. Egli è necessario, per ott enere ri
sultati Slc~ ri , di dare a ciascun saggio lo stesso peso, la slessa 
di vistone, lo stesso grndo di d!ssçccamento: ed una S?essezz3 ugllale 
!l ciascuno slralo. 
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I te:rreni d ' alluvfOIl~, O ia formati dai deposlll di torrenli, di 
liumi O di mari, S08u'ono essere ferlll1sslml, es~endo ammassi di 
mattlrie ,'cgclab ili dec~OIposte, frammisti di finissima argilla, tal· 
volla d'un .poco di calce, quindi presentano neU' analisi tutti i 
prlncipii dci terriccio ( t ). 

-I ) Per tonoseere meglio il \'alore Uegli oecenuaU sinlomi , rioordero ehe 
Ilt terra s i può quasi assomiglilu'C ad un recipiente in cui la nalura cae· 
§;uisce l'Ollertlsione dclla ,'csetuiollC col meno Ilell' unlitli tà , del calore, 
della. luee, dcll ' olsigcno e del1'arOIO. 

l.e qualililtlelterrcnononinUuiscollosullnvcgclBzionuscnoninqUllllio 
11 attrÙcndo l'aClluo troppo(ortementc,o loscinndola lrollpo pl"Cfitoevaporare, 
né pri vano Icrad iti t1ellc piante, Ol",-cro colla loro durezza s'oppongono 
nlloro S\ilu ppamenlo, o eolio. Joro moh ilitA non permettono loro d'abhar
bicarsi. Ciò ehe diw dcll 'lI1.ioue tlei terreni 1I 1111':U:(IUIIo, dicasi dei ooucimi ; 
'Iu indi i lerrtni c:aleari Ii rapiseono , egli arenosi li lascia 110 c\-aporare. 
I}uesla leoria, qÒA~i (oruunemtnlc IIrnmdlsa .. t sthiarila dai ~guenli faui Il 
Jl r~ liehe nppHcaziooi: 

.. Le lcl·re llcllequalillredomi na incCCt!SSnlasubhìa , osaia w. siliee , 
hnnnounadcho.le ntiralionecoll'acquajallnl'chè nehalulolliSorbitaquell ll 
'lullntilà chet.iigo In b ro natura (Il) , oche svapora pl'f!l to, 1a&c1llno pas
Sll re liberamente asli s tl'Oli inferiori quella cbe acgue ac:adere dall'atmosfera, 
p.rciò sono sempre aride, c ptr.e .te .. e poco fa\'orefoli all:t ,·csetadone. 

Il suolo delle noslre brlfgJu'ere (dalla parola brHflo .. bruyèr e in rrancese) 
~ comp<lSLo d' uno. ghio.ia mista oon sallbia in grau porte quan:o..ill, c 00-

llerta da UDO strato. ' picwlissimo Il so\'eote interrotto. di terra "q;;elale,dte 
lino permelle di gern)()gliare &ti nOD cbc alle eriche (erica ""'gori.) .. le 
tluali vi ~"CO,.o il • .,aggi~re o minore C9IJia .. • erohdo le di"er.e " " tul

ZIIJNi .. e .tt!ont/o le dit:tr.e drto.klH:ze per le fjtlaU il lerrt:Jto I*ò eoft. 
nrlla re ,,,alclie poco tl i ,e".po l· ... nÌ/litei diii/a p iOfJ9ia (Ba.f OlSU,lt De.cri-

z/~:e F.~~/;g~~";~"~~I:~~!;:~:l~~ ~:~~~dit:a:'1'~17R?~ callS" della sterili tà 

delle 8l{bhief elle tla unll banda esse nngono nugliorate se si rrammischinno 
.. lelTe Ilrsill~t: che ritengono I"umiditil, cI ::aU'o.lIN1, Ilnol'Cllè sotto. di tsse 

la) u.il ice p"ùfl,.or6jre i(qMllrlo del ,,,Ope.o,,H.:::a clic .coliti NO 
!J(il'c io tt'ac9wfJ/ MII 9".,"ocII"o. .Mporo eo" ,OM".a '*"'t~~CI .. ti [(I .i/ice 
,.ilornt, ad e .. ere tI,~itC,'R ( llIolliO' , Sy. lèlHe de ChÙRic, tomo Il, (lag, i04, 
t'ililionediPari@i ) . 



se Ii i riguardassero comc norme assolute ed applicabili a qua
lunque caso i sopracil3ti sintomi, senza riguardo alle innuenlc at-

giat;e uno sirato d'argilla che si oppone al tleeorrimento delle acqud, 14': 
terre sabbiose.i cambiaoo in terre ferli1i : egli è queslO il caso dell e F.loridt'. 

:::;:~~;~~i::~,i.~~::~ ';E~~;:;~ ;~~~~~~~~~~::i:::~:L~~1~1: 
I lerili, potrebbe ingaunatli \I partilo"siaccbt\ può esiilere sotto deJl'um.\ 
quello stralo argilloso che mll.nC:l. nll ' allro. 

Paasiomo ulle terre argillose.L'orgilla quanto è pitìyun , pill fortemente 
.' imbeve dell'acqua' , Il più fortemente .' il1duro all'ozione del colore : 5080 

questi i motivi principali della aua s terlli tÌl. 
Do\'e l'argillo è coperta d' uno slralO sufficieute di terra vegetale, tlice il 

sulloéJalo Breislak, abbiamo (in Lombardi.) buoni pascoli ed onime praterir: 
. lo tenacil:l collnqua,lc l'orgilhlriticnr.econserya l'acquapioyanaoquelht 

d'rrrigazione,contrJbllisce molloa malltencre l ' umidità e lar~hel.la dello 
s lrato l uperiorcdi Icrra: ma nOli ti cosi quando l'argilli si presentaquas i 

:~'~=II: :I~eS~~eC;~aCi:o:C~e~~I~~ ~:a!:, 1;:U:~i:ti~t:iOI:;l~Si:~: ~il:~;: 
dalle alt re . .. . Nel 1 110 10 di t"le brughiera pr.!domino l'argilla, e pe"ciÒ in 
diversi luoghi le ncquo dclle pioggie yi l i Arrestatlo in modo che vi formatto 
molte po~zll oghet1fe'p iceolepa ludi ( /hid., pag.54). Inessacorue nclleo!tte 

:::~~~:h~:nd~:~:~i~:~~~:ss~:h;ml:~~~~~ ~~e~nca~u~ :ll:~it;lid:rl~~~~~ 
~lIdonofcrtilile \Crre 3rginosc'! \'i sp3rgoDosòpra sabbiam3nna,lnragtone 

di 300 bu ili per ocre' (11) (J'oung. Le C14 1t!'v(Jlewr (JN!J loi., t: VII, pa;. i37, 
tal). Questa sabbia frammista all 'orgilla ne diminuisce Il ' fenadta, permette 
all' acqu3 di e\'oporare,all'llrio,alla Iute, cd agli altri clemcnti di insinuarsi 

C:~:;:;;::~. ,leI !m~IO, nlle radici ,di eSlendersi, w:.., cioè racilita l' O(lt Ml dell ll 

. D9PO questi principii s' lntcndo d'Ime una \tcl'ra rertile debba essére porosa 

~~:::::~.~:~::~:';!:·::;;~:~p~~;~:~:;·::2;~~i~;~!;:~::~ ·~~: 
l .. trr1gationc. 

S;~ntende (lnaimente la ragione per cui debbono crescere fl laron nelle 
1erreargillose, e decrescere Dci terreni &abbiosi. eee. 



up 
mos rerlchc, c principalmenle :1IP umidili. ed :al C'ol iare, si correrebbe 

rischio d' inganna"' replicalamenle. luCa'l.ti paragonando 113eSi 

Ciò cile ho deuo dcll' eeeesso de.lht"6abbia e dell 'argilla, dir si debbe della 
calce, della crcta, dcII" rna gnc.s in , giaechè luui qllDsti cocessi vengono cor ~ 
rel!i dalla ~!S liallu 4i altre ffiBlfrie lerrpse Ù10ve si mlÒ (' couYJsnc.e,r
K~i~e .. ,Cfl'Pc in ln~bilterra) 1 misehianu )Jet eu.i il l uolo più r,clhncnl4l ,i 

1!':~n~~~~~C;~~~~ i b~:? ~:ellll:I~~4}~~t? i~;~.~ sc:o eses~Llr~. 
' 1'1l iillIà ~ ne~afi~ ruJa VC~C(~l!lIe, è ~OSIl lIul ural,e il c~ncbl,W.ere 

~~~~n:~:~ ~fl:l~:~~~s~:~~:i~~ 1::;~~I.Il~~u;:;;:::~:~ s~:c::n~~a~;: : 
;i,~~Òr~~~~I~e~~:~~;o.U::':C;~:i~lÌ( ~~!~;;. ::l~~~! ~;;:~~;:'~~~;;':~~ 
posIzione dell e l'adlCI delle cl'be nelle.! praterlc , delle SloPIlIC e rl!dJp.è~ 1 

fimi nelle tr '1'c aralor;r. AUo~hè , a queste so&!a~ze \'~Iabili lell601l0 
fp,!.!uui,jle 6otla~.z,e IUlimali deeoml~slç, i,~ slIol(t sode ~Icl piu Illio ii"M9 di 
!,ll' Iitil j (IU~~O un f"flo,. Ora sembra çhc III fa ooltù d' assorbire l'u,uidOl 
~ereo sin 1!la::~1Il 1l ~e1 10 sosl'lnzc vesctllùili, minore nelle Iln.!.ll}nli, n~niDia ollc 

~'!;~:r:·!;.ilt;;i~~~~,::~~:~·:~~;:~:;~~]::~J!:r.!~::~;;:~ 
ç,he assorbono più umiditÀ d~lI' almosref9 nel tcmpoaseiutto. Essi si r iitrj.a · 

6~\lo, CJPI ~Qt':Wt0 f4l1jlQle.nte ~1I,1l picço!a 5~pcrijcie aU'arlll. pra I, ~nc 
t' le ~rgyle che ~an~no' dell,a fuco~t\ 9i ailorùirc l' U1pido _peteo, ~!>nI~ ~. 

~I.!.e, 1I~1o I~ di p~clla, e per ,e I t~e, sterili. 

n~~~~~i~t~~~~:7~!:~'i~:~;;'~:~;:U:I::::::;;:::j:';: 
IUc~lI.n le 1' 9iS,orbiplen~0 dllll' almo~raJ sal'IuI1Jo ,que!li ne'9uQ!i v'~ n~lJu· 

sIa IIlC~t I 1I%f' di arena, 4i !!.reiJla .01~lmcnle J jvL!(1, e ~i qyq!e1~ il e ..Il i 
t1l.I'c uui!a a Sf'$.lauze H!jielab!1i ed a~mqli, e che sono licioJ ti e L.er,'-e 
'acHlIlcote perlllcubili all 'atmosfera. Gli nulichihallno ifltlioatilll!r'..u g,l!!ptp,l i 
a.cce.RI~an.lo lo. I)~rqsilà, e misurandpla qql rozzo IP.C lOOO $!Sposto uya pa · 
s ina i3!. ' "I 

~:;~n1:: ~~~f:s~ ~;i::~f~o g~e:~r ;r;;~';!~: ~a:;~O~i:e terre 

,i~ff;~~~ I~;t~heee:~:I~~~!~::O: a;:::~~::rn:SUn~: g;~ i iÙis;{di~~, (uir r;: 
l'on6 tratti siano do~i lU 'ertilith u.sualc~ ' '1'\ c~nclusiope 81ll'ç c EI'f~llea 
IIIpiù ea.si. 

i D I terrt.ni pendenti, ~r aH're uguah: gnulo ~i (CCilndità, d('b~onQ es -



51 
distanti Irovlamo uguali Ot'adi di fecondità, benche le terre siano 
in diver'i OJ'adi. oreno&c, come ri5U.!.!-~, ~al seguc~te pros~etto. 

S~ dOlaÌi di WSSior' rllOOlti d' Issorbire l' lURido ,ereo be i ler ni fiuui 
e irondidelle yru lale. ... l. 

fO Lo slato interno sOILoposto II l1olitrlllO tlela v('gelul'one influ' Cfl;su'jf 

"~~:!:::!'::~:1: i:~err:J~t~:u~:~o nl:O;:IOr:~:S~~ 
po~reassorbenle neIICl'reIlO soprupos.'o. 

:~~~,~~.~:;':~:;'::~ ~~~'~~~~~:~J~:~~;~~i~;~~~~I~~: 
meno IliSQrbcllt.c questa I lIt!.izlOne prOtlurrebh 5lerlhUl. ~ 

~::~~::;:;;.~:~~~::;~r.~~~::~~:~:~:.; ~~:~!~: I~::;i~dgb~ 
riguardo: .;,.1 

t .' AI}a (or a pco ente . p ial1~ de' p@esi; • 
t.' AJJ;indolp dello /!;Iralo InterdO rela{jvaul llC allen' no i U()efiOt!,i 
3," Allinflueozadclla IcmpcrlllW'1I c tlé1)c neleore alln Srrriçhe, eo*' i 

"c,le ntl seguentr. parllgroriil - -
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Egli è si lungi dal ,'ero, che i sopraceenultli sintomi sllno as

~Iuli, che la fertilità dell e sabbie o de'suoli s iUcel e propordo
na ia aUa qua ntità della p'!oggia clic cade, combinata colla fre
quenza de'Suoi r itorni. Infalti sotto Il ciclo pJovoso di Torino; 
il 5uolo più fertile CO nlif" DC 7!S a 79 pcr t OO di terra .!I ill cea, 
mentre Dci d inLornl di Parigi la proporzione d elle l)atU ! lIiccc 
ne' t erreni (ertll i non è che di i1) pe r t tOO~ o sia ~1 8, come~ s i 
hde nell' antecedenl"c tabella. 

L' Irlanda Tibocca di rene e d i pietre; non v' ha terreno che 
p OD sIa ,pieno di s3ssi i Insomma eJ la è ~ no scoglio rldoll.da nle di 
rottami misti a poca ter ra ; 'ep pure l' Irl anda è paese fccond iss lmo, 
Jlerche 8O~Dmameo l c umido, atleso la Sll:! vlclna.ll:z:a al gran mar"c 
Atlantico .. e soggetl u, pc' venti d' ovest, n lunghe ploggie 'sì bent.'
(ichealle terre renose. 

Ciò che 11 0 de lto ' della pioggia debbe di rsi dell' irriguione na .. 
lurale: ell a è una n uova avver tenza 'a non r i~uarda re i soprac-. 
cenna ll sintomi come veri in t utti I . casi. infa tti {( t'À.frlca è 
(( fer tile, bcncb l! (IU asi lulle le sue coste siano sabbiose. ;M'a quelle 
(I parli che sono fe r tili; lo sonò. per la quan titi', de' fium i , che, 
;( i".amandole, porta no ser.o, ' nell e sostanze che lengono In seilO 
le le acque, i pr incipli di nu trizione pei vegetab lli . L'Egitto e In 
fI Nigrh:lil sono circondati da deserti ove non v' ha orma di ve
«( ge lazione, 11Crchè le aequo del Nilo c del Negro non potelulov l 
fI perven ire, non 11 feconda no. Ir luogo in cui IlasSQVa l'antico 
«( lelto dci N'iPo nOft ~ adesso che u n plano a rido e deserto , per
(( chè abbandonalo da (Iues to fi ume. L.e sabbie le più sterili, e 
« q~elJ e perfino cile ri casano i p:ll meti, i piu sob ri! tra i vege
{( (abili , s i cambiano in terreno fecondo che la nat ura ricolma 
(( d i r icchezze qualora \'ongono umettate dalle acque beneRche 
(( d i (Iues ti fiu mi ( Carrador i ). " , 

Se dalle vicende d ell' uni idil:. p:dsiamo a q uell e della tc~pe

ralura, :l\' remo gli , s~si . r i ~ultati, c ioè t rove rell,l0 dl\'.ersi gradi ~i 
ferUll tà in luoghi dlquanlo dislan l i o "ic ini, ma. d iversamente 
C51'OSU, beuchi! sia is tessa l'indole del terreno. È cosil di mos tra ta , 
Ilcr es., che le parti mont uose della Seozia, esposte al nord , 
sono più fer tili di qucllè che Gu:ndano a mCloZodì, Si altr ibuisce 
questo rallo alle alte rnative de'geli e ' degli sgeli durante Ja pri
mavera, I quali sono più frequenti nell' esposldone a mCloZod i che 
In q uella del no rd. l' ercfò, ment re il suolo de' pendii eiposli a l 
nord r imane indu rito e preserrato dai gu:u li delle :lC(lue ICCIt -



de~tj, gli ' al!ri ~~n~ 3mOl?'~lp ~l ar SOle e Ir fill~ li ~aUe Il'p~pie 
~recip[~~ clic ncc~~Eas. ary~ ~rd~ n~,ri ~ment f ~(l ~ç,Ii , I ryol ~ 
~s.Ros \ ~ ~~~o~i ~.ogltoI1~ ~cbe essere dal1n,eggjatj ~ft"f 'fr~~d ' 
prò e, percile ~,. CSlQ vcnr,0no 'ordlf1ariamen le sp'nle dal "ento 
~~ ~I il o ), ~F I s,u~~ I,CS

1
' \l~ / I dnr~," ," 

~.t ar '11: 1~ ~lçs:r:lt~ ,~ U e~: rc ruo o ~~sto a ~uell~ d~pa I I il? 
I .~ s.~ ~u~sla è III t' llSSID!U, ~ue!!~ da. ,::o \'a 91' ~rtR~~. l a
t l,a j qu indi un terreno sommamcnlc . ar~1~8s~? I~er ~ollsc\i uj~la 
~uriSSI~DO~ ~ SLprilc( pcr~h è non ~! lascia R,Cnel~arc ~,~ ,ll \Cl~ere 

f u~~~ ~a;;~e~~\~~r::I !:~~ll~::I !t :~~a~~:I~~:~'oll: ~~~a ~~p~~~ 
p~E!on e 'a\Um~~il ;1 c ~a!ore, p'u"ò 'p l ve,ul~e fccQlJc)a: u!,r vi,as?'i:,
~o~e ~e!,,'a ' cl'u:, sebbene nelle "31~atc (JI KI~(lj ( ne!la P~rs\~) il 

~~:~: r:i~~l r::::~~lO a:1 ~ll~Oa:~~r::o<l:iÒ C~I:n t :~~~~~\I~ è èn:~~;~~~f~~~ 
l ecoi\'do (2).' ;. "Co ... : ... , I i ' ,'1', (I ' • 

.. ~ :t1a ~omll1a de, Ii clementi est e~.ior i :tifa su pç~flci~ del tltrlO 

n.6lf ci 1!C r!n~I\C '~ . $Cllcrali:ziare i S i !l~Ofl i c~1 fer l !,' il~~ o. stFJUiI ;, 
cll'essa prcs~n l a, Ia..sle sa circospez iellc cl è raccomandata lah Ila 
~~,~~ Ii le)b!~c~ li Sil u~:i a grande l>'rOfon ~,i~là Tl cl suo'IO' s~ 1 ~2i elci 

::,~~I~ f1c:~~~i~:S~~'ih 1:~rOa:ee ~:~!~~c::ja~d{~c~~!I:I CI1:~~ ~~~j~l:,,!· \fl~ 

?~::0~~ne':~;~~~;;:~i.::s~~;:!'.~:~:;~:/o~!:~;:~:~:;~,~:~;~;~~~:~ 
della SCiam pagna, :1~gl u lIge · Chaplal" a1cunl pr6prlclari gli mo· 

slt~:O~O ~e' trer~e lli vit~li che non valevano 660 f~~Il"Chi a l."F.,\I ~ ro 

~~n:ut~i o ~~ii~::I't!III~;~~r~: l:e~~l:è s:lO:e~1o:::n~"':~s:l:l ~,::ì~ 
zft"ile, u sembrasse essere pcrfelLamcnlc iùentica la uniura' del 

:m,?lo r~g li uni ç neg li a ll ~i (~). ' , f: 
rj c1ie,~ i~f~1~o1:d:\~~r~a:::c~~3~:! _~li~~l~~~~ ~~I:tnquUe~;;~à a~t~f;~.f~: 
df~ p~' ~rO(~Olti , il che (arcu)o nel capo sCiuenle.1 l 

<1> L,CU.a, Op. tlt, I l , pllg 61. 

f~f ·~::;7~~~t:R V;):~~~:~(/~ J~ =::Nt~6: I, I)ag 2~G. 



CAI~ SECONDO 

Slll to}hi clesuha l d~tle q'l,a liM e quant!lil. 
de'ln·odotti. 

" , UI 

\hl~:Cif~ ~;a,ya~I~I~}:Ss~e;r~t;lo,,~r ~~b cas:c::~.i~'ca~tl~ o vele i:,i 
lIO:~1 ~e!èd~~~li:~:t;,I~I::io~~i:;t~~~~: :~~J,:k:c:::j]:IC di ferl itil:",' 
Ui ~3r1I>aeSI, ci troviamo J;I)CSScS In '(or5è, gi1Jtchè j viagg iatori 
d'le soglloll o illlpleghre ciu(Juç o sc i ~:lgi ll c ncl descrivere un a 

~~~f;:' ;:llI;à~I~'O~~ e~::r~I~/tal:~~d~c f~~e~od:::[ ~~ ::~~~e ~~ II(~:I~:-
ché non pcrnH!ltono i confronti : Il on di rado si èO IlI ~nl~no i 
d i ~e che l'agr lcolt. ura. è rilìona ; c hlva, che i prodolh sori'o 
th'bifl o p~rl l ) che Slt ::. Ilierl s'o no g randi o /picCOli, ccc. sc~za 
dnrel :kll e lementi parlicolarl o r~ . quanfllà" rlspel ive sppra' Ju i 

~o ;;:li~~::r :~;~~~d:.;:~~r:~~1 1:1::r11f. ~~ .~1:~~;e~o;~~r~~~I:{(~~:; 
Sll aUra nu hlc rl co lla parola colleUiva e ìnaclcrnIlTlaL~"l nlolti; 90 
y;aggialori sopra HJo non d:tnno prove di maggiore esa lletia; e 
c ~fH è COSl;~tlO. ,:I fa r uso delle loro oper;, ( glaècjhè i r. Ui ~.~ II 
s' I nven.'~.n~ ): o ,deve Imila rli bestemmiando, ~ lçggere 20 volumi 
prla di poler unire gli clemen ti d' una fa.be llll . ~ 

fi t. $inlvmi dcs'wti du; U q,lberi bo' cJtili"i . . 

l Jltoà~1 1i ~'o.'rlt,.ati del suolo sc~brano pronu!Uere si,; to;ni li-

~~~~ ::\\': ~~~i,~à ;e~l~etl:~~~ede: Jl~~lft. ~!~~;I:z~~e~,nà~,:'~~~SI.I~ 
qòTìiID nell' America settenirionilc servono a qu~lInCare le G:i'Ì'e 
i ' -;"31'1 at6èri boschivi e le lo ro dimensioni. ! lIorchè annl1 nhia~ 
la vendita d ' uno o più lotti di terreni, si ha l' ~l\' \lcrlenl,a di in

dicare gli alberi da cima che Crescono In qu é'sla o que la p:"rle, 
il che è indizio 5ufticiente pel compralore. 

K s1ilfc spònde (eli' Ohio c" :OCro"e si riUéiic ~cr il 'bJ .a_la 
n !("rra in (' [Ii \l ' ha ahh~1l(Iil.n1.a n( II l){'i ro~s j e neri. c~sI 3~ni 



» bianç.Jli, querce rosse, tulipiferi , robinic e gels i ; e il loro ,'a~ 

» lore è ordinariamentc proporzionato nlla grossezza e regolarità 
» di (Iuesli alberi ed alla scarsa quantità di alberi ceduI. 

« Si credono indi z.I di terre catti ve i pini, le '1uercé verdi", le 
" quercie acq uatichc, gli allori, il liquidambnr slyrociflua. 

« Il va lore d\ una ula~erillna d ipende dalla ri cchena d el s uolo 
. );1 c d~lIa facilità d ' asciuga rla. 'Si giud ica la prima dalle sue pro

)I duzioni : i ced ri sono buoni ind izi j lJenchè rar i ~ 'v I s i trova no 

II eom~?cmcntl( dc' cJpr9ssl : la , grOSi!lczza e la bontà de' loro 
" !roncbi gualcntlscono la buon ... qu.alllà del !jllolo (t ). » 

Nc) Kentuchy ~ parte del Tcnn<'S('c, di ce :llich:mx, le Lcrre più 
fertili sono quelle nc' bosch i 'delle quali abbondano i ciliegi di 
Virgitlia, i noci bianchi, i frassini bian~hi ., nèri e bleu , la gui
lw,dina djoica .. la [/ lcelUsi" triactluUws .. l' C&1pivna tt·Hoba. j re tre 
ultimo specie princll>almcnle ullnunC-ia no le migliori t';erre. Ivi le 
,hiande d ella qUtl"Clf! mact'oparca g~ungono alla grossel.la d' un 
uovo di gallina : a lcuni plata ni ~ misu rati quattro piedi sopra il 
suolo .. presentano UIIII e lrcqnfcrenza di 47 piedi .. ecc. ' 

Nelle parti \ basse dell a caroli ;I~, ~deUa Ceorgia~ lungo le 5pond~ 
del lDare, e nella. larghezza di U:S a no miglia , j sette decimi 

~~,~:~ ~a~~I~::n:O!:~~~ :tùP:':1 ~e~~ae~:t::~~;~::;n:~'~~::a: 
è più secco e più leggero. La loro circonferenza è di i7 a 4'J piedi, 

ì' :tltezza. '150 .. de' quali I primi cento non , banno rami. 
Queste terre da ,pini sono' traversate da piccole ,maremme, delte 

IlWO!Jl}J Il .. In. Imeno all e . quali ~cor~e, ordinariamellte un ruscell o. 
Qucsll 5wamps hanno differenti gradi di rerlilil~, Indica ti dagli 
;tlbcri cbe \' i creScono esclusivamente .. c che no" si lron no nel 
Ime:«: plu' allo. Il quercltl palulll"ill, la m{tgIJolia yrandiflord .. la 
1Jl(l{Jnolia ir;l)étala, la nyua MflOP'o, ecc... no~ prosperano chc 
lI eg l ~ . s~amps di r tvicrp;, il suolo d c' quali è di buona qualilà. c 
cosl,anlemen le fresco, umido, ombre'gglato. 

Nè- canto~l dove non S01l0 pini" il suolo è men'o arido, pi ù. 

profondo" riù. produttivo. Vi si trovano i seguenti i'lberf~ qU~"CII$ 
alba, quwcu .• aquatica, quercu. pr;lIu, pal1tJ lris .. e molte .specie 
dl ì'tOCI. Tutti qucsli albe ri sono ivl indi:r:l della mag~lore 'Ie rtllil à, 

il che però Don 51 "erBica nell e c:on~rade deWoycsl (i). 

( I) W.,IJ f'J!(" DrM:,ip,."" d" Etals-Unll .. t 'c., t. IV . p •. U 1. lIot\f ' (~). 
(2) Yoyog ll o.l'(Mo"tk, /(CHttr' Afltglt(uV' . pago m · s l! . 



I~ 
Sei § 3 Addutta alcuni raUI non del tutto (avorevoli al ,Alntoml 

desunlr dagli alberi; qui bastl Il d lre~ ch~ Delle lmmerise pnte
r le (Barre'lI) de,\ Kert~c:2.Y ' Il suol,o 4eUe q uati,.} sublcl~n le
m,nt~ ~e rlile .. si , ,~ovano (~U~ e la delle que!~ Det~ ( 7"r:", • 
."iO'"!), e noci ~er~ . (juglam n;Ur,a)~ le qua li nelle ~ofeste I~J-
cano."iI . SUOlo. plu cattl vo«(t1. . 

!i i . Sill tou~i 'dcllmti dagli atyer i rnd~fer;, 

.\ ssumendò gll a lbtri frutti fe r i come rap presenta.nti la reconditi. 
dc' te~ni, dlremo~ che Cluesta èresce craceodo • 

i . La r al)hÌltà de:lla Ilrodu"l lone (oss ia decrescendo i t te";po' 
infrut(Uero)j • ~ , • ',~ 

Il. La grossez;z.a degli alber i '; • 

3. La gross~za o il peso de' fru tti j 
• . Il prodotto d' un albero; 
5. La durata' della sua vita. • 

Add uco .. a modo d'esempio , le qualità e,trtmlt che s i 055eT
vano In alcùne speCie In pacI; (e,·tm,iitni; le q u alltà minori ri p
presenteranno minori gradi di fecondità , nel Cb!) che eMe nc 
siano s icu ro ' Ind iz io ; de~ che nel § 3. ~ 

• . 1. Olivi . 

a ) Rapidità della proclu.:iot,e ). A POlf, circ ondario di Roma, 
l' olivo' a ll'età di due aonl comincia a d i re fru t ti , a sei d i"lene 
sorge.nte di ri cchezza (! )': può durare tre secoli e più. , • 

In generale, nel Brasile, gli alberi rrut~lferi giungono alto stato 
rli piena. produzione a due anni (5). I 

f: cosa evidente ehe la r lccbeua d ' un paese d etresce, a m isura 
r he cresce Jl tempO JnrruUifero de' suoi alberi . 

b ) GroJ8t.:!,(l ~W albero). Nelle fore!te d e1 Chili i li oli vi 

in( rossa no a ~gn'o di presen~are una ~Irconfere~ta di piedi , t. 
i: ) Prodollo d! un albero). Madama Gnbam parla d' UD olivo 

In ap~renza decrepito a Gerecomia, ci rcOndario dr8.oma, Uqur .. :· 
aveVa a:-~o j~9 pi!'.H~ d'oUo} n Wl annoj ' )'1 , 

(t ) royQ9~ à /' o.,~a: ,dta Mon te' A1Ug lui7lya~ pago i711 . 
(!) JQ'''''''(J 1 du voyagta, tomo X , pago 70, 71.1 . 
(3} Jde,"l . tom. III , ~. U t : .' 
(4.) (bit/e""" 1Otn. 'X , pago 10, (j . 



Alle Isole Antille, ngglunge Ib s ed o seriU.ore , 'la v ite Ilr~d uce 
dYR w~itt aWanno e lalvo,H • !'e in, auau vr ftiç( ' l'çsi (3ì: ... 
,, ~ t, ~nc .. p er indic~ l'*bOndan~n d~! vl ~o c~eL(abbr ca.>'~ i 
iu quel~a parle qe~ Laz io~ attuaho,eul.e chi.amàta LOUl~ard ii', dice 
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t.er~Jne.I'W: è\ligerantlo , che - i \ini dell a vendauo\ht erano più 

gra-odl delle case. 

111 . ...-<"anci. 

,: G ) .JlapidUà della p"oduzioM). A NiDI, l'arancio dÌ: .rr'Utti 
. aUa One di, &elte anni (t) e dura de' secoli . ' 

b ) Altezz.a (giacchè gli serillori hanno dimenlicato-le·gta ... 
dazloni della srossena); un arancio s~al~a. : . 

c Nell ' Isola di S. Michele, un ti de lle Alzorre, n piedi t tO 
Nelle isole Filippine , . fiO 
AI Capo·8uona Spcran~n li • SS 

Nello slalo sel\'l'881o . f It 60 
'4 C ) .Pt·odoUo d.'un albero). De' g iovaoi alber.i d 'arini tO aànno 

r..aI Capo Buona Speranza. J rum 45,000 
8eoaa 'conlare quelli cbe il vento ra cadere. 

Nell'isola S. Michele, tnlvolla !l9.000 (1) 

IV, Pom(. pe,cl,e~ tJ)el/cmi .. fleI,i~ ect:. , 

il ) Gt'o"ezza o pe,a (te' fl'it,lli). Nelle rores!Le del chih ~I 
colgono pomi della grossezza (p una lesta, e pescllt! che pesano 

onte 4.6. - _ " ... 1 ti 
f I Nel rretdo ca~Lone di Aklat ( 'Alta Armenia) si culgono.pomi 
the ' pesino 100 d ramme, . . 

, b ) J>.r~do.lto ~'tun- albero h (,'epi pago 'li , JI''' 1~' 'r ., 

,~l amt~::~n;~:::~ac~:n~: s::o~e::~ ep:~\u::!t!~ne el~~ :~;~ 
a l pl~ tr~ . ," " ~~'.' 

Ne' dintorni di Dlarbek.ir ( Mesopotamia ) 51 colgono plellonl 

flt . a :8~:I:\: '1~~~ ~~o t!~~~~:d!~'t~n~ ~~f~o' 'in' ~o~~~';bre, ~ I 
secondo in marzo, Il Leno in luglio, e s i runno tre raccolte di 

el'.,(5) .j..... H '" t ." 01; ... 1 _ : f ~" -:;. 

"f ',. INelJ' OIOqJ"du~ R.rodott L di foglia .ed u.n~ t.80Ja ra-:eoUahdi ,M"
lette; ro~ "errà un tempo In cui se ne rarl ono trne . 

• , . .. . .Ji""' " ... J~.I ,I l' I 

l (J)t:~, •• ,fOYU!l u\II,ZAIp!'. !tGI'itiIM,.o': 
J.'),,4K~l\l'~.wr,, e,.gpr. 1.,~VIU , p- .!S. 
(3) Io .mull dt, Vor4g',~ t . XX , p. -in. 

IO 
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§ 5. Se 14 /lor,cle:::(J ,ftgU -alber i POUlI . el'm.re a mi. nl'(Wt 
la fecolldità di'Ile terre r clufivameute alle piauli cercaI,'·. 

Rigorosamente parlando, e quando l'esperi enza non d imost ri Il 
qQ.Jl1rwo.:-, noI\.. slJ pu~ ,DJ.mettere ueeessarifl rapporlo l1a la norl
dezza. dt!g li ~I berl e 'lti 1lQ.rLdezl8 delle Il lall ic cerea li , e éiò per 
J, seguent i raaj(tw : . 

t. Le lerre Icggigre:, 39!sl e SOI)ra- s. t ratl pietr,9!1i ono ti londi 
più t~\'~rcv91i alla vile .." a110rchè più la Qua.ILLà del yiRO i ,'a
IheSila che la quaotili!. : ogni 5uolo rt~e non 'conviene ne alla 

;" c;olli\'az ionc d~' grani, tlè a quell a de' prati .. può cqprirsi de'do ni 
di Bacco p.urcllc sia surOcienl~ la temperalura . 

Le -.gamlorlc prQ PC'raM in lerren.; secchi e piet ro!i , il pesco 
in t<l.r;reDl.. leggierl e sRbbiosi , il castagno meglio altrove che .iD 
buon terreno: pare che il fico ambisca s.tendere le radici Ira le 
~r@8tie, In terreni re{tosle plenj d i roLtamI: 

i i. In più f.Jru(Jhitwe, posle all a sinislra dell'Olona, una sagace 
industria. ra m'-stere ' de' begli alber~ bo cblv'; do\'e per l'add ielro 

::~:~~~ieJ~~ia~~:D~:"! .. :~ (s~~~ (V~!V",· i. )~ e dove 1)00 poJ rebbe 

~ . A Nor(olk, secondo che asserisce Sinclalr, de' su~11 P2.\''tfi 

~~:~~~~ ~fo neorn eC~~~~:ti"~~o qa~~til~!!~r:~~~ft;:'c~~g!:;~~:~~~: 
~~' :r~~~" a: ' ~hr~ c:!!~~)tt~l~es~da~r~:~~: la ~~~a ~~~r~!r:a~:~:g~ 
~~a:~~181to alb~~i ;igogliosl j'it , t errCI\1 incapaci d;1 un r.~ccol o di 

• . ~Ich.~.~ osse!.,~a c!!..e nel Kent~'l~r e~D~1 ~umbe~laItd .cAm~
l'iC~ sbUen rlOD ate ) pre~?dend? da al~~n! alberi c5e s~!l0 Da!.~
ra l ~ aM. ~ucJ1e , re,!oni, la m,assa delle rorest~1 nelle t~r!e d i prima 

<t> Dico Qlhllllmeote , g i o.ceh~ col corso degli Qnni i1 °terriccio formato sul 
-4polp daUef~ìe ~lialberi ,e illitÒodi ·.ta ... itorJenli 'dièJfI.tdu' tr lll 
dirige verso 'l!'e~4} t""lJjl it:N~ gillOstrt.llDO (I. form ure uno , tra.to di feria 
\"esctale , 'tta Il1la produt.ione dei grani. Più lenlo sure.bbe ilrisultato se l i 
oonfhlasse oe'50lideposilidel brll.go lascialoliulla terra , iu,oece di togliarlo 

:~~ t::b: :;';:i 'nnoD~, i:::'~ S~OI::~;O d:~ger~~ 1:;:: 0 di gl:«~n~~d~~: 
:::~~o .• li:~~~: .~t:t.;~~io~ee" ;~: ;~~~o ea~re .l\1r~ rigog~i,o:i' df'~ il 



Vl7 
~I\S~ ~ ~ ~n:U!Psta. tli , qJJt!l!e ~peeie c.hc SOlo dj fJuLD 51 t(Q 'ano 
~II ' esl delle montagne ne' t er]elli 'plù rerJilJ (1..). 

l\, !\upP~sU. iii, ~lIlj • ' ;(DIII. 1.111., "9" • «>la dilficlle 
lo spleg;u:l!Jnf~ tIi il b,uoq :5ll..ceC$SO degli albcr,i djp_cn<lt\ plil..dalla 
natura <.I cg li sL(~th inluDl 1r~ Q}lali si esJ.endoJ)o.. I rJUl lcJ , che 
nello.. sl r" to s,!-pertlcijlle .del. sllt}lo .• QUf!S to. Il'1n $crv.e ~81j- 4Jberl 
cbe ne' primi momenti della loro esistenza j I loro progressi ulte· 
r lo ri d ipendono in gran parlo dall a pro(ondita , ilicellà, umidità, 

qualità degli s~~alLi t c~nl · .d!;Q I 'n lf~ q,a rJe, gi~~c o linoro 
che le p'lanlc si nutrono col mezzo delle rad le che 
con guerfo :relle rO~II~ : M 1j.. ~ lè ra~ .2;: ~ .~ ... 
d}ca, . deU~ fa ve , d el rumenlo~ q~ìJ!l s~lsa'~ . __ ' i W ...... 

~~~;lJ ~11~:r~I::s~~~:i a~ l ~r~I~~~;:~~I:a ~~I:t~::~~d~!i O:Ir;~~~~n~U:C~ll~ 
~lr~ti 10 cui si svlluppan?",;, PI~a~e ~osfhJ.re, eSsè'nd6"dh 'frsl da 
quelli in cui s ~ , ~ulr,o~/ l e cereal ' " sembr~ clh ~ non si po~ ar
gui re la prosperit à delle une du <)uella delle altre. 

Quindi sarà sempre sano consiglio , qualora dalla prospcrltit 
d egli albe ri si voglia trarre argomonto favorevole alla suscetl lbi

lità del terrenq r!l laUyafl;!.en F l ~ bi~q ; ~r ' , di!!!" s!W0 COII

'~j0c. I 'esaminare q?ali sp~cie. di , ler,rCn? e .dl l~lllP.,cl~ B~~ '" a o 
gli alberi che si, ve~JI. O in is t~le 8e rido , e ~p. l q~ s~ s ano 
quel" chI( pred!li g~no le pi: t~ cerca ~ . 

A.S5 urnelldo l' ctbl come sintomo di fertill~) 'iPulamo' meno pe· 
d co lo d' Ingaonurci, giacchè le erbe non oltrepassano qurllo slralo 
superOclal c d'cl tcrrc1i~ " ln cui vegetano i 'granI. 

A ) Itu:lizi di , ptciale rtCO~~!!~, 

I. ~fidilà ntUa prod~o,"t, ' 

Sui \ coJli ct~lIa ,ass.a ~uigiana, t' erba giuu,.ge ,all ' ,a lt ena, d', ur. 
ginocchio; ne' fondi cbc separano i colli, s'alza quanto un uomu 
I)~Ù .a llo : verso la fillf! di settembre s i appicca il fuoco .a lle Ull t: 



.. alle altre' suUcAslv.:I UlClI le: ,topo . d / ll od 0110 gjo'-IIi l' ti'bll 
mtOoa è già filia -mezzo piede (1) . 

.. 136a~O~=:: ( ~al. ,t(f ~1' ) tra \a ~mlnnH~~ne e ~~ICO~lo dtll 

A' Milano ( Ialo 45 '18' )"guC&,ta (accenda ri-
chiede , , ~, , • , , • , » 9 

Il, A ltezza all' epoC'o della tnalurilà . 

.. , .1 A"'iJreleuil è In F rn'ncia ) l("Ie rba med lca" s i t'II 

. :~~~~~~~r~J;j~i::s:~~:~~~~" , ~ul\è:p~lId;~~; I)ie,~ ;,': : l' 
J' ,ova- Olanda: l' e rba. di Gui nea l i 1.1 IO 

, ,i ' f~,~~ambja : la, sl ~~sa s l)è~e , alt!a . ~"j \ ' ti tifO' a" U 

. j.~rfDa f1D\WCUSC fore,8le erbac?e., dove I n ~cr? ~reg-
~le di el e fanti c ctgna li errano scnla esse re os -

tu. Numero de' 16gU alf aUNu. 

, ( ag' ~~~~~~~:'~ d~Oi ~~II '. Ol~n'a .'ir {'~seu.e ' ~e!l l . I n l :f e" 6 

, • in ~ cunl stàbll lmènti d ci Copo B!(ona ' SIU:-

r(Hu a ne' pra li IrrlllaU giungono ad , '" 8 
Valcora, in tutta la parte de1l'cst e sud-o\'est » 9 Il 40 

( Laborde., l liniraire de,cripti! de r E.pagne, t.. J, pago ')9' ). 

l V, Rapporto tra l' e.tendone ed Il prodoUo, 
.1 .... I ,. ~ ,-

SI suole (are}1 calcolo !!I qù:altro. d i)ve rs l ,.mod.i : .... .10(; 
A dena,'o). Un tu·pelil (ettari. O!U ) d 'c rba medIca produce 

~:;:~~:;;e Vcnosino rr. 'J8 

:t I.Iancourt . , .). . • . , _~ . ti n o 
A d erba ver de ) A Lieursalnt un arpelì t 

dà • • ' Ub. 7000 

.. L • ',. ...' _ • ~ •• 

i ) Il bambll , ehe6 1a più graDde , .... le eoNMi eruee c:oa ,aDla faeiJi' lI 
nelle 1101. AN,m' i che IAJ't.bbe dimcile impresa il dLslruS8,crlojil ph\ pie· 
..:010 polloDe può allat. i Dd siro d' un anDO "W allenA di !O a 30 piedi, 
r J i"eni","" pto· tODlC Unl 'p lDbl. 



" .9. 
~ r~lIo ). A Pianan un (wpeut dA lib. 6000 (t ) . 
• -1 commmo. ) A Doulogne, ideI!' alimento di a cavalli in :; 

mesi (~). . . . 
L' avvocat.o, 8~rr~,t..in •• ul"! "Siudi'f-io. a memoria sui prati",lI~rçj.j 

loi, cl ha dalo iI ,scguc p.lc calc()lq chc mostra la lcagc .. ,tl cJf au~ 
mento e decremento ne' "ari mcs l dell' anno .> ed il prodotto lo
lalc lu una pertica milanese (cl1arl 0,0751 ) . 

In Icbbr:l io ,. erba 
verde 

Da marzo ad aprile 
Da april e Il maggio 
Da manloal prin· 

ci pio di luglio 
Da maggio alla mc

là di sctlcm~r~ . . 

QuiuL. IIIC1. 8. fasci IO lib . .. U 
l :l. ". t 5 • '13 
U. 50 . 16 • ~9. 

7. 9 ~ 18 

6. 7 » Sti 

qulnt. met. ,:S. lSO (asci lS7 lib . 6!i 

j,; COSa c\'idente' chc , in qualuùquc modo si faccia il calcolo , 
le quantità i'assunlc' rapprèscn tano i gradi della fertilll à con prc', 
cis ione, In "guaii c;r collan=e ct'ln' ;yat'OlIC' e, i, (eute o mam:Ol/f t: . 

Il ) Ind;z; utl lJt: r aU delja !Jlwlità de' ferrel/; . 

:'Ollle itl11fano. Nom~ botlulleo. 

sabbioso . 

I.:auapacda . • .IJrtemisil' ril ot . ll";$ ei A. 

' pel tris. 
Viola de lla s ll occr~ o lIuora . Piolo tricolor 
Serpil io . ' 

Erba Ilalla . 
Erba cipresslna 

Et)la. de' porri . 

TI, )'m". ,,rpillum 
RCleda ll,teola 
Euphorbla cyjJarillfa, 
lIeliotropilUn etlrop~wn 

t ) L'erba ridotta a fiellu perde circa lre .. quarti del fiuo peiO. 

! ) ~aplT, Dietio""o !r , klf'ocr,,1 r/t If'. giograpll '" tCHIl.erfa"/e~ I . 1\", 
p. U8 , t4l1 . 
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~- . 
II!{) 

NOme italiano.: No_ tii ta'bico.' 

\ Cl nGllMsa . . 
Tauo barbas O . 

Piantagglllc media 
'fusslll-alne 

ttadlcchlo selvatico 
Sapollaria 

Gtfllil080 , e loUalOio. 

• Onoama echioidea 
c:Ynoglo'uum ofliCiR4le 
Ytrb!"CU';S& thap,k. 

Argilloso. 

Occhio di bue, o Oor di BrtwO 
Ebbio od cbùl0 

Plantago tnecU!J 
n",mago forfam ( I ) 
Cichorium it&1y.b", 

Saponaria of1kinaJù 
Chr'tsanthelJl.fIm &~lu'tl 

Calcare. 

Qucrciuol~ . Te/l.c,'iltm chlunlÌul;:. 
Verbenn od erba S. rcio \Yàl\lIl PeJ"bt"Q officinali. 

~:~(bJ{lla ca~ t.on~o ~ !:t~:~,,~:~~;;r;t.:lU' . 
t.:odll di cavallo 

"' i~rallso 

Fior cappuccio. 

Atquu soUo Ib , lrMo vegetale. 

· Equiaeltnll 

l'6th • . 

• ErioplloJ'um 

ot timo terreno per fru;Dento. 

Centaurea oranu1 
.p~/I'~lillj",n conaolida t(! ) 
Helleborus hremalia (3) 

i )\,!Ue5lll pilillitaiulllen("oooi5N!ii"tnzad'acquu. 
t).Scil oolorede.lhicorolll ·è ,l·uDturehino cupo .. e leroglioflf:n~c!, 

. tcerlothedequel~ ·pOlripera"ii\migliortpositbi1t:~. 

: :~ii~' !:~or~t~,c~v:t c~~::~Ora::5:lU~~:~:;;:~o~~:~:t::i:!e:: 
• che l'Oà5Cn't\1ione liia falta in Brande, ed abbracci tuui i tiori, e DDagia 

• ii' lI l'rtsli 6u' pochi sparsi 'lUI Il là piLi o meno colorili - (filipfIO Re, 
f:letlwllid'''9,ieo/lttrà .. tOm. I'). 
')~eil rrumeQloDOayi.plari$o8lioso ,t seal'iO , e ~1 ii ,lire /,lei 

Ilwa"i non opponuni alle biadr. 

.-



Nome IhlhJno: Nome 68 ' l,iè~: 
ié rr~;lo fe rtile (i ). . 

Ebbio ~ambUCl(g cbulw 
Malva 5e lv~ticli ~ .iJ1aloa ,!toeslri, 
!Cercore lla ' . l é ' J\lercurioli, amuct' 
Papave ro selvatico o rQlolat.:cio Papovcl' R!ul!all 

Ottimo terreno . per le fave e pe r gli orti . 

• ' ava ge llo o ehclidonfa " 'RawmcrdtlS (icaJ'ia 
SplleUollc &alJdlz lJcctcu 

l.aUe di galliua Orntthogalf.ttt umbelialul1l 

Buop tcrreno pcr:' prati. 

~;:r~Hj. 'pC I~;" ~ v~~Ci'a ilaì ,~ ~tr&'iC:C<~e 
~rrrlva .... , , , . .... , , , ii/diva rotw dlToUe, 
C -.. -Ifina gGlia Palantià cf"llCiala, , " , ,-~ 

Buon tcrre ll<] I>c r Iii s l:tClIa, poco pe l frumento. 

Vedo,' in3sclva ti cà 

Lichene [S-Ian (flco . 

Carici 

t:lullchi, 

Codòne 
t:rbi r erta . 

Scabios{' arvensi, 

TcrrtmO frcdtlo . 

Citra a f. lnnalcò 

Terreno paludoso, 

Spi!if'~'lOfi/YtW' 
TrJJ /ia laaralia 
SngilUfria 's6g(lli(olra 

• III" I t'. j'f , '] fil ~'I~' t' • 

'l'c~reno magroB:~~::~ ~~~/9 '~~ /(' I "l'. 
" ' !E9 . , 
PiJll"Jr'!\j , 
P.I'l!pi s~a , 
Erba veturina . 

.(!alli'9"/Y ,'apltl'l,i, tr~," 

~allUlflfpt;bct ''Ynpri 
#//.j,!oJ!P g[f!!:inali. 
Lot"" hiT&uu" 



n~ 
Nome itali ano. 

cardo vull are . 
Erba S. Jacopo . 
Cepplla seh 'alica 
Erba pu.aa . 
cardo slellalo . 1 

Làppolll . 
t:OCÒ !llcro asinino . 
Grano seh'atico 

.' olllc l>olallioo. 
Car lina "ulgar';' 
Senécl~ Jacobrea 
SoUdògo acri li 
Solitfàgo vllcOJa. 

Ca lcU""po loltJ tiUali li 
.JYàulhium Ùrulllo1'i!,i,. 
Cucumi, ,y~ve.lril 

JEfI)' lop. ouata 

fi!S . '$intonu tle'UI,ti c/Mle I,;allte CCI'coli, , 

I. Rapidità nella lU'oduz;one. 

Il frumenlo ile i tllrcondarlo d i Vitiorla ( lal. ~ O) si semina lu 
dicembre " si raccoglie doPo 70 giorni o 75; durata dell a '>c, e. 
tallo ne . . . ~ : ", .' . . . . . . . mesi 5 ~t lt ., 

In Lombardia. ., 8 ti! 
Ne' Griglonl • U 

.0\1 Ca po di B~na Sperauza si ottengono raccolt«: d i 
i rA.no lUTCO t ti ;; 

1\'e lle Isole degli Sta ti-Uniti d ' Amcricn t ; 
la .. - in magg io, la t .- In seUclubre, menire sul conti-
ne nte americano , solamente : . t 

. III . Rap!:rto tra la ~lmi t" J te l! il prodotto. 

QUI:stO slntomQ,. .bpnchè comuncmente adoperalo, c l'ho ~dope. 

rato e l"adoprerÒ lo pure, in manca nza d i pi ù esattc notili e, può 
cs!1ot!re fall ace in più ·casi. rnfalll, ," ha ta l a'gr ic'ollore che semina 
un decalitro di grano in qnell a t .. .ssa estensione di t erra ~én. t 

quale Il suo vfé'no \ ne ' implega duc; "c utrambi raccolgo no ; p r e . 
quallro decalitri ; tosi Il primo avril ottenuto qu attro sementl ~ 
Il !Cccondo d ue sollanto. Dedur rete voi che la Cerlll llà relatfva 
de' loro terreni s ia come quattro a due? V' inga nncrtllte: d unque 
il giudizio sull a fcrliliLà dell e. terre des unto da ll ' accennato rape· 

~r;~~ ~~: :,:~~:~a~~e: s~o:u::e ~:~::~a i:~:::~"j:i~~r:: 
nato : #1'"ou dimenti (,iln~o questo riOcsso. , ,: fl' rtlU ~}t d~~gU~J~ 

~ -- ._'~ . 



I~· , 
paesi relativamente ~, rrumento , può eMere -rappresentata dOli 
relativo numero delle 'semenU; taooolte per una semlnala , come 

se~~e ; . , I Governl .tra 'Mosca e Klovla 
Governi , ~ ul b~sso VQ!ga . 

R ' Lltu.ania c Russia Bianca . 
U551a Governi' Inlorllo~'a Kiovla . 

Llvonla ~ e Curlandia. oI • • 

Podolia . . . . . . 

. sem. 5 
lt :;: ~,il' .. 

:' ~ ,"'. 
• 3 
• 7 ti' 
• ~ a tf l 'rancla 

Inghilterra · . ~ 7 a 7 ti' 
italia nella Ilarte pilma 
Barbaria 
Uolstcin (nelle terre basse) • . 
Penisola di WJUow ( Danimarca ) . 
Callrornia . 

Napoli) Terra di lavoro 
Mess ico 

Dlarbeklr (ì\Ie:sopolamia) 
Rio de 1:l Plala (benchè ne sia calL.lva la 

• 8 
» 8 .. ti 

li 
16 a iO 
t7 
iO 
n . 30 
30 

colUvazione ) l) 30 a'O 
Nuova Galles de l Sud (su lla rivi era Jlaw~ 

k~~~) » M 
Marocco ' » 60 

(La raccoUa è mediocre quando non fende 
eh. , , , 30 ), 

o C~lIi ( provincia della Concellone) " 60 
lbidem, Aconcagua. » fiO ad 80 
Costa del Nord dell' Africa, bCllcbe mal 

coltivata l) 400 

Se invece dci frumcnto, prendiamo per norma della ferUlita il 
"rano turco .. avremo la seguente classi ficaz ione : 

Cartagena . 
Circondari di Ceva e d 'Acqui . 
Messico 

lbide!lt,. nella prov.~~el~ di Cu~Fmala .. :, 
Brasile • 
Golro Tr isto 
Indie Orientali 

semenU tOO 
no 
no 
S4IO 

'00 a}110 
' lIIIO 

700 



IV. lIappo,·' o Ira ft"t.",dl"~ t il pr odtJtto. 

Questo sln to01O sembra migliore dell' antecedente, e gli scrii~:i 
I. riguardano come plù Icuro. Dralet dlcd : Le tnoyen le plu, 
uir de connoilt·e la bOlde (V,me terre: ed de ,oc61,· Jombien .. daR' 

tu~ .. ~~~n~:~ :~i;,e:;r:~~è, t~:~~'q~.~8~Jt;~:~:~u,(:~, g:~r~\t~t)·iso;a la_ 
mente ~ senza aUra osser\'u, loll c . può dar luogo I\d errori gra
vlsslmt; giaCchè è fuori di dubbio che I di\"ersl metodi di é6l1i
va_fonl renDono diverso il prodottoj la 8ola. soll ceitudlne riel (are 
la Buerra alle cattive crbe può accrescere d' un qoarto o d~ uh 
teno JJ raccolto. Se gli ingegneri ' che ricercano la vendUa ' per 
tula base all ' Imposta predlale, dimenticano queSti triviali r!Ressi 
e se"aino cIeCamente la Ilornia oomune,Jpun1rimno plli volte l'In
dustria e rlloml>e nsemnno l' llIdolenUl. 

Supposta ugua le colLi vaz ione, Il suddttlo ràpl)()rto serve benis
s il.o i nusurà rc i gradi di (eriil i ti. ; perciò di remo che Il siloro 
d el capo di BUOD:l Spe ranza ha ulla (crUtlli, doppia di quella de l 
suolo di Tennesst!e fArne~ ica suUentrioll ale), glacebè 

li i O dà per acre (ettar i 0,'0"), 
mogsla di grano t.urco 100; 

Il j O solamente 50. 
Unendo più s intomi Insieme determineremo la re,tilità d'e! sud .. 

detto Capo come sesiie', -prendendo 'Per nciflfla Il 'litrno tnréo~ 
Altezza della pianta piéd f\ 10 :1 t,-
Ilaeeolté all' nnno . ') a 3 
~tI "per un "- • . ?OO 
Prodotto pcr ne.., monla 100 (!). 

Stendendo il calcolo agli aUri prodotti cereali e praten"sl , dì
vie ne sempre pill. s icuro il giudizio. 



V. Rapporto h'a il lavoro e ali QlimMt, noce,IQ,'i 
aWagrico llo,'e. 

IlÌ!f 

Nel eircond ' fo (fi . ' Q'"Uan~·malO (ncl Messico) \'1 sono vaste pia~ 
n~rt1 ?ove, dopo Jv na ~pla a.ratura~ senza concime, ~~ con l ,q~~a l. 

cb~ . irrl"azl~ne, ra~pe ad eseguirSi ~I)clla stjlSiol},c l1ioY~$a, fI · re -
me~)~o) .à di r,l!d~ ,cno .~I i O e 8p~50 30 sementi p~t. yn ~;J. 11 

:3tn~~:~~ ~:~I~~~~ ct~ni~'~~,:: d~~:1 :::C'b <!ttla 't~~ :q ~1f. 
~(bl~~RI ~J~~i:~ei ~l .1 ~i~ C'~ldi d,cl J\Ie'~i('9,);1 ct rlal~e C}}1; 
IlJù a1(; p anure SIRO al m,r~ .t~IIl I,~ è la (erti III:! ~~e ~ust~~ (~lJiIP!!~ 
le q.w:l}, 'f alj,~e}/,lal1t j,~.i loto ,orano turco.. prov?~d~l? ai IPCo 
bj.3f9~i P?!.' iUlÌ~ r a'.'f.w co l lavo"o clelia . tf~~,.a d' U~l ttomp ~"'!" 
"iOrj~O' éessala la p~~~glal i grani ,51 plaotano"J n .~~r~a con ll,D 

Iliuol , e dRJ?f' 9~. 1,lorn i., si ~accoglle " , 200 e a:q9 pe~ un o. Qy. 

;~; :f!~j{:~'~ 1~;'; j~~:orat~:~(~~eC:;:l~a~:~J~ J~l~l:n;~ fp~~~~ 
~~: :~,~;~; ~;\dJr~J~~I~~ ~:~;~tl~:~~~;· I;~r~~o~~~~ ~~fal;~l~~ 
~I fl~;~)~Z~1~~:it~V~I;~ U~~~e~\:t~:~,~~~::: h,(:.;ii~ ;)~,r/,; Y!~~V:~ 
;;;:~a~ ~[~~;'1,~tl~,~~~dU!, g~ae:;~ee InsuE:I~~: . ~~:t~sif~~rJ; 
;:::I~o:t:Jsi7~n:g~t~:r qu::{h~I :~e d:::lbb:u;~I~c~:e6 a~~~!~:~s7J~~~ 
di due Individui (i ). Il ~3 pporto dunque tra la rerlilU,à del ter
reno de ll a NUÒ"8 Spagna eCluello deWEuropa sarebbe come '5 ad't. 

suno sponde della K"ouma Il rrumento è si copioso che i pae
sBnl noh manglano che rpane bianco (! ). 

VI_ Rapporto t~(J " e,}ensione del le;-rcuo e gli alimenti 
tltce"art all' og,·icollm·e. 

8arré, prendendo per misu ra della rertilltà il solo r,. :mUtlIO, 
dice che sotto la zona torrida, il raccollo In un terzo d'cirpetd b:lJhI ad alimentare un uomo luUo Panno ) menlre in F.uro'pa e 

f ) NOktJt: lIt: H.pUgHd I. Il , p. 366. 

i) N"KiHlli. ONlI!l lu du ooY"flc" lo XII , p. !6L 



I , 

nccessario il prodotto di sci w'pent; dunqu e la terra soUe la lona 
torrida e '8 volte più produttrice clIC in Europa (f J. 

~ 6. Sintomi (le'Wlli dalle specie. vo~ati~;. 

Mel'll~e I passeri non ~i curano di stabill f!i in paesi IlOCO ,~c~~ 
liti, ' :tfriuiscoRò in quelli che I)roducono ricche messi. Si ptlO CDII 

:t~;=~':~r:;~':h:t~:a,/V:;.~~i~:o~J ~:i::r~~o~IJe ~~;'lnt:t~:;cJ&?I . 
me (reque,.tall e solitari, allorcb~ una "'casa ca~~lre ,l' cir'to~- ' 
data ' cII c3'n:ip( coltivati.., inunila di corÙle e colO~ii; presén*b~' 
10rJor oec:asio~e di copioso e raclle alimento. ), .. 

Questi uc:c~lIi, dolatl di robmla costltuzion~ , sopp~r~an~ i .f3;\ 

!::e::e~~~I:ln::~:I~: 1;~I:al~~~:::, ~~eB:r~::I:~, :~I.~ r:gsl~'~i(~ 
sino In Siberia. Benche comuni in una parte de ll' AJrica , non s 
,reggono lungo la costa occidentale di questo contlneote. 'Nòn 51 pu?, 
attribuirne la causa al calorc del clima, glaeehè essi tollerano 
quello d' Egitto: la ragione di questa parUcolarllà si trg,,~ rieli~ 
dltrCrcnla" dcII e piante alimcn lntrlèi che ,' I s cOlgo~t. T I frumen o 
c I "grani' analoghi :la esso sono colti ya tl fn Egfilo 'ugualm"cif J 
che n&lIa Slria\ e in Harbaria; ma essi Ce511anO ' ne' 'dinlorta i dci 
Capo Bianco; i N'egri coltivano altre piante , e j grani ' di queste 
nOD SODO UII aJimento che convenga ai p~ri; di ' modo cllie' se 
qucsU

r 
uccelli non frequcn t:lI1o lutti I paesi da frumeni, egli, 4~ 

t ) CoI014it:. MOdt:rIiU .. pago H. 
Uqa delle piante più eomuneroeute t.olth'll.le nella NGOn Sl*8na Cl ulla 

lipecM! di catto (eae l"" ), la quale dl n:Uura\DleDle un liguido da cui, .dopu 
la prima (crmenlniont:, riiullauull btevanda iD quei paesi tiSIIi usilata, deu ;1 

~::!I~~in~ n~1II Q:~:d;i 1:3~::~ ~~II:n;i::t:C::: ::':~~:Zi:r:n:::oa~u(~;~~: ::1~ 
t.rali, si laslian queste, e si fa nel t.rcneouna CI\·ità ehesi copre tolleate.sse 

~:!~'d;II;:':::, U:::7:u~a e:~~:~1:~1: d~:I!n~~ a\'o~:r:r;,::. ~e;~: 
spazio d ' lUI meno ettaro, si PIIÒ coltinre ql"j j due mila di quetlUlpklnle, 
ciascueadcllequalid.ol5"i.uDodaSOa40pintediliquore.Lacollh .... 
zione di . i8'aHe piante t una \'era sorsente di riceheua per UIlA (limighll 
che possa aspettare con paZlellUi (poco comUDe agli Indiani)'" a t5 anni 
TI~ri 'flueslapiln l ;l pergiuI18en:aU • • ua .. "lUriÙl. (1I __ , j. 



la7 
" ~1ìncno cerla tb~ IlUl} eom ~mri.scouo ~ 8iam'rua i ~ in quell i , r> in' cui 
-'Iruèslll -sp«le"dl ~raDO e quelle ehe le si avv icinano , ' non ~1l0 
. '(:OIUvale. Un' raUo recentemen te conoseiuto conferma queste 05-

servalioni, e toglie lutll I dubbi, se per avventura ne r estassero. 
SI ' regge nélla reladooe del Yiaggio del IComodoro Bittfn~J al 

::~dp~~:!:n ~U;'~:I:~:lt~a S~b::I:l:~I:l:I:!~~a e~~I~~L;:a5~1:~: 
famose, si a IllOtiVO degli a nln:all thc vi 51 trovano; ' ~ì ii'è rchè è 
l' ultimo luogo In cui s i raccolga frtiriufnto : I l)(U,;ri 'IiOIl v~nno 
l i" ..... aoolili • nel NOI-do' solan~nte da c;,ique ~'(Umi' t) i I~no .... ~om-

·1',arli~ cioè da che Il è cOlnindato tI "cottivarvi {J!tet grano ( t )'. 
Il IcUore s' :l('corse che svolgendo j sintomi " di ll a ferlUllà , lo 

non intendo d ' arrestarmi ne' limit i dell ' ingeonere de. linato a 
(are le . lime "eI ceJUIO de' ler}'mi: lo ri cordo qui [per non doverlo 
' lifpelere n'èS Ii iflieoli seguenti , . 

CAPO SECONDO 

se gli a(6tH possono esse're Ricur (& nOl'H1(& per 
, d.le~,Ia(,ja;·er la .... daa' suscew6Ue. 

,.' J..\ ,.,. 
Le istruzioni che dalla Clullta del ccn.silllcn to (urono di rette 

ali;;:r,l~~~~:t:'~I!~:~~:!~ d~r:~~~~e:3~:;II::r:::d~~aroncua delle 

'o i~I~~lohe ... 'd~· jrondl cd Il calcolo dcll~ spese e del ~ro~o ~Oj 
~'jo ~ La ~~~~lt~ ~i r~ lalive notizie da chiedersi alle persone 

eli; ~, l!,::t;c~~;I' ~l:r.I~ llti d ' a rtltto, compre, vendite, perm u'te 
" c .... sfmil l. 

Slccom,-c.,.J\ dl! terml~a~el' l quali I:" d~lIefl terre, 1~5~e~id il 
PJd!ottoJ ':~ so~gctlto a più ~HOeOIt!t , quindi ~, ea~u to~ ? (' .. ~nte 

~%" ~~;'~in ~fi'~~,;r:t~~~: ~:r;;~:s,i~~aa::: !::na~~;;~~i~~~;;(';~r I: 
degual o dr lla parte di' ponibile del prodotto (~). 



~8 

li a!IIOrC d i q!lcsLa !:..cgola ~ i srO!J3 di provarl:., Q,S}eryllJtdo cb e 
IU arAI. I I\~~ ~s!!On o assere mhl~rl ~ew C.9UO, gJaccb~ vi sJ ~p
I!PrfF..q~c " interesse df proprietari; non tq3Sllor1" e ce QJ' al> 

cc J~~~!n::;~~: :;~t~~I~~UOI~SSi~ g~Dcr1!le~ ores rllil t' seap-:o ll 
!llrelL]: 

i O In !fio !!is1m! casi è j pcsPJ!c~biJel 
~~ h~ ~)O lli, i l ! cu I è 1llgif! l )l, 
)50 Ip ~~ltissj fDi casi è rals~ . 
~rtlV!afo. cl .SCUj lf'3 ~L qU 'ste prO'po~I~ lol.li ~8J1 qj!cll s.9>:~rJl lo-

:~C;l~:~~ ~c~~;~~s~~ imyorl;II \1.\l d II' af$OnH'J1 I{1.J e dj Clt; l' a.lUore 

t o sì in lIali a che altrove , sì ,~ I I~!~ IJO c.à.,e.:t 190~ltC" e~ priJI
ci palmcntc a l monte, esistono indeflnill poderi che 1Ion ,ono a(
lillat; nè :I d CIIllfO Il i! a grani , e si colUvano dallo stesso pro
prietario unito alla SU~. [f) is:tia, gu ndo i poderi uon bastano o 

'bastano t\l,pcnU a mantenere UII !la io di buoi , o se più grandi 

SOIlO colll\'ali da giornalieri c \'enluJlli slipelldia~i da! proprl et a~ 

rio, o rilll a llgouo ~ ~Jlo la. dlrel.io,nc di faJto,~ " " quali ranno le 
spese a conto de' proprielarl. Questi ultimi du e metodi, rrequen~ 

Lifl?i it~~ear~d~:t;:rt :':::I~ :ll~~l~:~~~: t:c:ri~t.:t~~~ nl religiose 

o grandi ( mif He ac~a~I ?Ie, ruron.o per eérlo tem)po ;f; ,ti~ti uniti, 

:~u:lr::!I~~C~ , I~~c~~;t~e!ii ::!:i~: ee 1~6ilt:ocatilr~:1~1:;~ , ~~~~, 
~'C 'li ve l1t~ero vei;d~'1i ln frallo ni ~ p,~,i e'lerpg~ l; f i : <tiv:e~ l , 
E chiaro che commette rebbe errore gravissimo ,cbi , \'olend,9 stl
hl; rè 'questI' p('tzi; ~Iv(dessc ii fi tto A fII ra~bon~ d~lIe r~ R,~"lh'e 
estensioni. 

dt!~:gt{r:~~ ::a
è \~~lg:~;I~:;::n::~::l:I;:r:i:e!~ ~::t::t1~~·, 

~~~::e~~ s~pposizlOilC che esistanO doc ument\ '€Ii r~ll a.livi am{!1 

30 In più paesi, dopo la meta dello scorso St.'Colo, i beni comu
nali furono divi si e r ido tl i.a proprieta private, talo ra seDza preuo 

ed a Utolo gn.tuilo, talora. a prez.zi mOderatì551':lli ed. jnll.Dl'. 
, ,1,'0 Non conviene dh~.tlcare che ne.i mo~ti e dove n,on t~0J-àv ,i 
'per l' aa'ale(ro una persona sopra 500 che sapesse lenerp e ,IC(J-



· 6" In Francia, i praÙ nalurali SODO slali finora arottall ad alli 

;~::~ ~è p~;~t':r~'~té~: ~jD~;:~:~1:11~g~a;}i:t,~~td~J~::~C:~~~~~~ 
i lu .... a'U ~rt ~d~iali , i~ pre40 del' pr~l ~ ju~t~rali) r~ pa~1 cJrc<?Sl 1t!eJ 
~~vra d~pa~e.!'~. Q~?SIi nfllt!i n?u ~~e., be{p d~~(I~ ~ , gs ~ mi 
!l Ut~ ~ vai"r d ~SrODib,~~ negli a .. ""!./Ul!!!}. 

7° I piccoli po~e rJ , in pari ci rcostante, vengono alfittati a ma, -

aior p euo che i, gr~di! v~e!.:.mo , n,YP d~ .J :t,Jd:. ( pae-

sani so Jo,?essi a fir'! J srav~,si c~~~u~f~ ~~~ u mise-
r~1) le, me/o tre i S!osSI lll~(al !JolI prese~ta.0e I rer~ de ce-
modi e tah 'oIta del lusso. 

Più anni di g ue rra l'ed altre circostanze ave\'aoo accrescl uU I 
preÌzI d~''i)roilou.l! agrari: p~in (luèsli p rel1'i !ceni'aro:lo~ "a t Jò 
il: risultato negli ara~ti rurali ciò che osserviamo io quelli delle 
case! gli am tti de' gra.ndi poderi sono decadull'i gli amUi del 

pi~Olr. si son~ ~~men lati\ \8iacchè il "i>!>'v~.rÒ 'pi(e:'!!lo vnon PJÒ. r .. r 
la legle 'a l possessore, 



lo 
,,' O~. ~.e D~~ ' lUI ii in cui, esjsl~'no g:àndi ~l!.r~ ~ j ~~~Uelli in 
f U predominano i piccoli , seguiamo la norma degli affltti nei 

r~ l'D;~I~c:~/intg~:~~(bll e che"la base dell ' it;. posta "'s:i"n: piro-

• lt ~o'.~o!'e v'~ a ~llc~ rr,en 'l3. dj " llO~Ol az i~nC t si ~. p~r .es it'le~ .... iu 
u~ II!UD! stabllJmCIl'i ,d ' ind~lri a, sia / pc r e5Sc r~ ,il cOlDunc.~o
ta}o., ; 0SJ>ita~.e &ra~ullo, o presentare altre eventualità ~ i b,cnea. 
~?~l ~ per altre cagioni qualunclue, gli :l ffl LU s glio ll~O e~3e re 

. ~d~!;1 ::;;r;,~ ~~:II~:; iC::~~ol ndic~::~:~~~ gl!I~;;'l~:j;;:::;;:~ 
~oéo lIJIiaU. Fd am:he ,ovente pove";. dcI che .OllO calu, gli alt" 

"'~i;h p,'~;=i rleali affi tti , alle.o il y,'an hnumcJ'o de" copcorrenli , 
~jfe;to" qtla.i imlilpell.cwilc ,l' una 7lopoln:.iotle (or.e ,,.Jppo "1(.-
· ~I t ). , . ,,' 

CPe~:~: al::~om~:s:~nlillll:::lt:;;i l~;;~~:t: I::n~U~~;·~: i . ~~~:~~; 
della miseria, Se dun~lue gli artllli squo alti in UII comune e 

~g~:~~:~~~:Otas~ ~~::Ou:eerila4;o;~;t ~:f'~. arOlli prod'urrà / (ne-

~ 9, N~Ìla fF ~~ Ddra FI~~ncese, ° sia nel di partimen to del Nord , 
Il preuo medio degli a fflUI è più che triplo dI quello che 51 os
aerva 8eg Il altri dil.artlmenti della Francia, e l' imposta medi a 

I r,;r,..,el!a~ ~ " ,. qU3 S( t~ipla) Cioè;! t l~. (!f' Clusta I prirc'pli del· t u .... 'fr~ .. quesla Impo~l~ c~e segue la prqpon;~o ne degli a fflUi , 

~;~Ia~t~~}~~i::el; ~n~:~~~:~I~hU;;e~;:o~~~d:I~:'~~ D:el~~1,: 
: ~~~;c~ei:eld(o~~e'?Ò~;I V:~~I~j~Ii~:R~~1 : : l;p~;;~:m:~c:is1~;~ 
n!8!~ a\~I , di partimenti gli arDUi sono bassi per Ignoranla e 
'ra~unleua. 

"è ~~~~'~~~:!e ~;ù t:(;: é1c~ I~J:f~~~~e(lle ' Jt::\~~·1 ~~Ìei~~~i!~ 
"~i-i'reslante' delPl'~lb llte;ra ed ~nco ~e lle· V}~ nanl.C di" LO d ra. 
L~~ualc cosa ad ~It~o n~n ,p~.ò ~~S5ere~-a~tri b,u l ta I fuo,~cbè~a ll :t 
superiorità de metodi di coltivuloDe e IOpratutto al r isparm l,o 

I I) J. P~,~"OI''', ju':'''pli( de ,~ &,/ogJU~ t. " P>Ir&-J95, . '.' 
t ) CO. DItI!, Mill4O""c ' IC " ,~ Agl'ie",l'"", liti la PIIl,.tJrl' Prtlllço.i,t, ~t." 

pal ,99. 



t:M 
41 lemj)O In' lulll I "j1lJ <\.11' ~.o,.J~ ""..\~ (I), ~p~ 
dunqw! c~e. gl,I ,rl,(RIU slan9 dG ~ee llinl per l!cre (40 .'l) ~!,. 
contea di No rrQl k c H ul,' tlc ' !III re, esi appllcbiaU1D. qu e,...1J ft.AA,f 
nelle re,lativc collicc :\1 cas i accennali IIC ' fll.lmQrl t , !:, . f • . ~.i. Pl ; 

il COS:l ~\'ideD e che Il,unir,c mo la pCfspica,eia l! l';.tUl\· It;'t(,l I·SU.\IIOri 
o premieremo l' iguoranz:l c l'indolçuza degli alLrl,· t 

t ~uyque efrOnca...~ I:I inass,ir,na dci ce"si ruen ~o luilaue.se ~i ~ir 
colare la rcodJla sillsta.i mqlodl di coilindonc usal,i nel ~.t' 
cbe si debbo. censire. • 

t9. UJl ~errel~o, rjcco d i gelsi, :l\' rà pnSa.1o per lUlIgq tCI)I.l19' Il 
~tlo -4 per cl~1rO j UII alLro terreno d ' tlgu~le lodole, sjt~l fl·. 

nelle s~csse cl rCùs lanzc IQP,9grallche, e lI usce tti~i1e d,i gcl i, » Ia 
• ~ d . ~)/, 

sp r~V \' i SlO, non :IvrÌl paga l,o cl~e , s; e be n chiaro cbe 1-. ...:. 
n.on r<tpprcsenl a la Il:trte dispo ilibile di cui è sU!C~Ui\'o i} i(,. 
condo terre no, eSsen'do che il ei giro d i l)ochi Ulllli, lUf!d ià'uie li 

p iantagione de' gels i, può C$st' re r idoLto al valore del' primo. 
Qui si scorge un '11Iro cr ror~ del censimento milanese, il gua tc 

calcolò la rbndita In ra "' iol\c dC' iclsl di tI,na certa cntltit ~i
sten.U su l podere, e 'p,U/I ! di IIUO"';; l' Indll ~Lrla. e rlcompen~ l'In
dolenza. r ., ••• 

sC:!'a::r~: ~I;"t:r~~::h~i~~~:n~i ~O~d:t~~o ~Sl~~t:t~:,rr;~in~:It~t 
ta li ad a lli prel.ii, pe rcil e il te rreno era, per cosi dJre, vergi l'é 
ed in tutto Il uo \'igO(~. ~e ci ltirV'ia.',110 d~ quegli ~t1lt i per d~; 
ter~lnare la parte ~isponlb ilc, e (I ",UHII la base dell ;a. Cut,ure 
impO!l:I~ cbrriamo I)cri colo d ' ingammrci, giacche fra . lIon ruol~? 
que' terreni saranno ridolU a nudo scoglio. 

n. Un te rreno i· ~l:Il o amltato per 11/1 secolo 3"( seguènli ft,U , 
cioè per anni n, Olfo A 

. m » R 
(J »' C I 

n:A+mBtoC :' 
Il (ltto . raggu3.glia.I~ ~aril ~ntC= P. Se ~ol cl "'i\l!IQ,9 l 

credè re che 11 rarrresc lili la Jla rt e dispon ibile, e debba S~:6 
, ' ire di base alI' iIllJlOS'l.l. IIClt;:(j (IUfO riflt uo, c' Ingan ll eremo "
partito. In raLfI, prio c he ~c:H i C!!le l' olLimo ~rn tlo ... è. s lab CMlrutt~ 

i ) COllr..l d'agril:/tlturt' tlII9 Ja~'t. j I. I . p"J;I, 39. 

GIOU! Slfltidica -= VoI. Il . ti 



là6! 

... t tt.Cla 1\00\'8, 1a qu:\le agew,1:\ il trasporlo del prbdoiU : 
rqUesta clrcostsnta l'lIi. ulterare il \':\101:0 dtll~ parte dbponlbile 
ne' seguenti Anni In modo di poTlarli t1,.II' lino al sci e talvoita 

iplù. Il sullodato Dratèl, parlando dè' vanlagg i prodolli dalln nuove 
• 'strade nel dlp:arllmento de l Ccrs e della loro innuenta su Il, 

rendll :!, dicé : se ne rarà un' idM, so 51 J'illd~c che le rendite 
"11ell ' areh 'csco\'ado d' Aueh 11011 erflno arnU:llc c'he 50;000 rranchl. 
')Jria dell a costrU7.i one delle s trade, c chl' poscia il prc17.o di queste 

~~;~il'ed:~li:O'c:n1 8~:~~:I:;nl~:li~o~~~' ~II:, ;1~I:al~:c~I~:~II~~:t~ac~~~ 
,riuote leggi che ri~trlllgono i liberi p:lscoll, IimHano la caccia. 
cooOnnno Je Cripre In luoghi 1nospiti) Impollg.o llo aUh'a sor\'c · 

-SU'"la a dirf'..!;ll de' boschi, ecc. NellA XIII COIIseno;:i(mc dclPim· 
pero francese. dice ii' sonddalo scriliorc, I ))osr.hl imperl;ii pro· 
dussero nell' :111 110 X il flUo di ~S,OQO fr ,; dopo l' prgn ulllal.ioll e 
41; lIe gU3rdic l>o(Chi"c c .cleli a rclntl\'a n'utoriV •. di ~ric ro franrhi 
i07.000 (i l: 

,~:t~l:ij~j:;;~ ~~~r:II,I' I;,n~~;;.:'~:;n~r~~~II~I:riS~O~::I~I(l ~:III;I )'~I~;~I1;~,;~~ 
!ono ~apacf, c ciò Iler le scgll en li ragioni:,.. 

t. j.: ),npossibllc che il OUaiuolo oC5('guisca (J!lelle migliorie delle 
qùhll 1<\ plc'col:t dll;al:, dr "'li artl lli, nOI1 Sli Ilerrnelle ,tll raçcorre 
n fr tillo. \ t3.\ migllor:l 7.iolle delle terre tol mezzo della Inaroa , 

~Jce, 'J\larsho'l1, i! j la , l',iil u5i1aht nella ~O lltCIl \ di ~or~Olk: ma qua l 
e li OUa.iuolo ctie fluO :ldoperare questo motlo li' ius rasso, durante 

U':l,~{~2~~;!;;:::';~:~;~;::{s;:';:~:::,::, ":';':.::::::1':::: :\:::c:::~~ 
90 (urri di ma,rn u l'c r etl:Ho, ogni U anni. Si('('omc Questo ill

lUSSO Il a IIn effe ll o lunghlss; mo e ne ii co.t osi ~ .. jnla la spe~:'l , 

.Quindi age\'olm<,nle s' jnlentlc ch!!, per adoperal'lo. fa duopo t's
'iere o proprie:arlo o Onalu010 con IUllgo arGtloi 'p~rciò ncl ci r
condari di Dunkerquc e di lIazcbrollc1.:~ dove s i t1ò la murll! alle 

, i ) iJ/~IIIQirt' pkblik, IMI' 1/1 toet'ili, {l' lI!),' icm /l ltr r ti., tliporlrIlIC,. , tir ,., 
S,""fl, I,II , pag.r.03, · . 

~) n rnnplù)1I dll PirtHù 'l I. Il, I\ag. g2. 
3) Callr, rI~"9rj"ffll .. ", tt. 9'"i~fl, I. lo (l"g, 38. 



,.'5 
Ic rrr ~~ gli a rtill; hunno In durata d i ,;o,;e a,;ni, si rinllo,'uno 
però gene ra lmente e resla fto più seco li neite (st esse 'famiglie (t j, 

Nell 'Andrt lusia la durata degli artlUI è di 5, .t, nl più :s anni; 
qui nd i osserva J.aborde che, in onta dc i rcllciss lm2 cli~a, è l i ~1 
trascurata la plantag lonc degli :lIberi rrutmeri: l'aroU al uolo si 
ristringe ad uoa ro tazione di scrnelltl poco ragloDe\'olet perché 
a ltrimenti rnccnd o, non rnccorrebbc Il rrutto de' suoi sudori (j). 

Un fi Ualuolo chc nOli ha la s icurezza di restare sul rondo che 
occupa, ~Ice Sinelair, si trO\'a ~ }ler la na tura delle cose, <Iunsl 
neLl' im(lOSsibllil :'1 d rrrt r~fi nlcuna Iniglioria, mentre lu) Il poterè 
di deler iorarlo, Esiste' lInn tale -differcnza ' tra un affiUo Ilrccairio 
ed un a rfilto di cer ta dura la; cli c è OpilliOue gcnerale che UII 
terreno, Il (jll:ll c 11 0n varrehbe chc ~O scellini aìl'acre ileI Ilr)mo 
caso, ne " alga 40 se P 3 rntt~ il di anni 2i (3). Ora chi IlUÒ ne'· 
gll re chc non abbiano esisllt.o' c lIon cslslano' luUom ·,tegli affilil 
precari o c1l çorUss ima dm.l la? In questo sistema ili cose, il flt
laiuolo è costrc ltO di rinunciare ai llrall artill e iali più \':"'lltil~
g lost, perchè nOli flUÙ in co rio ~Ilazio di tempo nè disJlorre C<J R
vene\'olmcnle le l erre Ile r cluesl! fornggi; nè raccor re Il 'frutto 
tola le dell a loç.o Ilrodu 7./ooc: j. questo il princillule moth'o per 
cui i prati di trirogllo nOli d'urano in .' uneia che tre, Quattro, 
c inque al p,lù, c solo tal volt a sc i 3l;l ni , mçntre (hanno ann i Quln
diciin Inghi!l crra (4.). 

I} uutore, atl'O ll in i.one dci quale m'appongo , r;)~iona dunque 
contro il ralto , alloreliè di ce: « r.a parI e disponibile del prodotto 
« ( del e,'mill.ala colla ICor f li (,cÙIi affitti) , es~endo Il ri su lt a to delle 
(( ~pe ri enle ratte in tutti I t empi , c dal proprie tario, e dal ~Ol
« liva lorc del tarreno, comprend o [otll cffclli di l llrl te le (OI':e del/II 

ft nallO'a. si ra\'or~\'oli ehe contr:1rie allc produzioni) le quali sono 
(I relath'c c non 35solu lc: egli è lin dalo in somma che ci SOIU
u minlslra l:l. natura s lC'..ss:a.l.I 

flarasonando I diparlimcnl! del l'o\'Cst della l 'ra ncia, c~ in i, pe· 
tie l"ex-Brelagna , con (lliI cont ee ingles i , si ' tto \la 10 s tesso 1110/0 
c lo stesso c'ima .. l11 a rendlle Inlinilamcnlf' di "e r5e. Qual ne è 'hl 

i ) '.(9,'iculho't /Jrflliqll t ,., l'fli,uJU"ér, lo Il, 113c\. 2j9. 
:!) ll i,/(ù'uir'C dt61' I' ipl i f 1ft l ' /i~Pfl9jlr, t. Il, p3g: "27. 
3) AgricMlture j1rotiqllt dt"fll'IOllllf", r; Il, pag. 509 . • 
\.) l'r.n:"cr, 1);t: fio'Hl l",'r d" y(""9, 'I'/ '/'ù' f lJ,/wltl'f';III .. , !Òfll , I' , pll!, i ;tO. 



_, .... , J mlill.,~ llI.t9~t pntloall I. JAgloltl.rra , Il •• 1I ••• a 
IUIII Jo praUca in Francia. 

Volete voi ,sapere, dice Ile iners, I proposito del preu:o del vi 
loeti della Fra'lJ conla, per qual e moli\'o einquanta acri si ven

' dono :SOO Oorinl a Wcitzhoecheim , I,llenlre , rlclnQ a Wurltbol,l rg 
la medesima estcnslone non vale che jOO? SaPI)ia~e che i vigne1i 
r icilll 11 Wçilzhoccheim souo solto l'iSI>cilone c l'imlDed iata sor
v,egllanxa dei propr ietari i, c che ~a lUagg ior parte dci , 'ignet; di 
Wurtz.bou rg sono afOUatl o abba,ndonati a vlgllaiuoli interessati 6 
nealigenli; l J)roprleta ri .;on Il ,' isitano, qua i mai. ,Uolte fami· 
,Ile al Wurb;bourg so no state rovinate dal loro vigneti , perche 
~uesta, COI,tivazione riehiede anllcipazioni e cure continue (t ), 

Se nella }' ranconla s i prendesse ro pe r base deU"'mposta fio!"ini 
tioo a Weil7.hoecheim,. e 100 a VurhbcUlrg,. sare,bbe di nllovo pn
~ila l' altivilà c premillia l' indolcm.a, 

Clò.che s liccede in f.' r311 co ni a si Mserva a ncbe in Francia: Chapl; 1 
dice: « Cbamplcr osservavll, sono già ~lI e sccoli , che i vi ni di 
il Orleans e rano d cbltori della rlputazionc di cl!i godeva no aHa 
CII: vlgi~anza ed all 'estrema sollecitudine con cui j proRrietarii di
te rlgeuDo la colth'azione dell e vili e la fabbricaz ione dci vini. 
41 '011 si Oi;lan(lo chc ad essi " fotceva no di questo alTare l't'mi('01 
~ loro appli caz ione, e porlavano sino ne lle più piccole minutc1~c 
«Po~cbIO "igi1:;nte de l padronc. All'opposto i J. ioncs l e i Parigini, 
«distraLli da l eommerclo c d ag li a ffari , compravano un vignelo : ~~~~~~:~~~~::~C~:i::~i~: ~:~a~~II~~~I~:S~o:~~e::~:,~~~ 
~ rete nella couversadone UII Orlc:mese o un 8org~i snone mo,re re 
é ·lagnanu COlltro i suoi vlgueti , mentre un Pa rigino lI on eessa 
« di lamentarsi dcf suoi? La ragio ne s i è che l' uno , i a ttend.c 
CII: egli stesso c se ne occupa, m'en tre l'alt ro s i Il~ a d'un vignaluolo 
CII: ~~ n orau te o briccone, » 

Se neha s tim a dci prodotlq nett o da porsi per l!ase all' imposta 
~J seguisse l'accclinata massima dçl censimento milanese, conver
r ebbe aggravare gli Orlea llcsi e i Dorghignoni ad>:alle ,'ia rc i Uo
Jlcsi e i Parigini !! 

Consultiamo dunque gli instrumcnti d 'affi Uo, come or~inò la 

t \ NolI'ee Itillorl',tu 'et!' l u tll'''. de lo F,./tHco,.(e ei Ili cullw,.e ,h, 1ft 
tlig"ed.w'H. ro,, ' rh. , 



In 
Clunta ecnsuarla , senza erigerli In norme sleure e. leDeraU nell. 
s t.ima pcl censo d el terreni . 

Non sol::uncntc I corti arfiLti sono oSÌM.coli DUO .syllup~ di tu/lt · 

le fOJ'ze o di luLti i prodotti di cui 1m (omlo è ttuceltibill., ma 
lo sono aneo i metodi di coltivare, che certamente non (urono 
sempre i migliori ncr l'addietro, nè lo SODO aUualmente . e meno 
dil PperLuUo : ecco a lcuni faUi: 

t! Do J1radt prt~ tc nd e che III Piccardia , la qu,, '~ è UII granalo 
di rrumento , 1I0 ~1 produca che il fJ1UJ,' to di I/UlUllo tlla .arcbbe 
&y,ccltibile, eoUh'llta con metodo più ragguardevole (4). 

j U La Bresse, lI lce lo SlltS50 scrittore, è una provincia poco. 
csLc~3., lna binarrlllUcntc coltivala, atteso la consuetudine defili 
abitanti dl conve rtire, ogni tre IInnl , le lerre aratorie In ts' agni , 
metodo uguafmcnte contra rio a lla buona coHivatione che alla sa
lubrl tà del paese (~) . 

30 Se preslasi rede al i uUodalo scr ittore, in g ran parte della 
Franei;. esse l)do Ignoto l' u.so dei prati artifl clall e delle piante 
Jeguminose, il rrumento od altro grano di minor qUIlHta occupa 
il terreno il primo anno ; nel secondo la terra riposa e non da 
a)cun prodotto: « De manlère CJu~un ball , ,wminaletnent- de six 
le 3115, n'équivaut qu'à Irols recolte, eL ÌJ trois années dc pro
«dult. Peut-on imaginor rleu dc plus dcreelueux ? eL eependant 
te celle methode est celle de plU! de deu.x tiers de la Prance-I 
«(al (5)." • . 

40 He rrln glon nel suo f/ iaggio i" hlJczia, pa rl ando della West,.. 

~:;p::~: :u~u:::~~~es::~:: I;~ il~l:~:~:di~I:~~ dqe~ar:~:~~:rn~ll~ 
Q anni e non raccolgo no ch'e cEnqm: lamenti; que lli che dlstri
{( .bul sco ll o in ordine successivo le biade in modo che la stessa 
« non comparisca se non chc dopo se i O selle , raccolgono lemm U 
dodici o tredici (4). n 

i ) De I~ till" d~ lu cll ltl(rr tn p ,.alleel t. I, ImS ... I..,:). 
! ) De l 'ti/n t de fu cltltltt·e w Frll"t'r~ t. I, pago '!!'!!6. 
(a) • Di rorma che un'::aOiuonu. 11 ()lIIilfa / l/J~ /lte tli ie l o.lI l1 i non equiv. le 

• elle li l,·e l'3eooHi ed n Ire anni di prodotti. Puossi immaginar 0051& più 
.. tl ilettosn ' E lolla\ia è qu/'slO 110 metodo seguittl to da piu di due terzi 
dell.Francia _. 

3) / bid., pllg. !O I. 
-\) ,hmal" de. IJ(HJfI~tll I. XI, ms. 293, 



ItlG? 

~o Giudicando dOJ)o i risultati, mi sembra c.vidclltc, dice Mara': 
llall , che lo. allure di CosLwold ( ncll3 conica di Gloccstcr) nOli 
SQUO un paese da. (rumento , c cbe RIai a proposito l'agricoltore 
s'&,tlilla a, seminarllC Quantità eccedente; egli ù (,uesto un difetto 
('.omune :Ii colU vnlori di molli coulllni s imili , o nOn v' ha cnor 
I)iù fal ale nlP:lgricolLura di questo . I..e terre dI Cost';'old conve ll
gono pc rreLlamcntc all ' orzo; a rcipochissl lllc sono alte "I frumento ; 
ciò non ostante si selllill3uoQllcsU ducgralll in quantità uguuli (t ). 

6" Tr;t gli e rrone i metodi, di coltivare , oli ar s i debbouo quelli 
che r .... glo uano false spese inuliltneu lc. J.'uso costanLe dci -nostro 
paesç, dice Ilietet di (;lncHa , si è di dltro Ull a iulunte IIIPug ri
mllqrc nell'atto che ar;l. Quesfo aiul::U1I( ~ nOli gli c util e che per 
fa ro la conversazionej glacchè olia e cosa raclllssima l'istruire i 
al\·nlll'. a rarnc sellIa. Il ma lltenilllC ~tto c il sa lario di qucsto aiu
tantc sa lgollo Il 400 o !j00 rr .; c il su'o Inl.on·c nto (lei lavoro 
cawb.i:1 i,l Is trade tortuose i solchi dell ' aratro , I quali sa rebbcro 
rigqrosallle nic dlrl(li , come lo so no dovulHlue Pngri coUorc g'uida 
dl\ le stesso - i suoi cAvalli (j). 

Sembra dUJlquo (uori di dubbio che piu abitudini erronee di. 
miuuiscouo il prodotto ed accrcs(.'o nO la l! pesa .dell a coltivadone, 
di l lUodo che,> volendo prendere Iler nor'ma I metodi comuni, per 
giudicare della suseeUibilitù dci fondi , 51 co rre pericolo di riCOlti· 
(ieMare in Ull comune Pignoranl:l c l' iudolc IIZtt, t: punire In uu 
aUro la (lcrslJlclIcin c l' induslria. 

I) t:;ollr. d.' flg"jcu" HJ'e a"g'lll"r~ I. Il, pau' lG i, 
' ) CoìlIJHlI'lu'~aH lle Irai, t fll,,' rHt'~ l)8i' 7. 
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Spçse. 

Aceiò un lcrrcJIO divenga suscettibile d,i dar" rinasccllic p~~ 
doUo , c necessario libcrario c.1agli sterpi , u@: uRgLlar:ne la I Upe,r· 

O~ie , ci nge rl o di ca ll all , U1 unirlo d'a lberi , provvctlcrlo di stru~ 

menU , rabbrlc:lre fn esso, o poeo lungl, l'abitazione per \gti agri
oolLorJ, le s~,lI è per le bestie, i rcuili pei' foraggi , I granal Itr 
le phUllc cereali, ecc., c tah'olta aneo cos tru ire arljnl, onde·pre .. 
servarc il suolo dalle inondazion i di qualcbe viciuo torrenle , Cf 

ciò princ iplI. llIlcule ne i ter reni moo lull t 
Queste e . lmUi spese che precedono le altre, e che durano ~ ... 

anni , si dicono sJlekc pt' jmWv/J o. d'crezlone, m~n ttc q,uelle cb~ 
si rlono\'3no ogni alino, o quasi, si chiamano 'pese di (;ollio~iOf&.o 

01' annuali. 

PR I ~I A PART I TA 

Pcr conoscerc la 'liccess U'it di porre a ca lco lo la spesa Il rim iHhl 
ba.!l tl r icorda re ebe, q Ul.l lunq ue sia, 
, t O Ella è un cupitale che , impiega to In altro modo , o ceduto 

a tflut uo, da rebbe un frutto; , 
' 0 Le opere in cui quel capll:tlc è ilUI)ieg3Io , si consum:a nO 

giornal mente . c, dOI)() cerio tempo , Il loro \':t lore s i riduce a zero. 
U ;l POC,l cosa; in conscguclI1.lI è necessa rio r ill llo\'arlc, 

f a fJuopo dunque che il prQe lotto dello s l ~hili lU ('n l o iII C U ~ e 



impiegato il CII J.illIl c , oltre di colll lleli sA rc le srcse di coltivazione, 
;tlelle quali nella parli la segue nle, 

t o .' rulti gli Inlcr~si del CJl.pilale s udd~ttoj 

iO COlllpensl l'annull dcterior:\tlone di ~so. cos icchè all ' istante 
Jn cui !!Ia rà necc8:lar io rinll ova rlo, si abbia una sO llllna, la quale, 

I)OllO le accennate deLrazioni annue, sia ' Jler lo Uleno uguale a l 
eapllale primitivo , più la somma degU Interesst decors i ncllcmpo 

Inl.ermedio. 

Supponiamo, Il modo d ' fSClllll lo , f:he li va lore de lle opere pri~ 
mlUvc d ' uno slabili mco lo ag rari o salga a tOO,OOO lire e cbe esse 
rim.1n gono an nulla te in -100 anni. 

Dopo qu csla ipolesi è chiaro } che siccome le too,OOO lire si 
consumano In -100 anni, l)crciò questo consumo debb'esse re con~ 

I • sideralo cOllie un danno od unn spesa a llnua di lire t ,OOO • 
. L' JlIleré8:8e annuo delle L, tOO,OOO a'l :s I), -100 s'a rebbe L. SOOO 
~Il 'pcrdilll annua . . ' » tOoo 

·Y'1' , 
, 'f0tale della . spesa prlDlitiva ridotta' li spesa fl nnua le . l) 6000 

~ 80 el'edulò di dovermi atte nere a questa regola negli stabili. 
me'htl mlnera lollci ( pal. 49 e seguenti ) soggetti a tanh! even .. 
lUAIItà: si ni Ire, e the p1ercfò si chiamano s tabilimenti o contralti 
dl .a,-te. Rigorosamente parlando però quel modo di ca lcolare non 
è leDeralmente esa tto. In(attl, siccome da una banda fluel capi .. 
tale scèm" ilnnualtnen le di t ,O{)O lire, e 'dall'aUrn si pdne a e ..... , 
tibie qtfcli'annua dhnlnul.lone, perciò l'lnle resse del capi tal e pril. 
mitivo non IHlÒ equivale re tllla qU:Ultil;\ cos taule di lire t ,OOO , 
ma deve equi valere ad una qua nti là ehe :lIlllualmenle decresca 

:~i~:e :~,:o(:U~:OOdO~:~:I~:~~! ~~,n:J~o:~01'~~~~~e;~I:,:5nO: a~~! 
fine de l Leno 4,900, all=t fin e del qua rlo 4,8M, e cosi prog ressl~ 

vamente ; cosicchl! l'inlcre~ anbuo non Sarà 5,000, ma ~,~OO, 

rldOlto a flu3nlllil medh\. 
t In pratica 1101) s i ba sempre riguu!!:lo a fIU C~lo .. rigore di cal~ 

colo n è .;nche' negli s lablllrn en~1 agrari , la prpduzione dei qua" 

& pii, ,çnslan le clle quel la degli s tabilimen ti mIDe raloS' ici~ e Ili 
""'·e,.i dd la '1~1I6 7n'imUiva .. Imili aUn Il'"' (umua dislncio)}(~ , 

lÌ f fJlllwNguClli ad Ul«l pqrte dd prodotto lordo .. pcr ese UlPlO , '.'0, t,t :; .. trtO .. e .i uni.ce qlle, la aliti qt,,, ,aUlmale. 



SECONDA PAHTI TA 

8 p eHe nnnuoli. 

§ i O Somenti. 

La sC lll ent~ dei grani od altro "est'iab ile, che si sparge sppra 
dCler~n i nala c; tcnsione di terreno, è un elemen to esscnzialo . n ... e, . 

~~~~~~u:;~~e d:"~~;l1;U:,:~~aIOcl~~at'~~:~~Sli~I~:'~: :'~I~l:;~~ rlo ~ ama , 

Lo stimatore, ilei delerminare ques la quant ità , 11 0n de,,~ s'l'o 
mal nQIl m'alHlOlIgo, segui re slreltamenle III nHtS5i ma del censi-

~::ll~~ ;:~:~~ib:e!~I~ui~:e 1l~:I~C~!:; i ~li~'~;C:I(II:r:irr ul~or;:~r~::ous~ 
buono, maggior semente gli 51 debba concedere: in qualche 'pa~ 
della s tessa IJlghilterra : si is trutta nelle cose ag rarié, la pauia 
l'lunge al pun to che 51 semin:u'lo selte eUolitrl per ettaro !!! (t ). 
rlall' esame di (Jucsta opinione r!su ll a che s i può risparmiare u'n 
'no della semente, senza d iminuire la qunntil à del rico lto: la 
spc-ri e~za delP anno scorso ( i825 ) lo Ila dimost ralo in I.ombar

dia: il gelo avendo dlstrulto in più (~a lllpi una parte de lla se-
thente, lerriellc Il paesano una t.ris ta raceo1ta : ' è successo tutto 
l'o).)posto , I: negli accennali campi la raccolta ru abbondantis
sima, e perchè? perchè le pinnlc che si conserV3rOno nell a le rra 
~rellilarono i sucçhi dh'enutl Inutili alle 1)13 nte mortc. Inrattl, l 
grani nOli troppo filtl in buon suolo, dopo Il primo sv iluppo , 
rlomlnciàno a cesUre o produrrc pi i, f;:t'mbi , i quali In segùlto 
c'ambiandosi hl robuste splclw colniano i voli tl ell ' ag ricOltore , 
~lI;o~posto I gra ni troppo alti, coslrcLtl:t rrammischlare' te lorO' 
radici , e dispulandosi gli ulllori e l' 'nnUCnt3 dell' atmosrera c 
della luce, fiol scono per darc SI)lchc rar~ e (;r3nl pooo n06 rltl. 
In .' rancla preva le il pro,terblo: QUi ,énke etail' ricolte épai.(a). 
Sgrazialamcnle non esistono 3l1cora , per quanto io mi sapp ta , 
esatte esperieme so pra questo :Hgomento. Esami nero dumlue in 
scneral e le callse che rendono necessaria dh'crs3 sementc iII c-

( I) SJ:ofCUln, 7i [Jt'ù;MIt"re pralù,,'tI et t'nilfJ1I11;',. .. r. Il , p. U. 
(A) Semtnl.1 rara t: t'icollo spe.~o. 
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guai o cstcnsione di lerreno , poscia IH)(Jurru le quantit il medic 
usuali , acclò s iano allo s lalisla eli allo slimitlore norma generale 
d;l consultars i c non ciccullien tr. seguirs!. 

A ) CiIU~t ,' if' /jj edcll li " (I/';o=;olli /lettl' qlUII/II/,ì 

delle .tmul/ti, 

c:~~ I~' 1~1:::::~::, I,:~II:~(;:;;~ :~~ ~1:O;~~~~~' èrlil~~~;::r;7~~~;:eS;,I~:1~1~), 
si I)crchè più grani, slrasci nuLi dalla s ra\' il ~. c dalle Il loggio, UOll1 
rimangonO 0.1 loro posto, A Sal1-hourg si concedc all a Illontagull 
fl~ di più che alla pianura (i ) , 

I 'gra;~ ~~:~ ~~~(~u~e~lI:i::O~h:'C;I{~rr:,~~I: ~C~~~~;5:~~~I:~g~;:~d!I~~;;:· 
tll';' di scmenlc. 

:S. T emperallll'u lucu/c c :tlogiQlie. Ne' climi (rt..-'lIdi m:lggior 
semcnlc rlchlede~i che ne' climi ca ld i; la quanlilà che sopra de
tl:rminala estensionc di lerreno si se lglna In Egitto, è all ' incirca) 
lu f\I~tù di quella che si adope ra iu 1)animarca; al Chili , II1CI\O 
della meli. III quelln che è nccessa,r ia in rnghilterra. Nel clima 
Il1glese due o trc ellolllri , sominati l .. agosto O settembre equi .. 
yalgono a ((uallro ed anche più scminatl sulla fine di novembre 
o Jo primavera (3). . 

4° Yicelule "tmo.[el'ic/l e. tu UII pllCSC , iII cui è prohablle ehc 
il gruno confh!ato al s uolu incontrc rZl slllgioni favorevoli , s i IHlÙ 
ilUpieg;lrc ulla quantilìl di SCUlcnt c minori! chc dove il grano sar;'t 
esposto ad una. successione c.li lempi nriabili, a cadule di grossa 
pioggia o di nc,'c, o a forli ghiacci. Onlllquc il clima ù Incerto, 
la prudenza consiglia. Il largheggiare un IlO' pill onde premunirsi 
coqtro gli accidenti. 

j,'ors.c all e ' antecedcntl cause Osichu, ~olc od unite, cd all'opi-. 
lliODe attribuir 51 dcbLJono le differenze ne tic Qlta ntil ~·. delle se .. 
menU, che si ossen'uno ne ' segucnti 1'3es l. 

( I> AlIllfl lc. (/ tI t:0Y«9 t1". t. XX , pago 96 , 
( ~> !"o1~\.LU", AQI' jf!/l lalu 'c l/t'u tùllce ti ,'« i 'fJICIl i1"i l. Il , p.lg. 6:i , 
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Spt:cle Quantjtù Ili seme/Ile tU1/" t llal'o 
cii gl'etil i 

FranchI. 1Iiuhil fe",'a. Sco.:ùt. 

Uip.\I tlcl Ge rs. Oil'.O llcl N'ord . 

"'rU lllcnto, cUolilri '1, UO 
Orzo . Il t , .IO 

li t , 20 

1. 80 2, ~O I, 7ti 
l,50 ':!, 20 a:J,:H • • 
-I , 70 '1, 8! :t~, ... • • 

Fnc. lJ i , SO 2, 70 (i ) 5, 32 I. IO (4) 
'l'rUogli. litri 70 (I) .Ii1r.~ 90 (3) 

:SO I/olllme del 01'lflìO. l)iù un' grano è picco lo, lIiù s;l r;1 srande 
il IIl1plcro di pian le che verranno tJrodolle t1a un peso dete rmi
nato, pe r CSCIlII)lo, da un cHolilro. J\lIorchc i gran i sono rolondl 
c be n nudrill n Oli 5011 0 1110110 11ropri alla vege tazione, be uchù III 
lilla grassona IIwdiocrc. 111 "rancia i l llisli l1suono le scgucn li 
~ Jlcc i e. in ragione di nUIII,ero so lto ,,o slesso J}(!SO: 

I·or rare un !frollo si richicggollo grani 
di frumento CO IllUIH! • tOO 

Coltelle 7} 

duro d 'Afric:l . G9 
~ • , , • 1'0,,,,110 {iII • • . no a 140 (3) . 

6° bfclodi. }'ace ndo uso d el seminalore, co me si prnllca lu In· 

gbiILerra , SL'Ozia, .' iandra , ecc., si co nsuma. mc no 5cmc nlc che 
geLlandola Il braccio . Nf!1 caso particolare de lla stima I)el censo, 
qucs,lo risparmio 11011 d ovrebbe esse re addclJ ilalo .. 1 paese chc sc 

lo procaccia, per nOI' ri colIIl,eusare, Pindolenza di chi lo trascu m • 

. () llilimoi ,·e. a~ /j9",cKlltjr'1! ..• IluloliC4 (Htr I .. .lIuaièlc d"S"ieuHure d u 

dé.portcmenl de la Scinc , 1.. 11 , pllg. SU 3.U. 
(' I MrllMiru .f(r l'a{Jl·kull.n·e de Il, FI II III/,' r Frallt;ailt, pago 435. 

(3) SIKCLl lft , Op. cii., l, Il , 1':1.1) , G8·i J. 
(4) Questa ecceden te CltUUllÌlà i i fl tlribuiscc iII parle al clIma, giactbè le 

(,n'c venendo semiual e l'retto. rimlmgono riil)Qlllc od una s llgione rjsoro~a. 

In(l!tre, nt.-eertarsi , in 1i!(.'I.,Izia, d le se hl lillce delle fn\'c 1I0n coprono i .. ll,'· 
rumenle il suolo, le cattive cl'lle creseono prcslo eflorisconodopogliu llil1li 
Ihori i quindi lo terN rcsl:lntlollc infcstutu , nOli' ~ i consegue II> scopo prill' 
cipale dell" coltivazionej il r icolto diminuisce pcr la lioUrll'lione d'uttn par re 
Ilei suo alimenlo, e il suulo l'imltlle In istalo l:I$iai itlr~riorc 11 fl\lello iii cui 
Ilo\'l'Cbbe essere (SI:ld .. un, il'id ,) 

(';) lIemgirt'i d': , s rk\lltw'e , ('1;;,' , I. , ) p:ll:: ' :!3t, 
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B) QIIUtWlù tilCdi(J delle sctne'Ui ,Id 1)i"no lomba"do. 

Spccie iu una pertica milancse (i ).. iII un etlaro 
t'rumen to in terreno Corlç, s laia 514 (j) ~Uolitrj j,088 
ldem . •.. Icggic ro »~14 » i ,58~ 

Segale, cpmc il ICrumento 
A·vc ~a .. 

O·"" • 
Grano turco . 
C'rano iureo cinquantino . 
~Ii glio . 
Panico . 
Fava . 
Fagiùoll 

• Lin osA . 

Ravizzollc . 

~ I ~ 1,,;>6 
518 ~ ,7:;~ 

~14 0,694 

II' 0.6~4 
118 0,3&7 
118 0,367 

l ' ,778 
2,778 
~;t78 

118 (t,517· 

C) QucmlUà media delle .!emcnli bosc/d ue in un ettaro. 

Qucrcil', ghiande 
Olmi. 

Frassin i 
Faggio . 

"Ont ano 
~ Carn1nc 

Acero. 
Beola .i ... 
pIni se lvaggi COn co ni interi . 

co n semi sci 011 i. 
Abe ti , 

Abeti rossi (semi bucciali) 
I,arici (grani puri) 

CI) La pel'lleo, milanesc è uguale ad ellMi 0,07:' 1. 

d cci\lil,ri . i ~O (3) . 
30 
tO • 
20 
40 
60(1) 
40 
50 • 

e ttolitri U 
kilogr:unmi i5 

31 

(!) Uno slaio è u" Sfl de! moggio; .i1moggio è uguale ti deCOl I. U,053. 
(3) p neetssaria queslllquanlila , a1lorchè .. i tratto. d i convertire in b9iCO~i 

quereie un terrcno, etle era anlcect!entemeule C'olti\'ato con altra , pecitl di 
alberi. Allorchè il terreno cl'a anleeedenlcnlfute occupato dalle quercie" si 
riehi~de Ja metà eir'CII delili suddetta scruente J giaec:hè le !;biandc mltural· 
me:ote cadute sen "ono all a riprodulionc, 

(4) 8asta il teno, allorchè la seruellleesb cciata e scellll, 

(S) Cinque deealill' j tli coni d4nllo presso 1\ poco ii decag, di 6r3.no p\.l ~o . 



UI 
«t. COII.lml. 

Questo fa mo della ~ fl05a :tgrarla può CMcre consldcn !o !!lotto 
I~uatllro aspetti genera l ~ e SUllO I seguenti: 

f · Prezzo dell e ~I vers~ specie di <;.onci lll ij 
I 1) 0 Quant ità d i ci~una spe'cic che si suole d lsl'ribu lre sopra 
dclfrminata cstensione, per eselll pio, sopra un etta ro j 

SQ Ritorn o dell a concimaz ione, cioè SQ; è ann uale, tri cn.o alc , 
sessennale, no\'cnna leod all r'oi '0 Rap porto tra il concime animale .ed il bestiame: questo ar
t~co lo ~ar;l ri cordato, a ll orchè p:u lercmo (lcg li ani mali. 

A scbia rim ent o d c' t re primi a rti ('o l ~ 1l0S~UO gio":l re i seg uenti 

,i nossi. 

A) Pl!ritdoni 'J1tl l l' 1('0 rld cot1cilllC dipendenti dalle qU(l lIfà 
(le fle l en·c. 

V' ha de' terreni che non abbjsog nano d' Ingrasso : net circon
dario di Krnsnojar.~k sull ' Icni;sci (nella Siberia), Il terreno è !:I i 

ierìi)e che solamenl c 1:\ superfic ie de ll a terra viene lavorata o 
l}Cr d ir meg lio smossa; c si può, ~ scn7.a ris(orarla con IngraSsi , 
semina rl a cinque o ~c i anni consecuti vame nte ed anche di pi ù j 
~ uindi è (vi hassissimo il prC7.7.0 de' gra ni e di tu lle le aUre der~ 
rale (i ). Pallas ha r il rovato la sl,essa rert il ità sul Don , sulla 
Sama ~a , in più circoli d' Oura , neg li , ' el}1};' o deserti e rhosl dd 
Barabinhi, $ull' Isel, sul Pychma, sulla Se lenga, sul Volga, sulla 
K~ma, ecc., dove il glunbo de l gl'ano r iesce molle, s' a ll unga 50-
\'crcbiamente e soffre, se s i concimano i campi. In queste con
trade centr ::lJl e mc r idionaJl dell a l\ussia , UI1:l colti vazione dil i
gen te sarebbe inu~il c, e può me ri tare scusa il paesano, se semina 
il suo grano , fll ce 'Pa llas. cOII\e se volesse gellare alimcnto ag li 
ucccili d,el cielo (2). 

Ques la estrema rcr tilil a dell a Huss la meridiona le rende meno 
noci)'e a ll' ag ri colt ura le leve militari che nelle sue provincie del 
nord, cd è causa per tu ! i gra ni russi, provenienti da l ì\la r NI' ~ 

ro , comparendo ne' porli ~ ' Hali a , rcmlono basso li prezzo dei 
grani ita lia ni. 

4.) MALTI.BaIlS, Prhl'. ~d~ giogrtlplu'e; loro, III , pago 390, 
') Tpbl-utc de I" RIf,.i~, 10m, Il , nota t'·~3, 



R) Varirl:iol/ ; tlèU' 1tBO del CO)lC;lIlt (IiJumllcn ,; 

f'alf obbo1Ulan;:a o sCa/'lezza (Ii l'ISO, 

Se , ' I sono paesi ell e non abbisognano d'Ingrass i, altri ve n e 

11:l che ne abbond a no o pos!!ono otte ncrlo .con poca spesa j le 
cau!le principali di questa abbondanz a so no le seguenti: 

t ll Vicina nza a ('9.ve d i co lce, n oilo ad nbbonda m:a d i combu-
stibile; 

j O Vicina nza alle sllonde lIl:ltillillle ; 
5° Vic lnnnza a lle ci Uil' Impolosc, 
I. L'ahbond/lO'l.I\ dcII:. pie lra ealc:rrc c dci combustnl i1 e plil 

conven ie nte per calein:\rln, ptl)cura a Illù parl i dcll'lnghilLerra, 
fi NI' Irl a nda, o.i IIipa rLi mc nli de ll a Man ica e del Ca l\'ndos fn .~ran

eia , somma r:.cililà Jlcr rar li SO dell a ca lcc nell a bonifi cazione 
d ell e terre , 'Nc ll :. ))t\r lo dell o. Fiandra cliC form a i du e c ircondar i 

tll fAll a e di Doua i, luogh i rli nori cllssima colt i\',l1 ione d all o. Lys 

a ll a Sca r pa ed a fron le de lP Esc:m l, Ire fiu mi n:\ \' igab ili , domina, 
alla p rofo nditi, di 15 a 1)0 p iedi , uno s lralo gene ra le d i pietra 

,'alcarc , tenera, ritlonthmlc di co nchig llc, e clic som min istra 'a 
l'a lce impicgata ne' co mpi come inS rasso in lutln 1:1 .' ia ndra Fra n-
cesc e nel Rc lglo, I 

Ciò che d icia mo della c:llee, possiamo di rlo c1elle ceneri pro\'C

nien ti da ll ' ab bondnll7.n dc' comhnsti hil i foss ili : JI Olnnda ne sprn
minl st ra un ese mpio. l. a Inrila chc 51 raccoglie lI elle mareml\le 
coperl e, d ur:\Ill e il " e rno , d' ncqlln snlmas lra , somministra co
piosa fJU:l.Olittl di ce ncri )les:lIl l i. ~ prS5O sì preg ne d i ma teria sa

lina , che -talvoll :. s i adoprft no, in\'cce d ell a soda, ne lle manifat
t.ure di vetro verde, Qll c~l e cener i so no co ndot te per c.1na li na 

,\' igabili sino n('lI ' Intetno dcl1:1 F'inn<lrfl , e~ giunle <I Il russelles , 

;~~:~~::e i:::;~ i t~lI~:tre t:;~~ r:i :~ll:l l {t' rc~~t~n:I:·p::I:;~r:d~~i~e ,m lgll ;I , 
AI(" o)lposlo i )lflCs i rltc m:lIIcano di IcglPll lI i t orbe, d i ca rboll i 

fossili, essendo costretti ad adopera re, comc cornb ustibile~ lo sterco 
bovi no, , 'esgono Inngui re la loro 'I sricollura: cui q Ut'S I.' uso tog lie 
la cor risponde nte Ilua nt il:1 d 'ingras::o .. Sarcbbc Ci ll es lo il caso del
l'Egitto, 5e l'inondationedel !\ilo non face se Ic , 'cci dcI concime, 

II , Le pÒ!lizio nl insulari e le , ' icinanlc somOllnl st r:a no Ire 5pt.."

de d ' ingrass i. 
o) La ,ablHa cld lIUO'C .. (1'CIlI1JTtisIC' di ("'OlIclliglic .. è impiegal a 

con r('!iciss IIUO su<,ccsso io Inghilt erra, sulle ('OSi c nord,-esi d ci 
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) ' orkshi rc, ilei Oc\'onshirc, (:ornw;1l1 . Cailhness 'e s llll~ coste d i 

liuclmll Il cll ' .Allcrdec nshirc. 

li) Gli fll}uu=i de' celRcc; c dc' fJesci, dopo, che 110 è 8latO estratto 
l'olio, sono ,II concime di cui (Oluno liSO i pap.si insulari e ma
lilUro!. Nella contea di Gal )\'ay, in Irlanda, si l rae grun vantag
gio dall ' liSO del p~scc fra cilio. lu Iscozla s i e rallo Il calcolo cbe 
i ' barrcll di aringhe somminis t ra no '1m bcuTel , di residui, COJl
sislc nti princillallll<,nlc in hudc ll nmc , dcI qunli due b(lrnJl for

mano la carica Ili un C:lr ro liralo da un l:nHllIo: 51 Os.c:er" tl la 

sLessa i.m.lusLri a presso i Gial)pOn csi , I qunll , dOllO l' estrazione 
del P olio dçll c a~ing hc fra cide, tratle Il:111 0 isole Kurill , fanno 
di secca re le rorcio al sole e, ridoLi e iii pol ve re, le 'ip<1rgono so pra 

j campi di co lone, il c lic dà loro abbondanti ri coll i. In ale une 
localil il della S\ezia da l.idL:aelli ng :t Wcnersbourg , in\'cce di 
sparge re quello feccie nello sta to d i (l ol \'erc~ si sciolgo no nell 'a
cqua , ed :l~rt a9i che .1' cUic3('ia di qllcsl!t m:'IIli cra d ' ingr:t sso 

s ia t ripla o I l u:~ lrll llla di lIuell a rl!'l mi glio r ('onelme (I). 
r) Lo &ferro tlf'(Jli uccelli rhe r l,'o//O fii l /l'se i .. è r"rse Il più 

Ilrcz ioso ill g l':l ssn chl1 som minis trino alcune posiz ioni nl:l1;'iUh'l)c, 
(Ju csto sterro t ronls i In s i g ran ('opi;, In pnn!cchle Isole del mare 

d el Sud chc c Ìlulua nta vn Scr l1i sono - fllmu3 1men le Impiega ti II 
I rasportarlo :t I l'crù Ilor (crl iliu,nre ~c slerili Ilia nure di (lU CI 

) 13CS(" 

te Ilu ali cose ho \'olul o accen na re per due moli\' i : 

i l'cr tlilll osiraro l' influenza dellesil uazio ni lopografi chc8ul 
concime che è una causa di riccllona (~} j 

11 ) l'cl' ricordare che, r iducendo le C.IUIiC d ella ricchezz:!. a l la

\"01'0, alla ferr i': ai capit ali, s i I}rescu la ai JZ'io\' ani inesperti una 
idea inesatta, g iflcch i! p<lrecchi degli a('cf'nna ti concimi sono pro

tlotti d ci tnan~ non dcllil terra. 
iII. La terza c ircos la nza che inftuisee 5ul(l abbon danza o star

selLa dèl co nci me, si e la I)ros~i mil ;'l u la di slam:a de lle ci tl:l. Il 

preno del conci me nelle c itl ascguc la Ilrl'lporz ione "che es i t~ lr3 

i ) All lla l Cl del vOY(/9l1J 10m, X, pago 74. 
! ) Ella è,1 \'Ilr:l l' innue nt ll delle sÌlIl3Zioni lopo51'1lRehe anche !ulll cop ia 

lkl eoneime, che In Gran Urèlagna llon può fllr nso dello strreo degli tle
,'cIIi mariUimi , eome si fil allrovc, giaeeht! IlncUti chc \'iene ucpoS IO s ulle 
roc:tie e sulle pietole i50lc deUe (o~lc LI'ilnu nich .. , rirnulle dr teriorato e 

rii ... r.:iollo dallc lJiof/f}/t' ,t'i {"''l'H'H f" 
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l. ~polailone, la q uill utà dM bel tl ame li la manIrwthlre che pré
clucono concimI, da una par te, e In col ti vAzione dc' ctlmpl e n~i 
gl ar,dlnl Inturno alle Citlil, (tali' a ltra. t uuto chc, ollre i Ilrodolt l 
delle la lrlne e dell e sla lle, le citli. sommlnfsJrano residu i di cu~1 
e d i pelli, Rlracci di lana, calcinacci, caligine, ecc., i (IUali sono 
b uoni Ingr~ i, SCU13 l}3rlrtre dcll'illnuCllza at lllosrtlrica , la quale 
ne '> dinlorhi delle città più popolose riesce più ferliIi1.umle, qua
lunque Ile sta il modo dlalione. 

Non è possi bile conoscere la sp~a che cagiona Il concime , se 
.nOli è no l Q. la qUflOtitÌl di ciascuna specie che si s uol o dislrj
b uirc sop ra deter mlnMa este nsione, e in flua l gi ro d'a li Di s i r !fIl
uova . A. solo IIne di !\,ihll'!la(e il prcceUo, "'PPOIi!JO chc cia.scunll 
d c lle segllcuti q ltanUt;', hasti :t ,recondare IIn ettaro di ler rc~o. 

pcnl're Specie 

Pecore: 

Ca\alli: 

Coneimi Pippio n(; 
anime"; St erco uma no : 

Oss i frantumati: 
Siracc i di Inna: 
A\'aru: i d i cuo i c pell i : 

Q/canW/'. 1m' ettarQ 
il parco d i ;t!S00 <i n tlna 

notl e (I). . 
C3 rr l 50 :I. '~di sterco di 

ft OO kilog . ciilscuno. 
ellolll r l Si) d i ste rco (i ). 
9i50 ad H .. OOO kilog. 
et,Jol!l,ri51. 
kilogrammi 700 nH80 
eUoJil.r i 'i6 . 

l 
Panelli di r:wir.ionc: ~GO unit i a HO di cameH.n:t, 

Concimi come si costuma oN!a 
tJc(/elablli j.' lnndra . 
. . ..... : . 

~ ) Il p~lore che lasOa dormire le sue pecore in un campo una o pii) 
DOlli, " tc"e dieei, ceuto, o l'hl (ranchi l)t~t noue, secondo il numero di ($~" . 

Quoslo modo di eond marc risJ>:muia la spesn del trasporto e della lUstri· 

b lillione J el concime sui cumpi, sllC:StI ehe riesce Sta"osa ne' paesi montani 
doxe i trasl>or1i si esrgLlisconc. tbgli uomini e dalle dOllne~ od "I più ,In 
piccoli 8On~:t",IIi , spesn .Iivcrsa da Iluclla ehe si richiede nclle !.illlllln:.> .Iu\ e 
i lrusporli si eaegnisO:Ollo C(li carri, come Il IlIlIi è noto. • 

l/uso preaerh'c, qU IlDlJO fii traUa di coneime pei::ol'ino, che e ned ill'",ml.t 
ua quarlo meno in (lCSO iOpnt li, sleSIll e5tellston .. l!ldi terreno, pcrchè il 5119 ""0' e più. grande, più pl'Outo, mQ pcl·ùo.nehe meno. durevole. • 

::a~ N:~ d::'1:l~i;10~:o,Li!I~1~: :~::o ~ U~li~O~~:~~ia di 600 pipllioni ~ 



Genere Specie " 
Calce: 

Conc/tni. . ( • 
1MneroU 

Cenece di legnll: 

17.~ 

~wJltilci per ellBI'O 
cUolitritUai70 nelle tcrre 

argillose. , J ' f j 
, . . . 1.3,0. 170 nello, 

ctt~~rr:J._~e,!iC~e~fl' prali ar .... 
tiOeiall. "·jj 

., ' cUoIiJr' Sa. 
. . . . .' 

Alic i au lcce~ellti Q.Ql\ntitil I}OSle :,. ,!!!?do ,d ' t.empio, Iq tali ta 
, ggiungerà il prc;no di ciascuna ~p~eie . di coQciDic e il I1crio4p., 
della co~eilPafion~ dioondq. se aY'1ua1e" triennalc, se sejl ua,lej, 
I)o\'~nnale, . ec<: . 

ti S. Irrigazione. 

. " 
t ' acqua promuove la Cettllità de.' prall id più lriall léro 

, t . Conserva al suolo un grado di temperatura favorevole: 
i~ Depone s ul suolo più sostanze fe r til17.zanU che tra9 &eco ; 
3. Distrugge il brugo ( erica vulgarit J edl altre ei"be cattl\'e 

che prosperano solamente nelle le rre aride ; 
4 . .È vO,n'taggloi3. come semplice elemcllfo umido, priuc1lmlrncnlc 

ncll:l slagion 5CCC:l; 

5. Distrugge IliÙJ vcrlU~, ed anche le lumaehellc, bcncltè (IUC:lI l.c 
ambl,!) un ' umlditi" moderata. flllindi (cèonda il sUlllo eol i ~r6! 

cadaveri ; 
c .6. i'roauee erba freSca quando non e ant."Or:l: cessato it \'e rno , 
prodo.tto doppiamenle prezioso In quella ~tag loue J . 

7, Diminuisce il bisogno di eonoime., quindi ~ruietl& tlfC , 'eu-
gano 1erliLinate le Icrre che Don rlce'"ono il bencticio dell' 1rri-
pIione. I 
1 .. "" aeqlla , considerala eome ijea(plièc veicolo , apportell .. I suolo 
IHtt materi E! che t' arrlcch.lseono; eomé, pcr esempio; quarlaO UenèJ 
disciolta delta marnA od altre sostauU! calcirl '; e. 60pratuUa 4nl
mali; quindi il ben'eRclo clie prodUce l' acqua, dipende dalb. qua
Ulà de' suoli o de' paesi pCI) eui passa. t ' acqua cbe ace di MI-' 
lano .. è. ben pl"i4 ferLUb.zanle di quell. che entra:; da eic\, In pari 
circostanze, la d ivcrsi tà de.' preZl i neg li arattI del)e tèrre che h.> 
r.tcevono. :. t I 

Se non cbe tutto ciò che debb' essere oggetto della statistica 
l!elP irrii'fjon~,. 51 l,rova 5~iluJlP"alo:nel prilQO votume dàl' .. pa. 
iina 75 alla 77 . ~ L • T. I 

l! 
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ti 4. Slrtude/lti. 

Lo statista esa lll in:a e rleseri\'c quegli s trumenti che, diversi 
(lagll ordi nari. volgarmente doli , s i rannò rlmarc'are I}er pregi c 
dl reUl p:utlcol, r ij per esempio, dJminucndo Il tempo delle 0Pi!n
zloni , risparll1 ìando perdite di proddtLl , a ll eviando la rati ca dei 
lavoratori o producendo r elfetti opposU. Nel!!, g raEl Russia, pcr 

esempio .. 51 fa uso d ella ralciuola nel mieterej i popoli dell' Ukranla 
adoperano la gran falce alemannaj I Leltoni tagliano tutti J I graDi 

eolla falce munita di cor tissimo manico éh' essi maneggiano colll\ 
dp.str:t , tenendo nella slnl! tra un rampino , Il quale serl'e ad 
unire le splshe clie vog liono miel~re. Ora è dim ostralo ·dall'csf'tc
rienza: 

4. Che un mietltore, adoperando (Iucsla falce, taglia tanto 
grall o quanti) trc uUri mleUtori lIlun ltl dell a falciuola j 

I). Ch" egli nQn e costretto a curvarsi Suo faLto ; quindi è 
mellO gravoso Il , Iavoroj 

5. Che le stoppie r iescono più cor tè, I)er conscguenza si perde 
meno paglia ; 

• . Che il grano maluro riceve meno scosse, d i modo che 'sc 
Ile perde meno cbe quando si ra uso d ella falce alemanna (t). 

Cii strumenti devono essere semplld nella loro costruzione, ar
On.chè ne sia agevole l' uso e possano essere riparati da operai 
ordinarl,allorebè il easo l' esige . 

. Le mate(ie con che sono costrultl ' , \'ogliono essere durevoli , 
onde evitare, per q uanto è possibile, Pinlerruzlone qe' la.vorl, resa 
necessllr ia dalle riparazionI. 

Nel ca,o di pari lavoro nello stesso lempo , di durala e tenue 
spesa , è un pregiudldo ra,'orevole ad uno slrumento agrario la 
leglierau. che ne l'ende facile Il maneggio anco l111e personU' 
meno robuste: e questo è. Il motivo per cui più scrittor i, descri: 
nndo 'Sii strumenti dell 'agricoltura, non ne dlmen,tleano il peso. 
Alironde nelle maccblDe voluminose la l«u;g iercna componibile 
colla solidità è favorel'ole aUa . durata~ un carro pesan te , ugua1· 
meDie che un ' BtoSSO cavallo, è consumalo tla l proprio peso come 
ùa qveJl0 della derrata di c..ui è carico. 

L' ultimo r iDesso nell' esame degll strumenti 51 è , se tonvto· 

• i) Tdl~./niIOri91U .t.kl1illi'lNC tk l'elflpi,..deRIU,it,~cec.,pG't S/W'C]" 
toni. D, pag, !i5, 216. . 
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IIIDO alfa naLura del suolo, $ia mOlttu05a., sia piana del 'paese, e 
sopra tutto all a . qualltà> del auolo! Quelli c'be convengono l'erre 
le.s'eri non renderebbero gU slw l !emisi in un 8uolo tenace. 

TraUandosi di st lJfHl pel censo, facilita Il calcolo l' omiu'~ne 

della spesa degli, strumenti, dovendoli supporre che l'agricoltore 
comperi lutti I servlgi e i lavori , e che qUetti vengano ,esepiW 
dal giornalieri coi loro .lrum~nU. 

t; :S. Lavot"i. 

Ne' lavori esaminar 81 dcbbe ; 
t. Il valore di ciascuno; 
I) . La durala glornllllera; 
'6. La gravita d l' as'prezza; 
... . La qU3nUta al giorno. 

I. Il valore de' iavorJ ( osSia la mercede o Il guadaloo 810rna· 
liero Dell' agricoltura), confrontato col preuo corrente'delgranl, 

t . ' Indica, come be dello nel primo' volpme, quale sorte loc~ 
chi a l collivalore. Un U0Il10, una donnn, due O tre raluzl coo .. 
sumano alla seUhnaua .u litri di grano: come è mal pOtilblle ad 
un liornallcro il mautenere se stesso e la ,sua (amlslla,' allorebè 
la sua mercede settimanale esselldo tr. 7, jO a iO, 80 .. Jl preuo 
del (rumento è 37 i 40 (ranch{ l' ettolitro ? 

J . Addita nelle sue variazioni in dHrenmli epoche .. se la di ... 
manda de' la\'orl cresce o scema, supponendo uguale la popola. 
z.ione o crescente. In onta delle tante macchine che suppliscono 
all e braccia, e che si moltiplicano 51110 nel!' azlCllda agraria) Il 
preuo della mano d' opera in Is<fOzla è"" proponionatIJmellte cre
sciuto più che que llo delle derrate, a delta 'dr Sinciair '( t ). ' . . 

-I ) Rapporto Ira i l pru;Q de"" a~HIJ, f. flUllo de~:ta~l .n , .1.d -tUO 

Pr'rlZo med~ d' U.D peck (9 litri) j ~ I 

d' lYt1Ia macinata .•• • , , •••• • • fr. t , IO no. f , 67 
Preu:o medio d ' WLl giornlU\ di 

lavoro io estate . • ...• ., • • • • • • • i , 3t • I, ,0 
DO~ i~~::i :;~ :!:r~~i~:ill:la;:la~~~~~Op;::i~.t:u:~~~o d~ ~::~~~i!!'~ 
&ali. i7 , ci"- al 30 per -100 (.4gr~cld~Krt p~Ji'l~ tI roi,o~'t , tomo l ' I 
pag, t 64-t65, . 

AlI'oppoiC.O, dove J;CeIDiÒO le- me'l'CCdi , ~"udo ha ne", popoia"doriò;· ' 
segDO cvideAte c.bo la dimaadG"di ","ori decresce," . ~ 



18.0 
ç. s~ JI ejJnCtnn,lo ,d,,- "aLOIlI ~t ona.. Blomata ragnl'r'lal hl 'dl'f'erlll 
~8flt tll~lel I~ sl"tCulazlootl del tI,tlaluolo'" e di ehi l'uol&1 dh'eR'-' 
t~ pr.wrieJ.arlo , e Il ' induce ad. esaminare le cause della dlle-
rjtnza eru apprezzarle., Il preno della giornata al Messico ù elo
q,ue vqlle, più. grande che al Be1lgal0 '" ossia ') colla stessa sommi'! 
4' tle.oaro-- n.eVe... lndie ; sl ottiene cinquè vot~c più (U J8\'oro 'che' 
ucll'America meridionale; della quale diflerenxa sono cause! :. 

t ~~ a~:~~I~a:;':g~~~~:n:~: t~c~:::S:~iO ;lavorarc; 
.3. Le carit:i. Imprudenti chc !QlJ1~lll3lJO ~\Oi~oj" j '.J • 

•. '~a scarsa popolazione relativa:UCnl j-lIa fcrtil,ità del suolo. 
lunuisco llo generalmente sul valore. d 11.1;, 8~~rnale, .: • 

t. La vicinallz.a delle citta (11f(~OVO 1)rO'pcUo de fle, Scipli ::C 

ccoI.omiche, torn o Hl, pago 6i). ' • t. 

.. l'l.· • l ~U8J~à ~'!a" grl (ciO~ 1 più o mCllO gravosi." peri 'oIOli, 

i~ltet~O~~'~ ~~::r~h iP~~~. ~~ ~~4~pl~ C il ;' tlal~IO: in t-~~frdla 
SU ;lgrjcoltor~ , Flle p~gano i~ ,lt~o in grani , 8:Ono obbligati all-, 
'$.r~re peJ pad~oup, 

. Nella Stlte, IsenUl .vitto., a soldi f8 di Milano. 
4' et vèruo id~;u »i! ,, ' ' 

~ Lo -sb·tisfa procaccer;' di riunire' I p~lZi dc' ~g llelllP se,visi 
• lav.ori. . , 

( salil,rfo d'un domé;uco Uluto atrazienda 

·:titf.e~~IO ' fa~'lighO , ' mi~or; tli' se~ ici' per es. (r. 1. 50 

I) :s0-
Mercede d' un la\'oratore , impiegaLo nei 

U~;J~I ,Sà~alt~:~J;:!!~::io~e ~ 'a'.ime.U( : .~ ~ 
'1 lHp-eede "'d 'un lavQra tore, cu i "'elle ilom- . •• I 

u~inl5lrato ('alimento . .. It ' » _ 5(j 

• lcU~Jr", d~ una douna,. sell:Q alimento, Cd - • • 

IIDJ:!:~ d~ :r~~~: CO;) d Je 'èa.v~iI . èd.' _ _ » . I) - lSÒ 
uri uomd • . : . . :~ . ~ . . . :' ... , ' ''I. , ti _ . 



l. rt$.O .,Je ll !ara~u r!J d 'J.m .eIIQro .cOI1.Ma- . 
Iroa'i!ci \'lij.j lo · .. ..... I . .. ,w.res. h:. n-

ad t cival)o (.\) • '. ' . ' . ' . ' . ' . . 9 - ' 
Preno de\l'erpicare un et~~ ro con erpice 

; a; { :a~:;I~ : : : : : : : . ~ ~!t1; } 
~n;~~I fi.i~r~lia~~ ~n . I.!'; O ~OU. Ci:. 

l:nr~:i 1:1l~are. i ~UC~li ~)Crn I:D~~J~~~ 
i dem .. dello st rappardle caCtiyc erbe i,iem 

. l " eDi ., dél1n sa rcbialura del fru wento , 
orzo, colza , eseguila :l mano .• ide,)1 

Fnuaeòlo per cUaro 
lOrlo.(J' inverno idilli! 
Segale jàem. 
Ono d i Dl31'tO idem 
Avena 
ColUI. 

idem 
ide'm 

I. ~ 
AI - '7~ 

830 , 
" 30 -

l)tr es . (c. iO -

' " ~ 51 ---' 
• n
" :16-
li !U 
)J ii -

<Lido d i @:rani (idem Il !ts -
Pomi di terra idem .II t:J-
"~ava. t'idem » U-

:r'1~O~I~O :r .Ci .. :",,,. l a~Ii': :". ~1t~O ~, :_. "'~ • l~ -

n . .Duralo. ~l lavoro (/io".ll.Ilief'o: è I(uesto un aUro slnlomo 
'della sorle dèl co1tlvnlore'. .. J • 
.J , ,. 

Geoeral,~ente in IDghiUerrn iJ .Iawro a,rarlo dura ore,,1 
giorno. • • . • . _ .. • • ,, ' .iO ' o;J 

i ) r.omiocia iJ I ~ ,'o~o !llle ~.i ~re t\el nll.uino e finiste .II~ $(1 \Id i_ Strl j 

d_ queste i! o~ 5i t1educqoo rt.r l!l 
colaltoae ore 1lt 
prlliuo. :i 
merfudll, • i 
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In Fra.ela •• • .. : ' " . Il (I) 
Nella contea ~d ' BereCord , i giornalieri Impiega" a 

mietere lavorano ore ' . . • • • • • • . ' . • • • tu (t) 

III. Gravità ed (l'pre%Za clel la\loro, Nella eootca di Hohenembs 
( Voralberl) , gU abllaotr màncando dI besué da tiro, si aUae--
Cl.no 'aU'aratro in' a' 6. " • . . . 

In più provincie della Prancia una donna ed un a:slno Urano 
p aratro, e l'agricoltore pcrcuoté con eguale indll'l'eren'za l' u~o 
el:allro. 

'paragonate 'queste fatiche con quelle deu:agr:ic;ollore ~es8icano 
e quelle dell ' agricoltore russo meridionale 

IV. Qltaulità del 10\10"0 nl giorno. Dh'ldero questVarticolo ip 
r.,lone dClli istrumeoll. \ 

Aratro. Un aratro a due caval li lavora nella Fiandra mezzo 
ettaro ugualmente cbe un aratro ad un solo cavallo, ma nel primo 
caso Il lavoro è più proCondo. 

In Inghilterra gli aratri; deJla .dl Inclair, fanno di rado più 
d' un miglio all ' or:l, Pleqtre in UD suolo leulcro e sabbioso do
"'.bbero cammInare \Il r,gloRe di mls"a 3 tli (3). 

i ) 'Mella &.orena U lavoro comiDcia •• Ue ore 5 del .m.uino c Bni," aUe 7 
dell ... n,dalle quali "4 Qrededqcooo S, pc'-otifi addotti oeu.aota 
llDl~nl"e. 

i) Smcu.ll, Agric,"'wr! ,;411';1U !' t'~i'O~Mée, t, l, p. t60·i6!. 
Tal,olta J'openuiooe del ballere i! frumento è pagala in miliione del Brano 

baUulo: il battitore riceve, per estmpio, ilU, ti \6, il18. TalvoU. si uni· 
StOn" ini1em& le· opemi60i tlel tuidere e dEI b!meh, é il ravoratore rit.e'Ve 
fllf,t,li, "tI3delricoJlo(Tnaa,PripciJH,Il"agt'lctellwre.,tolU.l,pag. d.33). 

,3) Ciucuno ogevolmeut.e comprende che la dulUQ lIlaggiore o minore da 
50010 , I. "."iorao minore profondità dc' Jn ori derono farne variare la 
qUIDlill Bionaaliera e la ipeH~ L' aratum d'nn ellato co~t. Delle Icsoenti 

eon1ee. td'::~~~r; =~t::~:: I:lln;ro) ' .. .. . . fr. !4; 

Oxfordshire (4 cavall i) •• • ••••••• 4! 
Derbysbirc(!c&'Volli) •• •• •••••• 36.45 
Kml(4&.nm e talVolta 6) ••••• • •• 51 
lIIiddleucx (' canili) . . .• 63 

Solamente da poclli'ionl in qu. gliagriCòllori di molle partidell'lrhuldll 
5ODO rlmu!-i eoA'VlnlÌ, cbe i tetreni .rgiliosi possono essere perfeuamente 
1:ttonli CQo due cauUi e 101 Ibeuo d' Wl anilro ben costruno, Dlentre per 



tAl 
, Atturo loung guada.nò in IDgbilterra il premio desUnlto al 

IDlllior aratro: col 8UO aratro perfezionato e tratto da due buoi 
tSIl lavorò In cinque Ofe e :S5 minuti UII acre .di terrenO !(arl &0) 
alla profondilà di cinq ue a sette pollicI. Gli aratri degli all,ri con
co rrenti, tratti da quall,fo buoi, non lavorarono nello I4tesso tempo 
una auperOcie tosi estesa, nè ad uBuale profonditi, ( i )? 

Erpice. Sì due cava"1 che uno erpicano in }' iandra quattro 
eUati; ma oel , primo caso l'erpice ha denti - più lunghi, 

Oill)wro, ' Sì due cavalli ~he un cavallo ilcl deLto paese smlnu1.
~Ino ed uguagllnno sei eUarl di terreno; pel primo caso il cilin
dro è più pesante . • 

Zappa. Un buon operaio può tappa.re cinque ari o il n nie
liDiO d'un eLlaro (ibidem). 

Piuolo. Nella planlagioDc del COlla UR buon operaio ra buche 
sopra la superficie d11j~ ari (ibidem) ('i). 

Forbici .per la tosalùra. Un buon tosatore spoglia t a ~ pe-
core aU 'ora o tO al giorno (3). 

l'addietro ne ador el'avono 'l"aUro. h l {/Mera/e1u,orte dl1gliaora'tollori" 
è ''''!Jliornta ÙI f li!JlliUerra, dacchd,i è eatuQ l'tUO di nOli allaccart all"a· 
t'atro t:ht dite cavalli (SI:,(CU III, Op. C I·'. ~ I. Il, pago t3). 

Il qua.le ratto, ollre eenlo allri, \'ole'fa Cisere rieor.dalo, --perehè l'aulore 
all'opinione del quale mi sono opposto all'articolo antecedente, eapo Il, çl 

aecerta non eiSere seeo ndo l'òrdioc 1I00turaie J elle eoseebe ilproprielario 
1I0n conosta futto il proRtto che può Irarro dal suo 'rondo (Dellt"inledel 
erllap, png. ifle!8). 

La 1unghena de' lolchi 6 un allro ele:menl.O ehe ha molla inn uenlll l ulla 
quanti" del ' lavoro, ehe può eseguire un aratro io una...aioroata. RisuHudane 
ISpcr ie.nze rau~ in Inghilterra , ehe quando i solchi oon IOno IWlglii che 
use36 ...f11, legil'8tc alla flnedc i solcbl,ranoo perdere 4 ore 39. miuuti 
iII una giornale di S ore 5 llJiuuti, allorch6 i solèbi bllonllo unaJunghenl& 
di n4 lese, Ic@;h·Qla nonJ'tulI1o pcrtlcrccheuu'oraei9minuli (SL1C&..1 tll" 
Op.cit.~ I. Il , p:l@;. 'O·l t). 8enchè questo risul tato possa sembrare uoge. 
nto, dimostra però la sran perdita di tempo chesucoedcllc' lavori dipic.
coU poder i, prinCipalmente alloreh6 UII aralro 6 trallo da i buoi come l ui 
Mincio, o da n e U bufoli, direui dlt .\ uomiDl, come ne' dintorni di Cmtan· 
ti.opoli (Co-.IiI1I,bwpleClMCitnJule'WIOllflrnt, t. Il, pag. Ui). 

i ) .iiftùirt. d'uyric.d",rr. "llubl,'ira por la Socitié Il'"(J!JrinlIHI·t dN 
Iltptlr' t".cra, de la Sel'rle~ t. III , pago 304. 

') eoaDlEIIJ Mi.où,t .wr l' agricwllurt de 14 Flatldre f''O''raùt. 
S)S~o, Voragr tH AI.gltltJrrf, I.II, p.g. iU. 
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I". ~(II.-rUX ùJiSff; ;:\ U rtl'lt- il ba Ili) (d el" .tol ne s ' ~pre..;' u n... t!gro 
può raC('prN fiO a '70. libbre di .grano. ,~ ! 

Un lavoraLore neW b.mcricn seUeotrionalc può raèoorre "l- tt ... 
ano J.a:q.t9 cotolle da farne t500 aune di !llolfe comuni sùfReieDII 
" vcsJ,ire j ~O pe(5oue. ., 

Un uomo c<!o 01) ",.iutante può aUmentare , strigUne' e pullre 

U ail9J>uol. 
Un uomo b~ta a sorvegliare !SO a 60 vaccbe non !'Solamente al 

pascolo ( dove, in tutU I casi, coIl'aiulo d? 1JO cane, egli potrebbe 
custodirne i ,OO ) , ma anCO nell3. slalla , 'se nel verno viene aoe
corso nel tagliare la paglia, e nella stale J Ii l i !alJlia e gli s i 
CGnduct: il (praggio l'erde. <ii-

Tre donne bu tallo a Dlugnere :;0 .vacèhe , e fare' il Burro t 

(QrJl\ggglo : DC' grandi stlbHimenti del MecL:J embourl è delP BoI

li leln s i eontp una dOD.lfa per 2:5 vacche (2). ' ", 
. E cos) ;.d i Plano in ,mano andrà lo statista ,&torrendo 'per. le 'ae
r ie' de' la, 'ori e dc' sc rvigi agrari, onde ,conoscere l valori di èla~ 
SCUilo ~ i r appor\l colla. for za .dea'li LndLvldul , . ricordandosi .che 
le quantità accennate fInora a (oggia d' esempio, sono l'a riablli III 

~' i tJ!H' I1!\ paese . 

5 6. Coul;'lUa::ione dd l? attu o ar~o,nento. 

Acclò !ucceda la produzione agraria, n~n bastano . i la,'orJ lua: 
teritìU del CO'l)O;' sono necessari com,e in ogni altra. ad enda, l'ln~ 
fervento l e le~ combinazioni dçllo ' spi rito. InralH le semenU DOp 
vanno a collocarsi da loro stesse ne' campi che con\'eqgonq IQro 
~I più; 'oè f buoi, 'Dè gU strOffittOU eseguiscono da loro st.essl i 
lavori a tempi debiti ; nè i 'prOdotti 8i porta.no al mercato , al· 
'Iorchl: è più pr.opllia l'oecasion.e; n'è i migliori animali si selol. 
J8000 da' 'PIù cattivi I)cr venire alle stalle del proprietario , cct. 
in somm3. esllnsuete Il pensie;o nell' an imo dcII' agricollore , e 
vedrete la g ramigna prendére il posto dci Grani , Il fieno aIve
~lire preda a eUe acque ~he si potevano )>re\'eÌJe~e e pr~ve Dl re ; 
le la. messe succumbere aUe tempeste, perche la ralce pon P ~I\ t
jer rò A tempo Ol)portuoo. lo poche parole, le combinazioni ,lotel· 
Iet tuali, le vegl,ie e le s!'llecilu.diDi dell'tagrioollore sono cosi De--

i ) TIU.U, P" i~il)C' )"Q,:,oui, ~ '!9ric"lhll·f! .. t. I, ~g. t!9, 
S) Idtw .. ibid. 
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~ri.e ~r oUenerq i ri!'oIU; ~oR1e no 'nacssuie le acque j)--a. 

rJg:driej ai prali . i["99ftui, ~ COl\clllIi aJle lerre slcrHi, le scweDH 
in ogni genere di proqua:iooe. • 
l' Ques\<l '.:crità, nota-in pratica daccl1è esislono uomini, fu Ilegata 
Jo teoria, dopo la mcLàr della scorso secolo, dngll ~nomi,t.t ,. i 
quali ricusarono al pens iero li titolo di fOrla produUrlce, rperéJa'ù 
.non- si prcselJ l~)'u ai lo.ro occpi sotto la ,forma ldeUa vanga .. del 
ba.dile, ~ 

, Qui.~,li, sIa cile Il padrone -dlrlga egli stcsso il suo ,podere, ia 
Shc ~e cammell o. la ,dh:cziollO ad alLri I, la sorvegUaòza ' ba ,un 
valqre • . ~ t 

, AI,orcbè i padroni vogliono sciog.Ue.rsi pal7.lalruente dal pese. di 
.questa sorveglianzu, st!Pc.Pdiauo un raUore.; e allorebè se ne VO~ 
sUono sciorre lQt~lmenle, abpapdonano -t loro beni ad un t1Ula· 
iuolo: neWuno e nell' alLro caso un sac rlfb:io del pr:oprlela:riq 
.cpmpcosa le " cglie -dql direltore, j 

.. .D,unquc, allorchè si pongono a c~lco.lo le spese per CQ.D fronta rl0 
~ol J) r~oUo"onde çonoscerc il rCi! idllO neUo, unl~ ~e. a ll ' hD~ 

j)OsJa l}redlt\lc, non bastil sJ1eclO care J spese visjpll( ,e m ... t.el,iali ~ 
Ula ra duopo aggiungen'i la spesa di direzione, cio~ il valore·t-u 
pensiero e delle soUc,ciLudiu 1. ) 
~ ,La spc$a della dircdon:'! agraria dcbb'essere per lo menO t rtp.13 
del~ salario cbe si dà ad un ratLore per le seguenll r~gioAI : 

i II Percbè i fattori easendo non 4i rado ,persone Ignora.nti.J! 
per lo I)Iù mancail li delle necessarie c,ogpidoni agrarIe, la (101I
corrent.a. abbassa il ,loro s=!.lario ; ,... iII 

~o P~rcl!è n~lIa . P~O f~5si9 n ~ d! r~tlQre .sJ>çra{l d~ alcuni de' lua
dagni illeciti, si contentano di salario wC§Chino; 

30 Perehi! ancl!c çoll' ai.ul~ d: UI~ r~lto r~ il projlriel:y-Jo n D è 
sciotlo da 9gnJ s9I1 e.cit~di.ne . e ~r.,·es llanza. 

ti . 1 . . JmposleAuuiohali. l!> comunali .. 

• 1J2 uomo na'turale, non rCI)rcsso dalle leggi civili , n~n modifl -
6.10 dall' opinione e religione, Invece di essere inc linato ai ba
r atti .. come dice mith , è inclina to al furto e alla rapina, Il cbe 

:!:: ~:~:;r'~;O;~il?:~ I~~ri~:::C;:~~al~;~~{ì::~:l~!II~h:~;:;!~~:~~ 
eoD tranquilla e lenta Calica. Si può di ~e peli ' uomo natura le ci~ che Taci lo ~a delto de' Genna!1i: IVIC arare terra lll, fl ee eqJl-
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IN 
c""; "",,; " MI facile ptNtMJttri,~ quam tloca"e Ao.te. et t)til
tNI'"a' menre;~ pigncm qui" immo d iner. Pidctur .. ,udOT~ ncqui
'-tre .. quoa pOlli; .. anouine parare (a) (t). 

È dunque necessaria una ron'a IJUbbliell, la quale reprimendo 
le lane particolari IlCrlurbatrici, guarentlsca -n ciascuno Il fruito 

de'. propri sudori . 
QaestLlfcurezza , unlla allo stimolo de'.blsogni, Induce al la

voro e ne allc\' ia Il peso. 
l" La 50rv~lIanza IJUbblica. ln'udisce dunque cosi nella pr()duli~ 

ne, come l' Alimento InRu'isce a mantenere le fone del cor))o ,- Ie 
medicine a risl.abillrlc, le macchine ad nlc"olarne l'eset tillo. 

Altronde , I prodotti re:;hlllo' senza valor commettiate se non 
P9M0no passare dal produUore al consumatore; e questo passag
gio non succede neUe regioni della ' (:lDlasla , ma sulle si rade e 
pe' eanaH. 

Ora la sor,'cgllanza pubblica sul lavori e la facilità della clr .. 
colazione non possono essere 'eSeguite e mantenule senza Il oon .. 
corso di più agcntl ) e questi DOD prestano Il loro servizio senza 
onorari , e Il pagamento degli onorari , 'uole delle rfsorse , cioè 
delle 1rol)Oste. 

Queste Imposte, siano comunali o nazionali, sempre giustifica" 
blU nel principio teorico, non sempre nelP es'enslohe e propor .. 
zlone pratica, si rinnovano ogni anno ; Il loro pagamento debbe 
essere, collocalo nelle spese annuali . 

Un nUaluolo inglese , Il quale paghi an nualmente una rendita 
di U ,OOO fr. ". sogsello al seguenti aggravi . 1 

' f La decima . . (r. 1)400 
La twa de' ~verl ascende a :) scellini per- lira lJ 5000 
La lassa per~Ja chiesa l:) .. 30 
••••• le strade I . » S't6 

~ • • • . ~ase e finestre . • • • . » '60 
• , .. '" i cavalli e eanl . • )1 .. 80 
Carla bollata per le qunao1c di queste tasse. » U 

6536 (i) 

.:. :m7'; :~~~.::~::;,: ~e:;;~::;"~,:!:;::,!~:':;i 'i~e;:~ .I:. i;"~ 
-.nludorcacquistnrsiquaotollipuòguadasuucol&ansue. 

of) o. ""ri6. Germoftor" ..... c. XlV. . • 
') SDa.4.., Agrl'tt.llt.I" pl'oli9ltt t t ro4""nit. l . I, pago UI . 
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§ 8. Intere" " delle 'pe.e annuali. 

Siccome da un lato le speie precedono I prodo tti , dalP aUro 
l' agneoltore deve conservare Il potere di differire le vendite, se 
l'occasione noh è favorevole, e lIn rondo di riserva con tro le 
eventualità slnlslre, perciò ha dlrlUo ad un compenso pel tempo 
In cui Il 8UO c31l1b.le annuo rcsta slacente. 

Riauu,,'o ddle 'p{'e annuaJi t de' dovuti compen,i. 

, . j lf,te:l'tlli liti cOJ)j1418 primitivo 8 .Utl . ucceiJJiro dJllruzione 
(capitale Jmpiesalo in edifizi, canali, chiaviche, ponti, strade, 
slruQlellU~ sacchi ,... battelli nelle risaie valli/)8, ecc.) e riparHlonl; 
questa somma di valori può essere uguagliata; 

negli oliveti ,"imonii.. do\'cè mass io.a, ad iliO del prodotto 10rllo; 
ne' prali a.ciutti in p;a,mra~ dO\'e è minima, ad t,tOO del prtr 

doUolordo. 
I compensi per questo titolo negli altri poderi devono ritenersi 

tra questi due estremi. 
iO $ementi. L'uso del paese debb' essere modifiCato, gi usta le 

regole della teoria agra rfa . 
3° COllcimi. Più terreni Ilon vcngono concimati che ogni tre O 

quaUro anni : in questi casi la spesa annuale sara ' t15 o ti' . 
In altri P Irrigadone è b3Jtante concime , atteso le soslanze che 
le acque portano aooo, come st verifica ne' prati Chè rlcevouo le 
acque scendenti dal fossato dI Milano, 'li Irrigazione. Allorchc l'acnua esiste nel fondo, l' irrigazione 
non è una spesa se non per le opere primlth'e e riparazioni al 
canali; In questi casi è inch iusa nell'art, i. 

5° l<àvarj. Per. facilHarc"U calcolo 51 deve supporre" cbe l'alri· 
coltore compri tulte le giOTnate si degli uomini cbe degli animali; 
r05l facendo, Del caso delle stime pel censo, non si deve pensare 
nè alle besUe da lavoro , nè al foraggi, ne alla pagUa, Dè aJ lo 
strame, come titoli di spesa. 

6° PaU per le "iti.~ e "ianlnoiani di gelli t , imili. 
7° Direzione de' laoo,'1. SI può stabilire il compenso dovulo 

per, questo articolo, nelle ,'i,aie ad t liO del prodolto lordo , nel 
vigneti ad t lis, ne' compi a biade ctreali ad fl30 , ecc. Questo 
compenso non sarà riguardato eome eccessh'o , se si rlnette, tra 
le aUre tole, cbe l'Agricoltore è costretto Il dormire ne-' campi al .. 
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~~,c::: ~::~~ 1::J~~~~à ~:i'r~~: . :n(.I.:'. grnni, OI~d«;, Cl1lpedire i rm· 
( 8° l t1lp,o. te ~ionali" dipprlimenlali" CO)i~',UlP· 1 !l li 

te::;~~~ L:c~:;:~~:rudcc~t~osY:~t(::I;::jd~~e~~:~~;;~::,:~ ~u~ 
nrarlo quasi siorn3}ierQ, ~ndo .. costretto j l tlValuolo d . ~ · 

mentarne giorna lmente du ,: o tre, to.l,tolt!! .We~' e più, pe! n~n 
essere assassinato, e non , 'edere abbruciati i suoi fenili. Quesla 
imposta peve decrescere a ~isur.a che s i estend.erà e ~inrrà Ilitl 
aUh'n 'fa 8o~vcglia nza dell a gendarmeria. ... 

90 /Were"e cJt4le 'pen annuau.,. al tJ pe.r tOo. 
~09 Jn(orllmi .crle.Ji f.ierirP h 'i :, ~ .. rpag . .90 e seg. 

. ... 
".., 

, CM'O SECÒ;'ì11O 

Prodotti . . , 
fi <l . QJlClU 'pJ'odoUi 'atr\lir 4eb.i.loJw fU boat 

nlm dima del ClfllO. 

"l •• ,. 

In un ~puscol() rclath'9 alla slima 1J}!1 censo si lçg(!;c: 
~( .fra le 1)lan~c annuali qu.clte cbe f9f,mano la base del so~l el}. 

», lamento. uWl}no, ~ono le farinacee, c 'ra '1ueste, rHerendosl ali 
Il l' It ali a, Il {rumen/o lia i,l primo pollo, e slu di esso dccsi ba 
» re il calcolo ~ti1Up. t9 rio, come quello che dal consenso gelle· 
~ tale è ripu l ~lo il p iù n~cessario, e da l quale dipende la "sUma 
Il degl i altri. T,:,Uo.ei.ò cl\e è ~rorlo d:iodustria e d1una col l i~'pziope 
JI ,:alliata, QOp.\può o.yer }uogo a.d e~er , cens!to. Le risaicn i 'Prati 
» 3rHflclaU, Irrlgatori!, marcilorii; CCC., dipendono da at;.dile ~pe
-f' cula'l.iol}i cltç (tendono ad i,nco ragsiarc P agri<;.ollura fcd ·jk com-

!"crelo, non d~" pllo essere p_unite, ma d 'allronde~ prcwia,e nel· 
" l' abbondanla dci loro prodollo. La SCSaJ~ Ilon è dcV' uso-) n
Il "arhtbile d!!1 rrll!pcnlq, ~ perciò deve esse r~ a -,ql!el~o pqspOflta. 

Il ~j WlSo-lnrco, J}~ncbè in gUQS~i ullimi anni sia a8Ce.~ ad un 
'l-' g~ado d i s'Ima che ra slupi!c, si hi'- ciò dI! rigy~rdare -!lj ullq-
» s10 co'ge UI1 efTe1;to di ,una guerra cbe da venti anni spuia per 

1.1 . le uG.!ttre COI~lra~e, piutloslq che d el suo , 'a19re re~le, !L~le iJl 
" 'e~Pi di p:lCe ad en~rate medie nqu 1ja mal consciulto\ ~lUO 
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1,1 ' cOAvlnec iO! sommo che Jl (r.umento' è l'uteponlbile per qua" 
» Iltà e quantità del prodoLto, per l' uso generale tbe di easo fa'I 
Q l' uomo, JlJvenu~o iltd~pen5ab i1e ormai alla sua esistem:a. 

» Dees l dl.lnctue ne~ nostro caso estrarre dal terreni eo1J.tvabHi.> 
» qualu~IQue circ:osl4't11.Q e d ' industria e dl '6peculaziofle: e rigu., 
1.1 darli ,olla.mo come uCIi Il.. produrre (rwlUmlJJ.. 

lt ~er tutlo ciò .che s i è deLto On $lui, e chIaro che sotto qaa.t .. , 
» t ro aspetti puo questo prodotto cadere; a legna,. Il. foraggio, a 
l,I flumen1p, .a call1le O glbachl . I Àue primi c (luesl' .uUimo, b.en· 
, ehè. nQn so nHnJri.ts~rloo i.1O.Oledlato -.uutrimento aU' uomo:; co .... 

li COfl;'onO pcr altlu CQI IDrO liSO Il prpeaecla,nclo, e la .loro sOma 

" dipende appuDlo dali" essere stali rlcbie.sU aall' UO~O ••• J:.a. 
:t IMJna. sOlDmiÌlis~ra Ur combustibile e materia da. opera, Il (orag
Il gio il nudrimcnlo al besllame necessario aW'agricoltura , lo 
~ canmt alelln l ut.ensiLLe çoperU n' casolari, l giUDCbl Il le tto per 
", u aDiOlali lt (t ). 
Q~8to testo apre ';1 c.ampo a più ridessi: 

~ ,,l. !,Ifel regno Lombartlo-Ye'DeJ.o e generalmenle In..Halla, la,j)sce 
dcll'allmento umano non è Il frumento ma Il grano lu.reo., U 
lllJale !fervo IU;lnc1llahllcnre alla. popola~ione delle cnmpagn.e, che 
i!.. ~r lo menO' quiutupla di quella d eUe ciLlà.. Il motivo per cui, 
Iloche a pretlO uguale , Il pncsano preferisce II> grano f.urcQ alt 

(rumento, 51 è chc il pane di grano _lu rco essendo più 1)eSUI:te e 
Iliù difOcll,"n \e dlgerlbUe, rimane più lungo tempo ncllo' slo
Ina;c::p, prop,rietà che il paesano ba ragion_e' d' ap_prer.zare, essendo 
1}919 che la diminùzione de lle forze e la debole118 s i fanno sen
Ure t0&4o che lo stoma.co eonllncia ad C85ere vuoto. 

i. Abbiamo gia ved uto che vi sonò sit uaz ion i monlane in citi 
I .... coltivaz ione dell' orzo e piu lucrosa -di. que.IJa del (rumen to : In 
Il~esU e si.91111 casi la base dci calco lo non debb1 essere nè il (ru,. 
IDeAlo, nè il foraggio, lOa l' OI'lO. 4 1 

3. Nella contea d~ Nor(olk e di Su1I.qlclt:, dice Sloctlir , ba di- . 
mostrato l' esperienza, che de' suoli $tbbiosI, poveri , 1 quali CQ.I_ 
ttvaU a grano nOli darebbero i!S Ir. per e ttaro , producono , cQl 
lI~aU a prato orU/icialtl di lupinella , 6000 kllogrammJ di ec:cel
leole Oeno, oltre un i uaiUle cstr~wamente prezioso per sllUare e 
man&euere gli agnelli. Quanto ei. (:tUo ra.eco.lto.. nOli upe~a (IUell~ 

I) ~cdi-I' Of!~10 i} litolalo : C"'Hl I{~~"..i rift rfttlll" '1. ~O'{~(Ll l'tJ'tt.M.t., . 
\' eron~ i ll t i;. ve@". :lt ·33. 
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di qualunflue altra 'coltivazlone :1 grano, cui potrebbesl $ottomtl. 
\ere' un slmite suolo I 

In ,Cnetale è cerlo, che " terreni Ilabblosl restano spesso esau ... 
sU dalla coltivazione de' grani; quindi è miglior 0051gll0 Il col· 
Uvull a prati .rtlliélall c destinnrli al p:l!lcolb per plil annI. ' 

.I. I suoli Cionotosl; [D clima umido, Ilfoducono ordinariamente 
abbondanti ricolti , d'ono , di segale , d'avena , di "eccle, di pi· 
sellhe4 auai meno di frumento . 
• lS. VI sono terreni slerlllss lml, i quali ~potrebbero appena -.!om· 
mlnlstrare due 8emeotl di piante farinacee, mentre danno copioso 
prodotto di uv~a. È ben chiaro che olfenf1érebbe la glusUlia di· 
stributiva, ehi ricusasse di censire qucs11 terreni, ovvero volesse, 
lasclala l'uva da banda , eeoslrll In r agio ne 'di piante. farinacee' 
o di pascoli nalura!.l. 

ti. t.a Coltivazione ' delle risale nOli suppone- maggior ardimento 
di (IUella dc' grani , ed è più lucrosa. È Irragionevole Il Umore 
che il CCIISO possa scoragglarle , giacchè, sebbene siano censite 
ncl regno- Lombardo-Veneto, lungl di scemare, è necessaria la 8Or
vegllanu detle leggi per rlslringerne la eolth'ulone. 

v' ha a'ltronde più terrenl .paludosl, i -quali, benchè non s iano 
sUlCettibili nè di frumento, nè di segale, "è di avena, nè di or-' 
20) pure si coprono annualmente di riso, come.l terreni antorll 
"', gn.ao turco o di frumen(o . 
. 7. Se le piante farinacee, la legna, le canne e I giunchi sono le 

norme che dobbiamo seguire nel censo, non porremmo tUSUOl.lODC 
tra due fondi, uno del (11Iali è lIuCI1I(ibilo di fJeld, Il altro, atteSo 

~:b~ea e~:::' temperatura , ~~D ()Glrebbe ammellcrli; Il che 53-

8 ., Nel censire i prati irrigali non -daremo I)er base al ealeolo 
I ),rodottl delle cosi dette BcrÙBtlline, de~t1n ate alla fabbfica del' 
formaggi , alimentale dal capitali e da speculadonl cbe non sono 
cuendall all '. lndolo del pralo, ma sarebbe paul. il fare uluIIi 
nella rendita i prati marcitoi al praU asciutti (t). 
~ Il conslBlto di misurare Il ce'nso fn ragione del P Itlltudlne a 

produrre frumento, può essere ingiusto in tutte quelle situazioni 
lo cui, alteso la manuou di strade e di canali, non convenga lo 

spedire. al mercato una merce cosi pesAnte qual è il frumento , e 

. i ) Vedi 110pereUA dell'avvocato Berra intitolata : lJet pt'IJI' del &ufO 
Nfla,\lu d~lti IJ .. arcita, pago tU -H a. . 



torni piu con io sosUtuirgli l' edue.ll ione del bestiame che va a 
merca lo da se stesso , ovve ro la C:lbbricazione del fo rmasglo Il 
qua le, solto lo st~o t)C50, racchiude magg ior valore. lo questi 
calii, si d o\·rebb.e lasciar da banda . l'aUlLudioe Il produrre piante 

fa r inacee~ e p rClu.l~ro per norma prloc ' pale la produzione delOeno. 
Dallo cose delle ri sulta cbe siccome nelle Imposte P esendone 

concessa agli un i di viene aggravio Iler gli altri , perc lo debb 'es
sere oggetto di censimento (IUalunque suolo cbe, dopo la dedu
qope dell e spese, presenta un prodo~to nello. La .-!andra Cran· 
eese, in I>roponione d i suolo, I)aga allo Sta to magg iore Im posti 
cbe gU altri d ipartimenti lllù Ceraei di pian te farinacee, bencbè 

oell ' agrl('.olhu a fiammi nga Il Crumento, lungi di primeggiare, Don 
OCCUI)l ehe Il qu into o Il sesto posto nella acala de' prodottI. 

§ ~. Qtumlo ,ia-- il proclolto cttuibile. 

i . Lo s tatista non ometterà di r ieercnre quali siano i. paes.i 
più r inomati per fru men to , sega le, r iso , lane, gaiette, buel, ca
va lli , ecc., glacchè queste notizie , ol tre di esse re ulill al com
merciante ed In par le anche al pubblico ammin istratore , posso,. 
110, confrontale con altre, di most rare se quelle mlgUo ri qualllà 
!!Ono effetti degli ulcmenti topograflel '(i>. 58 e · sel.)~· li- che può) 

csscre oggetto di eonslderu lone anclle per lo stimatore, ovvero 
d ' industr ia 8peciale ... che ... pUbb licata e bench,è est ranea allo sII· 
matore, di vie ne sorgen te d'Istruzione. 

~. Avendo l' esperlonza d imostralo chc scema Il prodotto d' una 
biada, a misu ra cb' c lla comparisce 1)lù frequentemen te sul campo 
slesso, si Ca comunemente succedere d' anno Ìn a nno una biada 
ad u n' altra, e q ueSta 8uccess ione O corso agrario du ra due, tre, 
cinque, talvolta selte, nove o più an ni; quindi, per determi nare 
ti prodollo an nuo d' un terreno Ca d ' uopo dividere per due, tre, 
cinque od altro numero la lomma totalo de' prodotl l che si 8UC .. 
cedono nel corso agrar io. 

5. Risulta dal CaUl già esposti che questi corsi agrari, 'Qui ot,... 
timi, là mediocri, altrove pessimi, danno tIlversa q uan tità I di proa 
dotti, In circostante pari, qui ndi diversissima rendita. n lpeUamo 
d unq ue cbe gli usi de' paesi diversi rappresentano lo stalo lo tel .. 
leUuale dI'gli agr icollorl, non la suscetl'billlà del loro lerrenl. 
I( Se pres~i fede a Marsha l, in molli terreni del Devonsbl re si 
• Iriplicò e quad ruplicò la rCQdih: nc} giro di 10 ano i 050, $010 



'., 
.".. perehi nel co'l"t(f. lsnrlo (UI'6"O Intmdobl I navonl. 'Tutio I 
JL tehe aUle non"' potevano alimentare i loro ~t1am' i rhJfànte n 
I( verno, e. faceva d'uopo nlandarll in penslòne. "resso I C61(lvtt~ 
» tpr ir delle terre b~sso: crA. questa una gr~\'e perdita pé'r qutllii 
» specle".<Ii te'rrenl. Dopo l'Introduzione dol navonl, ci;\!duDO no" 
» tre le slit bèsUc, e"tulta la provi ncia ne pm lede una' quan
I). Ulà.. ma8glor~. ,1.a re'ndlla di quelle. lerre eho 'per l' ada ielrO' 
»- 'lungeva appena. a IS e. • scellini all ' acre (tOd'rl),1 s i è alia1al 

'" fO le tt-. » se dunque ) nella delerm lnozloné de' prodolU è 
.luOt di consultare gli u l 'de' paeS i, fa d' uopo Jm..cbe e8a minarlP 
al. mee d:eU~ teorie. agrnric ~ conrrontll~1i con quanto fio ;,ratle11 
in paeellCOmbnill od altri, \'edere.le rlsQrse Ignote ali' Jsnoraln:à 
o trUèurate .daU· Indole'Il1.A, e tuUo ciò per n'OD punire l'aiUvl1:r 
e III perspicacia che le scoperse an ler lormenle e sa proflUarne . 

.l. In J1ari 'th:cpslapre" la qUQQtll,1 del J)rodot10 , è diversa , se· 
condo la 'pecie di cui si ra uso, come consta dal seguente pro~ 
~peUo de-~ rrumenli coltiva"1" In Francia. r • \ 

P,IO , 
Secciel in ufJ1U1le 'IIl'$UJi" 

: Il r rU,MIllo di capeu:iti! 

~UIII.I ) " " ,_ • <;,o1}lc6Q 
~O(!.II • •• , ••• » 6'1 (a) 
<Li Iloloqi't . . . u .65 
TO.lelle fi". »63 (o) 
~uro d' Afrle. Je) 

t~ " I 

Rh:!;, 1?w't\cjJla:ri " ''''on~e, 
d~l fhnnmlo cq~~ltme 

( II) ~ 17 di Ilane d ~ più, i~f~"I 
riore I>ero neJ,la qualit~j • 

(b) maggior rar ina e tlt 5 dj 

paue di più da uluale ra 
r!Q.3; ' 

et:) t.,.10 di rQ!i qa <II più e1 

1.l'tO di pal)e di p~ù dlt 
uguille rari,ua (t). 

~·I ) .J1nnqit" ~~ 'f{}ri~"l t !lt-e ' .• p'HH(~ Viti' I. Sotie,. ci ìo:q:rleylllu'( d~ 
d~rtt,. .. ml d. la 1'1I'~ t. l, pago t38·340. . i: I ( 

.Lf- f;iQ,D3. dt'll.L.lwc:cbero . di Otaiti) sopra Uiualc. OitcP&i~ne, di ttrreao,Jlì 
u.o terlO di p~ù che lo eauD,o trt% delle liOl8. Autill~ . Altr!l,u.uc ~ s~uoi l~ 
l,restnta un )c,bO più denso.J più durò , il ehe t ~n \'ant8ssio prtl~OS:o 

:~:. .bb~:~~~:n:~1 ~~;~~& ~::~u~:i ~~: ~~C~d:I~'ae~~I'!~:1&:t~ Cu;~: 
n.....,.te lla cuoa ~,.~/tl Oiigo- ... ii -t3 ~esl pria. dI gitm~ere:& maturltj , 
Ullnk'i a fiiel!,. <V Otuhi bas&lil n'o ti (\ l' t ( Bo,&ft P"'''r:t.UU f Itet Altfillr8 
{mal)Qj.u#o-lo..J, pa.fJ. 'l\"~'). 1 I 4._ t Cl l''J 'i (.;;. , 
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5. lo pari clrcosla.n~, JI' prodotto della mODlagna è la'eriore 
a q~tlo della pianura.. • 

A. 8I1&bourg nelle pianure alte neUa monta~a 
L' ,n.o dà sementl , 3 
L'avena ' » ~ , Ili (I), 
l o Le piante cereali dànno due distinti prodotti, la paglia e Il 

Ilrano, come tutti 'sanno (,j. V' ba un rappoHo tra la paslla "e il 
Brano, coslcchè, essendo nota la 'Qu nlilà dci grano~ si viene In 
çogniilone ~ella paglia, e coriosceudos', la. pagli:a si sCopre la q~:m
lIIè. del grano, regola utilissima in pratica per la reWOculolic 
~"ca(coll rela:tlvi al prodollo. . 

. 'R(Jpporlo fra la paglia e i drani 111 Fio~ldro. 
s,Hri. ' PlIgH(I l'~ UlJ ,IIaro 

ti .. 9"0'''' 'dlltili, oolore 

, ~:!:~to ' t~1. !:~~ !r. ~:~ 50 

Avena »5llSQ» 9375 
Ono " , ' t-7!~ » '6 87 (3) 

Rapporto tr.1I 1u,() 
dII , .... ti Gella 
pttg!i(J. (t rllolilro) 

kU, 84 kll, 168 
» 78 ft' » 1961' 
• 6i 98 
, " 711h ,78(4), 

'Crano turco. N~I dlpa'rtlmente di ~Ionlenotte, gli esperti del 
. paese, dJce Ctiàbrol, IUmapo che le roslie staccate dal aambo 

pesino pr~ a poco il scs o del graDO (5). ' 

f ) ...... k,.u.tlOf4"u~ l. x.x , pI&. 90. .-

,. :~. ~ ~;:e~t;::O~:e v:;i:;:~~~ ;:1 ~:6~ol:OD:a I~::::ti~li . 
• ~.: ~-:;::.; io ciuc~na 5pecie: l'av'ena rOSia p,rodllc'e Ileno paglia che 

Ie.ahre; 
l,- lA temperatura delle . tagioDi : negli allla.! secchi lo qUlIDliJi. di paglil 

llDioore che belle staSiolli umide' ; 
~ .4.! Il suolo : un terrello Alrlile produce più paglia cbe llil teçft;IIO po,'ero; 

6,' La.tagione della 5eminagiooe: iI rrumenlO teOlintLl.OiAprlmllvcri pro
duce meoo paglia di quello cbe ru ieMinato i. aulullao; 

8.° ninodo di lagliore il ricolto: unpollicedipa.liainlunpexlI,'icioo 
a ~rra, 6 più pesante che du,e ,pollici 'enD I • • cim!1 del lambo. 

S) &1ICU.a, A9!"c,dl"repra'.fwe •.. . I. Il, p9.6. ' i 94-iV5 • . 

:~ =~:!::~:i;~~::;=:::~::e:ta~~ ::ie~OIU~ I .~ I P'I- 'SO" t 

ClOU, Stati,tica-Vol. Il . ti 
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7. Co.lco lauuu la quautità dcI prodotto d1un podere qualun· 
que, non 'Convieno djmenlicare i seguenti rifless i: 

a) I ricolti diminuiscono 910rna imenLc di , 'oluDle ~ tli peso; 
gP losclti e i geli ne distruggono una parte; qu~sti cali siun&,ono 
Sf)\'c llte ad t,iO, talvolta ad "16; • 

... b) Fa d·uop~, ... dl!du(re dal prclZo de'seneri.l3 SpesL ncee!· . 
sarla per traSI)Ortarli 31 mercalo" la quale l alvo.ta e maggiore, di 
rado ~nlnore di "12,0 del valOrcj 4 

~ c) l prcu:l dc'sra.ni e dc' foraggi vanno s.oggeUl a ,molte 
'· :\flal i~ni, e icueralruente 50110 più bassi all'·epoca del ri colto ,che 
òUo o d Ccci mesi dopo i I pl'cCOIi fillaiuJ ti é i piccoli proprie
lari sono cos trelti a' vendere in quesli momenti 8(3\"ore,,01l ; 
quindi non posson'o trarrc dalle loro terre ch,e, il preuo più 
basso; 

II) 11 clima, cpslrlnge in 'più pjlosi ad asciugare il grano 
001 1Ue7.2.0 def>!e stufe o portarlo più volle SUll'ahI, Il cRe è ca
gione di spese Ij ,di perdite; 

e) 1n un paese mollo popolato , luUo' c1ò che è cQ~p.ralo 
lIal ftltaluolo ha InCZ1.0 altissimo. Quindi lIon gU bas(ano quelle 
tenui rendile cli c sarcbl.lcro su ffi.ci euti in cOlUuni isolati e po .. 'e ri. 

. . 8. ' I\elativamenle ai foraggi ricordo che 40b libbre d ' erba 
• divePlono {00 1 allorchè , ridotte 'n Oeno, si (iongono sul. (ebBe. 

Alla One d'un mese circa , il calore prodotto dalla re~menta-
zione abbassa le {OO Iij>bre a 95. . 

Durante il verno le 95 s i riducono a 90. 
Dalla melil di marzo sino al seUcmbre, ~e operazioni del rid~rre 

il Oeno In rascclli, caricarlo sui carri, lrasportarlo al mercato, 
Pespongqno di DUO\'O all 'adone del vento e del sole di modo che 
egli nOli pC!fa più di 80 libbre, allorche è consegnato al co,mpra
lore: è quindi evidente che 1;1 stessa quantità di fiQno che si 
sarebbe venduta per libbre 90 nel verno , non ne darà più ,~di 

.. 80 nella state, se le çircostanze coslriDj:oDo '" ~aerlre la ~en.~ita. 
8. Da molto tempo gli scrittori e i governL baMa. bramato d.1 

,cpnosceJe quanto grano veniva prodotto in ,ciascun paese O stato. 
Le basi da tul ~Uono partire 60no le seguenU: 

a) L~impo.ta territoriale de Il clero tliyeça in piu pat.i 
.otto il MHle di decima. 

Il confronto dJ queste fmposte in epoche . alquanto distant.l, e 
nelle quali I prezzi de'grani non sfano OloltO diversi) può Indl- ~ 

car. l pr.,r ... l a.n' Jn4w.lrla av,.,l.. . . 



1l) 1I '/UNlero degli d iari J·;tlolfl " COllltrtl t)wlliplicaio ptl 
'Pl'pd{)IIU tUe<lio cii cioll.cutl ella,'~ . 

. Per far uso di Questa. base, è necessa rio conoscere la ruota 
8~rarja, cioè le billge che 51 s uccedono, e gli nn ni In cui la lerra 
riposa: nefla Puglia, p.cr es., don, bell chè il te rreno sia legglero, 
secco, sabbioso, una semente ne produce i O, ., e talvolta t8 , 
un terzo de'poderi è d.ostinato al frumento, un lçrzo .gll erbaggi, 
e l'alL ro leno riposaj f(uindi In trc anni avete Ull solo ricollo di 
grano, e, cosi dite d.eg li altri cOrsI. 

e) Il CO'l$UmO medio" dI'gli abitanti per lesla. SI concedono, 
per es., eimille quintaU di grallo a ciascun cumpagnuolo; un 
'(UiRlO mono Il ciàsçun ciUadino: e colla scort;) del consumo si 
determi na la produzione, . 

S,iCCOUlC guesta base indurrebbe C,CQuentcmente in tnore, pcr~ 
ciò i consultano le esportaz ion i e le importazion i del grano i se 
queste d ue quanUtà lono egua li, il consumo è uguale alla pro
duzione; n~gJi al\ri cnsi la diller cllz3 tra le due prime quantità 
rappre~c nt a la differenzll tra le due seconde; clo~ l:.. produzione 
è minore dci bl~gll e\'ole, qllu ndo P iUl))Orlazione è maggiore .... el
l'espo rt azione, cd all'opposto. 

9. I prenl de'p rodottI agrari non potrebbero e~ere truscu rall 

d:lllo slati~ta seDIa taccia di gravissima omissione; SI perc:bè 
guel preni, come dissi più volte, \'Olliono essere confrontaU col 
vaJorc delle giornate, sì percllè H preuo dci prodotti che hanno 
più ' costante smercio, serve a de terminare Il \'alore de/ fondi. 

CAPO TERZO 

Ya"'iazione tu:l valore de~ f ond';" 

Dopo d ' avere' ("'S8luina to le Qualità InlC7'ne dei ' (o'nd' che ren~ 
dono varJablli la spesa e Il 'Ilfodotto, ~ cosa non' curiosa, ma utile 
Il ri cer.care i valori coo:merèlali de' Condi sLe L secondo lo. loro 
il pecie, campi, prati, vlgneli, bhsclli, ccè., e ' i loro relativi ifOlti, 
giacchi!, ollrechè I rlsu llati Jl0550no servire di lulda al conipra
tOl'i e- vendl~orl)- presentano al giovine statista l'occasione d' eSl~ 

minare Il inOuenz3 delle circostan=e esleriot'j. sui \'alori del pro
dQlti e della spesa, non cbe 5ulla sorte del IlroduUore , Queste 

.ci.r:eosWl.le I t)DO le .egueilU; 



t tlG' 
~ . J)fmal1da ,maggiort della produzione. 11 valore dei fondi In 

Inghilterra è molto magg iore ehe in Francia ~ benehè la èolUva
zion~ at,tcso il n lore dell e giornale, sia più costosa; e la ragione 
s i è ch~ lutti I prodotti si ve ndono ad alLi Ilrcui., gia'cehè non 
basLandO il ricollo. al consumo c necessario trarre grani dal
l'estero. 

Il prodotto grezzo 4' uo ett aro in Francia. è rr. t U , In Inghil-
fr ra t70. ' 

Il prodotto nello in Francia 52 a 5;5 , in Inghilterra .f ii' (4). 
D\ r. lo segue che 51 possòno colli\'ar~ , in 1nghllter,ra fterre rue

d locT' ed anche cattive, im piE'gllr vi g ross i capitali, fa r uso di j5lrO
' f\lcnti 'costosi ~d esegui re bonificazioni agra rie che non s i crede-
rebbero poss ibili alt rove., 

8~r~ '~~:~ Ji;Uv~ll:r~a~::~~:~irej:b1:c~c:~P::t: r:!;:::o d~:~t;:: 
sca rsa. la"Popolal.ione, da un Ialo sono alte le mer.cedi, quindi 
costosa la colt i\~al ione;, dall'al t ro, è (cnue, la domanda di prodolti, 
quindi basso Il loro , 'alore, " 

1), Yiciu(Jl1za de'Ila città, Questa clrcoslaml\ accresce il valore 
(le' fondi per le seguen ti ragioni : ' 

a) L a , 'endlta del Oe ll O ad allo prezzo, al,leso la cop ia di 

cavalli ri clties" dal corumerclo e da l lusso; 
b) Il trasporto d'ogni merce al mercato con poca spesa; 

'c) L'abbondanla d i -artisti consumator i d 'ogni specie d i 
frulLi è d'erbaggi, e cbe paga no a pronti contanli ; 

il) La d lmanda di fondi proveniente' da più persone che 
:.bbonda no di cap ii'ali e che acquistano più per piacere e \'anità 
cJle per trai' ne ulilei . 

~) La concorrenza d i pi ù indiv idui che nOn polcndo otte
n~re poslo Ile' pu~bllci dicasteri o ne'banchi :d el commercio, si 
cambiano in Ollaiuoli ; 

, f) ~'ots'i' nche i guadagni eventuali ctle presentano le città 
ai raccoglitori di mondiglla e sirom paesani , Il inducono a pa

, lare gra,'i artl ll i. pc' non di stanti poderi col ti vati. dalle loro raml
Blie, amlO che non potrebbero paga re in altre ci rcost3~ze. 

SI CO DOSce l' inOusso di u n' immensa città sul valore del fondi 
nel seguente prospetto del p~odotto annuale all'eUaro in Francia: 
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Montagne e I:mdc Cr. 6 

Centro. Il n a t lS 
Mellodì » jlS a "O ' 
Nord . » 60 a 70 
Dipartimento della Senna (n cl quale giace Parigi ) Il itp (t). 

$. lIf ez:.i di comunicazione. Il )HCUO del fondi cresce In ra
gione della facilità di por lame i I}Todolli al Rlcrcato, e quindi In 
ragione dell e buone strade (\"Cdi la pag. 157 e scg.) 'c de'canali 
navigabi li (vedi la pago iO' tl cl I O vol unltI). In un' Isola collie 
l'Inghilterra, l e provincie della «(uale sono quasi lulte marittIme 
ed unite ila canali navigabili , I prezz i dc',g rulli differiscono po
chissimo tra di loro In luoghi dlstan li j il prcuo dci rncrCdlo di 
Wlodsor regola quello della piaua di Londra , da cui d isla !!S 
miglia, come quello di Wlndches ler è norma a quello della pro 
vincia di Sussex, I prezzi d.i Wlndsòr e di w indchesler non dlf. 
ferlscoqo., per lo I)iù, dci i per 0,0. AlI\'opposlo questa differenza 
gi uu ge in l ' rancia al iO' pcr 0,0, e va molto più In là. Allorchè 
s i paga il grano ~O (r. nel porti di Ta nlei e di nouen, spesso si 
paga (r .. 30 a aroulius e' ad Auxcrre (i).· Nel 1StO un ettolitro di 

grano va leva 
'elle alte e basse Alpi . (r. 39 Il oH 

<l~elle due Sèvres e nella' Van~ca . ,. ti Il ti: (5). 
Ora .. in parità di circostanze, Il valore de' (ondl segue Il va lore 

delle, ~err3te che essi producono. 
La mancanza di strade fu una delle cause pcr cui per rad

dietro erano sì numerose le greggie in .:urop3, e lo sono tuUora 
In Ispagna, giacchè gli animali va nno al mercato dII loro stessi, 
mentre Il grano vool esservi Irasporta!o . 

• , PQCiWà di ollenel'e inyraSli. · A 'Iuesla circos tanza 3CCe lJ~ 

naIa di sopra, aggiu ngo cbe in Inghil terra un Rn aiuo lo Il quale, 
a tteso la situazione del suo poden', può procur:lrsi e rba maritti ma 
per farne ingrasso, PdO pagare U ' a iO pcr 010 dì pIu cile gli 
a ltri fiUaiuoli sl tuaLi in ci rcostanze op poste (' ). 

5. Facilità o di,fico ltti a p)'oClwarlÌ combruUbili. Nelle parli 

1) MUIV.t.liLT, Dc I" ,itwatio/l"jricolfl/le la J.'r.,.ce, pag_ 7. 
' ) 8I:culLLn, Traiti de' "Ib,i,tanf:t'~ t. III_ 
3) Cl."DOLLE-BoIBU!!II, EzulHtII de quel'Jile, quul ion, d~ "ollomit pol il;'Jlfe • 
.i) S .. ,a"UI, Op. ti', t. I, p. 76, 
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freclde ecl umide dell' Europa, la vielnanla del eombustlbile ugual· 
mente che le sue qualità innuiscono su l valore de'londl." « In In· 
» ghU~erra. e senza.. uscire dallo stesso cantone, la ditrereolA' del 
I) COito giunge talvolta al 2S per 010. Nell e (Isple) Ebridt, atteso 
» l'umldl!a del çllma, la spesa del cowbustibile costituisce il leno 
],I della rendita delle terre'; ed i ool tlvatori ch.., pagano an mfàl· 
Il menie 5600 Ir. di'} otto, ne pagherebbero voleoLlerl '800, se i I 
l,I pr~prlelario vQlesse somministrare loro Il combu!lUbile nccessa· 
» riD per csstc i loro lnscr\' lcntl. Allorchè l''ag rlcoltore è costretto 
» a far uso dclla , torba~ deve impiegare I suoi cava lli e I suol d~ 
II mesLlcl piu ,6cUl mane In csjrarla .. farla asciugare, e t;asportnrla 
II a qualcho distanza, lempo prcsioso r lctamalo dalla cotlivazioDo 
IJ delle terre. ii sta\o osservato ' con ragione che molli fiUatuoli 
» per risp.tTmlare cinque gh1nee In carhone di terra, ne perdono 
» 80\'ente ')0 Impiegando m:J suddetto modo i loro cavalli. J,,;t

» d9ve.... s i Impiesa .Ia legna COUle combusUbilc, essa occupa mollo 
» terreno che sovente potrebbe essere colLivato con vaDtallio~ e 
) somministra un combustibile di poca durata. Pcr Puso ordina· 
» rio, i,1 carbone di terra ba la pre rerenza sopra. ogni altro corn~ 
» bustibile ; c, indip.eDdenlemen~ daUa sua applicazione agU usi 
» domestici, la sua supcr ioriHt per calcinare la calce; (IUesta. fe

l) conda sorgcJlle di rer.liIit à~ è un oggcllo di grande imporllnza. 
l) Quindi il fiUaiuolo che risiede \'Icino ali" miniere. d,i cart)olle 
») fossile, pr incipalmente se le pietre da calce o I ~ malerJ c. chi· 

, li cari non sono mollo distanU, coltiva con minoro . pesa; puo pa~ 
» gare ulaggiore fitto e traJ;re piu lucro daJle sue te rre, di Quello 
" che se &1 trQ\ Dsse in allra posil.ione (t ) ». 

6. Pericoli o danni inerenti «llG lituazione. Diminuiseo Il 
v:llore de' fondi la vicinallla, a. Ouml od a torrenti, che sOIHono 
strari pare, alle, fortene ed alle staz ioni militari : in queste uUlme 
s Huazio,ni, I guaUi cui vanno S08lette le campalne unendosi a l· 
l ' alravio di IOmmi nl,strare carri e· buoi pe l tra parlo de' bagagU 
militari, diminuiscono il potere. di colLivare, ollre di cagiona re 
ri nascentl disturbi al coltivatore. I.n Questa classe conviene rtn· 
noverare J poderi mollo dlstanLi dal borghi , e chc è quasi iOl· 
possibile di preservare da i , 'agabondl e dai ladri. 

7. ln,alub"ilà loenle. Cirçostanza che non abbisogna di CORI· 
menlo, e..~endo noto ehe (liminuisce la concorren1:a di comllralori .. 

I.) SNuUI, Op. c;, .~ I. I, pftS; . 7t. ii , 
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0311e cause Oslche passaudo alle morali , acce,nnerò le tre se~ 

guenU , rise rbandomf di fa.r parola delle altre ~uando rico rderò 
le fs tltutioni .. che fo Ruiscono In generale sullo stnto agrario. 

8. Affe:ione di (a lw'glia, Ne' paesi moniuo i che non l1rodu
('0110 (l'ani ~urnefenti che per alcuni m«!$li 0011' anno ~ cla~uno 

impiega tutti I mez7.i ~ossf bill per procurar!!! un ' p/erol'o camp)o , 
onae assicurare una parte dell a sussistenza alla stia famlcUa. 

Quindi, allorchò qualche eredità viene esposta In vendita, 51 pre
senlano venti compralori, la concnrrclHr.a dci quali rende per cos i 
dire Il venditore padrone di fissarne il pre~o; e non è rara, ncJ 
l)i renei , la , 'endita di un eUnr(f di buona terra a 5 e 400 (l'.; 

lJuin'fli la maggior parte dci poderi dà appena li ~ tl~ per cento (t ). 
9. l nvenzloni. t.e cOlnbinflziOni .. JntelieLtuaU cbè illmJnulsoono 

l .. Sllcsà od aeerescono il prodo,to, concorrono ad aUUlen tare la 
rendit a. Questo aumen to , a della di Sinclalr , si mostra palese
mente In Iscozla : dacché l'aratro, trnlto da duc canili , è s talo 
8ostUuiLo a quello che era tirato da quallro , e si i! l)rOllagalo 
l' uso della macchina. con cui si balte il Irallo. 

tO. Opinione politica. ·Prima del f8U non CSiCodo anco ra 
cess:.lo Il timore che) ben.1 nazionali fossero Ilcr esse r t;l ~HI ai 
compratori, I preul delle le rre Jjerba\'3no il seguente rapporto in 
franl'fa: 

Reni degli e lJllgrati 
Kenicl ell a f;!llesa . 
Bcni palriploniali . 

I) !)!!.Au:1', Op. ril l" tom. I ~ pago 101. 

15:1, iO 
~O • iS 
35:110 



ARTICOLO TERZO 

APPLICAZIONI SPECIU\ 

7'U1lO quel lo articolo lmò Clltre onUlumo dalle perlone che 
uon 10"0 fornite di 6cu/aUl e pazlen:{J' pcr seguire lo ,viluppo dei 
ca lcoli ~conomici applicot{ agli oOfJelli piii "mi. . . 

~APo PRIMO ' 

Formol. g ..... I. ver I • • p.,' ,Il j vrodom 
ile' vi~~,eti. 

~ t . $pe.e p ,'imilive. 

t . "'osse a Jn un eUaro , a soldi e per ' fO!SI 

i. Cambi ti di viU con radici per ciascuna 
fossa, a c.ent esfml e per fOO j cl moltiplicato per 
a rappresenta Il numero delle viU. Se tOO ' vltl 
costano e, cl a costeranno. . . 

5. Concime per fosse a, il cbe si pratica da 
aleunl , da ~Jtri no . 

... Zappare e rincalzare i gambi delle viU 
per quaHro o cinque anni, durante i quali la vite 
non dà frutti; spesa per una ròssa {; ruolllpli. 
cand,Q r per a (N. t ) q uind i per" , si ba la 
spesa tolale 

5. Pali g per olni vite a lir. h al tOni mol
tiplicando O per ti (I ( N. !), 51 ha O cl a numero 

de' pali i se iOO pali costano h~ 9 d c, cos&eranno 
' 6. Strumenti per corre l' uva e fabbricare il 

vino 
7 . EJ1iOtio per la rabbrica de l vi no . 

8. Casa pel direLtore dé llo stabilimento. 
9. ~luragtle per sos&enere i terreni nelle mon

lasne . 

llr. c'tn l . 



QUe!L' ultima speS4, nOli ,necessaria . in pianura, cresce in (ru .. 
aLone della pendenza de' !errenl) delle plonie preci pilote , delJa 
rapidità nelle , ' Icende dell gelo e dello sg~lo.! Il leUon ricor
derà qui la differenza nella quantllà della pioglla aunuaJe tra la " 
pianura e la monla,nI\, vo1. I, pago 2Q7). 

§ i. $pelc a1itluali: 

IO. Pali d .. r innovarsi annual mente. l paU 
sono g d a (N. 5): questi ,,"urano " 5,'.,." 
anni; dividendo O à a per ti, avremo f pali che 
abbisognano annua lmente, e quindi (N. lS »). loro 
valo re . 

(Se i pali sono 30000 c durano, per es. , 4 
anni, I pali che abbisogneranno annu~lmcnte sa
ranno 7~00). 

H . Viti da rinDonrsl ,ognl I nn o, Sia la du· 
rala della vite 50,40 ... ,. anni, secondo la qua· 
lllà de' ceppi, la natura tlel suolo .. l' ~sposlz ionc 
e Il clima. Dividendo à a (N. ') l)er 'I, av remo 
Il numero delle vili annue da rinnovarsi e la 
relallva spesa (N. t,', 3, ') , 

n~ Zappare le viti, in alcuni paC!I arare , a 
lire f per ell aro • ( . . 

13. Stendere le viti, w8ssarl e al paU .. a lire I. 

per etlaro. " 
U . Vimini per stri ngere le viU ai paU a lire 

1 011000 . 
Qu,~slo elemento dipende dai vari metodi di 

colti vazione. 
15. Vendemmiare e fabbricare il vi llo; Il 

valore delle giornate può esserE! più o me no ea ro 
in ragione della s tagione corren te, e la vandem· 
mia può riuscire piu o mellO dUOcile, secondo i 

metodi di colt ivazione ; se, per es., la vite sale 
ugl! alberi , la raccoll a e più di spendiosa . 

t6. Lenre i pali e polare; il valore delle 
liornate impiegate nella i .- operazione è per lo 
meDO doppio del valore della prima , 

li" , cen'~ 
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17. Safatto del dIrettore dello stabilimento , 

Il,r .. ~ jlrodOlIà (orti • • 

1St lill~ llUIonaU dipartimentali, comu-
nal' . . . . . . . . . . . . . 

f9. I. S per lOO delle antecedenti spese an-
nuali . , 

iO. Il decimo del p rl;)dolto lordo, onde com
pensare con un solo calcolo 

li) GJI interessi e la successiva distruzione 
della spesa primit! rl A: 

b) Le riparazioni agli edifizi cd aUt' mac
chine: 

c) ldem alle strade ec}. ai CIIMII: 
Il) I no'n-valori di quattro Q cin{IUe primi 

anni InfruttHerl . 
!t. Deduzione, per e!" pel settimo del pro

dotto lordo per Infortuni celesti e terrestri. Que
sto elemento è yarlabUe secondo le slLua:r.lonl (pa
gIna 90). 

!i. Uva. lDir~àgt'ammi per ettpr9 . (I). 
1)3. Vino dt.(.· qualità , Idlol itri 'J.:t lire ,. 

al kllolllro , giusta i preùi dell' an tecedente dc-
cennlo . " ... . . . .. . L r I 

, ... Vioo di t " qualità·, kllolitrl I a 
Hre t al kUolitro. • • . . . . ~ ~ 

,ts. Prodotlo netlo . 

D 

I) Nelle stime I}CI «)etiO è_lniglioll col'6igli.o porre" calc.olo il nl9redel
!,u".edomeUere'1 ... ellodeIYlllo, Si.oobè(lues1ipuù~reeft'clto <f indu
J/ria particolart. 



CAPO SECOMlO. 

Formola ge"erale "er le 8p •• e e<l i prodom 
aeOli oliveti. 
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t . Fonnare 450 rosse <Iuadrale e profonde pcr 
ettaro, e delle- qu1ali la terra sia stata convenien-

tir. ceni. 

Lemente smosSa, . .. . ... . 
,. Valoro di- '.150 rlmessl tlcel per elt" ,o. 

, 3. Phmlagiòoe degli stessi 

... . 'rrlgarli sovente se Il suo lo e la siJIIO" 
zionc lo esigouo. 

:S. Con er afe i germogH dci- primo anno, co
prendoH con paglia o pula , 

6. Jnnestarli. li ' 

7. Erigere UIIedillzlo arfosoe.3sciulto,nel 
Cju-ale d eporre le olivé In s trati sottili e conser
"arvele così, ftllcbe comincino ad asgrinz:arsl,IC
dò vengano ridnHe più facilmente In pasta sollo 
!:i macina. 

8. Casa poi dJrettore dello stabilimento . 
9. Muraglie e terrazze ncllc muntagne ondl! 

sm lenereil&uolo 

( Spelli 1um 1lèceuaria 'ielle piauUI'è ), 

§ ~. Spe,e ammali. 

I. Concitnazione . 

a ) Qualità del concime. Gli olivi amano il collcime alli
tn .3 le; quindi spesso 51 fa uso di stracci di lana , talvolta del 
p .. rco delle pecore . • 

b ) Q/UUltità del ~one;lIit. lta (l uantilA d~ concime che si dà 
" ciascun olivo è ugu:lIc al .quarto dci . prodotto clic 61 può spe
ra re dall 'albero, prodoUo considerato nel peso i Quindi un albero 
che, per modo dI esempio, producesse U kllogramml d' 0110, 111, .. 

rebbe ingrassa to da ti " 13 klloarammi di st r.ccl . 
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C) Rilorl1O della concima;iou.fI. Cli olivi si concimano ogni 

quattro anni. 
J d) l'alare della coflcima:ioue. Alla produzione d' Il barile di 

0110 (U litrI) il. necessario UR quintale e un quarto d l....slracci j il 
che costa U Cr.j qulndl.all'o.npo Cr. l. :»0. 

Il . Lapori. 

a) Sui ran~j ). TUUJ i r~rui degli olivi sono ~ vi,orosi o Am . 

malati ° morti : è pccessa rio abbaUcrc I due ulUml, polare i prillli 
e coslrt ngere. l'a lbe[O a darne de' nuovi. 

La polatura si eseguls~e una volta o~ nl due anni. nell'autunno 
c nel verno. ( buoni agricoltori accertano che un oliveto, benchi: 
concimaia e lavorato , non dà ordinariamen te che la mclà dci 
consueto ricoHo, se uon il Ilotato o lo è male. 

b) Sull'albero). RaScltiare. la co rle.ccla aggrinza la del tron co, 
Il misura che si form~ , ~ I ac~hè . essa di,' I~ne ordibarlamenle 011 

covacclolo d' Inse lLi durante Il verno, ritiene Pumidilà e rende 
l'albero 1)lù sens ibile al (reddo. 

c) 81." tcne)lo). Tr3~portare nuo\'a terra ,. ' acclò Il pedale 
dell' albero e i ,rossi Ironehl dclle ra4)cl non.-rimanlano sco
perll . 

Arare, vangare o ~appare il suolo ne'mcsi di Cebbr:llo, marlO o 
ap rile; Il lavoro dcbbc essere profondo, e tagli.\re le barbe e 
piCcole radici che vanno trpppo lungi verso la superfl.cie dci 
suolo. 

La somma d. qucsU la.vor L ricblede pcr og lli barile d'olio sci 
giornale a { fr. SO cent. j tolale (r . 9. 

Racco,.,.e. Le olive V08 110nO essere· raccolte a mano como le 
tirlelie e le prugne: duranle l uUo il 8iorno , esse r imango no 
slese sopra 1~IIIUOll; alla sera vengono porlale a casa, disposte 
sul suolo in Istrati ~oUili , scp'arate dalle foglie; ed è necessario 
SlUO\'erle !:Onnle acciò 's i aggriDlino , e tlnchè se no abbia una 
quantità suCftcicnle. a produrre 40 a '6 kllogrammi d'olio e allon. 
si sped iscono al molino. Qucsti. lavori richi eggollo iO giornale per 
o,Di .barile, le qualln. ( Cr. e i O ceo'l . l' una fanno Il. U . 



lUIlIIIUito delle ,p~,e tUUI"e peJ' ogni barile d'olio. 

eol\clmallone, ' . 
ColJivazlone degli alberi e del terreno. 
Raccolta e fabbrica deWolio 
AI mugnafo ... . ..... . . . » ', es 
'Salario del direttore dello stabilimento t(l!S pro--

dotto 'lordo . 
nnpos(e nazionaiL dlparfimenlall. comunali 

I • fr. 5550 
Jnteresae de\le lire 35 50 al 5 per 0,0 . . 
Deduzione di tilO dci prodotto lordo per gli lnle-

\ ressi e la s ucce:ssh 'l dislruzlone della spesa pri-

l 67 

mitiva ,. 7 "T"'" 

Deduzione del sesto del prodotto lordo per i",or
tunì celesti ~ tcrrC8l.rI: questi infortun i essendo 
maggiori negli oli veti che nc' vignetl, ragione 
vuole che 51 deduca il se lo inyece dci settimo _ ti G~ 

• Spèsa per un barile .,. . . Cr. 5' 71 
Spesa totale per barili 9 ti'! pr,odollO d ' un eltaro.ll 5-18 31 

§ 3. ","odO IlO. 

I. Prodottò d'un albero. Cii olivi provenienti da seme~te di ono 
di rado la metà.. dei prodotto ordinario' pria di :SO .:lonl i da i ri· 
mess lliccJ si ottiene lo, stesso vantaggio dopo !O a nni a 'J:S: alla 
fine ,di sci 30001 .!I I principi a raccorre qualche (ruUo. 

Gli alberi più grollsi 'dàono mezzo barile d'olio i di rado un 
barile. 

Un bar ile d'olio e litri "I 000. 
Un barile d' oUo è quasi uguale Il quello che rlsulla da tre 

s,ala d1olh·e. ~ 

Uno slaio d 'ollve è litri 58 !80. 

0110 
Feccie 
Acqua 

Riparto del prodotto d'uno 'laio. 



Allorchio le olive so no punJecrhilll'" daSIi Inse tti , non dànno 

c:be11Soi,7 dell' oli ordinaria, " 

~e feccle risultanti d.a t .OD libbre d~o IiQ, c1i npo lil}bre ~:s dt I1UO"O 
0110 soUo una seconda I}ressjo ne. 

Il . Prodpf.lo d'un eUaro : barili 9 ill d'oJio cODl~è slato delta. 
A ' Iua gli olivi ·non dànno abbondante p rOllol1o ebe o,ni due 

anni, e, l'ann<\. di riposo-, prl,)ducooo sglamente 415 od t,8 della 
loro a rlea ordinaria, bencl!è esiganp I~ s tess~ spe!le di coltura (I). 

Nel Genovesalo il signor ç habrol distingue ,(}!l aUro ricolti rela· 
UvamcnLc alla qua nlltà: ricolto p ieno .. mediocre .. eaUko .. nullo, 

• Il ric:ollo pieno nOli rll orna cheognl fOann! cd a nche I)iù lardi. 

Quindi, per conoscere Il rlcollo med io, ~ I .!ommn no I ricolti di 

f O anni , 'e li divide la so mma per f O. .. 
Il ' ricolto medio s i suppone uS'utile a fjt7 del ricolto ~ieno. 

- L'.Uvo q'cs iste ilei s uo lronéo e nelle sue ' r adici ad un freddo 

di ~ a ti gradij ma I suol'rami sono SClIslbUlsslmi. Una 'piccola pioggia, 
un , 'ento freddo, un nebblone inOPI}Ortùno 'dislrnggono so vcnlt' 

f1intier~ .. rlcollo: un'ora di freddo rlgòros:o, dopo la neve o 1;\ 
P'logsla, basla ordinariamente per congelare i rnltU e i gto,'ani 

S ,(; rntPsli. lo somma l'olivo non è fatto l)Cr la neve; c.sli si s pezza 
f4cllméJlte 50(to it ~uo peso, e si ha ragione d'I predire la perdita 
di tutto Il rico lt o , allorche u'n gran venlo Don succede ad un 
1empo nevosq, e non scioglie l'olivQ da un vestito sì opposto alla 

~lUa v~rdura abituale. Una rendila di fr . iO,OOQ può ~re di

str~t,ta da t !redd o In una sola UOlt~; quindi a Nizza è proverbio 
1~1~la~ e che cbl non poS!iedc che olivi è sempre (lOVero (j). 

l) Sl/lli"~u d~ l~G,.d(l" diparle_,,' d, M&"/eIlO'~~~ Lom, U, pago ,U6. 
t) FOUEIlB, VOYClfe /lMZ Alln, .UI .. i(int.,~ t. Il, pago 93~95. , 
Ottre le \'ieeode delll:llagioni,ll\ quall lil ii del prodollo è "ori&bilepc' se· 

gue.1l1i mOlhi. 
I." S,Jecie d"Qlivi. Alcuni prodllcono luhi a li annj , aUri ogni due anni 

'àohuneIlU!lj 
t:e QII./lh'làdtlltlrrtlHo: il miglior frutlo , il miglior olio si otliene da ler

reni secehi, leggieri, tabbiOii, ciottolosi e simili ; 
3,- Mado di cohinre, come si è deuo nel leslO alla pag, !01 e iCgucoti; 
4,-EpoctJ del rieolto. Lo IJlive, colte..prillla dell'e:poc:a della maturit!t,dà.nDo 

JDiglior olio. Quello che si trae dalle oli,'e raccolte nell'autunno, collierva 

~ioilsu.slo~ellrutlo , ~llllCo pJùverdc, dwienepiù. chillrojegia1feggia 
in eccbiando; queste qualU i dec;resc:ono, qu.nd..o le olive " ~1l80DO eo)tt io. 
re braio t lJ!llr1o. ' 
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\ In molli 1~9gbi l'oUvo è unilo nlla vile e a,li a lberI (namrerf; 
~UiQdi 1 In caso di _velulil;l. non pr~udesl p~r ~ P esJ,e,w;lo,le 
del lerre~lo, Uiti il numero degli olivi) oUre la loro beU.e ... Il 
loro v~,o re, il prodoHo presunto, l'esteusione delle Pluraltie che 
sos tengono i lq,r raul nelle montagne. 

JI prezzo dell 'olio e molto variabile. 
Nel t789 fu ncl Gcnovesalo • • • • • Cr. 60 a l barile ; 

t 790 » 70; 
1807, atteso le circvs tanze dell a guerra IJ HO ; 

Questo prcno è decaduto, dacchè la Sicilia, Napoli, la Toscana 
cd altri porti del l\ledlterranco poterono spedi re 'f loro Diii a. 
Uarsigli a. 

Prendendo per base 11 prezzo più costanle, cioè rr. 73 a l barile, 
Il prodotto d ' un eUaro, clDÒ di lJarili 9 t,i, sarebbe Ir . ?ti!W. 

Deduz ione della sposa all nua » 35831. 

Prodotto netto d'un cUaeo • tr. 494 t 9. 

nallc eose tt"ora di,scorse r isultano Ire riRc~51: 

{.C' Osscn 'anllo elle gli aruttl seguono la ragione de' prodotti e 
tle ll e spese annuali, non quella delle spese primitive j os'~r\'llJ)do 
chc i vlgnell. ed oli\'eti ~ sparsi sòpra tçrreni alquun lo , pendvnU, 
esigono la gra\'osu spesa delle muraglie, inutili nell e pianure, 51 

scorge che gli arGUI non rappresentano In lutti I c.lsi III)rodolto 
nello, quindi, supposti eguali due adUli, non s i potrebbc Imporre 
u'guale imposta , come far si 'dovrebbe se' si scguls~ro le idee 
confutate ne l capo JI deU'ar til.'O lo anteceden te. JnratU ai proprie;. 

" ari de' terreni pendenli inculllbe spesso l' ttggrav(o di rial~ire le 
muraglie rovcseiate o dallo don,o de' terreni o .... dall' lmpct~ ità 
dc'lorrentl j le quali spese rlpa rUte sul RUo annuale lo /dlminui
sco.no più o meno~ il che non succede nella pianura. 

'1.~ . ruRclteudo che dalla fecc ia ri masta dopo P estrazlonc di 
·100 libbre d'olio, risullano altre 'i5 libbre di secondo olio sotto 
nuova pre:J5 io'uc # 51 scorge che ddll a quanliLà di quelle (cccie 
portate al mo llnl o dalla quantjlà del secondo 0110 èst~aèto si può 
iiungere a lla cognitione dell'allo primo. 

5.° II prodoLlo dell' olio essendo mollo ineguale da un anno 
:dl'altro, ed in più aonl nullo, mentre l'impgsta prediale rImane la 
s tessa , quindi dovendosi ,pagare anche negli anni 'n cui non si 
racco.8l1e, è chiaro che questo p1oilo d'esazione deve r'Qsçire ai 
proprietari deitl olh 'cti più. SrlWOSO della decima, la qual~ si 
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Vldueéva a zero, quando' i ra I nullo Il r"cOlto ; quindi, glm'" lì rl· 
nesso di Fodere, gli abltanll delle Alpi MarlUime .. a ll orchè erano 
sonetti al regime francese ,"51 lagnavano deIPlmposta pftdlale, 
beochè In relilti fosse minore di q~aDto pér l'addietro paganno 
al clero ed al signori solLo Il nome dr decima (t ). J ' 

CAPO T~RZ? ' 

. ", For.mola g6'llerale per le ~p~,e ecl i prodotti 

cl;"" terreno coltivalo ad aranct. 

§ -l . Spe.e pr;mil!ve .. 

l t. Muraglia, alta due a Ire metri ohe cinge 11 gia rdino e difende 
l frutti dal la(lri e dai , 'entij 

t . PODO e tromba per estrarre acqua onde irrigare il giardino; 
S. Mulo che muove la. LrolUba; 

. • . Cran se rbatoio o \'asca -dove Pacq ua r imane qualche giorno 

es-:'51~~I~:~,i~~~:t::::~~a~:~J~ :~aer:~on~n'a~:::1 '~S~;nS'I .. on"de 
' rcadere l'Irrigazione comunè . lutti gli a lberi; 

, 8. Sem(nare lo IltablUmento ne l mano; alla Roe d(clnque anr. 1 

innestare ali arbosc~1li cresciutij 
';. Dopo anni sei traplantarli ~lIa Rne di febbraio j a quell'e ta 

e ID que llO s14to valgoDo Ij rranchi a l ~eppo; 

• 8' .. La piantagione richiede una fo~sa profonda al meno un mello 
metro e un poco di concime; ~ 

9. Arare o !.appare Il ~rren 9 tre o quattro volte prla della 
plantallone. 

Il terreno vuole essere ,ruso (t) ed umido .. cl9è l' 0f PDsto di 
quello cbe convie ne alle "Ili ed agli olivi , , quali possono pro. 
8pen.r~ t dove Don prospere rebbe Il ,rano. . 

f ) V."O(~ Q~ A lptl fHQra'/i"'tI~ 10m .• Il, pago i04 . 
• I~ Questa qualil1 ricbiesta nel terreno 4ell'anuicio (Dt"ci. d~ "" ,. :'IIfJ/., 

. 1Oe~ ~II! ~I' 579) t negata da Fode~ t VOVQgt au Alp" WUJ,.U I .. tl~ 
.... 11)1"1. 110). 



l NeI terreno In cui (ruU,fica no gli aranci n&1l sl può intl"odarre 

. 1I,:".speeIe di .ooIUyallone, pc rtlu\ e t' comunlf"lno un"amarena 
. ~ped. l e Il tuUL gli erbAggi ohc si eoltl"3"" alf'.Intorno , quindi 
il lerreno è conda nn a lo ad UOI a~Mlu 'a nulll!.\; altro Clllrltitlere 

cbe distinguo gli aranci _1:l1I1! vIII e dagli ol/vl. 
tO. Edifizio pel direttore Ilel!O sta bilimen to e deJto~1I0 dci r1'Uni. 

~ ~ . Spt!H lUi/tlfali. 

t. PotRl'c. G~i ilranci vog liono essere polali duu volle :dV aano" 
IIQ'mcsi di mar:ao e d 'oUo).Jrt~ e spogli." (lo' rami l)ara!lJiU ; 

~ . Zttppare i l lorreno e concJRlurlo dUe> volLe ~ IP anno con 
concime d~ nalura anim;lle, come più favorevol8 aJl:t pr05prr lt à. 
d~ll \albe ro j 

5. I rrigare. Se il concime serVe a d:lrc vigore agli alber i e r.rU 
ingrM8arc 1 l'acrl"a è Il principale aliruefllo dPU" a rancio. In un 
t.errçno h~JI Irrigalo egli .crCjce prodigios:un cnLe. anche setn.a COII

ci rne, lIIaperiscc ncl lcrr.cnogrussoResoggetlo aslccl taj 
L' i rrig:laiol1.e è rJg ll ~ rd ill a COIIIC un rimcdio contro Il gelo ~ 

liagj!1I0 il più dlsa.s troSQ pe r ~ llI l!!t.a s!,ecie fil rr utti. (nra UI la 
phwta , Ir figllo la :aLtbou.tlallle tU cnLe nell a lil.le, si s\' il uppo . pi ù 
r31)iJamente e COI\ sh .l.Òrdlnaria vClicl:niollc i fJ}p re di' molU 

rami \' igorosi , c il SUCc.o flon 51 trova flU I'" più in molo 1110-

'. 

prau;ulI&erc del "'.mlO, c Ili pjanta soggiae. meRO al .gelO.; j 

La seconda. QI~raz.jOll c 'c he Jlrestrn l'arancio da l gclo,.eorftlll te 
mdlo iJ}08:Jja r lo djf'suoi frulLi 1)l'lm:l che il \'e rn& 8opUgr1un gn J 

q che concorre ad 1bbltJ:larne il Ilft U.O in quell'epoea. Molti aranal 
!ìoogliaU ., b" ra po, l.a dcII .. lucLà dci loro rrulli, si oonae r varoltO 

," talti tf~la ~rte s.poglla t:l · c soniaC4luero a l gelo nell1allra; 
.a.. naucQ rli, h} \'oJgcrli --i u car ta parlloola:re ed Inca!lJl; rli ; 
5. ;ìaltlrio del dl rcl..lor~ .,50 del prodotto 1000do; 
ti. lmvos,e ua~ionalj, diparli.Ulenlali, t:om unaJ i t 
7. Interesse 011 5 per t OO dell e an tecedenti s ,)rse anll ulli i 
8. t,IO del protlotlo IonIo per lo lcroui .. df8 Ir u~.i'one dala spe~. 

primjliva ( p"''''' Il . iO), 
9. l liil •• rillforlu.lliccle;;t l e terree,lr i, 

I. Prodo l.to d 'mI albero, L'aranelo non suole dar rrutti ehe dopo 
Veli di ~o. alilli; dopu i 50, 1! ·lnodotto ·medlo d ' un ·:lI bero. è fruUi 

ClOU , Slalillica.- Yol. Il . U 

/ 
~ 



I 

ilO 

jO,OO nell' lI alia e nel porlpgalloi il prodoLio straordinario può 
giungere' ad 8000 (Linck , Poyaf}e eJ~ Porlaual. t. I, p. 24. ) . 
~elle Isole A17.0rre qualche albero ha -((.\0 iG e sino i9.m. 'rultl 
(Journal dei Poyoocs., i. XX, pag'o ~1O). 

L'albero giunge all'lllleua di 9 melrii l'estensione de'suOi rami 
prcseola una ci rco nrere nl.Q di 'la a 30 meLri i quella del trOllCO 
è s~vcnlc un metro ' e 50 cClIl~metrl. 

I fiori dell 'a rancio essendo SI copiosi che supe rano il triplo di 
quanto abbisogna alla rrultifi caz ione, se ne proO li a senza nuocere 
al ricolto; perciò, o si sottopongono a Ua disti ll azione, e da 
're misu re di fiori se Ile trae una d'acqua dislll la la .. ollre 
un allo volatile ', ovvero si sa lano c si sped lscò nn nelle ragioni 
più- rlmote del Nord al prena di circa 2lS rranchi il (luinLale. 

I prezzi de' melallgllii differiscono secondo le epoche della 
vendil a. 

AI l'''inclpio <li dicembr~ non si "vendono 
tI a U fr. al tOOO 

gennaio t6 --. 
mano 

Nell'aprile e maggio 
• ~. SIi a 1;)5 .-

3' a ., » 

Uil' quesLe gradazioni, figlie del lTOIor d~1 Iclo e qu indi della 
abbOl!danza, l)Oscia della scarsczza de' fruLli ~ risuna un preuo 
medio che si pllO fissa re a t6 fr. al ' tOOO. 

n. Prodotto a'un eUaro. Hlfteltelldo che la raccolla degli aranci 
è alteroaliva e piutLoslo biennale che ahnuale, che gli a lberi 
sono se nsibilissimi al. freddoj che' i rrutti sono ancora ' plù delicati, 
bastando per farli pe rire u na brina, come successe nel t799 nella 
contea di tliizza; che i fruLli variano non nel numero solo, ma 
anche 'nell a gr05!!eU3; in fo rza, di ss i , di questi riflessi, non 8i 
calcolano che 50 ... 000 fru Lti SOJlra 100 alberi~ i quali al preuodi 
f6 fr . ùl iOOO. dànno fr. 'SO. In un elLaro si I)OSSOIlO ooltlvare 
tOOO albe ri , i fruHi de'q\lali , glusla l'antecedente base, S'arcb· 
bero 500,000, e il preuo .SOO franchI. 
l Pcr conrronlare il valore de'fru tti c degli allii JlrOllolLi 'Colla 
spesa addurrò il calcolo che instil.uisce YOdcl'è sopra albcri 91,000 
ch'egli sUll pone ncl c ircondarlo fii Nlzla: egli dice adunque: 

« 91 ,000 alberi dànno circa iO,OOO,OOO di rr ulLl: 
Il il loro v;l lorc iD comercio è ' (r.5jO,OOO 

et Al ' ql;lale (a , d'uopo aggiungere l'acqua distillala 
• dal fiori • 55,000 



tll 
c lOorlsalati tO,OOO 
• L'olio l'olaUle che s i raccoglie duranle 13 dis lil-

• lazione, .. t! che si s tima 60 a 70 rranchl la Ijbb. . 4,iO' 

• Prodolto folal e • :569,'00 
«Spese annuali (accennale complessiva mente .. 

• non I>artico larlzzalc nelle loro parlite d Oli s ullCKIulo' 

• ICri Uore) .It 9i .. 'OO 

.II Prodollo nelto (t) . • i77,000 

Da quesla somma, gi us la I ptlnclpll sopra esposti; 
d educo f110 del prodotto lordo, a titolo di spesa 
primitiva 36,920 t,30 
dello stesso per direzione d ello sta-

biUmelllo. n ,506 , " &9,'1& 

Prodolto nello . » '17,776-

Ora, se 91 ,000 alberi I)roducono !!;!7,774 franchi, fOOO /lIberi, 
oontenuti in uo etta ro, produrranno (t. 1613 ein:a . 

CAPO QUARTO. 

Formala generale p llT l e spe"e ed i p rodotti delle r(s.ft. 

SI d ls llnguon o in Il::lli:i due specie di risaie : 

Le prime 51 dicono colticc od a vicenda, percile Il f O anno si 
collh'ano a r iso; ~o a rrumenlo ; il 3° :l traogllo. 

Le seconde si dicono IlaWvc e ptrptluc, pe rch è Iro\'andos' , . 
'bassi ronJ( o \'a lli csllosle 3 s lral'i pamenli di fiumi, SOIlO q uasi 
Icmpre In islalo paludoso, cd ogni anllo s i CO llh'à llo a r iso, 

Le prime alllmellollO , ' uso de U' :lralroj le seconde vogliono ,. 
vanga: I prpd oLti de lle [lrlme si trasportano sopra carr t; quelli 
delle seconde sopr3 piCCOli batt elli cd in Istrettl clfu:a li che cl r-
c:ondano o tagliano le risa ie. 

Quest.:t. di\'cr5' 3. indole del suolo rc,nde \'n riabili a lcuni rarol 
della spesa priOlilh'a td ann uale 



~ , U;u.o;liare ono 'sp:lllo di te rren o c ci rcondarlo d' una d iga 
D'~:mtemen t e solida oode possa !'-Oslcuere uno O due pit.'di ~ 'aeQu a; 

~, Dividere queslo s~3zio iII aiuo le munite d'argiuelli; . 

3, Scava re ri,agpoli chc rleevanc;. l'al'qulI, la di slribuiscano ra-} 

::~:i~~E,.~::~~~~n~~~~: :~:,;:~,,:,:::~:= ~!:;~,:::~:~::::~~';~U~:i':. 
da un fiume, torre nl ", naviglio od allro; quindi 006lruire 

Un a chiav ica di derh'u'lione ed un canale cout.lulJa,rc.- • 
Oegli t: lUls!a ri cii I1jelra ~ 

Tromboni dh'c rsi , coml"csi i so lle ra.nld; 
5, Aia di pi etra SOI"a cui lib i:tre o estrarre Il ri so daJla spica t 

" ~Ji'"lo co n l)Orti co, abitaz ione d ,'1 d«aro lo o dirc ll orc dello 
3labilimcnto, pOlZO, cu ntine, ecc. 

7. Ha biue o ba,Utlli 'ne lle risaje va,lli ve e QO rdaD1l; 
8. Slrumenti o ra!ll rclll , barelle, p;!le ; arQnale, ilttoi.e 

f.hi, ece. 

nrcIlilleEÒ per norma le risaie v:'I lIi,'e, percll è In esse la Spl!h 

f ;, ;;!:i:~:;'Obrt. Eslirp:lre le Ilinree o (':Jlll.eJlaçci che si radicano 

ne' ,olcatil o canelcLli: ope ra7.iOrt i chc si r~$ano i n rasione d i 
cirra 13 ccnl esilni a l cento. , 

Fehbraio. Qltu rarc i "ccchi .wlcali e :tllr lrn e dei nuovi: ~ 
radone cbe 51 e5e$ul see come la 3Cgll en le Ilal rl sa rnlo e s uo aiu
lallle che lIooo ,., .. gali a part e, Riall.u e e r islora,re g li a1gi nl con 
t.r.ela ben calc. ta onde re nde rli impenetrab ili a ll ' acqua. A/Jritt. Vangare con tino slr\lloe nln più nculn e più tagliente 

dclla vanla CORlUII,e: Il.ucsla o l,e razionl ~ s.i ch ia ma sciLa re . 
Trilola re le zoll e, :&Ilpian:trt: ed uguagll.ml Il tcrrc n9 COD sLru

mcn lo ~Imile ali .. Z3PI):II , mnnilo Ili llIanico più Ill nso ~ più pic
eolo e più taglien te nella tesla, Ql1ts. ta opcr31louc si chiam, J!Jp
rinure, 

Hap:narc il r i ~oR c, tr .. sporla rlo " st'l1Iinarl&. in ragione di SO 
r:r nlfsl ro l pt'r 1 dreallll:1 



Maggio e gj"{JItO. Ii U"r'ltlTe le caUi.ve e rbe, olJeratione che ~f 
r/ petelrevolleall ' anno .. s i eseguiscedalle villinèl le. 
Aprile~ mo""io .. g(lig~o, lutlUo. tlfjO,/O e .,Wemlire. 
Irrifld zione: Ilreuo drl ll 'aC(111:I in ragloue clelflc, ' (onsiblle drlla 

risaia. 
1.. ' opcrar.ione dc i flun' c torn' l' nC1lu tl :, II ~ rl ;tle ~I r.!IOcglti!lce 

da l direltore de llo stahilimento, Il,'110 rì'arolo. SI logllè "1I.equa 
pr incitlalmcllic Jler liberwrc il riso dn ll c c:t llh'c erbe, ftllc rir.lolle 
t he , come !!o i di s..c;;c, ~ i r1llcle Ire vnll ('; "i toglie l 'rl~1H1 ne-! .,cl· 
lembrc per l)rOIll Il O\'crc 111 malllriti, dci gra no. 

Trasporlare i co\'oni sull 'aio: 
Forrnarc lulillin i :l ssisicreallilti bili lu ra, haLlcrc , c nc;;lodire e 

riporreilrisoucsulgranaio ; 

1..:1 ballitura si l'so!; uic;;('c col 1B1't.W d i c.t\'u lli ; (tu [lId l è nfC'~
sario p:l ~Ccrc (IUest i auilll;tli c l'l'gtlrl! Il ClI \' :lIlal'1l In ra.liORI! d t 

grano batt u lo; 

Le ope ra7.ion i del mielen' .. ino ,II purre ~ul grllllai o rieltieggollu 
1110110 ("ollsu mo di \' ino. 

Spes" (Ii direziOlle, l u for!.a dCj;1i u~i vige nLi. il risarolo, olln' 

la c:l~a, r iceve rrUlllcll to, ~rauo I un'o , \ ili O, ('OlllhIlStlb i l c. ~er l. 

! ua rumi g lia , I\ i dm'f) la spe:o.a tl i 

ad t ,~O (11'1 ",odollo lordo. 
Impos te ua:do nal l. dip'l rtimcl1tali : ('0111011 0111 . 

'pese aWlUufj :1 15 (lcr 400. 
Riduz ione dello Iil>t3t, IJI'imiliro 

/J .pe.a on1ltwle '1 :1:0 del prodotto lordo, 
lurortllni cc le!òlli e terre'l l ri .,9 "' idnn. 

~ :i, Prodo tto. 

Rico lto: iO a .0 semenl i pl'r 4"3 , st:condo Ili qualll à del ~t'! 

acqu e, Vedi pago 8 1, ::. 3 . 

Spigolal"ra: un o l'l'r cenlo ,h' l p rodotto lordo j ta melà al pr.-
prietarioj 

Poolia~ !l trllllle, erUa Ilèg li argillc lli , 
Pe,cQ ne' e:ma li l'er cui passa no le Iliecole barche da t.ras porLo. 
Nella seguente tabell:l estra tl:1 rta un'opereUa retativa alla COI_ 



, .. 
Unzlone delle risale valliue, il leUore vedra l' appllr.:uiooe· deSIl 
e:emenli surirerili (t ). 

A quesla tabella mancano le seguenti parlile : 
-I . La spesa primitiva d' ugmas.ll a re Il suolo e cingerlo .di di,h. 

tapacl d i sostenere uno o due pit.-di d'ocqua; 
.. 2. II valore dell' acqua li' irrigazione; 

5. ,) Interesse della spesa annuale :)1 5 per 100; 
... La deduzione per iorortunl celesti; 
:S. La ~pe.sa dell a eonc imal:ione, la quale per allro è mlnorè , 

che nelle risa ie coltive; 
6. Le Imposte Rulooali .. dlparUme nl.atl e comunali. 



". 
11. perthè~ ll lIl!nate "(Ii lIdlahetjueota deJle IIiOS81e d'aprile Cl 

Dl llig lo, dl58' lo ad Ulla villloell.f"I'Uebll.-.. , C04trID,C!, ella rlspote, 
Id Indare pii! ,'olle ne' rrumenllondeestlrparele c:a ltlveerbe che 
11 dltlDeu11GO ..... ~DIJ~ la freclue.u.a di qjWI' la.vorJ IlIrarl dl
"lene iudulo deU. rrequeou. d~11f! placgte ne' illesi aooennatl. 

IU. La IBaDDI che netOlgona gli Arabi, comparisce nqll I nni 
In cui le pio"lfl .ono eepiose. Dunque a1l'epoca del IOI«oUO che 
dura ~I !lCUima~e, e cOm~n~~ nel. ,JUlpO e lalvo~la nel alaggio, 
potrele conchiudcre Be la piOggia Ili scarsa (I eopl04:l dalla quan. 
tJ~ dell 'I lJl~wi racootla. .. L~ be)la, riuscita ~~UnA oolle F,IID
d~ e nell' ,Jrlanlla aunl'IJF'a ugU!!e .. ~1dUit .tIUOI~erlea. I 

:lV. AIi'oPP9Slo llAvuuque y~relc. ~pl091 Ilf lnl e muli; ma non 
b~ol, Don yll~l lfI. no!, G!yaUl. ~ n~'lijreuel 6palreuOU, eon
c~,vel8, c"e !JlloIaie IIOPqJ!I9rs!§al.me. ed .rW.èl'.t~~rer 
andcbe no; Cl la ragione si è che I primi animali 51 contentano 
di seam erlle c mesebille" all'opposlo t SCCDnl.lt amano abllon· 
danti e ricchi pascoli; quindi prosperallO l'ulle monlagne della 
6llPcra, Illjlno 9J.4e, lpI p.!ù umide eh. l Pireae:j ,pagnug!i; ).,
f~"~ ~ rlçebi p~1i ridt!eggono roplola UlUldil.Ì, N rciò BOOq ~I
llssinll i prali no lJ' l !lih:iI1rr,~ e n lll l' Olaod,a ,. ,L~IV~ l evapg-- . 

r~~!9ne cui "aollO ipigcl.U I l'l rcocl . 8paalll\~lI ., è I ~ caysa <lelijl. 
açeepnA\l. arJdlljl. 'l0Jpts/lcoQ~lICere qualc~6-altro c(leUp dtlllll'" , 
810 elemento lopogrnflco ? Sappiate che In fona dl 6S50 le pro
vincie &ettentrlonall della SjI~~ e. parllcql:trmeote la Calatoloa 
e Il BI5Cila. Sono costrette a chiedere al Fraocesl I II animali che 
V!C!l,9110" ueej"; uellq Miro" ~er,io. La sola cll~ di krcI:,UM'" 
c:ompra da ~oroilorl f~ dli!!l~ Ilerao:SOO DI9Oloo l, 
peoore, 50 buoi) 50 beed!i culrall) li rlte"e Inollre 600 porci. 

AI quale lrlODlc~to pongo 6oe. , per non ripeter. qui oiò cbe 
il leU.ore troveria sviluppato a ltrove l ulrlntluenza desii elementi 
LopOfrIId sull'lvicOftura il aul eoauacrclo. 

l, ,q 

.Y 
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Spela ordinaria, e prodotto annuo d"untl 

sPESl.OI.DI.''U.RI.I.( I ) 

Jn lemsc dc1 eap.ituletli L. U ,97 1 (!) per I" co$lrU1.ione della 
r isar", ~n ragIOn e dci 3 l'CI' 010 . . . . L. 640 .. I 

Deterioramento e , lOanulclI1.ione aunull tlellu chiavica di deri-

:~~~I~V:t~ull~~~~~a ~~!~IU:!r ~~~~:.:~~!.\;e~~ i ~.ni~,~7r~b(~~~t~~~ !!7 3 
Co~~u~~o l~ut'::.anUIC~11.iull ~ ,I ell~ sei ,hard,ll! (v~di III , nOia. i ) t: 60 

Siru ile ~~81~i. Ut~~~~:liiv~rsi I cioè: 

- "Oliluoie. . . . . • ·\0 -

Rtl~~r~~::'~h~:~relle: plll~, gru~lllte ~ cord.AUli IK: 40 • 

'MI~n~;~:~~!~n~ !id c.Olld ll~tore ,di pc~iche. 100 ,." blll.otthi.i O (31 bO . 

'Vant,'Utura di W I'no llll'C 200, a I •. 14 8 hl lurulllilru . • 2880 . ' 
'un'oro della terrn eol badilc, detto\'olgllrmcul elbovjllllll&t'(f , 

a l .. tiOperlorualura . ..... ·300· 

Pe~ t:~~:~ ~Oril~I~:rt~II (4)em iua. , 1~IHJrt~do ~ sem~narlo: aO • 

'lIomla ture, delle volgar menh, rOIlCtl'Urt ~ della risar'" II. 1.. 8 
pt:r lormltura, ' . , . , . ' ,, 1600 ~ 

'Mictilurn Cl Ira=l)orIO tld riso, llagli IIrgil1eUi all'aia , Il L. 5 
Ilc rogniIOO oorbe . oou5nlcrllndou n prOOollodi!Oper 
uno, e cio~ cOrbe ~OOO . . . • • . • 100 • 

'Spcsad'Olltl l"ilperrormure latihia,ussislcreullal ilJiatura , 
buUerc~ clI ", todire e rirlOl're il riso ue l .. granuio : n L. ,IO 
pereglliiUOcorlJO. ' ..• , ' .800· 

AI cu,'alhu'Ù Jl l' r bllUCl'C il ri"o, Il L, ~5 pe l' 100, come !l0!,1'l1 ' 500 • 
Pasoolu pcr Il. 6 c::al'alli, che ;;Cf\'ono IICr hallere, . • ~O" 
'YiuoehClli WlIs unla iII occasione tli lulle le 0l,eresuimli -

cale. torhe 11 7 , a L. 6 pl'r ttl rha • 70~ • 
, Provr-iflìo llt (II rì.(Jro, 

Nonsicollltilicral'abilationc,t:ssrndosi valu lulodisopra il 
rrllUO sulla spesu, d.el fabbricalo. 

, . ~;t~n:::lt;: ;:b: ~: ! i.. t ;;: ~.!~ : 
"'rumentone corbe!J a L. 8 . , ·16 " 
(:Ombuslibiii divcrs i ,t.1Irra!, a 1 .. .. 0 • ~ • 
Proventu s ul raccolto dci risonc, iII ngione 

llt ll' l e ·II'i I)CdOO,wrbe30,u L,l.OiO .3 1;; • 
. \1 6,: 

'II numero delle upere in aiulo nl ris:u o pei minuti lavor i 

T~~~~~~~~:~;1::}I~;~:;:f~::~~:~:::~I<:o~~ I~ '~ 
Spesatotllle(6) L~ 

"';:~:~'if,Fl~~;~ 1,~~~;;H~;r:E~::~~ ';;":~::~ir.:\~:::J 
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Ri,mra di dl,eunto 'or na ture bo l ognesi . 

. Sa;:::::: :~:r~,':~ DI 

!"ElI OC:\I ClJ:I IU. III JlI50~1 

Rlsune col'be tOO, hl ra giolle di curbe f.':II~rh ilio iB io ! Il 
iO IHl.r0f;llitorl1Ùlurl, l .. glttnocorhr tlo1.II JeI'SV o 
! Ojlcr una sclUimle, I l IO 1.0 1\ tli corue' L. O O 6 

m~I~!~~~\~~:!O u ::cl~~IO~ r;::~i~~~1,1~ìi\ :'~i~' 1000 ~ I\i r~~~~ , ~~ ~:~ i O ) 
hilecul rlrollr ie llll'ju ,culue pcl'Vcn- Seosarie dclle 
gonocurbe 'IO, aL.10 IO lllwrba • • venditedelri -

p"slia \'t'mlihi te ca rrl\ 10, Il 1.. 10 • 100 .. sollc, illJi dci 
Strall"'ell trba .d t'tj li argini .. 100 · riso,tl'I lw llto 

~~s~~clli l1i ' e .;Iitre ' mantenutl; ne ll~ ; 3· ~11~:~~~II~~::' I 
nsaill ~ dII pollina.. 75.. l'lInle nte • O, (I 

Da mOii ll li a melè cui Mliliro ·!t5 • 

1\I'(l(jouo tOlale grtno I.. ~ In ~I:l"~ ':fr~i:~'! 
Colllrupposilioncdc ll 'llli nuu s llcsaor - 1.. 1 30 
diUlir ia . ·Iono G 

Ilcndita ncttaallnllalc l .. iIO!tD t.I 
Corrispondeutea L.555 tt pertornawra. 

(11 /.t' 'J1f" l,rimi, jctllioMo rOlH e .r!JlltI ; 

~~~:~~,~J,:~:;;:~~;,::: ;'::::'~,a,;". . . ".·:~: I 
Aia di p,t lre,di,orllaf"h tnlU e ""fwar'o"vo lu' ala I .. !~O I 
F~7:ri~:rl:,:::,It;:r/~'cq. 'll ~itQ~ioll" dd ~i,al'~ ' ca·"tin"· .. JJtJ=~- 3ni .. 

: O , tl'C. . . ' . • ·3000. 
-

I .. 75!S • 
&i burt'hc, u L. "iO 1"1160 • VOO , 
ArAtili tfl .'u,ilidivc,.,i. botti .. tu.. . . . • SOO .. 
CotlrJl:iolt' delle (o"e tauAI eireo14dn,ù drtl iJtter)u. r6 lui-

derala i,. ,.". ;dd/' r.k.,i'm! Ili perticAe ij ~6, " L . I ;, 

~~!:'.!.je;:,,:'~~.;:~ .. </!:eC::::t:~~;ii d:;~·,~:~a~o,:',.~:; .Mcde: !~ ~ 5 ' .. 
Co,'r":jolll . iHfi4i~i'nl; I", •• ",rNi,1rp la(òrnttl,ù,,.t Itlti 

• !tt::~~ch~~ide~a".f/o. la '~ro e~lelt,i~" t1 d.i per.,i,.he I l iO: 3:' 1 • 

Sifltile dlll eOKdullùrr, rittllolH'O jll Unett OPP+duOtIOh"/l, tli 

R:::~~~;" '1~";tI""k·:~~h:'O~ (~di la' 111)16' 4) .. 'elllt,Ùcro,: ~;)o -I 
1III tls::hrOf'MpI"',orllOl'bl"l'l .. cita t .IO iO fu co,.~ .. 10:'0 '"I 

• Tokl' •• prlCt..primilir:a .. "'~I C' ) Lo li.,." bulogl1t11t" i IIguale a /in ilaliarte 1 ,07,S. 

( I ) IJ baiorro . . . . . • 0,05. 4. 
( ") Lo corba 6 "!J'43It a drtulilri 7,557 . 

/I 'Mgg io mila" /!,/! . . ~ "",053. 
( &) A qlolts t/J ,pt' Il r O"Vt" fa fJyy i ,l ' j!1 f'f t I t orrCllllu l l' IIrl/u 11fl[l' ~ I',\ 
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C.UO QUINTO 

Formolo generale per la 8ptSct ed il prodotto 

de' prati i r rigati. 

ti t. Spt $e primitioe . 

• Le spese gcnerali e primit ive per u n prato · Irrilalo sono le 

teluenLi : . 
l ° U{i!: u agllare la superOclc, perchè in pr310 di supernciein('guale 

le parti basse res tano sommerse, le all e muoiono di se le; allronde 
In un prato di superficie ineguale ,,, segatura è più dim. ile e 
quind i più dispendiosa; 

~. Dare a ll a supe rficie qualche peM(enu generale, acciò le acque 
condotle sulle p:lrli ,dò a lte, sL"Cnda,no dolct>menle alle pi ù basse 
e decorrano SO llza arrestarsi di troppo ; 

5. Munlrlo di canali, oltre il prlma-rlo ~onduUore delle acque; 
l . Costruire chi av icbe, l om~ni p'er lo. dcrlvazlonf!: delle acque; 
5. EdiOtJo pcl dircUore dellll sla~illmento e custodia drl 

lIeno . • 

§ l .' ~'pe,e amluaU. 

Ass umo, per t!.'1c IUIJjc, J un prato d i 9:0 pertlt be mi· 

L . S. D. 
L Fieno maggengo ; segare : slormate d a uomo;; .Ii, 

a lir . •• 5 di Milano . 6 i G 
Smovere il" fieno, farlo asciugare sul prato, &raspor. 

tarlo e porlo !lui fenile, giornale' .0, a Ifr: t to' . U ' » ~ 

Il . }' Ieno agollano; segare come sopra , ,Iornate 5, 
a Ifr. 9: . ~ . 6 U • 

Smoverlo, come sopra, giornale 8, a Ur . i '6 » 
m . Fieno ttrzo lo; segare giornate S ti' a Uf. t 'n . 5 ti • 

,Smoverlo come sopra, giornate tO, a lir. t 7. t5'0 • 
Trasporiare I Ire antecedenti Ocnl al renile; Ilor· 

aate 3 d' UD palo di buoi con ca"o e birolco, a IIr. 8. U • • 

86 t9 6 



Somma rontro 
Levare le pietre nel verno, glornala t da donna. 
ESIUl rlare III acq uedotli Il te buchette, aioruale t , 

'a IIr. 4 7~ I) . 

Spars-c re il conci me giorn3le ~ d 'un ca\'a liocon slllla, 
delili leula, e due uomini" IIr. :s t7 6. 

St ritolare e schiaccia re 11 concime, mena slornala 
di cavallo con larsa sc<.pa di vimini delta .f""a, e 
d' un uomo 

Custodi a delle acque d' irrlgalione giornata t da 
camparo, considerat e sette irrl8a:&ioni in un anno, a 
Iir. j i O . 

'19 
L . $ . D. 
8619 6 
115. 

t n • 

1115 » 

i 5» 

tiO. 
Arqua d' irrigal.ione, a IIr. li 40 rer pertica . 70.. 
Letotltl C, sl;lglonalo e allo ad esse re sparso, qUlldreHi 

cubici no, Il lir. t t3 al quadr .. tto . 9tO " 
Direllone dello stabilimento i17 ~ del prodotto lordo. 8 i 8 .. 
Imposte na'fionali, diparlimen lali, comunali j iO • 

399 .' IO 
Intert!'SSC dellé IIr . 599 7 tO al 5 per tOO 19 t9 , 
Riduzione dell a spesa primiliva a spesa annuale , 

t l'O dt:1 prodotto lordo. t 6 U 6 
Inforlunl eelesU e tcrre~lr l tln del proda Ilo lordo un. 

Spesa totale ISO t 5 8 

§ 3. Prooollo. 

rleno di Ire t agl'i , (asei 96, al preuo 
rall'uaglia to di lir. 6 tO al (asc:lo. 

Qwarlirola, r~ia paseolo del quarto 
fieno , lj lIr. 'l :I per perliea,. • U 

669 

Prodolto netto t88 6 • 
Volendu determinare le speM: de' prali non irri,aLl onde con

frontarle eol prodolto , si può servire dell~ anteadcnle (orPiola , 
facendo uguale a ~ro la spesa d ' lrr1l:u.ionr, di SO"ellfanz~ sulle 
ae'lue, d'e. .. p~rgo de,Ii :rrequedotll, e dimlouire d' un leno l'annua. 
.Jprodudune, più o meno .erondo C'be Il clilOa è più o meno 
umido. 



§ ' . Cf)Rlinua;:ione dello d ello UrflOnltUi /o' 

I prati irrigati ', di cui ho fllrlalo llegli tù'lt cce(!e nli par:tgrali . 
~i chiama no irri gati asciu tti; perchè tlal sfìll emb rc al lt\ar7.o non 
ricevono acqua irrigalrice , t! s i di !ll rn guc.no d:d prati marcitoi. 
che v~ngollO irrigali Cl11 3Si llullo l' 'a nnu . 

La silesa e il prollolt o d i (IllesI! pr:.ti Sim/) s la ti · calcolali drll 

s ig.avvoca lo !Jerra nellllodos~ucnteS()prlll'c!s'lcrisi on e (jl 135 
pertichemiluncsi: 

t'( Per r;lr co noscere, e~1i dlcc, Il v"fore preciso che l'agricul
III lore può ric:n"arc dii unI determinala superficie tli un pra l I! 

III a Hta rcila dcstina lu :llI'a limcnto delle vllcche, ~ e n 7.U cnll'are ll ci 

« complica ti culcoli della produ7.iune dci lal le o · ile' (ormarmi. 
t'( assegno all a (I Uun Llt Ìl Uell';aliuti'nl u d i c!astuna " acrn qUI'1 

ti va lore medes imo elle' aW In circa !laS:"I1~ d~l noi i Be" yomiul 
ti ( i flunli .9Ono ceri I l:ontudinl pad roni Il i lIIandre (Ii v;lcche du' 

III dall e montagn~ \' ieine sce nd ono verso i;& fin e di sethullbre , '0 
• si rerm a no nella lI ostra te rra i,.flno a l princlJlio di magg io). 

« :a:~:::I) ~.I~~~a di~~ql:):t~~j~)~lI~i Il~:~~:: :~:~~'c(::a ~n~) ~,:~::rl:: ~tit C5~ 
~ di febbraio princi l)ii lt 'ralciare le e rLJe pcr ali lll c nl :.rc i l suo 

q besLiaale, e chc termini \'cr iio 1<1 . IIIcI :' di scUcmlne ~ faceu
le dole poi sortire l) I,ascere l 'erba cre<;cfuta dopo l' ultima se 

_ga lura . . 
l!: Ailparc dall e mlc a nnota zioui che tlU1Wdo in re bbraio le \':JC

« chesi ali mentallO con flenoe 'eon erba, Ile CO ll sumano di Iluesta 
« d ' into r no ti I,.ellla libbre per cio.cheduna oClni giorno. Se in 

f( q uesto mese s' avesse n sommin istra re a qu esli anim ali ta llt a 
" quantità d' e rba, quanta !'le possono mlt nw:1are, l e ngo per certo 
« che ce nlo libbre Grosse non sare bbero a):tstunli Per ogni l'acca . 
« Ca lcohmdo 1)01 la jluantllà media d 'èrba collrumala dulia i'uan
.. dm .. in qu :mto sia dal princi pio di marzo Infino alla IDctà di 
ti seUp.wtire, mi r ii!ullìl che pe r alimentare ulla vacca Uleuana 

d non "si ri chleggono me oo di oUa .. t ... IIl)t}re I rosse al giorr'lO . . .. 
· « VQ: luiO le 50 t1bbt'e d 'erba consumat a fn febbraio ~oldl 7 6, e 

ft !Dldl ti le 80 1ibbre de pntllreAle i!ullPO n8~ che ego i 'vacca 

• ubbia consuma la né' sat:0e58i.' ln I. -E~ ~ I rlassunt. · del 



Hl 

SpeJt~. 

Il ,'4ondalura de' lo~. I, arginatura , "g8u3glia lura del Ilralo , 
Cl ;;iarna te t ti' ~r olni pertica , ralcolatc a soldi 'iO p('r per-
• liçhc U :S Iir. 'iO! iO 

ff Concime o si'lt ct>nc rf', carra' Ilr r og ni 'perUra, 
• It lir. 15 al c~rro. Il !Ui~ • 

Il Lavori per ispargere de llo cnnc irne , condoUII 
l( cd alt ro. 75 • 

Il Falciatura per IlIcsi ~elte e condoUa dell' e rba 
Il:. lla sla llaa lirc ' :-ial giornu li 650 . 

Ii r . 'i9:J9 tO 

Proflollo. 

Il AIiAlento In fcbbra io per SO "ani mali a soldi 7 ti 
ft per tesla, per giorni quindici li r. ! 81 ~ 

• De llo dal mano ali. mela di seUtmhrt , 
• !=, iorni 195 a 90Idi tlS ll1! r lesla , .b 7 .:519: tO 

Il Erba ""arlirolll, pcrti ehe t3!S a lir . ! 

• Iter ogni l'cdiea . 
--- 1.1 786:-iU 

. ProcJo Llo llc tlo. Iir . 493 1 5 

Il Oa lIurSlo conto :Ipparc , ehc il prodo tto nello di una pcr-
• ti c.;:! di marcill' ~ Ili IIr. 36 iO. 6 nlil:meOji a ll ' auno) senza e~l
Il cula re il va lore di dUf!cenlo ra rra di leLanlf':, per lo meno, che 
" 50 animali debbono produrre durallte Il te'mpo che mangiano 
q l' erba j Il (IUale lelaUle \'alu tandolo MUlI nlo IIr . '8 milanesi al 
" ,'a rro IIt'UO, c ioè dedotta la spesa llclla p.1slla od a llro, da rebbe 
Il a llre lir. il t7 da 'Jlliungel'fl! alle li r. 36 t O 6. di modo rhe 
fl si pot retlbe (lire rhe- d~ una pcrll ca s i rica \'anB da chi lIutre 
iii \'acche ' an nu a lmente 11ft: " 8 7 6 mllan ('Si. 

" Chi co lti va QlIltsli liral i e non mantiene una m:wdra sul di 
" lllipoclere, o llcrehè nonè rornito d lcapitalihaste\'oliperfarne 
• 1:1 COlli lira ~ ti pcrchè n/flle caliQ.ine nOli vi sono fabbricati 
Il (~IHI \'l!nicnll ! o In forta di allri titoli , dee allora ra re a llrl 
Il calcoli. 

• . l lcuni \'endOllo l' erba della prima II!j:atura du ranle lutto 



ti' Il mele di IIIIno o a i nominllltl bernBl11 inlo al Ollaiuoll vicini, 
« ricavando poi del fieno dalle altre tre sega l uro. 

« Allri non avendo d lmandlll IJer l'erba Irovansi obbli Ga ti a 
« r lcava rne fi eno da tllilo il profloUo dt!l le quattro fa l c ill Lur~. 

« Per maggio r ~ei lil à. d el confro nto SUI)JlOngo anc he in questi 
« d ue ca~ i che Il p ra.to sia d ' ugual perLica lo. Nel primo caso il 
« "alore d' una perti ca di marcUa sarebbe di sole lire 59. :s lutto 
~omprcso. 

Spe,e. 

« Mondatu ra dc' f055I , agguaglia tu rll; cc. come 
.. sopra . . lir. 'jOi t O • 

• Ingrasso idem » iOJ:J • Il 

• La voro per Ispargere lelame , eco . 7:J 
" f ullura d el Oeno calcolato In ragio ne di soldi 
te t i e d en:ui 6 a l fascio, (asci t.U? tl ~ . ., 717 5 9 

• Co ndott a d el Oeno al comprato re, carra 30 a 
« lir. :Ii , I)reuo medio • t :sO » 

Il , . 3169 t3 9 

ProdoUo_ 

• Vend lla de,lI 'erba pertiche t U 
• a 2 11r. t 8 la. perl.ica lir. iUO • 

«: Fieno raCCOllo nelle 're segature, 
• in r:lgloncdi (asci 8 il! la pertica, 
'" fasci t.U7 tl~ a lir. :S _, • :S731 t O 

Erba quarlirola a Iir. '! » '110 
S. ii7 t O ., 

1"rOO01l0 nello lir . :U:67 -1 6 :} 

ti' Nel secondo ca~ dovendo ru lla l' crb:l della ma rcita esse re 
• ri dotta In Ot!no, calcolo che se ne poSSI1 oltencre dodic i ra~l, 
« come ho sop ra avverllto . Si ded uca qui pu re In spesa dnl Ilro
« a llo , c si vedr3 elle Il valQre di ciascuna I)crlictl. Q3ra d i 

• lire 5ts U . 



U5 

Spelt. 

" Ilond:lllur. de'Cossi, ec., come sopra. iO! ' 0 
«Ingrasso . • . • . . • iO'~ • 
• L3vorq per Ispargerlo 75 • 
« FaItU':l dd Oello ca lcolato In fasci iGJO, a soldi 

•. " 6 al fascio ,. tOI' l O 
« Carralura del Reno 311a cas~ del com llrnlore , 

• carra u. 47 a Iir. ~ !33 • 

• Spesa tolale # II r. 3330 » 

ProdoUo. 

« Pcrliehe ns a fasci n la pertica, fasci 
« U!O In raJ;lonecJi IIr.:Snl fascio IIr. 8 t OO 

« QuarlirollJ • !70 
• 8370 • 

• Prodollo nelto IIr. 48!0 » 

• llll\'vi un 'allra produt.lone che può ri C3\'11rsida QUcsU noslri 
• prati, ed e Il \'a lore de'sa lici che si piantano lungo le fossatelle 
~ maestre ed adacq ualeicl , che si le ngollo a capilona "oeo alli, e 
« di cui si l;'gliano ogni anno I vi rgu lli. Il salee e~Jend o una 

. • fII flu clle planle che alllgn:' llo s pecialmenle nel lemmi bagnali , 
" è naturale che non può esservi luogo più conveniente alla 8ua 
* vegelazione quanto f nostri prali, e particolarmenle le nostre 
* marcil e • . 

L'a'Jwre ra salire la produzione anrlUil di quesll sa licI. per lo 
meno a 3 li re la pertica ( t ). 

Benchè non si possa concedere che il prodotto nello de' prali 
marcitoi sa lga alla somm3 prcc sala d al sullodal. scrillore, g iacchè 

ne~~u~1I ::~~ ::f:;:'g::~:lIe~~:S~~~~c 70:~:Il~!c~~~I~I~I: lire 67a; 

'l . La s ll.."a di dirc7.lont·, tl !S() d el prudollo lordoi 
5. L' interesse d ella s;lesa a nHuale a l :s Ilcr i OO; 
• . L' lnlcrcs~e dell ol 81)(~sa I)rimitiva e sua successiva dislru,lone, 

t133 dci prooolio lordO; 

-t) nei [inlti del bano ..,ilal\~ delli III man:i lll, tli Oomeako Berra . Mil .. ~ 
ao,tlSU,1Iilg.t5 1-ti' . 



~. Infortuni celesti c lcrrl!SlrI, "l'O prodotto lordo ; I)rendu iiiO 
invece d' t115 come prescrive in generàle pe. praLI il ecmimento 
milanese, gia~hè In produ'tione de'pnfl marcltoi è 'luMiI Indipen
dente dalle c,·cnlualit.à sln ~slJ'C . . 

In ollfa,dlssl, dellç accennate ommlssionl , quel prodol(oèse.npre 
st raordinario, ed UII f~ lic~ rl ultalo delle ~eguenli cireO!lltln7:e t.o-
(lograftche: • 

I . COI,i" , t! ' <icqua irrlga trlce I.ullo l'alllloj 
i. I)olceua d~ 1 clima che Iler'~le tle l' rrriguionc anche ilei 

\ c rnO i 
3. IlIIpotcma fl ellc c:lrcosl:mli montaille :t lU:w lcnere le loru 

vacche nella slagiollc iemule, quindi bi sogno di nlandar le alla 
ili,lllura e consumarne I foraggi ; 

,. Ottima qualita del burro o de" rorm~ggio rj5ultllnLe da Quei 
foraggi; 

~.V lcinallza ,rulla ci Lta i>OllOlosa qual è Mil ano, oUre tanti "OH i 
bnrghf, CQns ulllalricc di foraggi verd i e secchi , di latte, di b\lrro 
c di (ornfauio. 

Ilo cila lo Il bella pO$la le spcse e i prodotti del prlltltrnlrciloj 
colle s tes~e parole dci sullorfnlo scrit tore, aceiò si conosca che a 
1I l/\'s l:1 coltl vazionc 11 011 51 può :tppilcare la de/lomi nazlone di 
.ptculazioni ardUe , In rorz~ delle qUlIli parole vor~ebbe laluno 
esimerle dal censo. 



CAPO SESTO, 

PO'lIIola. gellt!!'<, ' e l'''' to 1)IOSe .. I I 1/",)(I'>lli 

della. çottiv azfone <le'g,'.n" 

§ t. Spese l/J'imltive. 

l. Edifizi per alloggiare, c~stod l re, cohl!ie r~are con~e segue: 
n) 11 dircUore de' lavor i; 
b) Gli animali necessari a.f lavqr l j 
c) Gli s.tfrumenti pe r Pesccuzione d e' lavori ; 
et) Il l'lsultal.o de' 1:1\'ori o il ricoUo j 

, j . Strade pcl pa!sngglo de' ricol ti dal CaJllllO all 'aia ; 
S. Can al ~ ' pcl decorso dell e aC(lue naturali , ,., 
4. Siepi per difcndere le,biade dagli animali gi rO\',1ghi: d:1i ladri , 

dal l'enli, dall e ) nondazioni eco • 

ti 2. Spcle anuuali. 

Quesle sl>CSC 110!SI)OO ~SS1! re ridott e ad otto Clipi. 

t.1.avori . 
i , Semc~ li . 
J .. Com',imi. J, 

' .' Direzione de' lavor' c delle \'cntlit<!, "1:50 del Jlrodollo lordo, 
5, Impostc· sui terreni. 
6. Inte ressc a l 5 per 100 d \' ITe e illffuq a ntecedenti pDrute . 
7. Interesse e successh'a dis'truzio ne dellD sJ)csa primlth'a, il~O 

del prodoUo lordo. 
8.° Ded ul,ione per In forlunl celes ti e terrestri, quanli l4 \'a

r lablle , e che non dipende dalla sola rorma del paese (p ianura 

c :O~~:;I:r~ ~:t:ri':I:e~~:P::,l~U~d::~t=:;~Ontl:lil~!n~:~ Pappli-
eazione ad una Jlc rli~a di terrello, dl qualità m. dla nel dll)arLi· 
mento d ' 0Ion3 , suppon endo , come è cos tume, che in due anni> 
. 1 ottengano tre 'prodolli? come segue: 

t O, Anno , rrumen to J quindi miglio , o Ila.nico o s rano turt..'O 
lluarant ino; 

i n Anno , grano turco , 
oV\'ero 

i O Anno, rru men toj 
j O Anno , ravl:u.ollc, quindi grano lurco. 

ClOU, Siflli,lica. - l'ol. Il . ts 



l , Spesa e p,'odotlo it' u·"a perUcn di. terreuo (eUari 
O, O'7tU ) di. buoI.a qualità, BentCl esse,'e a'tli".a, 111 

S." gllO, dlptlrU", •. nto cl" Olo,,~ . 

l, Lavori 
l)alla nu:t:' Ili ~ltelUbrc :\ tllllo ollo!nc 

1° Arare con due buoi 
9° Concimare con luplni 

Il "alore del concime s i IrO'fa più sollo, 
n' Anlre come sopra '" i 
4° Seminare a m3JlO " . 
So Erpicare con ~ue buCtI , . 

( Alcuni inoltre sminuuolano Il terreno 
con graticci siri cinatl ! nl suolo da un 
('avallo ), 

, p~~4 z~~~a~~ r:~~r:~l~ '."110 111 3no 

" enllcinque giorni dopo all ' incirca 
7 11 Mont!are O slrappare le c:tdÌ"e e rh~ , 

}~ I ne di glu@no O principio di IU ilio 
8° ln felcre ',. • • 

, l'alor,' 
;,.. li,.e. Ili IUlulio 

PII.f'$.I'u.1i ']'01, /; 

L. S. /1. / •. S. D. 

.• ~ » 

t 1S lÌ 

l " 

1 li » » » 

l . 
ge BaUere, rar ~eeca re, porre In ' granalo • . t » 

.. Spesa tot:.l e pe' l:l\'ori nUlltn-iali 6 ~ » 
II. Concime 3 .\;I ~ 

JlI , Senlenti : 11~ d ' tino slaio; 8 sttl.la rann o un 
. mogglfl ; \'alore al mogglo Ji r, !:i, quindi ' 1 7 6 

lO li 6 



. Il . " ptu pd'miglio . 

IV. Lavori 
Tra luglio e agosto 

fO Arare con due buoi. 

", 
• Valore 

i,. lire di MllaJl,o. 
· p(J,.~ÙJJ .· Totali 

L . • !i. ~. S D. 

Cjo . Seminare a mano t 5 Il 

5° Erpicare con due b'!.q l 
\nche In questa col ti vazione 51 fa 

liSO da a lcun i de' uddt'tti 8f3-
licei . 

Dall a meta all a ftne (l'agoslo 
'0 Zdppare due volle •• •• •. j » 

l ' ine di settembre o principio di oHobre 
S· Mi etere ;; • •••••••• .f 
6° Ballerc, far seccare , porre In 8fa~ 

n aio » » t:l » If 

Spe.!a lotale pc' I;l\'orl tIlalt!";aU. !S • 
V. Concime: nulla, I 

VI. Semente: tI .... d ' uno slaio a I}r. tt al 
'mo~glo ti 6 9 )) If 

- -- ~ 6 

t$ I~ il 
111 . Spe.e cOlillmi aU'ww t alfal lru prodotto. 

\' 1.1 . Lavoro intellettuale o -d lrel loDe de' l:l"ori ma· 
teri ali, 1(50 dc' du~ prodofll 4. " 6 

VIII . tmp03tc • • , • .. • • ~ ,to /I 

19 Il 9 
IX . Interesse al 3 per t OO dell~ an lecedeu li IIr. t9. 9. 9 • i D ~ 

X. Intere e c s uCCessl\'3 dJslrUllue delle s pese 
~ priQlit~\'e ~1 59 de' du<t prodolti . • U 5 

Xl. Deduzione pe r inforlun l celesti e lerrcslrl , 118 
de· due prodotti ;5 t6 t G 

spesa lQlolc • ~.~ ... ionl • •• jj tal 5 



tll 
1\' . P,'udiJ lt1. 

\ t·~ p~um~nlo ' 
Grano, stala 6 a IIr. n al 

P.;I~~~IO ~~ iOli .. Il;. 5;1 16 IO 

10G ~ • .1 . '. ' 3 

~·. 16,.i 

,',. Un di Mi/"M. 
P"r=idli Tut"li 

L. S. D. L. S. D. 

I '-~ 1910 
'°111111 0 

Grano , staIa 6 a IIr. H .: , So ~ 

Palli:. , pesi 100 :I IIr. 5 . . _. _ 3_ 'H 

'p rodotlo ' nelto~ . ~ .• 

" \I III ,. • • • • • • • • ~ . • 

11. pela e prodotto d; unii pertica 4' ter"~JIO rc,~ 
come .Iopra . . 

~ 

Grano 'l' reo, .010 i ll W l alI7lU . 

1. Lavori 
. I., Spett . 

S. MI Uno 
{ O Arare con due buoi 

c. Do alite Il verno 
i O Concima:te. VeclJ :.:11 D. 't t Il 

valore del concime. 
Dalla metà di mano a tulto aprile 

IO Arare con due buoi . 
• " Seminare a mano 

5° I.rpic:.re con due l.Iuoi . 
M*llio, giugno, 1uglio 

.. r Zappate ( lavOTI da donDa ) . 
7" lo 

.,OIto 
go Cimarlo , levarlli . 1& foglie , I 

oade accelerare la maturi là. 
• t.O.!ClòtIlltrlo , , . , • . , 

t » • " " » 

t 3 . 

. .. 0 • 



Settembre 
tt O Spogllnre la pannocchia, baH 'rc , 

'" 
j" 11·f'!fi"~aa ... 
P(lf'~ jflli To'ali 

L. S. D. L . S. D. 

far seecaro i • • 
ti'" S l~3prarc I fusU , sbattu ti per 

liberare I. radice dalla terra" 
:mlrll ~~ paglia in fascelll " lt I ~ )f " 

Spesa lolale dt"!:n'orl {lIul tr· ;!,U . 

Il . Concime 
III. Scmente , due meta, cioè t (64 del mo@glo a 

lir, 16 al (moggio; quindi . j • ~ 

1\' , l.a\·oro intelle ttuale o lUr('zlonb de' la\'orl e 
delle " end ile , t 180 del prod o'h.o : jkreh'è 
invece di colli\'ar'Ol: e vendere due pròdou ~ 
se ne raccog li e e \'ende un solo . 

V, Imposte, 
.11 C 

V(. Intercsse al:S )crl OO tl ellc ant cc. lir. 16. t O. ft l 
VII . Intere se c uccessi":t "diltrl1d<1lIC' delle" spes~ 

primitivI', tl!SO il ei prodatlO' , . . 1 .
1 

. 

VIII . o edudoic ger l~ nror~up~ ttrle.s' I 'E- l-'! r~cslrl ~I~ 

Spesa totale c d~Jlonj " 

Il , frodotlo.· 

,1° Grano, s laia l~ , a IIr. n ' :11 
mogglo. IIr . t8 « 

, . a~i~~O.e ~Og~l ,. P~f 9Q a Ure ,I '. t n 

so fusti , meno carro . 5 .. 

7 IO • 
6 -~ " 

• 5 IO 

~ 19: • 
t6 1() ' tO 
.. i ~ d 

• 96 
, n • 
--r-:T 

·!P p IO 

' . ....-
. , ' § .,O , 



Iff~ SpUCf, e 1Jrodotto tf "ma pertica J ecc. , 
come Bop,.a. 

R«vizzone ~ quindi grano ll,rco q!KI,ranUno ' t 

'''eUD .ie .. o m.nb. 

I. Spe.e " t i ralliz:ton,. 

I . ~a\'pr i , ..•. 
AI grin Ipio d 'agoslo 

t ' Arare ~r rompereJ. I~ sl.oPI) ia 
'0 del rrumenl~ COB ,due buoi • 

_TlJLa8.Q.Slo e settembre 
j l .A.r,\re di nuovo come sopra . 

:: !;I:~:::e ~:n m;:: b'upi : : ., ~. 
!S' Conelmar, . con cenere. VcdJlle 

I al;. . . H I preno. 
ano aprile 
~ zappare' ( iav~r l ·da · donna) # • 

7' ,o 
jfalflo ll 

8' Segare ~ .I ' • •• • ••• 

9' Battere e far seccare ••• • 

I . 

{ .'. 
I . 

• lO • 
.. . tO • 

pesatollllepe'lavorlmBtct'lali ~ 
Il:" C'Ci"ftfTble, un socto di cenere . • . " •• 
III. è mente ; una quortlna, t"oo ti ' tm

l 

mOiBlo a Ur. '0 . 1 mogglo • . . » , » » 
- - -97 . 

11. $])ele pel arano turco quarnntino. 
iV. Lln'orl 

Hl,gio I 

t ' Anre con due bùol .. . • I 
!' Concimare (V .. i1 Il . Y ) . 
~o Seminare a mino ... 

GhllfJO e lusllo 
• , . ~ppare , dIradare ; operaJloni 
r ..... si ... su, ...... 4 ... v.iU • .K 

ak1Ull &DU' tre ! ••••• .. " ... 



,,"gosto c sctiembrc 
:s. Clmorlo, I var~U le foglie , co

girerto , tra.sportarlo , farlo sec-
... .. I t 

Spesa, tot ale Ile' lavori ,,~utc,·;(I{l 

~i , c.~~~.:~:.~ . :11;';; ;lIle;il, 'liii( d~1 ~~Og~ 
gio a Hr. tri al mogg io, quindi . 

V"/ori 
iH Uro d,' JUlaJtc, 
Poni"'" Tolali 
I .• S. D. L. S. V. 

I . " 

" Ij l I) 
- _ _ 775 

1614 l> 

III , Spe,~ conulIli all' imo t ull' ullro prodotlo. 

VII . Lavoro intellettuale o dircz.i'olle de: lavorl c 

• ~C;!!e vendlle t 140' Be' prOllOlti . .•. Il t.' 
V'II. lmpos le. • ' • •. . ')!O 

!O t 6 
tx. Inleresse al :s Il'or 400 (Ielle "nlce. Ul'. tO . ~ . ti » t9 ti 
X'. Interesse e suec.esslva distruzione del1a spesA 
, • pria,IUn r,30 de-' proclotil . • • . • 15 
XI . Deau:r.looe per fnrorluol eclèstr e terre (l'l 418 

de' prodolil. • • . • . . . , 6 

Spesa tOlale e deduzioni 

IV . P,'odolli . 
l. Raviuone 

l. Semi , stuia 4 , a Itr. 40 
al mogglo ..••• IIr. tO " 

i . Fusti . •• •• • I) f' "' 
- --li! 

Il . Grano turco quarantlno 
i . Gran o, sta la, 6 a Ur. i 'i 

al moggio. IIr. 9 II 

t. Cime e rog lle pesi ~O a 

Iir.5altOO ...• ltO 

.• i6 t If 

Fusli , mc7.Zocarro . li q Ui i O " U 10 " 

Prodol to neUo • • • • • • • a 9 » 



Riat4t",fO ~. cinque proda Il; l'accolli ;/& Irt anni. 
L· .\nno-, frUD\Onto c miglio ' .. li r. :s iti 7 (pag. ~~6. 
2. ò gra no lurco solo. • 3 6 9 pag.~8. 

S. 1/ raviuone r. grallo 
turtocJuarall tlno • 8,.9' p,g. !30.) 

l'olale . t7 H 9 

IlC~I::::ec :~:c Ii~J' 5~'1~7~' ~~h' i !lC Iler tre ditnno j~ vnlore d' una 

Nelle S~iDlC ordinarie si 'sUOle, omettere le' séguimti ,:a rlite : ' 
, .. ~ l.' ,mteroSio del!:. s llcsa prunfUva; , 

'~ L' ~nterelse de!la spesa annuale;-
~, ' 11 valore del la\'oro Intellettuale ( l ) ; 

Questo lavoro si eseguisce in tre modi : 
fI) Dirigendo le rone JU,ei:C<1 nicbe; 

b) Co nse rva ndo, prodOLtI ; 
IJ i.EseguendO",e comp;e e le Yendlte. .. 

La coIU;'ado ne ,nelle divers,e biade richiedendo diversl g~adl 
di jav~rQ inlellclluÌtle , rag lo" \'0 eva che~ a questa parlita sl '~ 
seg'OQ5,$cro valori divcrsl, il che non sa rà srugglto al lettore nelle 
pafine ,n lecedenti. Ello è UII1 idea poco ~cnsala Il nOD (icooOo\ 
scere Dell' ag rj~aUura eho le fO"~e fl'ico·'meccaniche applicate all, 
chi'U;chO del 'Iw/O ~) .• Lq p~n&i1\'a mesi io l' agr,ic~U9re r mano , 
Il quale , accUJato ~i JUagia davanti il popolo da.' 51.M'i ')Ilc:: lnl # 

pe~hè..collle\'a Qlu gglqr f prodpU1 , dopo avore mostrato f luol 
aratri , i uol buoi, 1.:1 sua figlia robusto, aggi unse ; non posso 
I}Orvl olllocrhlo le mie ,Iegiie, le mie ~ol1ec l(udin i , i miei 
pensieri. 

:,~t~t~~~\:~1;~::':t;7s~:~J~~i5~:~~~:~f~::~3rl;'~E~ 
!) '+Hu,ul'tlaWI.IIIOlu/o t:(Jlf)r~ rltll.'t,.r~'pnJl' 3 ... ',~. 



Al'T1COLO {lU AlI 'r O 

CAPI} PIIDlO 

Jtapporlo t,'a i bdschi e la ,m l)hlica ccpnomi(l. 

1.0 sta.tlsla eS3111 lrHI I bose i spuo f ~egucllti a~ l1cl ~i: 

~ ti . M~r r Da mll it~rc c COl) lIn~rc fal c" , . 
I) . Artiglieria, 
3. Architettu ra , .,. 
.... Agricoltura , 
5. ~nniere , 

6. Arti e mes tieri, 
7. Usi domcstl~J. 

• 1. 111(,r;lIa. llcr conoscere l' Importanza dc' boschi da qucs ld 
lato baslcrà il di re : . . ~ 
• i. ~he i pini °del Nord trasporl : ti ncWiarscntlle di 8 resl I cl 

t 700 costavano rr o i ~oO ciascuno ; " , 
I ~o ,che (Iuàsi 150,000 piedi cubici d i . lq;name concorrono ~ 
formare un \'asçello lIi 14 cannoni , c ilei 'llI31e 51 rlchieuono 
iiOOO grossi alberi ; 

3 , Che la nat ura impicg.l più secoli per proll urre quelle 
a13!SU Icsno8C che u n colpo di vento o di cannone ed anche una 
semplice scin ll tla clcltri ca fa 5coPI)lare e preci pila ncl mare in 
u o i!lt ;lntc, Prescindendo da questi casi, benchè frc<luentl Imi, e 
· u~ 1 piss.i gioru'a licr i', b as terà rjicord llfc che I bastimenti dive; 
nutI 51 n ~ç:$sa ri a t uLte le nazioni "Fllo s~ato attuille del cOpi: 
~Crci D) costrut ti col, legnam i d ' Europa, d urpilo di rado più dJ .t 
anni, uu;nlre ne sono n cçessil.rifo r~ll! più di 200 alla produlione del 
lc.a: no elle li COD1I'oue, Un larice, impiega to non pella qualilà di 
ta,'ole forlDanti il corpo de' ,'ascolI l, DIa come semplice a lbero da 
Da,'c, d UJ'a, -dieesi, sul lago dI Clnevr;! , ~O "nnl , mentre gliene 
alJlJlSoguano COrilO 80 {lrl ma d i poter rendere <Iueslo' se r\'igio. ~ .. 

Alia marina mil itare c èdn~lUcrc)a l C' h~'r?DdQ ' soho necéi!ar[è li 
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pece ... il cll trame e> !.i!uill S05lanl~ ,.e!I~osc c~el l relativi 'albe ri 
non producono prla. dell'elà di 1)0 an ni , menlre la durala della 
prod uzione non oltrepas!a i 113 per In resina e I 50 per la tcrc-
ben Llna (t ). . 

Co nvenclido In generale che la potenza d' una nallone si misura 
piu dal numero delle braccia che dal nume ro degli, alberi .. fa 
d ' uopo convenire che, ncllo stalo atlt'wlc delle cose, la nadollc 
che poss iede milgg ior mari na è più pOlcul e: l'ultima lotta Ira 
l' Inghilt erra e la Francia, ne ha dalo più (lrD\'e, benchè l'1nghil· . 
terra non conti che tS milioni il ' u()minl ci rca, c la Frant:la ne 
vanti al ruclTo 50 (i). . 

Il . Arli(}lict'ja. P~r consen 'are la Pilce oplnano i sovrani elle 
Il lDezzO più efficaée sia di u!osrrani pro n'ti alla guerra; da ~ iò 
t ' Immensa arti glie ria volnnle che coll a sua celerità moltiplica il 
numero delle bocche da fuoco. Le ca rrette ehe trasportano l'arti. 
glleria vogliono esse re costrutte eou ol mi , (rassiìll, quereie': Ora 
l' olmo nOli è suscettibile d i questo Impiego s'è n~n che, tra i 70 
e Sii 80 an ni della sua vegeta1.lonc , e noi.! IlUO ~!!e re impiegato 
che 6 anni doro ·che è slato tagliato, e non prosperai Iii!' In lull e 

~~~~~::::n~~ n:II!:g~~~:I~r~C~Cnn~. p:r~:n::i~o:~S~::lr:ti :~~~~;I:! 
di Iluest'albero. La quercr" C aneora più len ta ne' suoi IhcrcmenU: 
I ' m . Arc/illetiù,.o. I tanli legnami rl'chiesll d'aU\'lrchltel lura Idrau, 

&~If~è~~:I~: ~arr ~::g~1 ~:::: ' 8;~:tl1!; ;~~'~:idld:~:~~rl:~:I:PS~:!~~ 

f ~ i ~~\'~ ~CI~Ua,r:e Ja peecill , la <1"' le sOlftlllin~(", pece fineb6 ~"Il' 
WfD1Nl gli ollri olberi resinosi non pe dù.Q no n~ Della loro prima sio,'ineuòl, 
nà oeUa loro\'elu"Uì. _ I 

l) Un in~soere rraneesa diccn al tempo di Bonaplrle~ • Sou ~'ent les 
;' dkastrcs de Ilol re marine, la perle de llQ.s colonies etiCi Irailél lC5 p'lul 
io bUUlilianu, ,,'oDi eu pour CII lisc qUI!; Ili din;teulie de ranlcnl'f t1es (ltlys du' 
• Noni U! mtlièm IlIdisperrsables ( Ies tenhenlioes, I~ poix-, 1C'!5 risill : 
• les rut lurea) que les ennemi. nous euleyt.icnl, PQur augmcntet' leur for~ 
• ptlr aolro faiblC5iie.* ( Iù.um IIcrrmollio hyt.h'O .. òegeI410, I. I, pago -l6t). I 
.. ( .. S~ idiilulrideJJIIIlOilramQ,rinaJ l òl l)erdiladc.lI.,. notrècolonie ect 

~ I \~Ilali Ili:ù u~lilill\li , non ebbero allr. easiour. . e Ilon )" dlftloollà tl~ 

• co~dun'c ~oi . ll~es , dtl ~I~en}tiono 1111 'Ile maLerie ill\lis(\.ensa bili (lo lfC;to 

~ ~~:~Clì~~ l;o~:i:rl:~or,:rj~t~tf.~ ,\:'ClUki ci IOilier111o ~r 
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.,et g1l dblÌÌfali sino ~ I témpll destin~(I a1 .cu lto, tlon p OU 01l0 

~;~~r}~r;~:r;:e~l~;~::c~~~Y:J::~~~oq~~~~~a C~:~en~:~i:i'lt :~~~ 
e snno ~I p'dtl:l li dalle InlempMie (tell'a riti. (reil' unl id lt:i' e ae) ca
lorè. rtegÙ ilt rl bs) la P,.od-uzjoJit è Più' len te. del coulumo'~ 

'IV. Agricoltura , Quesl' :lrlc r ichiede pali 'per le ' viti è logil:i 
pcL bes ti ame , ,t ulti gli anni. Ora la )Iroil u7. ionc de' pa li rlchre~c .. 
p er lo meno, nell e 'ci rCÒ!i t ~ llzC più f ... \'orcvoll , c inque anni , 6cr 
fii più seUe; 'corfnJnemenle ",nove. Le foglie se olt;c di servi re <II 

111\: ~~~~z~~I~:~i;e:;~~o:':p ;;~::e. c~" :':l::nfll~ ' J~l~:: ) i nrl~:II;~~:::I~ 
Il, prodotto .. di (orsé ~O alll,c ri pe r ogni bue o cavalfo. Ilo gia 9s-
8èrato alla pag', H9 e scg. che l'I nghilterra nlm può, 'sì frç
quenlcmenlc come la Fiandra, anlmettere eerle biad.e ne' suoi corsi 
agrari., att eso la scarsezza de' legni neées$ar r per soslenérl e. • 

E Dolo an;ond~ che gl i alberi sono uno d~' mi~liori mezzi per 
bonifi care le terre ste rili, gin cclu; le loro foglie (ormano un ter
riccio che le ing .... assa, cos icchè, dopo un cerio numero di fanni: 
pOssono é5S~'reèambia (C" id t~r rè a ratorie. In F'iandra,. Il.ellc lerre tl i i! 
'riJ~co nde, si niarifll no eornunémen l.e pini di Scozia colla mlru 
Br lnelpate di rchdcrl e In seguito propri e alln eOlih'az1one, t 'éspe
rlenza ha~ dlmostr3to cli C nelfo s pada di' S5 anni ris ulla dalle foglie ' 
ead'utè sul Sl(oto un lerrlccio alto élnque o sc i podlei cd alto a 
j(éevere l' a'ra tro . . ( t ) S l la ~lIano allorà gli alberi esc ne ' i) i a'nla~o! 
~e,~ il9vanl .. I q'ùa(1 producono . maggior foglia che i veçchl. $( 
oUfene cosi U'11 suolo altI) un ~ip d e, il quale viene sotlomessq al 
èO~ agrario ~ aà gli stessi rièo iU che i terreni ,Iieln!. QJé~ l ~ 
'Iocesso' q' un po' lento, ma Ìnlanto si ha la rlrl)du tlone deg li a lj~ 

&lrr e fa pros p~t ti~ (féll a 'fulura' éOlÙ vaz ion·c~ 
Esam in iamo la- cosa !lott'allro aspetto, Ciaseuna pianta. assorhc 

~g:? 1 ~ ior-no una q.uanlll il d: ncqu .. ~ uguale all a Olcfà del~ suo pe~o. 
p!u o meno ~ec,ondo J:l s!Ja :speclc .. come, dai I1slci sL · .. ~!e~Da. CII 
~!~~r.i de.\'~n.~ dunque es~crc. considcr.ati ,. Ile' I)aes\ umidi l eOIO (1 
lJlczd potenti iU!Riega tl rda lla n.~ t u rn. per diseceare le mareRlllle; 
uuJnd i le parU blsse dell a .' iand ra sa rebbero na t l1rahD eDte j nsa~ 
lubri ... SC~ta Il gran nll uiero d'alheri boschivi e fruttife ri che om-

,f,~~::t~~o:;;~e~:I;~n::: ;I,;:~o I~~:~~::';~n~,~,::::;~ t: , 1;~:ì; ~:;:~:t 
~ formlllo d.lle erbe , • 
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bregglclIlo le cfUb ci1'CI)lI(l pHO i call,pi~ c li d,ifen ono ~alle lfl.-.,.. 
'f~pe rle. foraHl , gli :l Iberi, qltre .l' assorbire colle . loro rO&lI~ f 

~;I: :O ~IC;~i~~ ~ 1~~~~I:d;~t~ ~~'~ ;ir;~pv:il~~:~J I~r::;~:;:~~ :!o;~I~of~i 
c forman o u n ri lHlfO !la, lul arc e necessa rio alla yegc lul{Qne d~\le 

p i ~nl e dJHca l~. F"gli è. questo ' un "lIll las.g:lo cbe cresce O dccr~c 

i~ .. :.~~~I,:el~e~":o~~~:;~=~Cri 1 ~~~~Chi :alle n~i nic re: ,;. 1f 

i. Per le CJpe/joffOlIi dello 3.00 (; 0 (cioè }cin~m l d ' ~g ll i sJlc,ci 
che ,~UPPO!lgon o 10 a 100 alln~ di \'~~elllzion ç ~ uler)Q rc ) j 

~. 'J~cr le 01JefUflo1!' ~clL(, ('tSione ~Gjoc ca rbone cbc lIon può 
': ~c,rc prod C\1l0 pr ia dc i i5. e lal \ plla dci ~O ~nri) . , 

le munì SOIl O necessari :l que lle s l c!J~e Ipin iere che sqm~ l

,;'slra no . ~mbustibiIf:; . .f~c l SOIl'.Huw,el,hi,'" i bQsc~ i C;h~ dàl1 ~~ 
Iluntel~i e pcrtl clw di rrasJs,ino alle I iI!lere di quella ~'p~-cte di 
4'arbQne di terra che i Fr :lII ~es~ ehlapHu o ~.ol! i~le .. (rutt ai/lO 10116" 
i lo! rend!la che le terre ljimip se (ossero eqUiva le .. 

Rendit a de' boschi all'e lla ro ,ilei suddetto P:l;SC • (r,~' J 

. te ste;sse terre ridoUe a, coltura nOn darebbero .. • 50 t i ). 
"1 . ./ft-fi. ~enza r;cordare ,q lC la ma~s i ma p~rte delle :If,p, f~'"; 

~~rca :l l ,bosch,i o legnami ~oD1e m[l lor la p rima od Jstrum~nU ~ 
leg na... cqmc combustibile, s<;llz:t cit a re le (uclne, le fornaçi, l~ ve~ 

tpl lC, ,ecc'l J mm~n se d l \fO ral ~ici di cirbon,e.e ~I Ics:na (~), dt ~,oJ 
cbc Je,sole concie delte 1)0111 delle 'I uall e Im me nso l' uS9, dl-

r;;t~~~~l~~i;'~Ii:,~eFi;~~:~b:' ::~t:i~~~~:" " :;:'~~;~~,::~:~i~::{i,~ 
SUOlO. Cbap la l diço ch~ I boschi cedui, vicin i [llIe fabbriche in 

cu i 51 con~iano te, pell i, d im lto la [C~ld'Ua di ~~ f~. a t} ' ft tta~~ 

f3,~t~:;:;;~:::'::;i~:::"~~~:~' :::it:~:n~ir,:1~~: d:"~,~r:qd~ ::~.1 
; ile "611l.1>IIr 1\ Crei\ iì Ur Oisc, en cOnsomme la cile scute.quatre mille ,orli 
• p. t Inhéel Qutlrc mille tonte!!"" c'C5l'1a dipool lle de SO '~I)enS d 
" (ulllle,el leproduitdei/iOaDn~ Jeèes~Qrpens.(A,.iN~G'Jle',, , tJij 
.foril'~ aa,.. )45), 

(. La iOla maA,rl&t1ura di 5Io\'islie slabilil:'3 Creil .sopra Oisa nceou3uma 

~ :: : S:!;~~~ i e::o ~l!ta~I::. e~~;\t)::d~~~ ~~rf;: '~~I: i';i J;u~'~ 
-arpe"!! -). , 



~ !ìi 
per 1 \'e rldlt~ ~11 corl ~cla ( I). Sino (131111 metà dello iCo~sn 
;&010 l' concj3. l or~i dell e pelli dlmMitlarono In .' rancia che ross(' 
vìelala la ve lÌdltà dell ~ legna con corieccla' ac;lù non di ven isse 
eccessivo il pre'll.p di qtl ~sftt (2). ' 

J boschi çedul d' onlano .. tagli ati a cap itona , bcncht crc-
1i;cano , 'igo ro5.'l mentc irt !l bha~ è -sòrpas9ln6 tosto tut u' gli a llri, 
eccettllatl quelli d i trèmOlo, hanno lIlSogno di 'sette od ott o ann i 
pria di ' pOler sommillislrarc b; lIe per tiche ai tintori ed all e 13\'aO
dale. r bosch i di sRI ~ce e di , 'clrici che dàll no fusl i si sottili ai 
fabbriC(:'(or l di cesti, non IlO ono soddisfa re alle dl maudc pria. di 

~r , anni ... ccc, 
J,. alcune localilà dell a stes,a IlI ghi lterr', s.ì rl'tca di combll

uqil,l, rOMBi, l' agr jco ltu~, leJminicrc, le p. rli :icnlono gli inoo nvc-
91enti della manc:lm.a, ele' bOlJch l .~ t I ..I n più CliO lODi i,n cui i bosc.hi . 
.al 1011 9 stati distrutti , d ice Silll:lalr , non .è 1,lù pos~ ibil e l)rOçu
» rarsi de' com~usÌlblli: è slalo necessario aboolldonare le man i ~ 
li CqUJ.1rc e le winl~ru cd ull eo p iù nUll i d' all'Tico ltura , ed JI1 

.~<. p.arlicola re la ~olli\'az i9nc dc' luPllOU. AlIor~le ci si d ice: pro-
• curate\'1 dell a legna dall' es tero, ' non s i Ca troppa atlenzione 
• all e .pcse che r~n~Qn o iJnpraticahiJc Il trasporto ti ' uoa de rra la 
" si ' pesante. Lè I)cr.sonc solc che visscro in paes i In .. cui I p osch i 
» sono rari ssimi, possono forma Mii ' una idct' della sit ullZlonc del 
" popolo, allorche eglI non può !l roc~rar8 i u n si essenziale combil
AI slJblle. Per \cs., gli abitanti delle (i ole ) ~brid i sono coslre'l li 
" ad .intraprendere un periglioso viaggio d i 50 a 60 migl ia, pr ia 
li d i poter C06lruire una capanna , fabhr ic:lrtl un nra lro anche il 
111 I)iù gros.~la n o, procurars i una vcrga o fa re il manico àd una 
l' zappa .(5). . 

VII . a,i 'dQme, lici . Le mobiglic domestiche nec n. rle si al ri C<!ò 
ell e 3,.1 povero, Il comb"'§l ibile con eul 8i cuocono Sii all menll c 
('I schermi Amo dit i freddo ne' mCi'l Iemali, eOno I.' ultimo IMo clte. 
unis.çe ... j bJ)S:C.bi all a pu bblica ccon'Olnla. 11 cousulno dell a legn:l , 
come com busti bile , non è lU olLo~ maggiore nç mollo minore di 
~cri 2 i~ 'Per (limiglla; e ciascun:\ d istrugge in un anno quanto 
l"~ natu ra non produce che in venticinque ò tt enta. 

t ) Dt 1' ,'HtlulTI't frmu;tt ,'.t, t. Il, (l lg, USo 
J ) LU.Io:>; IlI, Art«lu l lUI M wr, 

J) Op, d i., tomo Il. pag, 406 . \01, 
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SIccome gli usi ul aen'ono i boschi) eombjp~j ~i pccui ddl, 

loro ~rodudoni , .sono uoa ,delle no~me per d~t.er:nIDarne lo stato, 
l'ercio ~Ii ho ricordai i jn IJUCSlO,Cap'o .ond~ si0V'9 lu~~ al segqente 

l' , CArI?' ,St:CO~Dp , 

Stato de' bos'M. , 
r 

« Chi cred.erà t he I direUori della compagnia OI~Ddese , dice 
» Le "' aillanl , rRCesse~o partire nello scorso secolo pc,."servJJfo. 
" della s tesH. tutti glf anni, da Amsterdam, delle ~avì c:attcbe 
" d' ass h di legno sega to , di tult é le quall\a , pcr mandarlo più 
» di due ' mila leghe distanle (a l Capo Buona sì,cranilt) in un 
». paese òve crC$cflno i più b.egli !alberJ del mOlldV} èntrP' lmOlcnse 
» roresle?»(t ). '. , •... } 

Questo fatto .. tra mille altri ebe si potrebbero addurre, dimo
slra che I go\'ernt ed I parìlC,olarl no!, cònoscono sempre le tlc
dteae che pOSS'eggono. 

Le ricerclle d e:Uo statista i~lI~ s,Ialo de· boschi si pOssono ridurre 
alle seguenti: , \. .,1 
. t . Situazione;' 

,S. Qualltà; - ' 
3 . Quantltil : 

, . Modi di (ollÌ\"Il1.ÌÌlne e ~nsulUo. 

!\ i ... Sit"ò,zio1ii. 

U\ siJ;uuioU6 'tle1boschi, riguardala dal Ialo fi sit.'O , inchiud'" la 
somma delle cause che innu iscono sulfll IJ1"odllziont!.; dal ' l:Uo fC(}4' 

Domlc(), lnchiude I~ cau e clic foRni scono sullo" '/Rtf·cio. .... 
(:Lato {laico). J,,3 lali ht,dillc , I~ aiteua sul livello del mare, l'e4 

spOSlzio'ne 'a\ menodi o al nord, la d iredone .c la fona dei vcntl, 

la dnral lf. c l' intcns it, del n ruo, la copia delle nev l,~a (r'equen"" 
delle brine, la rapldllà de' cambiamenU atmd fer ici , la qualità 
del suolo umido O !.ecco, sabbioso od ars illo50, t~reloso o sassoso, 
,roron~o O mancanle di fondo., c('c. , agi5'cono sull,e produzioni 



~:I~:O n~:~I~:j~:II~r:~;:'~:~Tlne: pOr::p:~;;e:~r:;aO 'la~r:U~:. r~!a~~ 
.1' (L a/o CC0110lMco}. f Là" S itu ~zib.ne de' bosçhi di pianura: COl1 { n~ 
o montagna eh: ~CCI~~ od acc.~èsce .la dlro c_OIl~ ' dci trupor}!, e 
t a.lor.a !! r'hnde impossibil i; fa dlsl~ n'Za ~aue slr~de carregg l~R-i Pt 

~~: t~~:;:jrS: ~lav:i~~:~a~:'1 d~a~ Pb:st;o d~i::;fd:I~~ .;~c~~; ~a ~:::1 . 
J~olato ; l'l'ave re virinc. ca.,,~ al ·(orba o di ca.~bon rosslle che d1rr'· 
~;~I;~~IPe ir'u·JI:~~~O r~~I~i ;~~nn~~~!I!t~Ce j b:~:::!iOt Il:~;:,ieSlmC:II::~:~~ , 
e ' fàbbrichc di vèlri ~ 'lcrra8r1e ~ . consUl~a (,rjci~ dI o~ni spc'cfç di 

~olllbultjhi"lc j .ccn t ri ,pOl)~ IOSi ' cYi~, oltre ir .cOlllbustiÌ>il e, \'OSuo~·o 
l~l~amt p~r ~e r~bbrich~ "(èd (ogni genere

f 

di pro,dolp ,bosc~i vJ pe~ 
m:m! faUure, ecc. : tutte que~ fe ei[cOslan1.-;, dis,sl, Tendono varia· 

~~:rll nJ:~ ;1:~~~.:.e·~~:g)~ ::I~Oi~h~OI~i~~~~~!;e l:~in 3~~ d~~;C:i~f~.::= 

~~;;i;;:::;~:t~~·;~II : :~;':~;9~~:~;C::i':i '~:71;:~~;:::r:~::Ò v::~ 
l?ro' ~o ttopof.:e . a ~.I('gg l ,~~er~1i ed unjrorml j t~8 1~ di ~ ul{J i 
bosell l, c If jrragio n evO;~tza di pJ~ Osic! cli ~ di e~cro in moqo Il,.. 
60~ulO" la p.r~ferenza Ofa ~I 1>o5~~ cc~~i (I), ora a Quelli d' afto 
!~!~to , e consigliarono i propri lari di seguire l'uno o l' IIltr~ 
~Ie lodo al ~colt i\'az ione, senza rlguari!o alle circostanze ~~s l~h !f. e 
commerciali. J lcgisl'atori l=olDlllisero J t" errore di chi pretendesse 
thc si debba IfOtelcrc nello gtes!l~ mcse .si nel no rd "' cbe nel me,· 
lodi, si al.'à 'mo~ I ;8nr c~'e ' j Il3 pi~nu(a, sì i~ grano lurr.o ' che 'i~ 
frumento. J .. a querela , pet ~: , nel più catti)'o ter~eno no~ Vh'-; 
~be ~O,.a iOO, ~nn!.i ~9Q e,J OQ in §UOIO di ,~o~ t~ media e 51 aF~ 
~r.!a· che Jl~3s:'- conservar~j ci n~ue se~?l t ~fmI6Iior ~ fond!, lUeQ~ 
tre I~ fagslo n?n'. Olt~~P3!5a ~ Ii anni i ~O . I;: dUD<lUe e,ridente ~b~ 

r,~;~;j~:;~;,~~~:;;:;:::~~!~'~~:~~::~;,~:;:i~!; ::'~]:~::n,:~:~~:~ 
lJ)lieamt'nlcpert6SefC ,laSlialo,. ec:hc,nlJbeoe reciso,p ulluhl di nuovde' 
rin~ dal cePllO o Julk'oll4!O delJe 11lllnle. che lo eOilÌluiSOUllo (On.o510, L. 
p"cia (I 1 ~(l9rlnu:,,! l/.r(l ~ 1.'1, paS' H6 ). (' • 

La q~le propri~là., 6eeòll~~ cbe il? ne gjudtco, couy~cne aRCO ai ~ehi di 
"ll~ CII~lo~ i ~ fJ,~ ali, l ~g!!!\l i , ~o~!O~ rirro~\f'i.i l u,-l~ ~eNi S l~rili .- ; 
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le epoche pe~lodtfhc df tll,ill t1~bono ,le -re Slibordiun ic :) I 
, uaUtà ~el suolo ed alla !I)eclo delle pi nt e. L~ errore de' "
i,cl ~n. è~ IUcjno ,~ni rm'~; infatii1.un b,~sgo ch"e 31 trovi iu pyçse 
rJd?n~ante. tJ,.i con~bu.!H~iie ~ 1100 ,yp.ol ere dc~tlrti\ o. twa 1)10.) 

~u7.l~ n e , ~lclla le}~ ~ o de,t, carbolle~ .pd un. -;~Ilro situato "ielno !~~ 
~,na ~rtra . da,rà r.no~Kior pro1 tlo .... proll.uccndo salici , , 'e!riCi, pi?ut 

~e~~i~\\ll;!~dcJr~li b:S!m~:,'~ ~~g~~e~:p;:e~:,'tlj7;~~an~doO'~:;,iC~~~~ 
~ll,\ }~igOrosl aìbcrt da ~i ma.., ~ODlC ~ t, sC9rgcf I~ -Piil . i:ILp a.rlì)D~nIJ 
w,er l~ JOlluli dcha 'l~rill tÌa, ~CqJ-Hj~ ,ch.e il CrLal)?v pr:" ~crittop di 
~lu eJ}a. n~ziOJle: a~gtunSi ,che lo. .Sj!'ibZi~n.e dci bosco ~uP relUl ç r~ 

,m~'~h~:: .I ~l~~r;:~;I~O s~·C: r!;~~: '~O:i~lt9:r{~ :;~nl~l r:~ a:!:o:;~ 
sc,uio / pcr cosi dire., sOspese SU~ 1J1flr~, i pql \'11 .. C'OR racillt:. rn t 
c1\seend~n:.} pesa n Il, e t:,,~lwni,nol!l ~eg,nal,Jli ,dal le ciiile de ' mont' 

~~~l!as~\Ul~;~~, d:e 1:~S~~ro~ir~li lfdl~~~ta~ ~::~~1:1l1:3~:~liIl1a ~~i 
traspo rto mOI,lplica le ,dimande- di ogni specie d1 produzione l,o;
sèV.fv1t. A iiil,\it2 che ci ~sti\lìllo_.da <Jue le posi7.l~t, I ~ SPL~ 
d~ \:.asr.1 

rfo ppò crCsCte':~ In ~Qoao di ~QI"" lascia re alla, ~~ijrtù 
. Cllf 9uel,l1 d~ .eonvc[ lIre i: I oselll hl. ~en~ rc é trarne pptass. ',.,. 

IO che bo delto' delle #,tiu da.. collh'a rlil e ~ci ri\orni 'Perlo 

3i~1 df'!LSh,. p llÌ) "~ )Pli ~a "',l' l al' e·po~ .. • ~n,"uale ' lfI dl~t1 .Je~~vno 

~~::!~:r~~:~ n~~!~b:~:zl~tt:;\ ;;~:c1: ~' I~a!~~~ tlC~~O:~~~~I!I~alr:~ 
'bbo .. d~nru,l}'en~ ·)u'r.~nao da . !u'\l~ i . ca~~t ~pcrti dalla s~l,lrJ! ~ 

~9.t~~~~:jf':Ìi~o~(: :~:;,p:~ :T~:a;;;~a~i~at;p t:~occ~1~ :.:~~:~ 
~~~t~O~n~~: :P:I~:;~,lè ~l~::n; ;~g~~:'~' ~~~:;I;:i:~~::;: li:~~:~ 
g'clazldnc , il succo noo po).cndo stravasarsi, torma !ult' orlo del 
ceppo laglialo cJe' rirucs.siUcci robusti che ripopolano I)ronl u ~ 

~lente Il terreno elle fu sppgl iato di~ a.lberi.., qui!ldi le o"lin.o~~e 
rra ncesl vielarono Il taglio. (te l boschi dopo il 1;5 d" aprlle. Ora: 
qu.esta IcUe che coQvjene al éo~ de lla "egeLazione de' d,in. 
torni tli Parigi, .,IlQn può adaUarsi • luUe le Joealilà d.ella Frnn~ l 

c.ia e prJocipàlme.nte. alle .aHi! moritagne- , do~e 'Ia ve«elazione . 

più Iarda d ' un mese: quindi nello scorso sccolQ J conciatori dell e-:
pelli • UesaòlOne dlmmdàrono dt poter ~Jtardare t ' ta$lt !u~c 
PkIntllgne della Franca-Contea stno al manlo, éSSelutO cile a.tlffi) 
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11 maJllor rreddo J è Ivl plu lardo Il molo dèl f UOCO cbe al~ 

lro,'~ (I). 

t; i . Qualilà. 

~nceomc le diverse specie d'alberi sono sll!Cettlblll di usi di
vèrsl, quindi ra g'ioR vuole die chi descrh'e i boschi di una na-
Ilono dica: • 

Le ~pecle dominanll ( pcr eseruplo) querce. rA~gl. Abeti , la-
Ticl, ecc.); ~ • • I 

te !ipecle che dnnno segni di maggiore pro! pcrilil accennando 
Je dimensioni in a llezza e grosseu.a cui giunsono ; ( 

Lé specie che producono lnaMlmo e minimo lucro (il che risulta 
tlalla vendita de' tagli: o ,Ia l Il rC7.Z0 cui SOli o afflllati, o ill\l "alore 
commerciale dc' rondi boschivi ) ; , 

Le Apccle plil languide. 
Quesle noUzie, uni te alle circostanze fisiche e cOlllmerciall, s ~le

gana l'economia generale de' boschi , l' industria o ., intio lellU 
delle nadonl. f 

In alcuni luoghi duralli 1)r·C \'alè la predilezione per una specie 
o pcr un' allra senza e!!ere sempre ragionevole, CII L'olmo è cer
e l amcnte un bell' a lbero, dice VarcRue-Penille, e nls!l uuo move'r.l 
.. dubbi cont ro la sua es lrf"ma utilitÀ.j si potrebbe per allrd de
.. shlcra rc, cli C non si plunlassero costant emente degl i olmi ," e 
« giammai altro che olmi, anche In s ituazioni in Cll( Il terreno è 
Il cUggiù esausto da questa Ilroduzlollc. Pcrchè "nnn sostitulr,lJ 
« l' y prt41t ne' te rreni rreddi; l il rob inia ne' sabbios i; il noce, 11 
e tiglio, l'acero ne' soslanzlall , I rrass ini, i pioppi ameriCa n' nei 
« luoghi freschi; il pioppo d ' Italia, il platano, l'unlano. il clpreMo 
.. della Luiglana nc ' lerreni um idi e fangosi? I 

§ 3. QUCJ1i lltà. 

tu quanlU:1 dc' prodotti boschivi lascia I racC{' 
~ . Ne' centri di fI ,'un/fialo èOIi61f.mO, 

i . N~ prezzi (l tt com(nu tibili. Cl d~ fl!fJIICJmj~ 

5 . _VI!(J li lIabilimcnti in ~ui l i (emumo i lefJnam;~ 
. , Negli estr atti boscMvi umidi o 1Iccclii . 

I. II cowblMtibile ('milWUll l o np. ' forni di fU il ione . nelli' fucin. 

I) l..u.,uo:-, Ar I d_ IfUllltllr. 

e ma , Slalillir" - Volo Il. lò 
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per ,-clrl, It'rraglie è sJlIlili, dà un! ideo dè' boièlli the lo somml~ 
nlstrano; giusta le basi ed l rapporti stabiliti nel !.o yolumc. La 
diminuzione ncl nu mero di que' ruochl o nella flurata a nnua della 
loro accensionc, restando te materi e primc per esegui re i relall,' i 
lavori, dimostra, In pari circos tanze, crescenle lnopia di lelna e 
di carbone; dico In pari clrcpslanze, giacche l ' improvvlsll In'ro~ 

duzione di metallo estero, '\'cndut!l a piÌl ba.sso prezzo, può csU u ~ 

« uere più forni natlonall, scnza chc se ne possa accusare i boschi. 
Questa c,·entunlil ;ì s i reali7.Z3 nel d ipartimento det Sorlo, d3ct:~è 
è. libera j, introduzione dci (erro della SI,iria nel regno Lombardo-
Veneto. 

In generale l:t diminuzione nel consumo del eombusli bile, merce 
necessaria che non si può oUenere agevolmente dall'eslero, dhnostn . 
diminuzione nell a produ:r:ione. 

Ques to sintomo è confermalo dal con(rollto de' prez.ti, come 
segue : 

Il. Alloreh!'! leggiamo clic sul principio dello seOfSQ secolo la 
legna ne' l)l re nel "nle"a 31lptma il prct7.0 dci trasporto , Si 3010 
~rli che ne ern abbondan le la produzionc. ;\11 ' oJlPoslo, allor~ 

dlc ci si llice, .ehe lt ull e altu re d i Coslwald ne lla conlea di CIo
c~ler gli abltanli abbruciano In pag lia e sacrJ(lcano oosi tafer-
• &11111. dello terre al (llIotldiano alimento, riconosc. iumo ti iAOpla del 

c()mbustibile. ~ . 

ft t> Jn pari clrcost3 nze, l'a lto o il basso prezzo de' prodotti boscbh'i 
~ Indllio di boschi sca rsi o copiosi. Lo statl sla - rlcercherÌl dunque 

. I prezzi che s i 1)lIgarooo pc'seguentl oggelti in elJOcJu1 diver,e, e 
Il trovcr;t fac llmcn te ne' giornAli commerciali, ne' registri de,Ii 

" osplt:ll ~, de' municipli, de' mo na!ì leri, de' mercanti cd anco di più 
priva te ramlglle, clou 

t cgna nllo stcro, 
Ca rhonc :1.1 qulnlat e metrico, 
Legnami dh·cl"5i sècondo le cons ll~ l e dimension i. 
Ilaliper lc "lII nltOO, -
Corteccia clelia querl'Ja al qui ntale: 
,hl andc all' ellolltro, 

ACRIli de' bo!;chi, 
Valore de' tagli perIodici (t ). 

-l ì Pr<l,loIl O tic' tns li or.linl1ritle' ho~h i 1t:lliùll3li in F'rllnd(l lll'i:ldd tSOO, 
diriollo :'l ,.t nli milioni (Ii rttln ~hi , li t' I -181)3. qml.r ... nt:l milioni. 
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Il valore dello stesso selVtlBgiullIc pÒ'ra somminist rare qUi.lcbe 
indiz io. ,giacchi! quesLi- abbonda dove abbònda no J bOschI. OUaota 
a'nnJ sono nell.a Lorena Aleniall na. vendevasl J~ carne dI ~ign,~, 
di cervo, di capt a ~clvatlca al preuo della carh; di bue ~t ); ~lt
talmente- il prezzo p. molto muggloro , o la merce manca, 11 clie 
potrebbe essere pro\'3, Il decremento ne' boschI. 

no delto ·in circostanze pari , giacche l'aumento nel cons'umo 
può· esse re causa d' aumento ne' )l reui , scm~a che vi sia decre
mento nella produ1. ionc. P(~relò se -1 00 lII:\neU I d i broneoni ca
sLaoili s i vende\'ano nel 4176 a rr. 8Ò e 90 .. e nel t 80G il rr-. !"$b, 
benchè meuo grossi dell a mcl:l ne i boschi di Marly, versa ille~ 
lJ uc, MORmorenei, ccc., una delle ragioni si è, afdéHa di Chevaller, 
l' JmmenS:l Quanti tà di vig neti pian~atl in que' d intorni do po '. Ia 
p rima epoca; il che il conrermato dal non vedersi uguale ·a llln.~nlo 
nel p reit O deg li allri legnami (9:), • 

AI qua le proposi lo ossen'~re te, che il r apilorto tro. .10., prodÒ .. 
dane l! il CO llsumo è; ge ne ral men tc, meglio determinato dal p ,cui 
de'legnami d'opera, che da l preuo del combustibile' sotto ... eg~ :l le 

peso ; glacchè, se da un:1 parle vi sono più me7~i per d iminuire 
il consumo del coo,husll lJile e dalP a llra 81 può (OriNare 'combu~ 
s Ubite ( buo no o caUh<o) co n ogni specie di legna e d'ogni ei1; 
all'opposto i legnami destinati a ce rLe opere vogliono essere di 
determinata specie e determina le d,imensionl j quindi I preu l d e l 
legnami d' ope ra , supposta uguale d ima nda " r3 ppresentòlno COJl 
maggior eSattezza l'abbonda nza O la sca rseU3 dell a produzione) 
cioè lo sta to de' boschi . ' ~ • .., 

In . Il "? mero ,!e~1i stabili menti , desUnati a segare I legnamj, 
può da re un' idea dell e foreste cbc li sommin lslr~ no, 

Questi slabll lmcn}i si IromnO pcr lo Ilitl soPra numi , ace lò I 

~:~~::~ , S\~~!;anoj ~:gl~:~~i :~~~a~;n::~ ;~:~1~ ~: qu:~~ ~~~~:J: 
' \'Iriazloni unn ua li g,'cla le \'B r lad onl nelle quan lll:i de~ le'gnaml 
passati. 

Il q uale nllRlCuto, oltre d' essere cO'.:l lo ' cli micliori leggi oonscrralrici , 6 
nnco indilio di SCll rsa prod ul ione rtlnt ~\'aMentc'1ll1l1 tl imlllldfl. 

( PEIITtllio Alllèft09t'''tHI tltK' 1HJf',~ p, iU). 
t ) RAUCH, Op, C;I ,~ I. I, p. t 6" . 
' ) RU t4kNltlOn. f' t ",i'ffll"9'~le)iC t/f" (vt'tt •• [lag o 69.70, 
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• !v. , I prC!do\1i ,ail/alJh I I .• ecphl; ed umidi . cb t I 0018000 D,el 
6~1, posaono !.re IDd~zlo dell .. .loro estensione ed un'a misura 
.. ~eJ"IDd'flttrl. 4f;&U 4'blJ;.anJ,1. QuesU e~trattl sono resina,&llru.e, 
. 1fem.~l)lJna, ltO~a , )?Olassa "" pljo , .zuecllero ; ..be:vande \ueclJ ~rlne. 
~~u~o 4i R~Li Pr.}!iotli a\'endo un rappo rto cqgll alber; tbe 

JI ~ Plo~»fOno, I p~ò dp.lla quanlilà de 'prlOlI 15Q.lJre all" ,CO'gDide oc 
de'second i: ecco . 9ue~J( ra pporli: • 

.. f . {le" , aj. Pani piuo, gj unlo all'età di iO aonJ circa sommi

.. ~ISlrr ti a. t 5 lih1?rc ( ollc,e ~6) di retina all'a.nno. La copia 
della !p IDJl ,naziO.Aa1e ~e com,parisce j ul w.ercato ) lnc~Hch cr:'t 

unq~ per lo m,cJJo i' relaUvo nUNero de',plni che veg,etaoo nci 
o J>orchl~ , o o • o o 

• .,S, Calr~!,I(~J.' f\~119 preretlura li: Jllèjij.}org ( n~lJa Fin}a,naia) la 
,.fOla città d'Uleabor, esporlf il] a ~9 IOIUle. 'di catrame ~ 1I ;aono: 

) 1 cbe supl'Rnq 1>160,900 abjlti (~) . 
·S. Trcnitnlit1fJ). Ogni larJce può dare all'an.n o olto IIlJbre (di 

If t16) -,d~~Hpn ~p ~rç,blnL} D.a. 
l . j>d~), 1Ia}#L .,,1"1111 f.li ••• 1 Ir.gjQllo , 

1 I~p"n. o o , ~~ • U per 100 di '0,1 •. 
,n II/cilio . .. oSo o " o o o o o 

· p.. fo tas ,a). 9s:qi quint~le di ceu~re dà ~ J.-t i ' I t ~ t1bbr.e ( di 
once t~) di polassa. jll rapporlp Ir;) la. cenere e gli alberi brucJa li 

tì"qs.la ~~I segucn lr- J'rpspetlo , '. 

111011'" {Id p.u°tlt;~::;:,~nb{lr C:Nrrc P OIOll fl 

fftgctQ'PiìJj fJr1oJotla ri,,,llUll lr 

:Bosso 800 \lb. is lib. I Iib. l' op. 6 gr. 

~uer~ja 1 9~ , l' i ti • 
aggiO . 887 ,~ \ , 50 I • 6 

<;a!plno 98\ 1\ , 5 li 
' (l1!'!0 o : I~!,: ~. 5 l. O 

~11~ p ~ O 7 . ij , » 

'7,5,0 ~ lt,i " » O 7 P (,) 
6. Olio). Dal frutlo del faigio si cstrae un olio più Rno d i 

. , , 
i ) A,H"d c! du voyagtl# t. Y, 9 . 139. • 
Il peso musilDo di catrame tbc si p08$l. etì trarre da un plno,-si ~iI t::. 

per iOOj il medio si t i l i.O Il i! del peiO d~Walbe.ro. 
~) Cw.nAL, CA!,f,, ;r (lpplifJl4 (( lÌ I~ (I,r,c"lt"rr# l. Jl., P'I. ,j.6. 
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quello del!' ùlh'!> stlvafJco , ed In I pazlo uslia.e tlh. qUantila 
quadrupla di quello G.he d~ l 'olivo colti valo (t ). 

7. Zucc/;.al·o). Dall' acero, 001 mezzo dell ' incisione , s, ottiene 
il ei verno un succo da l quale c,31raesi ottimo zucchero; prlncf
palmerlte tlcl Canadà, un <(.Ibero somministra 3011' anno !OO ~fnte 
di succo dal quale si traggollo 40 di zucchero: unII plnla è ugutte 
• IIlr l 0,'73 ('I). I 

'tu lll (Jlfestl prodo'tti , bos~hf"i , de' IIua li è Mmune I: uso , d (:.. 
mostrano J' ci;lcns.lo llc do' bOschi come i grani l'eslen!lone dene 
lerreara'toriè. 

I poetit connl esposti nel pari'lgrafo antecedent è ~ a pr6posflo 
della qU3.lIl11 à de' boSChi , non presentando sotto tdttè Je ròn\'e 
l' Industria deg li abitllnti In queslo ra mo agrario , n,loti yuofe 
ellè rioordl le Illtre n'orme, se 1I 0n I utte, almena le prh'el~ìll é&e 
servono à porla in evidenza. 

Esamlnero dapprima l'Industri a boschiva sopra un solo " berti; 
la seguirò poscla in Ille1'lO a molli, e le !lUe scelte lo' àradrio 
norma ad n'pprez~il rlil . 

• 6~~ ' ,~l~):;:,r~"e p::}O~~i~fa:);iùdie::):~~la d~~:te ,:rGU~n'~!:;tj 
bo.chiva: mi servlrannrio d'esempio gli usi che fa nno della 
beola l l)OpoH d~1 ord e principa lmente quelli delli NorVq.,à. 

Ilo, gia notato altrove Che la b1:ota si è t ra totll gli albf:rl qut!lIo 
ehe resiste piil a l freddo; agglu'nger'ò qui' che eresce In osn l ktrta. ' 
di t erreno; In budn fondo però gi ungé 311' Rltezta di 40 à 9D plé3" 
ma ndn e C(lrrl pondente Ila grosaenaj glaecbè se nb veagoriò Po: ' 
chi" ime, il dl:fmetro ,delle quali eccedil i piedi t. il,", Ò i, (~: ciO, 
posto, eeeonc 's li usI :. • t 

a) Foglie). L~ raccolgono Per alimentare ii bes'u'àtnc ncl ~er;lo. 

i ) 'J\j,VCH, IIcw!lf.O"i, hyf{ro-oigil.I.I ·t.4" p.131 . ,.. 

~) Dil: I. l(; IIi1t ltat.,. l. X, r.g. 388 . ..- U!lUU, BottlJl'9'", I. XD, . 

~t~;"~~;"~b~::7-;/j~I~~~I~:,' :/~:;~ea rt,,.,,,. i~, t. I, p. '7. - T~ 
3) nu",us" o" vi glifOllX r,oIt illCUf.a:1 tom . Il, p'c. tU. ~ 
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b) Co,',cc;a.J" ww,.~) , Se ne ser\'ono per ~prire: i ldtl, per. 
qUali IncorruUibile (t ). 

' c) Cot'/~cia inlerna). Ne raDno fili per la pese'l c piccoli ' cesti 
per receorre le baccbe. 

{.Ne traggono un ,0110 o una gomlna glu tinosa; odorosa ed io
tlfaD.,abile ehc Imple8~no nella concia delle pelli , alle quall 
comunica un odore particolare che r ispinge erticaccmenle SII in
seUlo SilJc\llir os;.crva cbe questo vant.iggio ~ trascurato in In
IItUterr~. Da· (Iuesto Ialo i Russ i sUllcrano dunque, gli . Ingles i. . 

Profittano di fluella corteceia i Untori Iler tingere In gi)l llo. 
d) Succo). Pacendo in primavera un ' inc'isionc all' all)ero col 

mezzo d ' un s~cch lello , ottengono un liquore acido, piacevole al 
luslO, e che dl\tich ,' Inoso aU orcllè il ",.assalo allo stato di rcr
mentazione (i). 

11 miglior momento Iler racco rre il succo, s i è quello cbe pre
cede, 191medl,lam.enle lo sviluppo dellp Coglie. 

, lIof{m"nn' accerta che In U giorni si. può ottenere taolo Ii
qaore\ \.-Uf'nlo può pelare l'albero , comprendeDdovl I rami e le 
ndlci. Chapial aggluD,e cbe UD solo Jllbero può somministrare 
~YaDd\l bastanle per tre o quattro persone in unD seUimana . • 
' 11) l(~lj. Se ne servonQ a rara legacci e scope. . 

() 1'rOIICO). Cogli alberi tultora giovani Canno cerchi per ba

rllell{; co" pi\i, aduUl , cerchi per Uni c vagellonl; dagli alberi 
alò grG$Si tra.,ono t~\'ole per piccole barchette . 

• (J) L egno ,in gene~·olt). Fanno scarpe. Abbruciandolo ottengono 
le ml,lipri. ceneri e carbone. Dal coppo n I traglMo, col noli pro
cessi,ç.atralQQ,e nero di Cumo: a.nche q'uestl due ultimi rami d'in
tlplrl; sono Irase~ raU in Iughllterra. 

Ijaragol1ate l' indostria de' Norvegi che proDUano ~I tutte le 
par~1 d,n,p beola, con q.ella. de' LapROni costieri che, la dlstrug
SPIIj) ~n ·Immenso daono della generazione presente e delle fu
turco Questi popoli nomadi costruiscono nella stale, co i rami 
d~ la ~eoI3, capanne sulle sponde dCi mare c attendono alla p~sca i 

i ) Sotto i elimi f~dissimi s i trovano lI pc:!iO nelle ror~te delle btok , il 
legno delle qalli, da lungo tempo $0'''' di velUSfl, 6 ridoHo in poh'eI'e , 
~rolacortec:eia,lbbondalltedireliRl"u&liste. iDlerl,.comerv.a.lI'DI

Mro la_ Ogura cb~ egli aveva, pril che il tempo aveese distrutto hl 5111: so
.aaua pii! solKla. 

' ) Cmnt', Tn6Uft • .t" BIa', IIM.i.) tom , Il, J"I6'. in. 



nel "erno si ritirano nell\ iu lerno delle baie ~ vi erigo no nuove ca· 
panne, canlblano domicilio anche in autunno, onde procurare nuovi 
pa:fcoli al loro renll i. I::s.si pAssano ad all ri luo)S hi flu3ndo lIanoo 
distrutt o le beo le circostan ti; e i luoghi da C5! 1 abbandonali ri .. , 
mangono sterili ed i"fruttlferi per secoli, Infalli , s iccome essi 

profiUI..IIlo Iwlameulc dp' "ami cli c " alza/Io 'OJ"'6 la ne,c ~ le 
fore,te da essi abbattute non s i rillfOllucollo; i IroJlchi rhuasU , 
in piedi marcisoa no e divengono oslacoJ.o alla prolludone di nuovi 
alberi; ecco la causa che fa Sl)arire a. poco a poco i lJoschi lungo 
que lle coste , cioè il) luoghi dove gli alberi non crescono che a l 
.Lento e sono si nec(',ssllrl :., 11 abit un,1i di tante Isole aride c prive 
d t ogoi vegeta&ionc ( I). Osservando da ulla pa~le l'eslensioue q. 
le conseguenze di questi .dullni , rineUendo dall' aUra che alcuni 
di' qua' nOio ad i , con tenti di stabile capanna sull e COSltt, sl50no 
arricchili, non si 110lrebbe far rimp'ro\'ero al 89"e:rno chc Iimil'a~ 

quella libertà gi rovaga e bestiale chc, {lOCO proOcua ad essi, r iesce 
dannosa ag li allr l in sommo grado, 

!1, Suhonendo ' uguagli anza nelle quali tà de' lerreni e de'clhul, 
potremo ri conosce re la perspicacia o l'Ignoranza, l' allivUil fO 
," Indolenza dcgli abit~n ll re la ttvanle n te ' al~ boschi,' esamfnan(l(Jl. 
le specie boschh'c e le varielà della stesS;t siH~cic cui dìmllo lal 
p~erereDEa, 

I. Sintomi di 11el'8});cacia nella I ceUa dAlle varietù, 

t . Sintomo: 1'l~p idUù ·tlCJ lla vC{jctaziolle: ' in Francia si 'co lli"a 
una quercia, la <fuale imp iela minor lem po il crescere cbe III 

, quercia comune, ossia nel rapporto di t a 3. 
~ . Sintomo: g,'out;;a del {rullo: la quercia che i l collh'a Dci 

Levante stcnde I rami si lungi e s'a lza ugualmente cbe la querela 

:~I:n=;e;;: !c ~~: ~~'i~~:'C8~~:~~!J~I:: ::t~~n:~:n~~'o"t~(' ~~ un ' 

3 . Sintomo: I OpOJ'C del (1'ldto : la Ca rolina e la \'Irglnia hanno 
dalo all' Europa una ()"erela produUrice di ghiande si dolci ch'e 
Ili abitanti le raccolgono Iler II1 lt nglarle nel verno; esse d:'nn'o 
altronde un olio si dllica to come clue llo delle mandorle d olci (j ) , 

... ) DcCII, Vuyage eli lI'on:èfle tlu LapoHitl l. U,llag. 96, 911 . 
! ) R,CCII, lIa,. .. otlie Jlyd,.o·"eoc'tdt, tomo " pago i37, '1.&1.. • 

Ir!: ~~:e~C;:;iD:, .~~~c~~t~i C~:~~~li:n:II;If~~u~u~anOl ~ I tron~i iII 



ii. s;'IlloJ.ii ~~ $twsp!ciicla nettA .eelYJ dtlle i peèie. 

no!" ~:n;~:i~ ':I:~~;~~!:e;:t ::::O~:::'i:~' ~~ 1(~)I.ce al peti, d' ami!!O 

'!. Sintomo.:- \lalOr co))imerbit"e: un liel larice 
A ào anni può valere. ~ . . . . 280 fr:; 
u· 'nloo alla stessa età ~ l1on ne \'arrà . iO (!). 

'$.' Sintòmu : ocilor o{uì1Inb'ciale e. ral)jeUtà nella prOdl'ziotlc: . 
il vo.lor commerciale dell:i lquercin sta a quello de lP 01100 eome 3 a , 
I. r3pldllà della ~~eselulonc, come .. . . . . . . . " a 5 
eodiblu3ndo IlI slèmc ..quqste due qualità , le Accenna'le Sl'ecic sa- . 
rCbbero ugufl1i, se la .prod uzlone dell e ghia nde ed I maggiori usi 
d~lIa que~éia no"" fos~ ero motivo di prete renza. r • 

... Sintomo : rW)lmdoni combinale colla celerità nella p"odu
.:tone : le plhnlagioni , sì dHRclll sulle sllOnde ileI mare , 'possono 

eSSere: esegùl'tE, ,il ruodò d'esemillo, co lle sCluenti 

srriClltgçlCA6i{i . 

s.- I!ce d' Jluu~ugdon ' . 
T4ma,r;:l) fle.,lllctl : • 

piedi 58 . 
iO a U 

. ~ •• i ~r ,II,.~~I~ 
. 40 a U(3). 

~ c,' fUcol e la preferenla dovuta ana prima' specie, ecc . 
Cresce la dimcoll:1 .. d apprezzare la pe rspicacia delle popola

'doni nella lICc lla delle ~pccie boseqlvc, a rolsur che cres ono : 

silt;lt~ ';:L:ULa~~~:Cp:~i:~no Del1~, 1lI',ulifaLture, .conte WI1~bU • 
.. ~. J frulli che producono; ~ , 

5. J.a durala dell' cIii lo fruLUfera: 

J~~~:(f;;:\)f~I~lì'::~~;i:~i:~ il eI cou;m;'reiO, c?Ulb
iil3 Li co l tempo 

l~ sJiàgl io' com rucko ue~la pl'eferenza" data ad una specie l)o:. 

E:~r~:~:::i:~C\ ~~~";,~'ti,'~:)~~ · 1::.~ui\:r 1:lt:::~è~'~ lad'::i: 

i ) Un IDl'ieball' ehi d 'ano i 7 od S è già alto pied i .f6 a~. 
Un .\)etoprovenicnle dn seme, oll'dà dì .& Il 6 Inni , I dilti.nsueappéaa 

dal~j e~:~::'C~p~'t~~~:'I~~~: ~ . ~: . p. 6~, XXX, 11 : 468). 

~) SI:fCUII, ibid ., p, 438 ·ho. 



!4t 
Per rar eonoseEfi'C 11 tenore l'accenDala dlfflcoltà , ~raloDerò 

i vantaggi della quereia, a cui gli scrittori concedono Il prl'" 
posto Ira gli alberi b'bschiv l , co n quelli del castagno, alla cai 
olobra DOLI riarOIlO nè re81 {lrneoll dai Crcci, ni: ce'lo tali inni a.1 
Druidi come so lto la quercia. 

Vantaggi inctipidludi deU'agric6ttore 
ncllà coltivazione della quèl'cia é (lei castagno. 

I. 7'errehu e te"lJuwcllw'u. 

QUtH't'ia. 

LaQ~crcla può prosperaro più 
O meno in Lutti i terrcnlllllclle 
più sterili : eccettuali I cr~ tosl; 

prererisec però una maina rlcc" 
• profonda (I ). 

La querela.. t egge più " I ca ldo 
clie alrrcdao,nJnn ndo Untl tem
pcratu ra modera ta. 

Cad(lflllO. 

Il caslag llo riesce piùo meno 
In lutti I terrcnl , ecccHu llU l 
pa lullosi esopra tuUo se ca lcari, 
preferendo un uolo sabbio o e 
unpo' prof'Dndo, 

Il castagno rCile più al rrtd
do ehe al ca ldo, non pJ3rò a' 
rreddo eccessivo. 

-II . Etc, in,,~ullirtJI·(J . 

La quercia'llon p~oduce~hian- Il casl.1gno I.roduce rrutll al-
de l!fi l dei 'f0 a'5 anni (!). l 'e ta d'anni dieci (3). 

11 prodotto anlluo delle gbiall- I II mc,no e ltaro prospera o 
fio in meno ettaro ,non sUllcru . 0 a SO castagni; supponendo~e 
1.. 400 rranchi , essen!i0 cbe flu e- "O o,amen,loeValu\andoJl Pro-
"lo Inodotto' è molto incerto e dotto medio di ciascuno t:s rr., 

1) Gli Ollmdosi sono ri4$Cili Il eolli'lu'e la quercia ~ SebCl.:lin p~ ,> i., 
Della pura sabbia mniuima, il che dim05lra ehe ltindll3lria ralepiù beJa 
DIlLun,. t-. V 

i) OauE'T, Trai/ , ciI! l'tnllénagl!rnlJJlI de. fio;, /!lt (/Jr;18, (MI&- 1!~. 

3) NO."I!Ow Dir(. d' IIi", Ittll .. l . \' t, pago n9. 
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sf ' potrebbe dire.- quinquen· 
•• le(I). 

Altri lo dicono bh:nnale co

me ~ I faggio ' 

Il prodoUo tolale aDnuo 8 frnn· 
cIII 600 ('i) Il che nòlt intendo 
di guarenUre. 

lA' produllolle dell e castagni! 
manca di rado (S) . 

IV. Polore d~ tCf(J l i ccdlfi. 

Il principale prollltodei '1uer· 
c:ell c:edul consiste nell :, co r· 
t ecclu ; allorchèct 16 /Inniu li 
bosco non potrebbe dare In car· 
bone 560 fr . alPcltaro, nc può 
dare 900 In cortcccia (.t). 

I boschi casta nlli da cui si 
traggollo cerch i ad uso dei bai· 
lai , fruUnu05 a 600 franehl 

ogni 9 a llni (:S), procJotlo su
periore a (Juello dç' ((uerceU, 
a\'ulorlguardo:llpllifrc(IUc lltc 

rit orno de' tagli. 

v. QIU,Wa del legname h. bo,co da cima. 
r' ' \ . 

I.a quercia superatulli gli IIcaslaglloSUI}erala quercll\ 
:l.UrI legnami negli us i del lt. nell 'armatura degli edltlzi cucile 

Jatrina . opere non esposteall"nr!a e "Ile ) 
Il suo lelno (lura alternative deU1utn!dltà e slc· 

all'aria anni 600 c!là. « Ce boi! dure il 1'lnOnl 
nelle palaOl1e » UOO·(6). It lors'(IU'On l'entÌuil de en lral, 

» après r avol r imbibé d' hull e 
• boulllanie. (a) (7). 

Il caslagno ' non sogglaec al 
farlo come 111 quercia . 

• -t ) DuLItT, De,crUJIiUlt riti P!l reHù,. - T,'lIi" Ju t"·9"'11~ rOrtl"'~ I· . 
~)l\cndila maggiore di quella delle mlgliori Icrré: PUTHtllS, Tra",; de 

l'tI,";JJ(t9t1H~''J d d. fa rtl'QNratjQlIllulHJj,~ pog. 67. - en,v.hl", RU/IlN · ' 
","OM d~, ((Wl{ ~ pago '76. .' 

3) l'I'ONlHa " Did.II'l/id. 14111 •• I. 'I, I,ag. t 39. 
4) SI.\CU IIt, A9 rr'cN IIHr e prtllifJu. t i r IJi'OHll tt, I. Il , pago 4-14 . II pcriotlo 

per:ò l,iùmnluneilllscoJ.ia ' i è d'Qnni!O, 2'30 (ld.lIt, ibid.). 
" 5) CKenLlIR, A .. ;"lI9 ..... " ' de, (oril" I"g. VI. 
f'-6)~,Djd·ftJN.ller. I . I,p.!.t16. 

(o) . Quesl' albero dura infinitamente, quando il Spa1ll1l1lO di 1)eCC, etm
be'·otod"ollobolleole- . 

7) Otaon, Dici . {fW't.liw1 peso !et. 
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VI. Ilo lo)' commerciale. 

<Ìome 7 COllle;Sj ma questo valoTe " 
Dove ~ I fabbricano molte b01· ACQlll s't;t lo In ' minor tempo; c 

ti, it preuo della 'querchl e in- sopra minore spazIo di terreno 
'ferfore a <luello dci castagno. 51 ottlen ~ più legnnme (i). 

Troveremo Il (IU"'nlosintomodelPlndustriarclativalOcntealbo5cbl , 
negli ,{ol':1 (alli per colÙva,' li cOlllòiuoti cogli Dl laeo" che ap
po'ne la natura. La rertlli zzazione delle dune in' Olanaa Incontra 
due ostaco li I)()!cnllss im[ : l' un o si è lam31erladi (Iue' monlieoll, 
da l quali Inlvolla la l)Ura sl'I bbia sembra escludere ogn i ,"egela
I.loue; " altro 51 è la vlo!enlll. de' venti marlnJ che devastano le 
dune stesse e quanto 51 lenla di plantar,,1 i perciò la prima ape
r izlono con isle nel rendere stabile e consolidare un terreno , la 
superficie del qual e viene co ntinuil m~nte di ss ipata , I)«: r conseguire 
qletto scopo , 51 comincia a piantare n~lIa parte di cui si "a8beg~ 
gil la conquista, una specie di clnna, delta ort{ìldo arenolo, III 
quale vegeta nc11a sabbia 8u11 e sponde dci mare; la 51 trap ianta 
dopo n erla tagliata a meno piede sopra la radice, e arone di pre
servarla dah'entl, 51 pianta In terra della paglia dl8posta are8sla 
di siepi, d1JtanU ch'ca tre piedi, e tra esse planlao I f 8ambl delle 
canne, A poco a poco Il suolo si ra soda, Il terrl cclo si rormasi 
co' rimasultl di que' primi vcgc tablll che cogli Ingrassi di ' IDlna 

e buona terra che vi si trasportano 8O,'cnte da tuoghi distanti : 
allora coml nela , secondo lo scopo cu i si destina Il terreno, la 
semlnag lone reale, sia a bosco, comc, pcr esempio , pini, beole, 
onlanl, eec, ,t sia a pomi di lerra~ quella Ira tulle le piante che 
vi prospera di più, Si accerla che le radici commesliblll che crc· 
acono in quelle sabbie, superano di gran IUDga le loro 1110111 
nella <Iuallli. , • 

L'ultimo s intomo di perS I)ica~ill. o d ' ignoranza , d ' 'a ttlvltà o 
d' I.doleoza delle nazion i rela lh' lÌ menlc ai boschi , si lrova ncl 
rapporlo Ira la qllaWà llegli albe"i e la .f/ualll (ì de' terreni CUI ' 
.ono oflld(Jli : v' è Ignoranza quando quelle qualità dlsèordana i 
(IU aodo concordano , ' i: scien13 . Dacehi: vcnne 3.ppro,'a'ta l ' ldtll 
dJ piantare alberi lungo le slr :ulc, acclò la produzione dci le
sname corris.pondesse ai bisogni delle IlOpot:Ulonl, ruroDo com· 
lDessltrcerrorl: 
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t . Sopra estensioni stradatl di iOO, I!OO .. !:;O leghe venne pian .. 
l ala la stessa s[lccie d' alberi , quasi che la stessa specie di ter
reno conti nu asse da Parigi a Alarsig)la, o da Parigi a iUagonza (-i l 

i . Fu da la la prcrercnza pr incipalmente a li' ol mo ~ specie. çhe 
meno delle alt-r:-c conv-ICllj! " Ile st rade; giacchè stendendo tronpo 
11Ingi le i ue radici ed, lo proporzione della sua allcua, la quale I 

IlUÒ aiuniere a 90 piedi .. vive a spese delle biade, delle viti" ~ 
aUr.' prcliq; i prodoUl j e ,mentre da UIHI 'pa rle ruba al suolo moltO' 
a limento, dalfa\lra non producc rChe bruchi, I qualI' cl\douo 8ugli 
all)crl e sulle vi ti ci rcostanti e)1 d.anncglano. . 

~')'l1orche vennero ripianlall nuovi alheri, (u !lçC(e,rlla la specie . 
dCIII aberl d istrutt i, Il wc nOI) e conforme all ' indole delle plall le, 
le quali come le ~Iade fin iscono per r imanere esa uste, se ad uoa 
slJecle non uccede un' a ltra dh'ersa 6ullo slesso suolo : ques,to ~ 
mov imento ollernali,'O nelle 8pecie ne mOILlI}lIca la Ilfoduzlone; 

AdattandO le planlagio nl all' lodole del suolo, si oHiene mollo 
maggior prodotto in minor tempo ed in minor spallo ; &:eou ' rI 4 

corda re cbe Il , ' j:),K8ialorc non è annoialo dalla OIon~ lona sen · 

• suione deGli s tessi all~c r l. 
Osservando hl dialribullone degli al lJcrl in Fiandra , 51 ronn .. 

un'alt., Idea del suo modo di colljl"are : 
Le case e i giardin i sono circondati d i piante fruUlfe re, 
Sui limiti , dtf canlpl J dc' pra li , delle coo 'rade 51 veflono al· 

be ri d'allo fusto mOlto ' d l$la nli gli uni da,li altri , e 51*Ial4 

mente dlgll ,nticbl trnnchl che al Lrond e fe llCOnO sempre dili-
gentemente , lrnl)pali . • 
~d una t)l:ulla distrutta succede un' altra di specie dl "e r I.: 

Non 81 " ~lIono grandi masse boschive, ma qu I!' e. là barrlerfS ' 
d ' alber l da cima, lo raiiO.II~ de' , 'enti marittimi , ~el gelo cui 
sono soggette alcune posbionl , del ca lore ehe eolpi rebbe troppo 
forl ewe.,te , li re. . 

.Q.uqll a.lberi , crell:C-iu ti Isolati scttlvutl con diligenza, ' "gran· 
dlsco~o pJi. preSto , di\nn.o 'ogn,ml di magelor quaJHù, e sop~,, ! 
uua .dct.erOlloala,mossa. si t rova un minor numero d ' lnoblli lllJu 
eos&ruzlontoavAli. 

1) QUiDdo IO~ lnde ~b. passano I,. t~rre.ni aridi, eome, per ~io, 
dii Francoville a Pontoi..w!, vedrete pian'tule lIelie n!)Ci, le' qòali .... no .a l 
lerreool"reicoe508taoliale,oonehiudereteche l' au lOfittimunirip.lc ignorava 
f'he l. beol"iI luice. il castagno, toc., vi .rehLttroriliscili a I.Ì_SI~. 



SI/mu de' bOB'''' , 

5 t . Andamento nella produ.:ioile ltgtlo,a. 

Men tre le produ:r.ioni cereali gi un gono a ma tur ità In un anno . 
. le produzion l legnosc r lchiesgono' un corso d ' nnni pltl o meno 
lun80, seoond,ò le &pccie, i terreni c I climi. 

IL salice ce.'Ssa di crescere agII 
Il pi~PI)() Waneo . ~~ . 
L·onlano 
II pioppo 'comune 
LI ~bete 

Il raggio 
• --lI caslagno . 

. IInol 'O c irca 

• 00 
It ~O a 60 

• 70 
D -400 drca 

• 90aUÒ 
• ~OO, a !1M 

v_ , .~a~ 

La querela. . Il 4100 a 300 

Ora I da una banlla, l' uomo Ilensando plu Il se stesso che 'ai 
posteri , vuole goderC"p ront amen le; d:tll'illtra più Ilfoduilonllc
!IlOSel ben cli c non giu n te nlP ullim o grado di maturità, ICryonu 
a molli usi, qui ndi ' frullano lucri: eteo la ragiooe generale llef 

wl decrescono e devono decresce re i boschi da elma. 
Più terillori. per oppor I a (lues La tendenza, ri conoscendo elle 

"Je p.fornlloui a (avore de posteri ri ulCirebbero Inutili, 81 sono 
dlrelti aU~ ,cg~ i 5ruo d c.Jpossessor l cd han ilO tenlato di provare clw 

crescendo cogli ann i la produzione dell a materia legnosa , lO stes'jo 
inleresscpri\'alo consiglia a rilardare l lagli . 

"8doro ragioni sono le oguenU : 
i . La natura ba stabilito una proponione tra le radiel, Il 

tronco e i ' ramI d' un albero, cos!uhè UJl (usto ror16,"e del r, mi 
. vi*orosl ann uncJano 'radici dolatl dalla sles!" qunlHà. E,Ii ~"qu'e
.w ;i ~Qro , che IO lolmi d ' un al bero trovas l un ramo plu de

bole degli altrI, piu debole ha pure la radice elle Ili corrisponde. 
u frequenza de' tagli den dunque diminuire il volume e la 

foru delle radici. 
Le r:tdic i deboli s ' cli lendono !ChuDente eotro la te rra \"egela le 

ebe eopre la supcrllcte, e l' esaurl'!éooo sens IbILmente mentre le 

radici d'o rli . 'afondano Dolle viscere tlel "luolo. 
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1.e r adi ci deboli non potendo produrre che'drboll e l)i eeoU ,er· 
100811, è chiaro, In generate,. che la rrequenza de' tasU deve d i4 

minuire In l,rod ullone s usseguente. 
j . rn un bosco crc.seeate , la quantità dl·IPalbl.:lrno scema aD· 

nualmente, e Cfu t: lla del Icg no per rello cre!cc. 
E siccome P a l bur~o è menO pesante del leg.no perretto , quindi 

più un bosco cresccnt.e Im'ccchla, più Il suo legname div ie ne 
l)e8ante. .-

Ora più cresce Il peso del legno magglorç o la quanti là del 

combustibile solto lo sl~ , 'olume, e I1lAgg iore è l'aUitudine, per 
lecoslruzloni . 

5. Le querele non cominciano ord lna rhuDé nte a 'prod"rre 
8hla nde che agli ano l iO o ~5: i faggi non dànno raggiuole.se 
non se verso I 50 ann i. 

Non. può profi ll a re dI questi frulli chi, pfia dell~ epoche ne-
ceneale... tagli a gli a lb eri cil e Il prod ucono. 

,. Non s i possono int rodurre senla d ann o I bestiami _ne' bo
iSChi eedui, prla che quesll s iano gi unLl ali' anno sest6 o setU mo ; 

tluaque, se Il peri odo de l taglio è di i O a nni, non .si potrà p ro. 
tlUare de l pascolo boschivo se non cbe per G ad 8 anni nello spa· 

alo (ti anni jO;' se a l contra r io il I)eriodo è di '0, Il proOLIo del 
pascolo s' estend erà a i 5 o U , 

5, Siccome i geli di p rj mavera e I" grandini easlonano molti 
dnnni al glonnl boschI, qu esti danni, In par i circo tanu, saraQ}lO 
tanlo ma" iorl, quanto a ri più. cor to Il pe riodo de' tagli, 

6. L'eri ca ( denomina la bru(Jo In ..Lombardia) cresce eo'gfo. 
vani ~chl e disputa loro l' a limen to che rlce\'ono dalla lerra e 
d ali' almosfc~a : al contrario essa rlru:m e soJToca:ta ne' boscbi adutti; 
e ~omponend o_ i sul suolo lo lo,rus::l. 

7. Con\'engono I na lurnlisli chc,. I l lldè olm' bOlco CMUO pro~ 
'/Itl'a, crllce RlUiNO/mc,," (lì circa tm ;,icdc i II ollt::=a . 

• • fiù ulI , bosco ceduo s i (a ~al.hI Jl o ) Poi il I s uoi r&01I si 1II01Upll 
.caoo i e- elccolDe ciascuno di quesll acq ul la 081J1 aono cer la lun
Ih~a, perciò " lnereulcnto è t Dolo più grande, quanto è masgiore 
l' elà del baie • . 

8, e H I lbui si rl\'e lono ciast'un :tnno. d ' u no s trato legl105O, 

eoocent rico: grosso una linea, il che eq uh 'ale (l due Ii,ue (ral(· 

mtnto ,"'la ItlNgh~:::a del diametr o. 
pj ù un albero è 8 rOSlP, più il dello aumento annuale ne. le· 

cresce Il ,"oll1me: glaochè se in un albc(o d i '" Inoi Il nuoto 



8lralo legnOSD non si tsténde t lUL8bpra un eUindro di sei polUci 
di c:Lrconférerila; sopn un albero di ii :anDi elll abbracc ia uu. 
cl rconfcrcota di n pollicI. . 

Da quest'a OS6~rnlllone e dalPan teceden le risulta che un bo5eo 
ceduo, In buon fondo , Il t! 'elà d'allnl U , aequlsta masgfore . ,
lena e grossezza in un anno che non ne acqu lsla In due all ' elà 
d ' anni dodici. { 

9. SpeS!o un albero ewa d' InalzA!'!!. mentre conllnu:a: a ere-
8Cere In larghezza . 

"O. All orehè gli alberi banno cessato dl lnaltclrsl ed Intro!· 
sue, acq uistano, per qualche a nno ancora, e den !tI.. e fOrll : , 

t t. Cbi Im'cee di tasllaro il 8UO bosco a 40 ann i , lo t.@:Ua 
per es.ogni-lO , de\>ofareunaspesa quadrupla,ollre i su~ 

guentl di sturbi di vend ita o Lra porto. 
. Il iù scrIUor;, volendo aggi ungere forza alle antecedenti raRloof, 

ricordano g li :lll i prezzi ;t che si vcndono I lagll del boschi da 
clm:l, n fron te di quelli d e' boschi ecd u i; addurrò le parole stesse 
diChev:llir r : 

et L' :uucnagcmcnt CII rutalc procure du boi. plu (art., plts 
» tlur, cl pro(fuil le d ouble , Illnsl qu c le panAl e et la 81Andie 
)t qui est de cinti :i slx. (01, plus considérable da n, les rul aies 
» que dans res tai ll is, Un heelare de bonne rutal e se veod j a&. 
" qu' Il dix mill e fruna, tandlsqu' un heclare de bon t a lllis de 

» 50 ani ne se vend que de t,iOO il t ,~OO (ra nes, ce qui, en eent 
Il ans, ne prodllil clue UOO (unes , oI and lsqu'un bcela re d '" une 
" futaicl n'e"lt~1I0 que cent lans, produll plus que le double (o) ( t). 

(a) . IILuon go\'ernodeiboschidatilnaprocora legnapilìlortee piu 
• dura, e rrodoce il doppio, come pure il pallfJ99"o C) e il r icolto delÌe 
.. ghiande che è cinqne o ,ci volte più aLboodanliOio nei boscbi d~ reimll 
.. thenon ueibosehl~pi.Uneltarodeiprif1lidlbponaqp.li",.in:Dile 

.. fino Il ~O,OOO rrnnchi , intonto chc UII cttaro di Luon ceduo di IO aa'Di 
•• ivcndr.Bppe:nll i ,\!:OOo i,&oorr\lIlChi , il che lntOOlaninoDJU'O"We 
.. 'Che ',~OO franchi IOLdo\'e un etl aro ~Ii 00.00 da t ima quand'anehe &gD 
.. R\"ts~e che tenIa anni, Ilroduee Iliil del .1OI'pio .. . 
i)Jt"t" M"fl.I;O"dONIl4ll,,.e,iII.Je' (firtf4lp.~, • 
&udriUart oggi ll!J1lt : d' •• p~ IH taLlenul: de comparai5OD qu'il (al. fIa",,) 

3 ror~, ol1, oilqutfii'lR.rpcut.1e hauterutaiepeul"pporter690no· 

C) Co.1 (' '' ; 0111111 ; jlf " "Yllft ,'(J ,'I ,/ irU,o di IflJl' ;(lr IHJ'l'(I /llrt ; 1)(11"(';1111" 

1Mut",' di 9';olfllt. 
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&leol4alido iII lUI molUpUel cui l! " "'Unala li produa.lone le .. 

14ou. , li storie cbe alcnne "delle an letedentl ragioni non Adito 

va.lul::a blll ; g iacchè la h~gna da fuoco e Il c~ rl) (me, la coUivmone 
dellp vili -' de·' IUPPQIf, !le concie dell e pelli e cento allre arti 

, rj cb1ea,ono prodoUI non più v'Ccchi d 'à nul 30. 
A.ll iyngl che la l)rod.ulione legnosa segue bensì dapprima un a 

p rogress ione erCSCCll le nelle dimen'iolli, ma poscia va. dccr.cseendo 
1I~I Ii1mlt)'o. I n(a.t~l i bOschi, nell a loro giov lncr.za, crescono COII
tlensan dosi scmpre. più c , quasi dissi , g iornalmente, .Ha nltorelu! 
lo pplp cbe ocçupavJOP , essend,o gio\'an l , d il' lenc t rop,po plc
eolo , atteso la cresci uta larg he" l , J pi ù deboli rt!Stan solTocat i 
c!J,U 81111 & mu.olono , 11Iù ma la tlie assalgono qu elli che r lm:Hl

.... 000 ~ ti rendono inuti li come legnami (Il opera; a ,)Qeo a poço 
la spalio si d irada In moda, c~e non .rImane più in no bosco da. 

o( .c.U:na una buona parle degU albcri ' elle aveVAno un valorc+ nt l· 
IJ)ro llalo di glovincua. I 

.1.' II'I0mento dedotto dal cOllrronlo do' prcul dà in falso, glnc
cbè s i omette di calcola re g li interessi de-' capit:lli prodotli dl.l i 
t'epllcatl la.gll. rn(all i Del ca.so c.ltalo dal Cbe\'a lic r 

Il {1I 1agUo a~ anni produce (r. -1 500; . 
Or. qlles,lo cap ll':tlc, unilo ail i inte ress i CODl I}O~1i 

ia r.,ione del 5 per H O, du,·anle 70 amli ~ di-

"hlO' l' . ( r . U ,650 
Il i O taglio a 60 Doni, cioè 50 anni ~opo, pro-

d"eeullr l t lOO (r, ; r. qut..'810 ca.p i.lale ll..nito Ilgli iote-
IJ~ ~O~ sop ra, dh ' leoe lo 40 GJHU . . {O,5.U 

Il 5D taglio al 90 produce alt ri (r. {500 j f! 

fl:uesto capitale \foll o agll Interess i d i ".o aJlni ~ di-
ye'lP .. ..... .. , . . » !,UO . 

} I prodotto tola le de' tre .tagli d i 30 In SO iUl nl, 
comp utali Ili interessi a l 5 per {00 , ~ dunque sa-
llio a • • • • (r. 58,605 
mentre il prodot lo det 8010 taglio cenlenar lo non e 
che ' {0,000 

r iusdans an t!paee de ec:nl yiugt ans, uDlIorpeot dfl taillis neroppor\èqu( 

at7 àJin!. Celi! pre3qufl moilif mom, ( JVOtu:to" Ma""' ru~"j" ~ t . I , 
"'g . ••• ). 

(~ndo i quadrl oomrantivi (ormat i (llI 5 i6nor lfa rtis, i \"edecbe Sf' 
uu .t'Jlt'tfllO di bosco Il ' , 110 fusto pull dare otO fiorini in no Illlui , un Ilt'

pt'Uto ~ bosto ced uo POR \.Ia cbe SU fiorini ; t CJllt,li i .... me&-..oteno). 
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~ I\oa oli eon~ulta dunq ue cbe ,; Intere e privato , Sii :llberl 
d'o,ol specie devono es~re atterrati all'l st aDte in çui. " autpeuto 

• annuale del loro valore è minore 4ell' Interesse annuale dcII,. 
somma che se ne può trarre i agglunto"a questo interesse, Uva· 
lor annuale del suolo sul quale crescono. 

Il preuo degli a lberi dotali di grandi dlmens'; ni ed anco di 
dimensioni ml.'(lie, è si poco proporzionato a quello che dovrebbe 
essere, che, in Inglil lle rra, a della di Sfncla lr, è già molto, and 
troppo pcr rIlll.efes e 'del proprietario l' aspelt;lre, pcr tag liare, III 
più bella quercia, ch'e ll a alJbla 3C(lu151310 il valore di 48 (r. , in
vece di lasciarla.,l n Ill edi flnche sia alta alle costrulloni na\'all o 
t~ortunalamelll.e Iler la marina inglcsu, due potenli m91h'1 '5'0 11-

pongono alla dls lruzlone conlilglia la dall'interesse I)ecunfarlo , e 
SODO t , l'ornamento clre i gran'dl a lberi aggi ungono alle case dei 
p~prletarl, I quali passa no gra n parte , dell'anno . alla ca\Dpagna; 
'~' i JI riparo cbe preslano i grandJ alberi contro i v~ntl (reddi e 
i rall~ cocenti del sole, 

S :! . . Norme p.el ' III ,ama de' bo,clli. 

t. QUlmtuà lléul' nwterla legna,a . 

Bencbe I prodotti legnbSl de' boschi possano servire Il più uii, 
.eJo nonI astante, in 1'ISfa della co tanJe dlmanda dal combultI
bilA si prende per norma nella stima de' boschi !l corbone CI cu~ 

4JO'lOnOl ellere r idoUi e Ole (asci ne. 

-

e' bo~ebl d'alto ruslo si coniano 811 alberi che si vuole ab
battere; se ne misura la grossn:r.a, se ne stima l'altezza , e si 
pone per base alla sUma { (1 quanlilù (Id legllame , calcolata In 
fig lone di piedi cubici, atta a~ ,er l);re negli. ediflzi, qulnilJ (I 5 UO 

preuo locale. 
La squadralura o la rldulione d ' un albero spogliato di cor

fecc1ae d' a lburno ad un paralellepipcdo, si fa uguale ad tl lS della 
circonferenza j quindi : se un albero ha !lS piedi di conrerenza , 
ne avrà :s di S(IUadratura . 

La stima de' bosch i d' alto fusto non presenta Brandi dHOeoUà, 
glaccbè ella è Il risultato d'un calcolo In cui si C9mblna la grQ!;
seua degli alberi, elemento che esclude ogni dubbio dopo le In
dlculonl del campano colla loro allena , al che " occhio d.es:U 
Hperti facilmente si abitua , 

t,o", .",,".III'I1,- \'ol , lI, 19 
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1 La , UlBa Il" UII b~to ced,uo la~hl IlioIO 4 fUì\u~jort dubbi ~ 
(tJercbè s6gllono essere più \'Ilri-:i:blll le speèle, lé tòro dlmebsloul, 
'le loro età, 1'lnl"nuén1n del suoto neUe prime eia, écc . 
. · ... 1" mezzo a queste varfllzionl possono Cf\"ire tli prima ndrmi 

. i seg uen ti rl alta ll di nu m.crose 4) ~e;hl io lJl : l 
j .• . 

~ (' j,r~:p~tto itc,r~ di'!J.tm.i~t!i titUI.i aflm:i .né·jbolc~l .. ~t:dt;'i 
j I ~ ridotte a quanWa nlet/Il! ed Hl 'r agIOne dell" eia. 

Bel del bo!tO Illme.nslòni dc\ fth ll 
o aq,oi in r.1rcoafer.enu ioaltQza 

IO celltlmd ri 18 I"ciri SII:) 

IS :Ii S 
)1, 'lo !9 . 6 '!1 ~ 

IS &7 g l'I! ' 
30 ,~ ' IOIIS 
.0 65 ' 11115 

Perlhuls ha t e~l%lo d ' a \,\'iciqarsi I)!la. a l \'~ro e due norma . 
più sicura nel ~eguen te pro5pello del prodotlo de' bosch,l d i sole 
querele o d i sqll ralil o d ell' UDa spçcl<; e dcII' altra , e quale 
puosil sperare d; terre più catt ive e più buone, e ne ba dedotto 
.11 mtdloJ L'au1ore riduce tutte le materie, le,OÒle, pr~oUe nei 
~ar' aODI, a le.na da fuoco, e Il suo calcolo compreAde si Il ca,.. 
obone cbe le fasel_De. 18 11 considera corde ' ti' dJ materia da. ca"," 
booe e no fasci ne (t) , come uguali ad una oorda di lepe da 
-I.oco : una corda è u.ua!e a -I terl " '79.9 • 

• t) u~ r~, . \~pooe flua la in luos he" •• Quehi i , ~ tq, 
in circoorere.Q1.8ee.otUDelri 71. 



,. produd.o di i/wttria te(p'u,~ iII meno Cl tlaro ,oRra dfertftU 
. .uoli ~ e rdaaoo al~tpoca dei taO{i. 

ProdotU parti cui ar i 

~rlod o ~ 
del taglio ne l nel Prodotto Osser\'uiODe 

terreno terreno medio 
più più 

,J caltj\'O ' buono " 
---------1----- -

Corde Corde Corde ti Se sul suolo miglio--

2 I i,. 
iO r e si trova la quercIa 

.:r.10nnni 3 1,1 .. (rllmm lsla al ca r pi ne, 
U i 2,1 9 ~ S,I " II bosco darà-tanloml-
iO 32,1 I ~ 9 l ,I ti nore legna da ruoco, 
i~ " ~ ~I i l l S i " '" quanto più abbondall-
30 ~ 2,.1 i 7 ~a 3,1 - te lUTàil Ck,~ue,. a 

~~ 5~ i l » Ironie d ~lI~ querclu . 
.0 7 li H i,' 1\ SI d ica lo s lesso del 
30 6 ~a 3t .. 10jf oO che .&erve alle 
60 ~ 70 37 i,~ 

: ~~~,Ie' :~:~:èe ~u=t: 70 3 80 I ti,l 
80 i 90 16 iii . Ubilc. 
90 I 96 18 ~,I u Farà d' UOpo lare 

100 tOi ~ t " .!I lmlll dedutloni, se I 
liO III ~7 • boschi fossero (r3ll1-
I~O nl 62 • misti di piall l,e dolci 
130 n8 G8 '" che comincia no ~ de-
iOO U~ 67 »cadcre a l 40 anni e 
i~O no 60 • spa rl&cono affatto ., 
300 H O 35 _{SO . .. 

Ri sulta' da questo prospetto che la prod'LUlone della maltrl. 
legnosa va crescendo in ragione dell'età des II a lberi ed è r~\·o

revote aWoplnione di qu elli che ne' tagli de' boschi preCerl5Cono 
I lungbl periodi al più cort I. 1t s ullod alo scrittore pretende, come 
lanCI altri, cbe fa materia lefJno. (l debba ellere la . ola misura 
dell' inltreue del proprie larlo, e che gli aumenti di quella rap.
presentino esallamen le 811 aumenti di queslo (t ), oplnlooe che 
sembracl erronea pe r le ragioni i uddeUe. 

F':;",~ Z.~~i~ .. 9f';';" ;i ~. I. ;; .... ...... ~.~ "i. !L(':''' ., 
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u. Tra JH al beri da cilna (lUci lo che prcx1 uCt! m*.a1we quaolUi 
epOS&. Dello slesso spa~io , si è Il (lino, e tra gli alberi si è Il 
~Iclo stalva lo ogni otto ann'!. • 

A. prova della I)rlrui proposh.ione un lII U!tre coltivatorc ingle5C, 
Il .Ig. Davi! di L 01lg ltml , osservava cbe <luaUro pini possono pro
sperare In quello spllzio di lerreno che è necessario ~d ",Da Que r~ 

~Ir:~~~:r. i~ln:,ua:e /~!~: r~l~~~!:: ;:~:u~ lll e e;~l~~~'~ ~Ub:~:~:t~al 
legll D. IIlC, risultanti da II~ill ttro Illnl c d a lIRa querci1a in u~ua lc 
COrso d ' anni, ma le ha tJilllen ticale, SCbultz accertando cho Ira 
SU a lberi da cilUa Il I,ilul 1I~ maggiore quanlftit legnosa, aggill' 
Ane Il 8es uentl~ : 

P,'odoNu d'1m t ll«ra 

t, ~lpllli, in ollimo t~rreno 1 jn UO • 
anni , , , , , , , ' . sieri (~) i700 , fascine ~,008 

tU ,alici,fn terreno acquatico, in WO 
anM !500, 54,000 

Un eUlto di 8Klici, ben s itua to, ben piantato, conlfene fusli 615, 
"Pròduce ogol 0 11 0 ann i pertiche lunghe 10 , t 3, U ruetr)~ come 
segue: 

Il 
i II 

P et'tie/l ' 

1000 
I Gi3 

.. 
Tofale de ll, (a .t • 

. '375 
5000 
16'15 

· 9000 
I 

.'uscine 9000 il (olnu o uguali Il sler i di legna ~OO e fascine 37U. 
1M1 prod ollo di 8 a llni sale ndo .. (IUello di ( DO 51 oUJe.oe la 

'1Uantl,fà j,s;'>pra ,aeecnnala (3) . 
~ ,:1l 5ullo<l310 P~rlhui s chc a,'ea f· Ilo molle osservazioni s ui bo:
~r ILl~. ù.ic,'r: , Ho confron talo il I>rod~l~ d:"n arpent (meno ettaro) 
~ l, ~l1cl~ ben 5I1 uIIO, ben pian ta to, CDII quello d' un arprti( d:altro 

4) Sa.'IC1I.II, Op, e"'.~ I. O, 1>'8. ,43!. 
S) Sl~ro .1101 dw metro cubico. 
I ) Q..wto rauo 'lif'crilo da BaudrillarL oella trado.:&k!a ... rnQf"I deU'optr • 

• i hl-ploH': NCtWN,,.t MQ""" r~r"lf,r " 9 ... ,. JJ .,ùia l''.t' '. 
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bo~eo ceduo ! oprn buon rondo, ed ho trova lo clIC il nrodotto. d~ l . 

1~lmo la I quell,o ~~I tS:C:~~~ come; 8 ad t • 

In 4 arini oOlll o ' ad "' (1). 
Il floale (allo non sorprenderà cbl r inoll:, ehe I rllmpoltl di 

nlsSlIn allro albero crescono colla celer ità e nclla proporzione di 
que lli dci ~lfce , i quali in Ire llll lli g iungono ti t2 o t 3 p'ledl 
d' a ll e~la , Ave ndone uno di circonrerenza alla bo.se. 

l'. Qualità Ilella male,'ia legno.". 

Sia che si prenda per base della :;tl ma d ' un bosco il eombu
s tlbile , sia ch e prc((:rlr s i dctlba Il IcgnulIle d ' opera, e ruor i 11 1 
dubbio che, SU()postl.l ugua le la quantità legnosa, debb'e se rne fI /-
verso Il preno l 

t . In ragione delle specie vegetablll chc lo coml)Ol\gonu ; 
,. In ragi9ne d ella (ofo et:\. 
J. Esamipiamo ,.tap prirna " IIrgo menlo da l Ili to dci cODibus tlblle. 

,\ì l"fluetl~O dtlla .ptcie combu. libile IId prt::o del bo.cM. 

L'illlt n.it6 e la dllra ln. dd calol'e, Il regl ripartiti In divers i 
gradi a lle diverse materie legnose, rendono ragione de l loro fII· 
" e rso preuo ; da ciò la volgare dls lhn.ione di ICOlia furie e Itoml 
dolce: e a. nlssuno certamente cadde In Ilcnsle ro di con rondere. 
per es., Il car pi ne ehe fonde I metalli , cot salice cbe serve :111:1 
fabbrica df fuacbi dI a rllUlzi o. 

La pecel" in volullm ugu~le di legna, di UI1 tena: mcno di 
carbone e~ il la rice e Il pino selvati co: e nella prpporzlonc dci 
peso , Il ca rbone di pcccia sia a q~el1 o dt"1 larice come ~ ali 8: 
~ n quello del pino come::; a 6 (i ). 

I ) Op. d r., pago l !!.I. 
IIqua.Jerifultllto&r.mbr .. collrerll~rc<tlJ;aulo~rinil,ullodll lolllsrleul · 

lore inglese M. Oav~, di LoltfJl~l.i egli a«tr1iu 'a che il .. Iiee Ile' dintorni 
d ' Hoghworth (rullava IlRllul/i lmenle 8 lire !ì t~line llll '.c ,.l' .. ci06 ",SO (n utht 
all' eltaro io lerrtni forti e maremmalli, i quali, io allro modo colli,ul, noo 
urebberoprodollo tO saell ioi . lI'acre,usi3 30 rr.oll'ettaro.-SL1Culll 
000 Oil. cbi:amare in dubbio questo raUo benell~aorpr'fnJeote (Op. eil.~ I. Il , 
paI,U'). 

' ) 1k""DM.'J JVotn:tfl w jV(IJ,.t l (ftn,'ier. 1. t, p. "". 
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• lIa.t1, ba ~.I.IQ ID quesl . . .... m •• I. uDa n~.v. IDeo, soli .. , 

mettendo I combusUblll boschivi • rIgorose esperleole, mlsuraa .. 
rione I due luddelll pregi nelle specie divene, e nella stessa 
specie In dhterse cIIi j poseia partendo dal preuo del falg io ~ ha 
delermin310 Il prezzo degli al beri , In ma:ione. dl.' lIa loro combu· 
~lbllllà parllgona ta con. quella del faggio: ecco Il risullato deli. 

~ue esperlenre: . . . , 

Spt."Cie 8to. V .. ltWt 
u a.lli /lllti eorda ( t). 

Abele comune 100 l •. 40 cent. 99 
80 97 

Acacia 3' I O 31 
Idtn" ~ 73 
Albarella 60 91 
I deln 20 M 
Abete fOS!O · 100 l'I St ' 
l lkm 40 68 
Forgio .no 13 n 
idem 40 Il 58 
Fras ino. · 100 ! 3 51 
ldetll 30 Il 70 
Larice · 100 It 71 
1d<f1l '15 7 
Olmo . 100 It 59 
ldt:tH :il> 9 33 
Ontano . 70 .. 13 
i dem. 'IO 7 57 
r iho seh'allco • t 2~ 13 ii7 
idem 50 \I 97 
8a,01.,.0 90 U 58 
Id.". 50 Il Il 
Reola 60 \I 90 
IdeJn '13 8 S9 
carpine . 90 U 86 
Idem 30 Il U 
Pioppo d'italia 'IO 8' 
I tkm IO 

i ) "t!di f.(!A inttuA, rer tOrda 011. palo tliS. 
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• 61'«i. , o ~::!.i Ul~~ 
Pioppo nero 60 fr. cenI. ,~ 

Idem .. !II . 76 
Quercia. . 190 I ~ ~, 

Idem 'O Il ' I 
A,li c'è blO\\ch. ~fo. \ b " 8 

fl<'m IO p 
tiglio 89 6' 
· /dl!m 30 ~, 

Slçomoro .IQO 17 ~7 
Idcm ., 40 \. IS 

Ezpériellcu p"y'iq!u!. llur le. 't'apporll de cotHbluUbilitè de. bai, 
cnlre tu%. 

Coll a 5cort. di qu esta tabell a può Il compratore d i boschi de

termlnar~ il ptezz(l in ruglone dell e spec.ie çhc li compongono 
conslder.1te come sel]l p~lec combustibile . 

n) Influttl.a, cUll' tla del co",lnu libile 8Id pre::o de' blUel,i. 

L' an tecedente tabella non lascia dubbi su questa InDuenz.a , 
glacç!le vi ,si scofsF' che l' Jnt~ns ltà e ',9urala del calore di 
c una pecle c?lJ'Ibu,stlbjle, . rapore - ~n~ale' dal I?renl, crCSCQIlO 
'r :lllone ~ell' el;; quln1di per C.'J ... F abç~ çomu ne a i OO q.n ~ l , 

;t'~ ;~:a e~~~ta ;;iq ':1 ~~~I:~:t:~lr:ds;:~~;. 80 "aie solamente , 

~ non che, e II"\ ~eçe di eo,nsl"'~ rarc le peeie bo~hi "e COfllC , 
combll,5UbiU solto la rorma di a.e ~lpliee (e{llta da fuoco~ Quali ap~ , 

l'!arlscono ID Ile speri eI,lJz.~ di Darti g, passiarn~ a çonsid er~rle sotto 
la rOrltl:' di carl)(m~ allq ra la qulsllone cambia d ' . pçtlo~ e l 'et~ 

dOP9 ,br~ve C9nGO~ d' anni, II}-v~ce d' inn",ire ~u l preno ~C;' bcf' 
M'hl In più, ina.u;sce In mel)o. Con ~,'.I~an10 inra tti "espe ri~ nza 
scorgi amo, che per ~abb rlcare carbone, si scelgono ru'u IOtt~l, 
cioè giova ni, randelli (I rqtondln l di 46 n 5~ centimetri prove
nienti da bMchi di j~ a ~O ann I. E la rap: ione di qu esta p rallea 

si è, perche se si prende.ss'lro de' reui grO!si .. cioè p iù adulti, 
la loro iuperlicie res terebbe consunta nella carbonilluione, prfa 

che U 'fuoco f..lMlegi"unlo al eentro~ qUindi I cì.l'booari , per non 
S<'!Sgi~ce.'"f a qU63I~ ~rdlta) $Ono cnsLrctll a. !paceare r legai, ~I~ 

I rche la )oro .r~ eua .;.,u~r:t I 5~ çef1 H~~tri . p'uand~ di "nue: ~' . 
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\ralla d ' UD bosco .. "h combusllblle del qu rde non po5la estere tra
sporta to che sÒUo (orma di ca rbone, Il suo vaJore~ lnveee di ere. 
ace re, decrescerà In età."" • 

11. ConsIderiamo ora :' il b~SCO come produttore d ~ legnami 
d) opera, 

A) l Yl fhl.tKZa m ila 6peçie c/d legncune ~ICI p'·~::o dei bOlchi. 

ScOrrendo per tulte le arti cbe Canna uso di leg~aml , 51 ,-er
iOIlO comp':lr lre più volle gli stessi alberi nella seguente pro· 
J>Qrzlone : 

1. Quere la, In rami d'industria c manifatture !o, 
e nel magg ior numero occupa Il primo raogo. 

, . Faggio l • 
. 5. )\lbeq res lnosi t5 
.. ..... ' r"55loo . H 

5, Castagno . 8 
6. Tiglio e lrèmolo ' 
7. Olmo. 
8. Beol~ . 
9.0n13110 

i0.Carplnc ., .. , . . " . . ... I 

l'ermando Il pensiero unlcamcnle sopra questo rapporto l5\rauo): 
ciascuno 8,c\'0Imenle comprende che Il preuo del boschi deve , 
crescere In raglo,!e degli usi cui sono a UI I legnami che essi 
produeono, deve deere!Ccre~ de'crescendo quella altitudine, e ciò 
pe r lo stesso molh'o per cui un piccolo peuo di panno, Il quale 
non può servire tbe a pochi us i , vale proporzionatamente Dleno 
d' un pellO maggiore 11 quale di maggiori si e 8u5CtUlblle. 

Se 31 IOprae'cennato rapporlo degli usi cui se rvono l legnamI, 
associamo I prod~tu boschivi che sono alimenlo dell' uomo e deail 
anlm:lill cht lo nutrono , "cdremo succedere varlnlone ne' pre&ù 
de' relativi boschi, e disporsi nell' ord ine seguente: ' 

t. Cailagno pcrchè produttore di castagne , 
i . 'Querele . • ghln nde, 
5. faggi. (aggiuole, 
.. , Alberi resi nosi; il resto come sopra . 

o) lnfluenza MI" et" del legll6tn.t ,ul.preuo d.~ bo, chi . 

. Il preGio degli alberi destinati alle costrualonl ~tlttarl , dvIIi, 
Dan ti VI crescendo a mlsur. che cresce la loro età, quindi in 



lener:&le i lelni che oltrepassino le ultime dhucnsloni addoUo 
ani pia. 1J6i ottengono un preuo triplo di quello della lelna 
da fuoco: dico l0, genetale, giacche \'e o' ha aleunl, I prenl del 
quali crescono In pr.9ponlone m~llo maggiore, sì per la loro rarità 
che per gli usi di cui sono susceitibli li tosi per modo d'esempio 
Il noce, Iluoto alP ullimo pcriodo d' accreaclmento, si vend. D:On 
di rado a p~~o decuplo di quello di . qualunque aUro aJbero tU, 
a.1\eZza e arOSseu:l uguale . i. 

Non 51 può dire lo stesso di que' legnami , I senili del quali; 
suppongono o cerla pieghevole7.ta come, per esempio, nelle mani· 
'aUure dc-' cerchi, de' c(..'StI , ecc. j o. piccole dlmen.slo~l) come lo 
pertiche pe' tintori, I pa li pcr le ,'fti, i lravlcclll per le case, ecc. 
coslcchi! se quella pleghevoleua cC!sasse ~ quelle~ dimensioni cre
scessero, il ser\' izlo r lesclrebbc più dimelle od Imposslblle, ov\'ero 
s' accumulerebbe lavoro aH' artista senta aumento di pregio ani 
ma.nHaUura :1 In questi casi Il eli agisce.. in meno come abbl.amo ! 
detto del c:arbone. 8eoche l' ootano , • modo d' e&emplo, poua 
crescere sino a einque piedi di ci rconferenza , ciò non ostante 
a10va ta,tlarlo alla s ro ena di ~O " 38 pollici , atlorchè se ne 
vuole fare ",occoli, ascelle, sea le leulerl resls lenti ali' aria eJ al~ 

l ' umidità. Se Il frassino fosse allerrato dopo gli anni 79, q9n 
conserverebbe più quella conslslenu elastica che lo rende atto a 
servire come stanga, timone , ISse , quarto di ruota.J ecc. SI dica 
lo ste.sso di que'tegnami che se rvono per fare sel.ccl , scatole, 
ca selle, travieelll, ecc. Colla cor~ccla de' ,1Igli 51 formano cor1e, 
quindI colle pertiche spoglia te 51 costru iscono scrannc : quetll 
va ntaggi e servlgl riescono ImpossibJII o più dlfOcill creìcedCfo 
r età dell~ albero, ecc. 

. .1 
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QHo"s"cuillflll .dellQ . , ... ." .... /Iflmmf • . 

~,r6; IVè~ ésPostb "e ause pio generMI ehe inftufsebfio iu l va'" 
léh~'liMCbi~ lil': V\!ichièrb' di p(ù a'lla triOcia, i8d ficélldò più 
avvertenze parUcolarl che servono a determlnRre n v.tò rè de' flIgYf 
.... 1I ·e' 'dé''tI)l l tutùl'l. ,l' I { • " 

.i, . 

S' !f~ Nom relative at' uuio,:e dt" tagli a!!~"!ti. 

I. B • • chi per ItllllR e ·c(l,J~!,:. 

I. GU IlbeH ebe , mutili eome legnami d ' operll, h'o'n ~ 
NleN considerati cbe 'COm't combosUb~ lI; dànn'o le segueoil 'q'ibftJ 

t~.tI '.oa In ragton'e ~ell~ !Cg~enl"i dlintMlonl: I 

~,-"no'" .gli (liberi r Let/fuJ rilWlta1t te 

.1 CirMfntft-SO 

' tIleI.liel;j 'l!j1 
".Ii ' ~ " 8 "" 

» '. '1"1' 

L""9hnza . 
Metfl 0,18' 

. b IO,n 

" I) ~, ~ 
It 7, " 

~ teri 1,4 ' 

' . ,l~ 
l) ~ 

3 

I Il . ~~ "Ii a1bilr\ fu J.ol Il la fWtecct3l )~ qu,a ntuil rcstan.,te e 181 
n~ ~I il8 di quel "Clte dy,'rebqe e5S41re in ra~lonc d E;ll ' eta J e .. 
,lusta lA tabella posta alla pago 'J6i . Qui pero gl9va rico r~ar

(acclò non si confondano i va lori colle quantità) chp. il carbone 
somministrato dalla l:orleccla è terroso e cattivo: perciò 51 ha 
l'avvertenza di tor a .. a llorchè si propone d l otlellcre un carbone 
eccellente: quin di la perdita di quell' ottavo In materia non e 
uluale ad tl8 In valore. 

III . La perdita che succede riducendo la legna allo slato d 'es
sere posta nell a fornace , giunge ad tl:S, cosicchè -1000 carra si 
riducono ad 800. 

IV. Siccome allorchè la legna è troppo um ida, restano, dopo I. 
carbonluazlooe , molli fumaiuo li, cioè carlloni mal cotti, e la per· 
dila può salire ad t 16, perciÒ l'uso prescrive che si lasci giacere 
la Itl na un an no sul Inolo ... rla di r ldu rla a carbone , Il ehe 
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vuoI dire che sul capitale sborsato di 400,00;0 rr.bfhl .~ ne per· 
dono 5000 d'InteressI. In onta dell'uso, più p~! S.pppn8ono 
ehe pel dl8.jl'cca l"enlo ; I 

Dell.a legna minuta o de' rotondlnl ballino Illesi • • 
Oella legna spaccata . • 5 

=~q;~ Ct~,;v;;t;L:~i:~: ~::\1a~e~afJl~ t~ in ~u~t a" ;asiO~ft d~ il 
miglior carbone, essendo pari le all re ci r~tanle. " " 

vc:'~'~:~~~,lel~n,:a~~:~!:'~:~~~'II~: r:;~~ ~~I~oq~~:i~r~o: ':; 
carbone troppo co tto , vicino allo stato di bragia i quindi ~l!~~t
tiblle di poco calore. 

VI. I legni troppo vecchi o '1nrracidlU vogliono e!l8ere scartall 

::~~Vr~~:~i~::a:i:~~c:,I;~~~~s:;~a::~~~:~;~~o~~: ;(.~':v~ell~) 
supporto esti nto. I 

VII . .Ne' lagl,l .de.'poschl sì cedui cbo da ~im~, 51 ~estJD:lDO or.l
n arl~mentc a) la earb('lniualione tultl i rami ~d anc.o I tro~cbl 
che 'no,n posspno sommlnl~tra~e conyeJllen~e Je,na da ruo~. Que .. 
... ta indlsUII\n deslinazlone cagiona talvolta perdite al comp,ra19rej 
del la8:" o; glacch' I uml bistorti prpducendo vuoti nell' Inlforno 
della carbonala, s' oppongono all a dlD'uslone regolare del Cuc;aco, Y l 
(I Uaie altronde si conserv.a, 8cnUl che Il oarbonai,e se ne tll"'lCo'Wa, 
o nelle cavlt1.. de'peni o ne' nodi InCr~diciati . 't 

VIU. l gradi, di ~nlà del C4rbone, In r:~ioDe della I.Pccie, be· 
~chlva passan.o essere dl~postl , fla,l maSslmo ;1l minimo, nell ' ordine 
iiegllentc: 

t. Carpine: 
j . }'aggi~; 

3.0lmoj 
t . Querela j 

!S . f"ras!lno ; 
6. Caslagnoj 
?Accro; 
8. NoceluotOj 
9. Platano: 

10. Alberi reslnosl i 
tt. Saliz Caprea ; 
t~. Beola; 
t ~ . Onlano i 



U . TrèwolO ; 
fS.Tlstlo. 

IX. Il pretto del combustlblh.'; come quello d'ogni a ll~ merce, 
5Ogglacendo alla Ir.gge dell' e Iblilopç c della . dlmanda, è cbhlro 
che una soprabbondanle quantità. ~post:t in commercio ne abb ~-

:~::~r~~~~::~:' :a;:~~r:r~:c::::a·~~:3 n:~~ t ~!::t:,d::~;a:;I~ 
di valor~ In\'ecchlando, • 

Tutte queste mInute circostanze, ben considerale dal comprato're, 
gtJ fruttano vistoso lucro; trascurate , l'o assoggettano a gr8\"r 
perd"., 

Il , H08CJj~J)t!.,. lt!Jmun4 (l' 0l}(wa. 

I t. Allorcbè un DJertante di legnami vuole determinare il \'.&lore 
d ' un bosco da cima, deVe coniare lutti gli alberi I e giusta le loro ' 
dimensioni dh' jderll nelle scluenli cla55i: 
• t · Clwe: fronchl capaci di dlvt:nlre alberi de~ torcbi , mu

itnl magli J 'Ccc." , c quelli che, alteso la loro curvalura, pos~ 
sODO essere propri a fare ruote da mulini , slrettol , gra~dlosi 
ea.rrl,ecc. . . 
( t' Clas e ': albCl'1 suscettibili d'e erc segati l ! sommlnlstraré 

hvole. : . • 

5' eluse : nlberl nttJ alle cosl"ruzlonl civili , mllllari e ina~ 
rflUme; , 
~ ,. Classe: alberi difettosi , propri soltanto ad essere COIl~ 

vermi in legna da (noco , unltamente ai rami d.1 \uUi gli allr i 
alberI. 

I minuti rami co' IJuali non si po~no fare che fastine, 50 11 0 
considerati COllie UII compenso delle false spese d'aggiudicazione. 

Il. DaUe quallL1 di ciascuna classe moltlpllcah' pc' relallvl 

prezd, fa d' uopo dedurre 
CI) La spesa per abbattere io 
b) La spesa per trasportare, In flua le nOli è la sles:ta per lultc 

le dimensioni j 

<I) L' interesse del ca'pltale giacente. 
J\l quale proposito gioverà. ricordare che, 1I0po C'be gli allleri 

sono stati atterrati J " uso della sela J invece della scure, rlspar~ 
mia Il sesto circa. 

III, Più il bosco è \'ecchlo, plu cresce la probabilità che \'1 siano 
alberi Internamente iuasti, benchè non si mostrino tali allUardo 
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~~;~I::':S~;~u~~~~~~~e~~~el:~IO~:1 :::ISC:O :n~~ I ~~a :~ti:I~~~U~ 
anche più. 

~ IV. Quando si Iralla di boschi intermedi , cioè l'età dci quali 
te1tra 140 ano l cd l no, si osse rva, traversandotl più \'oltc~sc tull1 

::~~:l~:iir:;:o:\a:o d~[J~~:~lled::~S~bli~i~i.s; ~~~=: 1~ :s:~ ~~m;(~ 
cantoni o lolli; in ciascuno di questi 51 m l!u r~ un eHaro ) nel 
quale s i contano gli alberi, s i mi5urano~ si dividono caUle sopra 
e i assegna loro il relalh'o nlore! il nlore di un ettaro assunlo 
come saggio, molliplica to pc! numero degli cUar6 dà Il valore d IllO 

tolto; e la somma di questi valorI parziali dà Il valore tolale del 
bosco, deHotie le spese sollracccnnal :o i mercanti prallel fanno 
questi calcoli colla sola scorta dci P occhio. 

§ , . Norme 1'clatioe al vd' ot'e de' tagli (utur;, 

Se lulti i boschi presentassero un prodollo annuo, ed a preMo 
:.t poco uguale 111 ciascun anno , non !I i dovrebbe ricercare ali 
hase per dete rminare il valore) MhlCCll è questo prodotto, depu· 
rato da lle speso e dalle Imposte 1 dovrebbe essere risuardato 
come il (rullo del capitale che llotrebbesl oUcnere vendendo li 
boooo. 

Ma Il prodollo boschivo) ne~ piceoll boschi , luole euere, Dulio 
l)Cr molli anni, ossia negli anni che dl"ldono un tigÌlo dall'altroi 
c ne' sraodl boschi, quel prodotto è soltanto parz iale osnl 'anno 
giusta I periodi con cui so no rego lali i tagU neHe varie parti che 
lO compongono. 

Il , ·i lore de' bOSChi sia. dunque plUU03lo netl ' aspeHax lonc del 
proprietario cbe nella realla della cosa. . 

Ora, SI'! da una ~parre è \'ero, che Il nlort d'un capita le si cal
cola sugli in teressi che produce, dalPallra è parimente vero "cJle 
un capitale, di cui non si può di sl)Orre se non se dopo un ce rio 
ì:cOlpo J perde a' nostri occhi più O meno del suo preaio secondo 
che è )liti o meno lungo Il tempo dci SOSpeiO godimento. 

Un bosco che non darà nlcuna rendita per iO annI, non ba 
Alli' Istanle attuale lo steS50 valore cbe avra nt'1I' islarlle dèl ta
a\lo, e il 'prod0t!O della leg" , tagliata a lloet., e6òea J Doa aie 
".a:lt.ua1mente ~ per quello tbe vorribbe farne aequl.lo , M 10ft eh 
una IO Rl ma di danaro. la quole, ~W.a('eu.muluione "U lnte-
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Dimandare il valorc del taglio fu tu ro d ' un bosco '~ proporré 
' il 8egucnl~ p-.:o~remn: qual "il. i l :apil a l~ A che si debbe Sbo,rSare 

~Ìtl:\~~~~e d~:rtf~~~tr:n;f;e~1 d:~~:~!~ ~l t~:::ur~l~r t~e~~:~f:$:: 
!léoerale. ,al tO~. Le I rlU1~ regole dell' 'l lscbta 

fdà:fll noA. = ·-" 
(I+r ) 

l U valore d1un bOsco quolunqul: è dun.qu e ugua le al U9 pro
;dpUo ~oolalo' all' Inllnito e rldollo al 8 UQ \'alo, .. attuale, seeendo 
,iJJl&fIllQ..j lJlpiegaJ.oela. quo.la.sce1tal,cr ba$edcJll inte~. 

Un esempio SCr\' ira di 81)iegazion\J . .. 
Si \"uole conoscere Il valore attua le d ' un bosco di i O ettari ~ 

rego la to sul p8rio~o dJ 90 . ~I!,!-i , dh;i~o tu dl,lq ~Ioru, rUlla delle 
quali sa r~ tagliai a d opo cinque anni e l' all ra dopo 10 : ciascun a 

,!IL gUjli\!l ~Ol\l Ìl %YIJl"I. due Wl. prodollo di BOO Uro. SI 
'I!Ii!I&1if; gyfl è Il alor. dl gueslo bosco? 

U. \'a~e d~ ~11 llO~ è composi o di due valori l 

t . JI j;llfire ~gli aUteri esisten'i; 
io ij v __ lJ>rq. pel terreno. 

Se r icerchiamo Il va lore degli aJberl esistenti e supponiamo 

_H\\t~ Ol i !SJ peli 1QO, le. dlle $Ogu~pU equazioni (ehq sono c:asi 
I PVM<mN' 4ejla Icou.aJe sonraesposta) risponderf Q.RO alla nost.rA 
,~llj!;lg~a.; ti IQrul\l: 

t . !! va!qte drl \aa1i9 dopo einque anni 
1500 

= l~r51Ir •. ~175. iO 

i . Il "Illl" d'L laill doW dl .. 1 ,nnò 
m g " 

=-= • 9iO. Si 

1~IIO --
1\ D lorl aU .. ul.le. dQ' dv.e pro imi tagli sar8..dunque.. lir. ')096 i Dl. 
~ IlNllolU .bO j Ilr~_ c!c>po~5 • . $O, n, ISO, U, qp anDI . .... 

.. eùcAlqo, col .soc;«:InQ della -"elsa formola, ~cam~lando. lOI.o. la 

-P;, lè~ .i.lii r~;;IOD' f~ 1: 



sn 
-Ora la riunldlle di tulte 4u€Sle re(l~i.tl, II(~'UD" deU.: quali ~. 

~~~~~~~~u ~:U;:,~er(:~~:~,:b: ::;~ :gr~d::;:O!~ ~~rde,:~ d~Jt: 
attuale, dà Il valore del terreno al momento della stima: questa 
'5Oolma , on luntaa quelr'a degli albcrleslstcnll, f311prcSenia Tl Jv ... 
loro tolale dci bO!eO, dul quale I) t! rò debbono essere detratte i~ 

~s"mIC, come accenncrlHI'! 0 in breve. 
I L' esl)OSld metodo gCÌleralu deve sd!glaè'ere Il niodlÒcutODI ID 
ragione delle clrcoslulllC Ilàrticolarl : eccone aleune: 

t . Jt prodoUo degli alberi esislentl pu6 elSere in(èrlo,'c a qruUo 
che, dlle.a l'indole del terre'lo, si avrebbe dirillo di .Perare Al 
p~o"imo ,caHinltmto; ~ 

CJ. il proltolto d~ti "tberi edllonti p"iJ tUere ì Upc, lldrt ~ 
quello cile prolierra dai "duri lagli' 

3 . .u l~n'''w occupato dal bo.co 1JuD elUfI'1I!I .u.celtibij4J. tI1 e.-
sue ri~qttt a c~ltij)oz,iollc oJ1rf!r ia plÌf-l'liJe, , 

SI illCOntr~no spesso d ~' bose,hi çbe no~ si. tro\':).n" In quello 
stato d~ nori~ez~a, chè l' CS3me, dQI Illro lerrçno Ipd4QF a sup.
porre, piv~rse ca u s~, clic non s,ar.:;.b!,le dlmci le d ' ... lIqnlMare, poa. 
SO DO ~vere luOyllo In , questa detlr.dazioll~; quind! il pro,,'mo 
periodo può I?romcUere riproduzio ne maggiore. 

Ques lo caso avverte lo slimatore a non calcolare Il va lore del 
~prodolU fuluri .l uUa base del pàssato, ma a modilicare.- Ia ,ù .. sUDla 
·sopra le specie che pIù eou\'cngo oo alla nltur:. del uolo che- ho 
pr6lO ad clUmlnaro, ed a norOia tlelle.. pratiche cotiniUool elte 
deve avergli suggerilo l'esperienza. 

La stessa osservuione debb' essere presente allo stfmatorc i al· 
lorettè 51 traiti d' un bosco che non essendo Ialo ben slste~1 ' 
pn .. oscuta maggior numero d'alberi adulti o mag~io ri alberi di f · 

serva di quello che 51 soslla permetlere dalla buona pratica. Ve
llerielUa deve add,lare allo àtimaton:: quelle deduz1piu cb~ PUa 

.~yYicln'I)O lo stato del ~sco da ~tlmarsl allq l'~lo d~ ~ M 
reaolaU. 

se poi Il bosco è susoeUiblle d l elHre ridono a ooltlYalleae 
.. rarla , e le lesSi noi Yletano, lo sllmalore Don potri dedurre 
11 valore del terreno dal \'Ilore deg li alberi futuri , nè dagl b(. 
/ftti natii ?te' Itmpi Icor'i, glacchè , In gene rale , un bosco, lo 
buon terreno, non rende la mctà di quanto rende lo stesso ter· 
reoo ben coltivato. Egli ne determinerà dunque Il va lore dopo 
"esanae aeUe liue quaUtà tlslcbc e $Hu.aJiou.e cOIDwerdalei perdò 



t7~ 
Ma dlmcoUtlu:rà di rlAe\lel'f; 3~1 "alare de' t~rreni IImHrod s 
.fHl, ~Iudleandone i cousueti modi di eollJvuione, oo'de cono:eere 
se I toro prodotti reali " accostino ~I prodolU di cui SODO su
... III~IIJ (I). ) . 

" Un p~D IO mcnzlale nc~la stima del \'alore de~ fuLuri tagli si 
1~ Il clkolo delle spese di con/servulono e dell e Imposte da cuI 
sono a'lfu ati da un Laglio ali alito. Se que lo calcolo si esegui-

col metodo segullo duSIi serill ori più celeb ri ~ e Ira questi 
da 'Perthuis, l i cade In errore s ravlssimo ; ('ssi tengo 110 conto delle 
~Ipete e dcII' Imposte anDuati ~ scnza ,riguardq agII ;'l lcre", della 
.~mma bonata e r imasta fnCfnlurera da un taglio all 'a llro. Sup
posto che la spe!la di consernlozione iia un rr~ n co all ' aono per 
OlDI meno ett aro" Pcrthuls cll icola come segue: 

'il/;:::' ValOf'e (,lrOpPol I8 il valorI ru./e 
della C(;lIlCrva,::io,lle deUa coN,e"&1uio,lle li 

U 'r . ·U Ir. "16. 7I 
16 tl6 8'. " 
U ~5 50. tt 
li!! 55 9' . Ss 
50 50 li CJHI. 81 

.. (!) 

Lo .bagllo è 61 evidente come è evidenLe la dllJcreoza tra {:;o 
tU. 8l In UD solo meuo etta.ro. Se aUe spese di cooser:"a

L.Jtone I .. lunliamo l' imppsla annuale .. lo sbagUo 51 raddoppierà. 

i) ColDu:a parla d'on bosco n&lioo; le di 3" ellari, 5iIU~IO la p,,"nura 

~U~~!:l~~n.'.: ~:I :~~tom~:I~:S~~~~ez:r~, :" :;g::~I~bl~ di colti-
• "bur ea .~ons ~ti~, en dlx·hul l mois, i , too,OOO r,..cs .•. • et je puli 

' .. u"ètter que 1. vale.,r r&.Ue ile eh roi:mes bieo. dOQblen dllD. dix 4ru' .. 
~1Iito.· .. , .rt";rt Il.b .. ,·c'''I'',., de lo FldhdJ'fl Jo",.a~çfli,tl «e., rllg. 39G.3t'1). 

( . Noi "bbio.OIo rica\'lI llJin iSmesii,iOO,OOOfrnehi ..•• epoilO.aUealll.r8 
.~.~-,·.lor reale di que' medesimi beai sarà io dieci aoai il qopplo-) . 

tu !) Tra'''. d, ~._.0ge.u/. e' d, I. "t,'aNNllioA ~, 6oi. el (iJ'f"" C(, 

~,!" {f'OMt't .. pAI. IM·!! t 
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ARTICOLO QUINTO 

~NllIÀLI DO!I~STICI. 

I 
Cii animali él d~nno tal'qrl" carni, la lt,., all /e.v l, lane, eonelml, 

relll, ecc'.J, senza patta,e della cera e dci miele; oominclcl'Ò d.i 
tayorl. 

CAPO PRIMO. , '. 

Lavoro do' cavalÌ~ e buoi. 

EMendo conte5A Ira gli :lgronomi , '!le <"ftglon i m1nore sPe!~ e 
produca maggiore lucrn " bue od Il ca\'a llo, lo sLatista raccorri 
de' (aHI pcr ver lRcu re f seg uenti e lemenll di COllrronto, 5PeefO. 
( Ali nelllt qU 3ntll à c nel vd lorc ti {OVOla cre,empio. \ 

I . Elenlen li 'dell4 ,v e",. 

• EltHtuli di COltfTOltlo 8 11.t CnNI,. 

-i . Cosio delPanlmale a ll' e p&Ca ID cui è a lto 
allavoro-, per es. • • (r. '188 no 

t . Alimento' IIDl'n'alieto In fieno ar· 
tiftefale . .. ' 

Quan ti tà per es. . .. . kl! . . .. 90 . .... It 
vi lor • 575 ~16 75 (I~ 
S. Suppll mento In grani, duranle 

due mesi di grandi I lavori che suc
cedono prfl ehe Il ca,'a llo possa es
are '" alimentato ~D rora,gio verde _ 

663 SU n , 

i? Il n .. 110 ~ più tlilicalo .dì bOtea cbe il bue,elli riSctllinolleft'bedi 
ClIi U _ bue8j~I ,..&orttlist'''llo. ·LilIDto0ettr1acbeilca'Qllo illl:.t'u.ia ma ... 

p pi.llte'Oì,eHerit,>etlo'''. • 
lo (tIMIr:l le e Ilil1. rJcile mlllllrne~ un boe tbe un cn ... llo, il qunle oltre 

i1lleoo, yuole CS!iCre di qUlmlu iII qll10110 pasc:iu lo di Knll1i. Per lemplifl .1 

CUtI Il eIIlcolo, , i ~ i UI)pQSto c:he ,'.limefttd aia Slomalmenle lo ,tesso, il tbc 

~~:o!e q:;;; =i!~::: ~:3d~t'~;.I~ ~:l'l'i~.I' di Ilcno q~n~r. 
"'."', ,ftoU,ac. - Volo n . U 



I:Iro 
Somma rctro fr . • 665 854 7$ 

4. 'Spesa o.nuolé J)t\r. f>lihihg\iu (iì. l 
un bue 13 metà) Il'' 4 

:1. ni l)nrulonì . i · . ' 5 n 
6. }o'c rr..l \ura . 

. 7. OHo Per la scllderl". . 
8. 'l:iU~ <klla scuderii e (cn He , 
9. Custoola,:.c condotta. 
-IO. Malattie e nlorbllt:t . 

Il'' 90 
• • 7 

11 . Jnlcrt!se di queste IOmme'1l:l :s 

14 , : 
IO · 

100 

30 

per cento. . . ... Il 38 gO :SO !S3 
n . Degrad.Lalollc nnnuAle ~ . . - . . III ,.fb'" - n . 

• -' p "a \Ota l ~ aUIlll,a . .. -$t • 826.. 90 

L Elà In cui ~ i 80lt'OpOllg01l0 al 13-

< , 

I)PJraa:olUuJol"elai;lcuii buoi ytngCM:10401lo.nt_ai .. tod:ttòll. qaella 

;~;.~S~ ";:::::p.·'::i:~i~~'~,:; ~':::h:O ';·::r::,:,:. ~~;~,::~; ~;~;:: 
Ml'ullo l'0ne in dubllio fil celerità 'dr! tmvl\,llu j fJuindi si dia la ~r~(<'I1ln t i 

·<r!:·~;:~'::~l~;,~jI;~~!,~;n~;~;~,i~C<~~;':': \hll:;':~;"::bt~~ l~ ~r~'; 
3" N..t' trasl'OI'1i J~J.- 6r;&U' }llhl ~illà. ... 

tu $i OtlOlUauo trutttl i lavor;, a lulte le str:l.de, Il I~Ue le tempe· 
ral ~: ~oll Jlronl~lll\ d!.l'luro movilllt'.n ti e colla loro 'rn.!rt;i:t IGrnl'lulano 
molt i OSIGer.li, a\'3l1li i quali Ii'urresl, uo i buui : I ~ salile e le diSCHt", i lrr~ 

•• ~itl, pM!lre, .,.lifLi.d. ptUrt~. rotoi!:, YQ&lion.I'llltdJ~,.IIi, 
. I~è I rtlql1Q Jt' rNIL',li, l.IV\·,iuJ e t.a ~\l,ro , I~5.'11 .... Iulih) 1\0lll~ 'J.lpo, 

r .lre. le .!ir.lcc.l!.\ e gli oslU,I."Oli JcI ttl ll iH> I.tlt~ tteUt. Slf"dcl Opintli ha UlBlUla 

-illPIù"Cllt; Ilt~pti n~~ ~lli~iqqj! ~ w:r,&l} uirooli di! pc' (' • ..,~lIori 

t ~i~:~) ;)I~.~~~~~~~~o I~~ . ;~::::~i. ~t ,lj~rire', è imptopi'io " "n&be 
liti! et! ~ ÙI~f ~ e~guirc ' .... I.ibor·· p.! 8 a~~ ",~~lel "'; 

I buoi IHlII ~~~'ulll' ... rl$.. ''\t!EI!, ~",ì p"iq. . il dio ., tt~aI ~ 



3. Di\'idclldo la s~a 3.nnuale pe luu. 

rucr9 dello gioruatc di )o.No ro, s i ha JI 

re~~i~OU~~l~~:~di t crren~ 3;0I;~ 'ai li:~~ ,. 
no, , . .~ ~, " C ari 

!S. Moltiplicando Il uumero deJlc l 

giorn:al,c pc! numero degli :tri,slscor· 

s. aii , 3. 60 

se c he il la \'oro è (UPllTe8Clllato d a .o 7.~od 12.000 

6. COllclfllC . maggiore ·ml,.gJlo[(t 
7. Dur:tl;l fruWrcra t!ell 'arlimule ann i l O a ii '18 ;{ · ~B f ) 
~ . A\';lllZO dopO filort l! 120 a no la pelle. 

f.AI'O SEçONDQ. 

Carne • 
. , 

ingrassa rl! gli a n imb1l J)rh .. di mnndarll II I mieelto .. è un ramb 
d\ l!1a tetrl:l che 1'11(;1 es...~rc ftppreualÒ dal !t'suenh éleméntr. 

~ t~i~ r:lC~I~ I;t~~';~:;; 
Idà più ' prblll ~i: e ' • • ~ 
tqrthe che prOfIH.lhlllo UrQu(o IIlgraSs.1mcnto COn mlDlma ~pela. 

, -","o DOU'~t'i ttSlhH'II) Siu,chè le litllgioni QUU CQr,oll~ .pAI,re IJNpil ie. I~ 

l'OPI}()ito .i può Ik..-erei 're fu l i('.1 ,I w\'all ... IIccrucc:nùo.l' l ':dime~w, fOCI). 

li!, ~Ir;a.ndes~i q..akhc 9'VIIO, \lìiure. c;bc lì colul'lltbltlO 4.11 il"llOTl.IIma del 

.ser"i~:~a qu:ndi cl.Ie l'u.w ilc' canI1l(;11mrno l'.lr, i,llfOt ole f'Omtng3: 

Je Ai l13c~i .Ii cl io!. m~lo !"~(Ui';lIìtc j 
, !<o.\i jl6dhl\ti arOll1de Mell~loJlle ; 
I 3' At\l(;:!e?i ... ·le""1 ~I!e gr.lddi eiua j 

ri di'c:O!l li. d1U- nchlaMoJna ro rMl1 di rnmmtnU: "Sslungf elle I. "Id. 
uanlO Ildtc ~rllndi cillll IIC .... ~{'t il prCll!U Ildltl poslia e tlc~l i eril'.h;, 41 
tui ~ Wn;:rum.!orc '1IIrli i e."dllsi\U il IN". 

";;II~~~;~i,i~b~:V(~;O\~:~;CI~lil ~i:I::il;:llie:~;!~i~i. I UOWI.i aùbando. 

I) La dur.lt3 dtl str\jliu che J'l·u.:lc il ~w: lj!>:"lulo l1 ii.l . corlD f'1Ie ~udp ' 
del ViVanO, .j ti['~ ~f! ' .tl.',·,'ntJJlc ~ 2M:j$l ,!J tll \·~d~~ 6 tO.,... I 

prart, quindi i rcl~",j JI6\ .. rbi. . , ... ... . . . 



Peso d ~lI ' nnllnalei 

. Bilancio t'ella Ifpel(l ' e del prodollo.: 

Ailmenli i QU3lilit~ ~. ~ .' 

adoperati l ~:II~~~.tà -

Durala (le ll ' lnghS!oDlclIlOj 

' ::)(!:~c~~1 c~~~t':~~I~~e e do1:1I 0' di Il r~n'I C7.l1l Et .('rt's!~ rp, allorehè 
all'eln di Irc 311111, pt'sa, grasso:- li"l!bre 101 9 a U7.t d' ollce i 6 j 

SI dire lo s l\.'SSO d'un monlone I allorchè Il due anni t::ù fIn

'J!ledlalamente dOJlo In ,ecv"da losalu ra pella lib. Cj~ P. U. 

Ir~~:II::~ l :n~'lp~~o:ar::t~ '~~:~J:~:~IO~; ri:~!:I~:e r~~:m:;:~eff~; 
sue I l'ese e ne rltrn~ magglC)r pronltti : di due vi lell i della stessa 

;~~ir:d d~lI;;:~~ :~n::~~ 1~1~~il~i~l~,li:::::l~: U:I~I :~n::Z; .~i~~::~~~ 
quallfl per III beC'chcria an' el:' di due anni, che " aUrQ. alt' età 

di ~:~I~ ~5S:;~~:Ji~~: iln~lI~ "~~II;'/:';;:i1~I:~:ln;I~~jlr~~. ch~ !I ~!Uam i 
d estinali alla lJeccht'rla posS(\1I0 ingras. ... rsl ad flgni etil, e che vi 
ha glladllglln nell' :.bballdonatll al COf}!UlllO pl~ presto che non 

S, fQ cnRluncmcn le. 
Nell' u ltimo t'pb,J:lol)e '"'annuale sul OItrcato di Smlthneld , Il 

bue ~he ollellne Il primo Im.! n} lo d i ~O gh inee , . Don a\'eVQ che 

dU~lIa::~lroe ~~'t:~~~ f~e~~~ ghinee e sl:lto accorda lo al prop;I ~' arlo 
d ' u n bue l1cll ' dà di c: inqui' nlllli cII otto nu..>:!I, e che pesava 
libbre ~j.lO ( I) ,. mostruosità che dhboslra \lllIuo\'o Il potcr~ del
l'industrino 

i ) M"~ITJotLT, Ih la .U~oh·o. tl!JrihJle tU 14 F f'fJHe"l r. tt-IS. 
• La lOCiel. d'''Srieuhu,... d'lrlliuda N1se 1)Cf amaiettue .1 concoftO ~f'.i 

prcc:aii eh~ ella drMbui.oe, che un bue 
~ di' 311Di pesi almCQo Ilbbrc Hto 

a . . . . ...... UOJ 
• • • • • . • • ta", 



t'I' 
All ' età d' anni ! i l' Il portIo può esser giunto al grado più 

proReuo pe r liln g r:,s!.:Imenlo : se ti q uesl 'cpora cRII dn IIb. 300 
tra carné e grascia) al prezzo di fr. O, ~O la IIhura, l'SII \'arrà 
~UorlJ (r. nn;e qu~t o jll'l'l1.0 c~lt'ril, per h'l'mine Illl·dl<l, (r. 0, I O. 

d i OIlime n lo II I giur ll o dalla nasri l3 tl t,l I.l ' lIuilllulc sino al 'n fllle, 

e lasclcrit Il coocil"e c(Jule COlllpe.IUO deno st nuue c delle. solle
citudinI. 

Quesll 16 r.enle",lmI'4,IO 1'11 gio rno !.1r('lIbero Cf'rll'lmcn le , u ro 
clt!nti , se più tis,hi e IIm:,,!!I!!. 110," \' enis~cro (r('quell!e lnell te a 
80rprcndc rc ''>a nimale in meno :)Pa SU3 carriera. Se nOIl che, 
siccome qUC3ti a('ci trr nti "0110 tlu\uli flrinelllalll1cnle al slIcJdume 

ed Il 1I1:111('3I1ZI1 di prcenllzlollf~ 1)llre che un agricoltore Iludldoso 
poLl'cbl,.. Ilrc\'cnirll In I(rnr1 parl c. 

I) allevare e l' ill gra,:ss.'w J Ilorel sono )lpcculn:r.lonl che con,''èo
gonò Il dùe silu:.rtio ni II:Hllcolu rl: 

t . AI Ilae"i, èhe Pbssl~ggono g ra ndi bnschi d i (1 lI Ct cle fl ~t 
Cassi. ne' quali in autunllo J fl llcsll aninHlII Iro"nno "IlInenlo 

atibovd :a nlu 'e pcrCcllolluenle a\.la.ltalo ni loru organi, tenia èslier~ 
grandi cure; 

'I. ~lIe in l raprtse ruslirt\e fu cui 081 ha i bbnndanu di pie
eolo latle, rC3lduo tlt'lIa (àbhrleolillne dci rornlilgg!o, e tloYe t i 
coUIYano nablle r .. dlcl per Allmentart' Ir. b,"'t..ic dtlhmle Il l'crno; 
elo non OI'ante gÌ(w;I ftulrc l' III"rM!';,III1~ulo di buo n' ora nel 
, 'erno, ginerhè I hg~ncrc Il ' alinlt'nlo dw 1If di, lo ro In que!ta 
stag ione, /) 'iem [)rè più c~tnso L11 fl Hl'II0 chtl si d ii ne li ll !-I al e. 

Cii ingr;t.~sJtorl inglesi lICCt'r!;,.no che.ulI lmrcn crl'~e In carne 
9 a i O libbre JM!r ogni bushp.1 (ch'f";\lil ri ,). 660 ) di grano, metà 

ono, metà Iliselli chc c~1l Ya con IIm,lLulo. C'Hl qut!s la rt'Kol a. si 
puÒ' ca lco'ue ~ i nn a qm.1 punlo l'ingr .. ~arc, cfln g ran I, può es
sete ulile, giac('liè se le 9 IIbbr~ di ca.rnc valcr",lIno meno della 

uddulla quanltlà di grani, questo modo d ' ill g ra. sare riusc irà 
1)11 Ivo. 

Cresce la rer(ezio nc d·un animate urrl'iO, a ml 'lura che Il Peso 
delle parli che 'serfono ti ' alillicnlo, 8' nv\'IC-III:t al peso dcll 'an' 
Jìlale \'h 'o. Nelle ),l'sll e bo' ine il primo PC50 giunge al più. 
tre Qua rti d~1 St!COUl..lO j uelle bestie lanule gli è SClII,lte lure
riore. 
Abbla~o dunque ci nque norme per misurAte l'abillla de1l' lo

Iraalòre; lnraUiellacr~e 



Oetçta. J !., •. iI-"b-'!I ' ) 

C' • 4':!~ P;S7 ( ~U'n~inul l e In "5a,snt~ j ,. ... ,. ;. 

l ~ t. 11 ra:Pllorlo trii le parli utili come alimento e le allr , 

l 

S. La. durllio. dcU'lngrJssa mcnlo i 
. "~ o 't'et. ~.Ir,dlni,l. i 

!S. t; ~,iiNl dcII' lf\graSSnmeì\lo . 

t Lo ~l-1 ~l o; fa.. eh., ' OSIl~ ~gu lre la prod uzione del l<tlle e del 
m~"ICl 11 mi .lIràrnc l \'anlpW,. deve ~aw.iD,arl, Dci ~~enl1 

tre slali. ~ 

-"l ' I ,l)r)qlO 'l.a$jlHl na fllDljgli4 ~J~de un~ vat(:l. le qu:.ile s-i 
P'~!ce ... J' csta~c, 1UIl&o, I ~ s iepi o ne' ~Ilj coruullaU, muore d.i, 
fP'!Iç, il er.np, 9 Ilassa, In quc.lla s l l\~ ione, n~le ma:.1 d ' aJ.~ra 
f~JJlisJ(~, la Qu ~lc nllmenlanc}ola ne rlt lenc "iI lalle e ' 11 çOD~ime , 
J\qc ~ no p y.PPQR.éndo Ql.l cslo l'slremo b{8ogno , Il tPQ55ei.sore ~U 
un,Q, :\'acçS è C9~ lrelto ad accumulare il lalle di più gior-ui Don 

P.9\«rn4o m!l} lpolarlo li~rnaimell ie . 
QF?, Il burro c...tanto misllore q·u I.Dlo~ è più Cresca la clelia , 

(\QUa gU,ale è (a'lll, • J 

Il {orm aggio u~m è giammai buono, quantlo aUa ~U. ccunposJ· 
I.ione qpLra lall.e allera l.Q. 

JI rorma~gio ha poco vilorf, quaudo è fabbrfelto In picciule 

nlllSSe, pcrrhè In poco tempo si d issl!cca e sgc,'olmcnte C9rr.ern~ 

sj~ 

.. ~,I i non può perCuionArSi !te noo è custodito in luogo .idoneo 
'e, ili~ontemç nlc son ' stinto. 

' ti ~condo sta' d' u lla (:101181'., situal:l 1lOCO >lungl da citta l'O

polosa ed in meno Il I)r:l li Irr igati, IlO siede più ' ·acche , 40, per 
~. ~ p ~O, "C!l4c parte del lall e ai cillMdinL Ja~brlca buno per 
e !I: C può spedire it formasg io anche in paeì.l distanO. In qm-~ 

sU 5111bl Umcntl non Cacendosi Gcneralmente aUie,' J , la g regg ia i! 



rln '\9v,!~ 'O.Y v • . , ~-I'i",'" ... '1l 41 sedI< • • bb<ild.nt . ...... 
nodrllc con roraggio d i prima qllalil a . 

Lullln '1iu.ucl "Cfae I\tt p'rfrob ' sUtlo Il Pf'Òd Ho d ' Yl~~ ncca 
sia rr. 110, nel tec~do !~O . (. ~ i l a quo.le prOltOSh:lbnc relali",. 

mente all a pr ima parl e !ti rieonosce ra es..1 sera la, c!i e~am inJ Il 
prospelto cbe tro\'3sl qui so llo. 

Nel t~rtO slel(01' più faml.8 l ~c s' ,aSsociano pcr r~rmare \100 sla
bllimento .. COlpp n ~ : dove porl ~v? &(" 11 !naUlna il I Gr~ I Ile l ~ 

:1~:;!nt~a~:p::;~/;ae~;n~~C~:I:I:~~:O~: B~S::~I:C~;)UJ:l l:;~: 
senza e col soc .. Cf!.io 4: uno ~f>lti il~i3 1 t. Ci8lctylo do' quali 01-
tlefe a yi ce n d ~ i ~ prod?Uo ~!o ~nalfe rO ed In r:l ii!w e del laUe t 

:~~~:i:I:;;!; a~:~1 ;UdC::I~ 'an:S~;j(!~ IOS~C o(t~~"!~~~\I : :'a~~::ig r:~~; 
fa b"CI~C. l r:ls lI ~~! lii c9sì inqùo . cp"~nb~l$i il)il~; np f) slI t'cf!PonO
perdi te ; gli utert<;!r ~o o ~c~ QrfJ uut'li J ~ 51 01\lllPC 1II1gtlQrc e 
J,iù 3ccredilatoJ oflll?Sglor !,p; !p:idri ql ramijll:l, s,çiolJ u clu ll ' I,9}-- . 
barano delle repli a ,~ In, n 'l1f j ;qi~!, i, possqbo "Ucn4.!!l'Q allq a'l't 
cende domesti ç~l1,9q ai }RVOr~ ~I c?~p~",n:l ; st rOfl.p:l!Jo n trpptl!. 
Ira Sii abila nti~, del'e r~azI9~1 "ptcrcssc ~o!!wnl , s i fAVQ~C\feU 
ali lO Ill e, !tre di iniziarll ad alcune nozlnnl di calcQlg e'l a. J .. 

marl~ DJ Upe a~ al"yj".(i~ . f1 QI~ 'p~odu;io~ ;If}l ' la lle. I j 

Altro."de in 3~S3! I . fi!~I!i"!c n i ~ I pqq ~\ .. ·.vl! diI, ",,1-
daJ.e •. DJt nlen re ~ e'yo rc i ~ I l c~c nqu è iuffIcieolc nel prh!!J. 
stato, • I., • 

e qusstl I,~bil.lru~nt ! , s,i utili, ~e n o cOnlqnl !Ici plJet! montqot1 

~:aJl~v~::~ io)~'~~r~~Ù d~~~~I~~~:1e ~::~~I~:s~ r,:l~~~llero t 00· 
i ) Dt. (l16~i(l/ioH' 'l'Nf'(l It, IPJnr l et 1-lwkatiolf cl., l!n", 'If' pac, 311 , 

" 



·piO" 
tl A. eeaDIO eli rtpet~IQDI unisco sotto 4ueato artieoto ' lutti '" 

EÙJHcn(i delltJ 'pua e tfd" prodotto ti: U.CI "GecO 
-maHtelU(ta jw lalamenl t il' lena (a".,igUa. 

J. Spesa. 

t . Flé.no nella strl glone Iemale , carta'! (!OO ·· 
quldreUi) o kllogrl ,oml U5! 6. ,4.5. . . Ir. 55 'O • 

$ . P\tnello, tilog f3ntnli é3 ( t) . : .» --lO" ti .. 
3. PaSCOlo allQ monl agna Ilc(qullltro mesi e Uvl. » 46 86 » 

• •. rpascolo Il plano 11.1 "'due me I Lli prhu3.\'era 

~ .ulunno . ~ " . . . . ". . . • . . . . • 9 ''0 • 
, IS. ~,MtI.r,o lIclla slalla reDile • • • •. • » 'a . •• 
.., 6. Custodi .. ' . . ':" . . . . . . . : .» 9!0 • 

.. 7. S IM.''5a per l~ Ingr:l\'ldame nto 'dètia "acca . . » t ' • • 
;8. Spesa- l)Cr ' la rabbrlea del burro e dci ror-

mati lo: quesla sPt!A inchlù <te Il s.aht~ Il cOlubustl· 
bile, l'u~ delll UII.msl ll, Il tempo conSUlllalo nella 

labbricu.ione del burro, nel Irasporlatlo quaslgior. 
nl..lment~ ale:me~alo, l' olio 'per gDarcolire Il ror· 

1DI8,lo, ecc. ) "" to Ilt .-

9. I I ~tere:tse al :I per tOD de~le Ur. tl 7 iO 6, .• "' S t86 11 
tO. Jnlert!~ al 6 pt: r iOO del primitivo costo 

della "'acca , che 8ul.l,ongo ~UO rr. . . . » 9 It Il 

ii . DI!grad3lione dd l'an illlulé in n anni, ma-
.atUe, morlalità , SUP l)OlIgo "Soialuelile . » • 6 

n . Omello uella spesa lo strup\e, pcrel. è ometto 
oel prodotto ' ti C)()uetme 

n. Prodotlo. 

lo Burro . tll. 51. O. 5. i . 9. I •. ~ .. i6 5 
t. form aggio » 4U. ! . • . 4. 6. » 40J 35 6 
5. V It.1l0 • 46. 5. 7. 9.4. 
U nlore del vitello è rr. so. 70; 

ma questo l)rOOolio non è costan-

- --
Ir. i38 06 ti 

") AlIortb~ oO&l lii 'lIuso cklpan~llo, 5i~' IAe:uo e&n'Odlae,wdipiù. 
per 0loi " ... ce.. 



a...ma retro tr. tU DG • 
temente annuo collie Il burro~ Il 
tormagglo; quindi pongo solamen le. 

,,:5 del valore . . . . . . ' U:56 
• 17806 I 

Prodqtlo "rIto <f> . .. Ir. 39 99 ,S 
Il consumo dl!1 sale mendo ugOale al , od al , t,9 per 100 

del tornwrtllo, è ehiuo che la C09/l;zlo~p.e1 {orntlJ{Jgio ;,.0."0 
può ri.uilar.t! dalI' e.ame f(tl '(lIc: COJlsuI'flalo . 

Quelli che ,'osliono trilrre dalle stalle -una laione di DIOrale) 
osservallo cbe le.... vacche lltt!no bel'le lORO le migliori . Le v.cebe 
di .suaolk, dice uno serlll,re lu1ese, abbondano di lalte 'plà cbe 
le all re della GranwBrltlagna : , esse sono IUlli5Simo taUe, di me-' 
dlocre grossczta, e d'3spetlo spiacevole; ma Il loro Iati e glorna· 
lIero è Illu che dOPI.io di tluello delle raue d' Uoldcrucss ; e sic-
come J~ ~onde ''tue ~no due ".oll,e più ~nll che le ptl.-et 
qullldila spçsa ~ qw..,t.e I riduce aJ la metà (i). t 

Una vacca rh$ ('ouluma corne 8 c l)rodllce corne tI, e più. utile 
d' un'allr3 che eomU101 C01De t'i e prOlluoe comç n, 

La ,prlucipale (,Iill1:&nda latlsllca relalivamcnle ane vaee d'fa 
dunque esse(c la seguen te: dala cerio quantità di {or.o 0'0, eoa,

,,,')/(I(a da quc"fI o que(la t'/U:Z~ .. quale , ~l eua 'Produce mGfIQlor 
bu,.ro l n/af}oior (.,,./1111(10;0,, tnaO{Jiar corilt:? Quindi si passa ad. 
eà mlllure la fachU.; dulie Irune a ph..og:lr!1 al cU"l3 10000 1e, lpoICia 
il vigore de' vllelll che nl! provengono, Le IJreeaullonl dep' .... 
, lesi fn qupste raceende sono Innulle; ne cite rò una iOl.: lJe. 
eOIDe le 'rape comunlC<lllo 5Ilpore slllaeevole al lalte, perciò ... 
• 0lIl le dànoo alle vaccbe le non se dopo la .tallone del for· 
..aRIo. ' 

fJ QUIIf'O ~l~o e."ph'1..,.1l0 di qlMut .~.lI!;l l!!I*i.pt1 N..ooo ~fl(l 
Ikfle .ciflU~ fCO~ic"'" vol. I\! ~' ,PtS. 3", CtHz ~ la ' : 

! ) Ccmr. d·.9ric"llfjr~ 1II!1I(Ai'~1 I. V~t pae;. ii. 



Cc foo UARTO 
j :JO t)ç 

..lllfél>f. ' 
~ .... 

• e ItI\'i cdccllli. 

élfàtrllniJt-a fr.'lncese si coniano 40 ·, 'IIh1t, 56J\ii ti vaèchej 
le .PlJO'16 tra I ngn • I mod,l ,I , d"nq"" .<ime S li e . 

•• bcb\ te \:l'llChe pos~ano 'gener.rf: dàl U 'lneSl !ino.1 " 'lnI11, 
ciò Don oslante Il s18. Cblllbrol Don CO t~ che 'clhque ,,'Ite'lII Perr 
~ .ci nen' ,-dlparllmo.lo al Alonte' olio (I). 

tra. lilùl1hWiBfUo di vlu:che , 'uoi esHf fl tlnatrhlo &ini quittro 
IlIIhl ' tllCa ~r co"JeTVI""I ~ nella ,uà Inl srltà ; ~uindi, se per c!. 

1~ éèhe lÒao 40, connrrà eomprnrne 8 • f O ahnulIUoimte. 

ii. '4lfc"i cq\llluilli • ( 

• _Ii l'l.nbra II'Ion.... I ... !.~. 60 ~uléd,1 dl\ .. ~ ""Alle: 
I~ ra:P."'lo Ira \ *1111 • I. m,d,I ~ dlinq •• oolll •• 3' à '. ,. , ? 

III. AW' oil>lcM'I.f. r 

! i{.~ia s'D :lgl)~l1 l ~Jra ~ ~b pJç~{~j !I .r;p~~! d c ÙUllqu 
• ,,,. Alli",) porcl"i. l' , • 

La prr9fA è PICll~llbll • .d1 Ire porll lo ti!. ..... 1, gl,cc ... la ~y- . 
r.aM "ella .fa,i!l.DIB si r1duqt •• 10C j o • i8 IC_llhplne. 

_ Qr<t, • ..,i:IIDcntf. ncs" .t.bllirue,l'Ili ID cui 81 attende a uu~to 
raIDO d' IDd rll 3lràrta, non ti coq,a'Oo che due p,,_rtJ :aU'aI)D@ o) 

bo uscetUbiJità del t. Ibrorll, )(dalivamcnle aU'p,cc:.oppllmen\o ,J 
comincia'" a :s mesi dopo la naseila. Comunemente però JI~ .MI 
. 1 concede il verro che dopo l' anno. • 

Eli. può generare si no agli I nql sei e più. 
Pit 0Bnl' rofk kjWOu\o :&unfJiii; t;:tr tendine mb1lo p ftl ta. 
Il numero de' ~ int, er ~n p rOlo, \ tar}a ft~ 'S n l S. , .. 

<ondo le , au.e (j) ; :dI dnd~ p,lli>~ p, o' • le esse,. ki...t. 

i ) SUll'dii/Ne de "G /Ui",. dipa r /tJfUlt t.u !JIo,.'tIt6Ut. t . Il , paS' !tS. 
t) t.eraue dellallold."i:t, Val.cebi., ~lia, Polonia produeono bt.ru.i 

de' JfOS."i porci Ii lliCtuibili d' iDlJ"S5O, Illl , oltre elle riehieglono alimento 
bi prOponioM massiort, uon d \\nQo per parlO ehe Ire , quattro o dll'fese 
poreili . 



Un • .terora. ddultlll, che da meno di otto porcini per parto , ~è 
poco stimai:. e s i scarta. {j )'-. 

Avremo dunque per ogni .sc rofa porcini 8. 
Scrore iO producono all'ann~ pgrr1n\ no. 
I primi '75 llalJ nel dicembre c manten uti con siero, ,ranl, ra. 

r!p" Yll.n,' I c'it1na . . •. SiDO al JqaKSlo,.. dopp "p"'ill .. n e 
s~ p~ ... ol~no f1 Ife rcsl9Pplc, valé!~nn~ 6 i n 7 rl1lJ1ç~,I i0p,fa'9-9-
per tol ble solamente . ' . . . . . • . . . rr. .~q 

r secondi 7!S, l1 all nel giugn9 o JVIJIiO"'J S'~nlt;!' 14 
eg\~~ spaZln.(~re di 8ranl .. ro" lIe di . cravol1 e4 allfe crbç, 
V'D~,UU Jl~1 eUomb,.. ~ 3 (r. l ' u o d.r"'1~O » ~~ 

(r. lIt~ 
~olinleMo .lcllott-rorc e de'por;:ellini i "CIloolano 

60 s tnla di biade, che Il , rr. 3Uostalo ralillo fr. t60 
Salir"'.' II llSlbre 40 
"'81th dulie 'alle iW 
.:i\nLue\ .. orL~illi -!lQ 

I 

. Inlo. re . a' ~ IlOr 100 .~.II~ lire no . 
'n er50 \lo 6 pcr fifa ~~ valore dtìfe 

t~~:;ararfoll~ r;~I~~:nJe1 1: ,~~H~r~~O a ~ 
r~anchi l'una . 

» 56 

P.-.dol.lo u Ilo . !l'. 317 
'ChI dl.bl per -I O '<L;ooo I,,",,~I GS. ~O per ..... Ia (I ~ 
4. _ealTe 'I pe.rJelti:ne o It Cmperfalou clc.U, pede a.u.au, 

la loro rona ° de.bole:U:ll, glo"cra, oltre l'esame delle rUle e • 
SU aliweOtl, es.minore Il )"qÌlnc itìlorno alla "ener!uloae come 
i'e&'ue: I!0n dlmeuUebcrn. il le,Uore che j GwQed..~ peRI a lòIJ:ià 
d.1dérapio. . ~ 

ba-1n cui ti ·S~/;h\/1O t 761'~ ;"'rjt'11A":'1II1::,·c~ · '(II1(lIf, 
masch i nlla gcncrltdone "! anni 2 anni 38 mesi 3 anni 

Femmine conte5SC al 1113-

scltlo durante In monta !lO .' 50 a SO U '«I IO iO. IO 
D ...... a a~ ",,'Ide n'f.c.. 

!tat i l muchifo • 6 Il ' .... ~~ U . 

i ) Aadle qu.i ammeUo il protlollo dr.! tOueime, rifinrilaciòto tb_ ""r 
alla spwl. d.eUa palUa o d:-UO'II'lWC c:bc IC'nc di kllo. 



C.U'O QUINTO. 

, Ldne. 

te lta51 del calcoJo economleo per la produtlone de.rl~ lane o 
pèr gli slablllme nU pecorini .. Gml'S ~ lu parte da più scr'nlor i, 

e5ale rale da altri" !Iono li 5cgucnll: 
I. La ~Irutlonc d ' un ovile . 
• ~ cos.'l evidente ehe--!lud la 8 s'a :.rà tan lo" plù agevolmenle 
mpellsala , quanto sarà malrs lore Il numero d(!lIe pecore soPra 

cui ,'err~ r ipari Ila. SU fl lJOucudo che il nUlliero dellé pecore debba 
essere 300, il costo d ' un qvile., a. delta di Crud, salirà a 3000 
1,,"chl(I). 

Siccome un o9i1e, çom~ (Jua lunllue ~lIro cdillLio, do~ IcerJo 
gi ro d' a nn l,,1 dlstruage, pe rciò ra duopo ca léola r,uc ali i nk.., I, 
q uasi dissi, colle regole dc' \' lI atizi. ,III gencrUle l' LJI\er,ess~ 'd "uu 
capitale de bb' essere tanlo nlllggiore, qua nto e più rapiltu la sua 
di Iruliont e vice--utr,a. Un o,"ile pulcddo duru-J! più di i~l) aunl, 
s i scorlo che f1 s~hrne l'''inte resse "I1"',nzio al l O pcr ' 1QO .. cOlne 
fa Il Cr'ud, e usel re dai Umili ~ ella ulodcra,lone. Il 7

1 
per ' iOO 

. sembra un Interesse più ·ragJonc,·ole e' ba,slalll~ aueo a cOllrln: le 
spese d'anoua riporazlone. Ora l'iulcres''e di SODO rrancl\1 al 7 
pP t OO I è .lr. j l O, chc dh' lsi Ilc r 500, dàullo Q , ciascuna pe. 
~ra JI .debilo ·aulluo di fr . O, 70. • 

Il collle Dandolo. ha- OIUCS§O inlle.ramente la speBia deW"oVi le 
nel 8UO blluntlo 'ilelP alU\'o e d I 11assl\'0 (i ). Picl.Cl non Il ha di .. 
we.UeaLo, ';a..non ae ba . int r.udollo · )' hlleresse nella pesa an· 
Duale (S l. 

i. DoiM) '''erezi.9l1e deli' O"lIe fa d"uopo comprare le pecore. 
Sia"J valore dI uua , peccira morl na .. per modo d'empio, 40 
Ir.; ~OO pecore \'aNanno un rapitale di fr. U ,OOO. SitcoU1e "' flu· 
p; go di qu .. esw· CI,Jltatc lu pecore cl prin del lucro che lo sleiSO 

. ) EcO~DIIU'1! dI! I~ Q9rl'CfC 'tHN'1 I\.~. 870. 
J hAl .. ,~INI 411h- ~ra, p. !a"~·!&5. 
l ) l'"., • ., O*"""tiIU" e«IMefflttltt. lo nue Ilt. ";;'i .... , paaln2. tlS. 

, pombule ..... • paa.,.dt!1I1l "acca ,hmtlllica il flU o 'dl'll;& .wu,,, II:. il nlore 
"'Uo ~ _atre 1\00 du,uuLka il wOl!Uue (A ..... I,.,.'r'·ce/r.J dtuir.a 
Il....,-. •• _ <<1). 



tapi?,e frutterebbe dalo ad fri tl're~se, perciò ra$ion vuole clu' 
nelle spese annuali Ili po nla a debito di clucunl pecora l'In. 
' ere se t1 e' 40 rr. Il Pletcl.- ha ' dllllen(irn io dr porre quesla parll(. 

~::I:o~~~~:I~::;I~\~J!j R:~ I ;e:e v~e:stlc q:al:m:~~Or:~ n:~I.t ::: 
attribuire a quefllo (,D" illlt~. • 

an~~~~:Ie:~~I:~: ;1 ~1;~or1n~ ~; :~I:~:~: vl~o:1r~~;;!;tb~~ee ~~:~ 
derne qu aletin:ll, Il Crud vuole r.be l' illler~s.se dell'accennato c~~ 

pllale s ia ca leolatn In r:JKlone de.I n per .00 ; qUindi per q~tl'l 

titolo dà debito alln pecora ~I 5 (ra nehl ali ' anno. Que lo ca,lqolo 
ItOn sembra esa&,c r;a lo, giacchè Il " alore della degradattone 8lun ~e 
• 315 del cosio, cloè~4 rr . Or .. lIO~ pecora della rana mcrlna ,'h 'c 
dai n: :tl ' n a "pi; è (Iuln~ i evidente eh"é W'('a'Ioft della d~rada~ 
zldn6 s1 è di ~ frunchl el ,,-c\l all 'a nn o. Il debUo délla peoorA per 
queslo articolo s:trebbe . d u lI"u c;-~ 

t . L' Interesse comu n~ ni S per- 100 sop ra J 'O tr. tr. ! ' 0 
! . L.a d cs radazione · lI. nnuale lo . l ' ' '. . ! -

'ro lale fr. ~'O 

Gli 11Irl fr . t 60 SOflu II C'8pltale di '0, pe r mortlU Lit e r lKh~ 
uppongono una perd it a mlnort.. .. del 5 per .09, Il ehe è conror. 

allfJ5upposillonlordinarie. ) ) 
• ~ Le. pecore vogllollo eMeTr: dlrcllt", allmenhlle, d,lft!e; quind i 

per 300 pecore sono neces ari . , In pns lore, un aln tan le, due Clnl: 
" upponga. che per Clu~to Ulolo la spesa annlla 51. 900 fr.; Il 
-debifo di elascuna Ilccora sa rà .. a della di Crud, 3 fr. a1J" an no, il 
che. s' lo nOll In' Inganno, non), esatto .. Sl:.ecbc I. pecore no,n solo 
.' de" ono res1l1ulrc Il capitale di 900 (c. , ma I n(';O "I1I InteressI. 
CAlcolando quali Interessi al .lOlo 5 per 100, avremo " franchi , 
J qu.l( di visi sopra 300 pt:5l1e s, rldueooo ~ rraqdll O. ti per 
c:ln-c:uIl3 . 

.E sl('Come Il tempo che Il paslore . fmp.trga a. eor.velllo", le 
~reJlc'pa,<,oli , non dl'crl'scc,decrcsreodo Il loro , nurqetO; 
qu lolll, Iwt (":l 'M) di quello dcc.rcmento, reslando eiDale jl ,sa l_lo 
de' pa lore, 5' aurl&vcrebbe J. spesa sopra clascUII& PfeorL 

i) Op. elI ... ibid. 
'lOto·",·,·,ibm. 



.. 18 .n 
..,....:.;:.... 

ç~ulj& ,-,,",ra .",IIlf~ In .. n a0o,0' , l" l1li 78, 
... p,n ,~e -,v~ eJ.a9o Alti più i.ue$8U~l..e: Il ~ulo", om'raeU4t , 
t ... r,'In.iercssc del capUa le IdlpJ~a.(.o Q8I-ll {lI.&;-

melltl, ~ cl per I ulla p.c~r"" %I u gè 

~ 'al S' ~~', ibo'· . . . , " Il: }.ij,,: . 
r t La speia IlèIMle che, lo ragione d i :; qurl'l~ 

IoI\, .. clCjÒ\ !Wl \I. "'/l"~ 1109 ))Ò9Ore , ,qul"Je 
III I~: a ". .. 

5. 'La losa.tura due volle all' anno 

I ~. ~~ .. I llil~ ~ I Ili'~\OIC "l" _colL 
§ * se"sa, \. Si .. ~ ,i\<lf'\\ 'oIM1f, ,~y~"di la 

;01 019 

' . ,Q " . 
" O If!l 
" ~ 16 

4011 140 , . ' , 'l CI:SO 

t'bili 1on ' di;li Intèr " t' ~~IC~;~ nIlUIlII.I' om~:~e ~ 
::: ~;:~c~~~~r~JlC}:: ~:n~:rtr::ri;;j:~r:f t~.f :./~~(JucO~~ 

EcQ 4I 'èome Il IUlfo!ft iOscrtt!or f:spÒn(!'"t t Ilr dol1o - d'Ull~ 
pecora. . . 

, tlf>1jf~ '11 II~ in laui· . r.~. ! oU. ', " 
Ilti18N ! "7 , , " , .' , ", , " .' l" l i, f6 

l! ~liI-.. !~~ ~ ~~~,l:;~ ~;'~~'in:'~~~I::. 
mento . .. 9 68 

:S. Concime Indipendentemente dallo strame' ... -

~o:7t) 
t)NoPaiICOrQQ.Qt.lIe.~lo!ltnmt!,pcl"'tMi'ilulorel11ronlPf'nSleoo 

pute ~d ooatime Dfl prosp'"Uo ~ [.I~ 



YI . 50no qui due ........ 1: 
t . Siccome da una parte l' A. tia ealcolalo la degradatlone a.n~ 

nuale a~ lI ti ~bb(tfè~; sietòdJe an'aftra ' Inèdrfi lali} 13 rete la 
orte' ra l pecora 'eon.seiDal:.l al b • ."ccaIO" ha' un valo re, ' pc ~Iò ~ ~ 

'Sio ~',u01c ehe qu esto' ,1alorO' cJl".i o re, .... , si aLtrlbulSC'a .. Ila pe.-
rora annualmente. . li 

;net;(~~~~:ril;:~ ~:t:,i:l~meQnt~~~:I~O tid:':~C::~~' ;:!: 
~I\O IlO,1I' , 4i, lul I"". S ,cl, co I~q ;, 

Gli .anleeedenU ~rl ne I tondono sOlo a precllA(q ,Ji , I~ If!j 

~:~~:do:~~:{~~r~:~::~~~~r:; ~hV~~:~:' 
VcrL'c~. 141, çh~, ~l\q l'bi IID.n\O <l l.\O G9IP6 ~1II>iq, 1\ e'lr 
dotto di un' ~~a ~ PM'>'" • ll"'l.9 'lftl"l. ~I~ .pc"" qula 

• ~~~~~~~~~~~~~~e ~~r~ .. r~ qlll!!,O;'i,.. ,;u;n\lI:' Jel!;l ~~ 
. • ch''''!!. produr~, p~I~~ (4rjl1 gi. U" •• P'II!' G,~ '-""l .... 

ft lana c bellissima, potrà \'alcre un po' ~i, di 1M. ' tp.: alf~ \I 
« ~I'" rl t;qlo d,l "~'i"1 on~8qll" I~o • 

• Ala s, ln,'ece di possedere Pl'l.QI;e ~ 139a Afta ed- ~~n4!n'" 
le 'IUetIO proprictariQ possiede unA razza comunei se Invece di 
.. libbre :s i li di lana , le sue bestie, tua l pasciute), non ,lIene 
"danno che quatLro a c <l.u: uoi agnelli, JOa l r iusciti, 
"50no racll illci udeboli j se, Onalmente, Il mAntenimento de' uol 

: :S~:::I~I:na l~oUr: ~::;~ ~~~~~~~rI~e ns::rapO~;3 P~::~la~t:~: 
_ perdite dal ~ u() g reGge~. ' " 

"confron[ò ...; la 'p' il ~ ,haoltà de c, 'i'.l( d'lifi. 91", .. 
r.m lI .. lIn.tl.1 ' be erI., pr .,a. '1n1G1lor. rl ullato ; • 
iII elementi tlualf ti esJ)C.!ne Il s ullodalo 5Crlll re. ! III '. ,. 

) > .~ . ; '-. ,.. ' 

", .~re'f 
menlo 

!. FiUo dell ' o ... ile, cure dci putore, intere!.!i ,pericoli 
do,ante 17 nle I , , " , . , , . ' , , . , • ~c1. ~O 

!Il AIIJHenl. l,i 'JfI uI l i 'tIopo rò tlÌl:!""n!6 , .!3 J 
~ 

t:ta!f.un fa!lralo ('o,,1rr;" IIgli lInni 'i l it. fr. I , 



Il. P'oMIIO Inqtòu4ò ,_. ' 

' .. ID doe '~I.,. libbre U dI lua a r""fhl t ot 
lua II~ .. , .... , , . , , ' . , rr~ iI t8 

t eonel"1?· " ,. .. • 8 • 
. Il eorpo consegoalo al beccalo . ,, "ta " 

4 (r./S t28 
~ctJiJ anehe 1.0 questD_halcolo si scorga ,qtlo tèuna delle Dm· 

·.asr:erac::n.:~e .. qui Jf benè~~O è e~~ deh~~m~J1tc .m~!~~o"~ 
f. _.,tre il cxrrpo den. pecora, va1utMQ ,O (r ... rlthlcde.lo,. lIcr 
1_1' e'~eoIHr' rr. IW;n·UI". e </lIln~1 15 's6 In '!7,rmesf; 
i"iior/lo dei eli (,.. .. , .alu'a'o Ir, '6 SO, qorY ;rçl'I<d; .un r,~Ìi'co 
pwr li i ... litolo e nclto ~ . 50 . pbto d ~ empo. " 

, . AUorchè a qllelì ll ' animall non ma'nca' bnnn alimento dalla 
.....ella Jn pof ~ i mantengono sempre In uno 1:.10 di gra.JSeua ,,'1M! aytedra la' venditi. all' Islan\e In cJI ~pÌ'ésén'làssero ' il ruf· 
'al. 'M'Sno di "'alaU". 'I I 

S. Nel t o anno l'aUmento di un castralo n(fn supera la ' mc,A 
dt ..... 110 ..... ·~ ........ ua Dlad ... , 
r ... '1' .J ... 

CO\D8 norma ali spec;ula&.lonl .gr~ri'e, come mf'UO dI ,'erIAcarDe 
I pÌÒl\oUf" co",. ",Isuro dell ' IndU>ltla defll ablla_ tl , lo .lallfl .. 

~~f;~: fr::;t~\'e fltIitlie (Ve,di la pI,. 495) (t) , 
, . Tra la pallia • ' I ioncime. . 
S. Tra Il cpncime e il blqnÒ de' terreni.. ." 
S!ceonie ,la produllOOe dvJ cboelme dfp.ende ~a l~ qU3nlllà c 

dalla Ilftni1 dtìtl a'" ••• II, dal reslohe <-be .1 lIèDe- col b<l;1I • 



~ 
f tlall& forma d,eUe ,ta" .. qulod l non' debb' .... re "i1.lIo di IOr
epresa la dlBcrepanza. de~1i agronomi in argomento Ai semplice. 
• .Più scriliori tedeschi ~laIJIUSt."Ono il principio, ehe 11 peso dci 
concime è uguale al doppio del peso dci lou@glo consumalo 
come alimento, c dello stramc impiegato come IcUo dell '&Dlmal~. 

Cii seriltori loglClI InclUlauo ad a.ccresure questo I"ilpporto ; 
essi dicono: la pugli a. è prezloslssima, ' I\ol\ solo pe' prJnclllli fer~ 

UliuanU cbe racchiude ella ales5n, ma anco per la grande qu.n~ 
&llà di materia liquida che aMOrbe. II[ Va un' espcrl en:u fatla 
Il coil esatt ezza. risulta, che la paglia del frumen to 8uadl\8~ò:, 
• col meno dcII' assorbimento, uu peso cbe dal SOO "on~, 
C( P Inn"lzò a 7t9, presentando un aumento di '19 IIone. nelJo 
II: 5puio .di 7 mesi. {tino , tonel il uguale a iOO kllogr.tmml). f 

et Brown di AJarkle stabilisce che la paglia passasse allO' st.alo 
• di putrefa, ione per solo efTetto della pioggia, [I su.o pcso orill. 
II: , Ioarlo si troverebbe raddoppiato; m!l, allorchè ella 51 pu tre{a 

: ~:~Iara~~~; :~~l ag:i ~1~~I:~e::~~::~dll1~:'!e:,ua;::c~~m;;~a~ 
" paltla produrrà quattro di concime, purcbè Il processo della 
• prepllrazione sia slato ben dl retlo (i ) .• 

Non dalla paglia solo e dal modo di condurre alla. pulrcln iool!! 
dipende la quantilà del concime, ma anco dalla specie delli 
animali; Pictet, di Clnevra, 3sslcura che, dala la lessa quan lità 
,U foraggio, le pecore producono plu concime ebe le beaUe bovine 
e eavalllne. Egli con tA un ca rro c mezzo per ogni pecoro., com.~ 
pre ndendo,,' il parco e le sabbie migliorate, e la eall re Il valore 
del concime di iOO l?ccorc nll' auno (carri no a 6 Ir p uno) ,. 
lr,900 (i). 

• Crud calcola Il ~oclme an nuo d' u~a pecora a ... fr. delral&o l} 
compenso dovuto per lo 5lrame (5). Il conte Dandolo .1 " fr. 50-

sliluiscc'" lire di Milano ('). • 
Crud attribuisce al ca\'o.llo oUo carri di concime all'anno, che, 

eafcolali In ragione di 8 Cr. Il aarro, dà,D llo er. G" • 
.Lo s tesao acriUore <l. CledUO al bue:- durante un &Dese d' !Jl~ 

'J 

-t ) SL1CLUa, Op. ~il., tom. I, pq. AIO. 
') Fai". ti ub,trt1O,i(,,,~ tk." pago i117 . 
J) Eco"oak fU l"a9ri~.lllArt, pog. 3H. 
4) /kl gowJ'JiQ dell, pccoJ't~ pago Ut.:U • 

• , .... SIGlifli.a . .." nl. n. ii 



·00 
v .... m.nlo , dJ 70 libbre dJ conclm. , I quali • {r. O S~ d •• Ìto 
rr. IO !SO. t ben chiaro che non si polrebbe moltlptlcare questo 
valore per U , glnccbè Il bue, durante l' ingrauamento, d. una 
parle riceve migliori e pllt copiosi aUmenti, dali' altra non esce 
dalle stalle. 

Dombasle, Il fllreUorc"del celebre stabilimento nsrario all\oulIle, 
:lcecrta che u(la "necn produce trenta vellure ' di concime (per 
\'ctlura Intende ul}a carica di tiOO libbre d' once 46, e 'lé calcola 
a fr. 4. !SO cla~una), quindi valota 11 concime di una v~cca a 
fr.'S(I). . 

Il senatore Morel di Vlnde vuole che una bestia bo,-fna e ca
",illna , aUmentala nella 51311.3, produca dodici l ombcrrtuz 'di 
concime al1~ anno: (!g1l Intende per lombtt1(lwl: una carLea di 3000 
• '000 libbre. I 

Egli \'uole t hc una. bestia cava1lina O bo\' in:1 sia r.iguardata, 
nella produfionc dci concime, come uguale " n bestie cor
nule ('l). 

i:: una cosa appena credIbile la difTercn13 che la (orma defie 
!!Iulle produce nella quantità -dci concimo , che se ne estrae. Nèl 
Belgio gli agrlcollorI accertano cbe CiMCUO" l'acca nodrila nelte 
'loro stalle produce in un an no SO a 60 l'etture di conelme, con· 
dotte da un ca\'311o. Questa quantità è talmente superiore a quella 

:~eC:~d~~~~e ~:rl:o~~~I ~~'~r~~elC;a~~ae ~lles~:~:::i. f:la~~~~!;~~:'i~::~ 
ba..sle accerta che piegando le sue stulle alla. forll1~ belgil, ha 01-
1enuto una quantll i. di conelme tloppitl dell'ord inaria dalla ste!!a 
quantità 'di foraggio c dalla stessa specie di an imali (s). 

,.. Non ho cHato questa dil'ersità di pareri e ~i prodotti se non 
tbc per ricordare l'lcmmaggiormcntc la necesslLa delle osservazioni 
loc:1.lI. 

-t ) ""It/l/n .grlcolt, d. Rowm,,, Il lh·.tisahl p.g. H G. 
') Q.t lqttt, " , treatienl , pra tifll./' I"r I. ,'éorit fI .. 41,oItffftlt' , pa

Poo·-u. 
I ) 0,. ;;,.~ l( linaison, rag. i40-Uf. 
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ARTlCOLO SESTO 

Jl'fFLUENzA DELLE OPINIONI F. DELLE U(;GI 

SULLO STATO nEI.I.'AGl\lCOLTUR.,\. 

ti ~ . influenza dt ll'OfJÌlIioPl t t'elifJio.a. 

INNÙ. 

io La carne dci porco com· " . Siccome l' Alcorano , 'ieta 
parisce al primo posto ne1llund 
ehe la re li gione d' Odino I)m
meUe\'a al gucrr leri' nlortl per 
la patria; perciò essa efa la. vi· 
"anda favorita de' popoli del 
Nord, cd erano 3bbondantl le 
sreggie di porci. 

2, PeJ',;a ""Uca. Lareligione, 
., JUDg' di ordinare sacrifld d' a

nimall , raccomandava d' ucci
dere il minor nUDlero ' lOssibilc 
di animali domestici. Ciascuno 
d ei peli di Quelli che vcrranno 
uceisi, diee il Sad-der, sa":", co
me una spada, durante l'etcr
uita, neU' anima di colui che 
l':lVril Callo morirej se Caccia 
d 'uopo uccidcrne, ess i dovranno 
nere l'età di sc i anni (2). 

) IU50 della carne dci porco, per· 
c io que li animali sono Tarl · 
slml In Turchla(t ). 

Vosscrvanr.a della qunreslrna 
e dc' gio~nl di magro, s i rigo
rosa per Paddielro J abbassava 
Il nlore de' ilelll e de' buoi 
Do danno dell'agricoltura, 

~t Grteia an lica. La ~h'ollone 

pubblica racova CIIdere sotto il 
cortello dC' sacerdoli numeroso 
vlUfme; si scegllcvanogll ani· 
mali più belli, e ncllo stato di 
maggior vigore , o quelli che, 
ancor gioyanl, davano sperana 
di Celice riu cUa; si preferivano 
anco le reUlmlne gravide, cioè 
nello stato In cui erano plu 
IlrCzio5& (3) . 

-t ) Maometto eomigliando «' seguael d 'l\Stenerit di liqllorl fermentali, hl 
diminuÌlo l, OOlli \'8lione delle .lli. 

') Ricche grqgiesono onl delle diml nda. più rrequeoltmen&e ripelul.e nelle 
lòrrooleopregbierepeniaoej illoropo:sswoviè rapprueotCllocomeun 
sepo di felieitil, eome un 'n'ore del delo . 

• 3)UnaIO@:g&diSoloneilllpen&o riBno" l·obbl1gi1dinonpr~tare.gli 

Ori ebe ,'infine leu" diftui c &t01l. snAct'b,c: uu aoimil l.rJ IUIUU:llato o ahui· 



I !lU 
5. Una delle a.lIoni ~he plu 

piacciono alla Dh'ln'ttà, dice' til 
Zend·Avesla, si è quella di con
durre delle acque sopra ,un ler
reno che Ile. manca, ov,'~ro di 
ascius:are un 8uo10 troppo umi· 
do (t ). 

S. Pl'fJlO , Penlanllll terra , 
aopo Il (uoco,ero. UDO degli ele
menll sacri e rlspeLtatida cssi: 
J d iscepoli dlzoroastro, per con
serva re la terra nell a sua più 
grande purcua possibile, Don 

lavorav'o.no se non che dopo lSO 

t.,to- OOIl sarebbe stllto lieevnlodoi SlccrdOli, Non lIi polera imlllolo.rclln bue 

me a,-ene ~rl3to l'I.r:u.ro .. 

J,à:i ~::O:~Je~oml}o!!lo 101\"0 11 . di molti I. Rimali: è noto quello di .~en(o 

. fio~ 7n !:lr~~~:~ri:~::~ve~i7~~r:i fi;:fr~tI~\:eOrn~;~ 1~~:I:a;~~~~o u:: 
sacriOm erI!. ofT'erloa J)j a n:ldajJ~ gioralli pril di maritarsi. Il JDatri,,!oaiu 
richiedov" l itri due aflcriflri: uno Ilrima perd.lè l' unionI! (ossc. fel'ce ; uno 

:::' :::t P~~;~t~:.a:;~l~~laGl~~~e!:il1~I:~Orfta=~l~i V~I~;"~O::7i 1:~:~i:~t~ 
~omt5tito ptr otltnel'fl 1~ ,.Iute t Il felicità tli gudli da elll .erano çireon-
1.1:111. i ofTrifuo .aacrilìti tlh'encndo tenatol't,enlrandoin IInamagislratura, 
qualuDque tllo rÒSSt,. pdo di cominciare una 6uern, quandu s ie:rIloUt noll 
.... ,iuoria, ecc: 
~h~~Ù 1:~~~;1~~ ::~lI~~~l!I:'I~Vle~~n t=e:~:;:::tidiD:I;~::s,~::I: 
fJOnStrvllodnllllvolonti\delltlcAi. 

1) QUCito libro comprende: la colli\'uione de.lIc lcrre nel uurntrO dc' pre· 
teni più raccomandati dan" rthsione(AulJ. ZC!ll ·A ".~ 10lTl .I, I)ar. ', pag. IBO 

, e leg. - CIU"Dtf, Voyllge e" Ptr#~ t . 3~ pago no, t. " pago 859 - & •. 
".bU, c.!9 od Cale. Il!jde de ce t. rei. per •. } La 5OIIecitudioc di rirouonrl«l 

in diruioni diverse , cl~ cI; illcrociarc i lavori, è UDO di quelli ehe , ono 
' pa'rlicolannente ordinati. L'.uo di seminare buolli fll"O l1i, dice f]uel1ibro , 
"'10 5la:uo preuo agli occh i tlella di.i011' ehe lo proertnlione di numerbsi 
flgli o la recillllione di dieci mUa... prt'gbie1'e (A", . Ztlul.At'~, 'a~ t. I, parl.I!!. 
pag.". ). 

I.a religione m"omellau" ~ origine d' un'opj niolle favorevole alla Ili i~teua 

e prol)Atpltionedegli.lbt-ri:ell ll \-ie}aadunproprletorioavll1'O dipri ,,1U'e 
1edltlo lo. etmpagne d' tan 'ombra &llntllre e piaenolc. 1 ricebi l i t«IlJtO 
a ~I orill d'obbellire i I.asseggi pobblici si. tQll'~el'C1ioue d.i fODI.ne, I la COli 
~ifixi, dO\'e il nllggialore riposa , due .oggelli reii jaddptll5&bili .a.n. f~· 
q ocoza delle: abluxiooi e dalle preti ordinllie dalI:»; n 1isiooe maomeltana.) 
• •• • • •• • • ••••••• • o o ' . 



' !U5 
II nnl quella' uella quale era !Itald 
raec:bluso un cadavere (t ). 

J 
S j, IWiltcnza detl'opin1one c;uiltJ !ullo dal o agrM·io . 

• 1 . La classe degli ngrleoUor i 
era anticamen te si rispclt nla 
nelle Indie, ehccss! lavoravano 
c semina"anoallal)resenz.a delle 
armate nemiche seut.ll tlmordi 
so'ffr lfllç la più lieve vessat.lo nc 

i. fn fnghlllerrll t prtm l per
SOfHlggi dello Stato abiljl. no ollo 
mesi dell" unno nell e loro cnm
pag ne, vi diffondono P Is~r~llo

ne c le pratiche più u tili , fanno 
ogni SrONO per acqul slarsi la 
pubblica opinione, s perando di 
oUenere la prefercm,.1 nelle eIe
zioni al parl amento, 
"l , Iù r icchi, per acqu istarsi 

nlagglore celeb rità, fanno ven ire 
da lontane reg ioni alber i .. 'SO-

Liel , intraprendono più !.!SI)C
rienze costose,otlcugono tal
,·olta.vislosi lucri, locoraniando 
cosiviemmaggiorUlcnlc l081)i rilo 
di r leerea, f..ssl hanno Introdotto 
p uso dell e più belle maccblne 
per ba ttere il grano, tagliare la 
paglia, seminare, erpicare, etc. 

t. !\e'secoll tl i barbarie che 
lanle perSOIlC hanno diritto di 
cncon'iar~, l''agr icoltore era di ... 
8premlo ecl av'V ililo a segno, 
ch'c un nobile credeva di po-
ler Ul.'cidcre im'punementc un ' 
paesa no o un v illano, ponendo 
uno scudo sul suo cadavere. 

2, In t~ra llc ia i gran~J s ignor! 
vh'ono costalltemente a Parigi, 
spendono in servi, cocch"I , C' ..... 

, 'alll, In un a nno quanto baste-
rcb~e per costruire un canale 
d' Irrigazio ne j frequentano la 
corte ', sperandone prderenza :l 
nelle car iche e neg ll onori. 

E si abbandonano la direzio.
ne dell e loro t erre ad agcn lt" 
che "j,'cndo a spese dci p<le--
5:'1110 e del pro prietario , anOn ... 
tan:UlO questo da'suOi poderi , 
:!celò non ne riljonosea la de ... 
cudem:a e non scopra i loro 
fu rll; Quind i continuano i U 
antichi melodi , 80110 Vigorose 

'e prevenzioni éontro le "vita. 
migl lor~'rlc i , è csUnto ogni sen ... 
li men lo d' emullulone cee. (t). · 

ullrtttante divinità, e tiusel • rileDer D.l dovere c»l meno dell ' opiolooo. 
quq;1i uomini ebanon potevll r itenere (olia lona . 

• ,' libri 'gi~daiei 'rac'oo~a~llll~o '~qll~DI~m;nt~ di ~hil~de;c i r~de;i ~nd; 
preservorli dalla devaSlnionec [lorl'e in salvo i t ieoll i: in eui , 1 legge : 1. 
colli"niQoe della tt'rra è luoeCeribilea tUIIO; il re sleRO ne lne il suoalh 
ffl lW.l tO. 

i ) YODnu.n·S.mi, (ifr9aNl) png. 3,.. ~ 

'!) Qu~e osservl'nion i si pol eVI\110 lorse app li(lIrc un A \ o Il 3all~ F'ranei. 



,11* 
t ~. Non s, è lrovalo fn In... S. Atte ' fide de(jli aratJ'i,' si 

gbllterra, meno più eCOeaee per utlll alla Cran Bretagna, 51 può 
estendere le <:ogollJool pratlcbe DI.porre i combattimen ti del 
,delP a rte agraria, che le ' fi ele toro , si noelvl alla Sp'!.gna. 
d(gU arc"rl e simili concorsi Dicio~ l o di questi animali, sei 
pubbUcl, J quali eccitano vivis- la malUna , dodici dopo mex· 
slma emulazione Ira gli a~rl- 'lodi ' (almeno a Madrid ) , 5000 
collori, altesole r icompcose..cbe. sacrificati in un giorno al pia-
vi venlono distribuile a (Iuellt , cer barbaro degli astanti. 
cbe dàoDO' prova d'ablUl.à I U- Nessuna JsLruz.lone riceve il 
p çrloro. Spesso succede clie de- pubblico da quesl~ feste ,.. chc 
I li agricoltori , tratti\'1 dalla si ripcton~ fo rse veuti volte 
semplice curloglti, ) vi trovano 1I1Panno in el UJcuna città della 
utlU IsLruzionl; l loro pregiu- Spagna ed anco ne' borghi . 
diii cedono alI' evldenn del Gli Spagnuoli cansacrano la 
I .. uo; rlpelono i processi cbe loro stima ad UD l lomel"o, ucci-
sentirono decantati ~ sperimeo- sore di tor i, com gl' Inglesi la 
t~o J nuovi str umenti agrat~ J consacrano ad un Bokewall cbe 
e la curiosità IruUa , 'antagglo. . Insegnò loro a migliorare le 
p ubbUc't. rme. 

. 4, Npl Ciappone ÌJ si viva ti • • In Irlanda, allorcbè i Ol-
sì estesa l' anLipatia con t~o le laluoll concedono r iposo a lle 
caUlve erbe, cbe, a della dci ter re, non 51 curano di lasciar 
~laDicl, si dura raUca a r itro- giuDicre.:li matu rità j semi delle 

are III lulto quell' Impero una catti ve erbe, dicendo che i 5US-
sola pianta che cresca nafural - seguenti lavori Il d istruggono. 
mente. Quesla anLlpalia ilJdu~ Ella è questa, dice Slncllir, una 
iyl gli agricollorl Il preferire le delle ra gioni per cui le terre 
lJilo.teri e leccia1i ad ogni aUro di quel paese dh'engono , 'le 
concime ;pcrcbè impiegandole maggiormente. sporche ed Inre~ 
non corrono ri5C~iodJ propagare conde (Op ,cit., 10m. 1, pago Sii, 
lo caUl\'8 e rbe, 

5. I Tartari del Daghestan; 
~iluaU a condurre UDa vita 
Domada, e a ricercare sotto I 
pergolati della natura) tutti l 

noia t ). 
:S. Ne' Pirenei, I pastori banno 

sempre tenta lo d ' estendere l 
pascoli a spese delle foreste da 
cima, sC!Ho le quali l'erba, rara 

_aen.1 presettte«rtamtnle, glllecha tuUoquellodlllspetlallU'lgrieoItura 
.... vui in qudll resioQC peli. mu,~ prosperill CI YiSVrt. ( NOI" d,l· 
'~6diforl). . • 
~ 



lore piaceri', hanDO un' usanza 
sallfssfma, e che, quasi legge , 
essi ri,petl~no rellglosamenl e : 
Dissuno di essi può marita rsi 
pria d"'Uvttrq pl"n t~t o In luogo 
preUuo etnlo CJlb~'-! " 'uHireri" 
JI1 (orza di questa,usanza rig~

nentrlco , che sale all'etÌl I)a
idareale , le mootagne-\ le col
line, le vam e" le Illanuro di 
qU8"ta bella n;!glonc doli' Asia 
,i trovano coperte di fo reste di 
albcrifrullll. rl. 

L ',Americano pianta un 'albero 
alla Dascita di ciascun tiglio. 

Una lerge amabile In SU50 -

n.ia ordina a cfaseuna coppia 
marUale di piantare due"a lberl 
l(uIUI • • I . . 

AU. pag. U7 ho accennato 
le 1"IIioni che Inducono gl' Ju
I lesl a planlare alber i da cIma 
ne'loro" pa rcl.l ; regl\" ' aJtrondo 
ID In.bllterra I~ U80 di collivaro 
a bosco ceduo f li$ d'acre ( .. O 
ari) in ciascun podere. 

.E D"oto che' Il celebre barone 
di Rosnl, ministro d'Enrico IV, 

propagò in Francia l' uso di 
planlareotml lotornoallecblese 
parrocchJali sepa rate dille t bi

"'I~DI. 

~DII 

e eruda~ sommlnlslra scarso aU
mento alle greggie. Abbattere 
gli a lberi ed esllrpa rll Ò un 1.
\'oro lungo e penoso; non 51 
può :lUronde eseguirlo senza 
es porsi al r1loredetle leggI. Ella 
è cosa più agevole e nel tempo 
stesso meno pericolosa l'lbbru
ciarli ; I pastori al lronde oUeu
,ono un nntagiio I)articolat~ 

adottando (Iueslo modo di dl
slrudone, giacche l'erba. cresce 
in modo sorprendente ne' ter
reui sopra cui passò Il (uoco. 
Le rorestesoDo dunque I latehl 
questa maniera sacrlfJCl8.te I lia 
nvldl ti. de' paslo.r~ (Dra.let, De
,criptio" de. PirèJlétJl~ tom , 11 , 

P"'· • • ~) . 
Si J pastori de~ Pirenei cho 

quelli del Oaghestan se,uono 
Plwpulso na.turale delle loro 
pwlonl; se non wc , {ltleso 
le divene ci rcostanze topo
graflc~e , gli uni 5CarseaglUO 
di erba, gli allrl d'ombra;quindl , 
.I primi dlstrugsono SII alberi, 
i secondi 11 pi:mLaQo e li IDQI .. 

lip llcapo • . 
'OD si può du nque stablUre 

per DI Ima generale che le 
priçal~ pallioJl1 tendano oJl~ .. 
Wc pubblico, COUle asserisco'Jo 
mlth, ma si deve dire, colla 

scorla dell'esperienza, d.e eMe 

vi tendono o non vi tendono, 
secondo le ci rcostanze topogra
Oche e le combiDazfonlsociaJi. ! 



li s, ]/I{I.""a dell. l'gg' lillio , lato agl''''o, 

, i. Le lcSgl d elle nazioni più I 

-sagsie lIon con08C()n~ che quat,. 

tro limiti alla facol tà di ,colli-

vare. ~ 

(I)CoHivadone ".1 alubr~; por
dò si tengollo lontane larlsoie 
dalf. clll:li 

fj Coltivazione pericolosa; 
l,erc.lò si proscrive la coltiva
,;Ione de1le piante cereallsopna 
h."lTent pcnd1'nli' più di '3 gra
di; vcdlne le raglont nel volo'
IIfe 1. pago '4-71 j 

c) Coltivazione "'11Octva al vi· 
clnato; perclb 51 pun!~ la tra
!Jcuraleaa.' nel distruggere nel 
))roprfo campo le ~~ltIve erbe , 
I semi delle quali sono tra,.. 
pbrtatl dal veutl ne" campi 
vtdnl' ; 

d') Coltivadone' degli' alberi 
entro' eerte distanz.e dal terreni 
IImltro1l ; percha le loro radici 
s1"" lnollrano ne~ fondi aUml, e 
le loro ombre I.I - privano dél-

. ." allone beneHca della luce. 

" 

t . • Una lCU~ romani vietava 
cli convenire In .patti le tenti 
8otlomess8:1Waratro· 

l.a leggo Liclnla proibiva di 
~~eder8 'pIù di S:SO e ttari in. 
tetrej 

1'iù di iOO teste di grosso 
bestiame-; 

Pii, di ~oo di bestiame mi., 
nUlo(I), 

l~ Frnncla principalmente;. l 
gov8r.J11 halillo yolqto resolare 
eonlenlgcneralil u collivazlone 
dei boschi: tlmllarne l tagli ad 
epoche deLcrmlnalcj sottoporll 
alle 'Vlslle di partiCOlari Ispct· 
tori ; obbligare i proprietari a 
chiedere il permesso di 'Vendere 

I loro alberi i riservarsI quelli 
che po'SlOGO ICrvJre alla" olarlu 
e. pagarli Il bassi preui , ecc.: ' 
(Ideate lelli sono sla t.e UIlIl delle 
principali cau...."C della diaiMl· 
Jione de'bo5cbi in .' raueia (j). 

' f) V'An" De "re ",,,. Proemio, " .!. • 
t) La lDIom ph\ ,io.,. per proftluo,'ere la coltindoue Ile' 1MIIcIù' e ..... 

s.teoell'ocern«reilluero dell, eollindono: tJuiodi 
-i. Dim\nU1lone dell'impos'"in ra,ione dell'cUlo de' boiCbij 
,. l4a"iolle ,sell' imfl9SUI so13'-l\" aU'epoen d,' Utili: iof"'U noa.ipoO 

5peraredi,·edcrc~relbosehi,qullndo"imp05lat!lnD\I.1e,meQlrei, 

t.aJlldlstauoiO,'O,50,IOO e più80aij 
l. Compra degli .. lbtri cl:" scnono alla marina, 3d allr preni, giacchè 11l 

CODCOI'ftIlU dc' kgnami dci N~ 5COnUit!rl sempre ItI rrodUlione di le
in •• i /li.mili in r~ioni mtu rredde.. 



" ' . I 
n. Dir ••• d<l "rodOlti. 

~! . Presso gli an tichi Bomanl, 

btnebè lult' aUro chè tnelvlllU, 
la Catchl '-C ra libera, pot,ndO 
ehu cun uccidere il sclwgglume, 
e,1J erll scarso, Iler conseguenza 

f.ee\'a . poco 60:,slo alle cam· 
pigne. .. 

i 3. Le leggi che puniscono 

c6D pena più grave I rurtl com· 
messi ne' poderi chJusl che ne· 
gli apel'tI, {' quindI Ile gara n
tiscono meglio la produzione , 

danno motivo a chiuderli j SODO 

l . AlloI'thè DOn ,I presi."". 
altro falento cho qoetlO di CIC
clare e ubbrlnclI'll, domina
rono e do\'eltero dominare le 
(~cele r iscn-aluj al piacere di 
pochi e...J nutut baroni fuuc ...... 
f1ealo il benu di migliaia d ' I· 
irlcoUori ( I). 
, 3. Le le;gt eho pe rmellono 

1\ li be ro pascolo l ui praLi altrui 

dopo Il primo taglio dal giugno 
al j5 aprile od In Iimlle più 

rl sfreUò, t01g,ono all'agricollore 
la " oglia di migliorare I suoi 

t. (il~rt!Ì. illdellnila luci:tla QlIll ~ltiYlZione degli alberi da cima, li ha 
moltiplidloli oelill Fland ... ne'modi delti aUil pago 300 ed in l'1gkloe delle 

~~~!ta~I:~u~~y~ Il dir~ndere il paue dai \ enli .... riuimi, d. 1 frtddo 

1Stmbra che gli ac«l'Illali mcnl poullno bastG«, quantlo I1!Ili Qlrmo it dio
vide di tollifarcpianlceercaU .a.i terreni peodeuliol di li 4iU SrMi. 

4U, .. ioae~n·inLeI'eUClD~ndu l' a:a:iunelkl laY'&lli .. (Nt/tlJIf,tO PrtvJN'" 
tlftl.$e~lfn UJ)1IiJ". iCM; I. 6, p.10·71 cdii.. di JtiluD) li OUtrtÌl più .i· 
e.rlDltOlelosc:opo t',shc"ialOdallo legge. 
) ll imiliallafacolls\di c:aelllurcpollonoesserQ8iwU6c:ad nc.tpaCii id 

c:ot il rreddo oJllloneudosi allo &\' iluero delle pianlO ter Il e oon a qQe:llo 
tfeltcspeeieaQwilllipreaiale,laseiainqutste uualonlcdipubblicarkebuia, 
"'qualeabbt~llndodietrlo,emP0 1)ft"f5iuugerealWllariti,t'uolceuers 
rIIpeUata nesll i 'tanti an lerfori,quindi allora la QC:Cia è dIOIlO§II. r.oo n 
Ctit la l'acotnda nc' climi l,M) lempenli, do~e lè planlo èereali prime.ÙO 
e4 euendo d.annessialc cbl comune " Inssiume, Y inl(reUe pubblico ,..ole 
I, dÌl1nniono... di quhlO, il qtlale, • ..che giunlo _ matur if'A, oOft preseola UD 
compenso proponioo::t lo GI danno eho tlIgitlna. Ja ql,lCltiw.le legsi che 
.je",oo la. tatcia in «l'ti meli deU'aono, 1000 ridicole ed.DnOle. n limi" 
.Ua (ac:ohi di mcc:iI.re debbe du.nque r!itre t&a\lilito dalla ttmptl'llura 5oeùc : 
. )\e la teUlJlCralUra uliva Siunae _ iO IIr. ewtigradi . ooensal'i alla ..... 
ritt. dcll'ono, j.i le IICttuntte ItSSi IOno ril. rensibili; don la temperata... 
alt,.. Il mino", &Ono huoue: Il urllloatlro .; aH" 'M;r.,/tltG H_lÀ tlcll. 
'tf!l9i. OoJla '1llOile di'icUSliooc n,ulta, ebu iD fJtleMo ramo di lesi .... ioH ,Ii 
h.liaoi .Unli sono pili bllro.ri che ,Ii an'icbi ft olDOlDi. 

. 

\., ' 

" . 
, 



2111 " 
dWlque ulillsslme 311' Apicol
turi. lnfatll gli scrittori f~glesl 
aceerlaoo che io generale, nella 
GraD Brelalna , f pode.ri bon 
<blul .1 .fOlLano dal ~ al IO 
scellloi all' acre (,.o a.rl) di più 
clJe I poderi non chiusi, ben
eH 000 Il . auP.trlno ue' gradi 
dllerUllIà. 

, 

poderi, lo ))l'h'ano de' (rulti del 
suoi sudor i , lo o.ssoggettano .. 
guasti d'ogni specIe. Questa bar-
bara leBg~ era Iinola al Roma
nl: qUando Il propr ietario dl 
UI1 Ilrato aveva ta,lIato la sua 
erba, non avev.t1gfolgia, Iq d
tiUava a cb l voleva. farvi pa

scolare la sua: Si llralll tU~ ' 

in {tmdo~ neq~e peClI1 d ominu. 
"abet~ dami(l OJ;era !Il., palm(o 
vendita., ol1"err.um Pt:C1!-' iII (wuJa 
paJcat et '~~ldd (Varf. , pc r. 
, .•• ,., I. ~I) (l). 

III. $I<,bilila del,JoIICIIO • 

• . Siccome la certena d1 go- 4. In Norvegi~, ciascuno pro ... 
dere de' fruUl delle proprie fa- nndo .che disceudelnllnearetla 
ticbe Induce a profondelle, per· dal proprietario d' un fondo ven-
ciò Je leggi che guarcotiscono dulo od aHtimenU ceduto, può 
J1 Integrilà del possessO ed altro rlvendlcarIO,!bOrsandoDcllpreÌ. 
Umile Don pongono all' e crci- &0. Basta che dlchllUj ~vanU i 
Ilo della proprIetà che l' Inte.. lribunall, ogn i 40 anni, cbe so.. 
resse pubblico , promu~von~ lo lamenle l'Impotenza pecunlo'rla 
mlsfiorl e agrarie. ESII è questo glllmpediJce d'esercitare il suo 
" modo d'esempio, Il motivo dlriUo. Siccome questa legge I 
pe, cui l'Afrl c.,, attualmente o opponeva alle mlgllorie e stra .. 
Ineolta O mal coUlvala, perchè selnava J' proprietari in un la-
oppressa dal governi rapaci , blrlu to di proccssl 8 d' Imba .. 
era r!8uardata come Jl grana lo ranl, pernlò'!.ello $COriO aeeolo 
~I unlv-e~ sotto Il domin io (q stabilito cbe questo diritto 
de' Romani , le leu.1 de' quali cessava a rt'aUo se non veniva , 
guuenllvano a ciascuno e In e,e'rei Ialo nel giro di 'iO"annl (j). 
tanti mo<lI J l uol possessi. 

i ) nlibft-o PlKOlo easiona SUlliti J'oglli .peeie, aleuni inevitabili, altri 
nloatari , quindi rrequentl contrasti; Ilhitua i pteHni alle aoperebterie, li 
'11isI,al la rrode;diitruneirec:ioti, le Jiepi, I rossi ; d'sradalepianlagio Di 
.1 .--rie alla saluhritt dell'ula e la l06tcD~re I le..re.oi De' luogW mon . 
hmi; reodc...eeooomieammte ImpoPibile .la colti.uione degli alberi fruttira;. 

J) F ..... ICICI, Yoya,C' flt No""g"l P. LXV-LXVUI. 
lo deno cb!) l' W11~ limite aU~ proprie~ (colQe a quaJWlque alln (acoh. 



IV. Riparto dtlle ltrl'e (f com"Jlrc;o. 

:J. Ne'" America seUentrlo-. !S. In Inghilterra la massima 
naie è Intera(llente hbero Il parte delle lerre sono Inallena-
commercio e la trasmlssloncdellc bili. Dallord al no al più oscuro 

• l erre; non reudl, non mugglo- clU l\dlno appartengono.l prl-
rascbl, nOf\ dotarionl , nOn cor- mogcnlto o al più anJlano JuUI 
porazlonl vogliono I lerrenl in I beni i~UlOblll dell' eredità, e 
uno atato ' d 'Immobilit à. Nè la. llIgli alt ri I1gl1 solamenLe I beni 

lesge, nè l'opinione prcscrive mobilI. E sebbene realmente hl 
al padre di du~ figli di dich ia- legge accordi li p:.rentl la 'a-
rare P UDO eguale ad UII mll- colli. illimltala di disporre del 
lesimo dell 'altro, solamcllle per· loro ben i come credono, ciò non 
cbè questi è nalo prima e quello ostaote )'oplnlone pubblica è Iii 
dopo. I terreni passano libera- 'avorevole al lÙagsloraschl, che 
mente da una mano 'nlP aUra la divisione uguale delle ere-
e · ricevono tutte le migllorie dllà tra I membri d' una stessa 
cho possono dar loro l'industria famiglia ti rarissimA (i ). 
e J capll.U. 

opolere)debb'esserel'lnteresaepubblieoiptrciù,beneht\"iolalrieedeUa 
pr9 prieUl, è ouima la legge ehe vielo al proprietario d'opponi al pauanio 
dell'altrui acqua lui prOprio roudo,riee\'codoneildovutooompenso}lliaetM 
l'incomodo che egli loffre t\ Innnilamenic mjooredel Vlotasgioebene IraK'" 
!OIlOgli altri,raceouo uso dell'acqui perirrigareeampi,muonreopiflcii,eee.. 

Noo poteri fiorire l' ~grieoltura IOlto i Germani, gi ecb61e terre ftniViDO 
dh'lJe ogoi auno, cosiceliò ciucun lerrenovcdencomparireanoullmeoteun 
nuovo posieSiOre (TActTo. Dc morib.,. Ceraall.). 

Se il cambiamcoto, invece di .uccedere d~ 'nno in anao, .uetede opi 50 
I Doi,edopoqucslOptriodoritornanoal poue:iliOrepdmili\· ,gl'lncoo'(c. 
nleall .. raultO minori, ma certamente nOli teuera ono . rrallQ, eHen4och& la 
previsione di quel eambiluuentosoràrileguoaU'lndWitriadegliunicromeoto 
aU'indulcDu degli .ltri. E qut'.itoilmOliyopereult\ st.ata Clmbi",ta l. JeSle 
diM_, in fonlldcllaquD.1cneU'anoo giubilaieo, il quale rito'tona ogDi 
50 aooi, le terre dinoivano di nuovo proprietà dcllaramislia dolcuien.no 
UlCile. • 

i ) Gli loSICii difendono il loro sÌi~ml dLt.endo: il capo di eWc1lO1 .mi· 
..... Ii compiace ad abbellirl e migliorare que'(ondi .grari, cbe" do"er 
pagare a' suoi posteri più rimati: 1' lo1.iooc deU'illtete118 ~ qui auociaL:l.l~ 
l ',done della vuoitl; quindi non s,i vcssono altrove ampape più ieduceoti 
eome quelle deU' lnsbillerra. L'occhio dci padroQC tKrella.cos&aQle&neOlC la 



V.' COl,lt~ltrcjo .IuttruD de'pt'odo ltJ. 

6 . tiell' America settentriona le 6. TutLl l governi 'thc 1111:nno, 

çi.lCun agricoltore vende le sue avuto paura della plebe cUltl- , 
dorrate quando/vuole, dove "ùo· dlnesca , o hanno voluto ade

le, al preno che vuolc: nlr scarta, sUwo' essi Inonnrchld o 

sun obbligo di notiOcate alìe dcmoc.ratlcl, dag li antichi Greci ' 
Iwtorltà locali Il suo rl collo: e Romani sino al presente, han .. 
n isilln obbli go di porla rlo =!t no T~ol ato il pr«;zlO de' gra ni. 

mercato d e lle ci ttà in dele rml..... La legge ate niese fu si - l ugiu .. 

Ilatl) slornl: nlssun obbligo di Ila, che valutò.!t i prèuo d' una 

,uua vigilann, perellè Id trasmissione Je' ooni ngUa 5tes'SIlo ramls li.:t ril che 
il padrone non ilivecellia m' i.. • 
R;,pot~. AmmeUendo il rauo, ciOè t' ottilDO e "i$los'b statp delle tanIJl'~ 

s~inglesi, &i può dubil'4'e se l ia effeUo dell" c:ausa iOpraobennnta, tnf'lui 
1I0i t'cdiolDo in llaUn, Fl'uncia, Spagna mlgliala ~d, rondi vincolo ti da mag~ 

Siol1ll!ithi' ,~llla bg. i loro padroni ~i Ilrendlqo. iI miniwo pensiero di nù
"lIo,.r li janlisi \"eggonosp~\'as li l llmondi dcperir"piùche i\"icini , 

pe,rehù i loro padroni consumauo , iu roiscl'altili rl'i\' olc~zc (luc' capitp.li ebe 
un'indllStl'la pi ù 1IV\'WnW avrebbe COluç\, tito a vantlagFjP, de' lerreru, Dlln· 

que lo slato speciale. delle compagne ingl~1 non dcltb'l!ssere. Ittrlbui to a1~ 
l'UUlUlioné: cle'mllgsioMlK'111, ma alla rCiiidenu. de' prol>rietari nelle loro " 
cM:apagae, cd al d(5hlerio YÌ\i8simo di lll'OCUt'lrsl la stimi e l' ammll'lllione 
del por,blieo, ondlrottcnore la prcrCI'CII1.1l Ilella " omiug allo ' "oric coriche 
!:be ill"ubltlieo diJtribuiste, (..'Ome ho .detto di &oprn , , 

.GH IDgles' osgiungono: ollorw! ' IIIl" rondo i dil'idelrl\ molti Ogli , Jc(larti' 
diytlftgono sl' piccole"cho riesee impo~iblle di coJ{jvllrlc con proOtto: in 

~:~~:I ;:~l~n~: ,~:. non . j l'tu) asciugar paludi, misUorar rane, perf'ezio. 

8ilpollo. Questo diacorso cambia UII Iloeo lo st.'Uo dell. IIDistiooe: non 
si pnria p iù de' vMlasgl. prodoUi dalla. contenlMllione de' bt'tli 1ra le. armi 
tl' ua. primogeu ito, ma dolio IUI~rloritA d'una srtmde rortuna lòpra UOI. 
piecollj q.Nidi oon OSM!rverema, cb!! siccome vi 10n'O fOndi grandi e pie· 
coli , affètU da mnggiotlsehi, pertii; la loro immobilità impedisee ai plt'l pio
coli di unirsi o di passare tra le mani di persone munitedigrossi copitllli. 
E siccome i pior.oli .ono in molto m:tssior numero tbe i (l'lndi J perci6 
quella immobili tl, in rorta del principio prodamalo nell'obbln.iooe, d~. · 

riued.re Viù Ijtt.ale all'agrieoltuMl che ulile. 
~relw .. ladi,isionedelle. proprielil non va natnrnlmenle eslendend i 

all'illlailo come li ,ul'poot: noi vcdaamoall'oPP08toDn","ttndenxaaUleon. 
~ priatipalmeote vicino .. Ue gnodi citti, 1I j.ltlPenliaeote in lalti i i 

pa",iJneul..ucolrnDcrQoel·indllltrilll~tlmulanoearil,.li . 



venderlo a determinato preu.o: 
la "eoneorrenltl regola t utto: la 

f rrode sola e sorvegliata. 

se~ 

uUdim,ur. di rrumenlo, dram-
1me lS (rr . •. SO); di 01"10, dram
me 6 «(ranchl 5. 'Q). 

VJ. lmpolte e , imili. 

,. Una legge persiana che 7. Siccome l'avldlta de'lover. 
poteva fsereltate un' inOuen:ta nl orlentaU cresce In ragiOlIl: 
i(tlreu asuU'agr(coltura, si èq~el- • dell' 3111>arcnte riccheu3, perca. 
la che vietava d'accrescere le 101- l ' llgricollore s'asllene da o~lli 

poste sotto I,)rclesto di migliorlc mlgliorin. Le requis izioni m}-
eheuna buona colfi,,:Uioneaveva lII arl che npiscono le .~meDlI 

Introdolle (i ). • e le bestie da lavoro, distrus-
t. ,~no lu ' nglia e il polere di 

colllnre. 
8, Il censimento milanese sth- 8. ~L" cse llliOll 6 dall ' Imposti' 

bllendo per principio l'ugun
s llanza neU' imposta prediale , 
(Jualunque rosse J I possesso re, 
acludendo ognl.arbitrlo dall'é

I salÌon(~ di essa .. Inlro(lucendp 
. regolarità nclleepoch,c degli atl· 

nuali pagambntl , Il censimento 
milaop_"A In onladellc sue Im
perrCJion l , riusci utili Imo al· 

l ''krico} tur~ e dinnnc<5timolo 
3.1 coltivatore allivò e castigo 
all'Inerte, giacche C!lgcLte la 
at~50mma, qua.1unque r085C 

l' Indust ria dell 'lIs;ricoltore (i). 

l)redlalccQllccssa nona qual
e;hc indÌ"lduo benemerito per 
servlgi resi allo Sia lo, maa 
lulla Il sua discendenza; nOli 
per un telllpo.lImllalo , ma In 
perpetuo: nOli ad una .sola ra
miglia, ma a~ inUere'cla~1 30-
cla ll:rlesce fala lOall'agrlcoltura, 
IJlacebè le cimi eseoU polendo 
venderc' a più ba550 p reuo che 
le popoli, cstludonofluesle dal 

.. mercati c le costringono o a dir
ferire le ve ndite o a \'Pndeh 
eOl\ discapito; mentre, per Ila· 
gare l' Imposta, hanDO blsOino 
61 vendere loslo e a preni qi. 
scretl, 

<i l RF.\·~WI, Ik l' kmlo"u'e pwbUqHe et rwrale lUI P rrltl , l dr. Ph;HI·' 

tir,u,paS,!64. 
' ) Tra le Imposte dannose al1'agicoltllMl i i deve onnoyuore quella del 

u te, don: 'v'hn abooudOlllQ d~ ptcore o Ili ncche; il sale oorrc8se i ri ti 
d' un foraggio ulllido, raciltl, la digestione dt:pi alimeuU, li rude pi6 pf9 . 
tle"j ae;1i o.DUneJil cooserya la loro MI_1e, prtt,;eDe le e.piJO{itir. 



9. La scarsena . d'un pro· .. 9 . AI primo aprirsi del porto 
dollo necessario alla sussistenza d'Odessa videro le persone. pèr-
In una popolazione ,ne rav.orl· spfeacl, che l' Immensa reraeUi&. 
su lo sviluppo prwo la vici na della RuS!la mcrldionale/arebbe 
che lo produce In coPi; soprab· calare nel Mediterraneo ,lale 
bondante; J bisogni della popo· cÒplo. di grano da scorqalaroe 
fazione svlnera del ean lpne del la seminagione fn l lalla; mao· 
Tletnosono Incoraggiamenlo all a gie~emoJrano cslcro, dic~va 1'11-
proo udon delfrumento lJ"I...om· lustre "'abroni nel i80.8; dlml· 
bardia. .' nuir.ono perciò I~ entrate Il 

Ciò che dico del rrumento ~ I)Cr conseguenza p opera aei 
debbe dirsi del riso e della seta, brh.ccianti (t). 
di cui nb~i50gnano la }'rancla, 

~ Ia Cermanla, 1\ l ngllllterral ecc: 

da:: ~~ 1:~~C~:;r~r: :~in::r::ti~~~d::;:::,O ~~I~: <~~~!:t::i~:~: 
non sale a t:jrto preno. Le "sioni di q\l«tll legWazronelOno le seguenti: 

: : J~ I!:.:;cd~: ';P;1
1! ~:7~::11~ :n;!~~l j rcr!ili c.lte' le, 1t'I're inglesi; 

S'l.è mereed i aàrnric sono riwlto pit'l baue; • 
" Le imposle Mllli mcno numerose e mtno pesanti t he in IngltiJt.e.rTI. 
In fona di qUe5leclulÌll.rOtircoswRlc la prodnlione delle plllln' h!ceretlllnell. 

Gru Bretagna ~ MlI/wrt&i*t"/e pi.ù scarsa e Ili" disptndiOlla the altrove. ' 
Nel Piiilen~a attuale delle rose in ieu.i prWlo ~uui i p opoli &i perrelioM' il 

si, tt ma stradale , si ,moltiplicano j (:aDaI! M\isabi1i, si agevolaDo luttel~co
muruealionl R.!Iiche, le 'pese di trasporIOtbedel:c,tlubirel'agricoltorenttero 
pc: .... eomrn.rire sui mercati inglcsi, 5Ono più ~lte oompcnsate dalle quallro 
anteeedenti tireoslllnlc; quindi l' flsrieollorc ingl~e loltflnilo in caa propria 
l:oII'agrieo1tore estero, dO\'rtbbe lleeusGriamenle s u~mbe~. In/alli otl -18 19 
il graoo e$lero polen t sere \ enduto in Ingltillerra aiO rr. l'tltolllro,mt'II
tre lla ~ le indagioi rlol lle da I P'lrl.lOelllo ntl i8i5 r isuha J 'Che il jj Uninolo insltle 
non pu~ "enderlo , meno di i 6 rr.; Ilcrei~ la legse t "euuIa in JOC:oorso 
dell'agricoltore. 

Id forra di qucsta legge i.II popohuione mll.nirauriee paga. il 'pIne alctllli 
.ceotaimi di più ,Ila libbra di. quel ehoptlSbertb[)e le l'importnionerosse 
libera. RC:$1Il a \'edere, &O qUe$to danno abbia eol'risponden1tCilmptnJOj se· 
piaoo la pt'OSreiliODe degli clfeUi. . 

4.iberaimportqtoaetus •• dilDinUli9ntdiprrui; 



, i O, Il ~ 1l. l uolo 10, 1..., cerio 
d i godere dilunga pau Interna, 
In rag ione dello dlffleolld di 
ealera J llualione e dell~ bonta 
d.el le sue inslilu&lonl , s'occupa 
t ranqu il lamente a perrezionare 

, le raue an imali , ramo d'ccQ.no
mi/l r urale il più lucroso pcl 
I UO lPaese. Unendo cavallè lo
Itest ti. slalloni arabi, egli è f iu
IICUO n4 ottenere, Idla ,quarta 

,enerulone, dc' cavaUl ctlc su
perano la spec ie :traba e laspe
de Indigena, c · si è reso tri
Jm laf io il con tinente con (Iuesio 
ramo d ' Ind ustria., 

lG5 
i O. La Flandu . essendo paese 

ricco, aperto ed t.po,'o al'" 
t'lttlr e ' RUMiQ"i, non può l' a ... 
gricollore Oammlnp lenerl ,pie .. 
t.lose rnue di cavilli .. che III 
verrebbero rapite da l nomlco. 
Più I cllvalU flàmmlnghl sono 
pesanUe lenti, mi nore è la pro
babilità d i perdt.rU nelle vicende 

guerresche che con tanta n pl
d ilÀ si succedonQ, o " nora si 
successero In quel paese. La ne
cessità, o sia una perspicace Pie· 
Ylslone, condanna 1' lrr'coUore 
R non poaecdere ,cbe Una naa 
comune, che poco eosU a com .. 
prarla e m3n lcn~rll (t ). 

Diminut.lone dì fir.('ui è ugua1e I diminuzio,ne di ea.ritali neUa dalle 
agragriaj 

DimlnutlOllc di eapilalt nella il llS.'Ie aprla ~ ugualea dimlDoliope dieon
J.umo di ogselli manifatlunli ', 

Dtmillll:r.iolle di ogselli monifLl lturl li è usuale Il .acarseua o rna"CUll ai 
mereed l; 

Senrstua o m3nC.Q IlZII di merr.edi ~ uguale ad impotenza Il eoruprare il p.ne 
• b:wo preno. A ehe lerve infatll c.he Il p~:r.to lIei r ane l ia bUIO) l e 

Pl~~:e:n::::a~::rc:::~:Il ~I:~'que .11' artista 111 perdil l ili tS Il !O rr. per 

~~ I;OO~1I' DJ'lUO, mentre la libera i ntroduzlone~ &t Iene "-rebbe perdere piCi 

Aggiungi che l"agrlcollore inSIei6 tfoa potendo dare il graao a meno d
ii Cr. l'eUollll'O , et il StanO eslero (ode v~uto l ui mua.li iD",_1 a iO tr., 
l ' agrlcollore nOli potrebbe pilì paSll1'e 1'lml)(}Sta Iulle rendile. Ora ,' tropo
~ta l ullc. rendite ba dOlO nel t8 15 eome .'gue : 

Comlnereio e manifalturll. 7!,MlS,4SS (r. 
ClH! i agrarie •• . . n. I .Q3,400 • ~ 

. ) Anehe t i prestnte Il Ft.l1ah io E, iliO, o lia il paesa.no, SfroUlI colf.' 
ei~ iQ IDl ao per temi d'Hteft JOrrrtlio dai Bcduiai. 



,.f ., • 
,Ji11lU'UI/o ~.,~ • •• NH ~'I?rl"'ffl/l lo '/./0 agrario, .,~

_ ,ifical. /n l'ag/on,' della I.ro itlfluetl%a ... /1. Ire fo,. • 
• prrxlwllr/ci . . 

, P~it1'e . 

.t • .Terreno Raluralulcnle slerile, 1HU' es., sa~!O, paludoso, are· 
DOIO,.!ecC. , 

• I . mlma. contraTio a.lla "cgctadone per ectcaso' di (Aldo, freddo, 
. umidità, alcdl.Ì!-, ;venli, grnudin'" brine , rapidità nelle "arlatl.,.,J 
- atmoIfericbe, InsçUl, -"olalilij t~Q.; 

S, I\orma montauA, sempre dlspendlolQ per fllvo rare il lerrcoo 
.• trasportare' prodotli ., , " • 

• ~ • • .,seaJ:leUA 4i .boschl somministranti PQti e (mU per la ...col· 
tlndooe delle ,:IU, de' lUPPoli, de' piselli, eee.; 

:S. Siluaziòue soggella od ino'll\.lQ1.i;OI irl'trlo(ari .J . a \'Ieende 

luerr~sehe; 
6. Mu.oeanlQ. d'jrrlgat.ion«;; 
'Il DilitlllU dal mercati , dalle strade carre,slabili, dalla Ii.flea 

di DRvlgazione naturale o a~Llflcialc; 
.g. ~ Slrad scarse o nulte; · 
9. No.\·llulone scarsa o nulla; 
IO. Popolazione esJgua , ~eioè mancanza di consumatori da una 

parle, alte mercedl d311'allrai 
U. ~es' ft eccessive che diminuendo il lavoro' ~e innalzano III 

.. merèede, oltre di Comentare l ' ~io, quio!U ogni mapiera dì ,'~i 
e dIsordini ; . , 

'n. BeceMO ner glorol magri che scemano il valore ~tne carni; 
45. Ineoli aUi dlvllonc delle proprietà; 
U . Beni privilegiati .. esenti dalle Imposte; latHonlli demaniali; 
IIS. 'Jmpo5&c , ravo!c, irregolari, arbitrarie sul lcrreni. su i DC" 

sllami, sugll ' agricoltori; . 
16. Obblighi ,di Il restare servlg I . nenonaH, per es., 10 la\'orl 

sllllç slrade,#o se rvigi reAli , IJer es., carri e huoi pe.I lrasporJo 
tI' o_getti 'mUllarl, Tcquisilioni foftltle di arnol e s imili ; 

41. !.egli \' lelauU colUvadone inDocue, per es" Il colllv:uione 
del I .. bacco; 

t8. 11II1'OrluloDe di SIni esl .. l. 



, ~ .. , 
t9. Tarbe di oziosi che altrondono pregludld dI ogni apecle re~ 

laUvame nte alle vicende ats more rlcbe, aUa mortalità. degH animalI, 
alle malattie desti uominI ; 

'O. Mancanza di scuole pcr apprendere a teggere . scrivere , 
conteggiare ; 1 

ti. ldttri di veterinaria, d i società agrarie; 
ti. Mancanta di comunicallonl . per cui r iescono fgnot~ gli 

'fumentl Invenlatl allro\'Ci 
In - Predominio di metOdi erronei ~eJl. coltivazione j Il tbe 51 

1:onoscej per es., paragonando I prodotti ottenuti col prodotl I 
suscclUblll, ,'egetabll l e t nlmatl ; / 'I,.. Proprietari vh'entl lungl dalle loro lerre ed estranci a( 
modi con che si coltivano J loro ' campi; 't 

POlo,dà. 

'n . Spr:eu.o d~lIa proresslonc dcll'agricoltoré j 
16. Schiavitù dell a popolnlone liraria; 
17. Poca slCQrena nelle caml"SoC per lruppe ~11 "'I&bondl; 
t8. COrta durala degli ,. (flUI ; 

1"t9.t Estese decime ; 
1" 30, Vi ncoli al eommerclo Interno de~gralli éd aWesportulbne; 
Sl. Beni 'comunall che dlsl rugloDo la "osUa 'di livotare; 
St, DlrlUl di libero pascolo In determln~te epoch~ dell' .mio 

"fhe "dlstniggono t( desiderio d'I mlgl lorfe i I 

85. MaDcanza d'amminhtrallone comunale (t ). 

"' l) ta dÌftt'll1i' DeUa pUbbllea Immla"'ryioDc l"taclocHn,..1aJorte4ti 
. potleQOri I. laghiltttn ed la ...... Dtia, ed ~ CluJI, per eul) prlmi.bi..., 
ftlo.tleriDdo' loroeampagne,l' aeeondi'loloDlieriseQcIUoatauao. 

la Ibplllètrtt- SU"'afti&ri ~c'bor8bl, d~lIe tini, dtHet proviDtie,atraoeill
:I~.go,~ro.fi " lODO drreUI dal comunisti. Il tt«o-pot~, aeU. 

M"'dleomfDigario delialuapll.~hilloodel" uaectattl,WsllI1eana 
delUteldone, all'i:!Iìecutiooe, al IItInteaimento dei talltili e delie 'IIrHc!, COa
tUta le discordie tra 81i lotraprendhorl ed i1 pri'laH , Il rise" '. l' ODOre di 
tn-e i primi acri8ri a ftntagaio pubWico. Gli allIri de& pu.bblie. Irtra . 
1iOM, della benefleern.a, della Ilolna preseataao oecasioul aI . ao *,0, .. ' 
..... le.ri , atla 'Ila attìTft.,· qll dlrieae .embro d'opi 1litMd81i6ae cile 

• .ha ~1Ieopo'.q:.ùtbe pobbHeo 'lUtlgiOj :i8lOfDIU fili pcIe d'ua Ili -.tu....... " 
ClOU , StClHf~a ::- VoI. n . '0 



JOG 

Jliru,u1I to doli. /oorlo d.I/o! .Ii .... O d.ll. r ... d/lo 
de' terTlni. 

§ t . Elementi delle .pele priHlilive. 

Per SI)ese "pr imitive s'ln tendon q~ell e che !lusslsl~no 'più o meno 

lungammlte., ~ia li ser,,' ir.lo dcllt quali dura più aD'ni; quindi 
( .. 1 p .. ne tra le $j)C~e prlmlUve le scmentl boschive e pralèosi , 
g'accbè "l bo'schi sussistono più secoli, I prati più lustri, o almeno 

più d'u" ano?: p er 0ppo la raal9ne, nOti ~ 81 deve por~e tra ie 
apese primJUve le serncnll cereali, Il concime pc' campi, Il foraf
,lo del bestiame .. l'alimento dell ' agricolto're, ecc., come er ronea

, Ulcntç è sla lo ~a~lo ~aj qual~be . reCfot.e .scril~ore ., liaccbè quesle 
spese si rlnnova(\o annualmenle. 

h. r,..nc.ia, cui pretesto dell ' uniConoitt(che è l oveDte illeUo diProeuste), 
l'amminlslrUione 6o,'ematha li. iDfaso lulli Sii . !Tlfi comunali. Il pOSSti
sore, quand' anche goda della" pubbliea f tima, ,imllne,"t'Ip05to * mille Vt8~ 
,arloni e d"turbi : il ' DO telo per ,Ii iotuasi del" . ua ~lfttUIil. dne lot-

i we cq&ro ·I~.oon"&a e I. pnyoUooedi più iapiepti l ubailtOl'oi, tlraoieri 
ai principii seuel1lli dell'ammioialradoae ., 5tnDicri -ali afl'ad del paese , 
8iunti agli impieshi non , i sa .per qU1l1i vie. Es j iID1,.:ogliaoo ali ur.rI più 
atmplid.,per "N proVl ' d:aeuteua wolliplicono i rapporti al 8ovemo per 
ricordate la loro esÌJIe,nu, , 'oppon8ooo agliiutersulluCfl Ii col pretesto desii 

~n~e:k:d~:telO=~o~:~~: ~t:~~~:I:(\::81:~II:I~:~,' ~ u~p~~~;p~;!::; 
• perdite di tempo Il di denaro. Estl riceve t rielarul de' bisognosi eht rm~ 
plorano la aua Uidttou, ed ba la mortiOeuione di nOlI 'POtere la,. Dulia. 
loro v\ntaslio. TaolOptuio pcr lui ,'egli riusel. ad oUtoereda uo ministro 
.. deerelp ·che lJlDuU; la ri.solUlione ,d'dn pre(cuo o .. d'\Ul ~tto·prele"o. 

:Taoao pMll yeSldicath' i , q .... 'et' pii} deboli .. iodinati ,Id ~ .... te ~I. ~ 
per .. CIMilI'e. U seGlWe..oto drUa Joro QullitA, Mprauo, p"è.lO (U]O .... 

tlre del.uo_j~,oppoQtndOlI.lle pl"8iu.ltedOfD&Dd~ delf4.1oCPID"-~'I'· 
, .... V.IMIOD~~ oiCrltlOQe ,diaertodoJa. rÌJpj)lta481i~riJW)p~ll, 

moltoipliclodo le. rormalitt iatllili, rkbiedeodo gu,ra.nJ.ie non ,.olu~ dalla keF, 
. Se qUClti m~:tll aoo .rieJC1)DQ., ne rimane uoo il cui auctftlO & iDraIU-

I ~=' I~ :~ :iura;;I!;:O=::w~!;:~'r;: ::::'!~ :::im::' 
...lite" i titoli fii 'tll. ca'd.~ qirilo lor.,:do~ calti" .tUUlilo, td allre ,i· 
M ._li~opi cbCI.provaao ~Uo dO\Ot 40IDiu I. · Ippe. del JClj:paiO. 

~UI!~ , .. ,11 ricco.nropr~w" W ~I" da 4llJtI&t va;aieJai, 
al rlfqia DtllI. eapltlle, ultimo CI! wùco .ullo dell'iowpt .... l. _. 



., 
....... UAr.ioae lrt le ~ prttu lt"·t' e &e tpMe unuau è ila .. 

portante, giaccllè è nccè8Snrlo calcolarle eOll m"" divertO; eceg 

·ora l sepraeoellnatl elemfin ti. ) , t· 

J . COII.eruaziontl del lMoralor' ti del bellio»le. 

i . casa pel diretlore dello stabilimen to _(rarlo di qualunque 
specie, quindi canlina e pouo j '" • ' 

'l. Stalla per le bestie neOC5Urie al la\'oro ; 
l . Granai e fenili per custodire le $!men U 'c 1 coltivi; 
•. Locali per le lioe, le 'botn, I carrt ~ gli aralri, ,Il .tr~ 

menU d'ogoi specie; 
!S. Cantine lunghessp le strade per porvi il concime J 'come 

"Si usa ID FIandra. 

6. Casa mobile pel pastore;, qllando 51 trova colla ","fa al 
:" paseOIl montanI. 

Il . Prtlparazio'li al turtao. 

'1. Asci ugamento di Ilaludl , sbo!eamento del terreno , dlsso .. 
damento dell' a ra tro) trasporlo di s, I , abbruclameo lo di aterpl, 
mischlanza di te rre onde correggerne le r~ lali ve lmperfezlonl ·(i); 

8. Li vellatonl ,al terreno per lafoso delJl;) acque-. IMI" pro
.~urar.ll esposizlono meridJonale ; 

9. lIuralUe pe.r fOIlenere I terreol peudeDU coUlvaU a vIU 
.9Ò . ul1vl• 

iO. Seav! per piantai Ioni d 'ogni apecle e relaUve eoaci.a
lionl pelle bucbe. 

m. Movfmento dell, acqlU. 

i t , CanaU pel decorso oatW'aJe delle acque; 
U . Canali per Irrlguloue arliDeiale) eioè caDaH 41 derlva· 

---'ODJ, riparto e <llDUlimcDto delle acgue; , 

i ) Cio ... qui ouervar"e che lo .Iboseamenw del terreno costa talvolta Il fila 
ai primi *,rieoltori, 'Laccbe ora devono lOilt'nere una ,uerra reroceeont';O 
f selnge;i, comlllYyicne rl't.queot.emen~ neU'America; ora rbnangooo l'il; 
&ime ddle ep!lliooj delauolo recentemente IOmGlIO e deUe ecoedentl falicbè. 

'.,. lA qaaU _tatu. liti -dimostrano l. IOIIUDI COllfMitou di riCODotetre U 
.~ 4i ~proprieUlln qutUi .,'ltppt'Op,;aklll DD ,goIo .maRio,1Jo tf.,. 

4_ ....... 4'61i ~ CY'4f U s 1 Id .. ",nllleu4ilaJ. . 



* Il. Ch1avlea •• ellale di derivuloue, ponti, arJlAl, tòMonI 
tesle di rOnìaDIIi, eee.; • • • 

U . Vuc:he In cui s' arre!tano lè acque per rlsea1darvfsl, o 
che &ervone per la\'lre le ortaglie. 

JV. E,ecu:ione de' làvori. 

ts. Animali lavoratori, buoi o cavalli ; l 

! ta"orare ' lI terreno ; 
U. Strumenll per t rasportare I rleolll e '1 concime ; 

mondar~ modlReare, racchiudere ; 
7. Torchi per Isp rem~re le uve e ~ le o"1lve ; 

U . A,le per battere, vagliare, rar ~iuga rc l; , 
19. SLrade pel trasporto de' prodoUf dai campi aWala, strade 

pcrrl~. I~;i~l~g~o~~~ ~:;~!~t a8'roni, inne!lll d' a~bcrl ' l~uiti re ri i. 
St. Cosio delle vlll~ dc' gelsi, degli olivi e slmlli rruttI, delle 

IemenU praten!1 e boschive; 
jt. Pali e vimini per le vili e pe'glovanl gel! !. 

V. Dife,a. . 

~ U . CI ate per giardini d ' aranci e sfmllJ frotll ; 
U . Siepi vive o morte per preserfare "campi dal besUame 

... . trovICo, dal ladri, dal venti, dalle Inondallonl, ecc. 
t:s. Alberi nelle siepi , od anche a sosteano de' tertenl peD-

do.ll • 

§ , . Eltmtnti deliCl 'pe'a am,uoltl. 

' l . Nalerlt prjme . 

•. Sementl J per .Uaro, la qua.ntità delle quali Don delib' es
tere caleolala secondo l'uso del paese, ma secondo le regole deUa 
buona agricoltura; 

i . Conclml, ne' quali si dIstingue la qualllà, la quanUià iper 
~\ a~ li , \lÒrfnO annuale, bleonale o trleooale della eoncimuione, 
.. qUI \d12} .. ~~lO" locale.; ... .... 
~ S,:,..~9u.,! d'lrrlguioneJ 111 d 'etti ~elle q~all (e quindi I u
~r!) ...... cIlvoni aecondo la loro orfllDe o I IlIOIbl ..... èu! pas
t ano ; 



!!OlI 
i ., llinnOvl11~ne dI pali per le , ' 111, r..stl pe1uppoll e plselil: 
:S. Foriggl Yerdt e seçchl (le'cavalll c pe'buol~ pascolo in pia

nata e .11a -montagna per le l'acche e pe'buoi.; trame per l ~ttP; 
6. Alimenti per gli agricoltori; lIa10 per le .. pecore e te "ac<:~l . 

Prima della vegetazione. 

Arare con t , 4J, ecc. pala di buoI. 

Erpicare. 
SmInuuare Il ter reno oon vimini slruçloaU, 

Dasnare la semente, spargerl '..Q pllJl...,'a ~ 

fOprl re la semente. 
Disporre le porche. 
Trasportare Il concime. 
sp~r8ere Il concime. 
Potare le vili. 
Mondate 1 rossI. 
f\~aretesponde d eJ canali. 

Uccidere t alpe, eee. 

Duronte UJ tJtgelozioJle. 

Zappare. 
Sarchlare. 
Di radare n grano l~rco . 
Levare le caUlve erbe. 
'rrllare o dirilete e cmladlre le acq~ 
Valore dell' acqua alt'oncla. 

Dopo la motunto, 

" aceorre la 'foglia de' gelli. 
Ta.llare Oenl Il staglonarll . 
Mietere.. grani. 
Uni re le spighe in covoni . 
Tra.!portare d:al campo ali' aia. 
Ballere, vag1lare e stagionaR,. 
Trasportare 3.1 sranalo e crivellare. 
"accorre le uve, le olive, gli a rapel, le cutllne, eco. 

w,vate le erta,Ue. 



s,o. 
.Truporlore al ....... ~ _Ni ml.111'IIN, ·_' .• , 
. i: nbio ebe I Inort materiali leGO leoeral .. ~te più dlflleJJt) e 

q'alDdi pl~ costOiI nelle mootegoe che nelle pianure t piì ,,"I. n 

S(at.e che Del Vérno. • 
Dlmlone e cu.todl. degli animali . 

tll. Lavori 1ntd/eUualt 

Per la produzione. 

seerre te sementl j 
'Prevedere ti tempa più conveniente per seminare. 
Chlama"'e lavor.iMI' ti fempo ';~' f 

Distribuire glornalOté~te f lavori dc(la za ppa, del1
l
a-v.n,a, del

l'aratro, de' trasporti ~ onde ridurre al mrnlmo I glornl Inaltivl 
de' buo( e cI,'alll; , , 

Sorvcsllare I lavoranti a giornata; . "-
• Osseo'o re la rotazione Ggrarla e ' I conc.Jme più con"Vealen(e al 
proprio teneno. . 

C07lstrt74!ione. 

Velliare alla dl resa de' prodotti avvlcjnandO!I ,a maturità ~ 
Combinare gli andamenti del barometro con altri segn i , onde 

prevedere le ploggle dieastrose, le tcm'pelte t ' e prevcolrle ; 
Preveolrè la rermen~ azlone de' n~n l ; de' grani ccc. t ' 

l'mdita de' prodotti. 

Tenere regi stro delle spese e de' prodotti, 
E.5alnlnare l ' andllmelito dè' preur onde acceferare le v~ n.dlt.e 

orllarelarlei 
Vendere talora con saeriOd prcvcdf'ndo guasti ; 
Agire presso I tribunali Pet " esazione dc' credi ti, ecc., ~nu 

clt :.rc l'esame particolare. nelle compre de' cavalli Cl dII' buoI. 
ti lavoro inlellcUualc e quindi Il suo valore è om o ,O'atlo 

nelle stime comuni; tra gli etementl della speSI çompariscono l 
movlmenll della IIppa, della vanga, dell' a ratro, ecc., non com
p.rfse~ l'adone dell' Intelle1l0 cile Il dirige tutti . 11 telebre C. 
Turlo ereslno, accu.sato di magia avanti Il popolo Romano percbè 
n c l I UO piccolo campo race\' Iti raccolti più copiO$I cile I suoi YJ ~ 

dnl ne' I()ro vuU poderi " dopo avere rnoslralo I tuoi arat,i, I 
3uol baol, la ~u. 6.Blla robu Il , disse: ':.e,~;fS. 'Utll ~ q.urUe, ~ 
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'-MC' ,uJlt; HO" po,in. 'è_I. 'o,tilidl}-e; .r _ fu;"'. 'cwl.tllCMtI 

Lut~J,TIO ... "s, VICIU,uQV1, lT' SIDDOIId (Pltu., Hflt . ....... , 1 
XVIII, I). ., 

IV.ll.ipnrcs;iorl/. 

U valort ' delle r'Pafaclolll al vari OIgctUdeU,- peM. pri~UIYa 

p,_ essero ugu31Ualo ad ilt9 delP Intec.eII8C anoullo del capllale 
etle eoi:" DO'~ @Ii 16 Il captiate fossa 5O,oqo fr:., rluterU'e al S 
per too. aarellbe (l'. UOo, e Il- valGre delle'.riparulol'l i no . 

.. v.. JlOrtalUà d ' aaJ mali . 

. vi: Agnl.l. 
l', " 

·~""iLu,. per Ho, pagamenlo pcr la .condoUa dell'acque d' jnl .. 
gulon!l 'aepra. allrn Condo; . 

Decime , UvelU e simili ; 
Im poste predlall, 1I1110nall, dlpartlmentalJ, comunali. 

I VIl: Intert:set. anllUO al 5 per t OO per lo nieo~ de.lle ieC an
t~DUpartlte. 

VIII. V310re dell e tpeJe primitive ridotto a quanti tà a nuUlte. 
• • ix. Dedudone IIC' ,rimi anni In fruttiferi rldoUa a quantlla 

a"'nUale. f 

X'o Dodu&lollL ller lnlorlunl cj!lesU e Icrr651rt. 

~ 5. Pa ~re d<!Ja ,Pt'(J 1)I·illliti",,· t'I(IOIIo 
, 4 gUM ' Ià cUHlualt. ,· 

.( 

r " ~ Datlllo eIr1trQet,(e J lucro e'''attte: 

J • .La spesa, primlljva tenendo occupato per plil anal n,.. j;1l. 
pllale: • 'I - • '. ~ 
, ... \. Cl rriya ,.-anpu,lmente. dell' Intcre~ di C5SO i 

! , 1>1 lrugge ann.i.a lmenle una parte dt eMO, gJieche ali qc", 
l elli compon~n tl quel,la s(:esa dopo certo liro d ' anni l' aum .. u. 
taoo, 

n , l'GlorI! annuo del .danno: 
• I , 

~·:S~lem:::8:'~~~itt l~n ~::ii:D::I:~:r;~~ ~~~:os~=: 
nU41e •• r. tOOO Cr. j aggllago dunq'le -1 000 alla ,pesa annua le ~ 
ft rteor" il princip io lennle, cbe il 9alore ..... '"" 4' URA tfI,

, tn,zio~, 'MCceu ioo li ~ If.cspi16le prh1liUoo 41&JI.H pt,. ~ durai •• 
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• Il ptiaeipio è sempUc:e e fa'cile; la ' dU8eolià consiste Delll ~ • 

ptlculoae; Ilaatbè la d.,.ta di tluean elemento primi" •• DOIl 
può essere agevolmente precls:.la. 

III . Yalore annuo deil' Intert"e. 

Il . tando ali' Ipotesi che 1. pesa prImitiva sia 18,000 tr. , 
l'Interesse al :I per 400 sa rà alla fine del primo an.o fr. Mo. 
Siceomc alla fine del primo anno- mi sono stall abbonati 4000 fr. , 
quindi J~ capitale prlmlth'o si è ridotto ~ tr. 9000; , dunque "fn~ 
teresse alla One del secondo anno dovra essere t, . • 50; e COSI 

scemando annualmente di tr . tOoo Il capllale prImitivo, tlevoDo 
con ugual legge scemare Il rl pettlvl Interessi. Dunque la pro
gnssln distruzione e 8" Interessi del capitale prlmlUvo costitui
scono le !eIDenti somme dll agglunlersl ali. s,esa .annuale. 

IV. SOtJItH(I dJ en/ran~;. 

Alla lIue del l . anno tr. 1500 • . 

, :', . ,.' !!~ , ! 
.l. .. If t550 
~. • • UOO 

6. aono fr • • '50 
7, •• lJPO. 
8, • • U SO 
9 ••• fiDO 

IO, •• tOlllÌ 

V. llappruenta.z'olle dì tua di tUkI part.e del prodotfo. 

ili. I~mc la quauUtà della SJ)eSj prilDltrn debb' et8tre in 
seuerale propon.lonat. , 

4. All' e.tttuio1ic de' poderi per servizio de' quali è falta; 
'S. Alla relal1w q1.l4lilà di 'ooHhulooe; 

Siccome Il gran numero d'elemenli cbe compongono quella .pe. 
sa, " rebbe Conte di molle dise.repalllc nella valutazione de' par
Uco!ar" poderi, perdo sarebbe 11\'10 eonslallo 1--UluagUare III In
lei l e la ueccssh'a di lruzlone di quella spesa ad UDa parte 
del prodotto lordo. 

VI. Umone dt:flli intere .. ". ileI deptrimetllo 
e delle riparazioni della l~fG pri,nStlt1G. 

IV, Le Tlparlltopl SODO ri labilhrnntl annuali (alli 1811 01-
( elll della speH prlmJl1va ond pro'rlrne la dislrullone aaate ; 
"nche questa partita sarebbe più aie lmenle "calcolala, .. ve-
al uDlla asll Intercui e di lruzlonG d Ila spesa prÙIIIth'., e 
fOiS8QfO conlpen5lU con una parte del prodollo lordo qaeeU tre 
elementi, 'dM .qatlletiono ad u uùe lege di varfulon. 
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OD V' bi dubbio ... 1)1 10 ...... 1, Il deperl_n'o o" rtp. 
rnionl dell. SPHa prlallll". sI.no usoall ad 1m .. parte del pro
dotto lordo; resla a vedere ~ ala v. ra o no quella cbe bo espo
sia a lOllla d' esempio , e che unita ad allre rla uroo nclla 
fUente la bella. 

i ~ o ~ ~ ~ u ~ i 
& l ~ , ! , l ~ & 
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I. YtJlore det 'I<woro IntellèitUAl •. 

IUftettdDdo che nod l.tltl I poderi OC)eu.plno 'lutll( l' ... ttcD~e 
annuale d'un uomo, elcbe 11 lavoro. rn~Uettuale e pmponlon." 

t. AU' tN&easf,ne lde'poderl ; .... 
I , Alla varleta €!tUa colti.vazi0l!e i «. 

SI sco .... e ~ ejln può essere ricomPensato con \Hla .. rle del 
prodotto aanuale, CGqle I v~e alle pagine 531-0; ID luW I 
cui pero questo laVOI'O merlra per lo meno Il doppio del salario 
che si suole dare o..d un raHore. 

i U. J"tet;."u .Rmpllce 4ell(j .,U4 OftnUtlle 
1 pe; canwi . 

Be~hè alla fine déw luno . .... grarlo · O .x.oool'o Vensa ~ "cOm
J)en~ la s~ ano,_l clò· non astute, esscndo infallibile ~be 
Il eoIivatore deve tJ IO e successivamente Impieaa.re nella colU~ 
"ul<!Ge 'IO:t. _'Rma guate .... ' ... quella ~jle Imple,ò l' ,nut an~e
dente; ~ollccbè 11 ça tate dell a spesa annua rimane costantemeote 
a dlipoelalone del poacr.e, perc!ò_se_mbraml ,luslo ~he l!.i l ponga. 
Il debito Il rçlativo Inleresso. :.A',,"u.nçl .ehe Il J*lIi atorQ da"ana 
parl;e noa oUfene &os~o I~ valere de' prDdoftl, dall'anni. deve selD~ 
pre avere un (ondo I riserva contro le Inl !ltre eventualità. An~ 

• che ,uesta iausJma vede rrequenlemen'e 4lmenllca\a In pra· 
Llta. • f 

IO. 'flttre le Cl)mpollo delle .pue primilice 

e Oftnuoli pe' bo.clli. 

Siccome Il prodot de1 hMeM- rteft si eesUe- te MR ~ dGl'tt u n 
periodo più o meno 'un,o li" anRF , e qulp~U per 'dJua!e tempo 
rimane giacente In ,fl . prIIaHh'a.: sieco...." d"ranle q~slo . ln~ 
t~rval1o , la speu a uate di conservazione rinnovandosi ogOI 
Iln" I IccQ1Qpla se a ann uale comPenso, perciò raglon ' vuole 
c 1I"..,Dà, ~ .. I' alira sia nlulala secondo le regole dell' Inte. 
ft!IIÌI ... pest .. ; avvicinando I r isultati voluti da quesle Tegole a 
...... pretentl I metodo com,une, ,I se,orge, a colpO d'o«frllo 

r .~ dl«'''"' ' . 
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IV. & ... ~ .. . ", 6td ",. tIIett1 /lr/iIoi,.", " 100 ,,_Ili 
e lo .pila .Jt.wah: fr . , . 

,Si IIlIpJ)OOga la apesa prtmUh .. too (rendll ', I. peli anDUlIe 
I franco,. .,'remo I seguen ti rl uH.U : 

GII"i" le regole tiell'ill ltrtllc camp •• lo 
La spes3 La.~, 
primItiVi annuale 

di t OO franchi .dl un franco 
dh 'lene dlyl.ne 

Dopo anni l O I,. 16i 88 I, . Il iO , 'O . i65 Si 51 71 
50 . 1$'. 19 6976 
~o . 703 99 
50 • 101673 

• .,683 
• tl981 

Giulia te regole de, 1t~/odo comune 

LI spesa La e:ptP 
prlmlliva annuale 

dl 100 franchi di un fra. nco 
diviene diviene 

I,. ISO I,. IO 

' . iOO 'O 
• !50 J . ~>O 
• 300 IO 
• 550 :/o 

V. Appllca:io'lt al calcolo tU' prod()lUl 

Totale 

I,. 17~ 08 
• 50003 
• 501 ~s, 
• 850 8' 
• U6651 

Totale. 

1110 
!!O ' 
!so 
SIO • 
100 • 

I commettono masslorl sbaglf nel confrontare I valo ri de' .... ' • 
cl lilantl, e non si calcola l' Intere_composto del eapUaUesaUI 
ilei tempo Intermedio. SIa. un bosco capua; dI pr08Pe:f:ue SO, a ll a 
flne de' quali dii. Cr. • • • MO 
~e ln,'eee d' un laslio 1& ne ranno Ire, cl~ uno 
orni to anni , ciascuno de' quali 4,ila fr . 60 neHl, 
~a r.tnno, giusta Il metodo ordInario, . Cr. no 
!(jOlm. minOre dell ' .,lleef!dente, ma cbe 
diviene m'n'ore se le I unllCe 

l. l'Interesse toOlP03lo di 60 (ranchl 
per iO anni • . . . • ..,9 

i. l'inleresse compoelò di 60 (raoclI' 
per IO andl • , fJ7 IJO 

- --- 4ii IO ., 
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' VI . )/àlùre " #1iIUlU drprir,N,i cuml i nfrNttiferi 
tlclle 'viti" de' gclli~ ccc. 

Sia Il teOl po Infruttlfero anni /I, anni D I .. dural-3 dell' albero, 
C Il prodotto annuale; la somma tle'p rodoLU mancanti sarà A C; 

flu e lo va lore dovendo essere dis lrlbuito sopra la. dur:la dell' :l I· 
.le 

~ro, avremo -; sia A uguale ad anni 5, B ad anni SO , ( ' " 
B 

tr. ~8; avremo :s Jl1olUplicalo per 18 , diviso per 30~ cioè 3: (r . 

AC . 
Queslo valore - non è un capitale che P agricoltore ricc\ a 

n 
alla One dcII ' :mllO, non è un capllale ch'egli abbja antceedenle· 
Dlenle sbor ato : quindi non sI può parlare di interessi. 

VII . lnfol"llmì celel" e tcrre,'ri. 

to stesso rlnesso 'applica ag li Infortuoi çelesll, eccelluatu /I 

easo di distruzione d' alberi o corrosioni di te.rrenl , incendio 
d'ediOzl. I I 

Il danDO dcgli infortuDi cresce in ragione; 
t Del tempo la cui Il vegclablle resi a sul campo; 

- i. Della dellcale:u.a del vegetablle per cu:I sì rlsenle neH'anno 
!l uS/W8uente; . • 

5. Delle posizioni, essendo\'cne alcune più frequentate dalla 
s raDdlne, ed ,..allre meno. 

Questi lre cìmbentl non sono stati ben calcolaU' ncl oonslmcnlo 
IU lIanese. (Vedi pago 90 e seg.) 

~ S. QI«Intuii, quaWti .. 1Jalore dèl p r ofrolltt . 

r. FotUi di fWli;je. 

I. J/lÙor~ venalc e loeativo de' lerl·c1l;. 

E ottimo consiglio l'osscnare I valori \'enale e tocallvo dci 
fondi, ricqrdandos l però c.he non 5000 norme slture l)er conoscere 
la rendila di cui un tcrr.eno è suscellibile. lnfalLi 

a) Il valore "enalc do'terrenl cresce, allorchè deperisce il CODI· 

mercio, non trovando impiego altrove l capitali; 
b) E sempre alteralo nel tircon~a rio di iO mIglia daJle .clltit " 

,tOlll bora-bi, atteso l' abbondanla dei capitali t 
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c) Uluale alteradone" ne' monti , a tteso la SClrRlla di rondl 

coltivabili, senza ricordare che è diverso Il valore dei terreni 
Illceoll e g randi . 

n valor loeativo o i RtH de' terreni , quali succes,sero In piu 
novennl addietro, SODO pur e~1 norma poco sicura della re~dlta 

(". 'pa,. 157 e .. g. ) 

U. Rappo,'lo di peJ"lone prGliclae e probe . 

.E ronte di cerlcua allorchè queste persone esistono c con co
S.oltioni esatte relallve all' oggelto ri cercato, ma sorgono pii. 
dubbi, a!torch i! corre voce che lA nolizla della fertilità de' terreni 
de\'c scnire di base all' imposta. 

Le decime, dove esIstono, e le carte de' luoghi pii possono 8001· 
miofstrare qualcbe meno di veriflcalione. 

III. ') &peziOlie lO'l,le. 

Degli alberi j sintomo poco sicuro , gfacchè gli strati da cui 
'fallono alimento le radici degli alberi, sono dh'ersl dallo strato 
~uperftclale In Gui vegetano le piante cereali; come bo dimostralo 
alt rove. 

Delle erbe; sinlomo migliore : (a d' uopo pero avvertire cbe 
chi vuoi "endere, suole talvolta procurare all e erbe bell'apparena.a 
CO li copiosa concimazione; altroude la sla810ne è ora ravorevole .. 
oraconlraria. 

Delle terre; la "Isla osserva le gradazioni de' colori, e, Ifosla 
la supposizione comune , scorge nel color nero un buon sintomo 
di (erllllla; Il tatto la riconosce nell' onluosllà non nelP asprezza 

- delle terre; ."uoo e l'altro senso misura lo 'stralo della erra 
veleiale. '1.a vista basta per accertar~ quanil pala di buoi si 
pongono 50110 l'aratro , ecc. Constano con uBuale certeua la 

pOSizione del podere lo valle mancante di scolo e sopra colle aperto 
e ,'entoso , la vicinan!.a aUe falde de' monll che lo Quoggetla Il 

frequenti tempeste, mentre lo arricchIsce del terrteeto tratto giù 
dalle ploggle, la prosslòlll:" d'acque rovinose, stagnanti ° Satter· 
nnce, la temperatura Indicata si dall'csposblone che dalla quanta 
e slato delle piante, ecc. 

IV, SperimtlUi. . . 
Spfwimentl chimici; non somministrano finora norme facili , 

adattale lalla eapacltà di persone poco {strutte , e man'tan'tI di 
tfumenti c reQ.,~ntJ cbhlllti .j 
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I 1\pérJmenu .ec:oanJci ; i, 
• .. 41) La. kgp:reua deUe terre, slntomo di fertilità, è iodloata ,dalla 

bila.ncla Idrostatica : ' 
• b) LI facilità ad assorbire I umiditÌ', a llro elnlomo di fertllilà, 
.. .,uò usenu mJsuraia con islruOlenU egualmente (aclli e con me-

todo men rouo di quel . che pralicavas l dai 'I!-0malli {.pag, 455 le 

seguenti). I.~ 
Siccome pero 11 prodotto suscettibile è effeUo della Qualità delle 

terre e deU1 1ftflueou allllosreriche, quindi si scorge clie la cognl
doDe della prima Don 'è s intOIDO s leuro senza la cognh.lone dell l! 

-MtORde. 

Il, Norme di ..clau i!kaz;one. 

I. ItClpidità della çegetaziOflt , 

Questo carattere serve ~ .. ", Is urare la fertilità delle terre In 
'" ragione dell a ' latitudine e deli' eSJ)OSII ione, e sotto la slessa lat,i

tudlne disll ngue la pianura dalla montagna ; per es. , oel piano 
\ l'ombardo Il frumenlo giunge a mat.urltà In 8 mesi, a Bormio De 

rlcblede U. . 

ciI. Numero .de' r icolli. 

Questo sìntomo è conseguenza dell' antecedente; più e rapida 
la vegel:uione de' prodotu , plll resta tempo a\la vegetazione :U 
aUri ; quindi neli' Inghilterra UII solo raccolto, In Halla due, nelle 
lndle tre e quallro. 

T prati possono essere classitlcaU in ragione de' tagli , spCCU1. 
tando . In clascuo taglio 11 corrls~ndenle 'peso del ' fieno: 

III. NwnBro dtftte ,ementi ottenute. 

Questa norma può essere rallace, ~ non si ba riguardo alla 
quanlHa seminai .. nello stesso spallo; Pietro e Paolo olle.ngono 8 
s tala. di .irano In uoa per~ea di terreno; ma Il prlm9 semlol uno 
Ita.lO, Il secondo meu o staio; ragionerebbe male cbl dlees..;e, che 
la fertilità del secondo terreno è come (6, e quella dii p.rlmo 
cow,e 8. 

IV . Prodotto in un ettaro. 

'l Il prodolto, ottenuto con meLodo che non ala rfmarchevOle per 

....... nè cl·.lt1vUà oS<ieD1a, n. di Inciol ..... ° JauOr .... (p.""' 
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' IL' 
. iU.t65)"jIO"lulipl!I~& ,!eUe .ye .IT'~i ...... i ... , , .... II ... .;· 
. 1!l!!!f ••• olo;a " M-.o 41 ~il\U ... ,J "'"e"I:. _1II'J&l' 
e~ .~p.nlaDa jd:w:,U acçenna~ estremi, !p~nla ,la .tessa Dormi; 

)! prodJllo Jn ~aiiooe d.i~et~ ,1.a S:PC$l. in a:aaiqoe iny.ena. 

V. ftlisure é peli. 

La circon rercnza degli al~l.i, ,Pella 1Ii~8Ia Po tò. e ! pecfe , ml,u~ 
rata ad u~uale alteua, può ser·Yire R determinare la rerUUtt ,l ilei 
bo~cbi, le dimensioni 'c il peso de' (ru1.U quel1a degli aruert frut-

lIferi, ecc. (Vedi le pago H'-tU) . .l • 

VI. <Qualità de' prodolli . 

. (V. Pii. 65 .i num i , 5, 6, 7, 8). 

• VlI: ,~(JPJ)(WIi ne' P"oootU ceredli. • 

È noto che le piante cerealI dàoDO due pro4ot\i , la palU. e 
Il p:ano ,; ora 'v' ha raPl)Otto tra j IJCSì di que&tl due pro4Ql~l , 

. cO'!ccb~ 'essendo noto l ' uno si conQSce appross ilpatlvameft~ 11 .... \1'9. 

Specie Un' ettolitro L a l Ja{J iia Rappot·to· tr~ 
di di corri&pondetlte il grano 

grani grano pe,a ptla e la paglia ' 
Frumento tUog. 81 kilog. t68 i.!lefrèa 
Segale 78 tti t 96 t • t1lt ~ 

Ono . 6i 98 t • , 1lt' . 
ntl! 78 laljlllj. 

Ques.ta proponione è stata calcolata sopra piante perfettamente 
mature, non affeUe da malattie e sctlvre da cattl\'e er~. 

VIII. Rapporti nei prodotli bOlchh;i. 

La legge dell' aumento nella grossezza degli alberi può essere 
dçtermInala. in tre modi: 

I . Dividendo la circonferenza o Il diametro degli alberi per 
gli anDI della loro età: questo metodo 5uppoue che l' età 51. 
nota. 

~. Misurando la circonferenza d'un albero In due anni con· 
secutivi, alla et.essa epoca delP anno ed all{\ stessa altcua d. 
terra; .se 51 sottrae la prima misu ra dalla seconda si ba l'attena 
uDuale. 



-So 'MIIU ..... do .. pr. un Atbero .... "'t.meùle .... 10 la :Ir-it • 
.II c:usenno strato che v, si seorwe. "Sh:eome, el.seon anno, 51 ronaa 
ano st,.to 'nuovo , perciò coniando Il ' numero dé,lI strali, -.i 
può eonoseere l'età del P albero, e misurando la loro (T'OÙeiia 
IPPreuare Il aumenlo 'D~UO . 

.A_mto mmufll~ 
Sp~cie ;" alle%. iN circo"(. 

l'l albe'; ce,jllm. mWim .. 
Pioppo , 155 89 
ODiano . 97 n 
J)lal. no d'De- l/ ind41e del lerreno .. la .t,a 

cldente 105 46 e'pOsizione, lo flato melereolc;. 
Noce. 50 5:1 gilo del 'Iwogo .. lo tpazlO che 

occupa "albero, la l UCI po.i-}'fasslno. 56 58 zione alla eireOI/{eNm.:a del be;. 
'rlgllo Si 50 IJCQ o nel~ celllro ,J altera/iO la 
Pino . ' 54 4'1 legge deW "umenlo. 
Abele ' 57 i9 La cognizione cklla lepge clee 

lWtw.,piceo. 75 40 :~~:e:~~101Ì ~~ce:!~~~ ::::0 ~:;~ 
Cedro del LI· 

"a, 
la conuOlia e 1'ico'lIegllQ dei 

'"bano . 65 (ondi, ' 
Cipresso. 59 ' !1 
l:lce. SO n ' 
Carpine. " 
_. 
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Sale al forman:io , , o • tl~ pcr too ; DOlo "ono, ~i cono-

ace P allro j . 
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Vi telli aUe mad r i come f O a t!, ()ssln S Il 6 ; 

Terreno n8Ce5Slrio per a li mentare una vacca~ pertiche f3 circa 
1)eSa e ,JrodJIJ.lo d' un: vac;'..a ( Vedi la p:lg. ~80 ) ; 

.La~:";e~~I: r;)f' r l t1l:ta all' 3nll0 lit: ( d'oncfe f 6 ) 6' a)6 'It ; 
Agnelli a lle Inadrl, come 80 a t OQ, oss ia f.:. ~ : 
SJlCSj c l,rodoUo C Y(.·(Ù 'alllg. ~8.-S7 ): I , 

Delle cnalle 
I·u loo ri alle madri .... OUle ~O IId 80, ossia 3 a ' j 
SUC5a e ln\"oro d ' u n bue e d ' un cavallo ( Vedi la pago j73); 

Il peso del eoll clrue sta a' peio df'lI'a li rnento e dello st rame ' 
pt:r Ict'? come ! ad t i 

Il co ncime d ' un cavallo ug ua le a quell o di n pecore ecc.. 
( pag: ~88.90 ). ( 

§ 7. OllCl·oaz.I01Ii ..... " Uc Ilin~ pc! cen.o. 

I, .Limiti al ·calco lo delle 1JH?3t""i 

Nelle ~ timc pc l oe Ul'O fa d' UOpo r id.urr~ a mini mi _termini ,U 
elementi del caloolo, :Icclò fesLJ ' mi nor latILudlne agli a rbitr ii, e 
m ino r occas ione III reclam i; Il qu a le pr incipio r::lbsc irà evidente 
a. chi I!S8 mioa la mOltit udine ilegli opel ll . , che- (,omponJ ono le 
"pesè prlm lllv~ cd annuali . .. t 

~L. rld ut:un o , II elemenll :11 minimi te rmi ni , (jll:IO ~O s i consi
dera un I)()(te r!- W mc UDO s t,pilimenJo .d l ma n lfnUura, il capo 

del quu l,. compt'(l tutle ù malerie p:ri,"e v~ l'Gol! a de'laro tulti 
; la v(jrl. Cosi opt!rlmdo lIo n si IHm;11 più nè al fo;a ~git nè al 

bèslialT,l.~ , 'lÌ!: :ilh~ sta lle, nè a i fenil I., n'è a , rall var~~ de,II stru
menll :agra r i, f"CC. Tuil i q uesll el~meli li di spt:sa .s l trovano con
(usi nel va l~e delle gionlate" C/IC "'lIpptmgono porJIl" fi li' pro-
prielnr io per ciascun la\lo,·O. "'J 

L'l n"cgnere de\'e prcseindcre d al sislema d ' ammin ls lrazlone con 
cui è d irell n il rondo: I meundrl , I pigionon ti .. I Otta luoll, ec. , 
non hanno u ulla a che fare coll a suswltibllll a dci terreno e flt i 

lavori ncccs..·ltir i per colt ivar lo. . 
Servono a1l3' ~mplicilà del ca lcolo le r id u"li un1 d 1fOiclla le a lla 

Ilag. 1).1: . . , 



Il . LimiU al ca/colo dc~ prodotli 

, Nell'esame dci prOdott o, Il ~3leoro dell'I ngegnere 511111110re dc,'e 
~ rre~lan i alla quantità t!<Ì ol '''aloro delle materie, e non luol. 
trarsi nclle operadonl dell"arle ; (':osi per ~. , nc' Icrçenl susçe(~ 

llbili di , 'iII , il Nllcolo s'arresla ul)'uva l m.:gli oll\ell a ll e olin~, 

;~p~a~~s:l s~;;~fe;~~~I~;\ s~::r~:~~~,,~~ ·~~:I~~ I:~ct~~:to di:' ::~~~:~ 
dei vascelli è IIlt.mlna:d bMehl tI'alto fu lo. ' • 

III. Applica'l.;olH~ ai geùi.l allt ~itf .. o; c(J.&(ugni. 

IntrOdurre nc l calcolu esti matorio lo 51"10 dt:1 gel I, cioè ~e n !iire 

qu elli ehe dànno più di i5 libbrè milanesi di foglia) com~ prl'
..c rl \'c Il censimento deha tomb3nfla ) c premiare j'lndolcnta (' Ile 
II tros~u rò, c punire l'lntlu~'rI~ che nun ta rrlò a llla ll ta rcii. 

Nel caso che n on si \'08'1111 commette re quesla Ingluslh:ln, CI)ll 
,'errà~I)Orfe ii c redito dci Il rO jlrlel orln de' gelsi la !'l'eftl della planla
I:o n e~ il costo dell ' albcr.o, la n anulcndone annull le , l" Interessi 
decorsi ed 'nuche U danno dcll'omhr:l: quindi nella stima ea ran no 
introdolle due seri e d 'ollcrl l.Ionl Inullli, 13 Ilrlma °rc la.llvn ull3 fi U
aceUiblHtà di ciascu n ge l50, laStlcon d:r. rcla ll v3 alla ()~A che costò, 
AII'OI)I 'osto aUri buendo II ciascun It!Hell o che no e s useell ibile 
un (I(cçolo numern ,lll ge lso I}er _ qgll l ettaro, si l!Unlsce Il Indo
lenza e li' lncor3iU;b. l' Industria, oltre di eSclude re da..I calcolo e'" 
, Umatorlo le due suddetle ojlcro'l.ionl. . , 

Quanto ho dello d"' ge~i, 51 de bbe applicare a lle vIII ed al 
~,IIIs:nl; Il terreno che ne è lIuscetLl \lo, ne IIla egli (Ontlto o 
mancan te, Ì! ... ddebilalo d ' una quola proporzionata a ll a IìU eluse 
ed e5tc~slooe. Lo stalo de' gclsi, delle vill~ de'casl .. ;nl, de' bosck ... 
ecc, Inle rcs~nle pe'çon lraUi di comp"ra e vendita, non. è/,esaml. 
Il:110 nelle sUOle Iwl ' censo, Ae non in qu:wlO può ludJcare la , 

i.USC~lllbll ilà dci s uoill. 

IV. Madò di d~ter" lilHlre la ,qu!ll1 tilà o il valore 
de'Ilrodolli . 

SICCClme coUh'ull do tulli "II au ui !lelle) SICMO ~1I1"O lo &teSSII 

g rano, "a scemando e (julndi cessa la I)rod m.ion,', l~rciÒ~ ' cOme-è 
nolo, c necessario f:,lr iluceedcret.la un anuo;llWallro 5pecle diverse. 
Orn specie diverse dànuo dh'ersl v<llori. Du.nque, pe.r ritrovare 
Il valore del hrrcno, (a d ' uopo sommare I vatori delle specie 



,-
ebe 81 .uetedono _bi! ..... ~ktH "al'l'n i\ f! d·i\ I.h! r e I~ IMO Mlm rua 

pel rnu~ro degli anll; a te$~ , Que~ lo calcolo e.IC.lJu /l o 110""" Irti o 

cl'ua('(,o periodi, esefust I li ;anni l,Ii! COI, iO!li e I,iù Wl I"'5I,. dir. il 

prlldÒtto medio, I valori ' lI t~JII "'"UII ~ t:II 'O dIIi l'reni ~lI ulii ~u l t'iu, 
"'einn merca!o nei !iC~nl" a nt~~"tld ~nt" . , 

~, ,,'?alln /.Ili~ ~ Ifulll (11 . ",rl~d1u ~61 iml, t or;u. 

lJ i rr- c ile da r si t1ebt H: l'e r ha,ro: :II ulroln eslinmlottG ti frit· 
men to, percile 1H.:l"UII;l il l,r im I> 1 1U~1 1) lr~ le I.ifln le r~rlrl Dcee . 11. 
menta~fit: ~ 1~H'''OIlIrl " c,inw è ~ 1 1, l ft d·elln d,f .,.'!tnt lll ' IlIgegllere 
(Ved i la · jlllg ina ' 88 c ... li. ), ù di re liti er rllrt I nl\'ls~ I II1 " : l" I ... ~ 

·llr i!à&o'rii1 ~ flIIIM<)rl.) II on i: Il i: il rrulIl.~JIlo, ni: la,l\t'clale, nè 1'\N'zo,., 

~:rr tr~::ii;,e~! ~(~:~:,~e 1~~;~:~I~' ~~'::I a,~;~~::m " I~~:,,!::lill:r 
ellaro /tI t .. rr<:!lIo coJtrv~I~) " 

. fr.~ Ulb 4"t 
... .-- , ~ .• , , .... m . U ' · 

Car~ .... ~ ·7(i~ . 1ft 
PCMIIl. o;ti-. 18" a . . I,.. , 111tt t t ~ 

frino Il''' , .... l ,t:W. ~ 
Taa!'l1lO . /I 9,961, , 

fJ; èci~ e"'~n'~ e~è' <~~ k05te rt.~ d~f! M:8 11 (l., eM IM\Ue!k per 

=1:.(I~f!1r I&Mò l fllll iNai1b ,ì , ~u,lIe1ff.l; ~(n"'l! et , lI~U"'C!lM! 'l r~·. 

" l'' Y, I. Fdfw timril'! al culetl /-o ,"-""1+600";' . 

• $1è .,dl lii' cn!ti!ri'tlrih ld!le ' dc/T~ t: rfil\1'à ;i ,ttbbi atlclltre
• &'"'~ orrltn" j'1rl dl!/ l /lim, d!flUc· dllciie ~ '''an/muri" 

=~i:;:~'~:~~'l~ ~~it~~~~I~~:;i:O':*~~:O::::8: :~;':~~, 
ti po<Xl IlvH!d uta, i l.l :t llrl " a llh> r~i lua e pei"llpi;'-1I rl :olS IIII ~. ,U le,u:n 
doti ~ , ri~ ,lC IUvi modi , s i pUll isc:e la Ilf"l"!l picatia c l' Il It I" llit , ti 

rleompenl~ li;,,!ih'bà' ll t 'T rl d6t't""l~. 
" ' 

.. <l, r 
, .l'M~~ itI I Klkt'CktMl'ldd,~rftdr'1l .tèdr';f~i'l1ict~~ 
~~1IfilIJ lfI! i'IWillluu fI'u"I ' ''lIT l!! '''fi 'o I fr l ~ff) l"~ m r~ rit'V o' tr 



... 
~ .• 14 If.r rcno " " " ~"" n(l o l'r~ l c " sioll" dell ' a ria o del !IIUi, 

TI~ 1/0111'01160 COll'l<: Il \"<'111 0 O) ,.- I lI e~ !!C r v iro ~'on ICIl1I)() r"ncàmente 

Oli ~1 1!O,ol ,Ii mo lli . il le rrt: Jl O 11011 pui, 111"urtenHre cho: Il podli. 

:~I!~::I:I~7r~~;~~jr'~' i l::;~"~:"'~:~~' :'~':'I" ::~'~1rr~:s~ :\~ ':I:~:O~~i!.~ 
... IOll e :od 01 .;(1 ,j 'a bil.uiOl U' ;. dl!l l'r", j,,~ t a rl,,! "!lmodo o (Ul;i/iliJ 
1~/I'uecruo; c l" ~ l lIh 1li1l1l: nl o d .. U' "l) iI:ILion!:. (,oll~lll li ~ le pr l lll l! 

l':ìì llu ", in ragio lle d .. H" ,'ki""/I1(J 11 0 11 deH3 (.:rUIi/ ;;, crune sup

tlO " .. l1.inrdn. 

Il . (.Il1'I " /' ,fl/l'i/llli 

.!,. , I,.,r , relHlrn: UI1 tçrrcuo ''''''I, rio al, l",U) (l Itlr ~ttro ~J SO il 
1J ~1=!.';;s;' rl tt- unII . ~r,lc di 1'''·ur.6 ~ ill ."Ilr 1l I1.o IJI . n~re li*! J~I.urie 

J UUliU , " /Voehc, ~n I~' r t'n'p'mlrc Il rnod IUc" r" ~r ~n', I!mst:. ~o 
!!CI,II'V. \a~h?j,(li i~tu !Oli;, 1';'Ii . :;011. Il .D I\' i Il I~ rl llm f\n l e ' I4'>òI!UJWJ 
""'!lu; ,\« '1u~~1i ,n"'uri ,." nO li \Ia 1<1 ,~' rj"lW J Ii ~"(IrJJe li} rruUtt. 

III . . I!fr.;" .... ~IIOC·.;N 

S." ParlinJ I:lri ' lld illh' " s'·R lr"t.iu n i A' II I1I ;;co nolll ,)U~ !IJ:I 

~uo lo. 01\0'",10 t l,,~ '10t:~ l i tI:o u n" 1 ,~ rl " I'fflI:H ra u n 'et':li~ ItHl'1I 5rw::ill,le 
.. i l ".illlll rA:llI('.'·MI~ as li 0(:\,10 1 II lI rll' , Il " i;' ~,nma ' ~ f1a lh~ ,H'fS(IIIU 

11 oÙlI lle d"i' 1'ltIl""li . j 1II11 ill tlflh· tna .• 1~ 1I ' .. llrl' "ui, "-Cf"i r" "' guà

.I",mti/li:, 1\'" I.~slili, l'n ," Un 1,10111 filf,. (l''''' "/11m ,,,"r oHi'ner l! 

_Ull i r.iltJ Il''' III ~ !Iuitun I Ò:"I,ib l l nf.' I \, rren ; dio " "" Inl ~re:;se 
... i nQcll .-1.1' 1...,lIci :or ti . ' Iwl ~o"' lI l rrt'"io. :o tl rn,r~l l o cool .. ~rill II:tle 
.II~rnl;mi di Rk-ar.dn. .,,, 

I ~ l Uli/il,; IJ u.(lbl)~'L 

" :" lime 1l1"rrello;' ,I h ';." I" propriel;, l , rl,'~ l e i, ,."",icu· 

rlll" t" Jn ..... i~'''.n1.'' l' ch i ;, \'11 11 :o 'i" vrnt·. l~ t il I.ro~o ll o ~ulHln 
l biS(tg ll l l' P;lIul h ' i ,le' b,'ora lll" ; ,Ioql Il I t:r"~ ,, t) .: Inllora co

ulunal." i pr .ldflll i lI a lllnll 110" h~ .. I.u, ,, Il IIjg~lI n ll, " II uOlll in i "i 

d i~II II I '" tO "l.ocn u lvltHiUIIlt', i ,v" r", l, k enrlf'l'cie,. 1 bulbi t"r· 

r,'!!lri , ...... '''l'r .. III g ll ~ rra l'l' loro ' . b ll'O~1a ~ i "'r~;:i~1f pue' 
;"I.nell tll ;t ti' ~Ii", ~n l i. 
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v. P,'inciplo generale. 

Il. Mi,u" a o l1J"CZZO rlrllll r'rulitlJ. 

!I .• La rendil a c uguale ul Il/odolto Ul eno la sPesai la spesa 
Co~si5le nella gU3nljl~ de' la,,'ori u ocgti .inte res!li dei c.apitall 
ncce55"rl alla collÌ\'ax ione. Tulte le ci rcosl:uu.c che altera no in 
più o In meno Il prOllolto o" a spesa,. ailernno la rendlla; e Il 
" 310re di questa soggiare alla I C~H;:U gene ra le dcII ' cSil)izionc e 
della cJ jnland3 . 

Dell~ 'pe'CI. 

VI. Cause nlterMricl . 

1'opogrfl /la Ilei lIOde,-,.. 

1.0 In lerreno che r ichledt! f)tI:l llro p:ala di bllol Iler e~cre 
a rnlo, la..spcM è qu nd ru l.la di quella d ' allro CIII basln un paio. 
L.1 coltivaziOni! r he eselode l' u~o d,'lr arn lro c vuofe la taplla, è 
ancora plll dlsllen'd iOl~a: Il Irasporio dc'conclml c de'prodotti t ra. 
I mo nti cosllt plil che III plautlrnj un IlOdcrc soggetto a sco li di 
acque sUllc riori od inolld:uioni irregolar i ubblsognn di IlIvo r l} c 
qui nd i '(II ~ll~C speciali: Iull e 'IUf'51.· ('imoslll ll 'tC mi llor:lIIo la 
rendlla. 

DI,'cUlza d~l mtrca(o, 

9.° Lo SCln'o d'ull cauale Ila \'lgn bllu che abbassa la spesa 
del traspor ti dal sci all' un o, atcres(:c la rendlla di Iulte le le r", 
circonvicine) coslcehe Sii afllili antecedenti. UOII no plil nor ma 
a d e.lermlnar la: s i tUea prol>QniQnalam,cnle lo s tesso de lle nuon' 
str:ldw hcperUlcllono di 80slil u ireica rrlallQull ne' traspo rli. 
All' OPIIOSlo decrt.'scc la rCll di la in ragione della dlstanu de'mer
cati e delle d ICllcO II:', di b";nngcrvl. La rendita de' bo5chl, da cui 
non si può traspor la re ne legna, nè carbone I r iduce alla ee· 
oc re : biSOSIl :l d lslr~igere il peso .ler conservare qualche valore. 

Del protWllo. 

VII . Ca~se a.1lcru tricl. 

Topografia del podere. 

I.- Al Benlala due e talvolta tre raccolte d i , alelle, io Ualia 
vo. IOla : la Franc ia Il fru men lo dà al pi ù cinque 5eruenU : al 



lJesslco i5 a 50; nelle pianuro Haliaoc grano turco , cIle e im~ 

possibile sulle montagne , cCt. Non si può dunq ue otlener grano 
cosi facilmen te come panllO e tela, allra idea assurda di Rita rdo. 

Il prodollo d' un vignelo privilegiato e decuplo , centuplo di 
quello d' altro vig ~cto mediocre; un terreno capace di riso d~ 
maggior reddilo d ' aILro che sin ateo solamenle al frument o, non 
~erchè è minore la spesa, cOUl e vaneggia l'au tore dell e L cttrc, 

• IUr ' >"yricullure (j·/talic, !Ila p: rehè ~ minore l'esibizione. 

JUcchezza d~l mercato. 

l .O Oovec ln3!Silllo t'i nci vilirne liloc larlcchel.1.a, inumero5i 

bisogni e le loro Indefinite grooadoni d:lnnovalore a tutti i pro
dolli poss iLJill j quindi i co lti va no le va r ieti. di tul.le le specie; 
la stesS.1 paglia e In corteccia dci salice ~l cambia In ,·appelli. 
Dove l' in civili mpn lo è minimo, non s i ricerca ll o che i CO lllmesti

hili più grossola ni; I:l IIInllca n:r.u di arll lascia senza \'alo re i 

lI1arml, i mctalli, i leg llllml, la pece, I fos ili, ecc. ; In moll c parti 

del nord d' Europa , la corteceia degli a lberi è l'unico ,)roetolto 
de' boschi j il resta nte 81 lascia illll)ulrld ir sulla terra 

In somma la rendlla è effeUo dci preuo , non la causa, t."O rne 
!lrderld e lo Smilh. Ora Il prezzo nOli può essere co lantcmente 
minore dl~!Ia spesa, è pe rò costauhlmenle In ragione dell' cs.ibl~ 

1.Ione e della dim anda ; e la dlmallda cresce ill ra g ione della r le

chena: ed è questa la seconda ragione per cui é ol:lsslma" la . 
r l:! lIdlla d e' ,tOderl vicini alle grandi eiUà, minima nc"plù dislanti; 
un eturo di terreno vicino 3. Parigi rruUa it6 fr. , nelle Alpi 
d. '0 lolamen te. 
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DKLLB IlATERI!! CONTENUTE IN QUESTa WlLUB 

PAIITE TERZA 

LI BRO PRIMO 

!;tt:t'i" P~'fII" w"fT'~JfI . 

t u'O l. f.aeriI Pog . i 
S i . J"OQeRU df!l1i1i elamenti wJlOKrafiri .un. gcei • • 

t . StAtt.4eM. NHÙ I 
_ Il. PesaI fii 

S lhtreo. lnfllM6l .ep t!kl __ i "PO@r~ aulla Il'''' 
- III. CBntilluallio.. 4e11e .., • • "rpo~o. 

Sta t~ della "6QI 
S t. Tempi e l uoghi più I,rupili alla puu delle ",arie ~e 

d i(l!Sci 

t . Abboodacu.a u«a rieJ.Uldella.pata . 
I.Spa:tJ prodoU.o e riparto.etUa pMeII 

" . Strume.:'Ili,llldl)di , ul i relat i, i aUapete.ll 
5. Lessi rela tive a lla pesca 

- IY. Mioiere 
S i .loftoena. de8b eltraenti topUSrafid a.lI. oopta e qll.allUi 

41:' prodotti mt.enli 
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S , . lna~." spedale de'gli dementi lopognJlci solla. prO€h .. • 

.iooede:llole eomune 
S. InO .. ensa deeli demeoli lopograOc:i l ulla rauol!n dci mi · 

nenli, diredone, diffieoltll o ("c,111& dei IDvori 
CuoV. Continu:nioJl0 d .. 1l0 IlcUO argomento. 

- Sta lo dell~ Miniere . • 
S i , Operazioni 

,. Operai 

3.Sr~ 
'.P800dotlo , I 

5. Ltgi.t lniooe 5ulle minitl'e 

- "I . Aequu Minerali . 

1.18RO SECONDO 

AgrieollNfU 

I1c(lHtn;a dc,li ,ltMu' j' ' OpogftJflI: i • .,Il'og,ù:ol'tn"tJ. 

CUlO I. Idee (lrelimi nori l '"' 

- U. Influeozll desi i t:lrmenli topogralld sui sistemi ngetabili . 
S -I . !aDuenu generale s ui prodotti c liui IIn'ori 

t . InDuen"" tlegli elementi topognfì ci a"LI;} IU'odtnione dei 
gnlni 

3. Conlinu:n.iollc delioIUs:so argomento - lnOllcntGdegtie-le
meoli topognaf1ciwlla eoltiY01.ione dd r iso 

" ID~D.a.de6h elernt'nh lopogralle, lui (rutti, rrulhaed 

Illbuibo5d.i"j 
6. Conlin unione dello 8 1~ .rgolOeoIO. _ Iaauenu de,Ii de

Iftenli IOMnOc:i ..liuU. "ite e sul ,i 
- w. Io.nuen~ d~61i de.meali ropografiel sni .b1t.mi Uil08li 

Inauerna degli elementi lopogra6ri . uU. produiione del miele e 
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